.'V' 


t J!vKr« 





Quotidiano / Anno LUI / N. 76 (’SàXM??) 


Cinque giovani comunisti 
muoiono nel Sannio 
in un incidente d’auto 
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Vengono in luce le profonde divisioni nello scudocrociato 


I provvedimenti governativi creano ulteriori incertezze per la situazione del Paese * 


Spinte contraddittorie 
al congresso della DC 


NUOVE PROTESTE E POLEMICHE 
PER LE MISURE RESTRITTIVE 


Arrogante discorso di Fanfani che ripropone la sua vecchia politica già scon¬ 
fitta - Propensione per le elezioni anticipate - De Mita chiede realismo nel 
rapporto con il PCI - Violenti contrasti durante gli interventi dei delegati di base 


Si sottolinea da più parti l'attacco al tenore di vita e alle possibilità di ripresa economica - Gli effetti 
negativi della combinazione fra inflazione e stretta creditizia - Diffuso malessere all'interno del si¬ 
stema bancario - Critiche anche da parte dell'ex ministro Visentini - Il problema della spesa pubblica 


Aspra 

dialettica 

L’andamento del congresso 
nazionale democristiano ha 
subito assunto un ritmo ser¬ 
rato. La dialettica è aspra, 
e si carica spesso di ten¬ 
sioni ed emotività esplosive. 
Il tono si spiega: anche qui 
— nella grande sala del Pa¬ 
lazzo dello Sport di Roma — 
vi è una immagine della cri¬ 
si del partito. La situazione 
è tale che non può essere 
nascosta, nè edulcorata. Una 
autocritica è imposta dai fat¬ 
ti: e Benigno Zaccagnmi ha 
toccato, con la sua relazione, 
i momenti più incisivi pro¬ 
prio quando ha ammesso cer¬ 
ti mali del governo e del sot¬ 
togoverno. Ciò tuttavia non 
basta, perchè il quadro attua¬ 
le richiede anche che sia 
spinta innanzi — e senza rin¬ 
vìi — la ricerca di una nuova 
linea politica. 

Questo congresso prova, 
anzitutto, che i contrasti pas¬ 
sano attraverso tutti e due 
gli aspetti del dibattito: le 
divisioni riguardano il pas¬ 
sato e, insieme, l’immediato 
futuro. 

Ha parlato Amintore Fan¬ 
fani, e non si è trattato sol¬ 
tanto di un <inumerò » con¬ 
gressuale significativo, ma 
anche di una conferma di 
quella che è l'essenza della vi- 
- ‘ sione integralistica -del parti-- 

to. Autocritica? Neppure una 
parola. Come era da atten¬ 
dersi. l’ex segretario de ha 
accuratamente evitato di fa¬ 
re un’analisi oggettiva del 
biennio in cui egli ha diretto 
il partito portandolo alla 
sconfitta; ha soltanto rim¬ 
proverato la DC perchè lo ha 
tolto dalla segreteria. 

E quanto alla prospettiva 
si è preoccupato di delineare 
una politica che dovrebbe pro¬ 
seguire, senza soluzioni so¬ 
stanziali di continuità, la li¬ 
nea dello scontro e della con¬ 
trapposizione frontale prati¬ 
cata nel periodo precedente 
al 15 giugno. Anche la tattica 
è quasi esattamente la stes¬ 
sa: proposta di un « incon¬ 
tro» al partito socialista, in 
termini che i socialisti stessi 
hanno già definito inaccetta¬ 
bili. e quindi — pressoché au¬ 
tomaticamente — elezioni an¬ 
ticipate all'insegna della « cen¬ 
tralità » e dell’anticomuni¬ 
smo. Davvero, non c’è in tut¬ 
to questo un grande sforzo 
di fantasia. 

Occorre, tuttavia, proietta¬ 
re la mossa fanfaniana sullo 
sfondo della logica, congres¬ 
suale. Quali conseguenze es¬ 
sa potrà avere? E’ evidente 
che Fanfani, contrapponen¬ 
dosi a Zaccagnini, ha teso la 
corda come altri esponenti 
dei settori conservatori non 
possono, né vogliono fare. 
Con una certa ruvidezza, ha 
fatto intravedere quali sareb¬ 
bero i possibili sbocchi di 
una scelta di destra, comun¬ 
que articolata e argomenta¬ 
ta. I dorotei tradiscono un 
certo imbarazzo. E Forlani, 
dal canto suo. non può certo 
ripetere a Roma il vecchio, 
nostalgico discorso di Fermo, 
anch’esso giocato sulla « cen¬ 
tralità ». 

Insieme a non pochi dele¬ 
gati di base, che hanno po¬ 
lemizzato anche vivacemente, 
a Fanfani ha risposto De Mi¬ 
ta. svolgendo il discorso dei 
rapporti con il PCI e il PSI 
sul filo di una analisi reali¬ 
stica, rifiutando, quindi, un 
anticomunismo propagandisti¬ 
co e preconcetto. La tesi del 
ministro basista è che una 
« terza fase » successiva al 
centro-sinistra non si potrà 
aprire se non sarà stabilita, da 
parte della DC, una strategia 
che tenga conto delle ragioni 
profonde che stanno alla ba¬ 
se delVindicazionc del com¬ 
promesso storico e dell’indub¬ 
bio successo che tale politica 
ha avuto ed ha. La ricerca 
— ha detto — deve essere 
indirizzata verso la creazione 
di « una piu ampia unità di 
popolo ». 

Spunti nuovi —■ e ancora da 
chiarire e da precisare nei lo¬ 
ro vari aspetti — si intrec¬ 
ciano, come si vede, alle vo¬ 
ci di una vecchia politica, in un 
groviglio assai complicato e 
tuttora incerto. E’ comunque 
evidente fin dalle prime bat¬ 
tute del congresso che senza 
una scelta che avvìi la DC 
sulla strada del rinnovamen¬ 
to e dell'adeguamento ad una 
situazione nuova to sbocco 
non potrebbe essere che quel¬ 
lo di un aggravamento della 
tnsi del partilo. 

Ctndiano Falaschi 


La seconda giornata del 
congresso DC ha pienamen¬ 
te restituito agli osservato¬ 
ri il volto reale del partito, 
dopo il momento nobile ma 
mimetico costituito dalla re¬ 
lazione di Zaccagnini: un 
partito non solo diviso, ma 
profondamente incerto in cui 
ribollono umori di rinnova¬ 
mento e perfino di protesta 
ma anche dure sopravviven¬ 
ze di integralismo e di ar¬ 
roganza. 11 tratto comune è 
dato dalla labilità della pro¬ 
posta politica, dal diploma- 
tismo delle tesi, dalla sot¬ 
terranea preoccupazione di 
non rimanere fuori dai giuo¬ 
chi di potere. Si è udita un 
po' la voce della base, reca¬ 
ta da ignoti delegati, carica 
di preoccupazione e di ap¬ 
pelli ammonitori. Anzi i mo¬ 
menti più vivaci si sono avu¬ 
ti proprio in occasione di 
tali interventi. Un boato di 
urla e di applausi ha accolto 
l'affermazione di un giovane 
emiliano che ha chiesto a 
Fanfani cosa abbia fatto in 
trenta anni per evitare i di¬ 
sastri attuali. L'applauso 
sorge immediato e irruento 
ogni qualvolta si parla di 
sacrifici unilateralmente im¬ 
posti ai lavoratori o si fa ri¬ 
ferimento alle responsabilità 
del gruppo dirigente e alla 
sua poca credibilità. 

Dietro le quinte sono co¬ 
minciate le consultazioni al¬ 
l’interno dei gruppi e fra di 
_jessi. Si discute . sull'ipotesi 
di una elezione diretta, da 
parte del congresso, del se¬ 
gretario politico. Ma, ancor 
più. si ricercano le possi¬ 
bilità di aggregazione della 
maggioranza. Nella tarda se¬ 
rata è stata annunciata una 
riunione di tutte le compo¬ 
nenti che in qualche modo 
si riferiscono alla gestione 
Zaccagnini. Anche i dorotei 
si sono riuniti. 

Il dibattito, intanto, verte 
soprattutto su problemi del 
quadro politico. Se ne sono 
occupati, fra gli altri. Fan¬ 
fani, De Mita. Ruffini. Per 
la verità il discorso di De 
Mita ha teso a introdurre un 
elemento di problematicità 
nel coro delle esemplifica¬ 
zioni. E’ stato un discorso 
c difficile » che ha un po’ 
frastornato una parte dei de¬ 
legati per il fatto stesso di 
avere affrontato il problema 
della risposta da dare alla 
proposta politica comunista 
in termini di analisi anziché 
di elementare ripulsa. Già 
nella premessa c'era un ele¬ 
mento di provocatoria novi¬ 
tà: il discorso sul rapporto 
con il PSI — ha detto in so¬ 
stanza — non può essere af¬ 
frontato senza risolvere pre¬ 
liminarmente l'approccio al¬ 
la questione comunista. Ciò 
per scavalcare la difficoltà 
provocata da quella che De 
Mita ha chiamato la « navi¬ 
gazione indecisa del PSI tra 
la DC e il PCI*. | 

! In sostanza egli ha nega- j 
to che sia efficace e pro¬ 
ducente replicare alla pro- 
. posta del compromesso sto- 
rico con una serie di obie- 
J zioni ideologiche. La propo¬ 
sta del PCI non è una formii- 
| la o una teoria ma una linea 
i che. per di più. riscuote lar- 
I ghi eonsensT. II problema è 
quindi di riconoscerne le mo¬ 
tivazioni profonde, facendo 
certamente un censimento di 
ciò che i comunisti hanno 
fatto e di ciò che si pensa 
debbano ancora fare, ma 
comprendendone esattamen¬ 
te i contenuti strategici che 
sono imperniati sulla costru¬ 
zione di uno stato democra¬ 
tico. Questa costruzione è il 
problema centrale di ogni 
prospettiva per cui, accredi¬ 
tando le ragioni del PCI per 
quelle che sono, la DC do¬ 
vrebbe rispondere alla pro¬ 
posta del compromesso stori¬ 
co con una linea di confron¬ 
to e di larga associazione, 
cioè chiedendo la solidarietà 
del PCI per la preservazio¬ 
ne delle regole della convi¬ 
venza democratica all’interno 
della quale affermare le for¬ 
mule governative che l’elet¬ 
torato sceglierà. La propo¬ 
sta di La Malfa è un passo 
in "questa direzione. Solo 
questo più vasto arco di for¬ 
ze unite in una solidarietà 
nazionale — ha concluso — 

I può consentire la necessaria 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima pagina) 
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ATTENTATO AL PREMIER LIBANESE 


L'aereo militare siriano con II quale il 
premier Karameh si accingeva ieri mat¬ 
tina a recarsi a Damasco è stato attaccato sulla pista con razzi e si è incendiato; il premier, il presidente del Parlamento 
e i'ex-primo ministro Saeb Salam sono rimasti Incolumi. L'attentato ha acuito ulteriormente la tensione, mentre intorno al 
palazzo presidenziale e nel centro di Beirut si è combattuto di nuovo con asprezza. Nella foto: l'aereo' in fiamme sulla 
pista dell'aeroporto di Beirut IN ULTIMA 


Contrasti 
fra i 
giudici 
per il 
riscatto 
bloccato 

Accese polemiche a Mi¬ 
lano. alla Procura della 
Repubblica, per la decisio¬ 
ne presa dal sostituto pro¬ 
curatore Fernando Poma- 
rici di far sequestrare 400 
milioni di lire che dove¬ 
vano essere consegnati ai 
banditi che ancora tengo¬ 
no prigioniero l’industriale 
Carlo Alberghine 1 con¬ 
giunti di Carlo Alberghi¬ 
la temono ora per la vita 
del rapito. 11 figlio dell’in¬ 
dustriale ha pronunciato 
forti parole di accusa per 
l’atteggiamento dei magi¬ 
strati. 
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Indignazione in tutta la Calabria per l'intollerabile rappresaglia 

Sciopero generale ad Africo contro 
l'arresto del sindaco e dei lavoratori 

Nel centro calabrese manifestazione e riunione straordinaria del Consiglio - Unanime richiesta di immediata scarcerazione del 
sindaco e degli altri dirigenti - «Non si risponde con le manette a chi chiede lavoro» - Altra manifestazione in preparazione a Locri 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 19. 

In tutti gli ambienti poli¬ 
tici e sindacati calabresi, la 
notizia dell’arresto del sinda¬ 
co di Africo, del segretario 
della locale Camera del La¬ 
voro, di due assessori e di 
altri 6 cittadini, tutti comu¬ 
nisti, ha suscitato reazioni 
indignate: unanime è ìa pro¬ 
testa nel piccolo centro di 
Afnco, cosi duramente pro¬ 
vato dalle alluvioni e da 
una situazione occupazionale 


drammatica e senza prospet¬ 
tive. 

L’episodio ha un chiaro sa¬ 
pore repressivo: un brigadie¬ 
re dei carabinieri che fa un 
rapporto, carente e pieno di 
lacune; un giudice istruttore 
che — nonostante il parti¬ 
colare valore della lotta delle 
popolazioni di Africo — si 
avvale dei suoi poteri discre¬ 
zionali per fare arrestare i» 
sindaco, due assessori e sei 
attivisti comunisti; l’arma dei 
carabinieri che esegue gli ar¬ 
resti nel cuore della notte 


INAUDITO RICATTO ! 

i 

t 


Secondo un dispaccio del¬ 
l'agenzia A.P.. i funzionari 
dell'ambasciata americana di 
Roma avrebbero fatto pre¬ 
sente ai governanti italiani 
che corrono il rischio di ve¬ 
der sospesi gli aiuti america¬ 
ni se i comunisti dovessero 
entrare a far parte della 
compagine governativa. La 
stessa affermazione • è sta¬ 
ta fatta da un portavoce del 
Dipartimento di Stato, tale 
Robert Funseth, a Washing¬ 
ton. Costui ha precisato che 
« l’assistenza militare ed eco¬ 
nomica all’Itaha da parte 
americana verrebbe riesami¬ 
nata qualora i comunisti do¬ 


vessero entrare a far parte 
del governo ». 

Di fronte a queste gravissi¬ 
me notizie, chiediamo che il 
governo italiano chiarisca im¬ 
mediatamente: 1) se il passo 
dell’ambasciata è realmente 
avvenuto, e, in caso positivo, 
quale risposta ad esso è stata 
data: 2) se ritiene decoroso 
per il nostro paese il silen¬ 
zio ufficiale intorno a queste 
sempre più frequenti e intol¬ 
lerabili interferenze ameri¬ 
cane. che obbediscono ormai 
ad una tipica logica ricatta¬ 
toria. nella nostra politica in¬ 
terna. 


con una " eccezionale mobili¬ 
tazione di uomini e mezzi. 

Nessuno ha dubbi sulle fi¬ 
nalità dell’assurda gravissima 
impresa: si è voluto dare un 
esempio di estrema durezza 
proprio in una zona — quel¬ 
la jonica della provincia di 
Reggio Calabria — dove piu 
acuta è la situazione di sfa¬ 
celo economico e territoria¬ 
le, dove più allarmante è il 
fenomeno dello spopolamen¬ 
to e della degradazione fisi¬ 
ca del suolo, dove più forte è 
l’incidenza migratoria. 

In una situazione cosi con- i 
notata, le popolazioni joni- j 
che non reagiscono con ge- j 
sti disperati ma nel modo 
più giusto: con l’intensifica¬ 
zione della lotta sindacale, 
con una maggiore coscienza- 
politica, con una crescente 
adesione, come dimostrano 
gii stessi risultati elettorali, 
al PCI. Ciò evidentemente 
preoccupa il vecchio perso¬ 
nale clientelare, gli ambienti 
clericali piu reazionari (don 
Bianchi, il prete della comu¬ 
nità di S. Rocco a Gioiosa 
Jonica. è stato sospeso «a 
divinis » e condannato a « re¬ 
stituire » la parrocchia al ve 
scovo di Locri, monsignor 
Tortora», la mafia che. spes¬ 
so aU’ombra dei pubblici po¬ 
teri. prospera e sviluppa i 
suoi interessi. Bisognare dun¬ 
que dare un esempio che 
scoraggiasse il movimento de¬ 


mocratico, ricacciarlo indie¬ 
tro nella rassegnazione o nel¬ 
l’esplosione individuale, crea¬ 
re un precedente che servis¬ 
se a stroncare la legittima 
e crescente protesta popolare 
per il lavoro e l’occupazione. 
Si è puntato così sulla re¬ 
pressione più violenta ed as¬ 
surda, .con un vero e pro¬ 
prio tentativo di decapitazio¬ 
ne del movimento democra¬ 
tico e popolare. 

Ma quanti ritengono di po¬ 
ter raggiungere tali obiettivi 
hanno fatto assai male i loro 
calcoli: i lavoratori calabre¬ 
si — ha affermato il com¬ 
pagno Zavettieri. segretario 
regionale della CGIL — non 
tollereranno che Io Stato ri¬ 
sponda con le manette a chi 
chiede lavoro, rafforzeranno 
ed estenderanno la lotta per 
la difesa delle libertà demo¬ 
cratiche, per garantire il la¬ 
voro e l’occupazione in Ca¬ 
labria. La Federazione regio¬ 
nale CGIL - CISL - UIL nei 
respingere nettamente ogni 
tentativo dei «corpi separa- 
, ti » dello Stato volto a tur- 
I bare Io svolgimento delle lot- 
i te sindacali per l’occupazio- 
I ne. m urt suo comunicato 
j ha espresso solidarietà ai no- 
j ve arrestati sollecitando la 

Enzo Lacaria 

1 (Segue in ultima pagina) 


Convocata 
la riunione della 
Direzione 
e dei segretari 
; regionali del PCI 

La riunione della D.ire- 
zione del Partito e dei 
Segretari regionali è con- 
< vocata per lunedi alle 
ore 9 presto la sede della 
Direzione del PCI. 

| Rinviata a martedì 
' la riunione della 4* 
Commissione del CC 

In conseguenza della con¬ 
vocazione d'urgenza della 
• riunione della Direzione 
del Partito con i Segre¬ 
tari regionali, si è reso 
necessario il rinvio della 
; riunione della 4. Commis- 
! sione del CC • per i prò* 

| blemi della propaganda ! 
. della stampa e delle atti- 
. vita ideali e culturali ». j 
■ Pertanto la riunione delia i 
j 4. Commissione, già con- ! 
| vocata per lunedi 22, è 
I spostata a martedì 23 al- j 
le ore 9 presso la Dire- j 
' zione del PCI. 


Vorticoso giro di miliardi con le « società fantasma » 


Liechtenstein : la mecca degli esportatori di capitali 


Una finzione giuridica che fa il gioco delle grandi banche svizzere — Centinaia di « aziende » che esistono solo 
sulla carta — Esenti da tassazione tutti i profitti — Dalle attività del finanziere Sindona a quelle di Crociani 


Dal mostro inviato 

VADUZ, marzo 
L’aeroporto non c’è. la 
ferrovia lo sfiora appena, al 
di là del Reno territorio for¬ 
malmente svizzero, il princi¬ 
pe si chiama Francesco Giu¬ 
seppe: ci sono tutte le con¬ 
dizioni perché uno, quando 
arriva nel Liechtenstein, pen¬ 
si di infilarsi in un pezzetto 
del « Sacro romano impero » 
sopravvissuto alle tempeste 
delia storia e si immagini che 
al confine lo accolgano guar¬ 
die asburgiche col « kepi » 
e le giubbe bianche. Niente 
di tutto questo naturalmente. 
Vaduz, la capitale del prin¬ 


cipato. non è dissimile da 
centinaia di altre cittadine 
svizzere, una Saint Moritz su 
scala ridotta, con ville, pa¬ 
lazzotti luminosi, vetrine stra¬ 
colme. 

Le uniche differenze ap¬ 
parenti consistono nel nu¬ 
mero proporzionalmente al¬ 
tissimo di targhe che tappez¬ 
zano i palazzi: targhe di so¬ 
cietà, di professionisti, di 
« burohaus » dai nomi più 
vari e fantasiosi. 

Il Liechtenstein è oggi nul¬ 
la di più di una finzione 
giuridica: un pezzo di Svizze¬ 
ra lungo dieci chilometri e 
largo sei concesso in gestio¬ 
ne ad una famiglia nobilia¬ 


re, che fa comodo a molti: 
ai pnncipi perchè giocano a 
regnare (ma questo sarebbe 
il minore dei problemi), al¬ 
le banche svizzere perchè, 
da sole o molto spesso in 
collegamento con potenti grup¬ 
pi finanziari intemazionali, 
controllano comodamente 
tutte le operazioni di un 
certo peso che si svolgono nel 
Liechtenstein, ai cittadini del¬ 
lo staterello perchè godono 
di privilegi non paragonabi¬ 
li a quelli di nessun altro 
paese al mondo, a società di 
mezzo mondo e a specula¬ 
tori del mondo intero che 
possono usufruire delle eccel¬ 
lenti condizioni nelle quali si 


può operare finanziariamente 
a Vaduz. 

Tutti i governi conoscono 
la realtà del Leichtenstem 
e gli elementi di « turbati¬ 
va » rappresentati dalle atti¬ 
vità delle società di comodo 
che vi sono formalmente co¬ 
stituite: ma nessuno prende 
iniziative, perché inimicarsi il 
Liechtenstein vuol dire fare 
dei grossi dispiaceri alle ban¬ 
che svizzere e. si sa che a 
nessuno può convenire gua¬ 
starsi i rapporti con la Sviz¬ 
zera. 

La convenienza a costitui¬ 
re società nel Liechtenstein 
per gli stranieri è di duplice 
natura: primo, si pagano tas¬ 


se irrisone, secondo, si può 
agire, per tutti gii affari le¬ 
citi ed illeciti, con la sicu¬ 
rezza della massima garan¬ 
zia e della esenzione asso¬ 
luta da ogni controllo. 

Il «paradiso fiscale» di Va¬ 
duz funziona con un mecca¬ 
nismo dalla semplicità esem¬ 
plare: qui si tassano (e con j 
interessi bassi e non pro¬ 
gressivi) i capitali: completa¬ 
mente esenti da ogni imposi¬ 
zione sono ì profitti di qua¬ 
lunque genere. Il che non av¬ 
viene (almeno in modo cosi 

Ino Issili 

(Segue in ultima pagina) 


Il primo atto ufficiale con¬ 
tro le misure fiscali decise 
mercoledì notte dal governo 
è venuto dall’amniimstrazio- 
ne comunale di Perugia. 
Preoccupata per i riflessi che 
si potranno avere sui livelli 
dei prezzi al consumo, la 
giunta di Perugia ha dispo¬ 
sto immediatamente una se¬ 
rie di rilevazioni di control 

10 in modo da intervenire 
per bloccare artificiosi au¬ 
menti, in particolare per quoi 
prodotti che non sono stati 
oggetto delle misure del go¬ 
verno. E' questa la conferma 
del grado di preoccupazione 
che esiste nel paese per gli 
effetti, fortemente negativi, 
che le misure di emergenza 
del governo potranno avere 
sul tenore di vita delle mas¬ 
se popolari e sulle sorti del¬ 
l’economia. 

Queste preoccupazioni — del 
resto — si sono espresse in 
maniera massiccia ed estesa: 
le misure del governo sono 
state accolte negativamente 
da un fronte molto vasto, da 
uno schieramento di forze as¬ 
sai ampio: la Federazione 
sindacale unitaria ha confer¬ 
mato, alla luce anche delle 
misure fiscali, la convocazio¬ 
ne dello sciopero generale 
per il 25 prossimo; ma pure 
altre organizzazioni, altre 
associazioni — dall’Alleanza 
dei contadini, alla Confagri- 
coltura, alla Confesercenti, 
alla Confederazione degli ar¬ 
tigiani — hanno espresso una 
critica molto ferma, molto 
dura. E se in alcuni casi 
queste critiche riflettono es¬ 
senzialmente il punto di vi¬ 
sta e le particolari esigenze 
delle categorie direttamente 
interessate, non si può igno¬ 
rare il dato politico che og¬ 
gettivamente da esse emerge: 
e cioè resistenza di una dif¬ 
fusa, generalizzata, richiesta 
che le misure di emergenza 
non siano ancora una volta 
occasione per colpire le mas¬ 
se popolari e le possibilità 
di ripresa della economia, ma 
siano veramente efficaci e 
si inquadrino in una serie 
di scelte che rispondono ai 
reali problemi dell’economia 
italiana. 

Il meccanismo che è stato 
messo in moto l’altra notte 
porterà invece a nuovi pro¬ 
fondi guasti. Alla politica di 
espansione monetaria indi- 
scriminata degli ultimi mesi 
dell’anno, con le misure fi¬ 
scali per la benzina e per 
l’iva e con i provvedimenti 
che rincarano il costo del 
denaro, è stata sostituita, in 
maniera addirittura trauma¬ 
tica, una drastica riduzione 
della liquidità che avrà ef¬ 
fetti disastrosi sulla situa¬ 
zione produttiva. La stretta 
creditizia — sul cui caratte¬ 
re « selvaggio » oramai non 
vi sono più dubbi — viene 
varata nello stesso momento 
in cui altre misure (quelle 
appunto di aumento del prez¬ 
zo della benzina, del ritocco 
delle aliquote Iva. etc.) ria¬ 
prono la porta ad una forte 
ventata inflazionistica. Sia¬ 
mo dunque nel pieno degli 
effetti combinati inflazione- 
deflazione. i quali, tutt'al 
più, potranno servire a rida¬ 
re fiato al vecchio modello 
di sviluppo, tutto puntato 
sulle esportazioni, che ora 
verrebbero avvantaggiate dal¬ 
la svalutazione della nostra 
moneta. E questi effetti po¬ 
tranno essere aggravati dal 
fatto che non vi è ancora 
nessuna chiarezza sul modo 
m cui il governo intende uti¬ 
lizzare i 1500 miliardi di lire 
che dovrebbero entrare nelle 
casse dello Stato. La doman¬ 
da resta sempre la stessa: 
questi nuovi fondi serviran¬ 
no per operare alcune spese 
produttive, oppure per ali¬ 
mentare la spesa corrente 
— e quindi gettare le basi 
di una nuova crescita del 
disavanzo pubblico — o ad¬ 
dirittura solo per tentare di 
arginare la speculazione sul¬ 
la hra? 

E" da notare che — a que¬ 
sto proposito — il fronte del¬ 
le critiche al comportamento 
del governo si è esteso ed 
ha assunto toni molto netti. 
Il professor Spaventa, ìen 
sul Corriere della Sera, rile¬ 
vava che le misure fiscali 
decise dal governo « presen¬ 
tano difetti di qualità e di 
tempi di attuazione; hanno 
dunque un elevato costo eco¬ 
nomico. sociale e psicologico ». 
Spaventa non ritiene che i 
provvedimenti fiscali adotta¬ 
ti « fossero congrui e neces¬ 
sari per assicurare la stabi¬ 
lizzazione del tasso di cam¬ 
bio della lira » ed aggiunge 
che « la forma di prelievo 
prescelta è tale da provocare 
maggiore inflazione quando 

11 ritmo di aumento dei prez¬ 
zi ha già nuovamente tassi 
annui del venti per cento ». 

Una cntica al modo come 
si è mosso il governo viene 
anche dall'ex ministro delle 
finanze, il repubblicano Vi- 
sentini. Sempre sul Corriere 

I. t. 

(Segue in ultima pagina) 


Lieve recupero 
della lira nei 
mercati esteri 

I mercati italiani del 
cambi ieri sono rimasti 
chiusi in occasione (iella ! 
festività di San Giuseppe. 
La nostra moneta, quindi, 
è stata quotata soltanto 
sulle piazze straniere. Co¬ 
munque nei cambi svoltisi 
all’estero, la lira ha mi¬ 
gliorato di qualche punto. 

A New York, ad esempio, 
è stata quotata a 860 per 
dollaro. A PAGINA 7 
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qualcosa 
che non va 


pi DISPIACE di non po 
^ tere dedicare questa 
nota alla « Tribuna sin¬ 
dacai e» televisiva di gio¬ 
vedì sera ( moderatore Zat- 
terin) che è stata interes¬ 
santissima. con un Gian¬ 
ni Agnelli, protagonista, 
prontissimo e chiaro nel¬ 
le risposte, messo in im¬ 
barazzo soltanto da due 
intervistatori: Alessandro 
Cardulli dell’uUnità» e 
Mario Pironi della a Re¬ 
pubblica », i quali hanno 
interrogato il presidente 
della Confindustria sulla 
opportunità che i comu¬ 
nisti entrino nell’area di 
governo. Agnelli non li 
vorrebbe, propone di at¬ 
tendere ancora non si 
sa bene quali « maturazio¬ 
ni »: la verità (e il presi¬ 
dente della Confindustria 
questo « magone » non ha 
saputo non farlo intende¬ 
re) è che sono i grandi 
padroni che non vorreb- i 
bero i comunisti, perchè 
essi sarebbero i primi 
chiamati a compiere dove¬ 
ri, che ancora, con l’an- j 
dazzo di oggi, lor signo¬ 
ri sperano di eludere. Al¬ 
tro che patria, avvocato. 

Invece non possiamo 
fare a meno di accenna¬ 
re alle «smarronate » del • 
TG1 delle 20, emozio- | 
nato come i cuccioli quan- | 
do gli scappa qualcht | 
gocciolino di pipì, per la , 
cronaca del Congresso de¬ 
mocristiano. Riferiva, dal 
Palazzo dello Sport. Bru¬ 
no Vespa c si vedeva l'on. 
Zaccagnini leggere la sua 
relazione. A un cerio pun¬ 
to, sotto l'oratore è com¬ 
parsa questa scritta: « Be¬ 
nito Zaccagnini, segreta¬ 
rio della DC ». Proprio 
così: Benito, e Dio sa se 
nel caso di Zaccagnini uno 
scherzo simile può essere 
ammesso. Poi Vespa ha 
detto: « Ora vi faremo ve¬ 
dere l'arrivo di Zaccagni- 
ni » e non si è visto men¬ 
te. Noi abbiamo pensato: 

« Pazienza » e ci erava¬ 
mo già rassegnati, quan¬ 
do Vespa ha ripetuto: 

« Adesso vedremo l'arrivo 
dell'on. Zaccagnini ». Al¬ 
lora abbiamo cominciato 
a sospettare: a Che sta co¬ 
lato dal cornicione? ». Ma 
ancora una volta non si è 
visto nulla, c Vespa, dopo 
un po’, ci ha ripetuto che 
stavamo per vedere l'ar¬ 
rivo del segretario demo- 
mocristiano. Che fosse 
arrivato non c'era dub¬ 
bio: era fl che parlava, ma 
forse è giunto a nuoto e 
alla fine TGl ha pensato 
che fosse meglio rispar¬ 
miarci lo spettacolo e la¬ 
sciarci godere Zaccagnt- 
nt asciutto. 


Alla fine di questo feli¬ 
ce TGl è stato intervista¬ 
to brevemente l'on. Moro, 
il quale ha cominciato av¬ 
vertendo che nella nostra 
situazione economica « c’è 
evidentemente qualche co¬ 
sa che non va» (testua - 
le). Onorevole presidente 
del Consiglio, lei è bru¬ 
tale. Potevamo aspettarci 
una notizia simile? Per 
fortuna, a rallegrarci, è 
seguito alla fine un igno¬ 
to speaker, sempre del 
TGl. il quale, a proposito 
del fu Oricnt Express ha 
detto tre tolte Istànbul, 
con l'accento sulla, inve¬ 
ce di Istanbul, come Dio 
comanda. Deve trattarsi 
di un collega che usa 
prendere il rapido Mila- 
no-Romà. quello che poi 
va a Napòlt, perla del 
Golfo. 

ForUbroMfc» 
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In pieno sviluppo le riunioni congressuali 

Contatti tra i gruppi 
della DC per la 
scelta del segretario 

Voci e smentite sui tentativi di contrapporre a quella di Zacca* 
gnini la candidatura di Forlani - Plauso da destra per il discorso 
di Fanfani - Un giudizio di La Malfa sul compromesso storico 


Intorno al congresso de so¬ 
no già in pieno sviluppo — 
ma segnate dalla più profon¬ 
da Incertezza — le grandi 
manovre delle correnti e tra 
i vari gruppi. L'elemento do¬ 
minante sembra esser quello 
della presentazione di una 
candidatura per la segrete¬ 
ria in contrapposizione a 
quella di Zaccagnini. 

Sostenuti dal fanfaninni gli 
onn. Piccoli e Disagila, in rap¬ 
presentanza di quel che re¬ 
sta del « doroteismo auten¬ 
tico» si sono incontrati con 
Giulio Andreotti, sollecitan¬ 
done un appoggio a sostene¬ 
re il ritorno alla segreteria 
di Arnaldo Forlani. Andreot¬ 
ti non si è sbilanciato, né 
Forlani ha ancora dato, mal¬ 
grado le ripetute sollecitazio¬ 
ni, una risposta definitiva. 
Del che ha subito approfit¬ 
tato il vicesegretario de At¬ 
tilio Ruffini (doroteo) per 
gettare acqua sul fuoco so¬ 
stenendo che « non c'è una 
contrapposizione Zaccagnini- 
Forlani, almeno nel senso che 
non esistono candidature con¬ 
trapposte ». 

Dal canto loro, i leaders 
dello schieramento che si ri¬ 
conosce nelle posizioni del- 
l'on. Zaccagnini si sono riu¬ 
niti nella tarda serata in un 
albergo romano, in prepara¬ 
zione di una riunione allar¬ 
gata ai delegati di tutti i lo¬ 
ro gruppi. Questa seconda riu¬ 
nione è prevista per la serata 
di oggi. All'incontro di ierse- 
ra i dirigenti della corrente 
di Base hanno propasto la 
conferma di Zaccagnini alla 
segreteria. 

Nel quadro di confusi ten¬ 
tativi diversivi si è intanto 
inserita ieri mattina la for¬ 
malizzazione della propasta 
avanzata in termini pregiudi¬ 
ziali dai gruppo dei quindi¬ 
ci parlamentari « non impe¬ 


gnati » (cioè degli ex appar¬ 
tenenti alla corrente fanfa- 
niana), dell'elezione diretta, 
da parte del congresso, anzi¬ 
ché del Consiglio nazionale, 
del segretario del parti¬ 
to. Le negative reazioni di 
Rumor, della sinistra di 
« Forze nuove » e soprattutto 
di Gullotti (fi sciocchezze, non 
è questo il discorso serio») 
hanno provocato nervose rea¬ 
zioni di uno dei proponenti 
e. soprattutto, il rinvio ad 
oggi dell'esame della pregiu¬ 
diziale da parte della cotti- 
miss'one mozioni e ordini del 
giorno. 

REAZIONI A FANFANI 

Di segno inequivocabile gli 
apprezzamenti positivi al di¬ 
scorso pronunciato nella se¬ 
duta di ieri mattina del Con¬ 
gresso dal sen. Amintore 
Fanfani. Lodi sperticate dei 
Gava. dei Togni. del Piccoli 
(ma anche dell'andreottiano 
Lattanzio) e soprattutto del 
neofascista Pino Romualdl. 
Il vice-segretario del MSI si 
compiace che. il discorso di 
Fanfani. abbia a suo dire 
reso « piuttosto difficile » 
quella che definisce « l'impre¬ 
sa » di Zaccagnini di « tro¬ 
vare l'accordo con i comuni¬ 
sti e con i socialisti ». 

Il vice-segretario della DC 
Galloni non ha atteso questa 
attestazione di stima del fa¬ 
scisti per denunciare aperta¬ 
mente il « tentativo di con¬ 
dizionamento a destra» rea¬ 
lizzato da Fanfani anche con 
« affermazioni di cattivo gu¬ 
sto ». Granelli si è stupito 
che. tuttora, per Fanfani è 
« come se il 15 giugno non 
fosse esistito ». il vice-segre¬ 
tario del P3I, Bettino Craxi. 
e, ancora per i socialisti, En¬ 
rico Manca vi hanno visto 
« una vera provocazione » te- 


Per un piano che applichi la « 865 » 

Emilia: accordo banche 
costruttori Enti locali 
per case convenzionate 


BOLOGNA, 19 

Regione. Comuni, costrutto¬ 
ri. istituti di credito e utenti 
emiliani realizzeranno insie¬ 
me un piano di edilizia priva¬ 
ta convenzionata: dell’inizia¬ 
tiva, che è parte integrante 
dei programmi e degli inter¬ 
venti regionali nel settore del¬ 
l’edilizia residenziale, si è 
parlato in questi giorni a Bo¬ 
logna in una conferenza- 
stampa dell’assessore Triossi, 
del Dipartimento servizi del 
territorio. In Emilia-Roma¬ 
gna le aree disponibili am¬ 
montano a 6 milioni di mq., 
capaci di accogliere 30 mila 
alloggi. « Le forze imprendi¬ 
toriali cooperative e a capi¬ 
tale privato — ha detto il 
compagno Triossi — hanno 
dichiarato la propria disponi¬ 
bilità per interventi program¬ 
mati dagli Enti locali e con¬ 
venzionati. ai sensi della leg¬ 
ge 865, per quanto concerne 
il costo massimo di costru¬ 
zione. il prezzo di cessione, 
i canoni di locazione, le tipo¬ 
logie costruttive e l’utenza ». 
Per gli interventi nelle aree 
PEEP e nelle lottizzazioni di 
proprietà dei Comuni, «le aree 
saranno concesse unicamente 
in diritto di superficie ». 

NeH'illustrare 1 vari aspet¬ 
ti del piano l’assessore regio¬ 
nale ha tenuto a precisare 
due cose altrettanto impor¬ 
tanti: il piano considererà 
anche « il problema del risa¬ 
namento del patrimonio edi¬ 
lizio esistente di proprietà 


pubblica e privata» e «non 
è sostitutivo dei programmi 
pubblici nazionali, ma si pone 
parallelamente ad essi per 
una più adeguata risposta alla 
domanda di abitazioni, alla 
ripresa economica nel setto¬ 
re e alla sua ristrutturazio¬ 
ne, nonché al problemi della 
occupazione » mettendo in 
movimento opere per parec¬ 
chi miliardi di lire. 

q. b. 


Convegno PCI 
sulle aziende 
municipalizzate 

Si svolgerà il 30 marzo 
a Roma, presso la sede del 
C.C. un convegno naziona¬ 
le sul tema: a Lo sviluppo 
di un efficiente sistema dei 
servizi pubblici degli enti 
locali nella lotta per un 
nuovo indirizzo per la ri¬ 
forma democratica dello 
Stato: il ruolo delle azien¬ 
de municipalizzate e delle 
loro associazioni nazio¬ 
nali ». 

I lavori del convegno sa¬ 
ranno introdotti dal com¬ 
pagno Bruno Bernini, re¬ 
sponsabile del gruppo di 
lavoro per le municipaliz¬ 
zate della sezione Regioni 
e autonomie locali. Le 
conclusioni saranno tratte 
dal compagno Armando 
Cos6Utta della direzione 
del Partito. 


sa a sostenere il tentativo di 
((andare ad elezioni anticipa¬ 
te su un terreno di contrap¬ 
posizione frontale ». 

POLEMICHE DI LA MALFA 

— Prendendo spunto dalle Ir¬ 
ritate osservazioni di un quo¬ 
tidiano milanese della destra 
che insiste nel sostenere co¬ 
me un accordo tra tutti l par¬ 
titi dell’arco costituzionale su 
alcuni punti riguardanti la 
crisi economica e monetaria 
in corso, favorirebbe solo i 
comunisti, l’on. La Malfa, pro¬ 
motore dell’iniziativa, ha fat¬ 
to alcune asservazioni sul sen¬ 
so e sulle prospettive della 
proposta del compromesso 
storico portata avanti dal 
PCI. e sul perché su que¬ 
sta proposta i comunisti in¬ 
sistano « tenacemente », e 
non sull'alternativa di sini¬ 
stra. 

Ugo La Malfa rileva come, 
attraverso il compromesso 
storico, il PCI « mira a 
sancire la esistenza di u- 
na società politica plura¬ 
listica, cioè di un accor¬ 
do con le forze che ideologi¬ 
camente si collocano su un 
terreno completamente diver¬ 
so dal proprio ». Invece, ag¬ 
giunge il presidente del PRI. 
«con l'alternativa tale rico¬ 
noscimento diventa più tenue 
se non evanescente »: « In 
altri termini, attraverso il 
compromesso storico il PCI, 
riconoscendo l’esistenza di 
una società pluralistica affer¬ 
ma un altro fattore autono¬ 
mistico della sua politica ri¬ 
spetto al monolitismo delle 
società sovietiche o paraso¬ 
vietiche ». Il punto è un al¬ 
tro. sastiene polemicamente 
La Malfa. E cioè se a dopo 
tutto quello che è avvenuto 
o sta avvenendo » gli altri 
partiti non comunisti. « e so¬ 
prattutto la DC », esistono 
« nel pieno della funzione po¬ 
litica e storica che la situa¬ 
zione attuale loro affida ». 

ARflPTf) ~~ E ’ stato diffuso 
MDUKIU ,j testo della ]et . 

tera con cui una ventina dei 
44 deputati de (tra cui il 
vicesegretario del partito Gio¬ 
vanni Galloni) si sono 
rifiutati di firmare l’ordine 
del giorno Piccoli tendente 
ad un irrigidimento della po¬ 
sizione della DC sulla questio¬ 
ne dell’aborto. Il documento 
ribadisce la necessità che sia 
compiuto « ogni sforzo per 
una soluzione legislativa », e 
che quindi «è indispensabile 
elaborare proposte specifiche 
per le trattative con i laici» 
nella prospettiva ormai vici¬ 
na dell'Inizio delle votazioni 
sui singoli articoli della leg¬ 
ge. previsto per II fine mese. 
Ciò è richiesto — sottolinea¬ 
no Fracanzani, Donat Cat- 
tin. Mazzola e gli altri fir¬ 
matari della lettera — sia 
per « l'importanza del pro- 
! blema in sé» e sia « per te 
implicazioni di carattere ge¬ 
nerale: VeventuaWà del refe¬ 
rendum o delle elezioni anti¬ 
cipate, eventi che avrebbero 
effetti traumatici sul quadro 
politico già così deteriorato». 
Per questo, mentre « non si 
può pensare » a sostituire le 
decisioni di una maggioranza 
del gruppo a quelle del con¬ 
gresso de. si deve « richiede¬ 
re l'apporto», di quanti, ne- 
eli ambienti della stessa cul¬ 
tura cattolica. « hanno espres¬ 
so su auesto problema dei 
suoaerimenti sulla base dei 
ouali è ancora possibile, nel¬ 
la coerenza dei nostri princi¬ 
pi. riallacciare un dmìnao 
con le forze laiche in Parla¬ 
mento». Il riferimento è ov¬ 
viamente alle proooste e ini¬ 
ziativa di la Valle. Gozzini. 
Scoratola e Pratesi sulle ouali 
da oiù parti dello schieramen¬ 
to laico sono venuti esotici*! 
consensi o dichiarazioni di 
disponibilità. 


3- 1 - P- 


ALTRI 1500 MILIARDI 
DI TASSE E 

DI AUMENTO DEI PREZZI 
CHE COLPISCONO 
SENZA DISTINZIONE 
TUTTI I CITTADINI 

La situazione economica e monetarla si aggrava 
sempre più, ma il governo vive alia giornata e 
vuole infliggere nuovi pesanti sacrifici ai lavo¬ 
ratori, alle masse popolari, ai ceti più poveri, 
alle piccole e medie attività produttive. Ancora 
una volta non si perseguono i grandi evasori 
fiscali, si proteggono I ceti privilegiati, si salvano 
le categorie parassitarie e gli speculatori di sempre. 

I comunisti esigono scelte rigorose e 
interventi economici e fiscali giusti. Il 
Paese ha bisogno di un radicale muta¬ 
mento della politica economica e sociale, 
di un controllo severo sul credito e sul 
movimento dei capitali, di una limitazio¬ 
ne dei consumi superflui, di misure 
straordinarie per l'occupazione giovanile 
e femminile. 

Tutto questo è possibile: ma occorre una dire¬ 
zione politica rinnovata e stabile, che abbia la 
fiducia del popolo lavoratore, che sappia aprire 
una prospettiva sicura a tutte le forze produttive. 

Dalla crisi si può uscire solo cambiando 
le cose con l'unità delle forze democra¬ 
tiche e popolari. 

IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


♦ 

Un impegno collettivo di riflessione e di critica 

Asti: come il Partito affronta 
i compiti di forza di governo 

Contraddizione tra il numero degli iscritti e i consensi elettorali — I pro¬ 
blemi di una organizzazione che oggi deve suscitare la partecipazione e 
il controllo — La necessità di realizzare un nuovo modo di fare politica ‘ 

Dal nostro inviato ASTI 10 

Un « Quaderno » dal titolo Inchiesta sul PCI ad Asti è in vendita nelle edicole della città. L'iniziativa e la sua rea¬ 
lizzazione sono della Federazione provinciale del PCI. L'orga nizzazlone astigiana del Partilo si interroga pubblicamente 
sulle sue strutture, sul modo di lavorare, sui successi e sugli errori, sulle difficoltà che Incontra e sulle cause di queste 

difficoltà, sulle conseguenze che ne derivano dal punto di vi sta politico. Una riflessione collettiva e « aperta >. 11 tono 
generale è fortemente autocritico. Perché? La risposta è del segretario provinciale, Giancarlo Binelli: * C’è un grandissimo 
interesse nei nostri confronti, e l’attenzione che ci viene ma nifestata mi pare richieda uno sforzo diretto a farci conoscer* 

meglio. Sentiamo l’esigenza di 


Si terrà a Milano dai 9 all'11 aprile 

Si prepara il VII Congresso 
della Lega autonomie locali 

E‘ in pieno svolgimento la campagna preparatoria del VII 
Congresso nazionale della Lega per le autonomie e i poteri 
locali, che si terrà a Milano nel giorni 9 10 e 11 aprile, nella 
Sala dei Congressi della Provincia. 

Il tema dell‘assise sarà il seguente: « Impegno unitario del¬ 
le forze autonomiste: Regioni, Province e Comuni per uscire 
dalla crisi, per il rinnovamento della società e dello Stato». 
Nelle varie regioni si svolgono in questi giorni le assem¬ 
blee precongressuali, durante le quali l temi deH’autonomia, 
del decentramento, dell’iniziativa e della finanza locale ven¬ 
gono ampiamente dibattuti nel più nvasto contesto della 
crisi economica e politica che scuote ti paese. 

Si sono già svolti i congressi della Lega di Firenze, di 
quella di Pavia e di quella regionale umbra; nei prossimi 
giorni si svolgeranno assemblee congressuali a Clrò Marina 
per il Crotonese e a Brindisi (il 20 marzo), a Pisa (il 25). il 
27 a Bari (preceduta da conferenze nelle province pugliesi), 
in Liguria e in Lombardia. 


In un odg presentato alla Commissione P.l. del Senato 

PRECISE PROPOSTE DEI COMUNISTI 
PER LE NUOVE SEDI UNIVERSITARIE 

Indicati 5 punti che hanno suscitato interesse da parte di socialisti e de - istituire università resi¬ 
denziali che assicurino la serietà degli studi ed apportare profonde modifiche ai corsi di laurea 


La presentazione, alla com¬ 
missione Istruzione del Se 
nato, di un articolato docu¬ 
mento del gruppo comunista 
ha rldato^vigore al dibattito 
sulla istituzione di nuove Uni¬ 
versità e la statizzazione di 
altre, che. per responsabilità 
del governo, si trascina da 
più di un anno e che, per 
il riproporsi di irrisolte con¬ 
traddizioni nella DC e di am¬ 
bigue resistenze del ministro 
Malfatti, stava per tornare 
a vegetare dopo una « fiam¬ 
mata » di impegno di breve 
durata sul finire del 1975. 
L’ordine del giorno (Illustra¬ 
to dal compagno Urbani e che 
ha avuto immediate, positive 
reazioni in Commissione) se¬ 
gna infatti una svolta nella 
complessa vicenda parlamen¬ 
tare di questo problema, per 


le proposte qualificanti che 
esso contiene sul terreno isti¬ 
tuzionale, anticipatrici di ta¬ 
luni aspetti delia riforma. 

I comunisti, con la loro 
Iniziativa, si propongono di 
dare uno sbocco positivo alla 
esigenza che, talora in modo 
tumultuoso e fra tentativi di 
strumentalizzazioni clientela- 
ri, da varie regioni viene pro¬ 
spettata per l'istituzione di 
sedi universitarie Questa esi¬ 
genza, nel febbraio 1975, si 
tradusse nell’avvìo di una di¬ 
scussione contrastata su di¬ 
verse proposte di legge che, 
nel giro di un anno, sono di¬ 
ventate 21, alcune delle qua¬ 
li di evidente natura locali- 
stica. Furono i comunisti ad 
assumere una chiara posizio¬ 
ne, proponendo che anziché 
sulle singole proposte (di sta 


Decise dal Consiglio dei ministri 

Le nuove nomine 
alla Farnesina 


Nuove nomine negli alti 
gradi della diplomazia italia¬ 
na. Le ha decise il Consiglio 
dei ministri nella sua ultima 
riunione. Il ministro di pri¬ 
ma classe Walter Gardini, è 
stato nominato direttore ge¬ 
nerale degli affari politici al¬ 
la Farnesina in sostituzione 
di Eugenio Plaja (del quale 
in precedenza era il vice). Lo 
stesso Plaja è stato nominato 
rappresentante deli’I t a 11 a 
presso la Comunità economi¬ 
ca europea a Bruxelles, e so¬ 
stituisce nell’incarico l’amba- 
i sciatore Giorgio Bombassei, 


andato in pensione per limiti 
di età. Alla carica di diretto¬ 
re generale degli affari eco¬ 
nomici della Farnesina, Il 
Consiglio dei ministri ha chia¬ 
mato l’ambasciatore Mario 
Mondello, finora ambasciato- 
re italiano a Varsavia: sosti¬ 
tuisce Cesidio Guazzaroni. 
anch'egli andato in pensione 
per raggiunti limiti di età. 

Negli ambienti vicini alla 
Farnesina sì fa notare come 
le nomine già effettuate non 
possano essere che il primo 
momento di una più ampia 
revisione. 


Il seminario organizzato dall'AltCI a Viareggio 


Territorio e gestione sociale della cultura 

Vivace dibattito sui problemi della partecipazione e della programmazione collettiva - Rapporti unitari e pluralismo 


Nostro servizio 

VIAREGGIO. 19 


una notevole intensificazione 
dei processi di aggregazione 
di forze (largamente dtspo- 
Tra chi ha sostenuto Top- ! mbili oggi, ma ancora di¬ 


to di incontro fra le esigen- I ne culturale, i modi e le for- 


portunltà di fare il semina¬ 
rio e chi. invece, avrebbe 
preferito una più larga pla¬ 
tea di presenze, con una di¬ 
mensione un po’ meno under¬ 
ground, il seminano naziona¬ 
le dell’Arcì-Uisp svoltosi a 
Viareggio sui temi della par¬ 
tecipazione democratica e del¬ 
la gestione sociale, ha certa¬ 
mente avuto notevoli spunti 
problematici, polemici anche, 
confermando una vivacità di 
insieme sulla traccia delle te¬ 
si congressuali. Con esperien¬ 
ze spesso profondamente di¬ 
verse a confronto e opinioni 
articolate su molte questio¬ 
ni. I numerosi delegati pro¬ 
venienti da regioni e centri 
di tutta Italia, hanno posto 
al centro della discussione al¬ 
cuni temi, come il rapporto 
tra programmazione cultura¬ 
le sul territorio e gestione so¬ 
ciale, il problema dello svi¬ 
luppo della Iniziativa unita¬ 
ria, l’affermazione del plura¬ 
lismo sociale, politico e cultu¬ 
rale come momento carat¬ 
terizzante la natura sociale 
delle gestioni, l'esigenza di 


sperse) sul terreno dell'as- 
sociazionismo. 

Non competeva al semina¬ 
no dare risposte definitive: 
gii competeva allargare la 
esperienza di tutti e la per¬ 
cezione dei problemi. 

Ha detto infatti Martelli, 
della segreteria nazionale del- 
l’Arci-Uisp. neU’aprire i lavo¬ 
ri che, di fronte alle novi¬ 
tà aperte dopo il 15 giugno 
(reale termine di partenza e 
di riflessioni per tutti), «non 
era sufficiente individuare 
una o più formule gestiona¬ 
li che andassero bene a tut¬ 
ti », anche perché « la dif¬ 
ficoltà sta nelfapprofondire il 
problema della partecipazione 
democratica e della gestione 
degli Impianti, delle strutture 
e delle attività culturali, spor¬ 
tive e turistiche senza cade¬ 
re nel tecnicismo ». Niente 
tecnicismo dunque, niente ri¬ 
sposte facili se è vero che la 
proposta di grande rilievo del¬ 
la programmazione culturale 
sul territorio, avanzata nel 
documento congressuale, che 
si sta definendo come il pun- 


ze piu generali e i problemi 
delie gestioni sociali, già po¬ 
ste m discussione in modo 
problematico, ha avuto due 
contrapposte chiavi di lettura. 
Chi ne ha sostenuto la imme¬ 
diata praticabilità, la esigen¬ 
za di farne un momento di 
immediato, ravvicinato con¬ 


ine delie gestioni sociali e del¬ 
la partecipazione ». 

E’ apparso chiaro come 
programmazione culturale sul 
territorio e gestione siano ter¬ 
mini strettamente connessi: 
cose che caratterizza una ge¬ 
stione sociale?: domanda, 
questa, che non trova nella 


franto politico e realizzativo ! pratica una risposta ovvia. 


e chi, come il segretario del- 
l’Arci-Uisp di Firenze, il com¬ 
pagno Donnini. ha suggerito 
la necessità di intenderla co¬ 
me una indicazione strategi¬ 
ca e praticabile in tempi lun¬ 
ghi. non certo nell'immedia¬ 
ta Per Donnini, insomma, la 
programmazione culturale sul 
territorio non è né uno slogan 
né una ricetta buona per tut¬ 
te le cucine, ma una realtà 
tutta da scoprire: da qui la 
esigenza di tappe intermedie. 

Martelli, nella sua relazio¬ 
ne sì era espresso, al pro¬ 
posito. rilevandone « la gran¬ 
de capacità aggregativa e va¬ 
lenza di lotta ». in quanto 
« ipotesi di lavoro immedia¬ 
to» e individuando «nelle re¬ 
gioni. nei comprensori, nella 
comunità montana, nei quar¬ 
tieri. gli elementi portanti, il 
supporto alla programmazio- 


tuttaltro. Esistono, infatti, si 
è detto, interpretazioni ridut¬ 
tive come quelle che esauri¬ 
scono il «sociale» nell’ambi¬ 
to dell'ente locale o dello stes¬ 
so consiglio di quartiere. Il 
ruolo deilassoclaziomsmo e 
lo sforzo per convergenze uni¬ 
tarie sul terreno del plurali¬ 
smo è apparso invece come 
un termine necessario che al¬ 
larga e completa il significato 
di gestione sociale rispetto a 
come si è praticamente vissu¬ 
to in molte realtà. Il proble¬ 
ma del pluralismo è stato, 
e non poteva essere diversa- 
mente, una costante in ogni 
riflessione: il mondo cattoli¬ 
co, le 6ue vaste esperienze 
associative, le tendenze in po¬ 
sitivo che vi sono largamen¬ 
te presenti, ma anche i pe¬ 
ricoli di ritorni integralisti¬ 
ci, tutto questo ha sottinte¬ 


so lo sforzo di misurarsi an¬ 
che alia luce della dibattuta 
questione del rapporto tra de¬ 
mocrazia e socialismo, cosi 
come si è sviluppato su Mon¬ 
do operaio e Rinascita. Plu¬ 
ralità di organismi parteci¬ 
panti alla gestione è plurali¬ 
smo culturale e ideale: que¬ 
gli. dunque, i temi del con¬ 
fronto, rispetto a cui non so¬ 
no mancati accenni critici e 
autocritici per il permanere 
ora di chiusure settarie, ora 
di municipalismi, ora di cor¬ 
porativismi presenti anche 
neli’ambito della stessa Arci- 
Uisp. 

Infine, attenzione polemica 
è stata dedicata alle «grida 
di dolore » dell'avvocato One¬ 
sti. presidente quasi a vita 
del CONI e all'attacco che, 
secondo l'avvocato, sarebbe 
stato portato allo sport dagli 
enti locali e dall’associazioni¬ 
smo sportivo. Si è rilevato 
come tanta reviviscenza po¬ 
lemica esprima in sostan¬ 
za la paura che sia messa 
In discussione la funzione del 
CONI come sistema clientela¬ 
re al servizio di determinate 
forze politiche 

Mario Tredici 


tizzazione o di creazione di 
nuove sedi universitarie), si 
elaborassero criteri generali 
di programmazione delle se¬ 
di universitarie. Base di que¬ 
sta ricerca avrebbe dovuto 
essere una relazione del mi¬ 
nistro della P.I., alla cui ste¬ 
sura l’on. Malfatti era obbli¬ 
gato dal « provvedimenti ur¬ 
genti » (art. 10). 

Ma il governo ha taciuto 
per mesi, per presentarsi poi 
in ottobre al Senato con una 
serie di disegni di legge con¬ 
cernenti le Università del¬ 
l'Abruzzo, del Molise, del La¬ 
zio (oltre Roma), della Basi 
licata: si tratta di proposte 
vecchie prive di qualsiasi ele¬ 
mento di riforma, sorrette da 
scarsi strumenti (in primo 
luogo finanziari) per assicu¬ 
rare la ricerca e gli studi. 
In seguito alla ferma opposi¬ 
zione espessa dai comunisti, 
finalmente l'esecutivo presen¬ 
tò una relazione orale, le cui 
linee erano state approvate 
dal CIFE nel maggio ed era¬ 
no rimaste ferme negli archi¬ 
vi ministeriali. Presentata ia 
relazione, potè aprirsi final¬ 
mente una discussione profi¬ 
cua, che la commissione esau¬ 
rì in tre settimane, dalla fi 
ne di novembte al 18 dicem¬ 
bre. 

Nel dibattito, 1 senatori co¬ 
munisti (Piovano. Papa, Ve¬ 
ronesi) insistettero soprattutto 
sulla necessità e l’urgenza di 
definire i criteri generali per 
la programmazione di nuove 
Università, per potere assu¬ 
mere rapidamente provvedi¬ 
menti concreti e capaci di 
soddisfare la richiesta di un 
accrescimento della rete uni¬ 
versitaria. senza però creare 
Università di tipo vecchio e 
perciò Inefficienti. 

La lunga crisi di governo 
ha pesato negativamente su 
questa materia. Il ministro 
Malfatti, anziché farsi pro¬ 
motore di una sintesi posi¬ 
tiva del dibattito, manifestava 
resistenze a una sollecita con¬ 
clusione. 

I senatori comunisti, perciò, 
decidevano di presentare un 
loro documento (lo hanno fat 
to l'aUro ieri), che ha trova¬ 
to apprezzamento da parte 
dei socialisti (Pieraccini) ed 
ha registrato una disponibi¬ 
lità (seppure cauta) dei de, 
a nome dei quali il relatore 
Scaglia e il senatore Burtu- 
Io, nel riconoscere la serietà 
dell'impegno comunista, rile¬ 
vavano nel documento punti 
«su cui discutere». 

La commissione conclude¬ 
va accogliendo la proposta 
dei senatori del PSI di affi¬ 
dare al relatore il compito 
di stendere un documento sin¬ 
tesi. per ricercare una base 
di intesa unitaria. Gli svi¬ 
luppi del dibattito dovranno 
a breve termine chiarire tut¬ 
te le posizioni. I comunisti 
lo hanno già fatto con l'ordi¬ 
ne del giorno. 

Esso denuncia anzitutto 1 
ritardi e le inadempienza del 
governo, e sottolinea che le 
richieste di nuove sedi uni¬ 
versitarie — per quanto tal¬ 
volta caotiche e strumentaliz¬ 
zate da taluni a fini di clien¬ 
tele e di potere —nascono 
da esigenze reali. Le respon¬ 
sabilità storiche dei governi 
a direzione de sono pesanti. 
E stata infatti l'assenza di 
un programma a favorire la 
proliferazione ■ selvaggia » di 
Atenei deboli e di corsi uni¬ 
versitari privi di ogni validi¬ 
tà. L’ordine del giorno af¬ 
ferma poi la necessità di pas¬ 
sare rapidamente a una pro¬ 
grammazione complessiva e. 
in questo ambito, di avviare 
un programma a breve e me¬ 
dio termine. 

Passando alle proposte con¬ 


crete. ai «criteri» di pro¬ 
grammazione, il documento 
comunista fissa, tra gli altri 
i seguenti punti: 1) per le 
nuove sedi (là dove non esi¬ 
stono Atenei) si deve andare 
alla creazione di università 
residenziali, prevedendole di 
dimensioni che assicurino la 
serietà degli studi; 2) a que¬ 
sto fine bisogna elaborare mi¬ 
sure incisive che riguardano 
le modifiche da apportare ai 
corsi di laurea. Conseguente¬ 
mente, i comunisti propongo¬ 
no il divieto alla istituzione 
di nuovi corsi nelle Facoltà 
di Magistero, la sospensione 
(fino alla riforma) di ogni 
autorizzazione di nuovi corsi 
di laurea delle Facoltà di 
Scienze politiche. Psicologia. 
Sociologia, disincentivazione 
ai corsi di laurea in Scienze 
biologiche. Economia e com¬ 
mercio, Architettura (oggi in¬ 
flazionate). Si dovrà Invece 
promuovere lo sviluppo di 
corsi finalizzati alle esigenze 
economiche a livello regio¬ 
nale. verificando, situazione 
per situazione, la loro con¬ 
creta aderenza alla realtà del 
territorio; 3) realizzare su¬ 
bito talune ipotesi di riforma, 
creando i dipartimenti e con¬ 
seguentemente abolendo le fa¬ 
coltà, eliminando la titolarità 
della cattedra al fine di una 
utilizzazione piena e produt¬ 
tiva di tutto il personale do¬ 
cente. Occorre inoltre rende¬ 
re obbligatorio Io sdoppiamen¬ 
to degli insegnamenti In cui 
si abbiano più di 250 studen¬ 
ti; 4) rendere elettisi i comi¬ 
tati tecnici e i comitati am¬ 
ministrativi: quelli di nomina 
ministeriale hanno fatto una 
esperienza negativa; 5) non 
solo le nuove Università, ma 
anche i nuovi corsi di laurea 
dovranno essere istituiti con 
legge del Parlamento. 

Antonio Di Mauro 


rivelarci perché la gente ab 
bia di noi una visione non 
mitica, ma realistica, basata 
sulla conoscenza degli osta¬ 
coli che anche una grande 
forza come la nostra incon¬ 
tra sul cammino e dei limiti, 
anche soggettivi, che condi¬ 
zionano il nostro lavoro ». 

Una ventina d’anno or sono 
la Federazione astigiana con¬ 
tava 5200 iscritti. Oggi ne ha 
poco più di 4.100. Ma in 
questi quattro lustri il par¬ 
tito è passato sul plano elet¬ 
torale dal 10.9 al 27,0 per cen¬ 
to. Cosi, il Partito si trova 
a vivere una profonda con¬ 
traddizione: è un partito 
« bianco » in una zona che 
con 15 giugno è diventata 
«rossa» e che in questi me¬ 
si ha registrato grosse novità 
nel quadro politico. Il vec¬ 
chio blocco dominante ha ce¬ 
duto, si sta formando un’area 
intermedia in cui socialdemo¬ 
cratici e repubblicani guar¬ 
dano a sinistra, il Comune di 
Asti è retto da una « nuova 
maggioranza » nella quale il 
PCI ha un ruolo dì primo pia¬ 
no. Quale è la condizione del 
Partito di fronte a questa 
nuova realtà? 

La media provinciale è di 
un iscritto ogni 10,5 voti: un 
rapporto troppo squilibrato, 
di cui l’analisi del compagni 
astigiani si sforza di cogliere 
l riflessi sul piano politico. 
Emergono subito, ad Asti, la 
« ristrettezza del gruppo at¬ 
tivo ». gli ostacoli alla « for¬ 
mazione e crescita di Mn nuo¬ 
vo dirigente cittadino dopo 
che l’età e le lunghe battaglie 
politiche di questi anni han¬ 
no logorato l’ossatura su cui 
il Partito ha sempre poggia¬ 
to », la « difficoltà delle sezio¬ 
ni cittadine a darsi una ini¬ 
ziativa autonoma », una « in¬ 
sufficiente presenza nelle 
fabbriche ». Di qui, anche, 
una certa tendenza a restare 
« un Partito capace di fare 
opposizione », mentre il com¬ 
pito di oggi è il governo del¬ 
l’ente locale: un compito di¬ 
nanzi al quale «certe improv¬ 
visazioni non sono più con¬ 
cesse ». Ancora troppo « chiu¬ 
so » non sufficientemente ar¬ 
ticolato nella società, il Par¬ 
tito rischia allo stesso tempo 
di «diventare soltanto il par¬ 
tito dell’amministrazione », 
trascurando di essere la for¬ 
za che deve organizzare « la 
partecipazione e il controllo 
su quello che viene fatto ». 

Nella provincia, il PCI. in¬ 
sieme ad altre forze di sini¬ 
stra. si trova per la prima vol¬ 
ta alla guida di numerosi co¬ 
muni. 

Vecchie mediazioni modera¬ 
te entrano in crisi. A Butti* 
gliera. il 15 giugno « abbiamo 
presentato una lista di oppo¬ 
sizione con tre del PCI e al¬ 
tri, anche qualche democri¬ 
stiano che ha creduto al no¬ 
stro discorso: oggi non c'è 
più la diffidenza d'un tempo... 
E' un'atmosfera diversa, an¬ 
che col prete... ». 

In località come Castello 
d’Annone, dove per tanti anni 
era sembrato impossibile rom¬ 
pere la barriera dell’isolamen¬ 
to «ora dirigiamo la società 
sportiva insieme ai giovani 
socialisti e con le altre forze 
democratiche ». Ma c’è l’altra 
faccia della medaglia, quella 
dei problemi e delle difficoltà 
che hanno radice nelle caren¬ 
ze di strutture dell’organizza¬ 
zione comunista e si ripercuo¬ 
tono sul rapporto tra Partito 
e società, tra Partito e giova¬ 
ni generazioni. A Candii 
« non riusciamo ad avere una 
attività continuativa proprio 
per il numero esiguo di atti¬ 
visti. Un compagno di Calda¬ 
no si preoccupa deH’attegzia- 
mento dei giovani che « stan¬ 
no vivendo una profondissima 


crisi » e die possono essere 
« spinti al disinteresse ». 

Le indicazioni « terapeuti¬ 
che » sono implicite in que¬ 
ste osservazioni: occorre un 
Partito più forte, più nume¬ 
roso. più preparato. Occorre 
«min larga base dt nuovi 
iscritti da cui si selezioni na¬ 
turalmente un gruppo diri¬ 
gente» plù»ampio Perché 11 
discorso non resti un’eserci¬ 
tazione teorica, la Conferen¬ 
za provinciale d’organizzazio¬ 
ne, tenutasi giorni addietro, 
ha indicato dei traguardi con¬ 
creti: 5 mila iscritti 

Pier Giorgio Betti 


Oggi a Lecco 
i funerali 
di Bartesaghi 

Una commossa cerimonia 
si è svolta ieri a Roma per 
porgere l’estremo saluto alla 
salma dell’on. Ugo Bartesa¬ 
ghi. più volte eletto come Ìn¬ 
dipendente nelle liste del 
PCI, tragicamente scompar¬ 
so qualche giorno fa. Vi han¬ 
no partecipato fra gli altri 
il presidente della Camera 
Pertini. i compagni Chiaran- 
te. Franco Ferri e Sciorini 
Borelli in rappresentanza 
del PCI. 1) segretario della 
federazione comunista di Lee 
co e il segretario provincia¬ 
le della DC di quella città. 

A Lecco, dove Bartesaghi 
fu sindaco e dove condusse 
importanti battaglie politi¬ 
che. è stata trasportata la 
salma. Qui oggi si svolgerà 
una solenne cerimonia fune¬ 
bre alla presenza del cittadi¬ 
ni. dei rappresentanti delle 
forze democratiche, delle au¬ 
torità. La figura e l’opera 
dello scomparso saranno ri¬ 
cordate dal compagno Elio 
Quercioli, della direzione del 
nostro partito. Al funerali 
sarà presente anche il com¬ 
pagno Mario Melloni. 


Morto a Milano 
il compagno 
Piero Montagnani 

MILANO, 19 
E' deceduto questa sera 
a Milano dopo lunga malat¬ 
tia all'età di 74 anni, il com¬ 
pagno Piero Montagnani Ma¬ 
rcili. medaglia d'argento al 
valor militare. 

Nato il 3 maggio 1901 a 
Borgoiaro in provincia di 
Parma, Montagnani entrò nel 
Partito comunista, dalla fon¬ 
dazione, nel 1921 ed ebbe in 
carichi direttivi in Toscana 
e a Milano. Durante il fa 
seismo, per le sua attività 
politica scontò 11 anni di car¬ 
cere e confino. Dopo I'8 set¬ 
tembre dei 1943 fu organiz 
zatore militare della Resi¬ 
stenza e fece parte del Comi¬ 
tato insurrezionale in Tosca¬ 
na e in Emilia. Dopo la Li¬ 
berazione fu. prima, vice sin¬ 
daco di Milano c, poi, capo 
dell’opposizione 
Dal 1948 entrò al Senato e 
fu riconfermato in questa 
assemblea per quattro legi¬ 
slature. sempre nel collegio 
di Milano, l'ultima volta nel 
1961. Il compagno Monta¬ 
gnani è stato membro della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo del partito dal sesto al¬ 
l'ottavo congresso e membro 
del Comitato centrale dal¬ 
l'ottavo al nono congresso. 


In fondo, la funzione dei carrelli elevatori 
è quella di sollevare. 

I carrelli Balkancar lo fanno 
nel modo piu conveniente dì tutti. 



LA CONVENIENZA 
BALKANCAR. 

E’ un dato di fatto 

sulla base della sua produzione annua di oltre 40.000 unità tra carrelli elevatori, trattori e pia¬ 
nati. La maggiore d'Europa ne! campo del trasporlo interno. 

LA QUALITÀ' BALKANCAR Anche questo è un dato di fatto dovuto, tra l’altro, alla presenza 
di componenti fornite da ‘colossi* dell’industria occidentale. Le prestazioni e la durata di 
ogni carrello Balkancar sono il risultato di esperienze e collaborazioni a livello mondiale. 
LA GARANZIA SIBICAR E’ un altro motivo del successo Balkancar in Italia. Oggi il nome Si- 
bicar significa: 80 tra Concessionari e Punti d'Assistenza. sicurezza di ricambi originali e 
tutta una sene di originali proposte di vendita, noleggio, permute e leasing. In pratica: la so¬ 
luzione dei problemi di movimento merci per ogni tipo di clientela. 

NUOVE PROPOSTE SlOICAR: -V+R" - Vendite Rateate diretta a condizioni differenziate. 
"V+NT - Vendita con Manutenzione programmata. 

“V+L" - Vendita Leasing in vantaggiose soluzioni appositamente formulate dalla SELMA epa. 



il vostro esperto in carrelli elevatori 
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Rappresentanza ■ ■ ■ 

Generale per (Italiadella OalKQnCQt 


Siblcar spa - Sade e Direzione Generala: Roma-1021, Via Salaria-Tal. 0t-84.01.905/M.0l.2g9 

Concessionari e Centri di Assistenza su tutto il territorio nazionale. Officine mobili - Ricambi originali. 
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l'Unità / sabato 20 marzo 1976 


Il libro di Denis Mack Smith 


Le guerre 
di Mussolini 

Il peso del potere del dittatore nella politica che condusse il 
fascismo dai « trionfi imperiali » alla sconfitta e al crollo 


_ _ , _ pag. 3 / commenti e attualità 

i 

Sotto accusa i conservatori della Curia per lo sconcertante documento sulla sessualità 

colpo di mano dei teologi 

Dopo otto anni di lavoro la commissione internazionale, incaricata di aggiornare le tesi solletica sessuale», è stata 
soppiantata dall'imprimatur a un testo copiato dal libro di un cardinale - Pioggia di critiche contro i responsabili 
della Congregazione per la dottrina della fede - «Si è resa la dottrina della Chiesa repellente agli uomini moderni» 


Con Le guerre del duce di 
Denis Mack Smith (Laterza, 
Bari 1976, pagine 383, L. 
6000) continua la stimolan¬ 
te e talora dissacrante oc¬ 
cupazione di vasti territori 
storiografici italiani da par¬ 
te della critica storica stra¬ 
niera, soprattutto britannica 
(alla quale purtroppo non 
corrisponde uno sconfina¬ 
mento italiano nemmeno lon¬ 
tanamente paragonabile). E 
ancora una volta Mack Smith 
ha scritto un libro avvin¬ 
cente, idoneo ad essere gu¬ 
stato e compreso da un nu¬ 
meroso pubblico di lettori 
— come dire? — comuni, e 
non soltanto dalla ristretta 
cerchia dei chierici e degli 
iniziati: scelta giusta, per¬ 
ché se la storiografia — frut¬ 
to di ricerche condotte con 
metodo scientifico ma non 
scienza « pura » — deve aiu¬ 
tare a capire meglio il pre¬ 
sente, è opportuno che essa 
non si limiti, come accade 
troppo spesso nel nostro pae¬ 
se, a cercare con la società 
un contatto indiretto e me¬ 
diato attraverso il lento fil¬ 
tro deH’insegnamento uni¬ 
versitario e medio, ma sap¬ 
pia andare direttamente a 
masse di utenti. 

Si legge e si sente dire 
in giro che a questo ultimo 
lavoro dello storico inglese 
mancherebbero varie cose: 
lo studio del rapporto tra 
Mussolini e gli industriali, o 
l'analisi delle strutture mi¬ 
litari italiane, o una siste¬ 
matica trattazione degli av- 
venimentf bellici, o l’insie¬ 
me delle connessioni tra eco¬ 
nomia e scelte politiche del 
regime fascista, eco. Tutto 
questo è vero. Ma, a parte 
ciò che lo stesso Mack 
Smith ha chiarito, riferen¬ 
dosi a problemi di reperibi¬ 
lità delle fonti documenta¬ 
rie, in un’intervista recente¬ 
mente pubblicata dal Cor¬ 
riere della Sera (della cui di¬ 
scutibile conclusione non in¬ 
tendiamo occuparci in que¬ 
sta sede), resta fondamen¬ 
tale il fatto che un libro 
di storia deve essere giudi¬ 
cato per quello elle contiene 
e non per quello che omet¬ 
te, a meno che non si tratti 
di omissioni tendenziose o 
riguardanti clementi di in¬ 
terpretazione richiesti dal¬ 
la stessa impostazione del 
lavoro. E allora a nostro giu¬ 
dizio va detto che con Le 
guerre del duce Denis Mack 
Smith ha scritto un’opera 
valida e viva, anche se es¬ 
sa non rivoluziona né scon¬ 
volge il quadro già noto del¬ 
la politica estera e militare 
di Mussolini. 

E’ stato autorevolmente 
osservato che il fatto che le 
maeksmithiane « guerre dc-l 
duce » si configurino come 
« affare personale » del me¬ 
desimo non gioverebbe né 
aU’approfondimento delle re¬ 
lative questioni storiche né j 
ad una migliore educazione I 


Mostra 
sul « liberty » 
a Bologna 

Nell'autunno di quest’an¬ 
no è previsto l’allestimen¬ 
to. a cura della Galleria 
comunale d’arte moderna 
di Bologna, della mostra 
«Il liberty a Bologna e nel¬ 
l’Emilia-Romagna (pittu¬ 
ra. scultura, architettura, 
arti applicate e grafica - 
Adolfo da Carolis e Leo¬ 
nardo Bistolfi - mostra re¬ 
trospettiva di Roberto 
Franzoni - prima indagine 
sull’art-deco emiliana) >. 

La rassegna intende at¬ 
tuarsi attraverso un pro¬ 
gramma di ricerca critica 
e un'opera di riesame, ri- 
sistemazione e divulgazio¬ 
ne di un ricco patrimonio 
di testimonianze liberty 
presente nella regione e 
talvolta del tutto ignora¬ 
to. L’indagine andrà dal 
quadro al libro, dal 
manifesto alla scultura, 
dalla statua al mobile, al¬ 
la ceramica, comprenden¬ 
do anche le cosiddette 
« arts-déco ». nate nel mo¬ 
mento di trapasso dal mo¬ 
dernismo allo stile Nove¬ 
cento. dai tardi anni Ven¬ 
ti ai primi anni Trenta. 

La mostra, coordinata 
da Emilio Contini, sarà cu¬ 
rata da un comitato tecni¬ 
co-scientifico composto da 
Renato Barilli, Rossana 
Bossaglia. Antonio Storel¬ 
li. avrà un carattere inter¬ 
disciplinare e seguirà par¬ 
ticolari criteri didattici. Si 
andrà dalle primissime in¬ 
tuizioni libertyane dello 
scultore Diego Sarti (1859- 
1914) al momento più son¬ 
tuoso della cultura moder¬ 
nista. 

Sarà illustrata I opera 
dell'architetto Sìroni. di 
Adolfo de Carolis, di Leo¬ 
nardo Bistolfi e documen¬ 
tati gli apporti di scultori 
come Ximenes e Marzaro- 
li e Parma. Montaguti a 
Bologna, di architetti de¬ 
coratori come Augusto Se- 
zanne. 


dei lettori (G. Galasso, Le 
guerre sbagliate di Mussoli¬ 
ni. Ma perse soltanto per 
vanagloria?, « Tuttolibri », 21 
febbraio 1976), e l’afferma¬ 
zione è stata confortata da 
una argomentazione assai se¬ 
ria. Chi scrive non concor¬ 
da tuttavia con una simile 
impostazione. Pare a noi, 
che non ci stancheremo mai 
di insistere sull’importanza 
della questione del consenso 
o dell’adesione di massa al 
fascismo, che con la solu¬ 
zione interpretativa delle 
guerre fasciste come « affa¬ 
re personale » di Mussolini 
il Mack Smith abbia colto 
un dato di fondo almeno 
della parte centrale degli 
anni Trenta: in tanto le de¬ 
cisioni recarono un'impron¬ 
ta decisivamente e spesso 
esclusivamente mussolinia- 
na, in quanto a coprire il 
« duce » alle spalle (e a con¬ 
ferirgli un enorme potere) 
stava l’apparentemente soli¬ 
da parete dei vasti consensi 
suscitati dalla sua abilità ini- 
bonitrice e manovriera (ol¬ 
tre che, occorre aggiungere, 
da avalli come quelli di 
Churchill o di Neville Cliam- 
berlain). 

Come poi da un simile 
stato di cose si sia potuti 
passare alla vasta partecipa¬ 
zione popolare e contadina 
alla Resistenza, é indiretta¬ 
mente spiegato da Mack 
Smith, limitatamente al suo 
tema (qui non avrebbe gua¬ 
stato un accenno all’azione 
dei partiti antifascisti), in 
uno dei capitoli dedicati al¬ 
la partecipazione italiana al¬ 
la seconda guerra mondiale: 
« A mano a mano che la 
natura del fascismo si di¬ 
spiegò più chiaramente agli 
occhi della massa degli ita¬ 
liani. si verificò una rea¬ 
zione di rifiuto quasi istin¬ 
tiva contro la banda che ave¬ 
va maldestramente cacciato 
il^paese in una situazione 
così dolorosa. Fu la guer¬ 
ra. e anzi particolarmente 
la sconfitta, che sottrasse al 
fascismo buona parte dell’ap¬ 
poggio popolare di cui ave¬ 
va sinallora goduto; e pre¬ 
sto a tale mutamento di 
umori fu possibile accenna¬ 
re anche in pubblico, sia 
pure indirettamente. Alla 
fine del 1942 la sconfitta in 
Nord Africa cancellò alcune 
delle ultime attardate spe¬ 
ranze. E’ tuttavia Mussolini 
sembra aver conservato in 
misura considerevole la sua 
popolarità personale. La co¬ 
sa si spiega col fatto che 
al pubblico era stato inse¬ 
gnato a riverire lui solo, e 
ad imputare tutti gli errori 
ai suoi complici. In questo 
senso, la sua ossessiva con¬ 
centrazione sulle tecniche 
della propaganda può dir¬ 
si un successo ». 

Si può contestare la va¬ 
lidità di un giudizio che 
concede a Mussolini un mar¬ 
gine di popolarità residua 
ancora nel 1942. anche per 
il periodo successivo alla 
sconfitta di E1 Alamcin: ma 
non si può negare che l'on¬ 
nipotenza decisionale del 
« duce » degli anni Trenta 
sia stata convincentemente 
dimostrata da Mack Smith 
come diretta conseguenza 
della realtà del suo potere 
« carismatico », né si può 
negare la attendibilità e 
plausibilità della sua ipo¬ 
tesi che siano state la guer¬ 
ra e la sconfitta a « stacca¬ 
re » dal regime milioni di 
italiani. 

Dalle pagine dedicate da 
Mack Smith alla seconda 
guerra mondiale emerge, lu¬ 
cidamente sottolineata, la su¬ 
prema mistificazione e con¬ 
traddizione della propagan¬ 
da fascista e — che è la 
stessa cosa — dell’ideologia 
mussoliniana. Presentato e 
celebrato in tutte le occa¬ 
sioni come quello che pote¬ 
va essere piegato solo da Dio 
ma non dagli uomini e dal¬ 
le cose, esaltato come quel¬ 
lo che avrebbe trasformato 
il popolo italiano in un eser¬ 
cito invincibile di guerrieri 
e di combattenti e che avreb¬ 
be affermato nel mondo la 
potenza italiana e l’imperìali- 
tà romana, il regime fascista 
arrivò all'appuntamento del¬ 
la seconda guerra mondiale 
con le forniture militari di¬ 
sastrate dalla corruzione e 
dal’.’incompetenza. con un 
« esercito.. più debole che 
all’inizio della prima guer¬ 
ra mondiale, le scorte di mu¬ 
nizioni .. ridicolmente inade¬ 
guate..-. divisioni corrazzate 
le quali... non disponevano, 
in totale, che di settanta car¬ 
ri medi di dubbia efficienza, 
senza neppure un carro pe¬ 
sante. L’artiglieria era an¬ 
cora quella della prima guer¬ 
ra mondiale, e le pochissime 
batterie contraeree esisten¬ 
ti disponevano al massimo 
di un migliaio di colpi cia¬ 
scuna: quanto bastava per 
venti incursioni nemiche ». 

Il fatto è che Mussolini, 
in tutta la sua vita, non 
aveva mai sostenuto un ci¬ 
mento, come questo, vera¬ 
mente arduo e di lunga du¬ 
rata, e non affrontabile con 
le sole armi della propagan¬ 
da e della demagogia. Por¬ 
tato sulla cresta dell’onda 


nel 1915-1920 dalla cavalca¬ 
ta tigre dello sciovinismo 
imperialistico; giunto al po¬ 
tere nel 1921-1926 grazie al¬ 
la complicità dei pubblici po¬ 
teri, ai ben noti finanziamen¬ 
ti e alla propria spregiudi¬ 
cata e cinica abilità; favori¬ 
to nella sua impresa colonia¬ 
le daU’opportunismo britan¬ 
nico che si preoccupò soltan¬ 
to di salvare la faccia a sé 
e alla Società delle Nazioni; 
entrato infine in guerra nel 
1940 per partecipare alla 
spartizione del bottino pro¬ 
curato dalle vittorie tede¬ 
sche, il « duce » si trovò per 
la prima volta nel bel mez¬ 
zo di una prova lunga e du¬ 
ra, per sostenere la qua 
le continuare ad usare il 
bluff di una propaganda en¬ 
fatica e trionfalistica, come 
egli tu costretto a fare dal¬ 
le circostanze da lui stesso 
po>tc in essere, servì sol¬ 
tanto ad affondare sempre 
più, fino alla catastrofe. 

K’ grande merito di Mack 
Smith l’avere, di questa 
traiettoria quasi fatale che 
condusse Mussolini e l’Ita¬ 
lia dai « trionfi » imperiali 
al 25 luglio 1943, tracciato 
un diagramma a nostro avvi¬ 
so sostanzialmente corretto 
e dotato dei riferimenti es¬ 
senziali. Ma tra i diversi me¬ 
riti minori di queste Guerre 
del duce non possiamo non 
segnalare la convincente e 
concisa acutezza dei giudizi 
sui principali collaboratori 
di Mussolini, in particolare 
di quelli sui due ministri de¬ 
gli Esteri del regime: Gran¬ 
di (1929-1932) e Galeazzo 
Ciano (1936 1943). 

« Grandi successe come 
ministro degli Esteri a .Mus¬ 
solini nel settembre 1929. 
L’esperienza del nuovo inca¬ 
rico Io rese meno bellicoso 
e meno ideologizzato nelle 
sue vedute, e cominciò per¬ 
tanto ben presto ad acqui¬ 
starsi fama di moderato. Ma. 
prudente, continuò, come gli 
altri ministri, a pubblicizza¬ 
re la sua risoluta volontà di 
lasciare che le scelte politi¬ 
che fossero dettate diretta- 
mente da Mussolini; e nel- 
J’adulare il capo pochi al¬ 
tri gerarchi fascisti sorpas¬ 
savano in bassezza Grandi ». 

« Checché ne dicesse più 
tardi, all’epoca [ai primi del 
1939, n.d.r.] Ciano era an¬ 
cora per una linea di stretti 
legami con la Germania e 
di guerra contro l’Inghilter¬ 
ra. malgrado si rendesse ab- 
stanza conto dei rischi in 
giuoco... Ciano era più col¬ 
to della media dei capi fa¬ 
scisti, e più di costoro si 
trovava a suo agio nella buo- 
na società romana e nel 
mondo della diplomazia. 
Aveva qualcosa del playboy, 
c ci fu almeno un ambascia¬ 
tore che trovò difficile pren¬ 
derlo sul serio, perché sem¬ 
brava incapace di concentra¬ 
re la sua attenzione per più 
di pochi minuti. Altri rite¬ 
nevano clic quando voleva 
sapesse essere un conversa¬ 
tore divertente. Ma per lo 
più i diplomatici lo consi¬ 
deravano soprattutto un uo¬ 
mo non aU’altezza del suo 
ruolo ». 

Alessandro Roveri 


La clamorosa rivelazione 
fatta dal teologo Giovanni 
Gennari, secondo il quale la 
Dichiarazione su alcune que¬ 
stioni di etica sessuale del 15 
gennaio scorso è stata copia¬ 
ta dal libro del cardinale Pa- 
lazztni Vita e Virtù, e la pre¬ 
cisazione fatta il 13 marzo 
dalla Congregazione per la 
dottrina della fede, secondo 
cui è stato il cardinale Pa- 
lazzini a copiare tl documen¬ 
to, hanno suscitato grande 
scalpore in Vaticano. 

Paolo VI, amareggiato per 
avere avallato con la sua fir¬ 
ma un infortunio che non raf¬ 
forza certo il prestigio della 
Chiesa cattolica, ha ordinato 
un'inchiesta. Grande è l’im¬ 
barazzo degli undici cardinali 
che fanno parte della Congre¬ 
gazione per la dottrina della 
fede, a cominciare dal Segre¬ 
tario di Stato cardinale Vil- 
lot fino al cardinale Seper che 
ha firmato per primo il docu¬ 
mento contestato. , 


• Il cardinale Franjo Seper, 
prefetto della Congregazione 
per la dottrina della fede, e 
monsignor Jérùme llumer, se¬ 
gretario di questo dicastero, 
portano la maggiore responsa¬ 
bilità di quanto è accaduto. 
Sono essi che, avendo emesso 
il documento, devono rispon¬ 
dere agli interrogativi di don 
Gennari, che ora sono in mol¬ 
ti negli stessi ambienti della 
Curia a far propri: «Come 
ciò è potuto accadere? L’auto¬ 
rità che ha firmuto il docu¬ 
mento lo sapeva? La cosu è 
stata conosciuta dal Papa, che 
ha approvato la pubblicazio¬ 
ne? E’ stata una cosa com¬ 
piuta alla luce del sole o è 
stato un "colpo di mano teo¬ 
logico"? Dopo otto anni di 
lai oro non si è trovato ili 
meglio che riprodurre un te¬ 
sto giù scritto 9 ». 

Dopo la pubblicazione della 
enciclica Humanae vitae (25 
luglio 1968) — che tante rea¬ 
zioni negative suscitò da par¬ 


te di vescovi, sacerdoti, teo¬ 
logi e laici cattolici — Paolo 

VI dispose che una Commis¬ 
sione teologica mternuzionale, 
presieduta dallo stesso car¬ 
dinale Seper, avrebbe dovuto 
preparare un documento per 
dure delle risposte più aggior¬ 
nate dal punto di vista del¬ 
la dottrina cristiana a que¬ 
stioni di etica sessuale da in¬ 
serire m una Dichiarazione 
(quella appunto del 15 gen¬ 
naio scorso), sempre riforma¬ 
bile, per evitare che alla en¬ 
ciclica Humanae vitae, già 
contestata, ne seguisse un'al¬ 
tra sullo stesso argomento 
impegnando in prima persona 
il Papa. 

La Commissione teologica 
internazionale comincia il 
suo lavoro nell’autunno 1968 e 

VII aprite 1969. con decreto 
pontificio, essa assume il coni 
pito specifico di «cinture la 
S. Sede e precipuamente la 
Congregazione per la dottn 
na delia fede nell’esame del- 


I 

Repressione a Johannesburg 



JOHANNESBURG — Migliaia di persone hanno manifestalo l'altro ieri nel centro della città 
contro il regime razzista, per la concessione del diritto di voto alla popolazione negra. Quando 
i manifestanti sono giunti nei pressi del palazzo della Corte suprema per chiedere la libe¬ 
razione di sette cittadini negri sotto processo in base alla cosiddetta legge sul terrorismo, 
la polizia è intervenuta con violentissime cariche. Nella foto: un poliziotto minaccia un mani¬ 
festante puntandogli la pistola alla nuca 


Una mostra a Roma di Fausto Melotti 


Il metallo come scrittura 

Una scultura lineare che utilizza materiali metallici con grazia eccezionale • Strutture aperte a uno spazio 
libero • Il sodalizio con Fontana e la disianza fra i due artisti * Esposte quaranta opere degl; ullimi anni 


Lo scultore Fausto Melotti 
espone alla Galleria Editalia 
di Roma (via del Corso 525) 
quaranta opere di scultura e 
grafica datate 1971-1975. Le 
dieci sculture sono recentissi¬ 
me e formano un ciclo di una 
smzoiare. febee stagione 
creativa del settantacinquen¬ 
ne scultore « Controcanto I ». 
<< Illusioni ». « Is’.e joyeuse ». 
«Chiaro d; luna ». . Gran Pa 
\ese>'. < la? scale di Giacob 
be . «la d.inse dans l*air>. 
» Le ombre vacanti >\ « Il 

viaggio delia luna» ed « Ele¬ 
vazione » sono dei piccoli ca¬ 
polavori d: lirismo cosmico e 
di scultura d'amb.ente. Il c. 
ciò. assolutamente coerente 
per materiali, tecnica, forma 
e di pari importanza che il 
ciclo di venti sculture astrat¬ 
te di contrappunti presentate 
nel 193.» al Mii.one: l'altro 
ciclo con i dodici grandi e- 
semplari della « Costante Uo¬ 
mo » presentati sempre al 
Milione ne! 1937; e il com¬ 
plesso di sculture esposte a 
M ilano da TomneUi. nel 1967. 

Melo;:, castra -c- io sue 
sculture ambientali come se 
disegnasse linee rette e curve 
nello spazio con grande sen 
sibilità e profondità psicolo¬ 
gica. Usa sottili tondini me¬ 
tallici. lamierini, retine me¬ 
talliche, piccole sfere, fili me¬ 
tallici. 

I materiali sono usati con 
grazia eccezionale: la conqui¬ 
sta dello spazio va avanti 
lentamente, frammento per 
frammento, con musicale geo¬ 


metria di rapporti e propor¬ 
zioni. La scultura piu grande 
misura cm. 73 x 160 x 16. 

Melotti ebbe un lungo soda¬ 
lizio con Fontana, ma pla¬ 
sticamente. Uricamente è il 
suo contrario: laddove Fon¬ 
tana ha bisogno di un suo 
urto o conflitto gestuale con 
la materia: Melotti guarda il 
matena.e e pensi a come può 
costruire, non vuole l'impatto 
con la materia fino alla feri¬ 
ta. ma organizza i materiali 
perché Io spazio sia Ubero, 
sterminato, perche un simbo¬ 
lico e musicale flusso di spa¬ 
zio infinito passi tra struttu 
re ben contrappuntate. An¬ 
che il sogno poetico di più 
fanciullesca o favolistica im¬ 
maginazione e costruito con 
ordine e armonia, con strut¬ 
ture metalliche come segni 
che portano avanti e in alto 
il lirismo d: vivere e di cer¬ 
care liberazione ma sono co¬ 
si iegati tra di loro che se ne 
tocchi uno crolla tutta la co¬ 
struzione. 

Tornano in mente le emg 
maliche costruzioni di case e 
di strade con gli omini di 
G: A cornetti surrealista; e le 
citta di Kiee: e la ricerca 
del cielo di Licim: e le figu¬ 
re filiformi di Picasso surrea¬ 
lista sulla spiaggia mediter¬ 
ranea; e ancora le costruzioni 
a gabbia di Cagli e le ri¬ 
costruzioni planetarie di Cle¬ 
rici, e ancor più certi angoli 
e giri metafisici di case e di 
strade del primo De Chirico. 

Fora* Al principio dell'av¬ 


ventura delTimmagmazione. 
c; possono essere certe urne 
funerarie a forma di capanna 
della protostoria o magari gli 
omini etruschi che fanno par¬ 
te della forma di oggetti di 
u.-o E allo stesso tempo lo 
spessore del passalo sembra 
scomparire per lasciarci a 
contemplare una lontana base 
spaziale Queste .-culture cosi 
aoerte alio spazio riescono a 
farci fantasticare su’, tempo e 
sull'abitabilità umana di que 
st: spazi armoniosi Sono qua¬ 
si una conquista miticaie del 
i’abitabibta umana 

Questa scultura al mimmo 
e assai ambiziosa di proget 
to o anche di scena ma non 
si fa mai bozzetto di edificio 
o scenozraf.a: rimane una co 
struzione lirica simbolica di 
una gracilità che può venir 
meno a ogni urto primitivo, 
inconscio, incolto. 

Melotti è ancora una volta 
scultore di straordinaria sen 
sibihtà. ma vita e durata del¬ 
le sue costruzioni non possono 
fare a meno della cultura d: 
chi guarda, di una certa di 
sponìbilua, poi. a considerare 
una scultura di segni nello 
spazio come un contrappunto 
musicale. 

Sculture come « Chiaro di 
luna » e « Il viaggio della lu¬ 
na » diventano magici, musi¬ 
cali contrappunti di figure 
strutturali e simboliche che ci 
portano la luna e l’evento co¬ 
smico fm nel profondo del 
cuore. 


In un suo libro recente di 
poesie e prose. « Linee ». Me- 
iotti ha dato molte illumina- 
ziom sulla sua concezione li¬ 
neare della scultura. E non 
poche illum.nazioni vengono 
da 1 ì'os.-.ervazior.e delle acqua¬ 
fòrti dove Timpano con la 
lastra e come ev.tato e il 
segno mentre zra'fia fa del 
p ano metallico uno spazio a- 
perto che morsura e stampa 
non faranno che registrare. 
Per Fontana d segno e un 
acc.dente della mater.b. *•’ 
risu’tato di un comporiamen 
to sestuale che è inerte senza 
Timoatto con la materia. 

Per Meloni la materia va 
struttuiata m materiali sotti 
lissim:. trattati al limite del 
segno e de.la scrittura- deve 
fornire ciò che serve alla co 
struzione della scultura d'am¬ 
biente ma quasi annullarsi 
nel! aria per restare un dise¬ 
gno. un fantasma lirico di ra¬ 
ra leggerezza, come un pro¬ 
getto dell’avvenire, un’avven¬ 
tura tinta da fare, una li¬ 
bertà da cercare Melotti of¬ 
fre vascelli, approdi, case. 
sta 7 .om spaziali, osservatori 
lunari, perché '.'immaumazio¬ 
ne nostra possa scatenarsi 
e offre un ordine musicale 
perché l'esperienza sia ccr 
struttiva senza inutili rotture 
violente, possibilmente parte¬ 
cipe di un progetto gioioso, 
strutturato di grazia. 

Dario Micacchi 


le questioni dottrinali di mag¬ 
giore importanza ». 

Nel momento in cut si sco¬ 
pre che al documento elabo¬ 
rato con ben altri criteri dal¬ 
la Commissione teologica in¬ 
ternazionale e stato p/eferito 
il documento piepuiutu dal 
caidtnale Puhizzini. consulen¬ 
te auto) evale della stessu 
Commissione dal 1968 fino al 
tu sua nomina a cnidtna'e 
<5 marzo 1973 1 , glande e lo 
sconcerto non soltanto tia i 
membri del'a Commissione 
teologica, ma anche tra altri 
teologi e tra i i escuti 

Il cardini, ’e Marti/, com¬ 
mentando il documento ni 
una conferenza stampa, di 
dilatava il 22 gennaio scor¬ 
so di non esseie stato ma' 
consultato ed aggiunga a ■ « I! 
documento e stato elaborato 
senza la partecipazione degli 
episcopati. Ciò pone, evden 
temente, tl problema di una 
migliore comminuzione tra 
le diocesi e Roma ». Cm a cm 
quanta teo'oqi i fra cui ('(le¬ 
nii. Biot, Dutsset. Duquo ,. 
Durali t. Founner, I)u pei 
rag, eco ) dichiarai uno che 
d documento si fonduta su 
« basi filosofiche stipante .* 
per cui esso «ila l’immuqine 
di unu Chiesa incapace ih 
pallate della .sessualità se 
non sotto il segno della pania 
e della colpa olezza ». 

Si comprende, oggi, pei- 
che teologi di filimi munitili 
le come Unii Rahnei giu da 
alcuni anni si sono dimessi 
dalla Commissione teologici. 
Se può stupite che il segre¬ 
tario cìePu Commissione, 
muli s\ Rlnhppe Delhuue, sia 
apparso in questi giorni ino’- 
to angustiato. 

Il Vaticano, infatti, non ha 
potuto minimamente conte 
sture l’esame sinottico fatto 
con pignoleria da don Gen¬ 
nari pei dimostrare una 
coincidenza letterale tra la 
Diclini*a/.one vaticana ed il 
libro V.ta c Virtù del cardi¬ 
nale Palazzim sitile intestioni 
trattate, dai rapporti pie-ma- 
tnmoniuli alla omusessua'ita. 
Corrispondono non solo le 
parole i* le espressioni con¬ 
cettuali. ma anche le note. 

I.a Congregazione per la 
dottrina della fede ha soltan 
to detto che non sono sta’i 
i redattori del documento a 
copiuie il tibia del Pulazziiii, 
ma e stato invece quest’ulti¬ 
mo a copiare il documento. .1 
sostegno di questa tesi, >a 
Conyregazione fa rilevare, nel 
suo comunicato del 12 mar¬ 
zo, che dal 1968 ninno in cui 
ha inizio la preparazione del 
documentor fino ut 6 marzo 
1973 (il 5 marzo Paluzzini vie¬ 
ne nominato cui dittale ) « Pa- 
luzzini era consultore de'la 
Congregazione e pertanto ave¬ 
va titolo di accesso al mate¬ 
riale preparatorio del docu¬ 
mento ». 

Viene, poi. citata una lette¬ 
ra che il 9 marzo i’ curdinule 
PaUizzim im;u al prefetto 
della Congregazione m cut 
precisa che. «avendo conser¬ 
vato appunti delle prime re¬ 
dazioni del documento, mi 
s uno avvalso di questi per par¬ 
lare dei temi predetti per non 
discostarmi dalla linea che 
sapcio larqair,ente condivisa 
nel dicastero. Linea, del resto 
conforme ulta bimillenaria 
tradizione dell'insegna mento 
dell'etica cristiana. Se, per¬ 
ciò. vi è una dipendenza è 
mia nei confronti del docu¬ 
mento e non viceversa ». 

II fatto è che da pagina 76 
a pagina 81 del libro edito 
dalla Quenniana. Interpreta¬ 
zioni teologiche e prospettive 
pastorali, che ospita accanto 
anuelli di altri cinque teolo- 
contributo d: don Gen¬ 
nari, quest'ultimo dimostra 
che non si tratta di « dipen¬ 
denza » concettuale, ma -h 
una corrispondenza alla lette¬ 
ra dei testi e quindi di t era 
e propria copiatura che si ri¬ 
scontra persino nei numeri 
delle note. 

Pur ammettendo che sia 
stato il Palazzmi a copiare, 
dato che il lavoro e stato 
compiuto tra il 1968 ed il mar¬ 
zo 1973. ne consegue che Pi 
Dichiarazione, come un mo¬ 
numento di indifferenza di¬ 
nanzi ad ogni mutamento del¬ 
la società, è rimasta mi arietta 
da quella data, per non dire 
da prima tenuto conto che 
l'attuale porporato, quale do¬ 
cente di teologia morale nelle 
università pontificie, ha sem¬ 
pre sostenuto le medesime te¬ 
si che sono. poi. guel’e de ’a 
scuola teologica romano cu¬ 
riale. 

Va, inoltre, osservato c he il 
libro de! Palazzmi. pubblicato 
ne! noiembre 1975 tdue mesi 
prima del documento mina¬ 
noi ebbe V impr.matur il 16 
aprile 1975 da parte di mon¬ 
signor Canestr’. attun’e >ue 
gerente del card-r.ale Potetti. 
Cm significa che ;! libro era 
pronto g<a a>!a fine del 1971 
ed i cosiddetti « rei /-or; e ■ 
cles-astn i ». inmnrai: di leg 
qerln prona dell' imprimatur. 
non si sono accorti di nulla. 

A questo punto r‘'nonno a- 
lanznte due ipote-u o V Pa 
lazzini ha fatto prop-’o il 
testo da lui preparato 

per u documento tatuano 
c onr mìo c he que-t'ultm.o non 
sarebbe stato piu pubb’uato. 
oppure, come <o -tiene don 
Gennari. <t e trattalo di una 
-ni mi ita totale di una teo¬ 
logia *uile altre, con cui si 
chiude, nelle intenzioni dei 
i malori, il periodo di arre 
tramenio e di rrw comincia 
to , on il Con'iPo > 

In mo’ti settori x atu un: e 
de'la duesa il fatto era noto 
o<a da ciuai-ne tempo e nu”a 
a e fatto per v ,pedre che 
si armasse cello scandalo 
Se. d'altra porte, c stato 
emesso alcun prò i tedimento 
nei confronti del cardinale 
Palazzmi che non ha certo 
contribuito alta credibilità 
della Chiesa sia per axxr le¬ 
gato il suo nome all’ex pre¬ 
sidente della Fmmeccanica, 
Crociani (gli ha fatto dichia¬ 


rare nullo in cinque mesi il 
pruno matrimonio dalla Sa 
era Rota e lo ha unito in 
seconde nozze con fatti ne 
FcLi W’eseh sia per lo scan¬ 
dalo del dot amento sitila ses¬ 
sualità per it cnuite u/fu tal¬ 
mente e «reo confesso» So ste¬ 
rilito dall'Opus, Dei e dalle 
foize economiche e politiche 
piu consei latrici, Paluzzmi 
continua ad essere membro 
della Pontificia Commissione 
per tu /evizione del coda e di 
dmtto limoniti), membio del 
la Conyieqaziune pei le Chie¬ 
se onentali e uutoiet ole meni- 
filo dei Supiemo Tribunale 
della Segnatura Apostolica 
cut compete il compito di i a 
glutie gli atti dei tnbunali d • 
c Iestasila 

La stimoline in ernia del 
do, amento, comunque suino 
andate le cose, inette in ei i 
denzu quanto fiuti siano le 
/esistente al nmieti amento 
teologico ed e <, lesuile upeito 
dai Concilio (Quest’ultimo, per 
esempio, m ei a posto fin t ento 
suda teologia pei sonatista del 
matrimonio, siil'a cieutiiitu 
della pei sona umana, come 
sit/reia mento delta monile 
icUs’s!-,n» t'pna delta Con 
tnnihuma e del Vaticano / 
Il deh amento sulla sessualità, 
nnec e. nf'ette ptopno queste 
u'tnne tesi sul’e quali il i m 
clnicth- Pulazznu e la si itola 
teologica lomunit hanno fon¬ 
dato per lungo teripo tutto tl 
Imo insegnamento 

Il Concilio, pallimelo delta 
natimi murale delta vita co 
muglile ha affennuto un pi in 
cipio per citi e la pei sona con 
i suoi ici’on thè si troni ut 
centro di ogni etica sessuale: 
( lì cingitele monde de! lom- 
poitomento non dipende sedo 
datili siili eia intenzione e dal¬ 
la vututuzione dei molili r. ma 
in determinato da interi og 
gettili che hanno d Imo fon¬ 
damento nella dignità stessa 
detta posanti umana e dei 
suoi atti > i c (istituzione Gali 
duini et ape.*». 25). It din umen- 
t o i atn uno. inveì e, ha ripro¬ 
posto come osserva il teo¬ 
logo Tulio Goffi nel libro già 
citato, u i pennini princ ìpi eti¬ 
ci entro le fot mule ereditate 
da! passato mediante indica¬ 
zioni culturali della comuni 
tu ecclesiale di ieri ». Ciò vuol 


dire « rendere la dottrina del¬ 
la Chiesa repellente agli uo¬ 
mini moderni ». 

Contro tl documento vatica¬ 
no, che parla oggi dello « in¬ 
segnamento di sempre » come 
se nulla fosse mutato, è in¬ 
teri aiuto anche il teologo 
Cantulame.ssu, membro della 
Commissione teologica niter- 
nazionale' icCome cattolico e 
come cultore di stona bene¬ 
dirò il giorno in cui si deci¬ 
derà di fare un Uso molto più 
pano e più controllato di 
espressioni come la chiesa ha 
sempre inteso e insegnato 
che . è dottrina costante del¬ 
la chiesa che Credo che per 
essere onesti con Dio bisogna 
c ornine iute ad esserlo molto 
di piu con la stona ». Ma n 
/mo dire che sono in disaccor¬ 
do con la i calila scuola te o 
logico gnu ulna romana tutti 
quei teologi tllunnq. Chia¬ 
vai 11 . Fm la, Ruhner, Sellili* 
becche. Clienti, Simon, Metz, 
Stimile), e a > che. sviluppan¬ 
do le indie azarni conciliari, 
hanno compiuto e compiono 
lo sfoizo di ut mmtrzzure t 
pi ine ipi c ristami < on le istan¬ 
ze del nostro tempo convinti 
che fa Chiesa de a- vivete nel¬ 
la stona, con gli altri e tra 
gli a'tn. 

F poi - - si chiede don Gen¬ 
nari -- «perche il richiamo 
conti tino delta leggo naturale 
tale solo per i prob’emi del 
mulnmunio e della sessuali¬ 
tà ’ Ren he non si dice, con 
documento solenne, che Ine- 
cumulazione di ricchezze é 
peccato mortale, la specula 
zione monetai tu peccato mor¬ 
tale. hi non i ostruzione di 
elise, di stuoie, ospedali pec¬ 
cato mortale'). «Renile non 
dii ramo che l’esportazione dei 
clip-tali e peccato mortale, 
c he il sistema delle bustarei 
le e peccato mortale? ». 

Questi miei rogativi che e- 
mergmtu dalla vicenda del do¬ 
cumento « copiato » non pos¬ 
sono non far riflettere sugli 
orientamenti assunti dalle gc 
rare Ine ecclesiastiche negli ul¬ 
timi tempi. Fd è positivo c he 
anche i cattolici italiani con 
trastma i/ueste tendenze che 
hanno tl sapore di una « re¬ 
staurazione » anticoncitiare. 


Alceste Santini 


Nelle scuole di Parma 


Duemila ragazzi affrontano 
i «Quaderni» di Gramsci 

L'iniziativa promossa dalla giunta provinciale e dal 
provveditorato col concorso dell'editore Einaudi 


PARMA, marzo. 

Questa volta i < loggionisti » 
non c’entrano. Il «Regio», 
fa notizia per la manifesta¬ 
zione che sabato scorso ha 
ospitato e che aveva in « car¬ 
tellone » una proposta per la 
scuola, contro la sua attua¬ 
le situazione di crisi, da par¬ 
te di un vasto arco di forze di¬ 
sposto a sperimentare forme 
e (ontenuti piu avanzati di or¬ 
ganizzazione degli studi. Per 
questo, anche se nel piu pole¬ 
mico dei teatri italiani si re¬ 
spirava la stessa aria delle 
grandi occasioni, il pubbiico 
convenuto — nonostante la 
neve fitta ed insistente — era 
profondamente diverso da 
quello abituale 

Centinaia di studenti, inse¬ 
gnanti. lavoratori — molti dei 
quali venuti dai comuni della 
provincia con moglie e figli 
in pullman — hanno inaugura¬ 
to insieme a Gaetano Arfè, 
Corrado Viranti e Paolo 
Spriano. i corsi di studio su 
Gramsci. Gobetti Matteotti. 1 
fratelli Recaseli!. Salvemini e 
esponenti del pens ero cattoli¬ 
co. proposti loro dalia ammi 
nistrazione provinciale e dal 
provveditore agli studi di Par¬ 
ma. 

Basterebbe questo fatto nel¬ 
le cronache depresse della 
scuola. contrassegnate da 
sempre da testardi e colpevo¬ 
li a isolazionismi » ministeria¬ 
li. ad indicare il salto di qua¬ 
lità che si va realizzando nel¬ 
la città emiliana nei rapporti 
tra gii organi del potere de¬ 
mocratico locale e quelli del¬ 
la scuo’a. 

A Parma si è avuta dimo¬ 
strazione di come dentro e 
contro l'atlua:e stato di di¬ 
sgregazione culturale, sociale, 
funz.onale de..a scuola esista¬ 
no forze numerose e disponi- 
b ... capac. d. mettere mano, 
a profondi mutamenti se chia¬ 
mate al lavoro e a: confron¬ 
to culturale dall'unità dei par¬ 
titi demo-rat.c: Proprib a 
partire data convergenza uni¬ 
taria e dal confronto delle 
forze democratiche presenti 
ne .a terzi commssiore d.- 
parf.mentaìe del consiglio pra 
vmc.a.e. ha potuto prendere 
corpo la proposta d.nserire 
ne: programmi m.nister.ah lo 
stud.o delle opere degli espo- 
ne.it. che hanno determinato 
il si-tema di valori su cui è 
co-trt.ta la democrazia ita 
liana 

Attorno a tale proposta si 
è aidrio via v.a aggregando 
un largo schieramento di for¬ 
ze cultural - , sona’i. ".ovanti! 
la cu. forza d'attrazione e di 
stimolo ha saputo coinvol 
gere '.'intera popolazione sco- 
last.ca della città. Quando 
in gennaio, dopo l'accordo 
nel gruppo di lavoro consi¬ 
liare, il compagno Mario Tam- 
masini. assessore provinciale 
allTstruzione, espose il pro¬ 
gramma di studi al Provve¬ 


ditore. prof. Ettore Brescia, 
che l'accolse, non era facile 
prevedere lo sviluppo cui la 
iniziativa avrebbe dato corso. 

L'niter>a raggiunta tra Pro¬ 
vincia e Provveditorato sep¬ 
pe sollecitare contributi ed 
apporti diversi. Ad essa si 
accompagnò il contributo del¬ 
l'editore Giulio Einaudi; In 
particolare per quanto con 
cerne i testi, i « Quaderni 
del carcere » nella nuova edi¬ 
zione critica e le Lettere 
gramsciane. Ai primi di feb¬ 
braio gli organismi collegia¬ 
li della scuola riuniti in as¬ 
semblea plenaria con gli am¬ 
ministratori, il provveditore 
e l'editore discutevano e ap¬ 
provavano il progetto. Inse¬ 
gnanti. genitori e rappresen¬ 
tanti studenteschi videro in 
essa un'occasione per accen 
tuare :i .'oro ruolo « legife 
rante » sull'asse formativo. Lo 
inserimento di «autori» tan¬ 
to a lungo rimassi nella vita 
della scuola è diventato cosi 
un modo positivo per inter¬ 
venire sia pure in presenza 
di un « meccanismo blocca¬ 
to » come quello della rifor¬ 
ma. I-i stessa cosa si ripe¬ 
teva per i corsi delle 150 ore. 
I lavoratori vedevano la pos¬ 
sibilità di far filtrare il pa¬ 
trimonio delle loro esperien¬ 
ze nella scuola « normale ». 
Anche per gli insegnanti la 
partecipazione al progetto ha 
significato un momento rea¬ 
le di arricchimento, di valo¬ 
rizzazione del loro ruolo in 
quanto protagonisti nella vita 
della scuola. La vasta rete 
delle consultazioni — culmi¬ 
nata con la manifestazione 
del Regio, cui fa seguito m 
questi giorni quella con gli 
studenti — ha dimostrato 
che la crisi delia scuola non 
è fatale, che esistono dentro 
e fuori la scuola le forze 
necessarie per far progredire 
la riforma, nonostante 1« 
pressioni esercitate da varie 
parti per bloccare sul nasce¬ 
re l'iniziativa. 

I corsi, che si svolgeranno 
per tutto aprile intorno all* 
figura e all'opera di Gram¬ 
sci. hanno già avuto l'ade¬ 
sione de; 700 lavoratori del¬ 
le 150 ore, mentre 2000 stu¬ 
denti sui 13.000 delle scuoi* 
secondarie hanno già forma¬ 
to gruppi di studio coordi¬ 
nati da oltre 70 insegnanti. 

Si tratta di c nque licei in 
città e di due su tre nella 
provincia, dell'istituto magi¬ 
strale. di tre istituti tecnici 
cittadini su quattro e di uno 
su quattro nella provincia, 
dell'istituto d'arte; ma. con 
la formazione di gruppi di 
studi interclasse, l’area del 
destinatari dei corsi è desti¬ 
nata ad allargarsi, e a dar 
vita ad una esperienza di¬ 
dattica e culturale di maaa*. 
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PAG. 4 / echi e notizie ___ 

Un groviglio di interessi parassitari soffoca il Comune ■ ' 

Palermo sopraffatta dai debiti 
cerca una via per sopravvivere 

Ne sono stati accumulati per la cifra record di 1.285 miliardi - L’assillo dei creditori - 11 peso di una politica 
nazionale che ha umiliato gli Enti locali - Per la manutenzione delle strade si spende dieci volte di più che a 
Bologna - Nel confronto e nella partecipazione democratica gli strumenti per superare la drammatica situazione 


Dal nostro inviato 

PALERMO, marzo 

« Mi sembra di stare seduto 
*u una polveriera. Slamo as¬ 
sediati dai debiti ». Chi parla 
è il sindaco di Palermo, Car¬ 
melo Scoma, democristiano, 
nominato un paio di mesi fa 
dopo un serrato confronto 
fra tutte le forze democrati¬ 
che (escluso il PLl e compre¬ 
so il PCI) che ha impresso 
un sussulto alla vita politica 
cittadina. 

L'assessore al btlancio e vi¬ 
ce sindaco, il socialista Salva¬ 
tore Guadagna, sintetizza co¬ 
sì: «Nel barl'e di polvere ci 
sono debiti per centinaia di 
miliardi. Palermo — precisa 
tirando fuori alcuni fogli da 
un cassetto — ha già accu¬ 
mulato debiti per 1285 mi¬ 
liardi ». 

E’ una montagna di quat¬ 


trini che non si sa come pa¬ 
gare. Le casse comunali so¬ 
no vuote. Non ci sono nep¬ 
pure a volte gli spiccioli per 
spedire la posta. I creditori 
diventano di giorno in giorno 
più impazienti. L'INPS ha 
bloccato il pagamento degli 
stipendi ai dipendenti comu¬ 
nali qualche settimana fa. 
L'istituto di previdenza van¬ 
ta un credito di oltre 8 mi¬ 
liardi. Solo l'intervento di al¬ 
cuni personaggi politici a Ro¬ 
ma ha permesso, anche se 
con un po’ di ritardo, di met¬ 
tere assieme le buste paga. 
Adesso pare che la vertenza 
sia stata risolta. Il Comune 
si è impegnato a saldare il 
debito in dieci anni. Ma è un 
sollievo momentaneo: tappa¬ 
to un buco se ne apre un al¬ 
tro. Si vive in un clima an¬ 
goscioso, con l’assillo di una 
intimazione di pagamento. 


Situazione insostenibile 


E' una situazione insoste¬ 
nibile, si lamenta Carmelo 
Scorna. Ma come ci si è fi¬ 
niti? « Paghiamo le cambiali 
di una politica nazionale che 
ha umiliato gli Enti locali. 
Mentre si avviava il processo 
di decentramento, si lascia¬ 
vano Comuni e Province con 
le finanze dissestate ». Auto¬ 
nomia senza soldi, insornma? 
« Peggio, dice il sindaco di 
Palermo, si sono scaricati 
su di noi oneri che erano del¬ 
lo Stato. Prendiamo per 
esempio le aziende municipa¬ 
lizzate. Bene, il Comune pa¬ 
ga gli oneri di gestioni for¬ 
temente deficitarie. Ma a Ro¬ 
ma fanno finta di niente, 
quasi che il problema non 
esistesse. Il trasporto pubbli¬ 
co deve avere un prezzo poli¬ 
tico? D’accordo. Personal¬ 
mente penso che sia giusto. 
Ma allora è necessario che il 
costo della sua gestione tro¬ 
vi posto nelta politica finan¬ 


ziaria dello Stato». 

Il deficit delle municipaliz¬ 
zate rappresenta il tormento 
principale di chi deve gesti¬ 
re il bilancio comunale. So¬ 
no cifre da capogiro: l'Azien¬ 
da dei trasporti ha perso 28 
miliardi nel 75, 8 miliardi 
l'Azienda del gas, 6 miliardi 
l'Acquedotto, 23 miliardi la 
Nettezza urbana. Le previsio¬ 
ni per il 7 6 non risultano 
certo migliori. Anzi. «Come 
si fa — si domanda il vice 
sindaco Guadagna — a tene¬ 
re in piedi il bilancio in que¬ 
sta condizione? Fra una co¬ 
sa e l’altra abbiamo a dispo¬ 
sizione 87 miliardi da spen¬ 
dere nell’anno. Diciotto se ne 
sono già andati a gennaio e 
febbraio. Ne restano 69. Per 
fare che cosa? Nulla. Anzi 
— aggiunge con un filo di 
sarcasmo — per costruire al¬ 
tri debiti. Per gli stipendi dei 
3800 dipendenti comunali oc¬ 
corrono due miliardi al mese. 


Cinque miliardi al mese 


3 miliardi e mezzo vanno 
alle municipalizzate. Poi ci 
sono tutte le altre spese: la 
manutenzione delle strade e 
delle fognature, dell’impianto 
di illuminazione elettrica. 
l’iNPS, l’ENEL. la SIP. gli 
affitti per le scuole e via 
di questo passo. Insornma. 
per farla breve, ci vorrebbero 
almeno 10 miliardi per l’am¬ 
ministrazione ordinaria. In¬ 
vece ne disponiamo solo di 5 
netti. Si — precisa — 5 mi¬ 
liardi perchè nel solo passag¬ 
gio dalla Cassa depositi e 
prestiti al Comune — forse 
duecento metri di strada — 
una parte dei soldi finisce 
nelle casse delle banche che 
ci fanno le anticipazioni con 
quel po’ po’ di tassi di inte¬ 
resse che tutti conoscono. 
Ci mancano giusti, dunque, 
cinque miliardi al mese. Do¬ 
ve li prendiamo? Ma dove li 
prendono tutti. E’ cosi però 
che si mette assieme un gior¬ 


no dopo l’altro una monta¬ 
gna di debiti. E’ cosi che si 
finisce per pagare 156 miliar¬ 
di di interessi passivi in un 
anno, quasi mezzo miliardo 
al giorno, 33 milioni all’ora ». 

Colpa del governi allora 
che ha lasciato marcire i 
problemi della finanza loca¬ 
le? La risposta di 4000 comu¬ 
ni su 8000 con le casse vuote 
e i bilanci dissestati risulta 
unanime. Palermo, dunque, 
non (a eccezione. 

« Ma non ci sono dentro 
questo groviglio di problemi 
— dice il segretario della Fe¬ 
derazione del PCI e capo¬ 
gruppo al Consiglio comuna¬ 
le, Nino Mannino — solo le 
responsabilità del centro. Il 
dramma di Palermo non sta 
solo a Roma. Paghiamo qui 
pure 25 anni di gestione clien¬ 
telare da parte della DC. In 
crisi non ci sono, insomma, 
unicamente le finanze comu¬ 
nali ma l'intero sistema di 


potere che ha reso possibile 
il massacro della città e che, 
per un verso o per l’altro, 
si riflette pure nel bilancio ». 

Sacco edilizio, speculazione 
sulle aree, gestione parassi¬ 
tario dei servizi pubblici, ar¬ 
bitrio. ignoranza della legge, 
complicità mafiose: tutto ha 
contribuito ad esasperare ol¬ 
tre il sopportabile situazioni 
già di per se gravi. In que¬ 
sto quadro, il capoluogo si¬ 
ciliano è stato ingabbiato m 
un groviglio di interessi pa¬ 
rassitari che non ha coinvol¬ 
to solo alcuni piccoli gruppi 
di notabili. Clit si è lanciato 
sulla città per tirarne fuori 
tutto quello che poteva, si 
è preoccupato di trascinare 
nell'impresa, facendo maga¬ 
ri leva sul bisogno, sulla 
ignoranza, sulla disperazione, 
altri innumerevoli interessi. 
A quest'assalto, insornma, ci 
sono andati i generali, che 
hanno fatto la parte del leo¬ 
ne, ma pure la truppa, una 
truppa lacera e affamata. 

Le relazioni della commis¬ 
sione antimafia, i rapporti 
dei carabinieri, le denunce 
dei partiti di sinistra e dei 
sindacati indicano i nomi di 
questi generali, quartiere per 
quartiere. Ogni « affare », si 
può dire, risulta ormai con 
il suo nome e cognome, le 
cronache li hanno rimbalza¬ 
ti da un'aula di tribunale ad 
una sede di partito, da un 
ufficio pubblico al salotto di 
qualche personaggio del mon¬ 
do economico, politico, cul¬ 
turale e giù di lì. Ma dietro 
questi comprimari si è mossa 
una folla di clienti, bisogno¬ 
si di una licenza commercia¬ 
le, del permesso di edificare, 
di un posto, un posto qual¬ 
siasi, per campare, di un fa¬ 
vore insomma. 

Ed è proprio dentro que¬ 
sto groviglio di interessi che 
si trova adesso imprigionata 
Palermo. Le esauste casse 
del Comune riflettono pure 
questa realtà. Non è un caso 
se i servizi pubblici costano 
molto, molto di più che in 
altre città qui nel capoluoqo 
siciliano. « Per pulire un chi¬ 
lometro quadrato a Palermo, 
dice Guadagna, costa il dop¬ 
pio che in tutte le altre 
città ». 

E’ vero. Bologna ha pres¬ 
sappoco la stessa popolazio¬ 
ne di Palermo. Ebbene, per 
la manutenzione delle strade 
e delle piazze, a Palermo si 
spendono 4 miliardi e 400 mi¬ 
lioni, a Bologna 498 milioni. 
E la pavimentazione del ca¬ 
poluogo emiliano è di gran 
lunga migliore. Ancora più 
sconcertante il confronto per 
la manutenzione delle fogna¬ 
ture: 5 miliardi e 300 milio¬ 
ni a Palermo. 200 milioni a 
Bologna. Nel capoluogo sici¬ 
liano questi servizi risultano 
ancora in appalto a società 
private. Municipalizzarli dun¬ 
que per ottenerne una gestio¬ 
ne più economica? Il sinda¬ 
co di Palermo si dimostra 
perplesso. « Non vorrei, dice, 
andare incontro a qualche 


QUALE 1 
LA 850 
PIU 1 SPAZIOSA 
0EUROFA? 



Renault 6 è la migliore di¬ 
mostrazione-che un’automobile di 
piccola cilindrata può essere una 
vera automobile: 5 porte, bagagliaio 
a volume variabile (fino a oltre 1 
metro cubo), abitabilità ecceziona- 
-le. E’ la berlina 850 più spaziosa 
d’Europa. Renault 6 è grande per 
altre caratteristiche: confort, sicu¬ 
rezza c tenuta di strada garantiti 


.« ’L. s Kj X __ . y i ». » t V 

dalla trazione anteriore, motore, 
robusto,consumi sempre limitati, 
minima manutenzione.sospensioni 
a grande assorbimento. 

E un prezzo competitivo. 

Renault 6: L (850 cc, 125 km/h) - 
TL (1100 cc, 135 km/li). Provatela 
alla Concessionaria piu vicina. 

Le Renault sono lubrificale con 
prodotti Elf 


I 


Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre piu competitiva. 
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delusione. Non basta muni¬ 
cipalizzare un'azienda per 
renderla efficiente. Credo che 
sia necessario prima modifi¬ 
care il quadro generale ri¬ 
solvendo le incrostazioni pa¬ 
rassitarle ». 

Il problema, comunque, non 
viene sottovalutato. C’è qui. 
come negli altri comuni, la 
esigenza di una riconsidera¬ 
zione della collocazione delle 
aziende municipalizzate. «Si 
dovrà arrivare — dice l'as¬ 
sessore al bilancio. Guada¬ 
gna — ad una più organica 
ed unitaria concezione del 
rapporto di lavoro pubblico 
che risolva discriminazioni, 
favoritismi, ingiustizie fra un 
dipendente ed un altro, sia 
esso inserito nell’amministra- 
zione centrale o in una mu¬ 
nicipalizzata, e permetta nel¬ 
lo stesso tempo di esaltarne 


la funzione». «D’altra parte, 
aggiunge il sindaco Scorna, 
vana esercitazione verbale ri¬ 
sulterebbe ogni discorso sul¬ 
la mobilità del lavoro senza 
la rottura di questi dia¬ 
frammi ». 

Sotto il cumulo di debiti 
che la soffoca, Palermo ri¬ 
vela un groviglio di proble¬ 
mi d'ogni genere, che lascia 
impressionati. La nuova giun¬ 
ta di centro-sinistra, uscita 
dal confronto anche con il 
PCI, non si nasconde le dif¬ 
ficoltà. Ma come uscire da 
questo groviglio? Scorna di¬ 
ce: con la partecipazione; 
Guadagna è d’accordo; Man¬ 
nino dice, anche lui, che non 
ci sono alternative. La vec¬ 
chia gestione clientelare che 
ha mortificato la vita demo¬ 
cratica della città — il Con¬ 
siglio comunale si rinnova 
ogni morte di papa, si era 


giunti ad « approvare » 3.000 
delibere in pochissime ore — 
non ha più margini. La cri¬ 
si della DC nasce anche di lì. 

L’elezione dei consiglt di 
quartiere che una legge re¬ 
gionale prevede entro la fine 
dell’anno dovrebbe rappresen¬ 
tare il principale strumento 
per il riscatto della città. Il 
Consiglio comunale, con una 
decisione delle forze demo¬ 
cratiche — è il primo punto 
dell’accordo programmatico — 
sarà convocato adesso ogni 
settimana. E’ un primo passo. 
Ma il compito di risanare la 
città resta difficile proprio 
per il fitto intreccio di inte¬ 
ressi parassitari in cui è sta¬ 
ta avvolta Palermo nel pas¬ 
salo e presuppone la colla¬ 
borazione di tutte le forze 
popolari. 

Orazio Pizzigoni 


L'altra notte su una strada del Sannio 

MUOIONO CINQUE GIOVANr 
IN UN INCIDENTE D’AUTO 

Due di essi sono deceduti sul colpo — Un sesto è rimasto fe¬ 
rito — Sono studenti universitari iscritti al PCI — Con loro an¬ 
che il segretario della sezione di Molinara, nel Beneventano 
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Migliaia di giovani frequentano i corsi 

i 

Taranto e Caserta: come 
funzionano le scuole 

di Marina e Aeronautica 

Si notano un ammodernamento ed una maggiore apertura, ma permangono vecchie 
incrostazioni autoritarie • I volontari provengono per lo più dalle regioni meridionali 


La forsennata speculazione edilizia scatenatasi nel trentennio democristiano all'ombra del 
monte Pellegrino è tra le cause della arretratezza delle strutture sociali a Palermo 


Dal nostro corrispondente 

BENEVENTO. 19 

Cinque giovani compagni, 
tra i quali il segretario del¬ 
ia sezione di Mo’.mara. in 
provincia di Benevento, sono 
morti, e un sesto è rimasto 
ferito, in un incidente stra¬ 
dale avvenuto questa notte 
sulla strada statale 369. tra 
San Marco dei Cavoli e Mo- 
hnara. Si tratta di Nicola 
Leonardi, di 23 anni: Giu¬ 
seppe Cirocco di 21: Fernan¬ 
do Flora, anch’egli di 21; Mi¬ 
chele De Michele, di Campo¬ 
basso, di 24 anni (tutti uni¬ 
versitari). e di Nicola Calli¬ 
sto. di 22 anni, segretario 
della sezione, impiegato pres¬ 
so il Centro servizi sociali 
delle ACLI di Benevento, co¬ 
me istruttore dei corsi pro¬ 
fessionali. Il ferito è France¬ 
sco Carluccio. anch’eg’.i stu¬ 
dente universitario 

I sei erano a bordo di 
un’« Alfa Sud ». targata BN 
82844. di proprietà di Leo¬ 
nardi. guidata presumibil¬ 
mente dallo stesso proprieta¬ 
rio. All’altezza del quadrivio 
Francese, che porta a Riccià 
e Molinara, l’autovettura, 
senz’altro per l’alta velociti, 
finiva contro la spalletta 
un ponticello convogliatore 
di acqua, accartocciandosi e 
andando letteralmente In 
rottami. 

Nicola Callisti e Michtfe 
De Michele decedevano sul 
colpo; Giuseppe Cirocco, 
Fernando Flora e Nicola Leo¬ 
nardi morivano, invece, du¬ 
rante il trasporto in ospeda¬ 
le. Carluccio ha subito ema¬ 
tomi alla regione addomina’e 
e un trauma cranico. I sa¬ 
nitari, pur non avendo an¬ 
cora sciolto la prognosi, nu¬ 
trono sul suo conto buone 
speranze. 

I sei erano stati visti da¬ 
vanti ad un bar di Molinara 
verso le 11 di Ieri sera. Con 
l’automobile di Leonardi» si 
sarebbero recati a fare un gi¬ 


ro intorno alla montagna di 
Molinara. toccando quindi 
San Marco dei Cavoti e pren¬ 
dendo la statale per ritorna¬ 
re al paese. Erano grandi 
amici e ottimi compagni. La 
maggior parte di essi viveva 
per l’intera settimana a Na¬ 
poli per motivi di studio. 
Ga’.lucci. Cirocco e Fiora al¬ 
loggiavano nella stessa pen¬ 
sione. De Michele, pur non 
essendo di Molinara. si trova¬ 
va con i cinque perchè amico 
di Léonard ls e poiché fre¬ 
quentava con lui la facoltà 
di veterinaria. 

L’unico, per cosi d’re estra 
neo al gruppo, era Callisto, 
legato ai cinque da una sem¬ 


plice conoscenza. Il sabato si 
trovavano tutti insieme nella 
sezione per affrontare il di¬ 
battito politico sulle tante 
questioni locali che li riguar¬ 
davano da vicino, ma anche 
sui più grandi temi ri-.ziona’.i. 
Non mancavano le occasioni 
per stare insieme. Erano ì 
più noti rappresentanti di 
una giovane sezione, che per¬ 
de cosi con essi una parte 
del nucleo dirigente 

Carlo Luciano 

Giungano alle famiglie del¬ 
le vittime le condoglianze più 
sentite della redazione del- 
FUnità 


Aggrediti medico e guardie 
da sei detenuti a S. Vittore 


MILANO. 19 

Sei detenuti rinchiusi al 
terzo piano del sesto raggio 
del carcere di San Vittore 
sono stati protagonisti sta¬ 
sera verso le 20,30 di un ten¬ 
tativo di rivolta. Nella cel¬ 
la si trovavano Roberto Val- 
lanzasca di 21 anni e il fra¬ 
tello Renato di 28 anni, An¬ 
tonio Furiato. > di 27 anni. 
Andrea Villa, di 23 anni, 
Claudio Bassanisi, di 20 an¬ 
ni e Giorgio Pugliese, di 29 
anni, tutti condannati a pe¬ 
ne detentive per reati che 
vanno dalla detenzione di ar¬ 
mi. all’omicidio. 

Roberto Vallanzasca. ave¬ 
va chiamato ii medico di 
turno lamentando un asces¬ 
so ad un dente. Quando il 
dottore accompagnato da due 
infermieri ed una guardia 
carceraria stavano per en¬ 
trare nella cella sono stati 
aggreddlti dal detenuti ar¬ 
mati di coltelli. Il medico, 
i due infermieri e là fu**- 


[ dia sono nusc.u comunque 
a fuggire rinchiudendo die¬ 
tro di loro il cancello che 
sbarra il corridoio non ac¬ 
corgendosi però di isolare 
un’altra guardia che è rima¬ 
sta bloccata in una parte 
del corridoio, anche se sepa¬ 
rata dai detenuti. 

Questi rimasti « padroni » 
della parte di corridoio sul 
quale era situata la loro e 
le altre celle hanno inizia¬ 
to a devastare quanto capi¬ 
tava loro sottomano. Non 
hanno però trovato la « so¬ 
lidarietà » degli altri detenu¬ 
ti, i quali sono rimasti tran¬ 
quilli nelle loro celle. 

Sul posto sono intervenuti 
il procuratore capo e il so¬ 
stituto procuratore della Re 
pubblica, 1 quali dopo una 
breve trattativa con i sei 
detenuti, riuscivano a con¬ 
vincerli a tornare nelle loro 
celle. Alle 21,30 la calma tor¬ 
nava definitivamente a San 
Vittore. 


Dal nostro inviato 

TARANTO. 19 

Le scuole del CEMM di 
Taranto hanno una lunga tra¬ 
dizione e vantano molti suc¬ 
cessi di cui la Marina va 
fiera. Da qui sono passati, 
negli ultimi cinque anni. 9.501 
giovani di leva, volontari e 
sergenti che hanno frequenta¬ 
to corsi di formazione e di 
specializzazione con esito po¬ 
sitivo. Oggi i corsi sono fre¬ 
quentati da oltre 1 500 allievi 
specialisti, che resteranno a 
Taranto per un anno per la 
formazione dì base cui farà 
seguito un tirocinio a bordo 
per un periodo di sei mesi, 
che e la condizione richiesta 
per il conseguimento del ti¬ 
tolo di specialista. 

Per accedere ai corsi del 
CEMM, ì volontari, fra i 16 
e 1 19 anni, debbono essere 
in possesso della licenza me¬ 
dia. Essi sono vincolati ad 
un periodo di servizio di 6 
anni se provengono dalle 
scuole medie o elementari: 
di 4 o 3 se hanno frequenta¬ 
to gli istituti profess.onali. 
Dopo 12 mesi dì ferma, alla 
fine del corso, i giovani del¬ 
le scuole di Taranto sono no¬ 
minati sottocapi, dopo 18 me¬ 
si hanno diritto al grado di 
sergente. Se resteranno in 
Marina a queste scuole do¬ 
vranno tornare alla fine del¬ 
la ferma, per frequentare un 
corso di istruzione generale 
professionale, il superamento 
del quale è condizione per il 
definitivo passaggio in SpE. 

Le discipline 
nei corsi CEMM 

Alle scuole del CEMM ai 
giovani volontari viene offer¬ 
ta la possibilità di scegliere 
fra molte specialità: artifi¬ 
cieri, ecogoniometristi. elettri- 
cisti. elettromeccanici, mec¬ 
canici di artiglieria, di armi 
subacque e di siluri, radari¬ 
sti, radiotelegrafisti, tecnici 
elettronici, telegrafonisti, in¬ 
fermieri e persino musicanti. 
I corsi per furieri contabili, 
meccanici, motoristi navali, 
nocchieri, nocchieri di porto, 
palombari c furieri segretari 
e di assistenza, si svolgono 
invece nell’altra scuola della 
Marina, a La Maddalena. 

A Taranto la durata dei 
corsi è di un anno, ad ecce¬ 
zione di quelli per tecnici 
elettronici, elettromeccanici 
la cui durata è di due anni. 
I corsi sono di vario tipo: 
per la formazione del perso¬ 
nale volontario, dei sottuffi¬ 
ciali, dei giovani di leva e 
di militari appartenenti a ma¬ 
rine estere, ai quali viene 
fatta prima imparare la lin¬ 
gua italiana. Ai corsi attuali 
prendono parte 70 iraniani (è 
una tradizione, ci dicono) e 
67 libici, la cui presenza è 
dovuta al fatto che la Libia 
ha acquistato 4 corvette ita¬ 
liane, sulle quali questi gio¬ 
vani presteranno servizio co¬ 
me specialisti. 

Tutte queste cose ci vengo¬ 
no riferite dal comandante 
delle scuole del CEMM, capi¬ 
tano di vascello Marcello De 
Tornasi, durante una visita 
compiuta da un gruppo di 
giornalisti. L'alto ufficiale cl 
spiega che ì programmi di 
studio per i volontari preve¬ 
dono una istruzione generale 
marinaresca, cui viene dedi¬ 
cato il 39 per cento del tem¬ 
po disponibile, ed una prepa¬ 
razione professionale e tec¬ 
nica assai accurata, cui e 
riservato il restante 61 per 
cento. Questa impostazione, 
unita alla esperienza pratica 
che i giovani volontari fa¬ 
ranno sulle navi, il rapporto 
ottimale allievi-docenti (258 
insegnanti per 1563 allievi), 
consentono di preparare spe 
cialisti altamente qualificati. 

Nelle scuole del CEMM la 
giornata per gli allievi è mol¬ 
to intensa- 5 ore di lezione. 
3 di studio. 2 ore per le 
esercitazioni militari e spor¬ 
tive. Il resto è riservato al¬ 
la ricreazione e al riposo. 
Tra le materie di studio c'c 
anche l'attività culturale (il 
6 per cento del tempo) e 
l'educazione civica. «Ai gio¬ 
vani ixjlontari e di leva — 
ci dice il comandante De To¬ 
rnasi — si spiega la Costitu¬ 
zione e il Regolamento di di¬ 
sciplina. allo scopo di dare 
ad essi un minimo di cono¬ 
scenza di quelli che sono i 
doveri e i diritti cui debbono 
attenersi ». 

Qui a Taranto — Io ab¬ 
biamo potuto osservare du¬ 
rante la nostra visita t rap¬ 
porti fra superiori e subal¬ 
terni ci sono parsi aperti, pri¬ 
vi di quel formalismo altro¬ 
ve duro a mor.re. Quello che 
anche nella Manna è critica¬ 
bile, e la scarsa possibilità 
di collegarsi con la vita e 
con i problemi del paese, che 
può essere data dalla lettu¬ 
ra di libri di giornali e ri¬ 
viste che non rispecchino sol¬ 
tanto, come in realtà avvie¬ 
ne. orientamenti can al go¬ 
verno e alle classi dominan¬ 
ti. Nella saletta di lettura 
abbiamo visto solo « n Tem¬ 
po », quotidiano romano di 
destra, due giornali locali, en¬ 
trambi controllati dalla DC, 
ed alcune pubblicaz.onl spor¬ 
tive. 

Buone invece, alcune otti¬ 
me, le strutture delle scuole 
del CEMM. dislocale su una 
area di ben 218.000 metri qua¬ 
dri di terreno, le attrezzatu¬ 
re per il riposo e il tempo 
libero e quelle sanitarie. Ma 
ciò che è più importante, vo 
gliamo ripeterlo, è l'impegno 
con cui si preparano gli spe¬ 
cialisti e i tecnici. Si deve 
fora* anche per questo se 


quasi la metà dei volontari, 
alla fine della ferma, lascia 
la Marina. « Ciò ci crea in¬ 
dubbiamente dei problemi — 
dice 11 comandante De To 
inasi — ma siamo d'altra 
parte orgogliosi di aver re¬ 
stituito al Paese giovani mu- 
luti di un’alta qualificazione 
professionale, che li mette m 
grado di affermarsi nella vi- I 
ta civile ». 

Molti di questi giovani che 
hanno lasciato la Marina, so¬ 
no oggi tecnici apprezzati e 
ben pagati della San Giorgio 
o della Selenio, dell’Italsider 
o della Navalmeccanica o di 
altre aziende d’avanguardia 
nei campo della elettronica, 
delle telecomunicazioni e del¬ 
la meccanica navale di pre¬ 
cisione. 

* * « 

CASERTA. 19 

Prima delle scuole di Ta¬ 
ranto avevamo visitato la 
scuola specialisti e tecnici 
dell’Aeronautica militare, che 
ha sede nell'antica reggia dei 
Borboni a Caserta dove era¬ 
vamo giunti a bordo di un 
elicottero gigante del Centro 
di addestramento dell’aviazio- 
ne leggera dell’Esercito di Vi¬ 
terbo. guidato dal cap. Ger¬ 
mano Groppo, oopilota il ser¬ 
gente maggiore Fabrizio Gra¬ 
nato. I corsi per gli allievi 
specialisti dell’Aeronautica si 
svolgono in tre sedi distinte: 
presso le scuole di Caserta 
e Taranto per i settori mec¬ 
canico. elettronico e operati¬ 
vo. e in quella di Macerata, 
dove si effettuano corsi di 
indirizzo logistico. Ai volon¬ 
tari che escono da queste 
scuole, vengono affidati non 
soltanto i motori e i com¬ 
plessi e delicati congegni di 
controllo degli aviogetti su¬ 
personici, ma anche l più 
moderni apparati per le tele¬ 
comunicazioni. le stazioni ra¬ 
diogoniometriche, gli impian¬ 
ti radar, i sistemi d'arma, 
i commutatori elettronici, le 
apparecchiature di lancio e 
di guida dei missili, le sta¬ 
zioni metereologiche. 

Al corso di formazione, del¬ 
la durata di 10 mesi, pren¬ 
dono parte, qui a Caserta, 
i volontari che provengono 
da Vigna di Valle, dove ven¬ 
gono selezionati. Superato il 
cosiddetto « corso basico » di 
elettronica, gli allievi vengo¬ 
no assegnati ni corsi di spe¬ 
cialità. Usciti da qui con il 
grado di aviere scelto, essi 
raggiungeranno i reparti per 
la preparazione. Al 13. me¬ 
se di servizio saranno pro¬ 
mossi primi avieri. La paga, 
per i primi tre mesi del cor¬ 
so, è di 750 lire al giorno, 
che diventa 1.100 fino al do¬ 
dicesimo mese e 1.700 a par¬ 
tire dal tredicesimo. A queste 
somme si devono aggiungere, 
dopo la promozione ad avie¬ 
re scelto, le indennità di spe¬ 
cializzazione e di volo che si 
aggirano complessivamente 
sulle 12-13 mila lire al mese. 

Per essere ammessi alla 
Scuola di Caserta, ai volon¬ 
tari. dai 16 ai 20 anni di 
età, viene richiesta, la licen¬ 
za di scuola media unica o 
di avviamento professionale. 
La ferma è di 4 anni. L’atti¬ 
vità didattica è molto inten¬ 
sa e qualificata. Nell'insegna¬ 
mento dell’attuale corso, il 
62., sono impegnati 142 istrut¬ 
tori di cui 42 docenti (uffi¬ 
ciali in SpE e di complemen¬ 
to, sottufficiali assistenti e in¬ 


segnanti civili). Gli allievi so 
no 700, 70 dei quali ap4x»*te- 
nentl all'Esercito. alla OdF, 
all’Arma dei carabinieri e ai 
Corpo del vigili del fuoco 

Nell’Aeronautica, come del 
resto nell'Esercito e nella Ma¬ 
rina. gran parte dei volon¬ 
tari che frequentano 1 corsi 
di specializzazione, proviene 
dal Sud. Il 76 per cento de¬ 
gli allievi del 62. corso è 
originario di tre sole regioni: 
la Campania (29.5 per cento: 
si spiega anche con la pre¬ 
senza della scuola a Caser¬ 
ta). In Puglia (25.5 per cen¬ 
to) e II Lazio <21 per cento). 
La spinta più forte nU’nrruo 
lamento volontario viene in 
generale dall’incertezza del 
domani per i giovani. Lo scor¬ 
so anno per 1.800 posti messi 
a concorso per le scuole spe¬ 
cialisti dell’Aeronautica, fu¬ 
rono presentate oltre 5 mila 
domande. « Le difficoltà per 
noi — dice il gen. Ferruccio 
Plocher che da 4 anni dirige 
la Scuola — non stanno tan¬ 
to nel reclutamento quanto 
nella possibilità di disporre 
di giovani adeguatamente 
preparati culturalmente. Ba¬ 
sterà ricordare che dei cita¬ 
ti 1.800 posti si è potuto co¬ 
prirne solo l'83 per cento». 

Chilometri 
di corridoi 

Un altro del problemi diffi 
cili. forse il più grave, per 
la vita della Scuola, trasfe 
rlta a Caserta nel 1948, cl 
è parso quello della ubicazlo 
ne dei locali, che si artici* 
lano su un'area immensa, di 
ben 246.000 metri quadrati. 
Si tratta di chilometri di cor¬ 
ridoi e di scale: un vero e 
proprio labirinto per passare 
da un piano all'altro, da una 
aula all’altra. Difficoltà vi so¬ 
no poi per la cucina e per 
gli altri servizi. Ciò rende 
logorante e dispersiva l'atti¬ 
vità e molto costosa la ma¬ 
nutenzione. 

Eppure, nonostante queste 
difficoltà, si è molto affezio¬ 
nati a questo vecchio ex pa¬ 
lazzo reale dei Borboni, dove 
fino al 1943 aveva sede l'Ac¬ 
cademia Aeronautica e dove 
sono passati molti degli uffi¬ 
ciali che attualmente dirigo¬ 
no la scuola specialisti. « Ilo 
cominciato qui. 38 anni fa, 
la mia carriera da accademi¬ 
sta — dice con una punta di 
amarezza nella voce il gen. 
Plocher che nel maggio pros¬ 
simo andrà in pensione — 
ed è qui che la concluderò ». 

Un ultimo problema per 
l’Aeronautica è quello delle 
prospettive che si offrono ai 
suoi specialisti. Il fenomeno 
dell'abbandono volontario del¬ 
la carriera, a differenza del¬ 
la Marina, è. ci dicono, as¬ 
sai limitato. Tuttavia le pro¬ 
spettive per i futuri sergenti 
appaiono incerte. Non si può 
non ricordare che oggi 1 ser¬ 
genti debbono attendere 8-7 
ed anche 8 anni per poter 
entrare definitivamente in 
carriera e che molti di loro 

— ce ne sono oltre 9 mila! 

— rischiano di essere riman¬ 
dati a casa, per mancanza 
di posti in organico Un pro¬ 
blema serio alla cui soluzio¬ 
ne stanno lavorando Io stato 
maggiore e il Parlamento. 


Sergio Perderà 
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Traffico record, nonostante la stangata 


La benzina a 400 lire il litro e l’au¬ 
mento dell’IVA sui conti dei ristoranti 
c degli alberghi non sembra abbiano in¬ 
fluito molto sul « ponte » di San Giu¬ 
seppe. L’esodo dalle città è stato ieri 
particolarmente sensibile nel Nord; 
contenuto, invece, nelle regioni meri¬ 
dionali dove la recente stangata fisca¬ 
le si sente di più. Complici il bel tem¬ 
po e i tre giorni di festa, molte auto 
dal pomeriggio di giovedì si sono mos¬ 
se, partendo in tutte le direzioni. Ma¬ 
ri, monti e campagna non ha fatto 
differenza. Lunghe file di macchine si 
sono notate sui nastri autostradali 


che si dipartono dal capoluogo lombar¬ 
do. Per dare un'idea della consistenza 
dAp’esodo basti pensare che verso le 
ltTdi ieri mattina sulla A-4 (Milano- 
Bergamo-Brescia-Venezia) si era for¬ 
mata una coda di oltre 10 chilometri. 

Particolarmente intasate le strade 
della provincia di Bolzano e l’autostra¬ 
da del Brennero. In quasi tutte le lo¬ 
calità turistiche dell’Alto Adige si re¬ 
gistra il «tutto esaurito» in alberghi 
e pensioni. 

Notizie di traffico intensissimo e di 
città vuote giungono anche dal Pie¬ 
monte. Emilia, Toscana, Umbria. Alla 


stazione ferroviaria di Bologna si è 
registrato un traffico paragonabile a 
quello di Ferragosto. Intensissimo il 
movimento anche alla stazione Termi¬ 
ni di Roma e su tutte le strade intor¬ 
no alla capitale. I napoletani hanno ac¬ 
colto invece con prudenza il primo 
ponte di primavera. Il bel tempo ha 
invogliato gruppi di famiglie ad usci¬ 
re, ma senza allontanarsi troppo dalla 
cinta urbana. Sulle autostrade e sul¬ 
le strade extraurbane del Sud l’anda¬ 
mento del traffico si è mantenuto su 
livelli normali. 


Il vergognoso traffico scoperto a Nocera Inferiore 

Proponevano alle donne di abortire 
o di vendere i figli appena nati 

Già pronti altri mandati di cattura — Trecentomila lire la tariffa — Sfruttate ignobilmente decine 
di coppie —- Marito e moglie consegnano alla polizia il « loro figlio » comprato da alcuni girovaghi 


Nostro servizio 

NOCERA INFERIORE, 19 

A una settimana dallo scan¬ 
dalo sollevato dalla giovane 
coppia di Nocera Inferiore, 
mentre emergono nuove e 
gravi responsabilità a carico 
di ’ altre persone, si precisa 
nel minimi particolari il ruo¬ 
lo svolto da ciascun « per¬ 
sonaggio» nell'allucinante vi¬ 
cenda. La rete di complici¬ 
tà 1 che ruotava intorno • al 
mercato dei neonati era cosi 
vasta che i personaggi fino¬ 
ra coinvolti, a parte il povero 
Gennaro Prisco, agivano in 
piena luce e con estrema si¬ 
curezza. 

Alcuni particolari emersi 
oggi, dopo i primi mandati 
di cattura, confermano pie¬ 
namente che il gioco era 
grosso e andava ben oltre il 
mercato dei neonati per in¬ 
trecciarsi, in perfetta sincro¬ 
nia, con il mercato degli 
aborti clandestini. Il dottor 
Fernando Precone, viceque- 
‘ store che ha condotto le inda¬ 
gini, definisce il caso del 
piccolo Salvatore « un inci¬ 
dente sul lavoro». 

Un incidente però che ha 
fatto venir fuori una serie di 
responsabilità che investono, 
non solo l’ostetrica Cesara- 
no coinvolta nel caso assie¬ 
me alla madre, un’anziana 
ostetrica. Maria D'Antiono, 
di 78 anni, ma anche 2 me¬ 
dici ed alcune cliniche priva¬ 
te di Nocera Inferiore che 
avevano stabilito un legame 
tra le coppie in cerca di fi¬ 
gli da comperare e le donne 
costrette ad abortire. Che il 
traffico degli aborti clande¬ 
stini fosse florido lo compre¬ 
se, alcuni mesi fa, anche il 
medico provinciale, il dottor 
Cipolletti, che vistosi perveni¬ 
re nel suo ufficio dalle cli¬ 
niche di Nocera Inferiore una 
enorme quantità di certifica¬ 
ti che attestavano la presen¬ 
za di aborti terapeutici che si 
, praticavano nelle cliniche, si 
insospettì, e cominciò ad In¬ 
viare i certificati al com¬ 
missariato di Nocera. 


Secondo le voci che circo¬ 
lano con insistenza, il prezzo 
di un aborto praticato nelle 
cliniche o nelle case priva¬ 
te dei 2 medici o delle oste¬ 
triche. andava da un costo 
di 300.000 lire per le donne 
più agiate alle 250 per le più 
povere. Chi invece aveva 
paura dell’aborto o preferi¬ 
va cogliere l’occasione per 
volgere « l’incidente » in un 
affare, poteva disfarsi del 
bambino immettendolo nel 
mercato dei neonati. Cosi 
doveva essere anche per An¬ 
na Oliva e Salvatore Zirrno, 
sennonché il meccanismo si è 
inceppato 

Anche i nuovi particolari 
venuti alla luce qualche gior¬ 
no fa confermano questa tesi. 

Solo una grande sicurezza 
poteva consentire all’anziana 
ostetrica di andare al Comu¬ 
ne di Nocera Inferiore, con 
un certificato di nascita re¬ 
datto dalla figlia e dichiara¬ 
re, come testimone, assieme 
a Gennaro Prisco, all’ufficio 
di stato civile, la nascita del 
bambino. 

Anche per questo picco¬ 
lo inconveniente il povero 
Prisco dovette pagare 20.000 
lire, il prezzo dello scomodo. 
Il dottor Precone, per quan¬ 
to riguarda più direttamente 
il caso del piccolo Salvato¬ 
re, ha raccolto altre prove 
inviate ieri alla magistratu¬ 
ra che inchiodano, a quanto 
pare, in maniera definitiva, 
tutti i responsabili più un’al¬ 
tra ostetrica 

Secondo le nuove indagini, 
il signor Prisco avrebbe con¬ 
segnato all’atto della nascita 
del bambino le prime 200.000 
lire, andate alla madre di 
Anna Oliva, mentre altre 
800.000 lire sarebbero state 
divise all’atto della consegna 
in parti uguali tra Carmela 
Cesarono e un’altro ostetri¬ 
ca, di cui non si conosce il 
nome. 

A Giovanna U. identificata 
ieri (l'intermediaria di Torre 
del Greco) sarebbero tocca¬ 
te solo le briciole, 50.000 lire. 

Tutto ciò fa comprendere 


che sarebbero imminenti, nei 
prossimi giorni, nuovi provve¬ 
dimenti da parte del dottor 
Niceforo il magistrato che 
conduce ora le indagini. In 
città molti sussurrano il no¬ 
me dei nuovi complici, ma la 
polizia e la magistratura pre¬ 
feriscono tacere, preoccupati 
di non allungare la lista dei 
latitanti. Intanto a Napoli, 
una giovane che un mese fa 
aveva acquistato tramite una 
intermediaria di Afragola, da 
una coppia di zingari, un 
bambino per 1 milione e mez¬ 


zo, il piccolo Alfonso Roma¬ 
no, ha consegnato ieri alla 
polizia il bambino. 

Il signor Enrico Riccardi e 
la moglie, Antonietta Acco¬ 
rino, dopo i fatti di Nocera 
Inferiore, vistisi ricattare più 
volte dai genitori naturali, 
da continue richieste di da¬ 
naro hanno preferito anche se 
con dolore, lasciare il piccolo. 

Oggi il piccolo Salvatore si 
trova senza genitori nel rico¬ 
vero dell’Annunziata. 


Ugo Di Pace 


Dalla Procura di Palermo 


Incriminato Ciancimino 
per un appalto fasullo 


PALERMO, 19 

(V.Va.) — Avevano assegnato ad una ditta di «amici», 
attraverso una gara d’appalto truffaldina, la riscossione dei 
proventi per la pubblicità comunale (un cespite di diversi mi¬ 
liardi) e per questo sono stati incriminati per interesse pri¬ 
vato il sindaco e componenti la giunta centrista che era in 
carica a Palermo fino al gennaio scorso. 

Tra gli incriminati figurano anche Vito Ciancimino, 
il chiacchieratissimo ex-sindaco de di Palermo e l’ex-sotto- 
segretario repubblicano alle partecipazioni statali Aristide 
Gunnella, i quali avevano partecipato, nella qualità di capi¬ 
gruppo dei rispettivi partiti, alla riunione in cui la manfrina 
venne architettata. 

La delibera incriminata è del dicembre 1973: la giunta, 
allora diretta dal sindaco fanfaniano Marchello, si riunì per 
indire una gara a licitazione privata per la riscossione della 
pubblicità. La delibera, adottata dalla giunta arrogandosi i 
poteri del consiglio stabiliva che l'appalto sarebbe stato 
affidato alla ditta che avrebbe preteso per sé la quota più 
bassa. Sin qui tutto bene. Solo che si sarebbe partiti da un 
aggio-base del 60 per cento, e cioè oltre il doppio di quello 
praticato dalle ditte appaltatrici della gran parte delle città 
italiane. Nella delibera venne inclusa anche una clausola se¬ 
condo cui le ditte avrebbero dovuto aver prestato il servizio 
in precedenza per almeno due anni in altri comuni. Su qua¬ 
rantanove ditte invitate, una parte non esisteva neanche, 
e in regola con la clausola capestro dei due anni di «anzia¬ 
nità» risultavano solo in tre, caratterizzate tutte dall’avere 
come titolari alcuni membri della stessa famtglia palermi¬ 
tana. legata notoriamente — guardacaso — ai fanfaniani 
locali. 


Il sequestro a Milano di 400 milioni per ordine del magistrato 
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Accese polemiche per l’alt 
al pagamento del riscatto 

I familiari dell'industriale Alberghini avevano racimolato la cifra che era stata conse¬ 
gnata ad un avvocato per il lavoro di intermediazione — Contrario alia decisione il PG 
Paulesu — Il pericolo che le famiglie dei rapiti non informino più l'autorità giudiziaria 



Il sostituto procuratore Fer¬ 
nando Pomarici 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

« Abnorme » è stata definita 
la decisione, adottata dal ca¬ 
po della Procura della Re¬ 
pubblica di Milano, dot¬ 
tor Giuseppe Micale, di im¬ 
pedire d’ora In avanti che le 
famiglie dei sequestrati ver¬ 
sino al banditi i soldi del ri¬ 
scatto, decisione che è stata 
improvvisamente messa in 
pratica ieri facendo seque¬ 
strare dall suo sostituto, dot¬ 
tor Pomarici, i 400 milioni 
che la famiglia dell’industria¬ 
le di Trezzano sul Naviglio, 
Carlo Alberghini, rapito il 4 
febbraio scorso, si appresta¬ 
va a versare per la libera¬ 
zione del congiunto: è stato lo 
stesso Procuratore Generale 
Paulesu ad usare l’espressio¬ 
ne riferendosi sia alila mo¬ 
dalità della decisione sia al 
contenuto. Anche in questa 
occasione lo scontro con Mica¬ 
le, di cui si occupa anche il 
Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura, è evidente. 

« La decisione di Micale — 
ha incalzato 11 Procuratore 
Generale — può anche esse¬ 
re presa senza che io sia 
informato, anche se in linea 
normale ciò non dovrebbe ac¬ 
cadere. Il provvedimento po¬ 
trebbe anche dare luogo a dei 
rilievi. Mi riservo di pensar¬ 
ci ». 

Ai giornalisti che gli face¬ 
vano notare come il Procu¬ 
ratore Generale sia il capo 
della polizia giudiziaria, Pau¬ 
lesu ha ricordato che l’arti¬ 
colo 220 del Codice di Pro¬ 
cedura Penale parla anche 
del procuratore della Repub¬ 
blica. • 

Mentre la giurisdizione di 
questi si esercita sul terri¬ 
torio del Tribunale, quella del 
Procuratore Generale si 
estende a tutto il territorio 
del distretto della Corte di 
Appello che, in questo caso, 
comprende 11 Procure. 

La decisione di Micale ha 
perciò valore solo nel terri¬ 
torio del Tribunale. « Il prov¬ 
vedimento è abnorme ha 
soggiunto Paulesu — per la 
ristrettezza del suo campo di 
efficacia ». In pratica si avreb¬ 
be un diverso trattamento per 
i cittadini, di fronte alla leg¬ 
ge, a seconda della loro resi¬ 
denza geografica. 

Paulesu ha ricordato un suo 
intervento, durante una con¬ 
ferenza a Cortina, a cui pre¬ 
senziava l’allora ministro del¬ 
l’Interno on. Gui che aveva 
manifestato la intenzione di 
farsi promotore di un dise¬ 
gno di legge in base al quale 
le famiglie dei sequestrati 
avrebbero dovute essere cin¬ 
te da una barriera invalica¬ 
bile che impedisce qualunque 
contatto con i sequestratori e 
qualunque disponibilità di da¬ 
naro. 

« Io replicai — racconta 
Paulseu con decisione — che 
qualche effetto si sarebbe ot¬ 
tenuto, ma mi sorgeva il ti¬ 
more che l’unico possibile ef¬ 
fetto sarebbe stato quello di 
indurre i parenti del se¬ 
questrato a non denunciare 
il sequestro alla magistra¬ 
tura ». 

Da parte di Micale si ri¬ 
batte che, in realtà, il « pa¬ 
gamento del riscatto non as¬ 
sicura la vita al sequestrato, 
come dimostrano almeno cin¬ 
que casi probabilmente con¬ 
clusisi tragicamente. Se vie¬ 
ne meno il tornaconto econo¬ 
mico ai sequestratori, dovreb¬ 
bero logicamente cessare an¬ 
che i sequestri ». 

La decisione presa viene 
fondata sull’articolo 219 ri¬ 
guardante le funzioni della po¬ 
lizia giudiziaria, dove si re¬ 
cita che a questa spetta an¬ 
che di * impedire che i reati 
vengano portati a conseguen¬ 
ze ulteriori ». 

Nel caso del sequestro a 
scopo di estorsione le ulte¬ 
riori conseguenze e la aggra¬ 
vante del reato sono il conse¬ 
guimento del riscatto. 


Negli ambienti della magi¬ 
stratura milanese le reazioni 
sono state improntate sopra¬ 
tutto a perplessità e dissenso. 

Intanto si fa notare che la 
interpretazione dell’articolo 
219 è stata fatta in senso re¬ 
strittivo: in realtà nel seque¬ 
stro è contenuta la minaccia 
alla vita del sequestrato, mi¬ 
naccia su cui si basa la ri¬ 
chiesta del riscatto; e l’assas¬ 
sinio del sequestrato è, • in¬ 
dubbiamente, un reato di 
maggiore gravità. Oltre tutto, 
si fa notare da parte di va¬ 
ri magistrati, l’impedire il pa¬ 
gamento del riscatto è un in¬ 
tervento finale nel sequestro 
che finisce per eliminare Tuni¬ 
ca traccia che di solito i se¬ 
questratori sono costretti a 
lasciare. 

Non per nulla il momento 
del reimpiego del denaro 
estorto è quello che in molti 
casi ha fornito tracce impor¬ 
tanti. 

La collaborazione che fi¬ 
no ad oggi vi è per lo più 
stata tra famiglie prese di mi¬ 
ra e organi di polizia è og¬ 
gettivamente minacciata da 
provvedimenti di questo tipo. 

Altre perplessità vengono 


manifestate sulla decisione di 
inaugurare tale atteggiamen¬ 
to nel caso dì un sequestro 
ancora in corso. Si fa nota¬ 
re che da parte della magi¬ 
stratura avrebbe dovuto es¬ 
serci a tempo debito una di¬ 
chiarazione di principio cir¬ 
ca la decisione di impedire 
il pagamento per tutti i se 
questri a venire, esclusi 
quelli in atto. Questo, proprio 
per tutelare l’incolumità dei 
sequestrati e per togliere, per 
il futuro, il motivo stesso per 
nuovi sequestri. Nel caso spe¬ 
cifico si sottolinea che il se¬ 
questro del denaro effettuato 
nello studio dell’avvocato' del¬ 
la famiglia Alberghini è quan- 
’to mai azzardato e ai limiti 
della legalità il denaro è della 
famiglia Alberghini e non di¬ 
viene prezzo del reato fino a 
quando non sia consegnato ai 
sequestratori; il momento per 
intervenire era semmai que¬ 
sto. La discussione del magi¬ 
strato ha gettato nella dispe¬ 
razione i familiari di Alber¬ 
ghini. «Temiamo — ha detto 
il figlio — di non vederlo più 
vivo ». 

Maurizio Michelini 


Trasferta a Roma del giudice 


Interrogatori 
per V indagine 
su padre Eligio 


Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Vercelli dott. 
Brancaccio, che conduce l’in¬ 
chiesta contro padre Eligio, 
suo fratello Pietro Gelmini e 
l’avv. Conte per la truffa com¬ 
piuta ai danni dei fratelli Pas¬ 
sera. titolari di un caseificio, 
è venuto ieri a Roma per com¬ 
piere alcuni atti istruttori. Il 
magistrato in particolare ha 


Il clamoroso caso in Sardegna 

PORTA I SOLDI Al BANDITI 

MA FINISCE SEQUESTRATO 

< • 

L’operaio Carmeiino Palmas si era recato all’appuntamento con i rapitori 
di Salvatore Piras ma è stato portato via - Aveva in tasca 15 milioni 


Condannato 
ex questore: 

diffamò 
Mariano Lupo 

MILANO, 19. 

L’ex questore di Parma 
dott. Edoardo Granellini 
è stato condannato dalla 
prima sezione penale del 
tribunale di Milano al pa¬ 
gamento di 200 mila lire 
di multa e al risarcimento 
dei danni per due milioni, 
essendo stato riconosciuto 
colpevole di aver diffa¬ 
mato la memoria di Ma¬ 
riano Lupo, il giovane di 
sinistra ucciso a coltel¬ 
late nell’agosto di quattro 
anni fa a Parma da un 
gruppo di neofascisti. 

Il processo si è svolto 
a Milano perchè le di¬ 
chiarazioni del dott. Gra¬ 
nellini (attualmente in 
pensione), che provoca¬ 
rono la denuncia da par¬ 
te dei familiari della vit¬ 
tima furono pubblicate da 
un quotidiano milanese 
che i genitori di Lupo 
hanno esibito assieme al¬ 
la loro costituzione con¬ 
tro il questore. Le frasi 
oggetto di denuncia era¬ 
no due: che il delitto an¬ 
dava «attribuito a delin¬ 
quenti comuni » e che era 
«maturato negli ambien¬ 
ti dei soliti meridionali 
sfaccendati ». I genitori 
di Mariano Lupo, Ersilia 
e Crispino, presentarono 
formale denuncia alla 
procura della repubblica. 
Il PM del processo dottor 
Stella aveva chiesto la 
condanna del dott. Gra¬ 
nellini a sei mesi di re¬ 
clusione. 


I * . . • 

Colloquio a Torino con l'avvocato dello Stato sul caso De Vincenzo 

Chi rivela ai fascisti i segreti istruttori 


‘ Dal nostro inviato 

TORINO. 19 

L'ufficio è quello dell’avvo- 
eato generale di Torino, Ro¬ 
dolfo Prosio, dominato da un 
enorme quadro seicentesco. 
La stanza è grande e su un 
lato di essa ci sono un diva- 
netto e alcune poltroncine. ET 
qui che ci fa sedere l’alto 
magistrato che, ora, essendo 
andato in pensione da alcuni 
giorni il PG Reviglio Della 
Veneria, è titolare della pro¬ 
cura generale. Cortesemente 
invitati a Torino, ci apprestia¬ 
mo ad ascoltare ciò che il 
dottor Prosio intende dirci 
in riferimento ad un articolo 
apparso sul settimanale fa¬ 
scista Il Borghese, da noi 
^commentato sul numero del- 
YUnità di sabato scorso. 

La storia, in breve, è que¬ 
sta: a quel periodico è stato 
trasmesso il testo della requi¬ 
sitoria contro il giudice istrut¬ 
tore milanese Ciro Dz Vin¬ 
cenzo (un documento negato 
a tutti i giornalisti che ne 
avevano fatto esplicita richie¬ 
sta, per non violare il segre¬ 
to istruttorio) e quel giornale 
l’ha ampiamente illustrato 
M»l numero del 14 marzo 


scorso, vantando la primizia 
con questo non equivocabile 
titolo: «Ecco la requisitoria 
contro il giudice istruttore Ci¬ 
ro De Vincenzo». 

Commentandolo, ponevamo 
alcuni interrogativi che lo 
stesso dottor Prosio ritiene 
perfettamente « pertinenti ». 
Osservavamo infatti che se la 
rivista era entrata in posses¬ 
so dei documento, ciò signifi¬ 
cava che qualcuno si era reso 
responsabile delia « fuga » di 
notizie. Aggiungevamo che la 
soluzione di questo piccolo 
«giallo» non era difficile, 
giacché i possessori del do¬ 
cumento erano l magistrati 
della procuro generale che 
avevano condotto le indagini 
e il titolare dell'ufficio istru¬ 
zione cui erano state trasmes¬ 
se le richieste del pub¬ 
blico ministero. A queste ele¬ 
mentari considerazioni, univa¬ 
mo una voce, secondo cui una 
copia della requisitoria, in via 
del tutto amichevole, sarebbe 
stata consegnata dall’ex PG 
di Torino al generale dei ca¬ 
rabinieri Carlo Alberto Della 
Chiesa. 

Chiamato In causa, 11 dottor 
Prosio, che è stato uno dei 
magistrati inquirenti di que¬ 


sta inchiesta, nata da un rap¬ 
porto del generale dei CC in 
cui si ipotizzava l’assurda ac¬ 
cusa di una connivenza fra il 
magistrato milanese e le «Bri¬ 
gate rosse», affronta subito 
l’argomento dichiarando di e- 
scludere nel modo più riso¬ 
luto di avere dato a chic¬ 
chessia il testo delia requisi¬ 
toria. «Non ne ho nemmeno 
parlato con i colleghi, tanta 
era la mia preoccupazione di 
non fare trapelare la benché 
mìnima indiscrezione. Il pro¬ 
cesso ero molto delicato, co¬ 
me i facilmente intuibile. Ho 
visto quelTarticolo pubblicato 
dal Borghese e sono rimasto 
stupito, addolorato, ma so¬ 
prattutto indignato. Quel do¬ 
cumento, comunque, non è 
certo fuggito dalla procura 
generale ». 

Facciamo osservare che la 
affermazione è un po' troppo 
impegnativa. Delta requisito¬ 
ria alla procura generale era¬ 
no a conoscenza, oltre ai tre 
magistrati inquirenti (io stes¬ 
so Prosio e i sostituti Cor¬ 
derò e Caccia) anche il PG 
Reviglio Della Veneria. Può 
giurare su tutti l’avvocato ge¬ 
nerale? «Da me, certamente, 
non è uscito. Sono pronto a 


mettere le mani sul fuoco an¬ 
che per i colleghi Corderò e 
Caccia. Per ciò che riguarda 
I! consigliere istruttore, ha 
detto bene le; nel suo artico¬ 
lo: quel magistrato non può 
essere nemmeno sfiorato dal¬ 
l’ombra del sospetto». 

Ma allora come stanno le 
cose? «Guardi — replica 
il dottor Prosio —, io ho sem¬ 
pre mantenuto un atteggia¬ 
mento estremamente riserva¬ 
to, che può essere apparso 
persino eccessivo. Al giornali¬ 
sti che me lo chiedevano, mi 
sono persino rifiutato di dire 
quali erano state le mie ri¬ 
chieste». Già. Ma mentre il 
dottor Prosio opponeva que¬ 
sto netto rifiuto. Il PG Re vi¬ 
glio convocava addirittura 
una conferenza stampa per 
far sapere ai quattro venti 
quali erano quelle richieste. 
«SI. è vero, ma io a quella 
conferenza stampa non ero 
presente ». 

Vuol dire — gli chiediamo 
— che lei non ero d’accordo 
con quella iniziativa? Il dottor 
Prosio non risponde, ma non 
sembra difficile capire 11 suo 
pensiero. Peraltro, poco pri¬ 
ma, garantendo per 1 suoi 
collochi, aveva evitato di far 


re il nome di Reviglio 

Sul destino di questa famo¬ 
sa requisitoria, si è anche 
appreso che tre copie ufficia¬ 
li sono state trasmesse dalla 
procuro generale al ministero 
di Grazia e Giustizia, al PG 
della Cassazione e al Consì¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura. A che titolo sia avvenu¬ 
ta questa trasmissione è dif¬ 
ficile capire. Probabilmente, 
però, anche questo invio è 
avvenuto per sollecitare — 
con eccesso di zelo — l’avvio 
di un procedimento discipli¬ 
nare nei confronti del magi¬ 
strato milanese. ET appena 
il caso di notare, infatti, che 
le richieste del PM non rap¬ 
presentano la definizione del 
giudizio, che spetta al giudice 
istruttore. 

Ma torniamo al colloquio 
con l’avvocato generale, al 
quale chiediamo la sua opi¬ 
nione sulla interpretazione 
fornita dal Borghese. « Da 
parte di quella rivista è stata 
operata intenzionalmente una 
deformazione. Per esempio, 
nelI’articolJT si parla di un 
rapporto riservato in possesso 
del ministero degli Interni. 
Quel rapporto non esiste. Si 
tratta di una relazione ano¬ 
nima di cui ovviamente non 


si è tenuto conto. Inoltre, 
quella rivista afferma di es¬ 
sere stata citata due volte 
nella requisitoria. E” stata ci¬ 
tata, invece, una sola volta, 
ma per essere smentita ». 

Va bene. Prendiamo atto 
delle dichiarazioni, certamen¬ 
te sincere, del dottor Prosio. 
Dopo le sue affermazioni cre¬ 
diamo senz'altro che né lui né i 
suoi colleghi Corderò e Caccia, 
possano essere stati gli autori 
della « fuga » di notizie. Qual¬ 
cuno, tuttavia, U documento 
l’ha fatto pervenire al setti¬ 
manale fascista. Chi può es¬ 
sere 6tato? II dottor Prosio 
assicura che dal suo ufficio 
di copie autentiche, ufficiali 
ne sono partite soltanto tre. 
destinazione Roma. 

Facciamo osservare che 
far fotocopiare un documento 
non è un’impresa. L’alto ma¬ 
gistrato allarga le braccia. Ci 
guarda senza parlare e noi 
preferiamo non insistere. Non 
gli chiediamo nemmeno se è 
al corrente di una visita fatta 
dal generale Della Chiesa al 
PG Reviglio Delia Venerie il 
giorno prime del deposito del¬ 
la requisitoria. Quelle visita, 
però, c’è stata. 

Kbio Piolucci 


Dalla nostra redazione 


SERENAMENTE IN 


CAGLIARI, 1!) 

I banditi hanno preso l'operaio Carmelino Palmas, di 36 
anni, ma non per estorsione. I motivi del rapimento sono 
ignoti: tuttavia sembrano collegati alla situazione di un pos¬ 
sidente di Santolussurgiu, Salvatore Piras. fatto prigioniero 
da una banda di malviventi il 13 gennaio scorso. Il Palmas 
— assieme ad un insegnante elementare. Salvatore Are, di 
56 anni — si era recato nella 
tarda serata di ieri nel nuo- 
rese per consegnare agli 
emissari dei banditi una ra¬ 
ta del riscatto dell’allevato- 
re. Erano 15 milioni, avuti 
dalla moglie del prigioniero. 

Antonia Botta. La signora 
era stata accusata dal ma¬ 
rito — in una lettera scritta 
di suo pugno e recapitata 
dai banditi ài quotidiano di 
Sassari — di non voler pa¬ 
gare la somma pattuita. Il 
prigioniero si era invece sba¬ 
gliato: non solo la donna 
aveva messo a fondo tutte le 
sue personali sostanze per 
pagare il riscatto, ma anda¬ 
va chiedendo prestiti a pa¬ 
renti ed amici in modo da 
riuscire a soddisfare le sem¬ 
pre più esose richieste dei 
banditi. Gli ultimi 15 milioni 
racimolati erano stati affi¬ 
dati, infatti, a Carmelino 
Palmas perché li consegnas¬ 
se, secondo le regole stabi¬ 
lite, agli intermediari dei 
malviventi. 

Sia il Palmas che l’inse¬ 
gnante Are erano partiti in 
macchina da Santolussurgiu 
alle ore 22 di ieri, diretti 
verso una località impreci¬ 
sata del nuorese. Dopo la 
mezzanotte, percorsi almeno 
100 chilometri tra strani zig¬ 
zag, la macchina è stata 
bloccata da 3 o 4 banditi ar¬ 
mati e mascherati nei pres¬ 
si del ristorante «Su Colo- 
gone », ai piedi del Supra- 
monte, tra Oliena e Dorgali. 

Carmelino Palmas ha con¬ 
segnato i 15 milioni, e con 
l’insegnante attendeva il se¬ 
gnale buono: quello che 
avrebbe rassicurato la moglie 
del possidente in attesa di 
notizie sulle condizioni fisi¬ 
che del marito e sui tempi 
da fissare per la liberazione. 

Non ha avuto nessuna ri¬ 
sposta. Anzi i banditi lo han¬ 
no sequestrato a sua volta, 
lasciando invece legato ad 
un albero l’inatteso ed inco¬ 
modo testimone. Salvatore 
Are. 

Solo verso le 3.30 l’inse¬ 
gnante elementare è riuscito 
a liberarsi, è andato a dare 
l'allarme presso la più vici¬ 
na caserma dei carabinieri. 

Una battuta a largo rag¬ 
gio è in corso tra le provin¬ 
ce di Oristano e Nuoro, ma 
del sequestrato neppure la 
ombra. L’operaio è poveris¬ 
simo. Quindi, non Io hanno 
preso per denaro. Forse i 
banditi preferiscono tenerlo, 
in vista della liberazione del 
possidente, la cui moglie 
non avrebbe ancora versato 
l’intera somma pattuita. 

Intanto sono 5 gli ostag¬ 
gi in mano ai banditi. Qual¬ 
cuno, forse, non tornerà. E’ 
morto durante la prigionia, 
oppure è stato addirittura 
eliminato. Niente si sa della 
sorte del deputato democri¬ 
stiano on. Pietro Riccio. Ieri 
si era parlato di un colpo di 
1 scena, con l'arresto di 6 ra¬ 
pitori, tra cui il figlio di un 
noto esponente politico del- 
l'oristanese. Il quotidiano ca¬ 
gliaritano « L’Unione Sarda » 
ha fornito, usando sempre 
il condizionale, numerosi det¬ 
tagli dell’operazione. Le po¬ 
lizia smentisce recisamente. 

Da 4 mesi ormai defi’on. Ric¬ 
cio non si hanno più notizie. 

Glusoppo Podda 


ascoltato alcuni funzionari del- 
Tambasciata (lolla Repubblica 
somala c un avvocato che tu¬ 
tela gli interessi dei Passera. 

Il legale si chiama Giovan¬ 
ni Tornaseli! La sua de|X)si- 
zione, fatta negli uffici del 
nucleo di polizia giudiziaria 
della capitale, ha riguardato 
la denuncia da lui presentata 
per conto dei Passera alla 
magistratura romana il 6 no¬ 
vembre dello scorso anno con¬ 
tro padre Eligio, suo fratello 
Pietro e Tavv. Conte. Secon¬ 
do la denuncia, i tre avevano 
preteso dai Passera 50 mi¬ 
lioni dì lire, promettendo il 
loro interessamento per far 
nominare uno dei fratelli 
console di Somalia, carica 
clic avrebbe facilitato agli 
industriali una speculazione: 
l’acquisto di un quantitativo 
di burro venduto a basso 
prezzo dagli Stati Uniti alla 
Somalia. L’avv. Tomaselli nei 
giorni scorsi aveva già invia¬ 
to al magistrato di Vercelli 
copia delia denuncia. 

Successivamente il dott. 
Brancaccio si è recato al- 
l'ambasciata di Somalia |)er 
interrogare alcuni funzionari. 
Come aveva annunciato l’al¬ 
tro giorno Tavv. Miranda, le¬ 
gale della sede diplomatica, 
la Repubblica somala ha de¬ 
ciso di costituirsi parte civile 
nel procedimento in corso a 
Vercelli 


La stampa italiana 
del neocapitalismo 

di P. Murialdi, N. Tranfaglia, M. Isnenghi, 

U. Eco, P. Violi, N. Ajello, L. Lilli, A. Ghirelli, 
G. Genovesi, T. De Mauro, M. Grandinetti 

quindici anni di vita italiana attraverso lo spec¬ 
chio che più fedelmente ne riflette la realtà: I 
quotidiani d’informazione e le loro complesse 
vicende, I settimanali, la stampa femminile o 
per ragazzi, i giornali sportivi, le testate dei 
partiti politici e quelle nate dalla contestazione 

pp. VI 11-612, rii, L. 7000 

Editori Laterza 


BULGARIA 

Una vacanza economica sul Mar Nero 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


1*Unità / sabato 20 marzo 1976 


Il marasma monetario si affronta solo con misure rigorose e selettive 


La guerra 


valutaria 


la consistenza delle riserve nel mondo * Come nascono 
le manovre speculative • La funzione del mercato Usa 


Ciò che gli economisti più 
avvertiti temevano dal gior¬ 
no dell’istaurazione nel mar¬ 
zo 1973 di un sistema mon¬ 
diale di cambi flessibili (nel 
Quale, cioè, le varie monete 
non rispettano dei rapporti 
fissi tra loro) si è purtroppo 
verificato . Il valore esterno 
delle monete, invece di mo¬ 
dificarsi ordinatamente per 
riflettere la perdita di valore 
interno, viene ad essere bru¬ 
scamente alterato sotto l’azio¬ 
ne della speculazione; oppure 
le stesse autorità monetarle 
nazionali del vari paesi fan¬ 
no deprezzare il cambio per 
riguadagnare la competitivi¬ 
tà delle rispettive economie, 
alterata dalle svalutazioni de¬ 
gli altri paesi. In altri ter¬ 
mini — e le vicende di que¬ 
sti ultimi giorni lo confer¬ 
mano — è iniziuta una guer¬ 
ra valutaria: il sistema mo¬ 
netario intemazionale precipi¬ 
ta verso il disordine ed il 
caos che furono caratteristi¬ 
ci del periodo tra le due 
guerre. 


Vediamo prima le cause di 
Questa situazione e poi le con¬ 
seguenze. Il livello delle ri¬ 
serve mondiali è paurosamen¬ 
te basso: nonostante il rigon¬ 
fiamento apparente degli ul¬ 
timi cinque anni le riserve 
sono insufficienti, perchè i 
prezzi del prodotti scambiati 
intemazionalmente sono mol¬ 
to aumentati e perchè le ri¬ 
serve sono concentrate nei te¬ 
sori di pochi paesi. A fine 
agosto 1975 le riserve mon¬ 
diali (esclusi i Paesi sociali¬ 
sti) ammontavano a 225 mi¬ 
liardi di dollari; 120 apparte¬ 
nenti ai quattordici Paesi più 
industrializzati e gli altri 105 
a tutto il resto del mondo. 
All'interno dei quattordici 
paesi industrializzati, USA, 
Germania e Giappone da so¬ 
li posseggono 60 miliardi di 
dollari; dei 105 miliardi ap¬ 
partenenti al resto del mon¬ 
do, i Paesi dell’OPEC ne pos¬ 
siedono 55. 


Un ristrettissimo gruppo di 
paesi, dunque, possiede la 
metà delle riserve mondiali, 
mentre tutti gli altri debbo¬ 
no arrangiarsi con quello che 
rimane. Per di più i Paesi 
che possiedono le riserve non 
ne hanno bisogno, perchè so¬ 
no in surplus e continueran¬ 
no a rimanervi nei prossimi 
anni; mentre gli altri sono 
per lo più in deficit. Perchè 
le riserve sono basse? Per¬ 
chè gli USA rifiutano di far 
aumentare adeguatamente la 
loro consistenza. Ciò è loro 
possibile grazie al controllo 
del Fondo Monetario interna¬ 
zionale. In questo modo essi 
si riservano il controllo dei 
cordoni della borsa, poiché i 
Paesi in difficoltà debbono ri¬ 
correre direttamente a loro, 
accettando le onerose condi¬ 
zioni politiche. Il recente 
viaggio in Italia di Simon 
ne è la dimostrazione. Anche 
il proposto Fondo di Solida¬ 
rietà — o a rete di sicurez¬ 
za » — per i paesi con diffi¬ 
coltà nelle bilance del paga¬ 
menti, si inserisce nella stes¬ 
sa logica: a parte la possi¬ 
bilità reale di essere messo 
in funzione, il Fondo di Soli¬ 
darietà si presenta come uno 
strumento subordinato al vo¬ 
lere USA più dello stesso 
FMI. Esso infatti funzione¬ 
rebbe solo tra i Paesi svi¬ 
luppati e verrebbe usato co¬ 
me arma di ricatto nei con¬ 
fronti dei Paesi industrializ¬ 
zati restii a seguire la poli¬ 
tica USA nei confronti del 
Terzo Mondo. . 

La scarsezza di riserve fa 
sì che se una valuta si tro¬ 
va in difficoltà, la specula¬ 
zione ha buon gioco a buttar¬ 
ne giù il valore perchè le 
autorità non possono contra¬ 
starne la forza. Per avere 
una idea delle risorse poten¬ 
ziali della speculazione basta 

{ tentare che il mercato del- 
'Eurodollaro è grande 200 mi¬ 
liardi di dollari e che gli spe¬ 
culatori possono sempre ri¬ 
fornirsi al mercato moneta¬ 
rio statunitense, che dispone di 
oltre 700 miliardi di dollari 
Basta che solo VI per cento 
di questi fondi si mobiliti e 
si avrà un’offerta speculativa 
superiore alle riserve di cam¬ 
bio di qualsiasi singolo Pae¬ 
se. Proprio per questo nel¬ 
l’autunno scorso, a Ramboutt- 
Ut, i capi delle più grandi 
potenze del mondo hanno as¬ 
sunto l'obbligo di adoperarsi 
per stabilizzare i tassi di 
cambio. Ma l’impegno ha 
avuto breve durata. 


Purtroppo a violarlo per 
prima è stata r Italia. La de¬ 
liberata svalutazione della li¬ 
ra ha indotto gli altri paesi 
« misure di rappresaglia. Le 
autorità monetarie — per col¬ 
pa o per errore — hanno con¬ 
dotto una politica di sfrenata 
espansione monetaria nella 
seconda metà del *75; la li¬ 
quidità in eccesso ha provo¬ 
cato movimenti di capitale 
che hanno fatto deprezzare la 
lira, nonostante ti buona po¬ 
sizione competitiva dell'econo¬ 
mia italiana, n deprezzamen¬ 
to della lira ha provocato le 
reazioni dei paesi che si so¬ 
no sentiti colpiti da questa 
indebita aggressione commer¬ 
ciale italiana: prima la Spa¬ 
gna ha svalutato di un sol 
colpo la peseta, poi la Gran 
Bretagna nello sforzo di man¬ 
tenere una e parità di equili¬ 
brio » sulla quale aveva co¬ 
struito le sue prospettive di 
ripresa ha abbassato i tassi 
di interesse a breve -termi¬ 
ne, provocando deflussi di ca¬ 
pitale che hanno prodotto il 
deprezzamento della sterlina. 
Su questo movimento si è 
inserita la speculazione che 
rischia di superare gli obiet¬ 
tivi di deprezzamento della 
, Banca d’Inghilterra stessa. 

la speculazione invigorita 
éal successo si è diretta con¬ 
tro botte le monete deboli 


d’Europa: l'Italia, la Fran¬ 
cia, la Danimarca, il Belgio, 
la stessa Olanda vedono tre¬ 
mare il proprio equilibrio 
esterno. Le autorità moneta¬ 
rie di tutti questi paesi so¬ 
no prese dal dilemma: as¬ 
secondare la speculazione e 
far svalutare la propria mo¬ 
neta salvaguardando la com¬ 
petitività nazionale o resiste¬ 
re al mercato ed essere pe¬ 
nalizzati dalla svalutazione 
degli altri? 


Il disordine monetario st ag¬ 
grava: ogni paese pensa di 
ricorrere a nuove misure re¬ 
strittive. La ripresa timida- 
mente iniziata rischia di di¬ 
venture un miraggio e di es¬ 
sere possibile solo per i forti: 
USA e Germania. 


Il potere all'interno del 
mondo capitalistico si redi¬ 
stribuisce in modo ancor più 
diseguale. La spinta alla de¬ 
flazione per l paesi a mone¬ 
ta instabile è fortissima: in¬ 
fatti il deprezzamento della 
moneta provoca automatica- 
mente inflazione, come dimo¬ 
stra la recentissima esperien¬ 
za italiana. La ulteriore de¬ 
flazione viene allora presen¬ 
tata come l'unica soluzione 
a questa situazione. Btsogna 
perciò che la cooperazione 
monetaria intemazionale pre¬ 
valga per evitare che i lavo¬ 
ratori paghino le spese del 
disordine intemazionale. 


Riccardo Parboni 


Si fa meno «feroce» la stretta 


sulla lira nei mercati esteri 


Per la festività chiusi ieri in Italia i cambi ufficiali • Quotazioni migliorate a New York, Francoforte e 
Londra - Sembra essersi affievolito anche il contrabbando di valuta - Ulteriori cali del franco francese 



La protesta a Milano contro i provvedimenti del governo 


La 78 a edizione della Fiera di Verona ha chiuso i battenti 


Per i prodotti chimici i contadini 


pagano oltre 700 miliardi di lire 


Il convegno promosso dalle cooperative agricole aderenti alla Lega - Soltanto 
una forte e moderna agricoltura può cambiare il tipo di rapporti con rindustria 


Dal nostro inviato 


VERONA. 19 

Anche la 78ma edizione del¬ 
la Fiera intemazionale della 
agricoltura ha chiuso 1 bat¬ 
tenti. Malgrado sia prematu¬ 
ro trarre un bilancio, tutta¬ 
via, si può anticipare che la 
tradizionale rassegna verone¬ 
se ha riscosso un vasto in¬ 
teresse che però va attenta¬ 
mente analizzato e interpre¬ 
tato. Soprattutto per non la¬ 
sciarsi andare a toni trion¬ 
falistici, del tutto fuori luogo 
di fronte alle condizioni rea¬ 
li della nostra agricoltura. 
Molti gli affari realizzati in 
particolare da acquirenti stra¬ 
nieri possessori di « moneta 
forte ». 


Nel giro di una settimana 
si è discusso un po* di tut¬ 
to, ma anche quest’anno for¬ 
te è rimasta l'impressione 
che la fiera 6la più uno stru¬ 
mento nelle mani dell’indu¬ 
stria che non uno strumento 
a vantaggio dell’agricoltura. 
Qualcuno l’ha persino defini¬ 
ta «Fiera delie vanità», uno 
specchio cosi assai poco fe¬ 
dele delle reali condizioni ed 
esigenze del nostro settore 
primario. 

Una specie di oggetto di lus¬ 
so. Infatti, per meritarsi ap¬ 
pieno una manifestazione del 
genere dovrebbe godere di 
uno stato di salute ben di¬ 
verso. 

Il problema non è di po¬ 
co conto: tratta del rapporto 
tra agricoltura e industria, 
che fino ad oggi è stato im¬ 
postato in maniera sbagliata 
(a senso unico) e che invece 
deve essere totalmente rivi¬ 
sto, nell’interesse, si badi be¬ 
ne, della stessa industria. 

Si prenda il caso del set¬ 


tore chimico. Proprio a Ve¬ 
rona, ma fuori dai cancelli 
della fiera (certe Inizia¬ 
tive qualificanti, chissà per 
ché, non riescono mai a tro¬ 
vare ospitalità al suo Inter¬ 
no), le cooperative agricole 
aderenti alla Lega vi hanno 
dedicato un apposito conve¬ 
gno, del quale merita parlare 
soprattutto a fronte del più 
completo disinteresse degli 
organizzatori, tanto solleciti 
invece a pubblicizzare mol¬ 
te altre cose (convegni, 
UMA, ICE, Confagricoltu- 
ra, ecc.). La industria chi¬ 
mica — è stato detto dal 
relatore Carlo Pagliani — va 
ristrutturata per metterla in 
grado di stabilire im diver¬ 
so e più corretto rapporto 
con lo sviluppo agricolo. Da¬ 
ti ufficiali non esistono, tut¬ 
tavia non si è lontani dal 
vero se si calcola che l’esbor¬ 
so degli agricoltori italiani 
per acqulsto di prodotti chi¬ 
mici nel 1975 è stato di 700- 
720 miliardi di lire. Tanto, 
poco? 


Tanto per il reddito del no¬ 
stri coltivatori, poco per le 
potenzialità del settore. In 
questo senso siamo molto in¬ 


dietro. rispetto sia ai nostri 
partners europei sia a paesi 
lontani come la Nuova Ze¬ 
landa. L’agricoltura italia¬ 
na potrebbe essere consuma¬ 
trice di prodotti chimici mol¬ 
to più grande di quella che 
è. Ma dovrebbe cambiare ra¬ 
dicalmente, diventare moder¬ 
na, basata sull’azienda colti¬ 
vatrice che resta la realtà di 
fondo della nostra agricoltura 
(e troppi se ne dimenticano, 
a cominciare dal ministro 
Martora che evita accurata¬ 
mente di pronunciare la paro¬ 
la contadino) anche se tale 
azienda dovrà superare i suoi 
limiti attraverso la coopera¬ 
zione e l’associazionismo e 
svilupparsi al punto di par¬ 
tecipare direttamente ai pro¬ 
cessi di trasformazione e di 
commercializzazione del pro¬ 
dotti. 


Ma anche l’industria chimi¬ 
ca deve cambiare: certi 6U0Ì 
prodotti non 6ono più agro¬ 
nomicamente validi, spesso 
sono sorpassati, manca una 
adeguata ricerca di base e 
applicata, e le aziende a Par¬ 
tecipazione statale in parti¬ 
colare offrono esempi, anche 
in questo settore, certamente 


Sarà immesso al consumo 
il parmigiano dell’AlMA 


Fra breve l’AIMA metterà all’asta 132 mila quintali di 
parmigiano reggiano «per evitare tensioni di mercato, a 
tutela degli interessi dei consumatori e dei produttori agri- 
coli ». 

I 132 mila quintali rappresentano le giacenze nei magaz¬ 
zini dell’AIMA dopo l’acquisto di 190 mila quintali di grana 
padano e di parmigiano reggiano effettuato dall’Azienda 
di Stato nell'aprile-maggio 1974. 


La risposta alla crescita sindacale degli impiegati e dei tecnici 


Rappresaglia negli uffici 
della Montedison a Milano 


Dalla aostra redazione 


MILANO. 19 

Il licenziamento di 4 de¬ 
legati di un Consiglio di 
fabbrica è una rappresaglia 
pesante, dura. Bisogna risa¬ 
lire a molti anni fa per ri¬ 
trovare nelle cronache sin¬ 
dacali milanesi un fatto ni 
questa gravità. E* stata la 
direzione della Montedison 
a rispolverare questo passa¬ 
to, usando l’arma della re¬ 
pressione in una realtà par¬ 
ticolare, quella della sede ,ra- 
piegatizia di via Taramelli e 
in un momento altrettanto 
significativo, quello della ver¬ 
tenza contrattuale. 

Che significato hanno 1 
quattro licenziamenti di rap¬ 
presaglia per « futili moti¬ 
vi », come direbbero t ver¬ 
bali di un qualsiasi commis¬ 
sariato alla Montedison? E* 
una domanda che si sono 
posti i sindacati dei chimici 
milanesi, il Consiglio della 
sede dove il fatto è avvenu¬ 
to, 1 tremila fra impiegati o 
tecnici. 

Alla domanda si è cercato 
di dare una risposta com¬ 
plessiva, durante l’asaemble* 
ai>erta di ieri indetta dalla 


FULC e dal Consiglio dei de¬ 
legati della sede. 

L’assemblea aperta è stata 
una delle tante iniziative Je- , 
else per contrastare la poli- j 
tica repressiva della Monte- ; 
dison, in questo squarcio di j 
vertenza contrattuale. Ad un 
mese dal 4 licenziamenti, se¬ 
guiti dalla sospensione di un 
altro delegato del consiglio 
di sede, da alcune serrate di 
reparto e, ancora negli uf¬ 
fici di via Taramelli, al «di¬ 
sconoscimento » del Consi¬ 
glio dei delegati, 1 lavorato¬ 
ri della Montedison hanno 
già risposto con scioperi più 
incisivi, con manifestazioni, 
con ricorsi alla magistra¬ 
tura. 

Ieri, nella mensa della se¬ 
de Montefibre-Montedison, la 
presenza di amministratori 
comunali e provinciali, di 


rappresentanti del diversi 
partiti (il sen. Colajannl per 
il PCI), di delegazioni di fab¬ 
brica e sindacalisti è stata 
la dimostrazione più chiara 
che la solidarietà per la 
lotta contrattuale del chimi¬ 
ci e per la battaglia più 
particolare degli impiegati è 
tutt’altro che formale. 

La crescila sindacale de¬ 


gli impiegati e del tecnici 
è un « fatto scomodo » 
per la grande azienda chi¬ 
mica non solo perché met¬ 
te in crisi, sia pure non 
sempre in modo lineare, 
il rapporto di fiducia fra 
« colletti bianchi » e direzio¬ 
ne, ma anche perché la pre¬ 
senza organizzata del sinda¬ 
cato negli uffici è uno stru¬ 
mento valido di controllo sul¬ 
le stesse scelte produttive e 
non della Montedison. 

Il compagno Colajannl si 
è domandato se è ancora le¬ 
cito consentire che un’impre¬ 
sa pubblica sia consegnata 
nelle mani di un unico uomo. 

L’obiettivo di acquisire il 
gruppo nel sistema delle Par¬ 
tecipazioni statali — ha so¬ 
stenuto Colajannl — per Ini¬ 
ziare una battaglia, certo du¬ 
ra e lunga, che consenta un 
effettivo controllo sulle ope¬ 
razioni finanziarie, sulle scel¬ 
te produttive, sulla ristruttu¬ 
razione e la riconversione nel 
gruppo, deve essere assunto 
da tutte le forze politiche 
democratiche e dallo stesso 
movimento sindacale. 


poco edificanti. Pensiamo al- 
l'ANfC. alla Montedison, al¬ 
la stessa Federconsorzi che 
si è messa a comperare fab¬ 
briche di fertilizzanti, le qua¬ 
li però dovrebbero essere no¬ 
tevolmente ristrutturate. E 
invece non lo saranno. 

Ma soprattutto dovranno 
cambiare i rapporti fra i due 
settori. Il presidente dell’AN- 
CA Luciano Bernardini ha 
giustamente parlato di « re¬ 
visione», respingendo la tesi 
delia « regolamentazione ». 
Bisogna che l’industria si at¬ 
trezzi — egli ha detto — e 
si chieda quale politica di 
fertilizzanti, ad esempio, oc¬ 
corra fare per sviluppare la 
agricoltura. E’ stato giusta¬ 
mente citato il caso delle 
bioproteine. Nel Mezzogiorno 
già sono sorti degli impian¬ 
ti, eppure nessuno ha anco¬ 
ra definito se le bioproteine 
possono essere usate o me¬ 
no nella alimentazione ani¬ 
male. La discussione è tut¬ 
tora in corso. In URSS, ad 
esempio, le bioprotelne ven¬ 
gono utilizzate ncU'allevamen- 
to degli animali da pelliccia, 
Je cui carcasse però vengono 
distrutte. E allora cosa suc¬ 
cederà nel caso, tutt’altro che 
improbabile, che si stabilisca 
di non mettere in circolazio¬ 
ne tali sostanze? Cosa sarà 
di quegli impianti? 

Ecco un esempio di rap¬ 
porto sbagliato fra industria 
e agricoltura, rapporto che 
invece deve prevedere mo¬ 
menti di integrazione, di col¬ 
laborazione stretta, di prò 
grammazione a tutti I li- 
ve'.li. compreso quello scien¬ 
tifico 11 compagno Bernardi¬ 
ni giustamente ha sottolinea¬ 
to come alla denuncia deb¬ 
bano seguire proposte concre¬ 
te e come queste proposte de¬ 
vono avanzarle i contadini e 
gli operai, assieme alle loro 
organizzazioni professionali e 
sindacali. In questo senso la 
iniziativa deve farsi piu pres¬ 
sante. incisiva e più coordi¬ 
nate. Infatti, non c'è solo 
Tindustria chimica che ha ag¬ 
ganci con la agricoltura, 
c'è anche quella alimentare, 
quella meccanica, ecc. 

Ecco perché da Verona, 
TANCA ha lanciato la pro¬ 
posta concreta di nominare 
un comitato nazionale per 
coordinare le varie iniziative. 
Non si può più andare in or¬ 
dine sparso. 

Romano Bonifaccì 


I mercati del cambi mone¬ 
tari di Roma e di Milano 
ieri 6ono rimasti chiusi per 
la ricorrenza di San Giusep¬ 
pe. Di conseguenza la lira, 
in Italia, non è stata ogget¬ 
to di alcuna contrattazione 
almeno in via ufficiale. Stan¬ 
do a notizie provenienti da 
Londra, comunque, nella piaz 
za finanziaria di New York 
la nostra moneta è stata ie¬ 
ri parzialmente rivalutata, 
passando a 860 per dollaro 
contro le 872.50 del giorno 
prima; a Francoforte i mar¬ 
chi sono stati venduti a 331,19 
lire contro le 343,87 preceden¬ 
ti: a Londra il dollaro vale¬ 
va ieri 847-853 lire. Sempre a 
Londra la lira ha seguito un 
apprezzamento sensibile pari 
al 4.3° o sulla sterlina, scesa 
dàlie 1674 lire di giovedì alle 
1605 di ieri. Tutto que¬ 
sto starebbe a indicare che 
la pressione si sia rallentata, 
anche in attesa degli svilup¬ 
pi che la stretta creditizia e 
i pesanti inasprimenti fiscali 
decisi dal governo possono 
produrre sul mercato del de¬ 
naro per quanto riguarda di¬ 
rettamente il nostro Paese. 

Che questa possa essere la 
realtà, quanto meno in via 
temporanea e cioè in vista 
della riapertura delle quota¬ 
zioni monetarie ufficiali che 
avrà luogo lunedi, sarebbe di¬ 
mostrato anche dall'andamen¬ 
to del mercato monetario clan 
destino, per cui nel gior¬ 
ni scorsi sono state prese al¬ 
cune misure di penalizzazio¬ 
ne. Il contrabbando di valuta 
italiana verso paesi stranie¬ 
ri e in particolare verso la 
vicina Svizzera, infatti, si sa¬ 
rebbe rarefatto nelle ultime 
ore. dopo aver registrato quo¬ 
tazioni del dollaro a mille li¬ 
re, e ciò anche per la dif¬ 
ficoltà di reperire monete pre 
giate, in quanto l’eccessiva 
svalutazione della lira ha re¬ 
so più prudenti anche 1 «con¬ 
trabbandieri » 

Ciò non significa, ovviamen¬ 
te, che il traffico nero di va¬ 
lute sìa cessato come per 
incanto, ma solo che gli a- 
genti non autorizzati hanno 
avuto esitazioni a cambiare 
dollari, marchi e franchi sviz¬ 
zeri (supervalutati) con la 
nostra Impoverita lira. Sta di 
fatto, peraltro, che anche ie¬ 
ri a Lugano, secondo fonti di 
agenzia, «si cambiavano Tran 
chi svizzeri a 390-395 lire, 
contro le 400 lire del gior¬ 
no precedente, mentre il dol¬ 
laro si cambiava attorno al¬ 
le mille lire ». Ed anche que¬ 
sta diversificazione di valu¬ 
tazioni di due monete forti 
rispetto alla nostra costituisce 
una ulteriore manifestazione 
delia sostanziale confusione e 
instabilità che caratterizza tut 
t’ora i rapporti valutari in¬ 
temazionali. 

A questo proposito va re¬ 
gistrato anche il fatto che a 
Parigi il franco francese ha 
nuovamente perduto sul dol¬ 
laro e si è invece mantenu¬ 
to stabile nei confronti del 
franco svizzero e del mar¬ 
co tedesco; sempre a Pari¬ 
gi la sterlina ha guadagnato 
sul franco francese, ma ha 
ceduto leggermente sulle al¬ 
tre monete robuste. A Fran¬ 
coforte, infine, hanno regi¬ 
strato perdite sul marco so¬ 
prattutto la corona danese e 
il franco belga, giunti «ai 
livelli minimi di quotazione ». 

A caratterizzare maggior¬ 
mente la situazione di incer 
tezza, benché la tensione 
speculativa sembra essersi 
complessivamente ridotta sul¬ 
l’intera area capitalistica, sta 
l’ulteriore riduzione del va¬ 
lore del dollaro nei confronti 
dello yen giapponese verifi¬ 
catasi ieri a Tokyo, dove 
contrariamente al giorni scor¬ 
si. la banca centrale ha la¬ 
sciato che il mercato dei cam¬ 
bi si muovesse secondo la sua 
« spontaneità ». 

Per quanto riguarda i ri¬ 
flessi interni del caos mone¬ 
tario e delle misure restrittive 
del governo, intanto, dopo i 
rincari segnalati giovedì rela¬ 
tivamente ai cereali, vanno 
registrate le quotazioni in au¬ 
mento dei prezzi del bestia¬ 
me e delle carni bovine di ie¬ 
ri, anche se le contrattazionj 
sui diversi mercati nazionali 
sono state notevolmente con¬ 
tenute. 


Bologna: incertezze 
delle banche nella 
gestione del denaro 


I cittadini giudicano i provvedimenti decisi dal Consiglio dei ministri • Forti 
preoccupazioni per le restrizioni dei credito • Necessario combattere le speculazioni 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA. 19 
Il primo « ponte » di pri¬ 
mavera non è certo aU’inse- 
gna della spensieratezza, per 
la stragrande maggioranza 
del bolognesi. Non sono pochi 

S uelli che per rabbia, rltenen- 
osi impotenti di fronte al 
nuovi generalizzati rincari de¬ 
cisi 1 dal governo, ■ hanno ri¬ 
nunciato ad una seppur bre¬ 
ve vacanza: una reazione giu¬ 
stificata di fronte alla benzina 
a 400 lire. « Costa più di un 
litro di vino — è stata la bat¬ 
tuta di un impiegato fermo 
con la 500 ad un distributore 
per fare rifornimento — ma 
almeno il vino serve per... 
dimenticare, la benzina, inve¬ 
ce ci fa soltanto riflettere, ed 
amaramente, su citi ci go¬ 
verna ». 


Lunghe 

code 


Ieri mattina ci sono state 
code ai distributori: chi ave¬ 
va appena sentito la notizia 
pei- radio, è subito corso a 
fare il pieno nella vana spe¬ 
ranza che gli aumenti sareb¬ 
bero andati in vigore solo dal¬ 
la mezzanotte di oggi, vener¬ 
dì: lo sconforto è stato una¬ 
nime. Jader Salvagni, titolare 
di un distributore della peri¬ 
feria: «Noi esercenti non pos¬ 
siamo che attenderci ora una 
stretta dell’offerta da parte 
dei petroliferi "scontenti”. So¬ 
no anni che ci battiamo per¬ 
ché ai nostri problemi venga 
data una soluzione organica e 
preventiva, ma riceviamo solo 
tamponi tardivi, accomoda¬ 
menti a rimorchio, e non cer¬ 
to a vantaggio-della collet¬ 
tività ». - 


. Eliseo Biondi, titolare di 
un negozio di casalinghi e fer¬ 
ramenta: «Non si può pren¬ 
dere in giro a lungo la gente. 
Tutti si rendono ormai conto 
che del boom economico si 
è approfittato solo per por¬ 
tare soldi alTestero: se ora 
questo denaro fosse qui non 
sarebbero ancora i meno ab¬ 
bienti a sopportare il peso 
delle situazioni di emergenza. 
Inoltre il nostro commercio 
dì beni cosiddetti non prima¬ 
ri viene paralizzato per una 
effettiva difficoltà delle perso¬ 
ne ad estendere i propri consu¬ 
mi. Rinunce e sacrifici, ecco 
le sole cose che il governo 
sa offrire ». Giuseppe Mazzet¬ 
ti. pensionato, commenta a 
sua volta la notizia degli au¬ 
menti: «Per quanto ne capi¬ 
sco mi pare che il ministro 
del Tesoro dovrebbe dare le 
dimissioni: è un fatto di pu¬ 
dore. Dopo trent’anni la DC 
ci governa sempre (leggìo, e 
sarebbe veramente ora di 
cambiare, e non solo uomini»." 

Nelle banche cittadine non 
6i sono registrate ieri reazio¬ 
ni allarmistiche, anche se va 
detto che a molti cittadini, 
al dì là dì un’impressione 
generale e del più evidente 
dato del rincaro della benzi¬ 
na, è si uggita la reale consi¬ 
stenza degli aumenti pratica¬ 
ti. Gianni Mazzoni, bancario: 
« Molta gente ha cercato di 
disfarsi di obbligazioni, e c’è 
stato un leggero orientamen¬ 
to all’acquisto di beni-rifugio, 
come sterline oro. Non sono 
mai state tanto seguite le ta¬ 
belle che riportano le oscil¬ 
lazioni dei cambi, anche se 
ritengo che ci vorranno alcu¬ 
ni giorni perché la generali¬ 
tà assimili la reale portata di 
questa "mazzata" ». 

Visitando le banche cittadi¬ 
ne, se ne ricava comunque 


un saiso di disorientamento: 
le aziende sono seriamente 
preoccupate in vista di restri¬ 
zioni creditizie, conseguenti 
all’aumento del tasso di scon¬ 
to, ma l'impressione è che 
anche le banche trovino una 
certa difficoltà a gestire 11 
denaro, in mancanza di indi¬ 
cazioni chiare dalle direzioni 
sulla gestione delle liquidità. 


Aumenti 

riflessi 


Vaimiro Lucca fini, titolare 
di un negozio di alimentari 
misti: «Senza essere econo 
misti, tutti capiscono come lo 
aumento del prezzo della ben 
zina finisce per riflettersi su 
tutti gli altri beni ». Dino Pì- 
rini, che ha un bar pasticce¬ 
ria a Castenaso: «Da solo 
un paio di mesi abbiamo rive¬ 
duto una serie di prezzi tra 
cui quello del caffè. E ades¬ 
so? Il malumore si diffonde- 
| rà più avanti, quando saran- 
! no chiare le misure che do 
| vranno essere prese per far 
i fronte alTaumento delle ali¬ 
quote IVA per numerosi be¬ 
ni e servizi, e quando si fa¬ 
ranno sentire gli aumenti dei 
costi per trasporti». Lucia¬ 
no Draghetti, titolare di ur» ri¬ 
storante: « la forza di noi 
esercenti. per combattere 
ogni speculazione, è l'allar¬ 
gamento delTassocìazionlsmo. 
dei gruppi d'acquisto. Ma non 
basta: sembra che comandi 
Barabba, anziché il CIP». 
Maria Storari, operaia e ca¬ 
salinga: «Andrà seniore peg¬ 
gio. credo. Der noi. Possiamo 
fare a meno di tante cose, 
certo, ma i nostri sacrifici 
per chi sono, per i Crociani»? 


Gabriele Cremonini 


Conclusa la conferenza di organizzazione 


Adesione della Confesercenti 
allo sciopero generale del 25 


Severe critiche alle misure fiscali e creditizie decise dal governo 
Impegno a mobilitare i commercianti per una nuova politica economica 


$ir. se. 


Nell’area CEE 


oltre 5 milioni 


i disoccupati 


I disoccupati nella Comu¬ 
nità economica europea sono 
cinque milioni e mezzo. Si 
tratta di una cifra record. 
I lavoratori italiani disoccu¬ 
pati — il dato si ferma alla 
fine di novembre scorso — 
sono 1.009.700. 


l La Confesercenti chiama 
tutti i commercianti e gli ope¬ 
ratori turistici italiani a par¬ 
tecipare, avanzando le pro¬ 
prie specifiche rivendicazioni 
e con modalità da decidere 
nelle province, allo sciopero 
generale indetto dai sindaca¬ 
ti del lavoratori per il 25 mar¬ 
zo prossimo. Ciò allo scopo di 
far sentire la protesta della 
categoria per i gravi prov¬ 
vedimenti restrittivi decisi dal 
governo, i quali avranno l’ef¬ 
fetto di compromettere ulte¬ 
riormente il già ridotto tenore 
di vita delle masse popolari. 

Con questa decisione, ac¬ 
colta per acclamazione, si è 
conclusa Ieri a Roma la pri¬ 
ma conferenza nazionale di 
organizzazione della Confeser- 
centi, a cui hanno preso par¬ 
te centinaia di delegati pro¬ 
venienti da tutto il Paese. La 
conferenza, oltre a prendere 
in esame una serie di pro¬ 
blemi organizzativi concernen¬ 
ti un ulteriore sviluppo della 
Confederazione, si è partico¬ 
larmente soffermata sulle 
questioni della crisi economi¬ 
ca e sulla gravità delle mi¬ 
sure negative adottate dal go¬ 
verno. 

Il dibattito, imperniatosi su 
una relazione del Segretario 
Generale Bompani e su comu¬ 
nicazioni del dott. Marco 
Bianchi e di Silvano Ugolini, 
della segreteria, ha espresso 
vivissime preoccupazioni — 
come ha detto concludendo il 
vice presidente confederale, 
avv. Capntti — per le «stan¬ 
gate » fiscali e le misure re 
strittive sul credito, le quali 
non potranno produrre altro 
effetto che esasperare la crisi 
stessa e determinare ulteriori 
inasprimenti dei prezzi con 
conseguente riduzione dei con¬ 
sumi e della produzione. 

1 L'assise nazionale della Con¬ 
fesercenti ha in particolare 
sottolineato l'incapacità dei 
ministri responsabili a indiriz¬ 
zare le proprie scelte non zà 
verso l'attuale massiccia im¬ 
posizione indiretta, ma verso 
prelievi fiscali diretti che col¬ 
piscano la ricchezza e gli 
sprechi stroncando la troppo 
facile evasione dei capitali e 
le fughe monetarie verso com¬ 
piacenti banche straniere. 


La Confesercenti. ncll’impe- 
gnarsi a lottare insieme alle 
altre organizzazioni del ceto 
medio produttivo — ricercan¬ 
do a riguardo forme di con¬ 
vergenza e di intesa con la 
Confcommcrcio — e con le 
organizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori per una profonda mo¬ 
difica delle misure governati¬ 
ve, ha invitato i! Parlamento 
ad esprimere indirizzi alter¬ 
nativi di politica economica, 
fondati sulla ripresa della pro¬ 
duzione, sul rilancio della agri¬ 
coltura e della zootecnia, sul¬ 
la rinascita del Mezzogiorno, 
e delle altre aree depresse 
del Paese. 


In concreto l’assemblea na 
zlonale della Confesercenti ho 
sostenuto la necessità di ripri¬ 
stinare alcuni progetti con 
cementi imposizioni straordi 
narie sul patrimonio e sili 
fabbricati, chiedendo altresì 
interventi di emergenza per 
un efficiente controllo sulle 
importazioni di prodotti di più 
largo consumo che maggior¬ 
mente incidono sulla bilan 
eia commerciale e ciò al fi¬ 
ne di evitare manovre specu¬ 


lative eri imboscamenti. 

In definitiva, come afferma 
un documento approvato dal 
la conferenti di Organizza 
zione, la Confesercenti ha ri¬ 
badito l’esigenza di modificare 
i provvedimenti fiscali adot¬ 
tati e sollecita un incontro con 
il governo per un concreto e 
costruttivo esame di un com¬ 
plesso di misure alternative 
nella realistica visione delle 
esigenze del paese e della eco 
nomia nazionale. Al riguar¬ 
do la Confesercenti « ritiene 
prioritario risolvere il proble¬ 
ma della gestione polit:co-eco- 
l nomino sociale della crisi ». 
! essendo evidentemente impos- 
I sibile che la crisi stessa ven- 
! ga gestita da quelle stesse 
forze politiche che ne sono 
responsabili. 

« Appare perciò inevitabile 

— dice infine il documento 

— la responsabilizzazione e 
l’impegno diretto per uscire 
dalla crisi di quelle forze poli¬ 
tiche e sociali che interpre¬ 
tano gli interessi e le aspi¬ 
razioni delle grandi masse po 
polari e del ceto medio pro¬ 
duttivo ». 


fin breve 


) 


□ SPOSTATO LO SCIOPERO DEGLI ELETTRICI 

Lo sciopero dei lavoratori elettrici previsto per il 24 marzo 
in relazione al rinnovo contrattuale è stato spostato al 25 
marzo in concomitanza con la giornata di lotta nazionale 
indetta dalla Federazione CGIL-CISLrUIL. 


□ RFT: APPROVATA LEGGE COGESTIONE 

Il parlamento della Repubblica federale tedesca ha appro 
vato a larga maggioranza la « Mitbestimmungsgesetz »: la 
legge cioè sulla cogestione. Il provvedimento legislativo inte 
ressi 650 tra le più importanti aziende tedesche. La legge 
tuttavia non concede ai lavoratori la parità di voto in seno 
ai consigli di amministrazione delle aziende. 


□ +0,9 PRODUZIONE ACCIAIO IIFA 

La produzione di acciaio grezzo nell’area dellTstituto inter¬ 
nazionale del ferro e dell'acciaio è aumentata in febbraio del¬ 
lo 0.9 per cento rispetto al mese di gennaio. Rispetto ad un 
anno fa si registra però un calo del 5.2'c. 


□ LA SNIA PERDE 4.831 MILIONI 

L'eserrizio 1975 della SNIA-Viscosa ha perduto 4 831 milioni, 
la perdita è stata registrata dopo un ammortamento di 
14.200 mìiioni. 


Bianca Mazzoni 
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Traversata nel 
passato verso 
la coscienza 

Il regista Nelo Risi porta in TV un racconto parzialmente au¬ 
tobiografico di Edith Bruck, con Eleonora Giorgi interprete 



Dopo due settimane di prove sono 
Iniziate le riprese delia Traversata di 
Bdlth Bruck. regista Nelo Risi, già 
sceneggiatore, saggista, poeta, ci¬ 
neasta. 

Nelo Risi non è nuovo al lavoro con 
(e telecamere: ha già realizzato per la 
TV 11 voltagabbana Ispirato al libro 
di Davide Lajolo (cinque ritratti sul 
risorgimento Italiano) e due sperivi, 
uno dedicato a Salvador Dall e uno a 
Cartier-Bresson, 

« La storia de La traversata è assai 
bella — dice Eleonora Giorgi, inter¬ 
prete principale della commedia - - 
e non è certo un caso che mi senta 
tanto a mio agio in questo personag¬ 
gio. perché si tratta di una figura di 
donna creata da una donna ». 

La donna della Traversata é Leila, 
un personaggio diviso in due parti: 
uno è Infatti già «adulto» e l'altro 
è la Leila giovane, che intraprende la 
memorabile esperienza della traver¬ 
sata da Napoli ad Halfa. 

E' un vingglo memorabile, ques'o 
raccontato da Risi, che lascerà prò 
fondi segni nell'animo della giovane 
Leila. La storia ha inizio al giorni no¬ 
stri, quando la Leila adulta vede in 
un porto una nave ormai vecchia, c 
la riconosce immediatamente: 6 que’la 
su cui. ancora ragazzina. Intraprese 
11 primo lungo viaggio della sua vita. 
Quasi dimentica del marito e del figli 
che la attendono. Leila ricorda, c in 
un lam .,0 le tornano alla memoria 
sentimenti c persone che credeva 
di aver dimenticato, c rivive cosi le 
due settimane del suo viaggio verso 
quella che credeva fosse una specie di 
terra promessa, la terra dei suol pa¬ 
dri, Israele. 

Una nave é come un universo ri¬ 
stretto. è come una Isola sovrappo¬ 
polata. Durante una traversata. I 
viaggiatori, costretti a una conviven¬ 
za forzata anche se soltanto tempora¬ 
nea. rivelano rapidamente 1 loro li¬ 
miti: le loro vere personalità emergo¬ 
no a volte con forza drammatica. 

La Leila adulta vede la Leila giovare 
ki quel giorni di traversata. «Si trat¬ 
ta. In sostanza, di un confronto tra le 
due donne — spiega Nelo Risi — che 
In effetti sono una sola donna, pre¬ 
sentata In due momenti diversi deila 
ma vita. Un confronto di particolare 


importanza sul plano della coscienza, 
c quando Lelia ripenserà ai suol venti 
anni dovrà fare certe considerazioni 
che non l'aiuteranno ad affrontare 
con ottimismo 11 resto del suol giorni». 

Cosi la giovane profuga ebrea vive 
il suo viaggio osservata dalla sua 
proiezione futura. La nave ospita altri 
ebrei d'America c israeliani: tutti 
hanno in cuore la loro terra promes¬ 
sa, la terra del loro padri, e sembrano 
avere 11 medesimo amore e il mede¬ 
simo desiderio: ritornare all'antica 
patria e vivere In pace. Ma ben presto 
emergono, sconcertanti, 1 nazionali¬ 
smi sopiti, il razzismo degli ebrei 
bianchi verso gli ebrei neri, la diffi¬ 
denza c 11 disprezzo del ricchi verso 
i poveri, tanti abissi che sepav.no 
questo da quel passeggero. 

Leila guarda quel giorni passati 
sulla nave: «Il viaggio a ritroso nel 
tempo — dice Risi — non equivarrà 
soltanto a Tar vivere alla donna una 
serie di emozioni paragonabili a quel¬ 
le che si provano nello sfogliare un 
vecchio album di fotografie». Le gior¬ 
nate trascorse sulla nave lasciano il 
seguo, c Israele non sarà più per la 
fanciulla un mondo Irrealmente sere¬ 
no. ma chiaramente appai Irà ai suol 
occhi disincantati una nazione come 
le altre, con lo sue violenze, il suo 
classismo, I suol soprusi. 

Edith Bruck ha posto la sua atten 
/.ione in una realtà che tutto somma¬ 
to le é vicina: «Tutto ha vagamente 
un sapore autobiografico» dice sor¬ 
ridendo. Lei che é ebrea con una for¬ 
mazione culturale americana ha vo¬ 
luto affrontare un problema assai vi¬ 
cino. alla scoperta della sua società 
anche come donna impegnata nella 
quotidiana affermazione del diritti 
femminili. I suol conflitti, e quelli 
della sua creazione letteraria non sono 
soltanto conflitti « familiari » c. alla 
fine, le due donne — quella « Incan¬ 
tata* di prima e quella «disincanta¬ 
ta » di poi — possono ben essere fisi¬ 
camente presenti l'una di fronte al¬ 
l'altra a trarre le conseguenze di una 
vita faticosa. 

Giulio Baffi 

Nella foto: l'attrice Eleonora Giorgi 
sul ponte della nave durante le riprese 
della « Traversata ». 


IL REGRESSO 
DELLA MUSICA 


Andiamo registrando, c segnalando, 
le alterne fasi deUa musica, quali si 
verificano attravc' ,v o il più potente 
dei mass-media: la *adio-telcvisione. 
I lettori non si spaventino del termine 
che sa un po’ di latino (caccialo da 
da tutte le parti, il la'ino viene sem¬ 
pre tìpreso per « imbrogliare » le cose: 
pensate al bonusmalu:*. tirato in bal¬ 
lo per certe faccende o’i assicurazioni 
automobilistiche), ma significa mezzi 
(di comunicazione) di massa. 1 quali 
quando vengono usati a fini di po¬ 
tere (e di diseducazione), sono da con¬ 
dannare come un nemico pubblico 
numero uno. Questo nemico si annida 
soprattutto nelle trasmissioni che vo¬ 
gliono essere di svago e « popolari », 
urite quali la musica, intesa come 
fatto culturale c civile, viene sistema¬ 
ticamente umiliata. 

Sabati scorso, mentre da una parte 
(secondo canale) si esaltava la musi¬ 
ca con l suoi problemi di studio c di 
‘collocazione (C’è musica e musica). 
dalVallra (Dal primo momento che tl 
ho visto), come se non esistesse un 
qualsiasi altro modo per <t divertire ». 
i protagonisti della trasmissione ve¬ 
nivano sospinti in una grottesca pa¬ 
rodia delta Traviata, giungente pro¬ 
prio a distruggere l'impeto dell' Ama¬ 
mi Alfredo, peraltro sostituito con 
un Achille, Questo Achille (Massimo 
Ranieri) ha, poi, per suo conto, in¬ 
volgarito con un inammissibile ar¬ 
rangiamento, la Serenata di Schubert. 
Siffatte ignominie vengono perpetra¬ 
te, del resto, anche nella cosiddetta 
musica leggera. 

Domenica scorsa, nella Serata di 
gala (secondo canale) trasmessa da 


Sanremo, si è esibito persino padre 
Rotondi, quale cantante e chitarrista. 
Si è dichiarato « travolto » da Parla¬ 
mi d'amore Marlù. ha voluto cantar¬ 
la, ma ha finito col distruggere la 
renaissance dell'antica canzone torna¬ 
ta di moda. Ha cambiato cioè le pa¬ 
role, e ha cantato « Parlami di sport, 
Platon », con il pretesto che Mariù 
lo tormentava mentre era accinto a 
studi filosofici. Anche ciò porta il 
suo contributo a un regresso della 
musica. 

Si regredisce, ormai, in tutta l’area 
radio-televisiva. Nei nuovi radiogior- 
nali si parla alla svelta in modo che 
la parola diventi un sottofondo in¬ 
comprensibile. Ma se si intervistano 
i ministri perchè spieghino certe ini- 
■ ziative fiscali, succede che questi par¬ 
lino lentamente (sembrano personag¬ 
gi di «Alto gradimento») e in modo 
che non si capisca nulla ugualmente. 
L’obiettivo principale è, dunque, quel¬ 
lo di frastornare, appesantire l'ascol¬ 
to, banalizzare ogni cosa. Si è inse¬ 
rita la musica leggera persino nel 
Terzo Programma, nella rubrica Quo¬ 
tidiana Radlotré. che si svolge dalle 
ore 7 alle ore 8,30. A chi ha teiitato 
qualche protesta, è stato risposto: 

« Ehi, ma quante storie! Vedrà che 
gli fa bene, anche a lei, un po' di 
. musica leggera ». 

L’aveva già rilevato Theodor Wie- ' 
segrund Adorno che « la liquidazione 
dell'individuo è il vero suggello del 
nuovo stadio della musica », ma an- 
' che Hitler pensava di annegare il 
mondo in un mare di musica leg¬ 
gera. 

e. v. 


FILATELIA 


Una decisione inaccettabile —' Un 
comunicato stampa del ministero del¬ 
le Poste e delle Telecomunicazioni 
diramato 1*11 marzo, rende noto che 
« è stato deciso di ridurre da sei a 
uno 11 numero del francobolli celebra¬ 
tivi del XXX anniversario della pro¬ 
clamazione della Repubblica Italia¬ 
na». La decisione è inaccettabile. La 
ricorrenza è Infatti leggermente più 
Importante del 65° (?) anniversario 
del Rotary Club (1970, 2 francobolli), 
del XXV anniversario deH’Alltalla 
(1971, 3 francobolli), del centenario 
della Società alpinisti tridentini (1972, 
3 francobolli), del 50° anniversario 
dell'Aeronautica Militare (1973, 3 fran¬ 
cobolli) e di parecchie altre ricorren¬ 
ze ricordate con due o piu franco¬ 
bolli, SI riveda dunque la decisione: 
gli Italiani fedeli alle istituzioni re¬ 
pubblicane hanno diritto di essere 
rispettati almeno quanto un gruppo 
di potere arroccato intorno a una 
compagnia aerea con un bilancio fal¬ 
limentare o un ministro In vena di 
Ingraziarsi l'elettorato con poca fatica. 

Francobolli polacchi — Le poste 
polacche hanno cominciato bene l’an¬ 
no emettendo 11 10 gennaio una bella 
serie di sei francobolli dedicata al 
Giochi olimpici Invernali di Inn- 
sbruck. La serie è cosi composta: 50 
groszy, salto dal trampolino: 1 zloty, 
hockey su ghiaccio: 1.50 zloty, sla¬ 
lom; 2 zloty, pattinaggio veloce: 4 
zloty, slittino: 6,40 zloty, biathlon. 

In febbraio ò stata emessa la se- 
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rie dedicata alla storia della locomo¬ 
tiva a suo tempo annunciata (l'Unità, 
7 febbraio 1976). 

Per marzo è annunciato un franco¬ 
bollo da 1.50 zloty celebrativo del XX 
anniversario dell'Istituto di ricerche 
nucleari di Dubna, uno dei centri più 
importanti di coopcrazione scientifi¬ 
ca internazionale. 

L’8 aprile, due francobolli saranno 
emessi in occasione dei Campionati 
europei di hockey su ghiaccio che si 
svolgeranno a Katowlce. 

Italia ’76 — L’esposizione filatelica 
mondiale « Italia '76 » che si terrà 
a Milano, nei padiglioni 30, 31 e 33 
della Fiera, dal 14 al 24 ottobre ha 
ottenuto il patronato del Presidente 
della Repubblica. 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche — Fino al 23 marzo a La Spe¬ 
zia (padiglione Fiera, piazzale Ken¬ 
nedy) in occasione della Fiera Cam¬ 
pionaria dellTndustrla, Commercio e 
Artigianato e della Fiera Città di 
La Spezia, sarà usato un bollo speciale 
figurato. Dal 26 al 28 marzo nel Pa¬ 
lazzo delle mostre di Faenza (Raven¬ 
na) si terrà la VI mostra nazionale 
filatelica; in concomitanza con la ma¬ 
nifestazione si svolgerà un convegno 
filatelico e numismatico. Nella sede 
della mostra il giorno 26 funzionerà 
un servizio postale distaccato dotato 
di bollo speciale figurato. 

A Napoli, nei saloni dell’Hotel Com¬ 
modore (via Torino), nei giorni 27 e 
28 marzo, si svolgerà 11 II Convegno 
commerciale filatelico e numismatico 
napoletano e si terrà una mostra fi¬ 
latelica. Negli stessi giorni a Savona, 
presso la sede del Dopolavoro P.T., in 
corso Italia 26, avrà luogo 11 2° radu¬ 
no primaverile filatelico-numismatico 
« Città dì Savona ». Sempre 11 27 e 28 
marzo a Lonlgo (Vicenza) avrà luogo 
l’8. manifestazione filatelica e numi¬ 
smatica. E’ previsto l’uso di un bollo 
speciale. 

Dal 27 marzo al 4 aprile a Bari si 
terrà «Levante '76. manifestazioni fi¬ 
lateliche tematiche europee», com¬ 
prendente una mostra a concorso con 
classi sport e olimpica, libera, maxi- 
mafllla. Dal 1° al 4 aprile, si svolgerà 
un convegno commerciale con sede 
nella Expo Sport Levante. Per tutta 
la durata della manifestazione funzio¬ 
nerà un servizio postale distaccato do¬ 
tato di un bollo speciale, la vignetta 
del quale riproduce atleti in azione. 


Giorgio Biamino 
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Nella fofo (da sinistra a destra): durante le riprese deH'originale televisivo «La mia vita con Daniela» si scorgono gii attori Ivana Monti, Walter Maestosi e Misa Mor 
deglia Mari, con il regista Domenico Campana e un altro interprete, Nico Alzelmo , . 


La psicologia «gialla» della TV 


Quella smemorata di Daniela (!) 
j'nientedimeno, si era scordata dì essere 
'l’amatissima e rispettatisslma moglie 
'dell'avvocato Guido Morelli. Un brut- 
,to giorno (per l’avvocato). Daniela se 
ne era fuggita di casa, pare con un 
altro uomo, senza dar più notizie di 
sé. Il marito preoccupato, costernato 
‘e magari anche un po’ arrabbiato, si 
era dato un gran daffare a cercarla. 
Ma di Daniela più nessuna traccia: 
né a Torino, dove abitava 11 coniuge, 
né altrove. Sparita (!) un bel giorno. 
Circa sei mesetti dopo la sua improv¬ 
visa dipartita, eccola tornare, come 
f se nulla fosse accaduto, nello studio 
torinese dell'avvocato Morelli. Chiede 
lavoro. Un posticino da segretaria in¬ 
terprete. Si dice inviata da un'agen¬ 
zia. Sostiene di essere, non già la 
Daniela fuggita tempo prima, ma cer¬ 
ta Bianca Rizzi, sui quarantanni (Da¬ 
niela ne aveva poco più di venti), pro¬ 
veniente da Bruxelles, dove lavorava 
per una ditta Italiana con sede a 
Firenze. Tuttavia, sono in molti a ri¬ 
conoscerla subito. 

« Daniela, amore mio, sei tornata... ». 
« Macché Daniela, io sono Bianca Riz¬ 
zi... »: questa la replica un po’ sec¬ 
cata della donna la quale, all’insi- 
stere dell'altro, aggiunge di poter 
fornire tanto di prove. Ma come per 
una misteriosa congiura, di vago sa¬ 
pore kafkiano, le prove — documenti, 
indirizzi, persone — si sono come vo¬ 
latilizzate... Insomma. Bianca o Da¬ 
niela? Come dire: Bruneri o Cannella. 
Nella vicenda di cui stiamo scriven¬ 
do. si potrebbe infatti parlare della 
csmemorata di Torino». Si tratta in 
effetti qui di un curioso «originale 
televisivo», in questi giorni in can¬ 
tiere nello « Studio uno » del Centro 
di produzione RAI-TV torinese (per 
la sezione « programmi artistici TV »), 
il cui titolo suona: La mia vita con 
Daniela. Il copione, in due volumi¬ 
nose puntate — ma abbiamo avuto 
soltanto la prima, ad evitare di cono¬ 


scere in precedenza il finale, che pare 
sarà a sorpresa — lo hanno scritto 
Biagio Proietti e Diana Crispo, avendo 
come collaboratore, in sede di sce¬ 
neggiatura, Domenico Campana, re¬ 
gista delle riprese in interni e in 
esterni (Torino. Milano, Pavia). Di 
Davide Negro le scene (circa una 
quindicina di ambienti); di Olga Pas¬ 
seri i costumi. 

In quanto agli interpreti, oltre ai 
due protagonisti, quasi sempre in 
scena (Ivana Monti, la smemorata 
Daniela di cui al titolo e Walter Mae¬ 
stosi, il paziente marito) ci sono Carlo 
Bagno, Ivana Erbetta, Barbera Nay, 
Bruno Cattaneo. Rosalba Bongiovan- 
ni, Laura Gianoli, Myria Selva. Santo 
Versace e Misa Mordeglia Mari. 

Nei giorni scorsi, quando ci siamo 


recati in studio, si stava registrando 
una scena che grosso modo si potreb¬ 
be definire «intimista*. Telecamere 
e microfoni puntati su di un letto, 
dove conversavano fitto fitto, a bas¬ 
sa voce, i due protagonisti: lui in 
pigiama, lei in vestaglia. L'interno, 
come ci hanno poi spiegato, era quello 
di una stanza d'albergo di Bruxelles 
dove, dopo varie altre peregrinazioni 
alla ricerca di una identità perduta 
— quella della donna — il mistero, 
ci hanno assicurato, sarebbe stato fi¬ 
nalmente chiarito. Un «giallo», quin¬ 
di — vien subito fatto di chiedersi — 
magari di quelli complicatissimi. « psi¬ 
cologici »? Il regista dice di no. 

« Si è vero, 'l'impianto deLla vi¬ 


cenda è alquanto misterioso — af¬ 
ferma Campana — ma preferirei non 
parlare di giallo. Semmai, un dram¬ 
ma psicologico, n dramma di una don¬ 
na alla ricerca della propria identità. 
In fondo, la vicenda potrebbe essere 
anche un fatto di cronaca, in cui però 
si inserisce una componente, che se 
non avessi timore di esagerare, defi¬ 
nirei quasi metafisica. Comunque, nei 
suoi risvolti, appunto psicologici, si 
tratta di una storia molto attuale.. ». 

Domenico Campana « Premio Mar- 
zotto 1963» per il teatro con I giorni 
dell’amore, rappresentato a Firenze 
per la regia di Beppe Menegatti e suc¬ 
cessivamente ripreso anche in TV, 
proviene dal giornalismo radiofonico. 
Poi, dal '68, è passato al settore degli 
spettacoli realizzando alcune trasmis¬ 


sioni di qualche interesse, tra cui 
Le mie prigioni dal famoso libro del 
Pellico e. per la serie « Teatro inchie¬ 
sta ». Il grande raduno, sui rapporti 
tra la mafia statunitense e quella si¬ 
ciliana. Parlandoci ancora dell'origi¬ 
nale televisivo che sta realizzando, e 
al quale sembra credere, al di là di 
certe apparenze narrativamente al¬ 
quanto banali, stando almeno alla 
lettura della prima parte del copione 
(orecchiamenti pirandelliani e situa¬ 
zioni. come si è visto, a volte al li¬ 
mite del risibile). Campana, lo defi¬ 
nisce « un genere spettacolare alquan¬ 
to insolito, anche se in fondo si tratta 
pur sempre di una storia d'amore ». 
« Inoltre — ci dice ancora il regista — 


vi sarà anche la città. Torino, rico¬ 
noscibile nel suol contrastanti aspetti 
di città borghese ed operaia. Infatti 
Daniela è di origini proletarie o pic¬ 
colo-borghesi ed il suo mondo salterà 
fuori da alcune scene in cui lei recu¬ 
pera la propria infanzia ». 

«In quanto poi alla dimensione mi¬ 
steriosa — conclude Campana — i te¬ 
lespettatori si troveranno di fronte 
a due possibili soluzioni del dilemma. 
Potranno cioè scegliere tra il finale 
di impostazione metafisica e quello 
cronachistico o realistico...». 

Anche ad Ivana Monti, graziosa e 
giovanissima protagonista, alla sua 
prima interpretazione televisiva di ri¬ 
lievo, la storia di Daniela non di¬ 
spiace. 

« E’ la vicenda decisamente dram¬ 
matica di una donna spaccata in due 
— ci dice l'attrice, che proviene dal¬ 
l'Accademia del Piccolo di Milano, ha 
un’esperienza di insegnamento^! mi¬ 
mo e recitazione in un istituto di sor¬ 
domuti, ha fatto un po' di cinema ma 
soprattutto ha lavorato con Strehler 
nel Re Lear nella parte di Regan — 
un ■ personaggio molto tormentato 
quindi, ma sostanzialmente vero, au¬ 
tentico... ». «La storia inoltre mi pia¬ 
ce perché cerca di scavare oltre 1 fatti 
apparenti — aggiunge Ivana Monti — 
scoprendo spesso certe lacerazioni in¬ 
sanabili. che sono poi quelle che de¬ 
terminano certe dolorose, incompren¬ 
sibili reazioni umane, come la fuga 
di Daniela da casa e 11 suo inconscio 
ritorno... ». 

Insomma, una sorta di Nora Helmer 
degli anni settanta. Si potrebbe in¬ 
fatti dire, fatte le debite proporzioni 
qualitative, che questa storia inizia 
là dove terminava l'ibseniana Casa 
di bambola. Nora se ne era andata: 
Daniela torna, ma senza saperlo. SI 
era scordata tutto! 

Nino Ferrerò 


Scritto da Biagio Proietti e Diana Crispo, diretto da Domenico 
Campana, l'originale televisivo « La mia vita con Daniela » si 
muove con audacia sul filo di una suspense di sapore meta¬ 
fisico, riferendosi molto vagamente ora a Kafka ora a Ibsen 
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□ TV NAZIONALE 


□ TV NAZIONALE 


□ TV NAZIONALE 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO . 

(Per la sola zona di Roma) 

SAPERE 

« La questione fcmmin.lc » 

OGGI LE COMICHE 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

SCUOLA APERTA 

SPORT 

PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Dedalo: ricerca in nove giochi * 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TONY E IL PROFESSORE 
Telefilm con Enzo Cerusico. 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 

DAL PRIMO MOMENTO CHE TI HO VISTO 

Ouarta puntata del varietà condotto da Mas¬ 
simo Ranieri. 

A-Z: UN FATTO, COME E PERCHE* 
TELEGIORNALE 


□ TV SECONDO 


TELEGIORNALE 
POP CONCERTO 
« Emerson Lako and Palmer » 

SABATO SPORT 

TELEGIORNALE 

C’E’ MUSICA E MUSICA 

Terza puntata del programma di Berio. 

CANNON 

Telefilm di Michael Caflcy. 

INCONTRO CON GUIDO MANUSARDI 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


RADIO — PROGRAMMA NAZIONALE 
GIORNALE RADIO - Oro 7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 
19, 21 e 23; 6: Mattutino musicale; 7,10: Cronache 
del Mezzogiorno; 8,30: Le canzoni del mattino; 
9i Voi ed lo; IO: Speciale GR; 11: L’altro suono; 
11,30: Canzoniamoci; 12,10: Nastro di partenza; 
13,20: La corrida; 14,05: Orazio; 15,10: Sorella 
radio; 15,40: Gran varietà; 17,10: Parliamo di 
musica; 18: Musica In; 19,20: Sul nostri morcati; 
19.30: ABC del disco; 20: « Ifigenia in Aulidc »; 
22,30: Le nostre orchestre di musica leggera. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30. 12,10. 13,30, 15,30. 16,30, 18,30, 

19,30 e 22,30; 6. Il mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Per noi adulti; 9,35: Una commedia in 
t/enta minuti; 10,05: Canzoni por tutti; 10,35; Bat¬ 
to quattro; 12,10: Trasm. regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 14: Su di giri; 15,40: Gli strumenti del¬ 
la musico; 16,35; Film d’amore e d’avventura in 
musica; 17,30: Speciale GR; 17,50: Kitsch; 19,05: 
Detto « Inter nos »; 19,55: Supcrsonic; 21,29: Po¬ 
poli; 22.50: Musica nella sera. 


□ RADIO TERZO 


ORE 8,30: Concerto apertura; 10: L. van Beetho¬ 
ven; 10,30: La settimana di Cesar Francie; 11.45; 
Civiltà musicali; 12,20: Musicisti italiani; 13: Mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: « Manon »; 17,25:. Concerto 
del pianista Riccardo Risai; 18: Musiche di K. Pcn- 
derecki; 18,45; La rando platea; 19,15: Concerto 
sintonico diretto da Yuri Aronovich; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo - Sette arti. 


□ TV CAPODISTRIA 


15.10 TELESPORT - CALCIO 

19.30 PANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.30 LO STUDENTE E LA SIGNORA 
Dal < Decamcronc > di Boccaccio 

21.10 I PIONIERI DELL’AVIAZIONE 

' Sceneggiato TV - Seconda puntata 
22,00 PICCOLO CONCERTO 
Jan Sibelius 


□ TV FRANCIA 


MIDI 2 

ROTOCALCO REGIONALE 
SABATO IN POLTRONA 
IL SETTIMANALE DELLO SPETTACOLO 
« PEPLUM » 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

TELEGIORNALE 

D’ACCORD. PAS D’ACCORD 

MAIGRET HA PAURA 

Telefilm di Claude Barma 

DIX DE DER 

TELEGIORNALE 


18,55 

19.20 
20,00 

20.20 
20,30 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D’AMOUR, D’AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIC 

19,50 CARTONI ANIMATI 
21,00 TUTTI BACIARONO LA SPOSA 

Regia di Atevander Hall con Joan Crawford, 
Melvyn Douglas 


□ TV SVIZZERA 


TELE-RIVISTA 

UN’ORA PER VOI 

DIVENIRE 

RUGBY 

INCONTRI 

PER I GIOVANI 

TELEGIORNALE 

SCACCIAPENSIERI 

TELEGIORNALE 

TRE SUL DIVANO 

Film con Jerry Lewis, Janct Leigh - Regia 
di Jerry Lewis 

TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 


MESSA 

RUBRICA RELIGIOSA 
A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
L’OSPITE DELLE DUE 
ACCADDE A LISBONA 
SPORT 

LA TV DEI RAGAZZI 
90° MINUTO 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA 
Telefilm. Regia di Robert Day. Interpreti 
Don Murray, Noah Becry. 

OUINDICt MINUTI CON 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

TELEGIORNALE 

ALBERT E L’UOMO NERO 

LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE 


□ TV SECONDO 


14.30 TELEDOMEN1CA 
Nuova rubrica sportiva 

18,00 PROSSIMAMENTE 

18,15 CAMPIONATO ITALIANO Di CALCIO 
19,00 CANI, GATTI E C. 

19.30 TELEGIORNALE 

20,45 BIM BUM BAM 
21,40 TELEGIORNALE 
22,00 SETTIMO GIORNO 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • Ore 8, 13, 19, 21 e 23; 
6: Mattutino musicale; 7,35: Culto evangelico; 8,30: 
Vita nei campi; 9,30: Messa; 10,15: Salve ragazzi; 
11: In diretta da...; 11,30: Il circolo dei genitori; 
12: Dischi caldi; 13,20: Kitsch; 14,30: Orazio; 
15,30: Vetrina di Hit parade; 16: Tutto il calcio 
minuto por minuto; 17: Ornella e Vanoni; 18: Con¬ 
certo operistico; 20,20: Andata e ritorno • Sport; 
21,15: Concerto di Elena Zani boni; 21,45: Le no¬ 
stre orchestre di musica leggera; 22,30: ...E’ una 
parola. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30. 8,30, 9,30, 12,30, 

13,30, 17, 18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,45; Buon giorno con; 8,40: Dicci ma non li di¬ 
mostra; 9,35: Gran varietà; 11: Alto gradimento; 
12: Anteprima sport; 12,15: Film jockey; 13: 11 
gambero; 13,35: Successi di Broadway; 14: Supple¬ 
menti di vita regionale; 14,30: Su di giri; 15: La 
corrida; 15.35: Supcrsonic; 17: Domenica sport; 
18,15: Radìodiscoteca; 20: Opera '7G; 21,05: La 
vedova è sempre allegra?; 21,30: Il giraskctchs; 
22,05: Complessi alla ribalta. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • Ore 7.30, 14, 19, 21 c 23,30; 
7: Quotidiana radiotre; 8,30: Bruno Walter dirige 
l'orchestra; 10,05: Domenica tre; 10,45: Il mio solo 
peccato e la mia pelle (1); 11,10: Se no parla og¬ 
gi; 11,15: Stagione organistica; 11,55: Folklore; 
12,15: Concerto del quartetto italiano; 13,25: Il 
mio solo peccato è la mia pelle (2); 14,15: Tutto 
per bene; 16,05: Concerto alla corte di Elisabetta 1; 
16,25: Le voci di Bob Dyian c Joan Bacz; 17,10: 
Concerto dell'ensemble Bruno Madcrna; 18: Gli ita¬ 
liani in Inghilterra; 18,30: Il iracobollo; 18,50: 
Fogli d'album; 19,15: Concerto della sera: 20,15; 
Passato « presente; 20,45: Poesia nel mando; 21,20: 
Sette arti; 21,35: Musica club; 22,35: Leone Tolstoi 
alla ricerca di se stesso. 


□ TV CAPODISTRIA 


19.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,00 CANALE 27 

21,15 L’ASSASSINO CONOSCE LA MUSICA 

Film con Maria Schell, Paul Meurisse 
Regia di Pierre Chcnal 
21,38 JANE EYRE 
Sceneggiato 

22,35 TELESPORT 


□ TV FRANCIA 


12,00 E’ DOMENICA 

12.30 MIDI 2 
13.00 E’ DOMENICA 

18,50 STADE 2 

19.30 SYSTEME 2 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 SYSTEME 2 

21,40 LA CONFRATERNITA DEI LUPI 

22,35 CATCH 

23,05 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,50 CARTONI ANIMATI 

20,00 GORKt, IL RAGAZZO DEL CIRCO 

20,25 PRONIPOTI 

21,00 IO SONO DILL1NGER 


□ TV SVIZZERA 


MESSA 

IL BALCUN TORT 
TELEGIORNALE 
TELERAMA 
AMICHEVOLMENTE 
DISEGNI ANIMATI 
VITA SULL’ACOUA 
LE DAME DI FRANCIA 
Telefilm 

TELEGIORNALE 

LE COMICHE DI CHARLOT 

RITI FUNEBRI DEL PODOKWO 

Documentario 

TELEGIORNALE 

DOMENICA SPORT 

IL CASO RUSSEL 

Telefilm 

TELEGIORNALE 

IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

TELEGIORNALE 

TRE RAGAZZE IN GIALLO 

LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE 

CAMPIONATI MONDIALI DI DISCO SU 
GHIACCIO 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

SAPERE 

TUTTILIBR! 

TELEGIORNALE 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

■ Immagini dal mondo » - « Dove nasce il 
Nilo » 

SAPERE 

« La questione femminile » 

TURNO C 
TELEFILM 

« Una coppia moderna » 

CRONACHE ITALIANE 

TELEGIORNALE 

BASTOGNE 

PRIMA VISIONE 

TELEGIORNALE 


□ TV SECONDO 


18,00 L'UOMO E LA TERRA 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 QUESTO E' IL MIO MONDO 
Secondo episodio. 

19.30 TELEGIORNALE 

20,45 IL CIRCOLO PICKW1CK 

Prima puntata di uno sceneggiato 
Gregorctti tratto da Dickens. 

21,50 GULP! 

22,10 STAGIONE SINFONICA TV 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 
19, 21 c 23,15; 6: Mattutino musicale; 7,45: Leggi 
c sentenze; 8,30: Le canzoni del mattino; ‘9: Voi 
cd io; 10: Spazio aperto • Speciale GR; 11: Disco- 
sudisco; 11,30: E ora l'orchestra; 12,10: Bestiario 
2000; 13,30: Hit parade; 14,05: 11 cantanapoli; 

15,10: Poker d’assi; 15,30: Per voi giovani; 16,30: 
Finalmente anche noi • Forza ragazzi; 17,05: Padri 
c figli (6); 17,25: Fffortissimo; 18: Atlogramante 
in musica; 19,30: Pelle d’oca; 20: I successi di 
Hengcl Gualdi; 20,20: Andata o ritorno • Sport; 
21,15: L'approdo; 21,45: Quando la gente canta; 
22,15: L’Umbria del gruppo «L’altra Spoleto»; 
22,15: Hit parade de la chanson; 22,30: Concer¬ 
tino; 23: Oggi al Parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 13,30, 15,30, 1G,30, 17,30, 18,30, 19,30 
c 22,30;6: Il mattiniere; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,55: Il discofilo; 9,35: Padri 
c figli (6); 9,55: Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti insieme alla radio; 
12,10: Trasmissioni regionali; 12,30: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: Punto Interro¬ 
gativo; 15,40: Cararai; 17,SO: lo e lei; ‘18,35: Ra- 
diodiscoteca; 19,55: Manon Lcscaut; 22: James Last 
c la sua orchcsta; 22,50: L’uomo della notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 14, 19, 21 c 23; 
7: Quotidiana . Radiotre; 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: Le grandi stagioni della musica luterana; 
10,10: La settimana di Scrlabfn; 11,10: Se ne parla 
oggi; 11,15: Direttori di ieri e di oggi; 12,35: Vien¬ 
na; 14,25: La musica nel tempo; 15,45: Musicisti 
italiani d'oggi; 16,30: Speciale tre; 16,45: Fogli d’ 
album; 17,10: Classe unica; 17,25: Musica, dolce 
musica; 18: Il scnzatitolo; 18,30: Il ventaglio: il 
suo uso e il suo valore attraverso 1 tempi; 19,15: 
Concerto della sera; 21,20: Sette arti; 21,35: Storie 
del bosco viennese. 


□ TV CAPODISTRIA 


CAPODISTRIA 

19,55 L’ANGOLINO DEt RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,30 PARLIAMO DI LAVORO 

21,00 MUSICALMENTE 

22,00 NOTTURNO 

22,20 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


14.30 NOTIZIE FLASH 

15.30 L’ANNEGATO 

Tclclilm della serie « Il sarto » 

16.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

17.30 FINESTRA SU... 

18,00 I RICORDI DELLO SCHERMO 

18.30 TELEGIORNALE 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LA TETE ET LES JAMBES 

21,45 LA MORTE SILENZIOSA 

Documentario sul Bangla-Dcsh 

22.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIC 

19,50 CARTONI ANIMATI 
20,00 DICK POWELL THEATER 
21,00 BALLATA ROMANTICA 

Film - Regia di Willy Forst con Paul Hen- 
reid, Èva Kcrblcr 


□ TV SVIZZERA 


PROGRAMMI PER BAMBINI 

HABLAMOS ESPANOL 

TELEGIORNALE 

OBIETTIVO SPORT 

L’IMPRONTA 

Telefilm 

TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 
RICERCARE 
TELEGIORNALE 

CAMPIONATI MONDIALI DI DISCO 
GHIACCIO 



□ TV NAZIONALE 


MERCOLEDÌ 


□ TV NAZIONALE 


GIOVEDÌ 


□ TV NAZIONALE 


1 

m 

mo 

f 26 

□ TV NAZIONALE 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Roma) 

SAPERE 

« La questiono femminile » 

BIANCONERO 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI TEDESCO 

PROGRAMMI PER I PIU’ PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio 

di Ferro u • s Spazio » 

SAPERE 

k Michelangelo: l’ultimo gigante » 

INCONTRO CON MARCO J0VINE 
TELEGIORNALE 
CRONACHE ITALIANE 
ALBERT E L’UOMO NERO 

Seconda puntata dell’originale TV diretto da 
Dino Partesano c interpretato da Nando Gnz- 
zolo o Franco Graziosi. 

LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV SECONDO 


18,00 NOTIZIE TG - NUOVI ALFABETI 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 TELEFILM 

> Una storia di spie » 

19.30 TELEGIORNALE 

20,45 JAZZ CONCERTO 

« Quartetto di Charles Tolliver » 

21,35 15 MINUTI PRIMA DI... 

22,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 
19, 21 e 23; 6: Mattutino musicale; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi ctl io; 10: Spazio aperto - 
Speciale GR; 11: L’altro suono; 11,30: Questa cosa 
di sempte; 12,10: Quarto programma; 13,20: Di che 
humor sci?; 14,05: Orazio; 15,30: Per voi giovani; 
16,30: Finalmente anche noi; 17,05: Padri e figli; 
17,30: Fflortissimo; 18: Musica in; 19,30: Concerto 
via cavo; 20,25: Andata c ritorno; 21,15: Buona 
notte Arturo.'; 22,05: Le canzonissimc. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 c 22,30; G; Il mattiniere; 7,45: Buongiorno 
con; S,40: Come e perché; 8,50: Suoni c colori del¬ 
l'orchestra; 9,05: Prima di spendere; 9,35: Padri c 
figli (7); 9,55: Canzoni per tutti; 10,24: Una poe¬ 
sia al giorno; 10,35: Tutti insieme alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: Alto gradimento; 
13,35: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Cararai; 17,30; Speciale 
GR; 17,50: Giro del mondo in musica; 18,35: Ra- 
diodiscotcca; 19,55; Supcrsonic; 21,29: Popoli; 
22,50: L'uomo della notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • Ore 7,30, 14, 19, 21 a 23,20; 
7: Quotidiana radiotre; 8,30: Concerto di apertura; 
9,30: Musiche pianistiche di Mozart; 10,10: La set¬ 
timana di Scriabin; 11,10: Se nc parla oggi; 14,25: 
La musica nel tempo; 15,45: Musicisti italiani d’ 
oggi; 16,30; Speciale tre; 16,45: Fogli d'album; 
17,10: Classo unica; 17,25: Jazz oggi; 17,50: La 
staffetta; 18,05: Dicono di lui; 18,10: Donna '70; 
18,30: Il nuovo turismo; 19,15; Concerto della se¬ 
ra; 20,15: Il melodramma in discoteca; 21,15: Set¬ 
te arti; 21,30; 11 clavicembalo di Bach; 22,30: Li¬ 
bri ricevuti; 22,50: Il scnzatitolo. 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,30 IL MAGNIFICO DISERTORE 

Film con Kirk Douglas, Dany Robin - Regio 
di Aliatole Litvak 

22,03 PROCESSO Al GOVERNI DEL TERRORE 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
CINESERIE 

Telefilm delia serie « Il santo » 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

COLLEZIONI E COLLEZIONISTI 
TELEGIORNALE 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

ATTUALITÀ' REGIONALI 

TELEGIORNALE 

D'ACCORD, PAS D'ACCORD 

MOSE' 

Sesto episodio 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D’AMOUR, D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIC 

19,50 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 

21,00 LA COLPA DI JANET AMES 

Film - Regio di Henry Lovin con Rosatind 
Russe!, Melvyn Douglas 


□ TV SVIZZERA 


TELESCUOLA 

PROGRAMMI PER I GIOVANI 

AGRICOLTURA, CACCIA, PESCA 

TELEGIORNALE 

CHI E' DI SCENA 

IL REGIONALE 

TELEGIORNALE 

LA SEDIA A ROTELLE 

Film interpretato da Catherine Spank, Jean- 

Claude Brialy, Stcphone Audran, Robert Hos- 

scin, Claude Chabrol - Regio di Etienne Périer 

TELEGIORNALE 

JAZZ CLUB 

Gi! Evans 


COMMEMORAZIONE DELLE FOSSE ARDEA- 

TINE 

SAPERE 

« Michelangelo: l'ultimo gigante * 

A COME AGRICOLTURA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Sci orsi e un pagliaccio » - « Augic Doggìc » 

SAPERE 

» La questione lemminile » 

SAMMY DAVIS JR. SHOW 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
L'OPERA SELVAGGIA 

Ouinta puntata del documentario di Rotsil. 

MERCOLEDÌ' SPORT 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV SECONDO 


18,00 VI PIACE L’ITALIA? 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 I SEGRETI DEL MARE 

19.30 TELEGIORNALE 

20,45 IL GRANOE MAC GINTY 

Film. Regìa di Prcston Slurgcs. fnlerprcli; 
Brian Donlevy, Akim Tomirolf. 

22,15 DANZE DELLA GEORGIA 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 13, 14, 15. 17, 
19, 21 o 23,15; 6: Mattutino musicale; 8,30: Le 
canzoni del mattino! 9; Voi cd lo; 10: Spazio aper¬ 
to • Speciale GR; 11; L'altro suono; 11,30: Kursal 
tra noi; 12,10: Quarto programma; 13,20; lo c lei; 
14,05: Orozio; 16,30: Finalmente anche noi • Forza 
ragazzi; 17,05: Padri e figli (8); 17,25: FHorlissI- 
nto; 18: Musica in; 19,30: Lo bottega del disco; 
20,20: Andata c ritorno; 21,15: ...Ovvero il com¬ 
mendatore; 23: Oggi ol Parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore G,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 19,30, 
c 22,20; 6: Il mattiniere; 7.45: Buongiorno con; 
8,40; Come e perché; 8,55: Galleria del melodram¬ 
ma; 9,35: Padri e ligli (B); 9,55; Canzoni por tut¬ 
ti; 10,25: Una poesia al giorno; 10,35; Tutti in¬ 
sieme' alla radio; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Top ’7G; 13,35: Su di girl, 14,30: Trasmls- 
slonl regionali; 15: Punto Interrogativo; 15,40; Ca¬ 
ratai; 17,30: Radìodiscoteca; 20: Il convogno dei 
cinque; 20,50: Supcrsonic; 21,49: Popoli; 22,50; 
L'uomo della notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Oro 7.30, 14, 19, 21 e 23; 
7: Quotidiana - Radiotre; 8,30: Concerto di apertura; 
9,30; Due voci, duo epoche; 10,10: La settimana 
di Scriabin: 11,10: Se no porla oggi; 12: La can¬ 
talo di Bach; 13; Poltronissima; 14,25: La musica 
nel tempo; 15,45; Musicisti Italiani d'oggi; 16,30; 
Speciale tre; 17,10: Classe unica; 17,25; Musica 
fuori schema; 17,50; Ping penai 18.' E via discor¬ 
rendo ; 1B,30: Lo rivoluzioni nella scienza; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15; Sidney Sonnlno; 20,45; 
Fogli d'album; 21,15: Sette orli; 21,30; Tribuna In- 
temazione del compositori; 22,10; Festival delle 
Fiandre. 


□ TV CAPODISTRIA 


19,25 TELESPORT 

20.15 TELEGIORNALE 

20,30 TELESPORT 

21.15 UNA NOMINA DIFFICILE 

Tclclilm della serie « L’uomo e lo città » con 
Anthony Ouinn 

22,03 GRAND PRIX DELL’EUROVISIONE 


□ TV FRANCIA 


15.30 TRE SETTIMANE DI TERRORE 

Tclclilm 

16.20 UN SUR CINQ 

18.30 TELEGIORNALE 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE , 

20.30 IL COMPLOTTO 

Telefilm dolio serio « Policc story » * Regio 
di Leo Pcnn con Stuart Whitman 

21.30 C'EST A OIRE 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D’AMOUR, D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIC 

19,50 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 
21,00 IL GIOVEDÌ* 

Film - Regio di Dino Risi con Walter Chiari, 
Michele Morder 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PROGRAMMI PER BAMBINI 

18.55 MUSICAL MAGAZINE 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 I SERVI 

di Henri De Mcnihow - Regio di Eugenio 
Piazza 

22.45 TELEGIORNALE 

22.55 MERCOLEDÌ' SPORT 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

iPor la sola zona di Roma) 

SAPERE 

NORD CHIAMA SUD 

TELCGIORNALC 

OGGI AL PARLAMENTO 

PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Zorro: slida a duello ». Tclclilm con Guy 

W lliams • ■ Avventura » 

SAPERE 

« Cristianesimo e libertà dell’uomo » 

LE ORME IN CONCERTO 

CRONACHE ITALIANE 

TELEGIORNALE 

LA GENTE DI HCMSOC 

Prima puntola di uno sceneggialo diretto da 

Bcngt Logerukulst. 

TRIBUNA POLITICA 
Incontro con II PDUP. 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV SECONDO 


18,00 PROTESTANTESIMO 

18,15 SORCENTE DI VITA 

18,30 TELEGIORNALE 

19,00 IL CONTE DI MONTECRISTO 

20 45 IERI E OGGI 

22,00 CHICANOS DELLA CALIFORNIA 

Un documentarlo di Roberto G,ammanco, 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Oro 7, 8 , 12, 13, 14, 15, 17. 
19, 21 c 23,15; Ct Mattulno musicale; 7,45; Ieri 
al Parlamento; 8,30; Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed lo; 10: Spazio aperto • Spedale GR; 11: 
L'alt)o suono; 11,30; Kursaal por voi; 12,10; Quar¬ 
to programma; 13,30; Controvoco; 14,05; Orazio; 
15,30; Per voi giovani; 16,30; Finalmente anche noi; 
17,05: Padri c tigli (9); 17,25; FMortltsimo; 10: 
Musico In; 19,30; Jazz giovanti 20,20: Andata c 
ritorno; 21,15: Tribuna politicai 22; Il linguaggio 
del settimanali; 22,25; Concerto; 23; Oggi al Par¬ 
lamento, 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 e 22,30; 6: Il mattiniere; 7,45; Buon gior¬ 
no con; 8,40: Como o perché; 8,50; Suoni o colori 
doU'orchcstrD; 9,05: Prima di tpendorei 9,35; Pa¬ 
dri o tigli (9); 9,55; Canzoni per tulli; 10,24; Una 
poesia al giorno; 10,35: Tulli Inaiamo alla radio; 
12,10: Trasmissioni regionali; 12,40i Alto gradi¬ 
mento; 13,35: Su di giri; 14,30; Trasmissioni regio¬ 
nali; 15; Punto Inlorrogallvoi 15,40; Cararai; 17,30; 
Spaclatc GR; 17,50; Dlichtcatdl; 10,35; Radlodisco- 
teca; 19,55; Supersonici 21,29; Popoli; 22,50; L'uo¬ 
mo della notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • Ore 7.30, 14, 19, 21 e 23; 
7; Quotidiana > Radiotre; 8,30: Concerto di apertura; 
9,30: Il disco in vetrina; 10,10; La settimana di 
Scriabin; 11,15: Ritratto d'autore; 12; Salomé; 14,25; 
La musica noi tempo; 15,45: Musicisti Italiani d'og¬ 
gi; 16,30: Spoetalo Ire; 16,45; Fogli d'album; 17,10; 
Classe unica, 17,25: Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo; 17,50; Musica leggera; 18; Il Jazz • I suoi 
strumenti; 18,30: Bakunin e la letteratura; 19,15; 
Concerto della sera; 20,15; L'uragano; 22,45; Mu¬ 
sica luori schema. 


□ TV CAPODISTRIA 


15,10 TCLESPORT 

19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.30 A COLPO SICURO 

Film con Eddio Constontino c Jean Richard 
Regio di Carlo Rim 

21,53 L'ISOLA DI HVAR 

Documentarlo 

22.30 GRAPPEGGIA SPECIAL 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
LA VENDETTA 

Tclclilm della serie « Il senio • 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
LA FINESTRA SU... 

L'ATTUALITÀ' DI IERI 
TELEGIORNALE 

IL GIOCO DEI NUMERI C DELLE LETTERE 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
TELEGIORNALE 
MORIRE AL SOLE 

Film 

VOUS AVEZ DIT BIZARRE 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIC 

19,50 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 
21,00 LA MANDRAGOLA 

Film • Regia di Alborlo Lsttuado con Rosonno 
Schiaffino, Philippe Leroy 


□ TV SVIZZERA 


TELESCUOLA 

PROGRAMMA PER BAMBINI 
HABLAMOS ESPANOL 
TELEGIORNALE 
QUI BERNA 

CANZONI PER L’EUROPA 
TELEGIORNALE 
REPORTER 
L’ULTIMO SAMURAI 

Lungometraggio interpretalo de Toshiro Mlfu- 
ne, Yoko Tsukosa - Regka di Maseki Kobeysshi 
TELEGIORNALE 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la solo zone di Roma) 

SAPERE 

• Cutlianciimo o liberti; dell'uomo» 

FACCIAMO INSIEME 
TELEGIORNALE • 

OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMI PER I PIU’ PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
SAPERE 

• Allo scoperta dei Moyo » 

TELEFILM 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
STASERA G 7 
ADESSO MUSICA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV SECONDO 


17,00 SPORT 
18,00 ORE 18 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 IL CANZONIERE INTERNAZIONALE 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 CON UN PO’ DI PAURA 

Un testo di Alfred De Vigny adattato par la 
TV da Giuliana Berlinguer con Delia Boccardo 
e Fe;ruccio Oa Cerosa. 

21.45 IL VIAGGIO DI ASTOLFO 

Originale TV con Luigi Proietti t Renato 
Reseci. Regìa di Vito Molinari, 

22.45 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 8 , 10,45, 12, 13. 14, 
IS, 17, 19, 21 e 23,15; 6: Minutino musicale; 
7,45; Ouyl ot Parlamento; 8,30: Le cantoni del mal- 
lino; 9; Voi cd lo; 10: Spazio aparlo • Spedale GR; 
11; L’altro suono; 11,30: La Parigi di Charles At- 
navour; 12,10; George Gorsshwln; 13,20; Un* com¬ 
media In trenta minuti; 14,05: Canti n musiche del 
vecchio West; 14,45; Pappino Gagliardi; t5,10: 
Santo e Jolinnyi 15,30; Per voi giovani dischi; 16,30; 
Finalmente anche rol • Forte ragazzi; 17,05; Padri 
c ilgli (10); 17,25; Flortisalmo; 18; Mualca In; 
19,30: I cantautori! 20,20; Andato e ritorno; 21,15: 
Stagione del concerti; 23; Oggi al Parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore 0.30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 o 22,30; 6: Il mattiniere; 7,45i Buongiorno 
con; 8,40; Come o perché; 8,55; Galleria del maio- 
dramma; 9,35: Padri e Ilgli (10); 9,55; Canzoni 
per tutti; 10,24; Una poesia al giorno; 10,35; Tut¬ 
ti Inslemo alla rodio; 12,10; Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13; Hit parade; 13,35; 
Su di girl; 14,30: Trasmissioni regionali; 15; Pun¬ 
to Interrogativo; 15,40; Cararai; 17,30; Spedale GR; 
17,50; Allo gradimento; 18,40; Radìodiscoteca; 19,55; 
Suporaonlc; 21,29; Popoli; 22,50; L’uomo della 
nolle. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • Ore 7,30, 14, 19, 21 e 23; 
7: Quotidiana - Radiotre; 8,30; Concerto di apertura; 
10,10: La settimana di Scriabin; 11,10; Se ne par¬ 
la oggi; 11,15: Intermezzo; 12,05; Pagine rare della 
lirica; 12,35; Concorlo del • Talral di Budapest •; 
13,15; Discografia; 14,25; La musica nal tempo; 
15,45: Musicisti llattani d'oggi; 16,30; Spedale Ire; 
10,45: Fogli d’album; 17,10; Classe unica; 17,25; 
Discoteca serai 17,45; Le stagioni pubbliche da es¬ 
ulerò; 18,30; Piccolo planala; 19,15; Concerto della 
sera; 20,15; Dal loalival jazz di Frsncolorta; 


□ TV CAPODISTRIA 


16.55 TCLESPORT - HOCKEY SU GHIACCIO 

19.55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,30 MACUMBA STORY 

Film con Altrcdo Aioria e Manuel Monroy - 
Regia di Luis M. Dalgodo 
22,03 GRAND PRIX DELL'EUROVISIONE 


□ TV FRANCIA 


L'EREDITA’ 

Tclclilm della irne » Il sento » 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

I RICORDI DELLA CANZONE 
TELEGIORNALE 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

ATTUALITÀ’ REGIONALI 

TELEGIORNALE 

COME DEL BUON PANE 

APOSTROPHCS 

I SACRIFICATI 

Un film di John Ford con Robert Montgomery, 
John Wnyno, Donna Rood 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIC 

19.50 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 

20.50 PUNTOSPORT 

21,00 NORMANDIA ANNO '43 

Film • Regia di Kurt Jung Alien con Gsrfield 
Morgan, John Reaa 


□ TV SVIZZERA 


PROGRAMMI PER RAGAZZI 
DIVENIRE 
TELEGIORNALE 
CA5ACOSI’ 

IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 

INTERPRETI SENZA FRONTIERE 

Oarbro Slrotsond 

RITRATTI 

TELEGIORNALE 

CAMPIONATI MONDIALI DI DISCO SU 
GHIACCIO 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Migliaia di cittadini commossi hanno partecipato alla cerimonia funebre 


le prime 



Esaltata la 
figura e l'arte 
del regista 

I discorsi commemorativi pronunciati da 
Francesco Rosi e da Antonello Trombadori 


Due momenti del rito funebre. Nella foto a sinistra. Burt Lancaster con la figlloletta e Vittorio Gassman; nell’altra foto, 
•cattata all'ingresso della chiesa, sono visibili, a destra, i parenti di Visconti 

Gente semplice e nomi famosi 
hanno dato raddio a Visconti 


La figura di Luchino Vi- ’ 
sconti, il grande valore arti¬ 
stico e culturale del suo la¬ 
voro. la forza degli insegna- 
menti di cui è carica la sua 
opera sono stati ricordati Se¬ 
ri mattina in piazza San- 
t’Ignazio a Roma dal regista 
Francesco Rosi e dal com¬ 
pagno Antonello Trombadori. 

«E‘ una grande perdita per 
la cultura italiana — ha esor¬ 
dito Rosi — e per il paese 
intero. E’ con gratitudine 
immensa che rivolgo questo 
ultimo saluto a Luchino, fa¬ 
cendomi interprete dei sen¬ 
timenti profondi che legano 
alla sua memoria gli amici, 
e i compagni di lavoro che 
lo hanno potuto conoscere 
come artista e come uomo. 

« Dobbiamo molto a Vi¬ 
sconti — ha detto ancora Ro¬ 
si — per la lezione che ab¬ 
biamo potuto apprendere da 
lui. Non solo nel campo del¬ 
l’arte, ma anche In quello 
della vita. La sua dirittura 
morale, il rigore professiona¬ 
le. la statura artistica, sono 
stati per la nostra generazio¬ 
ne un punto di riferimento e 
uno stimolo costante. Per chi 
ha lavorato a gomito a gomi¬ 
to con lui, è grande la lacera¬ 
zione determinata dalla scom¬ 
parsa. Ci restano i valori che 


sto una scelta rivoluzionaria 
e di rottura dei vecchi sche¬ 
mi: una scelta fra conserva¬ 
zione di un metodo vecchio e 
inadeguato di concepire la 
cultura, e impegno a contri¬ 
buire in maniera determinan¬ 
te alla realizzazione, nella so¬ 
cietà. di un nuovo ordine. 
Una Impresa ardua di cui 
Luchino fu battistrada. In¬ 
sieme con altri intellettuali 
del suo tempo. Visconti fu 
protagonista della battaglia 
per spezzare vincoli antichi, 
culturali e di potere, che im¬ 
pedivano lo sviluppo della 
democrazia. E’ questo lo spi¬ 
rito di libertà di cui è den¬ 
sa tutta la sua opera, e che 
seppe testimoniare, con la 
medesima passione, anche 
nella partecipazione alla lot¬ 
ta partigiana. 

« Il suo insegnamento non 
poteva che partire da un im¬ 
peto volontaristico, al quale 
tuttavia si è sempre accom¬ 
pagnato il rifiuto dì ogni pe¬ 
danteria. Disposto a sacrifi¬ 
care il ''particolare” a inte¬ 
ressi più generali, non rinun¬ 
ciò mal alla autonoma liber¬ 
tà di espressione dell’artista. 
La cultura democratica ita¬ 
liana e d’Europa ha nei suoi 
confronti un enorme debito 
di gratitudine. A noi il com¬ 
pito e il dovere di non di- 


La celebrazione in piazza Sant’lgnazio prima del 
rito in chiesa - Presenti il Capo dello Stato, i pre¬ 
sidenti del Senato e della Camera, il compagno 
Berlinguer e una folta rappresentanza del PCI 


ci ha trasmesso: primo fra sperdere i valori che ci ha 
tutti quello del coraggio del- trasmesso — ha concluso 


Ultimo, commasso addio 
del mondo del cinema, del 
teatro, della cultura e di 
Roma a Luchino Visconti. 
Una breve cerimonia laica 
in piazza Sant’Ignazio la 
preceduto il rito religioso 
svoltosi nella chiesa barocca, 
che si affaccia sulla piazza, 
strutturata quasi come un 
palcoscenico, in cui gli ele¬ 
ganti palazzetti settecente¬ 
schi. dell'architetto Raguzzi- 
ni. paiono fungere da quinte. 

« Era una piazza che pia¬ 
ceva molto a Visconti » ci 
dice un amico del regista. 
Forse per questo la famiglia 
ha scelto la bella chiesa per 
le esequie, alle quali hanno 
assistito circa duemila per¬ 
sone. 

Alle li e mezzo, quando è 
arrivato il carro funebre se¬ 
guito dalle macchine con i 
parenti più strettì — il fra 
tello Edoardo con i figli Eri- 
prando e Violante, la sorel¬ 
la Uberta con la nipote Esme- 
ralda —, i muri esterni della 
chiesa erano coperti di co¬ 
rone di fiori, inviate da per¬ 
sonalità e amici. Tra le altre 
quelle di Giovanni Leone, del 
presidente della Camera, del 
Partito Comunista, del mini¬ 
stro dello Spettacolo, di at¬ 
tori famosi che Visconti ave¬ 
va guidato nei suoi film o 
sulle scene. Omaggi floreali 
composti di carnosi ed eso¬ 
tici calycanthus. di tulipani, i 
di rose, di garofani rossi, di 
tenere violette, di bianchi 
lillà. 

Sul muri delle strade, che 
immettono nella piazza, era¬ 
no stati affissi manifesti in 
cui. con semplici parole, i 
comunisti romani eprimono 
« il dolore e il rimpianto per 
la scomparsa di Luchino Vi¬ 
sconti, uomo di cultura che 
con la sua alta opera ha se¬ 
gnato. per più di trent’anni, 
la storia dell’arte, del cine¬ 
ma e dei teatro. I comunisti 
— continua il manifesto — 

10 ricordano antifascista mi¬ 
litante della Resistenza, sem¬ 
pre legato di profonda soli¬ 
darietà alla classe operaia, 
ai lavoratori e alle lotte del 
PCI». 

Nclla piazza, ad attendere 

11 feretro, erano esponenti 
politici e del mondo dell'ar¬ 
te. Le due brevi orazioni fu¬ 
nebri — di cui diamo notizia 
• parte — sono state pro¬ 
nunciate da Francesco Rosi, 
per anni collaboratore e 
«aiuto» di Luchino Viscon¬ 
ti. e dal compagno Antonello 
Trombadori. In piedi, accan¬ 
to al carro, hanno assistito 
alla cerimonia una rappre¬ 
sentanza del PCI — com¬ 
posta dei compagni Enrico 
Berlinguer (il segretario del 
nostro Partito si era già re 
cato l'altra sera a rendere 
omaggio alla salma nella ca 
sa deirestmto*. Paolo Bufa- 
lini. Aldo Tortorella, Leo Ca¬ 
lmilo. Luigi Petroselh. Fran¬ 
ca Prisco —. Maurizio Fer¬ 
rara, presidente del Consi¬ 
glio regionale del Laz;o. il 
presidente della Camera. Per- 
tini. il presidente del Senato. 
Spagnoli!. 

Al termine della commemo¬ 
razione Il carro ha percorso 
ancora pochi metri e si è 
fermato dinanzi alla scalina¬ 
ta. La bara è stata sollevata 
a braccia dagli operai della 
troupe che ha realizzato con 
Visconti L'Innocente . l’ulti- 
mo film del regista, ed è 
entrata m chiesa mentre nel¬ 
la piazza scoppiava un com¬ 
mosso applauso (non ci si 
meravigli* i romani hanno 
adottato, da qualche tempo, 
questo modo insolito ma af¬ 
fettuoso di rendere l'estremo 
omaggio a personaggi cari al 
loro cuore: applausi scroscia¬ 
rono. ripetuti, alle esequie 
di Anna Magnani, di Vitto¬ 
rio De Sica, di P.er Paolo 
Pasolini). 

Bra mezzogiorno in punto 
quando è cominciata la ce¬ 


rimonia funebre, in forma 
« ridotta » essendo ieri festa 
di precetto e quindi non per¬ 
messo. dalla liturgia, lo svol¬ 
gersi di una messa di requiem. 

La chiesa era già piena, 
quando si è aperto un pas¬ 
saggio per consentire al pre 
sidente della Repubblica. 
Giovanni Leone, di arrivare 
dinanzi alla salma. Il feretro 
di Visconti, una semplice cas¬ 
sa di noce senza maniglie, 
è stato depositato a terra 
su un largo drapiw nero or¬ 
lato d'oro, circondato da die¬ 
ci vasi colmi di boccioli di 
rosa. 

Concluso il rito la gente 
è sfollata lentamente, ed è 
rimasta a lungo nella piaz¬ 
za. La salma è stata trasfe¬ 
rita in una cappella della 
chiesa dove resterà custodi¬ 
ta. ma non esposta al pub¬ 
blico. fino a stamane. Verrà 
poi accolta nella cappella di 
famiglia di Suso Cecchi D'A¬ 
mico, in attesa di essere cre¬ 
mata. secondo il desiderio 
testamentario di Visconti. 
Le ceneri verranno in segui¬ 
to sistemate, sotto una roccia, 
nel parco della villa del re¬ 
gista. nell'isola d'Lschia. 

La passibilità di far coin¬ 
cidere la cremazione con una 
cerimonia religiosa è recen¬ 
te: risaie solo al 1966. quan¬ 
do un decreto del Sant'Uf- 
fiz.io modificò quanto era 
stato stabilito dal Codice di 
diritto canonico, il quale pre¬ 
vedeva incompatibilità tra le 
due cose e la scomunica per 
i contravventori. 

Abbiamo detto, all’inizio, 
che quello di ieri è stato 
l'addio di Roma a Visconti. 
E infatti, fra tanti visi noti, 
molti di più erano quelli sco¬ 
nosciuti: semplici lavoratori 
del cinema, anonimi ammi¬ 
ratori del regista scompar¬ 
so. che avevano visto i suoi 
film e i suoi spettacoli tea¬ 
trali. ma forse non lo aveva¬ 
no mai avvicinato di per¬ 
sona. 

C’era però anche gente fa¬ 
mosa del cinema e del tea¬ 
tro, a dare l'estremo saluto 
al maestro: alcuni erano ve¬ 
nuti anche da altre città, da 
altri paesi. Impossibile citar¬ 
li tutti. Ricorderemo solo 
Burt Lancaster con la figlio- 
letta. Vittorio Gassman. Lina 
Wertmuller. Liliana Cavani. 
Sergio Amidei. Francesco Ma¬ 
schi. Adriana Asti. Ettore 
Scola. Ugo Gregoretti. Chri¬ 
stian De Sica. Maria Merca- 
der. Pasquale Squltieri, Dino 
Risi. Laura Antonelii, Gian¬ 
carlo Giannini. Mariangela 
Melato. Claudia Cardinale. 
Giuseppe Patroni Griffi. En¬ 
rico Medioli. Giorgio Ferra¬ 
ra, Paolo e Vittorio Taviani. 
Mario Monicelli. Gillo Pon 
lecorvo. Mauro Bolognini, il 
pittore Fabrizio Clerici, il cri¬ 
tico Fedele D'Amico. 

! Mirella Acconciamessa 


Sequestrato un 
film a Venezia 

VENEZIA, 19 
Su denuncia di una spet¬ 
tatrice scandalizzata di Ca¬ 
stellammare del Golfo (Tra¬ 
pani). il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Ve¬ 
nezia. Ennio Fortuna, ha 
proceduto al sequestro del 
film Lorna, troppo per un 
uomo solo, imputato di ■ o- 
sccnità ». E’ la magistratura 
veneziana, infatti, l’autorità 
competente a pronunciarsi in 
seguito alla accusa formula¬ 
ta dalla spettatrice siciliana, 
poiché il film è stato proiet¬ 
tato in pubblico per la prima 
volta nella città lagunare. 


Profondo cordoglio 
espresso dai giovani 
comunisti romani 

Perdura l’eco nella stampa mondiale 


La gioventù comunista di 
Roma si è unita al dolore di 
quanti conobbero, amarono e 
stimarono Luchino Visconti. 
La segreteria della FGCI del¬ 
la capitale afferma in un suo 
comunicato che il grande re¬ 
gista è venuto a mancare « in 
un momento tanto difficile 
per il nostro paese: gli uomi¬ 
ni e le donne, i giovani, tutti 
sono alla ricerca di nuove 
certezze, di nuova moralità. 
Tanto aveva dunque ancora 
da dire, e tanto sarebbe stato 
necessario per tutti noi che 
la sua presenza onesta e co¬ 
raggiosa avesse ancora per 
molti anni contribuito alla 
crescita culturale del nostro 
popolo attorno a nuovi valori 
e nuovi ideali, nella prosecu¬ 
zione di quella battaglia che 
egli fin da giovanissimo ave¬ 
va intrapreso ». 

Dopo aver sottolineato il 
contributo di Luchino Viscon¬ 
ti alla lotta antifascista c a 
quella per il rinnovamento 
culturale e civile dellTtalia, e 
dopo aver ricordato come in 
ogni parte del mondo, egli 
fosse considerato un maestro 
del realismo, la Segreteria 
delia FGCI romana afferma: 

« La grande lezione delle 
sue opere indimenticabili (ba¬ 
sti pensare alla prova dirom¬ 
pente e rinnovatrice della 
Terra trema) ha dimostrato 
a tutti, e noi per questo sia¬ 
mo profondamente riconoscen¬ 
ti a Luchino Visconti, che 
l'essere protagonisti di una 
onesta milizia culturale e civi¬ 
le significa in primo luogo 
non smarrire, ma anzi raffor¬ 
zare in ogni occasione il lega¬ 
me indissolubile tra l’impe¬ 
gno artistico e la vita, i senti¬ 
menti. le ansie del proprio 
popolo. E' questo che ha fatto 
di Luchino Visconti un pro¬ 
tagonista sensibile ed intelli¬ 
gente della cultura italiana 
del dopoguerra, sono queste le 
doti e gli aspetti umani ed 
artistici per i quali l’uomo e 
l'intellettuale è stato amato 
da tutto il popolo italiano, 
dalle generazioni passate e da 
quella attuale a nome della 
quale l giovani comunisti ro¬ 
mani esprimono oggi dolore 
e cordoglio». 

I più autorevoli giornali 
ó Europa e d'America dànno 
ancora largo spazio alla noti¬ 
zia della morte di Visconti, e 
pubblicano ampi saggi dedi¬ 
cati alla vita e all'opera del 
regista. « Una maschera acu¬ 
ta e taciturna, come si è abi¬ 
tuati a vedere su certe me¬ 
daglie della Resistenza »: co- 
i si ha inizio il lungo articolo 
di Jean De Baroncelli. cntico 
i cinematografico di Le Monde. 
« L'uomo era ipersensibile, or¬ 
gogliosa segreto. Il cineasta 
rimarrà uno dei più importan¬ 
ti della sua generazione», os¬ 
serva De Baroncelli. che de¬ 
finisce Visconti «un aristo¬ 
cratico e un marxista (...» 
ma soprattutto un esteta nel¬ 
le sue fibre più segrete (_. » 
con il gusto per ogni sorta di 
raffinatezze ». 

Dopo aver esaminato l’arte 
di Visconti e ripercorso, attra¬ 
verso i suoi film, la vita del 
regista, il critico di Le Monde 
scrive: «Dalla Terra trema a 
Gruppo di famiglia si affer- 
i ma l'evoluzione di un artista 
nel quale coesistevano la ge- 
; nerosità del cuore. l'intelli¬ 
genza critica, una immensi 
cultura, un certo dandismo 
ed un potere creatore che 
nemmeno la malattia è riu¬ 
scita ad alterare ». L'opera di 
Visconti — conclude l'artico¬ 
lista — è fatta di «una luci¬ 
dità e di una bellezza pure, 


radicate nella realtà ma nel¬ 
lo stesso tempo portatrici di 
inquietudini e di segreti tor¬ 
menti. In definitiva, l'opera di 
un grande artista che era un 
umanista ». 

Una lunga biografia ragio¬ 
nata e un’analisi critica delle 
opere del regista scomparso, 
scritta da Steven Weisman, è 
apparsa sul New York Times. 

L’articolo, che occupa qua¬ 
si mezza pagina, ha spesso 
toni commossi, specie quando 
rievoca l’incontro di Visconti, 
nei primi anni della sua car¬ 
riera. con Jean Renoir. che 
gli ispirò la passione per !e 
lotte sociali e politiche. I! 
giornalista sottolinea poi la 
dimensione « operistica » e il 
senso dell'epopea, culminato 
con La caduta degli Dèi, dei 
film viscontiani e sostiene che 
« la drammatizzazione dei tor¬ 
menti dell'intelletto dell’arti¬ 
sta è stata raggiunta con 
Morte a Venezia ». Nell’arti¬ 
colo viene posto l'accento an¬ 
che sulla produzione teatrale 
e sono ricordate le grandi re¬ 
gìe di drammi di Tennessee 
Williams. Erskine Caldwell, 
JeanPaul Sartre. Jean Coc- 
teau e Arthur Miller, il con¬ 
tributo dato al lancio del Fe¬ 
stival di Spoleto con Tallesti- 
mento di Macbeth e la sco¬ 
perta di talenti teatrali, tra 
cui quello di Maria Callas. di¬ 
retta da Visconti nella Tra¬ 
viata, nella Sonnambula, in 
I Anna Bolena e neWIfigenia 
in Tauride. 

Delmeando il carattere del¬ 
l'uomo. il New York Times ri¬ 
corda le sue origini aristocra¬ 
tiche e la sua vicinanza al 
Partito comunista, le sue abi¬ 
tudini di vita, ma soprattutto 
l’immenso interesse ed amore 
per il suo lavoro. 


le scelte ». 

« Non è facile — ha affer¬ 
mato a sua volta Trombado¬ 
ri — trovare le parole per 
un discorso costruttivo, in 
una circostanza tanto doloro¬ 
sa. Ma è una necessità chiu¬ 
dere il passo alla costerna¬ 
zione per rendere omaggio a 
Luchino. La sua personalità 
era insieme rigore morale e 
sensibilità profonda: coscien¬ 
za del diritto e senso del do¬ 
vere: fascino dell'ignoto e ri¬ 
cerca storica; spinta eguali¬ 
taria e consapevolezza del 
metodo '.elettivo; fede nei 
valori perenni e certezza che 
tutto ciò che esiste è degno 
di morire. 

« Il saluto estremo che vo¬ 
gliamo rivolgere a Visconti è 
un impegno rinnovato di tut¬ 
ti coloro che con lui hanno 
lavorato. Un impegno a non 
permettere che la sua opera 
sia dispersa, o che sia offu¬ 
scata dal tempo la sua im¬ 
magine. 

« Luchino Visconti — ha 
detto ancora Trombadori — 
ha appartenuto ad una gene¬ 
razione cui la storia ha chie- 


Trombadori —, di prosegui¬ 
re la battaglia di cui Vi¬ 
sconti fu protagonista, per 
edificare un futuro migliore». 


Visconti sarà 
solennemente 
ricordato 
a Cannes 


Maurice Bessy. delegato 
generale del Festival di Can¬ 
nes. ha inviato da Parigi il 
seguente telegramma: «Pro¬ 
fondamente colpito dalla ter¬ 
ribile notizia della scompar¬ 
sa di Luchino Visconti assi¬ 
curo che moltiplicheremo i 
nostri sforzi affinchè la pre¬ 
sentazione del film L'Inno¬ 
cente diventi anche un solen- 
ue omaggio della direzione 
del Festival al grande regi¬ 
sta italiano». 


Dopo le disavventure col fisco 


Bergman lascia la clinica 
ma dovrà restare inattivo 


STOCCOLMA. !9 
Il grande cineasta svede¬ 
se Ingmar Bergman ha la¬ 
sciato in questi giorni l'ospe- 
da lg. « Kavqlinska » di Stoc- 
colflra ovfc^ra stato ricove¬ 
rato il 10 gennaio scorso per 
un collasso cardionervoso at¬ 
tribuibile alle sue recenti di¬ 
savventure con l'erario sve¬ 
dese. molto esigente: il noto 
uomo di cinema e di teatro 
versava infatti ogni anno 
nelle casse del fisco una 
somma equivalente a circa 
ottanta milioni di lire, ci¬ 
fra che è stata considerata 
insufficiente, a tal punto 
che gii è stata mossa l’ac¬ 
cusa di «frode» ed è stata 
aperta un'inchiesta nei suoi 


confronti. Tuttavia il proce 
dimento a suo carico è sta¬ 
to ora annullato dal procu¬ 
ratore del re. 

Bergman — che è tornato 
a casa rifiutandosi di rila¬ 
sciare dichiarazioni — vede 
comunque in grave pericolo 
la sua futura attività. Per 
mancanza di fondi, infatti, 
egli dovrà smantellare i tea¬ 
tri di posa faticosamente 
acquisiti e dovrà dare il 
benservito a parecchi dei 
suoi dipendenti. A conferma 
di ciò. ogni suo nuovo pro¬ 
getto (due film, una pièce di 
Strindberg a teatro e un al¬ 
lestimento d'opera» è bloc¬ 
cato a tempo indeterminato. 


Musica 

al Beat 72 
Frederick Rzewski 

La VI rassegna di musica 
moderna e contemporanea al 
Beat 72, avviatasi alla fine 
di gennaio e tesa al raggiun¬ 
gimento del traguardo finale 
nel prossimo giugno, conti¬ 
nua a caratterizzarsi come 
manifestazione di grande in¬ 
teresse, sia per il suo orien¬ 
tamento generale, sia per le 
presenze nelle quali si arti¬ 
cola. 

L’altra sera, per esemplo, 
è stato il turno di Frederick 
Rzewski. che ha eseguito al 
pianoforte le sue Trentasei 
variazioni su El pueblo unido 
jamas sera vencido. la can¬ 
zone resa famosa dagli Intì 
Ulimani. L’opera, scritta per 
il bicentenario dell’indipen¬ 
denza americana, è stata ese¬ 
guita per la prima volta tre 
settimane fa al Kennedy Cen¬ 
ter di Washington, e qui al 
Beat 72 è stata presentata in 
« prima » europea. 

Si tratta di una composizio¬ 
ne nella quale , Rzewski, spin¬ 
to più dall’urgenza di dire 
che dalla preoccupazione di 
cercare a tutti costi uno sti¬ 
le originale, dà prova di una 
gagliarda freschezza inventi¬ 
va; il semplice impianto ar¬ 
monico del tema non impe¬ 
disce escursioni extratonali 
talvolta anche ardite, e la li¬ 
nearità melodica della canzo¬ 
ne serve da pretesto per un 
complesso alternarsi di robu¬ 
ste nervature ritmiche e tim¬ 
briche. Sembra evidente che 
una tale musica debba essere 
stata dettata all’autore diret¬ 
tamente dalla tastiera: la 
scrittura, che sfrutta tutte le 
possibilità dello strumento e 
che si fonda su un virtuosi¬ 
smo a tratti trascendentale, 
rivela quindi, sotto il compo¬ 
sitore, quell'eccellente piani¬ 
sta che è Rzewski. Ma non 
si pensi che in queste Varia¬ 
zioni sia privilegiata la com¬ 
ponente meramente tecnica: 
che le ragioni morali ed uma¬ 
ne del musicista sono sempre 
lì. in primo piano, davanti 
all’orecchio e al cuore dello 
ascoltatore. 

E. infatti, l’altra sera, il 
pubblico ha salutato la fine 
dell’esecuzione con un lungo, 
commosso applauso. Forse il 
concerto sarà replicoto lu¬ 
nedi. 

vice 

Teatro 

Andromaca 

A « La Comunità ». Giusep 
pe Manfridi presenta uno 
spettacolo di cui è autore, 
attore unico e regista, sotto 
l’etichetta di « Pollock Tea¬ 
tro»: i richiami a Pollock. 
come si specifica, riguarda¬ 
no la concezione dell’artista- 
uomo come « residuo » del¬ 
la teatralità e della vitalità 


dell’agire e del muoversi, del¬ 
l’anarchia come avventura 
umana. 

Solo, su una scena Ingom¬ 
bra di'plastiche colorate, anzi 
imbrattate con vernice rossa 
e nera, dietro un trasparente 
sipario di corde e spaghi an¬ 
nodati a formare una gran 
rete, lui stesso con gli abiti 
macchiati delle medesime tin¬ 
te, tutto legato, in una evi¬ 
dente simbologia di frustran¬ 
te impotenza, Manfridi im¬ 
bastisce la sua esibizione ri¬ 
mescolando brandelli della 
Andromaca di Racine. Egli 
interpreta tutte le parti, è 
di volta in volta personag¬ 
gio maschile e femminile, in 
un singolare intreccio dì 
ruoli. 

Ma non c’è ironia in que¬ 
sta proposta, il cui punto 
di partenza (e di arrivo) 
una dichiarazione d’impoten¬ 
za dell’attore, l’afformazione 
del suo fallimento come es¬ 
sere sociale e come potenzia¬ 
le elaboratore di cultura: la 
affermazione, ancora —• quan¬ 
to meno fastidiosa nella sua 
superficialità negativa —, che 
« tutto è già stato fatto, crea¬ 
to, sperimentato, codificato ». 
E così Manfridi diventa un 
anacronistico « mattatore ». di 
quelli che vanno avanti per 
un’ora o più a recitare sen-, 
za stancarsi mai e che con 
eludono poi con vaghe con¬ 
siderazioni di stampo esisten¬ 
ziale. 


g. ba. 


Cinema 


Luna nera 

L’uomo combatte la donna 
e viceversa; entrambi indi¬ 
viduano il comune obiettivo 
da colpire in un « mctido ani¬ 
male » ciie si duole o si beffa 
del loro concetto di « pro¬ 
gresso ». Queste, grosso mo¬ 
do. le premesse del cineasta 
francese Louis Malie il qua¬ 
le lascia sfogliare questo suo 
fiabesco album chiamato Lu¬ 
na nera ad un’asessuata 
e trasognata fanciulla, che è 
la sua stupefatta Alice, usata 
come un apriscatole. Nelle 
campagne calate, in una luce 
invariabilmente crepuscolare 
(la fotografia è dell’abile sve¬ 
dese Sven Nykvist, già colla¬ 
boratore di Bergman). la prò 
tagonista si imbatte in molti 
presagi di morte, coinvolto 
fortunatamente solo di stri¬ 
scio nell’aspra contesa tra i 
due sessi, ina avvicinata più 
sensibilmente da un contur¬ 
bante risveglio della natura: 
la flora e la fauna la stuzzi¬ 
cano con fare sapiente. Nel 
bel mezzo di questo che sem¬ 
bra il tramonto dell’umanità, 
la ragazza giunge ad una ca¬ 
sa ove la vita si consuma 
anidra in modo arcaico, ma 
con fremiti di esasperazione. 
Cavalli, maiali, galline, bam¬ 
bini nudi, un uomo, una don¬ 
na e una vecchia si sfiorano 
come guidati da una tacita 
intesa, badando a gesti ese- 


senziali: in questa culla del¬ 
l’archetipo, Inseguendo un lio¬ 
corno che rappresenta la sola 
àncora per la sua fantasia 
incontaminata, la nostra Ali¬ 
ce vedrà progressivamente 
strappata ogni radice e com¬ 
piuta ogni negazione terrena. 

Louis Malie chiama a sè. 
per questo apologo ecologico, 
un linguaggio surrealista «a 
tesi»; la trovata, singolare, 
vai più dì un espediente, ma 
egli fa purtroppo ricorso tal¬ 
volta a didascalìe quasi ra¬ 
zionali per il timore di smar¬ 
rirsi nell’cnirico. In un pae¬ 
saggio fitto di segni, il regi¬ 
sta alternn quindi visioni 
esclamative a cadute di ten¬ 
sione: film d’autore nel sen¬ 
so più arrischiato, Luna nera 
finisce cosi per farsi preferi¬ 
re nella inquteta spontaneità 
piuttosto che in una sua de¬ 
licata dimensione contenuti¬ 
stica. la quale imprime inol¬ 
tre sacrificanti svolte al biz¬ 
zarro intreccio. Fra gli in¬ 
terpreti. Cathryn Harrison. 
Joe Dallesandro e Alexan- 
dra Stewart sembrano solo e 
semplicemente appropriati, a 
causa dello stupendo domi¬ 
nio dell’anziana attrice brech¬ 
tiana Therese Giehse. scom¬ 
parsa di recente. 

d. g. 

« Nell'occhio del 
cieco » da oggi al 
Teatro De Tollis 

Da questa sera alle 21.30. 
al Teatro De Tollis (via del¬ 
la Paglia. 32) va in scena 
Nelioccluo del cieco, un nuo¬ 
vo spettacolo diretto da Ra¬ 
mon Pareja per il gruppo 
« La nueva barraca ». Tra gli 
interpreti, oltre lo stesso Pa¬ 
reja. figurano Luciano Pan¬ 
tani. Willy Becherelli. Nan¬ 
do Paggetti. Virgilio Viti, Lu¬ 
ca Doddolì. Laura Morante. 
Maurizio Moroni. Vanna Ga- 
sparini, Flavia Ziller. 


Kim Novak 
ha detto «sì» 

LOS ANGELES — Klm Novak 
(v.che nella seconda 
metà degli anni cinquanta 
sembrava destinata a diven¬ 
tare la star numero uno di 
Hollywood e che poi, anche 
per motivi di salute, ò stata 
a lungo lontana dagli scher¬ 
mi, è tornata agli onori della 
cronaca: mercoledì. Infatti, 
la quarantaduenne attrice si 
è sposata a Carmel, in Cali¬ 
fornia, con un veterinario tren 
taselenne, in dottor Robert 
Matloy 




Per la sesta volta in Italia 
il gruppo folkloristico Tanec» 

Il noto complesso di Skopje, capitale delia Repubblica jugoslava di Mace> 
donia, comincerà la sua tournée il 20 maggio con uno spettacolo a Roma 



operazione primavera 76 


nfer 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 19 

II complesso di danze e 
canti popolari « Tanec » di 
Skopje si sta preparando a 
una tournee che comincerà 
a Roma il 20 maggio e che 
si protrarrà per una dozzina 
di giorni. 

Il * Tanec » è il più noto 
complesso folcloristico della 
Jugoslavia e si può dire che 
abbia finora presentato i suoi 
spettacoli in tutti i Paesi del 
mondo. Anche in Italia è già 
stato, e quella di maggio sa¬ 
rà la sesta tournée nel no¬ 
stro Paese. 

Il complesso svolge la sua 
attività grosso modo per me¬ 
tà in Jugoslavia e per metà 
all’estero. In ventisette anni 
— è stato fondato nel 15H9 — 
all’estero ha presentato oltre 
tremila spettacoli; esso con- 
sta di una quarantina di ar¬ 
tisti professionisti, fra musi¬ 
cisti. cantanti e ballerini. In¬ 
teressante il fatto che in que¬ 
sto complesso non esistono 
solisti; infatti tutti 1 compo¬ 


nenti del gruppo — a secon¬ 
da delle esigenze del pro¬ 
gramma — si presentano al 
pubblico interpretando « pri¬ 
me parti ». 

II ( Tanec » è l’unico com¬ 
plesso del paese u suoi mem¬ 
bri hanno uno stipendio d; 
3500 dinari, pari a circa 150 
mila lire) in grado d: rap¬ 
presentare con i suoi spetta¬ 
coli non solo la Macedonia, 
ma l’intera Jugoslavia. Infat¬ 
ti le sue serate poggiano su 
tre programmi macedoni e 
su due comprendenti canti e 
danze delle altre repubbliche 
jugoslave. In complesso, cin¬ 
que spettacoli, tutti differen¬ 
ti uno dall’altro. 

La notizia della tournée ci 
è stata data da Toma Leov. 
che del « Tanec » è il diret¬ 
tore. Egli ha espresso la sod¬ 
disfazione per questo nuovo 
viaggio, che darà al comples¬ 
so la possibilità di ballare 
e cantare per tre serate a 
Roma, c di passare poi sui 
palcoscenici di Bari, Napoli, 
Milano e di altre città del- 
l’Italia settentrionale. 

L'orchestra del complesso 


— solo uomini — e compo¬ 
sta di otto elementi; ognuno 
d; questi suona tutti gl; stru¬ 
menti tradizionali ed in piu 
quelli popolari della Mace¬ 
donia. che hanno dei nomi 
impossibili a tradurre. L’età 
media dei danzatori è di ven¬ 
tisette anni per gli uomini e 
d; ventitré per le donne. I! 
costume p;u pesante — il 
complesso ha un ricchissimo 
guardaroba con •« pezzi » ori¬ 
ginali di cinquantaeento an¬ 
ni fa tessuti m modo spe¬ 
ciale — è indossato da una 
cantante: pesa complessiva¬ 
mente ben ventidue chilo¬ 
grammi ed è tutto tessuto in 
fili d'oro zecchino. Ha un 
valore nominale di 50 mila 
dinari, cioè qualcosa come 
due milioni di lire. 

Nei costumi spiccano tre 
colori: il bianco, 1! rosso ed 
il nero. Ma non diciamo di 
più. altrimenti corriamo il ri¬ 
schio di anticipare troppe co 
se. togliendo allo spettatore 
.taliano la soddisfazione di 
«coprirle personalmente. 

s. g. 


roller ti propone ora un investimento interessante 
un investimento in vacanze. Le tue. 

Un roller rimane: è un buon investimento, per le tue vacanze di oggi, 
ma anche per quelle di domani. Fatti spiegare subito i vantaggi dell’ope» 
razione primavera 76 presso l'organizzazione di vendita roller. 

E in più: tu e il tuo roller sarete accolti, con particolare simpatia, presso 
il villaggio di Torre Ruffa in Calabria. 

roller ealenzam freme telefono 8818141 

centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino iungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di matita roller è inserita 

in tolti nli elenchi telefonici alfabetici alla VOCE ffl roller 
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Già ritoccati i prezzi di bar, ristoranti, cinema e teatri 

E ADESSO AUMENTI A CASCATA 

, Sempre più difficile far quadrare il bilancio familiare - Il rincaro della benzina avrà un effetto moltiplicatore sul 
costo di quasi tutti i prodotti - Si profila un salto di 80 lire il chilo per le rosette - La tazzina di caffè a 150 lire ? 


Giocava con un gruppo di coetanei sul pontile di un circolo nautico 


Misteriosa scomparsa 
di un bimbo di 
quattro anni a Fiumicino 

Si teme che possa essere caduto nel canale della Scafa • Non è esclusa l'ipotesi che 
invece si sia addentrato nella campagna, e non sia più riuscito a tornare indietro 


Rosette a ’ 560 al chilo e caffè a 150: 
questi sembrano essere gli ormai inevita¬ 
bili aumenti che i commercianti si appre¬ 
stano a varare in conseguenza delle ultime 


molto probabilmente nei prossimi giorni 
come risultato del nuovo prezzo della ben¬ 
zina. Il trasporto i infatti uno degli ele¬ 
menti che maggiormente vanno a pesare 


misure fiscali del governo. L'inasprimento nella formazione dei prezzi. All'inizio della 


dell'IVA si ripercuoterà anche su tutte le 
altre consumazioni al bar e i commercianti 
stabiliranno nel corso della prossima set¬ 


prossima settimana inoltre i commercianti 
dovranno fare i conti con i nuovi listini 
che presenteranno i grossisti. La pioggia 


Umana un nuovo listino dei prezzi. Per di richieste di rincari dovrà passare, nei 


quanto riguarda il rincaro del pane fin dal¬ 
l’altro Ieri l’associazione dei panificatori 
ha richiesto al prefetto di poter aggiungere 
un sovrapprezzo di 80 lire al chilo per le 
rosette, la « pezzatura » più venduta in 
città. Questo potrebbe portare ad aumenti 
anche del prezzo delle « ciriole », oggi sot¬ 
toposte a calmiere. 

Cinque o seicento lire in più, in media, 
è l'aumento per un pranzo al ristorante 
mentre i cinema di prima visione hanno 
superato il tetto delle 2.000 lire a causa 
del passaggio dell'IVA dal 12 al 18 per 
cento. Uguale sorte è toccata ai biglietti 
di teatro cosi come a quelli dello stadio. 
Particolarmente pesante è il rincaro per 
gli alcolici che si aggira sulle 400-500 lire 
a bottiglia, e per la birra. 

Ma questi non sono che i primi imme¬ 
diati aumenti, conseguenza diretta degli 
inasprimenti fiscali; altri se ne avranno 


giorni a venire, l'esame del comitato pro¬ 
vinciale prezzi che è chiamato a decidere. 

E' probabile comunque che gli aumenti 
scatteranno quasi subito, si tratta più che 
altro di deciderne la misura. Ad essere 
toccati dal carovita non saranno soltanto 
i generi alimentari o quelli dei bar ma un 
po' tutti i prodotti. Rincareranno presto, 
almeno sembra, anche i libri; il prezzo di 
questi infatti è determinato quasi per il 
50% dalle spese di distribuzione, sulle quali 
grava in maniera pesante il costo della 
benzina e dei carburanti. 

La cascata di aumenti sembra inoltre 
destinata ad avere ripercussioni anche sul¬ 
l'occupazione, specie nel settore del com¬ 
mercio. La stretta creditizia, che ha por¬ 
tato il costo del denaro per gli operatori 
dal 14 al 18%, darà poi un nuovo colpo 
anche a molte attività industriali e pro¬ 
duttive, con le prevedibili conseguenze sul¬ 
l'occupazione. 



Stava giocando con un gruppo di coetanei sul pontile dì 
un circolo nautico a Fiumicino; improvvisamente si è allon¬ 
tanato e da quel momento nessuno più l'ha visto. Lo scom¬ 
parso è un bimbo di quattro anni, si chiama Lorenzo Paniz/u, 
è nato in Tanzania e da quattro mesi abita con il padre 
Giorgio (che in questi giorni è assente perché imbarcato 

_come sommozzatore sulla na¬ 
ve scuola per ricerche oceano- 

Cinnue aerei grafiche al largo di Alessan- 

viiii|uv auiui drja d . EgiUo) e con j a ma . 

bloccati per dre .Fatima Khan, di 21 anni, 

. , pachistana, presso il circolo 

falSO allarme nautico Tecnomar, ad Isola 

Cinque aerei hanno dovu- Sa <- ra - «!» a 1**»» 

to rinviare la loro partenza chilometri da b lumicino. Ieri 

ieri pomeriggio all’aeroporto pomeriggio, dopo il pranzo. 


La giornata primaverile ha spinto all’esodo nonostante il rincaro della benzina 

I R0MANI NON RINUNCIANO AL PRIMO «PONTE» 

Traffico intenso sulle strade che portano fuori città — Previsto un massiccio rientro per domenica sera — Aumentati anche i 
prezzi delle tradizionali « frittelle » di San Giuseppe — Molta folla fra le bancarelle di via Andrea Doria e via Leone IV 



Non erano certo bassi i prezzi, né le difficoltà dei consumatori; far quadrare I bilanci 
era già diventato un vero e proprio problema aritmetico e molti avevano cambiato prefe¬ 
renze o ridotto i consumi. Oggi tutto si complica di più. I prezzi continuano a salire e tutto 

lascia prevedere che non si fermeranno molto presto. La benzina, giunta a 400 lire il litro, 
avrà un effetto moltiplicatore sul costo di tot i i generi. Già nei bar ieri alcune consuma¬ 
zioni erano più care e i ristoranti hanno ritoccato i prezzi. Un pasto normale costa in una 
media trattoria 500 lire in 
più dei giorni precedenti. — 

Questo per quanto riguar- 

non 'di "primi 1 nec^ftà.^mu La giornata primaverile ha sp: 

anche per gli altri, per quel- * 

li indispensabili, le note non 
sono dolci. Intanto sul tra¬ 
sporto dei prodotti, ad esem- m H m ■ ■ m. m m u _ 

pio quelli ortofrutticoli, dai H |||1IJ| MI All nlfalUl ■ 

mercati generali ai mercati- I H MI N ■ ■ MI | MIN IMI H 

o negozi, I n I I llffl Ug| |M I |m I I |M HI 

derà molto il prezzo del car- | IffiallnifllilH ||U| M |< 

burante. a E" un vecchio di - m ™ ■■■■ ■■ » ■ ■ ™ * ■ 

scorso Questo — commenta 
Mario Colasanti, un detta- 

ÌSm%mheVYpMe P ch? 0 !i Traffico intenso sulle strade che portane 

mercati gren eraii afpSZtrfdi prezzi delle tradizionali « frittelle » di S 

vendita è caro ». 

Le cassette vengono vendu¬ 
te « tara merce », cioè com¬ 
preso il peso della cassa: il 
legno viene a costare quan¬ 
to il suo contenuto. Poi c’è 
il facchinaggio interno (dal¬ 
le 50 alle 100 lire a pezzo), 
il trasporto fino al mercati¬ 
no (dalle 100 alle 200 lire a 
seconda della distanza), il 
facchino al mercato rionale 
che prende dalle 1.500 alle 
2.000 al giorno; e ancora le 
700 lire al giorno per il de¬ 
posito nei magazzini. Sono 
tutte spese, queste, che van¬ 
no a gravare sul costo fina¬ 
le del prodotto. « Già dall’an¬ 
no scorso — afferma Anto¬ 
nio Tocci un venditore am¬ 
bulante di Primavalle — ab¬ 
biamo cercato di contenere i 
prezzi . limitando le maggio- 
razioni. Questo avviene so¬ 
prattutto nei mercati riona¬ 
li, dove la clientela è popo¬ 
lare, ma il margine non si 
può ridurre troppo. 

Della situazione attuale 
non sono soltanto 1 consu¬ 
matori a essere preoccupati, 
ma anche i rivenditori; si 
teme una restrizione dei con¬ 
sumi ancora più drastica di 
quella attuale. E non si trat¬ 
ta solo della carne. La frut¬ 
ta, ad esemplo, è un prodot¬ 
to già costoso, ma inelimina- Una lunga fila di automobili ad Ostia, affollata ieri dai romani che hanno approfittato del c ponte » per una gita al mare 
bile, soprattutto per chi ha 
bambini. Questo inverno era 

a quotazioni molto alte; le *—-'— 

mele sono leggermente ribas¬ 
sate, anche se quelle di qua- « _ _• a t • ■ ■ I» 

htà pregiata hanno sempre ASTGStGtl QIIG vQSCIStl SOttO I GCCUJ 
raggiunto e superato le 500 
lire il chilogrammo. 

Buone le prospettive, spie- _ _ 

ga Vincenzo Attanasio, ri- m a ... . ? — — 

venditore, per le patate; tra /m I • » P O I YY CJ m 

qualche mese dovrebbe co- / m 7#I I 11 U m 

minciare la produzione di ^ ^ 

quelle nostrane; lo sgancia¬ 
mento dal mercato estero _ _ _ A _ 

potrà attenuare il fenomeno 

di quest’anno in cui le pota- I J/l. I I .\ Il ■ ■ , 1 N W 

te sono diventate — incredi- M 

bile — un cibo di lusso. • m ‘ 

«/ provvedimenti del go- _ . .... .. . . ... un 

temo - commenta Ezio Ferito a colpi di spranga il segretario del circolo FI 
ìe della confesercemi ~ pos- Nei giorni scorsi si erano verificate provocazioni * 

sono comportare una serie ° ■ 

di aumenti a cascata senza 

che venga indicata nel con- - Una criminale aggressione 

tempo alcuna prospettiva di CO n spranghe di ferro e col- 

ripresa. Si impongono sacri- ULTIM'ORA pi di pistola è stata compiuta 

fici ma non abbiamo alcuna l’altra sera a Cassino da una 

garanzia che questo governo MliOffi n£ll0 squadracela missina contro 

sia in grado di distribuirli un gruppo di compagni della 

equamente; da come stanno crnnfrO Con l’ailtO FGCI, del PSI e del PDUP 

andando le cose sembra che owwnuw wui. i«hw che affiggevano m anifesU. Si 

ci sia un rastrellamento di dai ladri in ÌU03 è sfiorata la tragedia: soltan- 

danaro puro e semplice ». "■ *“6“ to per un caso i numerosi col¬ 

li piano carni? Non se ne Si è concluso tragicamen- Pi sparati da uno degli ag- 
parla più; la ristrutturazio- te questa notte l’mseguimen- gressori sono andati a vuo- 

ne del mercato distributivo? to tra una volante della po to. Uno dei neofascisti è sta- 

Sepolta sotto i cumuli di pra- lizia e un’auto che era sta- to bloccato dagli stessi com- 

tithe. La ripresa dell’agricol- ta rubata pochi minuti pn- pegni e consegnato ai carabi- 

tura? Meglio non parlarne. ma. Un uomo di 37 anni. meri, che hanno suecessiva- 

Non solo non ci sono inter- del tutto estraneo ai fatti è mente rintracciato un altro 

venti ma non c’è neppure il rimasto ucciso. La sua vettu- squadrista, quello che ha spa- 

tentativo di difendere il prò- ra è stata investita in pieno rato; entrambi sono stati ar¬ 
lotto nazionale. Prendiamo dall’automobile dei ladri. restati. Sono Antonio De Ce¬ 
li caso delle patate. Quando Erano da poco passate le sare. 31 anni, dirigente della 

a livello intemazionale ci si 23 quando l’equipaggio di CISNAL (il «sindacato» fa- 

è accorti che l’annata era una volante della PS ha in- sciata) di Aquino, e Giancarlo 

scarsa, gli importatori olan- timato l’alt in via Sulmona Gargano, 18 anni, iscritto al 

desi si sono accaparrati tut- a una 125 verde targata Ro- « Fronte della gioventù » di 

ta la produzione del Napo- ma P59357. L’auto non si è Cassino. Il primo è accusato 

letano, costringendo l’Italia fermata, ed ha iniziato a di tentativo di omicidio e de- 

a rifornirsi all’estero. fuggire a forte velocità in tenzione di arma da guerra 

Alcoolici e birra diventano direzione dell’Appia Pigna- (ha sparato con una calibro 

ben più cari, mentre il vino, telli 12). mentre l’altro dovrà ri- 

fino a terì, non aveva regi- Gli agenti nanno imrneuia- spontiere di lesioni e rninac- 

strato salti Anche il pesce, tamente iniziato l’inseguimen- ce. Nell’aggressione è rima- 

almeno quello di produzione to - che si è concluso poco do- sto ferito il compagno Giorgio 

locale, come le alici e le sar- po. all’altezza dell’incrocio Mennoìa, 20 anni, segretario 

de, non ha subito pesanti rin- con via Cicilia: la 125 ha sban- della Federazione giovanile 

cari, ma è probabile che au- dato ed è andata a travolge- comunista di Cassino, 

mentando il costo di quello re una 128 che veniva in di- La criminale aggressione è 
di importazione, i consumi razione opposta. Sulla 128. stata compiuta ieri notte po¬ 
si sposteranno su quello « az- targata Roma G42961, viaggia- co prima delle 24 in piazza 

zurro » provocandone, anche vano Francesco Lucci, che è Labriola, dopo che assalti tep- 

In questo caso, un aumento rimasto ucciso sul colpo, e pistici erano stati già orga- 

di prezzo. Per la carne la Salvatore De Angelis, anche nizzati contro la sezione del 

storia è ancora da scrivere. lui di 37 anni, proprietario PSI di Cassino e quella co- 

Aumenta, non aumenta? Al- dell’auto, ricoverato al San munista di Aquino, le cui ve¬ 

prai dicono che da lunedi i Giovanni con 10 giorni di prò- trine sono state infrante a 
mrtellini verranno ritoccati, gnosi. sassate. 
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Cinque aerei hanno dovu¬ 
to rinviare la loro partenza 
ieri pomeriggio all’aeroporto 
di Fiumicino. La decisione è 
stata presa dopo una telefo¬ 
nata anonima al centralino 
dell’Alitalia, che annunciava 
la presenza di una bomba 
su un aereo « in partenza per 
la Germania ». Quaranta uo¬ 
mini dell’ispettorato anti-di- 
rottamento (agenti di PS e 
carabinieri) hanno ispeziona¬ 
to a lungo i cinque apparec¬ 
chi ma non hanno rinvenuto 
alcun ordigno Per alcuni mi¬ 
nuti è rimasta anche blocca¬ 
ta la pista numero « 3 » 

1 La telefonata anonima è 
stata ricevuta alle 16 circa. 
Non essendo stato specificato 
l’aereo oggetto dell’attentato 
i dirigenti dell’aeroporto han¬ 
no dovuto bloccare tutti i voli 
in partenza per la Germania, 
e cioè tre dell’Alitalia, uno 
della tedesca « Lufthansa » e 
un quinto della libanese 
Uno degli aerei della com¬ 
pagnia italiana era già in 


improvvisamente si è allon- n__, 

uno più l'ha visto. Lo scom- RecupBrata la salma 

i, si chiama Lorenzo Panizza. . , j.. 

tro mesi abita con il padre uBI 03(101X161*6 

è assente perché imbarcato . , , 

come sommozzatore sulla na- annegato 1161 OgO 
ve scuola per ricerche oceano- .. n , . 1X 

granché ai largo di Messali- Ql laSt8lganfl0lT0 

dria d’Egitto) e con la ma- . , 

dre .Fatima Khan, di 21 anni, A ’? 10 * ei ’l mattina, do 

narhi-Unna n.-nccn il rircnln P° t,Ue ° re dl ‘‘Cerche, 1 

pachistana, piesso il circolo sommozzatori dei vigili dol 

nautico Tecnomar, ad Isola fuoco e dei carabinieri hanno 

Sacra, una località a pochi recuperato, nel lago di Ca- 

chilomotri da Fiumicino. Ieri stelgandolfo, il corpo del di- 

pomeriggio, dopo il pranzo. cinssettenne Giorgio Galli. 

Lorenzo era andato a giocare annegato giovedì sera nel 

con i suoi piccoli amici sul d T ‘, '! 10 in 

... _ , . ._. canoa. Il cadavere del rngaz- 


pontile di legno del circolo, 
die si protende sul canale del¬ 
la Scafa. ' 

Verso le quattro, secondo 
le confuse testimonianze dei 
suoi compagni di giochi, avreb 
he detto di volersi recare .il 
bar, che è poco distante, e •’i 
sarebbe allontanato in quella 
direzione. Forse l»ren/o vo¬ 
leva cercare la madre, è cer¬ 
to comunque che nel bar non 
è mai entrato. Da quando ha 
lasciato gli altri bambini, di 
lui si sono perse le tracce. 

Soltanto qualche tempo do¬ 
po ci si è accorti della sua 
scomparsa: quando la madre, 
preoccupata per la sua lun¬ 
ga assenza, è tornata al |M>n- 
tile per chiamarlo e non lo 


La folla si aggira tra te tradizionali bancarelle delia festa di S. Giuseppe al quartiere Trionfale*! 


Invitati da una delle pri¬ 
me calde giornate primaveri¬ 
li, non 6ono stati pochi i ro¬ 
mani che hanno festeggiato 


' il giorno di San Giuseppe • so di approfittare della gior- 
I fuori città. Il sole, e la pos- nata festiva per prendersi 
j sibilità di passare — con \ più giorni di vacanza fuori 
' il primo « ponte » dell’anno | città lo confermano le cifre 
| — un week-end di tre gior- ] fornite dagli agenti della po- 
ì ni lontano da Roma, hanno i lizia stradale in servizio 
ì probabilmente fatto supera- presso i caselli deii’autostra- 
I re a molti gitanti l’ostacolo da: ieri mattina, dalle 6 alle 


volo ed ha quindi dovuto ha visto con gli altri. In un 
rientrare. primo momento la signora 

Khan ha pensato che il figlio, 
~ che è molto vivace, si fosse 

j nascosto per gioco, nelle vici- 
j nanze o in una delle imbarca- 
■ zionì elio si trovano in un 
| cantiere navale, poco (listan¬ 
te. fior essere riparate. Lo 
^ aveva fatto in altre occasio- 

Évv ni. Le prime ricerche, però. 

■ I I I ■■ non hanno dato esito. Così 

■ ■|M I yy affacciata la terribile 

| B I ^ i ipotesi elio Lorenzo potesse 

essere caduto in acqua. Sono 
stati avvertiti i carabinieri, 
: c Ul,i ‘ squadra di sommo/za- 

U mentati anche I I tori Ila cominciato a scarnia- 

a via Ipnnp l\/ gliare il fondo del canale nei 

e via Leone IV pressi del pontile. Le ricer¬ 

che sono state imi estese an- 
vizio di sorveglianza per la | phe a valle, nell ipotesi che 
sera e la notte di domenica, d bimbo fosse stato traseina- 
quando si prevede il ritorno». 1° dalla corrente. Del pic¬ 
che in molti abbiano deci- colo Imren/o. (ieri), nessuna 
so di approfittare della gior- traccia. 


zo giaceva ad una profondità 
di 20 metri, a poca distanza 
dalla riva. Il recupero è sta¬ 
to reso particolarmente diffi¬ 
cile dalla presenza di una 
ritta vegetazione di alghe che 
nascondeva totalmente la 
salma 

Come si ricorderà giovedì 
pomeriggio Giorgio Galli r 
un suo coetaneo. Francesco 
Del Vescovo, entrambi abi¬ 
tanti a Castelgandolfo e 
iscritti alla società sportiva 
« Canottieri Castelgandolfo », 
sono usciti in canoa sul lago 
per un allenamento. La pie 
cola imbarcazione si è un 
provvisamento capovolta e 
mentre il Del Vescovo è nu 
scito a salvarsi restando ag¬ 
grappato alla chiglia della 
canoa. Galli ha cercato di 
raggiungere la riva a nuoto. 
Il giovane è stato probabll 
mente colpito da un malesse¬ 
re provocato dal contatto con 
l’acqua gelida cd è annegato 
sotto gli occhi dell’amico. 

La salma è stata rinvenuta 
nell'angolo del lago denomi¬ 
nato « Undici scogli ». a bre¬ 
ve distanza da quella del nau 
fragio, chiamata « Culla del 
logo ». 


nata festiva per prendersi A niIf . q * n a, 

Più giorni di vacanza fuori c(ll ,i?r-„ ! / • 

città Io confermano le cifre i a< ‘* Uditesi ( ,' e }} bambi 


e «inacciaia la temone l _ 

otesi elio Lorenzo potesse | rrOtBSte COfltTO 
sere caduto in acqua. Sono I . 

ali avvertiti i carabinieri, j la geStlOlie 

una squadra di sommozza- i . _ 

ri ha cominciato a scambi- | del COIISerVatOriO 
iare il fondo del canale nei 

essi del pontile. Le ricci- di S. C6Clll3 

ìe sono state poi estese au¬ 
le a valle, nell’ipotesi che La « gestione autoritaria e 
bimbo rosse stato trascina- clientelare» del Conservato 
dalla corrente. Del pie- rìo di S™ 111 Cecilia è stata 
,]«» r iirnn ,r\ lvri _,\ „ nuovamente denunciata da 

le ri, 1 1 professori e studenti riuniti 

“ cld ‘ in assemblea. In un docu- 

A questo punto si è fatta ! mento approvato all’unani- 


fornite dagli agenti della po- no (‘‘'lesse essersi allontanato 
lizia stradale in servizio da * circolo, e le ricerclie sono 


del pesante rincaro della ben¬ 
zina, e li hanno spinti a 
prendere l'auto, chi per una 
scampagnata fuori porta, chi 
invece per un viaggio più 
lungo. 

Dalle prime ore del matti¬ 
no, il traffico è stato inten- 


14. sono partite oltre 10.000 
vetture dirette verso Firen¬ 
ze, mentre più di 11.000 han¬ 
no preso l’« A-2 », in direzio¬ 
ne di Napoli. 

« Anche se non si sono mai 
verificate code ai caselli — 
commenta un agente — il 


state estese alPentrotcrra: 
una zona compresa fra il ca¬ 
nale della scafa e il centro di 
Fiumicino, attraversata da (li¬ 


mita sono state inoltre avan¬ 
zate una serie di richieste 
alla direzione: « L’istituzione 
del consiglio di amministra¬ 
zione da sei anni inesisten¬ 
te; la ristrutturazione del 
consiglio di direzione attuata 
attraverso la presenza di do¬ 


versi canali e piena di ncqui- legati del personale non do 
trini. Alla battuta partecipa- conte, degli studenti e delie 
.... | famiglie: l’istituzione di una 

no. insieme a. carabinieri, commissione di controllo di 
«menti di pubblica sicurezza. [ ammissione e di conferma: 
guardie di finanza con i cani i la concessione di un'aula per 


sa sia sulle autostrade che sul- i traffico è stato molto inten* addestrati, vigili del fuoco e le riunioni degli studenti e la 

, SO Sia DUIIL auiuikiaut. I.llt. SUI . M tiirvrinr» -, nnolln Hi ..no i_: , . . ..1: __i„,,_ 


i £&’£££&?£ j rl£s£ e ^r a v r 

mente verso i Castelli. Mol- | ai ntrn’ 

I te. anche le vetture che sì W?»?,—!!« ’ 

l sono dirette vero il mare, e ! p N t “ ‘.-H. JJrnrfn affni i 

! hanno affollato la Pontina. . 1®J tr ®^®-, aff ?-' 

. «i late, non si sono verificati. 

ì ^'«tirinolo fortunatamente, incidenti gra- 

? stVra'ffìcn -npnHnin vi: l’unico è avvenuto, verso 

, stato solo il traffico penoola- le 8 o 40 stilla strada rw>r 

I re", cioè giornaliero, delle fe- ? a “ ® wn.miVra» Trai 

t kt™ 1 aeroporto di Fiumicino. Una 

stività Non pochi sono ^r- J26 piat azzurra che prove . 

ì riti giovedì sera, e noi abbia- . . R - accingeva 

are 1 mo deciso di rafforzare il ser- a imboccare una strada late¬ 
rale, via Falarega, si è scon- 

-——- — ■ ~ trata violentemente con una 

124, che percorreva la corsia 
opposta: l’urto ha spinto la 
utilitaria nella scarpata. Il 
passeggero della 126. Cosmo 
I Villani, 48 anni, ha riportato 
^ ^ ! gravi ferite, ed è ricoverato 

" ___ * m m . . ì al Sant’Eugenio, in prognosi 

j 1 w « 9 riservata. Il guidatore invece, | 

U I i ■ N I Giuseppe Russo, è stato giu- ' 

dicato guaribile in pochi | 
^ ^ giorni. La coppia che era a . 

__ _ -À ~ r 9 bordo della 124 è rimasta il- 

TI lesa. 

m M m. * I m M. B » I l V 1 Se molti romani hanno pre- j 

ferito prendere l'auto per j 
; una gita, la maggior parte è 

i. . , ... .... « . ' rimasta in città. Villa Bor- | 

itari per la libertà di Corvalan < ghese, e gii altri pochi gìar -1 

li e di Quella del PCI ad Affilino si sono riempiti nella tarda j 

j mattinata. 

| Affollatissimo, naturalmen- 
" te, il quartiere Trionfale, do¬ 

ve le tradizionali bancarel- 

Contro i 55 licenziamenti £ 

—-*-- cerchiate da migliaia di per¬ 

sone. Quest’anno i banchi — 

^ di dolciumi, giocattoli, vestiti, 

HO III m magliette con l’effigie di San¬ 
ili! 1U mUlllI dokan, c quelli delle iraraan- 

” cabili frittelle — hanno riem- 

1 Pilo 1 marciapiedi di via Leo 

I « i ilOlO » ne IV e via Andrea Dona, e j 

^ *- •♦vrAVF non pj a a nche quelli di viale | 

Giulio Cesare, chiuso per i . 
_ lavori della metropolitana. j 

no chiudere la casa di cura Ai margini della processio- . 

ne religiosa in onore di San j 
. Giuseppe, la folla, si è spar- ! 

seni- degenti sono stati invitati a sa fra le bancarelle e in mez- ; 

rimi lasciare la clinica. zo a jj a strada, mentre po 

,asa- Di fronte a questa decisio- c he. rare automobili, tentava- 
e il ne i lavoratori e i medici n o faticosamente di farsi Iar- 

per- hanno decuso di raccogheisj go nella ressa e allontanarsi, 

me- in assemb.ea permanente e Gli affari, naturalmente, non i 
d ’ ^;,? r f^,;J„ funz:ona , men - sono andati mate per i po- j 
unitaria. chi « fnttellari » — molti di . 


Arrestati due fascisti sotto l'accusa di tentato omicidio e lesioni 

A Cassino squadracela missina 
spara contro giovani democratici 

Ferito a colpi di spranga il segretario del circolo FGCI • Aggrediti mentre affiggevano manifesti unitari per la libertà di Corvalan 
Nei giorni scorsi si erano verificate provocazioni * Infrante a sassate le vetrine della sezione del PSI e di quella del PCI ad Aquino 


ULTIM'ORA 

Muore nello 
scontro con Tauto 
dei ladri in fuga 

Si è concluso tragicamen¬ 
te questa notte l’inseguimen¬ 
to tra una volante della po¬ 
lizia c un’auto che era sta¬ 
ta rubata pochi minuti pri¬ 
ma. Un uomo di 37 anni, 
del tutto estraneo ai fatti, è 
rimasto ucciso. La sua vettu¬ 
ra è stata investita in pieno 
dall’automobile dei ladri. 

Erano da poco passate le 
23 quando l’equipaggio di 
una volante della PS ha in¬ 
timato l’alt m via Sulmona 
a una 125 verde targata Ro¬ 
ma P59357. L’auto non si è 
fermata, ed ha iniziato a 
fuggire a forte velocità in 
direzione dell’Appia Pigna- 
telli. 


Una criminale aggressione 
con spranghe di ferro e col¬ 
pi di pistola è stata compiuta 
l'altra sera a Cassino da una 
squadracela missina contro 
un gruppo di compagni della 
FGCI. del PSI e del PDUP 
che affiggevano manifesti. Si 
è sfiorata la tragedia: soltan¬ 
to per un caso i numerosi col¬ 
pi sparati da uno degli ag¬ 
gressori sono andati a vuo¬ 
to. Uno dei neofascisti è sta¬ 
to bloccato dagli stessi com- 


Sulla piazza c’era un grup¬ 
po di compagni che affigge¬ 
vano i manifesti per il comi¬ 
zio unitario indetto a Prosi¬ 
none per la liberazione del 
compagno Corvalan, il segre¬ 
tario del partito comunista ci¬ 
leno prigioniero dei militari 
golpisti. Ad un tratto sono 
arrivate una « 127 » e una 
« Ford » con a bordo una de¬ 
cina di parsone, tutti noti pic¬ 
chiatori fascisti della zona. I 
delinquenti hanno dapprima 


piagni e consegnato ai carabi- tentato di investire il gruppo 
nien. che hanno successiva- ! dei compagni salendo sul 
mente rintracciato un altro | marciapiede con le auto, quin- 
squadrista. quello che ha spa- * di sono scesi con caschi da 
rato; entrambi sono stati ar- motociclista calcati in testa 


Decimo giorno di assem- 


restati. Sono Antonio De Ce- | brandendo mazze di ferro. I j b’.ea permanente nella clini 


sare. 31 anni, dirigente della < fascisti si sono scagliati con- 


CISNAL (il «sindacato» fa¬ 
scista) di Aquino, e Giancarlo 
Gargano, 18 anni, iscritto al 
« Fronte della gioventù » di 
Cassino. Il primo è accusato 
di tentativo di omicidio e de¬ 
tenzione di arma da guerra 
(ha sparato con una calibro 
12), mentre l’altro dovrà ri- 


Gli agenti hanno immedia- splendere di lesioni e minac- 
tamente iniziato l’inseguimen- ce. Nell’aggressione è rima¬ 
to. che si è concluso pxico do- sto ferito il compagno Giorgio 
px>. all’altezza dell’incrocio Mennoìa, 20 anni, segretario 


tro il gruppo di giovani me¬ 
nando colpi alla cieca e fe¬ 
rendo il compagno Mennoìa. 
che ha ricevuto una spran¬ 
gata sul braccio. Ma intanto 
sono arrivati altri compagni 
che hanno messo in fuga la 
squadracciA. 

Nella fretta, parò, due dei 


ca «Villa S. Paolo», a Casa- 
lotti, contro la chiusura e il 
licenziamento di tutto u par- 
sonate. I 55 dipandenti. me- 


par mantenere in funzione la 
struttura sanitaria che i pro¬ 
prietari (un ordine religioso) 
hanno improvvisamente e 
senza motivo deciso di chiu- 


alcuni volontari civili. I possibilità di uso delle aule li- 

«i.. • . .... I bere par molivi di studio». 

Alcune imbarcazioni dei ca- J NeJ * caso (ii un pers j st ente 

rahinicri hanno effettuato una J rifiuto da parte della dire 
larlustrazione anche in ma- i zione I'assemble.i ha deciso 


per» pagato 350 lire al litro, re. sulla riva nel punto in cui I di scendere in lotta nelle for- 
prima degli aumenti •». ! sfocia il Tevere Non niù di me che riterrà più opportune. 


prima degli aumenti ■». ! sfocia il Tevere. Non più di m p. chc riterrà più opportune. 

Nonostante le strade affol- i un chilometro dal circolo nau- i ad . re vode ' r . on ‘^ noto, 
late, non si sono verificati. tjco Xltri h . lnnn , studenti, professori e genito 

rortunatamante. incidenti gra- J ! , , - - ? I ri delIa «dola media annes 

vi: l’unico è avvenuto, verso * cnta 1° risalire la corrente c; a a j Santa Cecilia sono sta¬ 
le 8 e 40, sulla strada per ! de * ‘‘“me. Le ricerche — sia | ti costretti a dar vita a una 
l’aeroporto di Fiumicino. Una quelle in acqua clic quelle 


sa al Santa Cecilia sono sta¬ 
ti costretti a dar vita a una 
agitazione pier contrastare il 


126 Fiat azzurra che prove- nella campagna — sono state disegno della direzione ten- 
niva da Roma e si accingeva rese estremamente difficili, a dente all’espulsione dal Con- 
a imboccare una strada late- tard.i sera. px>r via delia neb- serv.'itorio della scuola dei- 


bia die si è sollevata fitta su 
tutta la zona. 


l’obbligo, con l’intento, evi¬ 
dentemente. di scoraggiare lo 
stesso studio della musica 
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Occupata da 10 giorni 
la clinica «San Paolo» 

I proprietari vogliono chiudere la casa di cura 


l 1 ! 



in 


degenti sono stati invitati a 
lasciare la clinica. 

Di fronte a questa decisio¬ 
ne i lavoratori e i medici 
hanno deciso di raccogheisj 
in assemblea permanente e 


dici e infermieri, si battono di assicurare il funzionamen- 


con via Cicilia: la 125 ha sban¬ 
dato ed è andata a travolge¬ 
re una 128 che veniva in di¬ 
rezione opposta. Sulla 128. 
targata Roma G42961, viaggia¬ 
vano Francesco Lucci, che è 
rimasto ucciso sul colpo, e 


della Federazione giovanile 
comunista di Cassino. 

La criminale aggressione è 
stata compiuta ieri notte po¬ 


co prima delle 24 in piazza « una pistola gridando ai gio- 


neofasetsti non hanno fatto dere. Minacce in questo sen 

in tempo a salire sulle auto e so erano state avanzate dagli 

sono rimasti a piedi. Uno, amministratori della clinica 

Giancarlo Gargano, è stato già nelle settimane passate. I 

subito bloccato dai compagni lavoratori e le organizzazioni 

per essere consegnato ai ca- sindacali si erano incontrate 

rabìnien; I altro squadrista a C on l’assessore alla sanità e il 

questo punto ha impugnato nresidente della commissione 


to della struttura sanitaria, 
garantendo l’assistenza ai pa¬ 
zienti. quasi tutti anziani. Nei 
giorni scorsi il personale si 
è incontrato nuovamente con 
i rappresentami della Regio¬ 
ne, che hanno assicurato l’in¬ 
teressamento a salvaguardia 
dell’occupazione. Il persona¬ 
le di «Villa S. Paolo» ha an¬ 
che denunciato il fatto che i 
proprietari abbiano chiesto ai 


presidente della commissione degenti di andarsene ^quando 


Labriola, dopo che assalti tep¬ 
pistici erano stati già orga- 


Salvatore De Angelis, anche nizzati contro la sezione del 
lui di 37 anni, proprietario PSI di Cassino e quella co- 
dell’auto. ricoverato al San munista di Aquino, le cui ve- 


Giovanni con 10 giorni di pro¬ 
gnosi. 


trine sono state infrante a 

sassate. 


rani di lasciare andare il suo 
complice, e subito dopo ha 
sparato quattro colpi 
L’aggressione di ieri notte 
fa seguito ad una lunga serie 
di provocazioni che elementi 


consiliare 'competente della questi avevano già pagato te 
Regione, i quali avevano as- rette per l’intero mese di 

sicurato il convenzionamen- ^^nSava^S^^chiu. 
to. Quando le difficoltà » enu!H5u£ mdtaite“S 
otavano superate sono arri- cliniche private in cui i 
vate inaspettatamente le let- zienti venivano invitati a 


meno rispetto agli anni passa- ! 
ti — che hanno riempito il l 
quartiere del penetrante odo¬ 
re di olio fritto. Gli aumenti 
del prezzi non hanno rispar¬ 
miato naturalmente neppure 
1 bignè, e molti hanno vendu¬ 
to il tradizionale dolce a 150 
lire. 

« Solo io — si vanta Ninet¬ 
ta Ricchindi, 49 anni — ven¬ 
do ancora te frittelle a 100 
lire. E lo faccio più per ri¬ 


neofascisti compiono da tempo • tare dl licenziamento • i 40 


marzo. Nella lettera, in cui J spettare la tradizione che ha 
sì annunciava la chiusura sempre voluto che i prezzi 

erano inoltre indicate alcune del nostro prodotto fossero 

cliniche private in cui i pa- bassi, che per guadagno, 

zienti venivano invitati a tra- Faccio questo mestiere da 

sferirsi. quando avevo sei anni, 


’GRESSO PER I VISITATORI 
ORE 9 • 22,30 

PROGRAMMA 

JNEMATOGRAFICO 

— 2001 odissea nello spazio 

— Viva Zapala 

— Miao, miao... Amba, amba ! 
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Uno degli insediamenti sorti in questi ultimi anni nella zona industriale di Pomezia 

A Pomezia la crisi economica aggrava le lacerazioni di un disordinato tessuto industriale 


Non sono bastate 300 fabbriche 
a cancellare la disoccupazione 


La metà della popolazione attiva costretta a cercare la voro nel terziario - Prospettive difficili per i giovani - In 
sei anni di malgoverno la giunta monocolore democristiana non ha realizzato alcun servizio - facili guadagni 
per la speculazione edilizia - Le lotte operaie e la crescita politica e organizzativa delle forze democratiche 


Sono 1.800 I lavoratori In cassa integrazione a Pomezia 
su un totale dì circa 25.000 posti di lavoro, divisi In quasi 
trecento fabbriche. Il settore più colpito dalla crisi ò 
quello tessile con sei stabilimenti che lavorano ad orarlo 
ridotto per complessivi 1.090 operai. Numerose anche le 
fabbriche metalmeccaniche in difficoltà, tra queste la 
Mas Sud, occupata da mesi contro la minaccia di chiu¬ 
sura. e la IME (del gruppo Montedison) che rischia di 
rimanere ferma per tre Interi anni. Pesante è la restri¬ 
zione della base produttiva: si può calcolare che in un 
solo anno il mancato ricambio del < turn-over » abbia 
provocato la perdita di circa millecinquecento posti di 
lavoro. Tra le vertenze più lunghe e dure, come abbiamo 
detto, vi ò quella della Mas Sud. una fabbrica di articoli 
ospedalieri che occupava 50 dipendenti. GII operai, con¬ 
tro la decisione padronale di chiudere lo stabilimento, 
chiedono l'intervento della Regione a salvaguardia della 
occupazione della struttura produttiva, che fornisce di 
gran parte del materiale sanitario gli ospedali pubblici. 


Sono molti i pullman che 
nelle prime ore del mattino 
percorrono il tratto della Pon¬ 
tina tra l’EUR e Pomezia. Nei 
due sensi. Verso la cittadina, 
quelli che trasportano gli ope¬ 
rai romani a lavorare in una 
delle quasi trecento fabbriche 
che sorgono intorno «1 cen¬ 
tro industriale: nella direzio¬ 
ne opposta, quelli che accom¬ 
pagnano a Roma qualche mi¬ 
gliaio di cittadini di Pome- 
zia, impiegati negli uffici e 
nei ministeri della capitale. 

Quella del « pendolarismo 
doppio » è forse la caratteri¬ 
stica più originale di Pome- 
zia : un centro sorto poco più 
di 40 anni fa su un tratto 
della pianura pontina appena 
bonificata, ma che solo nel¬ 
l'ultimo decennio è cresciuto, 
conquistandosi, con l'autono¬ 
mia municipale (prima face¬ 
va Comune con la vicina Ar- 
dea). anche la qualifica di 
« isola industriale » della pro¬ 
vincia romana. 

Fino a ieri era un paesino 
di contadini. Emiliani nella 
grande maggioranza: un cen¬ 
tinaio di famiglie di reduci di 
guerra, che. intorno al 1030. 
avevano ottenuto rassegna¬ 
zione di piccoli poderi agri¬ 
coli vicino alla capitale. 

Pendolarismo 

Lo sviluppo demografico è 
arrivato nella seconda meta 
degli anni sessanta. A quel¬ 
l’epoca risale l'estensione ad 
alcune zone della provincia 
di Roma dei finanziamenti 
erogati dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno: c Pomezia è com¬ 
presa in una di queste aree. 
L’economia e la struttura so¬ 
ciale della cittadina si tra¬ 
sformano allora profondamen¬ 
te nel giro di pochi anni. Il 
numero degli abitanti sale da 
3 mila a 25 mila: l’agricoltu¬ 
ra scompare: i poderi dei vec¬ 
chi contadini emiliani vengo¬ 
no fagocitati da gruppi di 
speculatori che intravedono 
là possibilità di intrecciare i 
guadagni consistenti prove¬ 
nienti dallo sviluppo indu¬ 
striale a profitti levati a spre¬ 
giudicate operazioni edilizie, 
nel’.'entroteira e sulta costa. 
Dal nord grossi imprenditori 
trasferiscono alcuni reparti 
dei propri complessi indu¬ 
striali: si creano in questo 
modo venticmqucmila nuovi 
posti di lavoro. Ma il sogno 
di un lavoro sicuro per tutti 
è ben lontano dal rea’izzarst. 
Dei vent .cinquemila nuovi po¬ 
sti. appena un munto sono 
occupati da cittadini di Po- 
me7’a Per gli altri, arrivano 
migliaia di pendo’an. in par¬ 
te da Rema, in parte da’ Ca¬ 
stelli Una buona metà del!a 
popolazione attiva di Pome- 
zia neH':ndustria non trova 
lavoro- e chi è rimesto di¬ 
soccupato. rimedia talvolta 
aprendo un es n ret7 ; o commer¬ 
ciale. o una bottega artigia¬ 
na. E. in genere, diventa un 
lavoratore stagionale. Dei oua- 
si 2000 esercenti, oltre la me¬ 
tà tengono aperto il negorio 
so’o d’estate, oinndo «ul'e 
ani a etra vicina To r va>a- 

nica sì riversano "00000 turi¬ 
sti. C'è. in r ine. rh ; riesce a 
Inserirsi m un rarsistcnt" ap¬ 
parato c 1 ; erogar" ros»nito 
tn noc^ì -r : da una n-nm- 
ecar'a *•»•«t'-’M rbe a 

7 ^a dal *7’ -i rr - 

r'o r an-a a c sctu*a Pana h°n 
500 ì ri.ror>d"n»i comuni»’)- un 
numero esorbitante, parados¬ 
sale. 

Ma per 1 giovani la prospet¬ 
tiva è chiusi. E soprattutto 
é a qualche anno, da quando 


cioè l'acuirsi rapido della cri¬ 
si economica ha cominciato 
a intrecciarsi con l’evidente 
debolezza di un tessuto indu¬ 
striale la cui solidità era solo 
un’Illusione E allora chi è ri¬ 
masto senza lavoro ha cerca¬ 
to un posto nell’apparato am¬ 
ministrativo e burocratico di 
Roma. Al pendolarismo ver¬ 
so Pomezia è venuto cosi som¬ 
mandosi il «pendolarismo di 
ritorno ». 

Non esistono momenti di 
aggregazione sociale di alcun 
genere. C'è a Pomezia, una 
scuola media, ma nessun isti¬ 
tuto superiore; non esiste una 
biblioteca, né un circolo cul¬ 
turale o ricreativo: funziona 
un solo cinematografo. 

A portare la responsabilità 
principale di questa situazio¬ 
ne è la giunta monocolore 
democristiana che governa 
dal 70. da quando cioè Po- 
me7.ia è Comune autonomo: 
e che l'ha lasciata finora pri¬ 
va di ogni servizio sociale e 
civile. 

« iVon si può negare — af¬ 
ferma Antonio Di Carlo. 26 
anni, segretario della sezio¬ 
ne comunista — che una de¬ 
bolezza delle forze democra¬ 
tiche abbia consentito ai no¬ 
tabili del paese di curare in¬ 
disturbali i propri esclusivi 
interessi, a scapito dello svi¬ 
la avo civile di Pomezia ». Il 
PCI. nella consultazione 
elettorale del 71. per il rin¬ 
novo del consiglio comunale, 
ha subito una pesante scon¬ 
fitta. Da 9 a 3 consiglieri. 

A rendere più debole il 
tessuto democratico — pro¬ 
segue il segretario della se¬ 
zione — è stata nel passato 
la mancanza di un rapporto 
unitario e positivo fra gli 
stessi partiti della sinistra. 
L'atteggiamento chiuso e in¬ 
transigente della DC. poi. ha 
impedito qualsiasi confronto 

Da qualche tempo, però, le 
cose sono iniziate a cambia¬ 
re. Nel 72 il PCI ha recu¬ 
perato tutte le simpatie e i 
voti perduti l'anno preceden¬ 
te. Il 15 giugno è andato 
ancora avanti, attestandosi 
su una p?rcentuale vicina ai 
30 per cento. E anche in Co¬ 
mune la forza politica del¬ 
l’opposizione democratica è 
cresciuta. E’ stato Imposto 
un piano per le scuole e per 
1 servizi. E la vittoria più 
importante è stata ottenuta 
sul problema deìl’appìicazio- 
ne del piano regolatore, che 
era rimasto bloccato per an¬ 
ni: mentre gli speculatori si 
divano al saccheggio del ter¬ 
ritorio. 

Nuove prospettive 

Da posizione di potere sul¬ 
la quale è arroccata la DC 
locale, ha negli ultimi anni 
sub.to colpi pesanti anche 
dalle lotte operaie, guidate 
dalle confederazioni sindaca¬ 
li. Migliaia d: lavoratori so¬ 
no stati protagonisti di bat¬ 
taglie tenaci per la difesa 
del posto di lavoro, e per 
un nuovo sviluppo della cit¬ 
tà e del comprensorio. La 
« Mas sud » è occupata dalle 
maestranze da diversi mesi. 
Alla * Vincent ». la vertenza 
contro il padrone, che vole¬ 
va smob 1 tare, è stata vin¬ 
ta da: sindacati 

« Prospettive nuove — dice 
Luigi Manichei!!. 39 anni, 
operaio della ’Feal'* — mi- 
z : ano ad aprirsi per Pome- 
z a. Ma per realizzare l'obiet - 
t'vo di un cambiamento e 
di un risanamento profondo 
della cittadina, la strada da 
percorrere i ancora lunga ». 

Piero Sansonetti 


Chiarito il «giallo» dell’esalazione dell’altra notte 

La nube misteriosa veniva 
da un deposito in fiamme 


E’ stato chiarito soltanto 
dopo un’intera nottata di ri¬ 
cerche il « giallo » della nu¬ 
be di gas che l’altra sera 
ha incominciato a sorvolare 
la città da un quartiere al¬ 
l’altro destando allarme tra 
la gente. Molti sono usciti 
impauriti dalle case, e mol¬ 
tissimi hanno tempestato di 
telefonate il centralino dei vi- 


Prosegue a Frattocchie 
il seminario 
sulla sessualità 

Il seminario regionale 
sui problemi della sessua¬ 
lità e dei consultori, aper¬ 
to ieri all’istituto di studi 
J comunisti « Paimiro To¬ 
gliatti », alle Frattocchie. 
prosegue oggi, con inizio 
alle 9 e 30. Il dibattito sa¬ 
rà introdotto da una rela¬ 
zione della compagna Le¬ 
da Colombini sul tema: 

« La legge regionale sul 
consultori ». Il seminario 
verrà concluso, domani, 
dal compagno Luigi Petro- 
selli, della Direzione del 
PCI. e segretario della Fe¬ 
derazione romana. 


giìi del fuoco. Alle 7.30 di 
ieri mattina, infatti, si è sco¬ 
perto che le esalazioni tossi¬ 
che provenivano da un gran 
de deposito di rifiuti nei pres¬ 
si dello svincolo di Setteban- 
gni dell’Autostrada del Sole, 
dove si era sviluppato un in¬ 
cendio. Nella discarica ci so¬ 
no materiali di scarto di nu¬ 
merose aziende industriali 
che hanno i loro insediamenti 
lungo la Salaria, la Nomenta- 
na e il Grande Raccordo A- 
nulare. La combustione dì re¬ 
sidui chimici come solventi, 
diluenti, vernici, pellicole re¬ 
sine varie, quindi era la vera 
causa della misteriosa nuvo¬ 
la di vapori tossici e male¬ 
odorante che — spinta dalla 
forza del vento — aveva sor¬ 
volato la città da un capo 
all’altro. 

I carabinieri e la polizia 
hanno preparato assieme ai 
vigili del fuoco un dettaglia¬ 
to rapporto per l’autorità giu¬ 
diziaria. che dovrà accertare 
eventuali responsabilità del¬ 
l’episodio. 

L'allarme è cominciato in¬ 
torno alle 23 dell’altro ieri, 
quando al centralino dei vigi¬ 
li del fuoco di Via Genova 
e alla sala operativa della 
questura (il «113») sono giun 
te le prime segnalazioni di 
cittadini, allarmati per l’acre 
puzzo di gas 



COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO ALLARGATO Al SEGRE¬ 
TARI DI SEZIONE DELLA CITTA’ 
E DELLA PROVINCIA. Lunedi in 
Federazione alle 17,30 con il se¬ 
guente ordine dei giorno: 1 ) « Bi¬ 
lancio della Federazione >. Relato¬ 
re Romano Vitale. Interverrà il 
compagno Guido Cappelloni respon¬ 
sabile della sezione amministrazione 
della Direzione: 2) « Situazione po¬ 
litica e preparazione della Conferen¬ 
za Cittadina >. Relatore Luigi Pe- 
troselli. I lavori del Comitato Fede¬ 
rale continueranno martedì. 

SEGRETERIE DI ZONA DELLA 
CITTA’ E DELLA PROVINCIA — 
Alle ore 9.30 precise sì terrà in 
Federazione la riunione delle segre¬ 
terie di Zona della città e della pro¬ 
vìncia. O.d.g. ■ Compiti di iniziativa 
dei comunisti sui problemi delia si¬ 
tuazione economi#) e dell’ordine de¬ 
mocratico. Impegni per la parteci¬ 
pazione alla manifestazione unita¬ 
ria del 24 marzo a Porta S. Paolo*. 
% Tutti i compagni impegnati nelle 
assemblee e nei dibattiti di oggi e 
domani ritirino in Federazione pres¬ 
so la sezione propaganda una nota 
di argomenti. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE - QUADRA- 
RO alle 17 (Ciannantoni); VILLA 
GORDIANI alle 17 (Pochetti); NI¬ 
NO FRANCHELLUCCI alle 17.30 
(Cesaroni) ; TOR DE’ SCHIAVI, al¬ 
le 17.30 (Satvagni) ; NUOVA 
OSTIA alle 16 (V. Marini); FIU¬ 
MICINO CENTRO alle 17.30 (Fio¬ 
rirlo); QUARTO MIGLIO alle 

17.30 (Carlo Fredduzzi); TOR TRE 
TESTE alle 18 (Galeotti): MON- 
TEPORZIO alle 17 (Marciano); 
NEROLA alle 19,30 (Filabozzi). 

ASSEMBLEE - ACIDA alle 18 at¬ 
tivo dello sport (Isaia); TORRE 
MAURA alle 18 situazione politica 
(De Fenu); OTTAVIA alle 17 sul 
contrani; MONTEROTONDO < Di 
Vinorio * alle 19 preparazione con¬ 
ferenza cittadina (Bordìn); GERA- 
NO alle 20 (01 Bianca); GENAZ- 
ZANO alle 17 sull’aborto (Sartori) 
ANGUILLARA alle 18 (Tidei); CA- 
STELMADAMA alle 20 Università 
agraria (ELMO). 

CC.DD. - PONZANO alle 20,30 
(Fenili); VALMONTONE elle 16 
(Strufaldi) - Valmelaina, alle 17. 

CELLULE AZIENDALI • PIREL- 
LI-TIVOLI alle 15,30 per la confe¬ 
renza di produzione (Tura). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI - VILLANOVA alle 17 
assemblea preparatoria (Funghi); 
CASSIA alle 17.30 (IV). Dalla 

avolta di Salerno elI’VIII Congres¬ 
so b (Granone); CASALOTTI alla 
19 assemblea preparatori* (Dal- 
notto). 


ZONE « CASTELLI > A MARI¬ 
NO alle 17,30 comitato comunale 
(Tramontozzi) ; «TIBERINA» A 
FIANO alle 17 CD. di Zona O.d.g. 
« Iniziativa politica del partito e 
preparazione conferenza di Zona > 
(Becche! li). 


AVVISO ALLE SEZIONI — 
In Federazione presso la sezio¬ 
ne femminile i disponibile copia 
della legge regionale per l’isti¬ 
tuzione dei consultori per la fa¬ 
miglia e la maternità e la pa¬ 
ternità responsabili. 
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Palestrina, corso di studio sul 
fascismo (Leoni); Genazzano, ore 
16 Riunione della zona Palestrina 
(Melucci - La Cognata); In Federa¬ 
zione ore 9.30 Segreteria di zona 
Tivoli-Sabina (Santini - La Cogna¬ 
ta); Mariano, ore 17,30 Comitato 
direttivo; Quarticciolo, ore 16,30 
Costituzione circolo (Bongiomo); 
Torpignattara, ore 17 Commissione 
femminile zona Sud (Pccchioli - 
Marcucci); N. Gordiani, ore 17 At¬ 
tivo cìrcolo sulle leghe del giovani 
occupati e disoccupati (Sandri); 
Garbateli#, ore 16 commissione or¬ 
ganizzazione zona Ovest (Araujo) 
Ciampino, ore 16,30 Comitato di¬ 
rettivo. 

FROSINONE - Cercano (sez. Ho 
Chi Minh) ore 20.00 congresso; Pa¬ 
llino ore 17,30. attivo di zona sul¬ 
l’agricoltura (Collepardi Boyer); 
Cassino, ore 17,30 attivo di zona 
sull’agricoltura (Simiele Montino) ; 
Sora, ora 17,30 attivo di zona sul¬ 
l’agricoltura (Amici); Veroli, ore 
20 riunione Comitati Direttivi (Cam¬ 
panari). 

LATINA - Sei-moneta, ore 17 
Convegno sul piano regolatore gene¬ 
rale (D’Alessio, del Duca, M«sco¬ 
lo) ; Sene, ore 19 Attivo crisi (Ra¬ 
ro); LT (sez. Togliatti) ora 17 
C.D. crisi (Vena). 

RIETI - Androdoco, ora 16 di¬ 
battito pubblico sull’agricoltura (An- 
geletti e eressi); Passo Corese, 
ore 18,30 congresso (Ferroni); Cit¬ 
tà Ducale, ore 20 Ass. (Francucei); 
Tarano, ore 19,30 CD. (Sacci). 

VITERBO - Castiglione in Tera- 
rina, ora 20 congresso (Trabacchi- 
ni); Vasanello, ore 16,30 riunione 
sulle donne (Angela Giovagnoli); 
t Federazione, ore 15,30 convegno 
provinciale della sanità (La Bella - 
Terranova). 

E’ convocato per opgi elle ore 

9,30 il Comitato Regionale della 
FÓCI su « quadro politico e Inter¬ 
vento delle FOCI *. 

Le relazione sarà svolta dal com¬ 
pagno Salvatore Glanelracusa. 


PRIMA DEI CAMPIELLO 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 21, in abbonamento 
alle prime serali andrà In scena al 
Teatro dell'Opera « Il Campiello », 
di Ermanno Wolf Ferrari (rappr. 
n. 46> concertato e diretto dal 
maestro Ermanno Wolf Ferrari. Re¬ 
gista Glanrlcó Bechcr, scenografo 
e costumista Franco Laurent!, mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi, co¬ 
reografo Guido Lauri. Allestimento 
del Teatro La Fenice di Venezia. 
Interpreti: Emilia Ravaglia, Milena 
Dal Piva, Daniela Mazzuccato Me¬ 
neghini. Nucci Condo, Pietro Bot- 
tazzo, Lino Puglisi, Renato Ercola- 
ni. Angelo Marchiando Francesco 
Signor e Ledo Freschi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA 5. CECILIA (Audito¬ 
rio Vie della Conciliazione. 4) 
Domani alle 17,30 (turno A) 
e lunedì alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Pierluigi Ur- 
bini, violinista Henry! Szering 
(tagl. n. 17). In programma: 
Dvorak, Szymanowski. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audito¬ 
rio sabato dalle ore 9 alle 13 • 
dalle 17 alle 20; domenica dalle 

16,30 in poi; lunedi dalle 17 in 
poi Prezzi ridotti del 25^0 per 
iscritti a ARCI-UISP, ENAL, 
ENARS-ACLI, ENDAS. 

SALA BORROMINI (Piazza delta 
Chiesa Nuova, 8) 

Alle ore 18,30, concerto del 
Coro Gregoriano e della Corale 
• Don Paolo Rossi » diretto da 
Carmelo Giovanni P.cone. Musi¬ 
che gregoriane e di G. Neumark, 
J 5. Bach, R. Casimiri, O. Di 
Lasso, G. Arca, W. A. Mozart, 
L. Grossi da Viadana. 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI ENAL-FITA {Vìa 
Piacenza, 1 • Tel 475 54 28) 

Alle ore 17 e 21, il Gruppo 67 
pres.: a II signor di Pourceau- 
gnac » di Moliere. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 
n. 13A * Tel. 486.702) 

Alle 17.30 e 22 «Chi... Adamo?» 
due tempi comici di M. R. Berar- 
di e G. Finn. Regia di M. Bian- 
cardi. Alle 24 dopoteatro: Liana 
canto Roma. 

CENTRALE (Via Celsa 4 - Tela- 
fono 687.270) 

Alle 17.30 f am. e 21,15. la 
Comp. Marialuisa e Mario Santel- 
la pres : « La monaca di Fauza » 
due tempi di Mario Santella da 
Pietro Trincherà. 

CIRCOLO ARCI TIBURTINO 
Alle ore 21.30, la Cooperativa 
Arcipelago presenta: * I preten¬ 
denti alla corona », di tbsen. 
L. 800. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Fino a mercoledì il Teatro Popo¬ 
lare di Roma e l'ARCI presenta¬ 
no una seria di Incontri musicali. 
Alle ore 21, complesso da ca¬ 
mera dell’Accademia di S. Ceci¬ 
lia: solista Augusto Loppi, oboe. 
Musiche di Vivaldi, Corelli, Haen- 
del. 

DELLE MUSE (Via Porli 34 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 17.30 fam. e 21.30. Fio¬ 
renzo Fiorentini pres.. « Le farse 
romane ». 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17.30. « Il diario di 

Anna Frank », di Goodrich e 
Hackett. Regio di Franco Ambro- 
glini. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Tel S89.51.72) 

Alle ore 21,45, Michele Francis 
in: « Un tempo di Majakovtkii ». 
PARIOLI (Via G. Borii, 20 ■ Te¬ 
lefono 803.S23) 

Alle ore 21, Garinei e Gio- 
vannini presentano « Assurdamen¬ 
te vostri » commedia in 3 atti 
di Alan Ayckbourn. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 21,15. la Comp. Comi¬ 
ca di S. Spaccesi con la parte¬ 
cipazione di Giusy Raspani Dan¬ 
dolo in: « 3 mariti e porto 1 ». 
RIPA GRANDE (V.lo 5. Francesco 
a Ripa 18 - Tal. 589.26.97) 
Alle 17,30 e 21,45. la Compagnia 
di Prosa A2 in: « Tuglie » di S. 


Solida. 

OSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 - 
Tei. 654.27.70) 

Alle 17.15 fam. e alle 21,15: 
« Don Nicolino Ira i guai ». di 


XXIII Rassegna Ini. Elettronica 
Nucleare ed Aarospaziale 
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.ore 9 - 22,30 continuato 
Programma cinematografico 

OGGI: 

_ Il braccio violento delia legge 

n. 2 

— Cavalcarono Insieme 

— Straziami ma di cacio saziami 

■ 1 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373-354.366) 

Alle ore 18 e 21, la UCAI pres.: 

« Il sistema Ribsdier » di Geor¬ 
ges Feydeau, riduz. ed adattamen¬ 
to di Romano Bernardi. 

SISTINA (Via Sunne, 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21. Garinei e Gioyan- 
nini presentano Gino Bramieri in: 

« Felicibumta ». 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A • T. 486.702) 
Alle ore 21.45: « Un po’ 

per Clelia e un po’ per non mo¬ 
rire », di Silvano Spadaccino 
Alle ore 24 dopoteatro: Liana 
canta Roma. 

TEATRO OEI SATIRI (Piazza di 
Grotlapinte 19 - Tel. 6565352) 
Alle 17,30 fam. e 21.15, la Coo¬ 
perativa Teatrale « Il Centro » 
pres.: « Le burberie di Scapino » 
di Molicre. 

'AL TEATRO DEL PAVONE 

AMERICA 

di ENZO BALESTRIERI 

I___1 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28) 

Alle ore 21,30, il Gruppo Tea¬ 
tro Sanremo presenta la novi¬ 
tà assoluta italiana: « America », 
di Enzo Balestrieri. 

TEATRO DI RUMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P^za Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21: «Il processo», 
d; A. M. Repellino da Kafka. 
Regia di Mario Missiroli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 21- «La cortigiana», 
di Pietro Aretino. Reg.a di G. 
Sbragia. 

TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
E. FLAIANO (Via 5. Stelano 
del Cacco, 16 - Tel. 688.569) 
Al!e ore 21: « Uomo e sot¬ 

tosuolo » di G. Aibcrtazzi (da j 
Dostojeski-Cernysewskij). regia di , 
G. Aibcrtazzi. | 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO i 
TRIANON (Via Muzio Scevola j 
n. 101 - Tel. 780.302) 

Lunedi a'ie 21: « Le Mandrago¬ 
la » di N Machiavelli. Regia di 
Vittorio Mellon, . 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati - Tel. 656.11.56) 

I Goldony Repertory Piayers 
in: « Children's Festival » can¬ 
ti filastrocche per bamb.ni, 
con brani tratti da E. Lear, L, 
Carré) e H. Belloc. 

TEATRO IN TRASTEVERE (VJo 
Moroni, 7 - Tel. 589.57.82) 

Sala A - Alle ore 21: « L’iso¬ 
la nella tempesta • di Mario Mo¬ 
retti ■ Tito Schipa ir. Regia di 
T. Schipa ir. 

TEATRO QUIRINO • E.T.I. (Via 
M. Mìnghetti 1 - Tel. 6794585) 
Alle ore 21.00: «Norman ai 
tuoi ginocchi ». di Alan Ayck- 
boum. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Largo Irpìnia - Tel. 273.006) 
Alle ore 17 e alle 21: Gianni 
M grandi 

TEATRO VALLE • E.T.I. (Via de! 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle 17 fam. e 21,15, la Coop. 
Teatrale Franco Parenti pres : 

■ La Betia » di Rizzante. 

TOROINONA (Via Acqussparts 16 
• Tel. 657.206) 

Alle 1B c 21,30, la Cooperati¬ 
va Alternativa pres.: « Incubo - 
speranza In un lampo » di Gia¬ 
como Ricci. 


Schermi e ribalte 


SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Medi- 
ni 33-A • Tel. 360.47.05) 

Alle 21,15: « Volo dell'anitra sel¬ 
vatica » da Seamt Motokijo. Re¬ 
gia Arnaldo Picchi. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle ore 22,30: « A caso a, dì 
Merco Messeri. 

ALBERICO (Via Alberico II, 2' 

• Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21, concerto degli ìm- 
bryo organizzato dal Circolo d’Ot- 
tobre e Era Ora. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri 82 - Tel. 6S6.87.11) 

Alle ore 21,30, X Stagione, 5» 
spettacolo, Franco Mole presenta: 
« Caligola » di Camus. Regia di 
Franco Molè. (Ultima replica). 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Auruncl 40) 

Alle ore 18 II circolo emigrati 
sardi anticolonialista presenta 

■ uno spettacolo di canzoni popola¬ 
ri sarde a chitarra. 

IL TORCHIO ENDAS-CICA (Via 
E. Moroslnt 16 • Tel, 582.049) 
Alle ore 21 precise: « Dova sta 
Il plus valore de II capo?», giudi¬ 
zio popolare con d battito sulla 
liberazione della donna. Creazione 
collettiva coordinata da Jorge 
Varela. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanatzo, 1 

• Tel. 581.74.13) 

Alle ore 21,30, il Pollock Tea- 
pres.: « Andromaca - la condizio¬ 
na astrema dell’urlo » di Giusep¬ 
pe Manfndi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 Tel. 656.94.24) 

Alle oro 21,15 II Gruppo roma¬ 
no teatro femminista presenta: 
« Le streghe ». 

META TEATRO (Via Sora 28 - Te¬ 
lefono 580.69.21) 

Alle ore 21,30, « Don Per- 

llmplino » di F. G. Lotta. Regia 
di Gianni Pulone. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30: ■ Veleno » di 
Michele Ghisglierl. Regia di M. 
Ghisglieri. 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 32 • S. Maria in Traste¬ 
vere) 

Alle ore 21,45: « Astoria 

Austin - le tette d’America > dì 
Harold Crowley Regia di Talia. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - 5. Maria in Traste¬ 
vere • Tel. 589.52 05) 

Alle ore 21,30. Prima. Il Gr. 
« La Nuova Barraca * in: « Nel¬ 
l’occhio del cicco ». Regia di Ra¬ 
mon Pareja. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testacelo) 

Alle ore 21: « La slngolar 

tenzone > tra Carlo re cattolico e 
l’arabo Agramante » ballata po¬ 
polare con musica attori c pupaz¬ 
zi. della Cooperativa teatrale Spa¬ 
ziozero. Circa riscaldato. 

CABARET 

ALABARDE (Via A. Jandoto. 9 

• P.zza Mercanti • Trastevere) 

Alle ore 21.30, « I Bardi » pres : 
■ Cabarevolissimevolmente ». 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 
Trastevere • Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

BLACK JACK (Via Palermo 34-b 

- Tel. 476.828) 

Dalle ore 21,30, recital musicale 
con: « Sthephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via del Fiena- 
roli. 30-B) 

Alle ore 21. incontro con la can¬ 
tante folk Anna Casalmo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22. Happening di musi¬ 
ca popolare e nuova canzone con 
la partecipazione di • numerosi 
ospiti. 

IL PUFF (Vìa Zanazzo « - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle ore 22,30: ■ A ruota libe¬ 
ra » con R. Luca, D. D’Alberti 
e I Topi di Ponte. Al piano il 
maestro Franco Di Matteo. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22,30, Rosanna 
Rultini in: « Com’è delizioso 
andar ». 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle 21,30, sestetto: M. Rosb, 
C. Santucci, E. Scoppa, 5. Le- 
stini, 5. Priori, P. Pignatelli. 

PIPER (Via Tagliamento 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alte ore 20 spctt. musica - Alle 
ore 22,30: * Bella epique » con 
il balletto Monna Lisa - Alle 
0,30, Memmo Remigi - Alle ore 
2, Vedcttes dello strip tesse. 

SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 

Alle ore 21.30: «‘Canti, stram¬ 
botti, Romanelle a tatti autentici 
di Roma popolare dal 1300 al 
1600 », di T. Micheli • M. 
5arIo. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 

Alle ore 21,30 precise. Gianna e 
Bruno Noli eccezionali cantanti 
sardi. Dakar folklore americano c 
Ferruccio canti pugliesi. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Far¬ 
nesina 79 - Tel. 394.658) 

Dalle ore 20 all’una, com¬ 
plesso mus co teatrale anglo¬ 
americano. • The uncle Dave's 
lish camp » rock and roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL CANTASTORIE (Vi¬ 
colo dei Panieri 57 • T. 585605) 
Alle ore 15.30: » Il cerchio magi¬ 
co » di Silvano Agosti e La Sca¬ 
tola, musiche di trio De Paula. 

BERNINI (P.zza G. U Bernini 22) 
Alle ore 16,30, la Comp. 
l’Artistica pres.: « Marcellino pa¬ 
ne c vino » di Raffaello Lavagna. 
679.36 09. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d’Oro, 49 ■ Tel. 383 729) 
Alle ore 16.30. « Un papà dal 
naso rosso con te scarpe a Pape¬ 
rino » con il pagliaccio Sgnacca. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87 832.254) 

Alle ore 16.30, le Marionette de¬ 
gli Accettala con- « Cappuccetto 
rosso » fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accetteiia. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Sper¬ 
tico 13 - T. 7615387-7884586) 

Lavoro di quartiere, r.cerca so¬ 
ciale. Visite alle famiglie .n pre¬ 
parar one al laboratorio per ge- 
n tori. 

COLLETTIVO . G » - SEZIONE I 
. CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA • VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine 
to n. 27) 

Alle ore 16- « Il paese di cambie¬ 
rà » alla sala della Parrocchia d 
S G ustmo Borgata Alessandri¬ 
na Alle 17. liberato- o anima 
none con i ragazzi età 13-15 
anni 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
AICS (Viale delle Medaglie d’Oro 
n. 49 - Tel. 383.729) 

Attività teatr* e per i bambini. 

CENTRO 8 TEATRO Ol ROMA 
Vili CIRCOSCRIZ. - COLLETTI¬ 
VO GIOCOSFERA (Vie Monrea¬ 
le • Borghesi ina) 

Alle ore 16.30 e 19.30, infe¬ 
zione al Centro 8. bambini e 
adulti. 

IL TORCHIO (Vie E. Morosini 16 

• Tel. 582.049) 

Alle ore 16,30. la Corno* 
gnu dei buratt ni « La Grande 
Opera » pres : « La fattoria degli 
animali » di G Orarell 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle ore 17.30, laboratorio per 
Operatori Socioculturali. 

LUNEUR (Vie delle Tre Fontane. 
E.U.R. • Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso i 
martedì (non festivi) per riposo 
settimanale. 


La aiti* eh* appaiono ncieN 

■ al titoli del film corrispondono 
alla seguente dessi Beasi one dal 
tenerli - 

A ’m Avventuro*# 

C m Comico 
DA a Disegno animate 
DO m Documentarie 
OR m Drammatica 
a ■ Giallo 
M ■ Musicata 
è m Sentimento*# 

BA ■ Satirico 

IM m Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui film vi» 
ne espresso nei modo se¬ 
guente) 

••••• m eccedo nei* 

• SS® . ottime 
• 99 t» buone 
• 9 a discrete 
• m mediocre 

V M 18 a vistato al mi aeri 
di 18 enei 


CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Via C. Co¬ 
lombo - Tel. 514.08.87) 

Alle ore 16,30 e alle 21,15: 
« FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO » improrogabilmente tino 
al giorno 24. 

CINE - CLUB 

PICCOLO CLUB D’ES5AI 

Alle ore 21, spettacolo unico- 
« Johnny Guitar », di N. Ray. 
L, 500. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo, 13-A - Tel. 360.56.06) 

Alte 17-19-21-23: «La moglie 
sconosciuta » con Sai Mineo. 
FIMSTUDIO *70 

Studio 1 - Alle 17-19-21-23: La 
cinese » dì J. L. Godard. 

Studio 2 - Alle ore 17-18,30- 
20-21,30-23: ■ Il pianeta selvag¬ 
gio • di Topor. 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

Alle 17-19-21-23: ■ Madame 

Dubarry » dì E. Lubitsch. 

CINE CLUB FARNESINA (Via de¬ 
gli orti della Farnesina 2) 

Alle 20,30 e 22,30: « Zabriskle 
Point » di M. Antonioni. 
COLLETTIVO CINEMA NOMEN- 
TANO - ITALIA (Via Catanza¬ 
ro. 3 - Tel. 857.362) 

Alle 17,30 e 22: « Amerlka » di 
Severi e « Portogallo * di Perclli. 
ARAGORN (Via del Moro. 33) 
Alle 10-17-19-21-23: «Geltrud». 
CINE CLUB TEVERE 
« La casa sulla scogliera ». 

LA SCACCHIERA (Vis Novi, 15) 
Alle ore 18.30-20.30: « Superman 
vuole uccidere Jessie ». 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 
Sala A - Alle 19-21-23: « L’aman¬ 
te indiana ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R Mitchum G ® ® 4 e Rivista di 
spogliarello 
VOLTURNO 

La ragazza di Praga e Rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

lo non credo a nessuno (prima) 
AIRONE (lei. 727.193) 

La orca, con N. Nichaus 

(VM 18) DR S® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redtord DR Ai 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 
Hindcnburg, con G. C. Scott 

DR » 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

La orca, con N. Nichaus 

(VM 18) DR %% 
ANBARES (Tel. 890.947) 

Gola profonda II, con L. Love- 
lace (VM 18) C A 

APPIO (Tel. 779.638) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA A 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Ouanio è bello lu murire acciso 
con E. Satta Flores DR SS® 
ARISTON (Tel. 353.230) 

In 3 su Lucky Lady, con L Min- 
nelli SA A A 

ARLECCHINO (Tel. 360-35.46) 

La moglie vergine, con E. Fenech 
(VM 18) S A 
ASTOR (Tel. 622.04.09) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR A 

ASTORIA (Tel. 51.15.105) 
Squadra antiscippo, con T Milian 
(VM 14) A A 

ASTRA 

Squadra antiscippo, con T. Milian 
(VM 14) A * 
ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

Roma a mano armala, con M. 
Merli (VM 14) DR » 

AUREO (Tel. 880.060) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR A 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Remo c Romolo storia di due figli 
di una lunpa. con G Ferri 

(VM 14) C A 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA A 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA A 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Hindcnburg, con G. C. Scott 

DR A 

BELSIIO «Tel. 340.887) 

Remo c Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C A 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassmzn SA A A 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C A 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

L’uomo che volle farsi re, con S. 
Connery SA *AA 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Milano violenta, con G. Cassi- 
neili (VM 14) DR A 

CAPRAMICHETTA (1. 679.24.65) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D McClu-e A # 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Squadra anliscippo, con T. Milian 
(VM 14) A A 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA A 

DIANA (Tel. 780.146) 
Perdutamente tuo mi firmo Ma¬ 
caiuso Carmelo fu Giuseppe, con 
5 Sztta Flores C A 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

| Telefoni bianchi, con A. Belli 
I SA A 

I EDEN (Tel. 380.188) 

La donna della domenica, con M 
Mzstroianm (VM 14) G £ 

EMC ASSI (Tel. 670.245) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassmzn SA A A 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Adele H una storia d’amore, con 
| J Adiim DR A A 

ETOtLE (Tei. 687.556) 

Marcia trionfale, con F. Nero 

(VM 18) DR A* 
ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78' 

(Imm'r.ente apertura) 

EURCINE (Piazza Italia. 6 • Tele¬ 
fono 591.09.85) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassrr.an SA A A 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La guerra dei bottoni SA A A A 
FIAMMA (Tei. 4/5.11.00) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. N.cho.son 

(VM 14) DR 5 A A 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Qoe! pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pac.no 

(VM 14) DR AAA 
GALLERIA (Tel. 679 32.67) 

(Ch uso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582 848) 

Remo e Romo'a stona di doe tigli 
di una lupa, con G Ferri 

(VM 14) C A 
GIARDINO (Tel. 894 946) 

Le poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C ♦ 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 149) 
I 3 giorni del Condor, con R. 
Redtord DR A A 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Operazione Sigfried (prime) 


GREGORY (Tel. 638.06.00) 

La guerra dei bottoni SA ASA 
HOLIDAY (Tel. 858.326) 
Nashville, di R. Altman 

SA AAA® 

KING (Tel. 831.95.41) 

Quelcuno volò sui nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

(VM 14) DR S t A 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR A® 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord DR A® 

LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Squadra antiscippo, con T. Milian 
(VM 14) A A 
MAJESTIC (Tel. 679.49.06) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA «A 
MERCURY (Tel. S61.7‘,7) 
Perdutamente tuo mi lirmo Ma¬ 
caiuso Carmelo lu Giuseppe, con 
S. Satta' Flores C A 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA AA 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Culastriscle nobile veneziano, con 
M Mastroìanni S A 

MIGNON O’tSSAI (T. 869.493) 
Due notti con Cleopatra, con S. 
Loren SM A 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Squadra antiscippo, con T. Milian 
(VM 14) A A 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La moglie vergine, con E Fenech 
(VM 18) Si 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
lo non credo a nessuno (prima) 
NUOVO STAR (Via Michele Ama 
ri. 18 - Tel. 789.242) 
Hindenburg, con G. C. 5cott 

DR A 

OLIMPICO (Tel. 395 635) 

Tclclonl bianchi, con A. Belli 

SA A 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La orca, con N. Nichous 

(VM 18) DR Ai 
PARIS (Tel. 754.368) 

L’uomo che volle (arsi re, con S. 

Connery SA ®Si 

PASQUINO (Tel. 580.36.22) 
JAWS (in inglese) 

PKENESTE (lei. 290 177) 

Remo e Romolo storie di due tigli 
di una lupa, con G Ferri 

(VM 14) C A 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

L'uomo che volle farsi re, con S. 

Connery SA AAA 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Operazione Sigfried (prima) 
QUIKINET1A (Tel. 679 00.12) 
Luna nera, con L. Malica 

(VM 14) DR Ai 
RADIO CITY (Tel 464.103) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura DR Ai 

REALE (Tel. 581.02.34) 

Soldato di ventura, con B Spencer 

A A 

REX (Tel. 864.165) 

Remo e Romolo storia di due ligi! 
di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C A 
RITZ (Tel. 837.4B1) 

La orca, con N. Nichaus 

(VM 18) DR Ai 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una donna chiamata moglie, con 
L Ulmann DR Ai 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

II gigante, con J. Dean DR AAA 
ROXY (Tel. 870.504) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

(VM 14) DR AiA 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 

A A 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Culastriscie nobile neveziano, con 
M. Mastroìanni S ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Cenerentola DA A A 

SUPERCINEMA (Tel. 4BS.498) 
Una Magnum Special per Tony 
Sailta, con 5. Whitman 

(VM 14) C A 
TIFFANY (Via A. Deprctia - Tele¬ 
fono 462.390) 

Corruzione in una famiglia svede¬ 
se, con I. Thulin 

(VM 18) DR AAA 
TREVI (Tel. 6B9.619) 

Uomini e squali DO SA 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR'* 

ULISSE 

Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA A 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 

La guerra dei bottoni SA SSA 
VITTORIA (Tal. 571.357) 
lo non credo a nessuno (prima) 


SECONDE VISIONI 

ACILIA: Uomini e squali DO SA 
ABAOAN: Dinamite agguato pisto¬ 
la, con J. Brown 

(VM 18) A A 
ADAM: Cugini carnali, con A. Pea 
(VM 18) S A 
AFRICA: Un genio, due compari, 
un pollo, con T. Hill SA A 
| ALASKA: Un genio, due compari, 
un pollo, con T. Hill SA A 
ALBA: Detective Harpcr acqua alla 
gola, con P. Newman DR A A 
ALCE: Il fratello più turbo di 
Sherlock Holmes, con G. Wilder 
SA A A 

ALCYONE: Il gatto il topo la pau¬ 
ra c l’amore, con 5. Reggiani 

DR Si 

AMBASCIATORI: Frau Marlene. 

con P. Noiret (VM 18) DR * 
AMBRA JOVINELLI: Marlowe il 
I poliziotto privato, con R. Mit- 
1 chum G A A i e Rivista di spo- 
! gharello 

ANIENE: Lo squalo, con R. Schei- 
I dar A A 

» APOLLO: li vento e il leone, con 
| 5 Connery A A 

I AQUILA: Detective Harpcr acqua 
ella gola, con P. Newman 

DR AA 

ARALDO: L'anatra all’arancia, con 
U. Tognazzi SA A 

ARGO: Un genio, due compari, un 
pollo, con T. Hill SA » 

ARIEL: Il prigioniero delta secon¬ 
da strada, con J. Lemmon 

SA AA 

AUGUSTUS: Attenti ai buffone, 
con N. Manfredi 

(VM 14) SA A 
AURORA: Un genio, due compari, 
un pollo, con T. Mili SA A 
AVORIO D*E5SAf: I figli della vio¬ 
lenza con M. Ir.ciair 

(VM 18) DR *•* 
BOITCh La pantera rosa, con D. 

Nnen SA AA 

BRASIL; Di che segno sei? con 
A Sordi (VM 14) C A* 

BRISTOL: Il giustiziere, con G. 

Kennedy OR A 

BROADWAY: Gol* profonda II, 
con L. Lo-welace 

(VM 18) C A 
CALIFORNIA: L» poliziotta fa car¬ 
riera, con E. Fenech 

(VM 14) C A 
CASSIO: Soldato blu, con C. Ber¬ 
gen (VM 14) DR **** 

CLODIO: Il gatto, il topo, la paura 
e l’amore, con 5 Reggisn, 

DR * A 

COLORADO: Un genio, due com¬ 
pari, un pollo, con T. H II 

SA A 

COLOSSEO: Totò, i tartassati 

C *« 

CORALLO: Il vendicatore, con H 
Bogart DR f» 

CRISTALLO: Due cuori una cap¬ 
pella, con R. Pozzetto C A 
DELLE MIMOSE: Beniamino, con 
P. Breck 5 A 

DELLE RONDINI: Emmanuelle, con 
S Kristcl (VM 18) SA * 

DIAMANTE: Lo squalo, con R 
Sche dar A * 

i DORI A: Frau Marlene, con P. Noi 
I ret (VM 18) DR * 

I EDELWEISS: L’anatra all'arancia. 
I con U Tognazzi SA A 

ELDORADO: La msno sinistra del¬ 
la violenza, con Li Ching A * 

ESPERIA: I tra giorni del Condor, 
con R. Redford DR *A 

ESPCRO: Soldato blu. con C Ber¬ 
gen (VM 14) DR Ai*» 

FARNESE D'ESSAI: I magnifici 7. 

con Y. Brynner A *A* 

FARO: Sansona, con B. Harr s 

SM « 

GIULIO CESARE: La poliziotta fa 
carriera, con E. Fenech 

(VM 14) C * 


HARLEM: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR A 

HOLLYWOOD: il padrone e l'ope¬ 
raio, con R. Pozzetto 

(VM 14) C A 
JOLLY: L'anatra all’arancia, con U. 

Tognazzi SA ® 

LEBLONi Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR ® 

MACRY5: Il Padrino parte II, con 
Ar t Pacino DR ® 

MADISON) Il vento e II leone, con 

S. Connery A ® 

NEVAOA: Un genio, due compari. 

un pollo, con T. Hill SA A 
NIAGARA; Lo squalo, con R. Schiu¬ 
der A A 

NUOVO." Il vangelo secondo Sìmo- 
ne e Matteo, con P. Smith C A 
NUOVO FtDENE: La mano vendi¬ 
catrice colpisce ancora 
NUOVO OLIMPIA: La mia droga 
si chiama Julie, con J P Bcl- 
mondo (VM 18) DR 

PALLADIUM; Il vangelo secondo 
Simone e Matteo, con P. Smith 

C A 

PLANETARIO Gang, con K C.-,- 
radine (VM 14) DR A * A 

PRIMA PORTA: Il lumacone, con 

T. Ferro SA A 

RENO: Il kamtlquc del karaté, con 

Chen Kuan-Tth A A 

RIALTO: C’era uua volta un merlo 
canterino, con G. Kandelaki 

SA A A* 

RUBINO D'ESSAI: Le 5 giornate. 

con A. Celentarap C A 

SALA UMBERTO: Imbolo Barca mae¬ 
stro elementare praticamente nu¬ 
dista, con R. Pozzetto 

(VM 14) SA A 
SPLENDIDI Amore vuol dir gelo¬ 
sia, con E. Montreano 

(ViV) 18) C A 
TRIANON: La battagba di Porto 
Hartur, con T Milube A A 
VERO ANO: Lenny, con D Holf- 
man (VM 18) DR * *' A 

VOLTURNO: La ragazza di Praga 
e Riv sta di spogliarono 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Robin Hcvad 

DA l k 

NOVOCINE: L'isola sul tetto del 
mondo, con D. Horlman A ® 
ODEON: Giochi proibiti dril’Ara- 
tino Pietro, con F Bcnussl 

(VM 18) SA A 

ACILIA 

DEL MARE: Occhio alla pcnrwa 

DA 

FIUMICINO 

TRAJANO: I 4 dell’Apocalisse, con 
F. Testi (VM 18) A ® 

OSTIA 

CUCCIOLO: Killer Elite, con J. 
Caan (VM 18) G *13 


SALI; DIOCESANE 

ACCADEMIA: I due crociati, con 
Franchi-lngrassia C A 

AVILA: Finché c’è guerra c’e spe¬ 
ranza, con A Sordi SA S: k 
BELLARMINO: Alrica Express, can 
G. Gemma C S 

BELLE ARTI: Zorro il ribelle 
CASALETTO: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM * 

CINEFIORELLI: Giubbe rosse, con 
F. Testi DR * 

COLOMBO: Agente 007 vivi c la¬ 
scia morire, con R. Moore A ® 

I COLUMBUS: La mortadella, con 
S Loren SA * 

I CRISOGONO: Ayuirrc luroic di 
Dio, con K. Kinski DR * k 

DEGLI SCIPIONI: Giù la testa, 
con 5. Stenjcr 

(VM 14) A * « 
DELLE PROVINCE: La pantera ro¬ 
sa colpisce ancora, con P. Sei- 
lers SA ® 

DON BOSCO: Terremoto, con C. 

Heston DR * ® 

DUE MACELLI: Ulti e il vaga¬ 
bondo DA S # 

ERITREA: Breve incontro, con S. 

Loren S ® 

EUCLIDE: Il mistero delle 12 so¬ 
dio. con F. Lagella SA *® 

FARNESINA: Carambola, con P. 

Smith SA A 

GIOVANE TRASTEVERE: Ispetto¬ 
re Branniyan la morte segue la 
tua ombra, con i. Wayne A * 
GUADALUPE: La meravigliosa An¬ 
gelica, con M. Mercier A » i 
LIBIA: Robin Hood DA * * 

MAGENTA (ex 5. Cuore): Ope¬ 
razione Costa Brava, con T. 
Curtis A # 

MONTE OPPIO: Ci son dentro li¬ 
no al collo, con P. Richard 

C ® 

MONTE ZEBIO: Agente 007 l’uomo 
dalla pistola d’oro, con R Moore 

A ® 

NOMENTANO: Quella sporca ulti¬ 
ma metà, con B. Reynoltfc 

DR i » 

NUOVO DONNA OLIMPIA: 5 mat¬ 
ti in mezzo ai guai 
ORIONE: La pantera rosa colpi¬ 
sce ancora, con P Sellers 

SA * 

PANFILO: Qui comincia l’avventu¬ 
ra, con Vitti-Cnrd:naic SA A 
REDENTORE: Anno 2670. ultimo 
atto, con R. McDowall A * 
RIPOSO: Dai papà sei una forza, 
con B. Rush C * 

SALA CLEMSON: La bellissima 
estate, con 5 Bctycr 5 fc 

SALA S. SATURNINO: La pantera 
rosa colpisce ancora, con P 
Sellers *A » 

SALA VIGNOLI: Un uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris 

DR * * * 

5. MARIA AUSILIATRICE: La me¬ 
ravigliosa favola di Cenerentola 

S * 

SESSORIANA: Prima pagina, con 
J. Lemmon SA *Ai 

STATUARIO: Lord Jim, con P O" 
Toole DR ii 

TIBUR: Terremoto, con C. Heston 

DR • k 

TIZIANO: Amore mio aiutami, con 
A. Sordi 5 # 

TRASPONTINA: Il tulipano nero, 
con A. Delon A t 

TRASTEVERE: C’era un» volta 
Hollywood M A * 

TRIONFALE: Prima pagina, con J. 

Lemmon SA * i k 

VIRTUS: Jesus Christ superstar, 
con T. Neeley M i® 

R.D.A. D’ESSAI: Un uomo duro 
a morire, con L. Marvin 

A ** • 


CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alask». Aniene, 
Argo, Avorio. Cristallo, Delle Ron¬ 
dini. Niagara, Nuovo Olimpie, 
Planetario, Prima Porta, Rea*, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Arti, Beat 72, Belli, 
Carlino, Centrale. Dei Satiri. De* 
Servi. 

Sconto ENAL al Luneur. 


j XXIII Rassegna 

| Internazionale Elettronica 
Nucleare ed Aerospaziale 
18-28 Marzo • Roma EUR 

Palazzo dal Congressi 

| Ore 9 - 22.30 continuato 

Programma cinemetogratico 
OGGI: 

— 2001 ODISSEA NELLO 

< SPAZIO 

| — VIVA ZAPATA 

— MIAO. MIAO... ARRIBA, 

! ARRIBA! 


AVVISI SANITARI 



1 Stuo.o c Gabinetto Medico per le 
diagnosi e cura dell* « sole » disfun¬ 
zioni e debolezze eessueli di origine 

I nervosa, psichica, endocrina. 

; Dr. PIETRO MONACO 

' Medico dedicato • esclusi ramante » 
elle sessuologia (nevrastenie sessuati, 
deficienze eemlità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 
impotenza) innesti In loco. 
ROMA - Via Viminale. SS 
(Termini, di freni* Teatro dell’Op era ) 
Consultazioni; ore 8-13 e 14 IR 
Tel. 47.51.110/47.56,980 
(Non tl curano venera*, pene a») 
Per Informazioni gratuita aartear» 
A, Cgm, Roma 1601 » r a» H-tt53 
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Eddy batte anche... Girardengo e conquista a Sanremo la settima vittoria, sicuramente la più bella 

Merckx più che «campionissimo» 


Panizza cuor di leone 


Il gigante 
e il pigmeo 


Da uno dei nostri inviati 

SANREMO, 19. 

Edoardo Merckx zoppicava 
come un vecchietto e sem¬ 
brava uno che dovesse cam¬ 
minare col sostegno di un 
bastone. Aveva abbandonato 
il palcoscenico della Sei Gior- 
ni milanese, nel Giro di Sar¬ 
degna la sinusite lo obbliga¬ 
va a respirare i vapori delle 
inalazioni, mangiava pillole 
come caramelle, aveva mal 
di testa, e nella Tirreno- 
Adrlatico lamentava un fa¬ 
stidioso raffreddore. Sconfit¬ 
to nettamente da De Vlae¬ 
minck. qualcuno sentenzia¬ 
va: « Il leone ha perso le un¬ 
ghie, chissà se grafjierà an¬ 
cora... ». Ha graffiato, ha ri¬ 
preso il comando delle opera¬ 
zioni, ha offerto l'ennesimo 
colpo d’ali, si è messo all'oc¬ 
chiello anche il fiore di que¬ 
sta Milano Sanremo, ha colto 
fra le serre del Poggio il ga¬ 
rofano più beilo, piu vivo, più 
rosso perchè Merckx ha qua¬ 
si trentun anni, e vincere 
quando la giovinezza cornili- 


Le semifinali 
delle Coppe 
europee 
di calcio 


ZURIGO, 19 

Questo Tesilo del sorteggio com¬ 
piuto oggi a Zurigo per la compo¬ 
sizione delle semilinali delle coppo 
europee di calcio: 

COPPA DEI CAMPIONI 

Saint Etienne (Fr.-PSV Eindho¬ 
ven (OD- 

Red Madrid (Sp)-Bayern Mo¬ 
naco (RFT). 

COPPIA DELLE COPPE 

Ein tradii Francotorlo (RFT)- 

West Ham United (Ing). 

Sachsenring Zwichau (RDT)- 

Andfcrlecht (Bel). 

COIVA UEFA 

Barcellona (Sp)-Liverpool (Ing). 

Amburgo (RFT)- Bruges (Bel). 

le partite di andata si dispute¬ 
ranno Il 31 marzo, quelle di ri¬ 
torno il 14 aprile. 


Il Borussia 
protesta per 
l'arbitraggio 

Il Borussia Moenchengladbac ha 
Ufficialmente protestato presso 
TUEFA per l'arbitraggio della par¬ 
tita giocata mercoledì con il Reai 
Madrid, partita che è costata ai 
tedeschi l'eliminazione dalla Coppa 
dei campioni. 

L’UEFA ha dal canto suo tra¬ 
smesso la cosa per competenza alla 
sua commissione disciplinar* e di 
controllo. 

L’incontro è stato peraltro già 
materia di discussione della com¬ 
missione arbitrale la quale prima 
di pronunciarsi dovrà esaminare il 
rapporto ufficiale dell'arbitro olan¬ 
dese Van Der Kroft e quello del¬ 
l'osservatore detCUEFA. 


eia a sfuggire quando riten¬ 
gono che sei finito, quando 
pensi che dall’aprile del 1975 
(Liegi-Bastogne-Liegi) nessu¬ 
na ciambella era uscita col 
buco e le classiche parevano 
ormai un sogno proibito, vin¬ 
cere in un momento così de¬ 
licato in un mondo che ti 
vuole morto, deve essere una 
forte emozione, un piacere 
immenso, un terno al lotto 
mentre non sai dove rivol¬ 
gerti per la scadenza delle 
cambiali. 

Diavolo d’un Merckx, hai 
ammazzato i rivali alla tua 
maniera. Sapevi di essere bat¬ 
tuto in volata, e hai giocato 
Tarma dell’anticipo, hai li¬ 
quidato De Vlaeminck, Maer- 
tens, Moser e compagnia con 
un’azione travolgente. Maer- 
tens sostiene che qualora non 
avesse bucato nell’ultima di¬ 
scesa le cose sarebbero anda¬ 
te diversamente, ma è un'opi¬ 
nione, soltanto un’opinione. 
Manca la prova del nove. 
La proVa del nove, o se vuoi 
la prova del sette, è tua e si 
aggiunge a quelle del ’66. del 
’67. '69. del '71. del 72. del *75. 
In due edizioni eri ammalato, 
altrimenti sarebbero nove su 
nove, caro superman, caro, 
spietato collezionista di pri¬ 
mati. 

Dunque, abbiamo ancora un 
Merckx pimpante e chissà 
quando scenderà dal piedi¬ 
stallo, chissà quando potremo 
metterlo in naftalina. Mai. 
forse. Mai se prenderà le mi¬ 
sure del caso, se non sarà 
egoista, se disciplinerà gli im¬ 
pegni. se finalmente darà ret¬ 
ta a Giorgio Albani, tecnico 
avveduto, consigliere saggio. 

Merckx e sei belgi nei pri¬ 
mi dieci. Vandenbroucke è la 
novità. De Vlaeminck è un 
IX)’ il gatto in trappola, e co¬ 
munque Roger non ha esau¬ 
rito oggi le sue cartucce. « E’ 
una lotteria che si può vin¬ 
cere e perdere ». aveva dichia¬ 
rato il capitano della Brook- 
lyn. Ha perso da un certo 
Merckx, e non è una ver¬ 
gogna. 

E gli Italiani? Sanremo 
chiamava Moser e Baron- 
chelli, chiamava anche Gi- 
mondi. e se Felice ha smarri¬ 
to la bussola. Francesco e Ti- 
sta hanno risposto onorevol¬ 
mente all’attesa. E’ stato Mo¬ 
ser ad accendere la miccia sul 
Cajo Berta, e l’impressione è 
che un Moser più avanti nel¬ 
la preparazione avrebbe ot¬ 
tenuto una pagella miglior?. 
Baronchelli sembra sulla stra¬ 
da giusta, la strada per tro¬ 
varsi in palla nelle competi¬ 
zioni a tappe, ed è quanto 
vogliamo dal giovanotto di 
Colnago. Probabilmente i 
francesi hanno scoperto In 
Laurent un nuovo talento. 
Noi abbiamo in Wladimiro 
Panizza un ometto sempre ge¬ 
neroso. E’ terzo, e il numero 
uno dei nostri sebbene doves¬ 
se pilotare Baronchelli. e lui 
non si pronuncia, ma coi gra¬ 
di di capitano probabilmente 
sarebbe andato alla caccia 
del leone. Avrebbe perso, non 
c’è dubbio, ma un pigmeo in 
lotta con un gigante non è 
un episodio comune. E il co¬ 
raggio di Panizza è superiore 
al suo metro e sessantacinque 
di statura. Sorridi ugualmen¬ 
te. piccolo Panizza dal cuore 
grande. 

Gino Sala 



• MERCKX taglia vittorioso il traguardo della sessanta¬ 
settesimo « Sanremo ». Per Eddy la vittoria di ieri, la settima 
nella classicissima di primavera, è sicuramente la più bella 
della sua trionfale carriera: gli ha consentito di dimostrare 
che il « mostro » non è affatto sul viale del tramonto e di 
guadagnare il record assoluto delle vittorie che deteneva 
ex-aequo con Girardengo, il campionissimo deqli anni venti 

(Telefoto) 


Così a Sanremo 


1) MERCKX (Molteni) che 
copre i km 288 del percorso 
In 6 ore 55’ 18" (media oraria: 
km 42,015); 2) Vanderbroucke 
(Peugeot) a 2"; 3) Panizza 
(Scic) a 28"; 4) Laurent (Fr) 


a 31"; 5) Van Linden (Bian¬ 
chi) s. t.; 6) Sercu (Brooklyn) 
s. t.; 7) Planckaert (Bel) s. 
t; 8) De Vlaeminck (Brook¬ 
lyn) s. t.; 9) Moser (Sanson) 
s. t.; 10) Godefroot (Bel) s. t. 


totocalcio ! totip 


Cesena-Juventus x 21 

Como-Bologna x 

Fiorentina! nter x 

Lazio-Ascoli 1 

Milan-Napoli 1 x 

PerugiaCagliarì 1 

Sampdoria-Verona , x 1 2 
Torino-Roma 1 x 

Brescia-Catanzaro x 2 

Catania-Modena x 

Novara-Avellino 1 x 

Lecco-Monza x 

Livorno-Lucchese x 


1. corsa 


2. corsa 


3. corsa 


4. corsa 

5. corsa 


6. corsa 


11 
1 2 

1 x 
12 
121 
1x2 

2 
1 

x 2 
x 2 
21 x 
221 


Increscioso episodio alla vigilia del delicato confronto con l'Ascoli 

Battibecco tra Martini e Ammoniaci 

(allenamento sospeso da Maestrelli) 

Il tecnico ha preso la drastica decisione perchè dopo la riappacificazione tra i due giocatori, i tifosi 
hanno preso a « beccare » Martini che ha risposto per le rime. - Minaccia allenamenti a porte chiuse 


Al quinto allungo la «Sanremo» è sua 

Tutti in gruppo fino al Berta, poi la corsa schiuma i migliori che il grande belga ai piedi del 
Poggio saluta - Vandenbroucke gli resiste fino a 250 metri dal traguardo, poi gli deve cedere 
2 secondi - Panizza degnissimo terzo a tre secondi, Moser, nono, confuso tra i « big » battuti 


111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

m 

Il vincitore entusiasta spiega il suo trionfo = 

m 

«Sì, a correre 
mi diverto ancora ... » I 


Da uno dei uosiri inviati 

SANREMO, 19 

Messa la debita distanza tra sè e il 
minaccioso connazionale Vandenbroucke 
che avrebbe potuto impedirgli il formi¬ 
dabile record. Merckx alza il braccio in 
segno di trionfo, poi si distende in uno 
splendido sorriso. Non turba la sua gioia 
neppure una scottatura che si procura 
alla gamba destra allorché scendendo 
dalla bicicletta impatta con la rovente 
marmitta di una moto del seguito. 

Stretto fra gli agenti di servizio e da 
noi che vogliamo cogliere a caldo le sue 
impressioni continua ad esultare — lui 
che ha trionfato ovunque — come se 
questa fosse la sua prima grande vitto¬ 
ria. 

« Sono straordinariamente felice, quan¬ 
to non lo sono stato mai prima. Non solo 
adesso ho superato il grande leggenda¬ 
rio Girardengo, ma ho stabilito un pri¬ 
mato che resterà, credo, nella storia del 


ciclismo. Avevano già incominciato ad in¬ 
sinuare che ormai mi acciaro terso il 
declino, credo che questa sia una rispo¬ 
sta abbastanza eloquente ». 

« In ferità temevo molto di non poter 
cela fare, temerò un arriro in volata. Per 
evitarlo avete visto cosa ho dovuto fare... 
scattare in continuazione fino a taglia¬ 
re le gambe degli avversari; tenete pre 
sente che nel gruppo di testa, mentre gli 
altri avevano dei compagni di squadra 
io ero solo *. 

« Quando sul Poggio sono scattato la rea 
zinne di Vandenbroucke mi ha un po’ 
sorpreso, ma lungo la strada ho capito 
che non poteva battermi. Neppure quando 
lo invitavo a darmi il cambio e lui si 
rifiutava mi sono lasciato intimorire. Mi 
sentivo dentro una carica incredibile... 
che bella emozione questa vittoria! Ec¬ 
co correre in bicicletta mi diverte an¬ 
cora ». 

e. b. 


| ||| | | | || | ■ II ■ I I I II I I ■ I I MI I ■ I ■ I ■ I I ■ ■ I I ■ I ■ | | | | | | Il |■| | | ■ | | | | | • | ||■ |■| | | | | | | 

L'amaro dopocorsa degli sconfitti 

Moser accetta il verdetto : 
«Mi rifarò un’altra volta 


» 


De Vlaeminck: «Mi ha ingannato la foratura di Maer- 
tens » - Baronchelli : « Che mostro ! » 


Da uno dei nostri inviati 

SANREMO, 19 

Realizzato il record presti¬ 
gioso della settima vittoria a 
Sanremo, Merckx manifesta 
la sua gioia con la sempli¬ 
cità di un bambino. Dieci 
anni dopo ancora lui sul pio- 
dio come nel *66. 

Tra i battuti, dunque, ci 
sono tanti corridori che con 
Eddy battagliano da molto 
tempio, ma anche giovani ai 
quali si credeva di poter già 
chiedere di ergersi a prota¬ 
gonisti pier preparare il dopo- 
Merckx. Si sono — è vero — 
battuti bene, ma alla resa 
dei conti hanno dovuto ce¬ 
dere le armi. 

Moser era stato indicato 
come uno dei possibili avver¬ 
sari del formidabile terzetto 
belga composto da Merckx. 
De Vlaeminck e Maertens 
che incombeva sulla corsa. Il 
campione d’Italia ha invece 
conciuso jieggio dell’anno 
scorso, allorché per un sof¬ 
fio dovette cedere a Merckx, 
che in quell’occasione egua¬ 
gliava Girardengo con sci 
vittorie. 

« La corsa mi si era messa 
bene sul Capo Berta — spie¬ 
ga Francesco —• dove sono 
transitato per primo. Nella 
discesa ho tentato di avvan¬ 
taggiarmi ma Baronchelli e 
Merckx sono riusciti a ricu¬ 
cire lo strappo e Merckx da 
quel momento ha iniziato 
una serie di scatti che han¬ 
no tagliato le gambe a tutti ». 
Dopio averci pensato un po’ 
su aggiunge: « In fondo fu 
j più amara l'anno scorso. Sa- 
1 rà per un’altra tolta ». 

Cosi come il trentino an¬ 
che Giovambattista Baron- 
chelh era in corsa con tan- 
i to credito e certo non ha 
! tradito la fiducia. Il ragazzo 
! ha lottato e nei momenti de¬ 
cisivi. fino a che Merckx non 
ha « sparato » il suo colpo ri- 
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Merckx ha sfoderato la spa¬ 
da, Merckx ha colpito. Mer¬ 
ckx ha rivinto la Milano- 
Sanremo con autorità, anzi 
con prepotenza. E’ il settimo 
trionfo, uno in più rispetto 
al libro d'oro di Costante Gi¬ 
ra rdengo, e perciò e il re¬ 
cord. Edoardo il mattatore 
non finirà mai di stupire. Sta¬ 
sera lui telefonato a casa per 
dire alla moglie: « Carissima 
Claudine, il tuo uomo e an¬ 
cora in gamba Come posso 
smettere di pedalare il pio.-, 
simo novembre? Tu lo desi¬ 
deri tanto, io un po’ meno 
dopo questo suecesso. Mi ra¬ 
pisci, Chiudine? Bacia 1 bam¬ 
bini. Sono felice, immensa¬ 
mente felice . ». 

Era la grande s/iila di pri¬ 
mavera. la torsa più lunga 
del mondo, un viaggio ubria¬ 
cante per chi e giunto in 
fondo. La sveglia e suonata 
presto l'alba, col primo sfer¬ 
ragliare dei tram milanesi. 
La citta era ancora addor¬ 
mentata quando t ciclisti si 
nutrivano con prosciutto, ri¬ 
so. filetto, miele c frutta. 
Uno che non sa rimarrà stu¬ 
pito davanti all'elenco di 
una colazione così robusta. 
Ma in bicicletta le calorie 
bruciano come falò. 

Poche le facce rasate di 
fresco, vuoi per giustificata 
pigrizia, vuoi per apparire 
cattivi, grintosi. E sbrigati j 
gli ultimi preliminari. Miche- | 
lotti soffiava nel fischietto. | 
Era il momento di aprire il 
taccuino. Ciao al Castello 
Sforzesco e alle it.30 si parte 
dal solito posto, dal casello 
daziano dove scorre il Navi¬ 
glio pavese, e al cenno del 
mossiere ecco in movimento 
191 concorrenti m rappresen¬ 
tanza di 22 formazioni. E' 
un mattino dai toni dolci, ed 
entriamo subito m un budel 

10 di folla, di gente m festa 
con la simpatia e l'amore di 
sempre per la classica delle 
classiche. 

La radio di bordo manda 
musica perchè fino a Voghe¬ 
ra nessuno e scappato. S'af¬ 
faccia l'elvetico Sutter. ma 
solo per aggiudicarsi il pre¬ 
mio dei fratelli Zotica, sbu¬ 
cano Guadrim, Gutierrez e 
Cavalcanti. Merckx e Sercu, 
Van Ditele, Panizza. Rouxel, 
Parsant e Algeri, Bettolìi e 
Ritter. pero niente di serio, 
più di cento chilometri sen¬ 
za stona, ed è una figura di 
secondo piano che si ribella 
al tran-tran, è Cattimi all'of¬ 
fensiva dopo Ovada con un 
margine di 50". E s'annuncia 

11 Turchino con un venticel¬ 
lo contrario al senso di mar¬ 
cia, un cielo balordo e un 
po' di neve ai lati. 

Cattimi non va lontano, 
non va oltre Rossiglione, e 
il gruppo impone l'alt anche i 
a Biddle. Andando verso il 
Turchino un capitombolo 
coinvolge una ventina di cor¬ 
ridori e spezza in due la fila. 
De Vlaeminck c nel secondo 
troncone e rimedia metten¬ 
do alla frusta i gregari. Ili 
salita dettano il ritmo Mo 
ser e Merckx e l’onore della 
vetta viene lasciato a Laghi, i 
Poi il tuffo su Voltri a car- j 
tc mischiate. Il mare lucci¬ 
ca. l’aria e profumata, c 
continua l’abbraccio affettuo¬ 
so. quasi soffocante del pub¬ 
blico. Ecco Savona, località 
del primo rilornunento. ecco 
i movimenti di Panizza. Ros- 
signoh, Lievens, Caverzasi. 
Campaner e De Fa veri, ecco 
Battaglia. Colpo. Ritter. Par¬ 
sani. Conati, Vanzo, Cavai- 
; canti, Rcnicr. Baronchelli. 
i Van Den Haute. Martinez, 
j Draux m avanscoperta, e 
! naturalmente e sufficiente la 
1 presenza di Baronchelli per 
] stuzzicare i campioni, per in¬ 
durli a coprire lo spazio j 
<25"f. Siamo a Vangotti. at- I 

scesa del Poggio — spiega , mente hanno tutti creduto di | Loano Cenale Albenaa 

M’aertens — quando avevo i t poterlo riprendere poco do- j registriamo una 'scaramuccili 

due fuggitivi a cinquanta me- ' ~~ ‘ ‘ * ' ... 

tri mi c saltato un tubolare. 


BARONCHELLI: ha fatto quel che ha potuto 


Dato ormai quasi pier scon¬ 
tato che la Juve finirà pier 
conquistare il suo diciasset¬ 
tesimo scudetto, l’interesse si 
accentra sulla lotta pier la 
salvezza. Due gli scontri-spia- 
reggi domani: Lazio-Ascoli e 
Samp-Verona. E proprio alla 
vigilia di un incontro così de¬ 
licato, che può significare 
per la Lazio una spinta deci¬ 
siva verso la salvezza, è ac¬ 
caduto un increscioso episo¬ 
dio nel corso dell’allenamen¬ 
to al «Tor di Quinto». Mar¬ 
tini e Ammoniaci sono ve¬ 
nuti a diverbio dopxi uno ( 
scontro di gioco. Spintonate i 
innocue tra i due. anche se 
accompiagnate da parole un 
pio’ piesanti e infine nappiaci- 
fìcazionc. A questo punto al¬ 
cuni tifosi, che assisteva¬ 
no dalle tribunette all’aliena 
mento, hanno preso a « bec¬ 
care» Martini, il quale ha 
rispjosto per le rime. Prima 
che il battibecco pxitesse as¬ 
sumere toni ben più esaspe¬ 
rati, Maestrelli ha pensato 
bene di far rientrare i gio¬ 
catori negli spogliatoi. Il tec¬ 
nico si è detto profondamen¬ 
te rammaricato per !a reazio¬ 
ne dei tifosi: «Debbono la¬ 
sciarci lavorare in piace. Se 
ciò non sarà possibile farò 
svolgere, d’ora in avanti, gli 
allenamenti a porte chiuse». 

Ma ecco oltre a Lazio-Asco¬ 
li le partite della ventiduesi- 
ma giornata, che inizieranno 
ancora alle ore 15. 


• CESENA-JUVENTUS — 
Marchioro già piensa ad or¬ 
ganizzare il Cesena del fu¬ 
turo ma non trascura il pre¬ 
sente e medita il col piaccio 
che — dopo la sconfitta di 
domenica a Perugia — rida¬ 
rebbe nuovo slancio alla cor¬ 
sa dei romagnoli impiegnati 
ancora a conseguire traguar¬ 
di importanti come la «zo¬ 
na UEFA » e lo « scudetto dei 
poveri » insidiato loro dal 
Perugia. Contro la Juve ;1 
Cesena presenterà la forma¬ 
zione sconfitta a Perugia con 
la probabile sostituzione di 
Urban con Manani all'ala si¬ 
nistra. La Juve. guarito Furi¬ 
no, dovrà ancora una volta 
fare a meno di Morinl, che 
sarà rimpiazzato da Spinosi. 

• COMOBOLOGNA — An¬ 
cora pnvi di Melgrati in di¬ 
fesa i comaschi potranno di¬ 
sporre nuovamente di Renzo 
Rossi in attacco. Per loro 
sarà questa una piartita im¬ 
portante e difficile. Il Bolo¬ 
gna è squadra che vince più 
facilmente in trasferta che 
in casa e, unpiegnata co m'è 
a entrare in « zona UEFA ». 
non farà complimenti nem¬ 
meno al « Senigallia ». Nelle 
file dei rossoblù forse rien¬ 
trerà Vanello (al posto di 
Trevisanello). 

• FIORENTINA-INTER — 
Llnter di Chiappiclla squa¬ 
dra concreta e pratica, in 
serie positiva da dodici do¬ 
meniche, sarà un brutto clien¬ 
te per 1 gigliati che manche¬ 


ranno ancora di Beatrice e 
forse anche di Desolati. 

• MILAN-NAPOLI — Le 
due squadre sono reduci da 
due piartite contro le due 
più forti protagoniste del 
campionato: il Milan contro 
la Juventus a Torino, il Na¬ 
poli contro il Torino al San 
Paolo. I rossoneri — che do¬ 
vranno sostituire lo squalifi¬ 
cato Vincenzi — avranno nel¬ 
le gambe la fatica della ga¬ 
gliarda piartita giocata mer¬ 
coledì contro i belgi del Bru¬ 
ges, quando tentarono dispe- 
ratamente di restare in Cop¬ 
pia UEFA, ma i napoletani di 
Vinicio faranno bene a non 
far troppo conto su questa 
possibilità. 

• PERUGIA CAGLIARI — 
I pieruginì, ormai dimenticati 
i tempi in cui dovevano pen¬ 
sare a salvarsi, hanno adesso 
Tambizione — fondata — di 
raggiungere lo « scudetto dei 
poveri». Il Cagliari, da piarte 
sua, dopo il piareggio di Bo¬ 
logna cerca un nuovo risul¬ 
tato utile pier riaccendere 
qualche spieranza. Nelle file 
dei sardi, rìspietto a Bologna, 
potrebbe tornare in squadra 
Grazianì. Il Perugia dovrà 
sostituire Vannini che accusa 
un risentimento muscolare. Lo 
sostituirà Pellizzaro. 

• SAMPDORIA-VERONA — 
Come alTOlimpico anche a 
Marassi si giocherà una par¬ 
tita da... quattro punti. Il 
Verona dopo la sconfitta di 


Ascoli non può concedersi al¬ 
tri piassi falsi. La Sampdoria 
a sua volta gioca anch'essa, 
in questa occasione, Tultima 
carta o quasi. Contro la Fio¬ 
rentina i blu-cerchiati hanno 
«pierduto» Bedin (infrazione 
aU’emitorace sinistro) ma re- 
cupiereranno Orlandi, vittima 
domenica scorsa di un pie- 
staggio piost-partita ad opiera 
di un grupjio di inqualificabili 
teppisti in cui ha ripiortato 
varie contusioni ed un ema¬ 
toma ad un occhio. Nelle file 
del Verona sicura la presenza 
di Ginulfi infortunato ad 
Ascoi;. 

• TORINO-ROMA — La 
squadra di Radice sarebbe 
stata comunque un ostacolo 
difficile per la Roma, imma¬ 
giniamoci pier la « rometta » 
che Liedholm dovrà mandare 
in campio in questa circo¬ 
stanza per le assenze di Pra¬ 
ti. Giorgio Morini, Boni e 
Petrini. Una Roma di gio¬ 
vanissimi. dunque, con Cor¬ 
dova e De Sisti a tenere in 
piedi la baracca e Conti a 
fare la « saracinesca ». con¬ 
tro il Tonno del virtuosi del 
gol e del forte Claudio Sala 
al quale dovrà montare la 
guardia Rocca. Per fortuna di 
Liedholm Petrini è migliora¬ 
to, pier cui è assai probabile 
la sua presenza in campo. 
Spesso l’orgoglio e la volontà 
piossono molto, ma in questa 
circostanza basteranno pier 
compiere il «miracolo»? Ve¬ 
dremo. 


per poco non sono rotolato a 
terra ». 

L'incidente a Maertens ha. 
sia pure di nflesso, danneg¬ 
giato anche De Vlaeminck e 
Sercu. come ha spiegato Ro¬ 
ger: « Quando abbiamo visto 
Maertens rialzarsi abbiamo 
creduto volesse fare il furbo. 


pò tanto più ingannati dal , di Malfait annullata da Fab- 
fatto che sulla ruota vi era ! bri. e il plotone e ancora 
rimasto il giovane Yanden- I grosso, ancora numeroso 
broucke ». 

Il fatto è che l'era di Mer¬ 
ckx non finisce ancora. 


Eugenio Bomboni 


grosso, ancora numeroso. 

I Signori campioni, e ora di 
[ stcglmrsi. Alessio distribuì- 
; slc l'ultimo sacchetto di vi¬ 
vande. si profilano i tre Ca- 
■ pi. tre punte, tre ciliegine 


solutore, ha fatto parte del- i cosi abbiamo indugiato e 


la mischia. 

« Sono andato su Moser 
quando è partito sul Berta 
— racconta Baronchelli — c 
poi ho spesso riportato il 
gruppetto su Merckx che ope¬ 
rava i suoi allunghi. Quelle 
rincorse mi sono pesate sulle 
gambe al momento decisivo. 
Peccato, perché vincere a 
Sanremo deve essere vera¬ 
mente una bella emozione ■>. 

Uno che da questa Sanre¬ 
mo esce ingigantito è certo 
il « piccolo » Panizza. « Ito 
paralo diversi attacchi di 
Merckx — dice Panizza — e 
quando nel finale ho capito 
che nessuno voleva assumer¬ 
si il compito di inseguire ho 
preso decisamente l'iniziativa 
e se non ho potuto riportar¬ 
mi su Merckx almeno un 
buon piazzamento l'ho rea¬ 
lizzato. Quando i belgi sono 
in guerra tra loro le corse. 
sembrerà un’assurdità. si 
fanno anche più difficili per¬ 
ché non si riesce ad intuire 
quale sia il comportamento 
che conviene tenere ». 

Per un Merckx che esulta 
tre belgi imprecano. Ovvia¬ 
mente il secondo arrivato 
(ma non ha certo nessun mo¬ 
tivo pier recriminare, Vanden- 
1 broucke. un promettente ven¬ 
tenne) nonché De Vlaeminck 
e Maertens. Il modo in cui 
Eddy ha chiuso la piartita 
non consente loro tanta lo¬ 
quacità. Tuttavia almeno 
Maertens un motivo pier re- 


Merckx si e allontanato di 
nuoro quanto gli e bastato 
per andare aU'arnvo. E pen- ! 
sare che invece Maertens ave- j 
va una ruota in disordine ». 

Ne! grupp» di coloro che 
si sono arresi prima del Pog¬ 
gio arriva anche Felice Gi- 
mondi. Aveva corso bene fi¬ 
no al Berta poi ha mollato. 

« Sui Berta, quando Moser 
ha allungato il gruppo si c 
diiiso in due tronconi. Ho 1 
creduto di poter temporeggia¬ 
re — spiega Gimondi — ed 
tmecc e nata la fuga buona: 
visto che c'era dentro il mio 
compagno di squadra Van 
Linden ho creduto giusto ac¬ 
cettare quella situazione. 
Avrei potuto fare diversa- 
mente soltanto se mi fossi 
sentito in grado di risolvere 
da solo la situazione; ma 
francamente una simile con¬ 
dizione non me la sentivo ». 

Il Commissario Tecnico de¬ 
gli azzurri Alfredo Martini, 
dopio aver fatto il giusto elo¬ 
gio di Panizza ha detto: 

« Questo Merckx oltre a gam¬ 
be e polmoni ha veramente 
tanto cervello. Quando dopo 
il Berta ha preso a scattare 
ha dato l'impressione di non 
avere più quella straordina¬ 
ria capacità di tenere lonta¬ 
ni gli avversari dopo averli 
distanziati di cento metri 
con uno scatto. Ci sono ca¬ 
scati tutti. Hanno creduto 
che quello fosse il suo stato 
reale di oggi e cosi quando 


I 


sporKIash-sporfflash-sportflash-sporiflash 


• CALCIO — Ieri al « Flaminio » le vecchie glorie Romalazio 
hanno incontralo, nel quattro del campionato italiano tra e* gio¬ 
catori, quelle della Fiorentina. Hanno vinto i romani per 4-2. 
Questo il dettaglio: Romalazio: Perniilo: Riccioni (Fumagalli), 
Scaratti; Tibcri, Loti, Slenti (Schiavoni); Facchin, D’Amato, 
Manfredi»! (Mattioli), Da Costa, Menichelli. Fiorentina: Sarti; 
Rimbaldo, Kostner; Orzan. Castelletti, (tenaglia (Casini); Hamrm. 
Ronchi (Milan). Dugini (Dini). Mariani, Corsellini (Lazzotti). 
Marcatori: nel p.t. al 12’ Manlredmi, al 19’ Castelletti, al 35* 
D’Amato; nel s.t. al 4’ Manfrcdmi, al 12’ Lazzotti. al 28’ 
Menichelli. 

# TENNIS — E' proseguito ieri a Malta l'incontro Panatla- 
Lloyd, sospeso per la pioggia quando il campione italiano per¬ 
deva per 2-5 contro l’inglese nel primo set. Panatta si e 
aggiudicato il secondo per 7-6 e il terzo per 6-3. 

9 CALCIO — Il comitato di presidenza dell'Associazione ita¬ 
liana calciatori si incontrerà il 25 marzo prossimo a Roma con 
una delegazione dell'associazione allenatori guidata dal presiden¬ 
te Del Grosso e da Nereo Rocco, per esaminare alcuni problemi 
di interesse comune. 

9 ALPINISMO — Quattro studenti polacchi di Cracovia hanno 
portato a termine una grossa impresa alpinistica sulla parete sud 
della Marmolada, compiendo la prima ascensione invernale al 
Gran Diedro, nello spazio di sei giorni. I quattro scalatori si 
chiamano: Jerxy Labecky, Zbigniew Dutrak, Ruszard Urbanik e 
Jerry Zayac. 

9 SCI — L'austriaca Monika Kaserer ha vinto ieri lo slalom 
g-gante a Mont St. Anne in Canada, valevole per la Coppa 
del mondo femminile di sci, davanti alla francese Serrai e 
alla canadese Kreiner. L'italiana Claudia Giordani si e piaz¬ 
zata quarta. 

9 CALCIO — Il 23 marzo, allo stadio comunale di Pontas- 
sieve, la squadra locale incontrerà in amichevole la nazionale 
A della Finlandia. I Unnici tono nello stesso girone dell’Italia, 
dell'Inghilterra e del Lussemburgo per la late eliminatoria dei 
campionati del mondo del '78 che ti svolgeranno in Argentina, 
Mercoledì 24 marzo, i finlandesi giocheranno la seconda par¬ 
tita in Italia, affrontando a Bologna l'« undici » rossoblu di 
Pesaola. 
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cnminare lo ha. « Nella di- i sul Poggto è scattato nuova- i 


che prese al volo potrebbe¬ 
ro essere mdigeste, e cosa 
succede? Il Capo Mele mo¬ 
stra un tentativo di Polido- 
ri cui s'oppongono Pollentier 
e Panizza; il Capo Cervo fa 
notizia unicamente per una 
foratura di Merckx. e il Ca¬ 
po Berta c una fiammata, 
una selezione. 

L'animatore e Moser che 
in discesa trascina Lcnian, 
Sercu, Ixnetermann, Van Lin¬ 
den, Panizza, Wesemael, Lau¬ 
rent. Walter Planckaert . 
Maerte) ix. Vandeneroncke. De 
Vlaemnuk, Menki, Gode¬ 
froot, Baronchelli, ed e una 
pattuglia che guadagna ter¬ 
reno. che taglia la corda, che 
s'avvantaggia di arivi un mi¬ 
nuto a venticinque chilome¬ 
tri dal telone. 

E' una fuga un poi tante, 
decisiva, e chi manca all’ap 
pello iGimondi) è fritto, 
spacciato, escluso dalla lotta 

La fuga e composta da die¬ 
ci belgi, tre italiani, un o'an- 
dese e un francese, ma d li¬ 
liale ha un nome so’o: 
Merckx. Quattro volte Eddy 
Merckx esce dal diappello 
con ostinazione, con forza, 
con rabbia, e nel quarto at¬ 
tacco il moto e fatto anche 
se allu freccia per il Poggio, 
nella seta del ciclone, c'è 
Vandenbrouke. E' un Van- 
denbrouke che non tira un 
metro, che ha negli occhi la 
paura di perdere la ruota 
del connazionale. Merckx lo 
guarda, lo invita a collabo- 
rare e l'ultra nicchia. Die¬ 
tro si cerca di rimontare il 
breve distacco, ma e fatica 
sprecata. Nonostante le tira¬ 
te di Planckaert, di Mo.-er, 
Maertens, De Vlaeminck, Ba- 
ronehelh e Panizza: quei po 
chi secondi di differenza 
hanno messo le ah a Merckx. 
il quale conclude la salita c 
affronta sicuro la picchiata 
su Sanremo, sicuro d'inlil- 
zare Vandenbrouke. E nilnt 
ti. Io infilza come un tordo 
ai 250 metri, per il ventenne 
Y'andenbrouke, un ragazzo 
qualificato professionista dal 
lo scorso settembre tuli pi¬ 
vello) terminare alle spalle di 
Merckx e un risultato d'ec¬ 
cellenza una sorpresa, una 
gioia. 

Il Poggio permette a Pa- 
nizza di conquistare la terza 
moneta davanti a Laurent. 
E cala la tela con Edoardo 
sul podio a recitine nuova 
mente Ut parte del leone. E’ 
tornato il « mostro », e tutti 
si levano il cappello, tutti si 
inchinano 

g. s. 


Rugby a L’Aquila (31-25) 

L’Italia perde 
(con onore) 
col Cardiff 

Dal nostro inviato 

L’AQUILA. 19 

E' .1 secondo tempo d. Ita! a 
Cardili di rugby, e si sta giocan 
do da trenta minut L'aqu.lano 
Camisc.om. subentralo a! renato 
Passarono, serre una palla splen 
dida a « Nembo Kid • Bonetti 
la inalo in meta Al bresciano la 
■ ovale » se ro a di mano e sfuma 
l'occasione di un possibile clamo 
roso paregg o A quel momento, 
inlatt.. i gallesi conduce.ano 27 a 
21. E’ stato uno scontro bellissi 
mo che ha mandalo in sibilo . 
circa 6000 spettatori presenti e 
che gli uomini in maglia verde 
(l'Italia non ha g ocato in magi.a 
azzurra po.che si trattava di un 
match contro un club) avrebbero 
anche potuto v ncere c che han 
no perduto con un puntegg o. 25 
a 31. pu che onorevole Roy BIsh 
ai tcrm ne della partita era sod 
d.sfatto « I miei ragazzi ci han¬ 
no messo una ventina di minuti 
per capire che questo Cardili 
era battibile. Sono tutti da elogia¬ 
re, anche i debuttanti », Ma la pa- 
1 ta non e stato so’o bel.a. per 
che — ed e la cosa p u impe¬ 
lante — o.tre che aflasc na-e ha 
arr nto con ’utt nuc co'p d. sce 
na. qj»i ca.r-.b amen’i d. r Ino. 
qje! co-rere de .a pa la da uno 
sch eramento ad un altro L’Ita 
l.a, pe- l’msi'mi volta, ha ri¬ 
mostrato d essere una real’a md - 
scut b..e. un coilctt.ro omogeneo 
che ha solo b sogno d r.tocch pe- 
diventare grande 

Il Ca-d il e una squad-a form - 
dab le che può pa.-f no p-enders. 

I lusso di r.nunc are a quel (ucr - 
classe che r.sponde al nome d 
Garetti Edward*, med.ano di m 
sch a. G oca un rugby latto d. 
Press one cont nja c di m.c d'*'e 
eif.cac a .n fase d ragg-uppamen- 
tp ECCO. r.c. raggruppament i 
g3 ’es' sanno m rab l-nente p-oteg 
gere ì'atiela che ha .a pa la Oue 
sta c una cosa che gh ita! ai . 
invece, ancora non sanno la-e O 
pe-Iomcoo. che non fanno mo’to 
bene. 

Il Ca-d ff .ha un t-e qua-t. •’a. 
Gera’d Dar es semo .cernente s*u 
pendo II 31cnne cap lana de. 
Gal cs e da! Card ff (ha g ocato 
trentase ro te con la magi a ros¬ 
sa del suo paese) ha fatto dje 
mete da filmare e da usare d det¬ 
tamente per sp egare che cosa è 
il • tre qjarti » La prima Th* 
fatta sbucando come una saetta 
da’le sue l.nee arretrate e rubando 
una pana all'atton to Baraldu D' 
li uno slalom vert.g noso e stor¬ 
dente concluso d etro i pah. Ge- 
rald Dav.es si e visto soprattutto 
.n qjeste due occas on che sono 
sta'e due mazzata 

I ragazzi d. B sch’ Il m'ghore 
d tutt c stato, e d. g-an lunga, 
f med ano d m sch a Agost.no 
P uopo, tornato in naz ona'e dopo 
t-e ano" d essenza Fa-e una g-a 
duato-.a degli a tri e impossibile 
Poss amo i^lare Gactamello. autore 
d una meta bell ss ma; Bonetti, 
prezioso nelle c touches »; Qua¬ 
glio, indomito vecch.o atleta; il de¬ 
buttante Monfeli; i < tre quarti • 
Blessano e Marchetto; l'eccellente 
aqu.lano Mariani; l'ottimo estremo 
Cahg uri. Tutti bravi, comunque. 

Remo Musumeci 
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A proposito della grave situazione italiana 


Dure e aperte critiche 
al malgoverno d.c. 
sulla stampa estera 

Times: « La DC affronta un dibattito congressuale di vitale importanza con un 
prestigio gravemente scosso e una libra morale Indebolita» • La «questione 
comunista » • N. Y. Times rileva l'importanza dell'incontro tra Berlinguer e Moro 


La gravità della situazione 
In Italia viene in questi gior¬ 
ni sottolineata dalla grande 
stampa mondiale; il crollo 
della lira visto in generale 
come estrema conseguenza 
del malgoverno democristia¬ 
no, la debolezza dell'attuale 
amministrazione che fa risal¬ 
tare ancor più le contraddi¬ 
zioni del partito democristia¬ 
no davanti al congresso, men¬ 
tre la necessità di un pro¬ 
fondo rinnovamento politico 
si pone come condizione cen¬ 
trale e irrevocabile sono 1 
temi su cui insistono 1 gran¬ 
di giornali americani ed eu¬ 
ropei. 

Siamo davanti ad uno 
«spartiacque» afferma il Ti¬ 
mes nel dare notizia dell'in¬ 
contro tra Berlinguer e Mo¬ 
ro. In una corrispondenza da 
Roma il quotidiano londine¬ 
se scriveva ieri che « la DC 
affronta un dibattito con¬ 
gressuale di vitale importan¬ 
za con un prestigio grave¬ 
mente scasso e una fibra mo¬ 
rale indebolita ». La DC è 
ancora in grado di affron¬ 
tare i problemi della nazio¬ 
ne? La questione comunista 
è il problema centrale della 
politica Italiana. « Il tema po¬ 


litico dominante — affer¬ 
mava il giornale — è ora 
quelio dei rapporti fra il go¬ 
verno de e i comunisti ». Le 
vecchie formule governative 
non possono essere resusci¬ 
tate. « Né la DC né il PSDI 
(al suo ultimo congresso) 
possono dire di avere affron¬ 
tato con efficacia l’obiettivo 
di rinnovare le logore strut¬ 
ture del sistema postbellico ». 
Saragat è stato richiamato 
dal suo partito all’età di 78 
anni. « E' improbabile — os¬ 
serva il Times — che gli uo¬ 
mini politici italiani voglia¬ 
no seguire l’esemplo di Wil¬ 
son ma di sicuro sarebbero 
ì democristiani ad avvantag- 
sene se si potesse persuader¬ 
li a farlo ». Vi sono molte 
proposte per un governo di 
emergenza — ricorda 11 Ti¬ 
mes — con varie possibilità 
generalmente basate sulla 
presenza di tutti 1 partiti in¬ 
clusi i comunisti e con la 
esclusione dell’estrema de¬ 
stra. Anche il Guardian in 
un commento alla crisi della 
lira rileva come il disastro 
monetano rifletta la debolez¬ 
za e l’isolamento del gover¬ 
no e sottintenda l’urgenza di 
un mutamento. Ma la DC 


può dimostrarsi all’altezza 
della situazione? « Dopo 30 
anni al potere — dichiara 
un editoriale del Times — la 
DC è in uno stato di pro¬ 
fonda crisi morale... i capi 
democristiani appaiono esau¬ 
riti... sommersi nel discredi¬ 
to da una corruzione impe¬ 
rante, ciechi di fronte alla 
necessità di rinnovarsi per 
vanità e risse interne. Sono 
identificati ormai con uno 
status quo che a molti Ita¬ 
liani appare intollerabile, e 
molti danno per scontato 
che l comunisti continueran¬ 
no a guadagnare terreno ». 
Il Times continua elencando 
tutte le ragioni che fanno 
della presenza dei comunisti 
l’istanza politica di fondo 
sul piano delie allei native 
concrete. L’unico a non es¬ 
sere convinto o a non ras¬ 
segnarsi davanti a questa 
prospettiva sembra essere 
Kissinger. aggiunge il quo¬ 
tidiano riesumando le note 
argomentazioni circa la 
NATO. 

Nel commentare rincontro 
di ieri sera tra Moro e Ber¬ 
linguer il New York Times 
rileva che il significato del¬ 
l’incontro consiste nel fatto 
che le opinioni del partito 
comunista sono state ascol¬ 
tate dal presidente del Con¬ 
siglio prima che il Consiglio 
dei ministri adottasse le no¬ 
te misure di austerità, e ag¬ 
giunge che dalla seconda 
guerra mondiale tutti i lea¬ 
der democristiani si erano 
limitati a consultare 1 parti¬ 
ti al governo o quelli che ap¬ 
poggiano i programmi gover¬ 
nativi. 

La corrispondenza afferma 
che l’incontro in questione 
viene considerato in Italia 
come una grande vittoria 
per il partito comunista, il 
cui successo elettorale è sta¬ 
to rafforzato ieri — nota in¬ 
fine — dall’accordo politico 
in base al quale il PCI e so¬ 
cialisti formeranno insieme 
la giunta regionale del La¬ 
zio. 

Per parte sua l’editorialista 
del parigino Le Monde rileva 
che il partito comunista 
«aspetta, e il meno che si 
passa dire è che la sete del 
potere non precipita i suoi 
gesti ». Le Monde osserva 
che «qualsiasi presa di po¬ 
sizione è rinviata a dopo la 
conclusione del congresso del¬ 
la Democrazia Cristiana 
apertosi oggi a Roma ». 

Per il quotidiano parigino, 
il congresso dovrà pronunciar¬ 
si sulla nomina del segreta¬ 
rio generale, «ma la posta 
in palio — sottolinea — va 
ben al di là della scelta di 
una tattica o la conferma 
dell’evoluzione verso l’apertu¬ 
ra a sinistra ai comunisti. La 
Democrazia Cristiana, parti¬ 
to di notabili invecchiati e 
corrotti meno dal denaro che 
dall’esercizio del potere, è 
tragicamente con le spalle al 
muro. 


Per bloccare le tentazioni golpiste 


Argentina: 

riunione 

BUENOS AIRES, 19 

Finalmente sembra concre¬ 
tarsi il progetto di una riunio¬ 
ne del partiti politici argenti¬ 
ni al fine di esaminare la 
drammatica situazione del 
paese e studiare delle misu¬ 
re per fronteggiarla prima 
che il peggio accada: il peg¬ 
gio nella fattispecie, è un 
colpo di Stato militare. La 
riunione avrà luogo lunedi 
prossimo, o martedì. Una In¬ 
tesa fra tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali, comprese le 
forze armate, è stata pro¬ 
posta già da molti mesi dal 
Partito comunista argentino, 
che in uno sforzo congiunto e 
coordinato ha indicato la sola 
via per superare le difficol¬ 
tà del paese e bloccare in 
tempo le tentazioni golpiste. 
La riunione dell’inizio della 
prossima settimana sem¬ 
bra in certa misura andare 
in direzione della indicazione 
dei comunisti. 

La decisione è uscita da 
un incontro fra il vice presi¬ 
dente del partito peronista 
Deolindo Bittei e il leader del 
partito radicale Ricordo Bal- 
bin. Bittei, ricordiamo, è il 
massimo dirigente peronista 
dopo la Presidente Isabel, 
mentre il partito radicale è la 
maggiore formazione dell'op¬ 
posizione. Al termine del suo 


annunciata 
dei partiti 

incontro con Bittei Balbin ha 
dichiarato ai giornalisti di es¬ 
sere autorizzato a parlare a 
nome di tutti l partiti di op¬ 
posizione, compreso quello co¬ 
munista. 

Scopo della riunione Inter¬ 
partitica è di elaborare un 
sistema di compartecipazione 
alla azione di direzione del 
paese, in grado di affrontare 
con decisione 1 gravissimi 
problemi che travagliano l’Ar¬ 
gentina. Non dovrebbe inve¬ 
ce essere affrontato il pro¬ 
blema istituzionale: Bittei ha 
ribadito insistentemente, pri¬ 
ma del suo incontro con Bal¬ 
bin, che qualunque accordo 
non dovrà toccare la posizio¬ 
ne di capo dello Stato 


Precisazione 

Nell’intervista apparsa sul- 
l'Unità del 14 marzo dal ti¬ 
tolo « I problemi dell’Angola 
dalla guerra alla ricostruzio¬ 
ne », l'intervistato. Armando 
Omar Pereira è stata erro¬ 
neamente qualificato come 
« uomo d’affari ». Nello scu¬ 
sarci per l'errore precisiamo 
che Armando Omar Pereira 
è rappresentante del MPLA 
ad Algeri e che si trovava 
in Italia per assistere tra 
l'altro al congresso del PSI. 


Consulto straordinario da Giscard sull'ondata speculativa 

Parigi proporrebbe un’azione 
comunitaria per le monete 

' , i . v 

Diffuso pessimismo: « tutto può accadere, anche il peggio » ■ Si mira a un regime di pa¬ 
rità stabile con margini di fluttuazione più larghi - Vanificati gli accordi di Rambouillet 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 19 

Giscard d’Estalng ha convo¬ 
cato quest’oggi i suol più 
stretti collaboratori economi¬ 
ci per esaminare la situazione 
economica e monetaria della 
Francia. Parigi teme più di 
ogni altra cosa che la svalu¬ 
tazione di fatto del franco 
— che oggi ha perduto an¬ 
cora qualche frazione di pun¬ 
to rispetto al dollaro e al 
marco tedesco e rischia di 
trovarsi con un deprezzamen¬ 
to del sei per cento nei pros¬ 
simi giorni — rilanci l’infla¬ 
zione e blocchi i timidi segni 
di ripresa economica. Gli am¬ 
bienti monetari .che non deb¬ 
bono osservare il linguaggio 
prudente degli uomini di go¬ 
verno, sono più espliciti: nel¬ 
la situazione attuale di specu¬ 
lazione forsennata, mirante a 
strappare una rivalutazio¬ 
ne del marco e quindi a col¬ 
pire sempre più forte le mo¬ 
nete più deboli, «tutto può ac¬ 
cadere. anche il peggio ». 

Il ministro delle Finanze, 
Fourcade, ha proposto che i 
ministri delle finanze dei pae¬ 
si comunitari si incontrino al 
più presto per stabilire una 


SALISBURY, 19 

Il Primo ministro rhodesia¬ 
no Ian Smith ed il dirigente 
nazionalista africano Joshua 
Nkomo hanno interrotto og¬ 
gi le discussioni sul futuro 
costituzionale della Rhode- 
sia, dove, come si sa, urta 
minoranza razzista di un 
quarto di milione di bianchi 
detiene il potere su una mag¬ 
gioranza di sei milioni e 
mezzo di africani. 

I colloqui, iniziati due me¬ 
si e mezzo fa, avevano come 
scopo finale una soluzione 
pacifica della crisi rhodesia¬ 
na, creata circa undici anni 
fa con la dichiarazione uni¬ 
laterale di indipendenza dei 
residenti bianchi dalla Gran 
Bretagna. 

In una conferenza stampa 
dopo la rottura dei colloqui, 
Nkomo ha dichiarato che 
« quello che succederà ora 
qui è troppo difficile e dram¬ 
matico da immaginare. Vo¬ 
glio subito chiarire che tali 
conseguenze non sono state 
nè scelte nè preparate da 
noi ». Nkomo ha quindi pre¬ 
cisato che il regime razzista 


linea comune di difesa per¬ 
ché è ormai chiaro che nes¬ 
sun paese, da solo, e con mi¬ 
sure limitate all'ambito na¬ 
zionale, può mettersi al ripa¬ 
ro da questo «peggio» che or¬ 
mai sembra sovrastale l'Eu¬ 
ropa e che, come scriveva 


bianco non « era preparato 
a considerare l’applicazione 
della regola della maggioran¬ 
za se non nei prossimi dieci 
o quindici anni. Ma non sa 
lo questo — ha aggiunto il 
leader dell'ala interna del- 
l’ANC — noi avremmo da 
vuto attendere magari oltre 
questo periodo fino a che essi 
non fossero convinti che ì 
neri si “fossero guadagnata" 
la maggioranza». Nkomo ha 
quindi concluso le sue dichia¬ 
razioni dicendo che « non si 
scusa affatto per aver re¬ 
spinto queste proposte razzi¬ 
ste e odiose. Volevamo co¬ 
struire una nazione di popo¬ 
lo e non di razza. Volevamo 
insegnare alla nostra gente 
a vivere insieme, a conoscer¬ 
si ad unirsi e non a sepa¬ 
rarsi ». 

Il capo del regime razzista 
Smith, in una cinica dichia¬ 
razione, si è invece detto sod¬ 
disfatto che ogni rhodesiano 
« di buon senso » ritenga le 
proposte dell’ANC inaccetta¬ 
bili. « I nazionalisti africani 
— ha quindi spiegato — han¬ 
no anche chiesto immediate 


Le Monde giorni fa, « rischia 
di portate al potere le forze 
della contestazione ». 

Le proposte che la Francia 
intende presentare a questo 
consulto straordinario e che 
Fourcade aveva illustrato ieri 
sera, vengono commentate 


franchigie elettorali ed un 
abbassamento delle qualifica¬ 
zioni per divenire elettori: 
questo avrebbe dato loro una 
consistente maggioranza par¬ 
lamentare alle prime elezio¬ 
ni ». Infine il capo del gover¬ 
no razzista ha sostenuto che 
la Gran Bretagna non può 
più esimersi dall’assumere le 
sue responsabilità e deve par¬ 
tecipare ad ogni tentativo per 
risolvere la crisi. 

Ma la richiesta di aiuto del 
« ribelle » Smith è stata sec¬ 
camente respinta questa sera 
stessa dal governo britannico 
che in un comunicato dichia¬ 
ra: «Non si parla nemmeno 
di un coinvolgimento del go¬ 
verno britannico in questi 
colloqui fino a quando non 
sarà chiaro che Smith accet¬ 
ta il concetto che deve avve¬ 
nire una sollecita transizio¬ 
ne ad un governo di maggio¬ 
ranza in Rhodesia ». 

In giornata il ministro de¬ 
gli Esteri britannico Calla- 
ghan aveva ricevuto l’amba¬ 
sciatore sovietico Lunkov per 
un colloquio sui problemi del¬ 
l’Africa meridionale. 


con prudenza dalia stampa 
specializzata che ricorda lm 
troppo bene gli sterili trion¬ 
falismi dell’accordo moneta¬ 
rio di Rambouillet per la¬ 
sciarsi andare, stavolta, ad 
approvazioni acritiche. 

Riassumendo, la Francia 
considera che occorre tentare, 
a livello europeo, di mettere 
in opera « meccanismi più e* 
lastici e meglio coordinati » 
e passare al più presto, nel 
quadro del Fondo monetario 
internazionale, a un regime 
di parità stabile ma con mar¬ 
gini di fluttuazioni più larghi. 

D'altro canto è necessario 
coordinare le politiche econo¬ 
miche europee — il che 60 t- 
t’intènde che i paesi più col¬ 
piti dalla crisi debbono adot¬ 
tare severe misure di auste¬ 
rità per contenere l'inflazione 
— e mettere in comune una 
parte almeno delle riserve di¬ 
sponibili affinché si possa e- 
sprimere una solidarietà im¬ 
mediata nei confronti di una 
determinata moneta in crisi, 
naturalmente a certe condi¬ 
zioni. A tìtolo esemplificativo 
immediato, Fourcade conside¬ 
ra che il problema della di¬ 
fesa della lira è di interesse 
primordiale per la Francia 
stessa e nel quadro delle mi¬ 
sure sopra dette sollecita cre¬ 
diti comunitari consistenti al¬ 
l'economia italiana. 

E’ interessante notare, a 
questo proposito, l’interpreta¬ 
zione data dal Figaro di que¬ 
sta mattina alle dichiarazioni 
del ministro delle finanze 
francese: « Fourcade preco¬ 
nizza crediti comunitari mas¬ 
sicci in favore della lira per 
evitare una partecipazione dei 
comunisti italiani al potere» 

Fourcade non ha mai detto 
questo esplicitamente ma uno 
degli organi più diffusi della 
grande borghesia glielo fa di¬ 
re senza temere l'incidente di¬ 
plomatico perché tutto som¬ 
mato ciò che preoccupa la 
Francia giscardiana come la 
Germania federale di Schmidt 
(senza dimenticare la pater¬ 
nità americana di queste 
preoccupazioni) è l’ascesa del 
PCI verso responsabilità di 
decisione a livello governa¬ 
tivo. 

Il Figaro pensa che non 
c’è tempo da perdere: o la 
Comunità accorda un aiuto 
massiccio all'Italia o il go¬ 
verno Moro sarà costretto ad 
accettare « l’offerta dei diri¬ 
genti comunisti di garantire 
la disciplina dei salari e la 
austerità del paese in cambio 
di una partecipazione al po 
tere ». 

La grande borghesia fran¬ 
cese. a parte la sua mer¬ 
cantile interpretazione della 
politica del PCI. ha paura che 
l'esempio di una Italia « coi 
comunisti al potere » faccia 
macchia d'olio in una Francia 
dove le sinistre sono sulla cre¬ 
sta dell’onda dopo le elezioni 
cantonali. 

Augusto Pancaldi 


Diffusi da Amnesty International 

Nuovi tragici documenti 
sulla tortura in Uruguay 

Nuovi tragici documenti che provano non solo che la 
tortura esiste in Uruguay, ma che essa viene praticata in 
maniera sistematica contro gli oppositori del regime, sono 
forniti oggi da Amnesty International. Si tratta di una 
lettera aperta di un ufficiale uruguaiano e due fotografie 
che «sono i primi documenti fotografici di una tortura in 
corso giunti ad una organizzazione per i diritti dell'uo¬ 
mo». Le fotografie — precisa il comunicato — di Amnesty 
International documentano la bandera («il prigioniero era 
appeso da tre ore, sotto un sole a più di 28 gradi, e fu 
lasciato casi per molte ore ancora») e el caballetc («una 
sbarra di metallo con uno spigolo affilato, sulla quale ì 
prigionieri devono sedere per ore, nudi, ammanettati e 
senza toccare terra con i piedi»): ma l’ufficiale parla an¬ 
che di altri metodi di tortura e delle condizioni di umilia¬ 
zione atroce in cui vengono tenuti i prigionieri. 


I razzisti rhodesiani non accettano il principio della maggioranza 

Interrotte le trattative 
fra Nkomo e Ian Smith 


posta mi 
pensioni 


La domanda va 
fatta all’INAIL 

Ho inviato alla Cassa 
odile di Potenza la doman¬ 
da con allegata la neces¬ 
saria documentazione per 
ottenere la quota integra¬ 
tiva prevista per legge, 
riferita alla rendita di 
passaggio per il periodo 
dal luglio 1974 al luglio 
1975. Non ho avuto alcuna 
risposta. 

CAMILLO LUZI 
Acri (Cosenza) 


Ci sembra che la tua 
richiesta debba essere in¬ 
dirizzata allTstituto na¬ 
zionale per rassicurazione 
contro gli infortuni sul la¬ 
voro (INAILI e non alla 
Cassa edile di Potenza. 
La «rendita di passaggio», 
infatti , viene erogata dal 
predetto ente di previden¬ 
za quando il lavoratore 
abbanaona, per ragioni 
profilattiche, la lavora¬ 
zione cut attendeva e nel¬ 
la quale ha contratto la 
malattia. La rendita vie¬ 
ne liquidata per il periodo 
di un anno. Per ottenerla 
è necessario inoltrare do¬ 
manda all'INAIL entro 
180 giorni dalla data in 
cui l'interessato ha abban¬ 
donato il lavoro e la do¬ 
manda stessa deve essere 
accompagnata da una di¬ 
chiarazione del datore di 
lavoro attestante la misu¬ 
ra dell'ultima retribuzione. 

Una lettera 
della Corte 
dei Conti 

Dall'Ufficio di Presiden¬ 
za della Corte dei Conti, 
a firma di Italo Guarente, 
riceviamo la seguente let¬ 
tera: 

« Egregio Direttore, 

m riferimento alla let¬ 
tera del sig. Ciro Occhia 
buono di Napoli, pubblica¬ 
ta dall’ “Unità” nella ru¬ 
brica "posta pensioni” il 
7 u.s. (7 febbraio, n.d.r.), 
mi e gradito comunicarle 
che il provvedimento se¬ 
gnalato è stato ammesso 
al visto il 21-2-70 e resti¬ 
tuito all’Amministrazione 
per gli ulteriori provvedi¬ 
menti di competenza. 

Con i migliori saluti » 


L’« inter¬ 
scambio » 

La sentenza della Corte 
di appello di Genova del 
12-5-1970 ha riconosciuto 
al pensionato INPS per 
invalidità la possibilità di 
conseguire l ’interscambio 
con la pensione di anzia¬ 
nità con 35 anni di contri¬ 
buzione effettiva (lascian¬ 
do il lavoro). Non so se 
l'INPS abbia o meno ap¬ 
pellato la detta sentenza. 
La questione dell’inter- 
scamb’.o ha molta rilevan¬ 
za sebbene i titolari di 
pensione per invalidità 
ante 1-5-1968 occupati pu¬ 


re successivamente, abbia¬ 
no potuto optare — ai sen¬ 
si (fella legge dell’ll 8-1972 
n. 485 — per il calcolo re¬ 
tributivo. Infatti, raggiun¬ 
gendo con supplementi 
biennali. ì 35 anni di con¬ 
tribuzione supponiamo nel 
1975, avremo un importo 
pensionistico aggiornato, 
ma notevolmente inferiore 
all'importo attribuito « un 
nuovo titolare di pensione 
per invalidità, di vecchia¬ 
ia o di anzianità che sia, 
con eli stessi anni di con¬ 
tribuzione e la identica 
media triennale dì guada¬ 
gno Il che si verifica per 
il diverso calcolo previsto 
per aggiornare la pensio¬ 
ne con 1 supplementi. Per 
ovviare a questa dispari¬ 
tà di trattamento, è passi¬ 
bile, al raggiungimento dei 
35 anni di contribuzione, 
ottenere (lasciando il la¬ 
voro) lo interscambio tra 
la pensione di invalidità e 
quella di anzianità il cui 
trattamento è più favo 
revole? 

G. MANNELLA 
Massa (Massa Carrara) 


Conosciamo la sentenza 
cui lei si riferisce e siamo 
d’accordo con le argomen¬ 
tazioni giuridiche solleva¬ 
te dalla magistratura ge¬ 
novese. Non sappiamo se 
l'INPS abbia ricorso con¬ 
tro la decisione, ma co¬ 
munque il problema è un 
altro. La legge, perlome¬ 
no nella sua interpreta¬ 
zione corrente, non con¬ 
sente di modificare il ti¬ 
tolo della pensione e ciò, 
io diciamo chiaramente a 
scanso di equivoci, non è 
giusto in quanto t contri¬ 
buti che il lavoratore ver¬ 
sa alTINPS durante la sua 
vita lavorativa si riferi¬ 
scono tutti insieme (e non 
separatamente) alla inva¬ 
lidità. alla vecchiaia e ni 
superstiti. Dal che ne de¬ 
riva che l'assicurato do¬ 
vrebbe aver titolo a qual¬ 
siasi tipo di pensione. 

Nella realtà questo « in¬ 
terscambio » non è con¬ 
sentito cosicché il pen¬ 
sionato di invalidità non 
può optare, una imita rag¬ 
giunti i prescritti requisi¬ 
ti contributivi e assicura¬ 
tivi. per la pensione di 
anzianità. L'unico « inter¬ 
scambio » previsto dalla 
legge (che è poi una sem¬ 
plice trasformazione au¬ 
tomatica della pensione) 
è quello secondo il quale 
la pensione di anzianità, 
allorché il titolare rag¬ 
giunge l’età pensionabile 
(G0 anni se uomo ; 55 se 
donna), viene modificata 
in pensione di vecchiaia. 

Tale trasformazione con- 
.sente, ai pensionati che 
continuano a lavorare, un 
grosso beneficio: le trat¬ 
tenute giornaliere sulla 
pensione diventano, come 
noto, meno inique in quan¬ 
to consentono al lavorato¬ 
re di percepire una parte 
della pensione, cosa che 
non succede per la pen¬ 
sione di anzianità che vie¬ 
ne. invece, integralmente 
trattenuta. 


A cura di F. VitenI 
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prova dell'Istituto Sperimentale 
Auto e Motori (ISAM) 
Anagni (FR) tei. 0775-78195 


ha fatto due giri del mondo 
80 . 000 km... 


...in 797 ore alla media di 100,38 km/h 

7,33 litri per 100 km (=13,64 km per litro) 



ora è arrivata in Italia! i 



















PAG. 14 7 fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 20 marzo 1976 


Subito prima della partenza dall'aeroporto di Beirut verso Damasco 


Attentato con razzi all’aereo 
del premier libanese forameli 

t uomo politico, insieme a due altri esponenti musulmani, ha potuto lasciare incolume il velivolo in fiamme 
Aspri scontri in città - Chiesta una riunione del Consiglio di sicurezza sulla grave situazione in Cisgiordania 


BEIRUT. 19 

Drammatica escalation nel¬ 
la crisi libanese: il primo 
ministro Rashid Karameh e 
altre due personalità musul¬ 
mane di primo piano —il 
presidente della Camera K’a- 
mel E1 Assad e l'ex-primo 
ministro Saeb Salimi — so¬ 
no sfuggiti stamani ad un 
attentato. I tre esponenti po 
litici erano in partenza per 
Damasco, per discutere con 
il presidente siriano Hafez El 
Assad le passibilità di solu 
zione politica della crisi, 
quando il loro aereo, par¬ 
cheggiato sulla pista dell’ae¬ 
roporto di Beirut, è stato ber¬ 
sagliato da armati non iden¬ 
tificati con due razzi. Il ve¬ 
livolo —uno « Yak » della 
aviazione militare siriana — 
ha preso fuoco nella parte 
posteriore ed è rimasto gra¬ 
vemente danneggiato. Kara¬ 
meh era già a bordo e Sa¬ 
lam stava salendo la scalet¬ 
ta, mentre Katnel E1 Assad 
arrivava in quel momento a!- 
l'aeropcrto. I tre uomini i>o 
litici sono rimasti illesi e so¬ 
no stati portati in salvo dal¬ 
le guardie; solo un giornali¬ 
sta ha riportato una leggera 
ferita ad un piede. 

L'episodio è gravissimo: es¬ 
so rischia di spezzare la fra¬ 
gile trama della trattativa po¬ 
litica e di concorrere a far 
precipitare il Paese in una 
guerra senza quartiere; tanto 
più che è la prima volta 
dall’inizio degli scontri, oltre 
dieci mesi fa, che vengono 
presi direttamente di mira 
degli esponenti di primo pia¬ 
no della vita politica nazio¬ 
nale. 

Nell’immediato, l’attacco 
contro l’aereo di Karameh ha 
rinfocolato le polemiche già 
aspre, sullo sfondo di una 
città dove i combattimenti di 
strada si fanno ogni giorno 
più estesi. L’ex-primo mini¬ 
stro Saeb Salam ha dichiara¬ 
to che simili attentati saran¬ 
no sempre possibili « fino a 
quando il presidente Frangie 
1 estera nel palazzo presiden¬ 
ziale, a dispetto della volontà 
dell’intero Paese». I dirìgenti 
della destra tentano invece 
di dare la colpa alle forze 
progressiste e all’esercito ara¬ 
bo libanese del tenente Kha- 
tib. In tal senso si sono in¬ 
fatti espressi sia il ministro 
dell’interno Chamoun (capo 
del partito nazional-liberale e 
della relativa milizia) sia la 
radio della falange, che han¬ 
no interpretato l’attentato co¬ 
me « un colpo inferto alla 
mediazione siriana ». 

E' da rilevare a questo pro¬ 
posito che sull’aereo si tro¬ 
vavano anche il colonnello si¬ 
riano Al Madani, rappresen¬ 
tante di Damasco nel Comi¬ 
tato superiore militare di con¬ 
trollo, e il responsabile del¬ 
l’organizzazione palestinese 
pro-siriana Al Satk-a. Questa 
ultima aveva ieri sera pole¬ 
mizzato con il tenente El Kha- 
tib e con le forze progressi¬ 
ste, di cui c portavoce Ra¬ 
mai Joumblatt, accusandoli di 
sabotare l’iniziativa 6iriana. 
In questi giorni la Siria si 
è sforzata di impedire una 
prova di forza militare tra 
Frangie e i suoi oppositori 
e di arrivare ad una solu¬ 
zione politica delia crisi, cioè 
a un allontanamento « paci¬ 
fico ed onorevole » del presi¬ 
dente; ma Joumblatt proprio 
Ieri, dopo un incontro con 
Arafat, si è lamentato della 
« eccessiva lentezza » del¬ 
l’azione siriana. 

Intanto a Beirut, come si 
è detto, si è continuato a 
combattere: nei pressi del pa¬ 
lazzo presidenziale fra reparti 
di Khatib e unità fedeli a 
Frangie; nella zona degli al¬ 
berghi, nel centro commer¬ 
ciale e in alcuni quartieri 
periferici fra milizie progres¬ 
siste e armati deila falange 
e liberal-nazionali. Stanotte si 
sono avuti 26 morti c 33 fe¬ 
riti, che portano il totale del¬ 
le vittime ufficiali degli ulti¬ 
mi otto giorni — nella soia 
Beirut — a 274 morti e 213 
feriti. 

• * • 

TEL AVIV'. 19 
I,e forze Israeliane hanno 
messo oggi praticamente in 
stato d’assedio !a parte ara¬ 
ba di Gerusalemme e la in¬ 
tera Cisgiordania. dove fra 
l’altro è sempre in vigore il 
coprifuoco totale a Ramailah, 
El Birah e Khalkoul. Migliaia 
di soldati, poliziotti e guar¬ 
die di frontiera pattugliano gli 
abitati; tutte le strade per 
Gerusalemme sono controlla¬ 
te da posti di blocco, men 
tre elicotteri sorvolano la re 
gione. Scontri con li polizia 
si sono avuti a Gerusalem 
me, nei pressi dello spiazzo 
deile moschee di Omar e di 
Al Aksa. c nella città di He 
bron, dove l’altro ieri i sol¬ 
dati hanno aperto fuoco 
riducendo in fin d; vita un 
ragazzo palestinese e feren 
done altri due. Oggi ha mi¬ 
nacciato di dimettersi tcome 
hanno già fatto sei sindaci 
con i relativi consigli) anche 
il sindaco di Hebron. sceicco 
Jaabarì. 

A conferma della gravità 
della tensione, due Paesi .sla¬ 
mici aH’ONU, Libia e Paki¬ 
stan, hanno richiesto la con¬ 
vocazione straordinaria del 
Consiglio di sicurezza per di¬ 
scutere della situazione crea¬ 
ta dalle misure repressive 
israeliane contro la popola¬ 
zione palestinese di Clsgior- 
dania. che manifesta ormai 
quotidianamente contro l’oc¬ 
cupazione. 



GERUSALEMME 

israeliana 


Una dimostrazione contro l'occupazione 


Si terrà a Cuba nei 1978 


Festival della Gioventù: 
approvato il documento 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 19 

(g.o.) Dopo 5 giorni di di¬ 
battito, il comitato interna¬ 
zionale preparatorio dell’XI 
Festival mondiale della gio¬ 
ventù e degli studenti ha ao 
provato il documento politico 
di base per la grande mani¬ 
festazione internazionalista 
che si terrà qui a Cuba nel¬ 
l’estate del 1978. La riunione, 
che è stata conclusa dal se¬ 
condo segretario del Partilo 
comunista di cuba Raul Ca¬ 
stro, ha visto !a partecipa¬ 
zione di più di 90 delegazio¬ 
ni delle organizzazioni giova¬ 
nili comuniste, socialiste, so¬ 
cialdemocratiche. di movi¬ 
menti di liberazione naziona¬ 
le del Terzo Mondo e. per 
la prima volta, anche di un 
osservatore della organizza¬ 
zione internazionale dei giova¬ 
ni democristiani, l’italiano 
Angelo Pasquini. 

Era presente il presidente 
della Federazione mondiale 


della gioventù compagno Pie¬ 
tro Lapiceirella, una delega¬ 
zione della FGCI composta 
dai compagni Massimo D’A- 
lema. segretario nazionale, e 
Roberto Guerzoni, segretario 
della federazione di Modena, 
e il segretario della FGSI 
compagno Roberto Viiletti. 

Al termine del dibattito è 
stato approvato un documen¬ 
to. il quale tra l’altro sotto- 
linea che « la gioventù costi¬ 
tuisce oggi quasi la metà 
della popolazione del pianeta. 
La influenza della crisi ge¬ 
nerale del capitalismo, la po¬ 
litica degli ambienti imperia¬ 
listi nociva soprattutto per le 
giovani generazioni sono re¬ 
sponsabili della disoccupazio¬ 
ne, della inflazione, della fa¬ 
me, dell’analfabetismo, della 
corruzione, dell’inefficacia de¬ 
gli interventi statali». Per 
questo il festival deve essere 
Un momento di grande im¬ 
portanza nella battaglia an¬ 
timperialista dei giovani e de¬ 
ve essere unitario. 


Conferenza a Roma dei rappresentanti dei cinque movimenti 

La DC spagnola è favorevole 
alla legalità di tutti i partiti 

Giudizio sostanzialmente negativo sul progetto presentato alle Cortes - Nessuna confes* 
sionalità, ispirazione umanistica e cristiana, coincidenza di obiettivi e di lotte con i mar¬ 
xisti - Risoluto « no » alla destra clericale e franchista capeggiata da Silva Munoz 


I rappresentanti dei cinque 
movimenti che compongono 
Yequipo democristiano spa¬ 
gnolo (Ernest Sena, dell’Unio¬ 
ne democratica dei paese va- 
lenzìano. José Maria Gii Ro- 
bles e Gii Delgado, deila Fe¬ 
derazione popolare democra¬ 
tica. Juan de Ajuraguerra, 
del Partito nazionalista basco 
e Jaime Cortezo, della Sini¬ 
stra democratica e Francese 
Aragay, dell’Unione democra¬ 
tica di Catalogna), attualmen¬ 
te a Roma per seguire i lavo¬ 
ri del congresso della DC ita¬ 
liana, hanno tenuto ieri sera 
una conferenza stampa. 

Rispondendo alle domande 
di numerosi giornalisti spa¬ 
gnoli e italiani, e pur con di¬ 
versi accenti e varie sfumatu¬ 
re di pensiero, hanno dato 
sulla situazione spagnola un 
giudizio sostanzialmente con¬ 
corde. A proposito del proget¬ 
to di legge sulle «associazia 
ni politiche » presentato gio¬ 
vedì dal governo di Madrid 
alle Cortes (progetto su cui 
l’esponente della Giunta de¬ 
mocratica Antonio Garcia 
Trevijano ha già espresso n 
Madrid un giudizio nettamen¬ 
te negativo) hanno detto di 
non aver ancora avuto il 
tempo di studiarne il testo; 
aggiungendo però che comun¬ 
que non si deve escludere 
nessun partito dalla vita po¬ 
litica, per ragioni ideologiche 
o di programma; e che la de¬ 
mocrazia è indivisibile, o c’è 
per tutti o per nessuno. 


Per quanto riguarda i rap¬ 
porti fra le cinque compo¬ 
nenti dell’cr/uipo, il succo 
della risposta è stato che un 
processo unitario è in corso, 
non imposto dall’alto, ma 
scaturito dal basso, nel ri¬ 
spetto delle caratteristiche 
proprie di ogni organizzazio¬ 
ne, e sulla base di un concet¬ 
to nuovo di solidarietà. Le 
cinque organizzazioni non 
sono correnti, ma partiti veri 
e propri, i quali traggono le 
loro ragion d’essere, fra l’al¬ 
tro, e forse soprattutto, dalla 
profonda coscienza nazionale 
dei vari popoli che convivono 
in Spagna (baschi, cataiani. 
galiziani, e casi via). Due 
congressi separati decideran¬ 
no in aprile se la Federazio¬ 
ne popolare e la Sinistra de¬ 
mocratica. pai tiri a carattere 
pan ispanico, dovranno unifi¬ 
carsi o no. In tal caso, le 
cinque componenti dell’eqwi- 
po si ridurranno da cinque a 
quattro. E’ però anche vero 
che sta per nascere un altro 
partito democristiano, anche 
esso a carattere regionale, in 
Galizia. 

li fatto stesso che al con¬ 
gresso delia DC italiana 
Yequipo abbia inviato una 
sola delegazione unitaria di¬ 
mostra che i legami fra le 
varie organizzazioni sono 
saldi, e che i criteri e gli 
obiettivi sono essenzialmente 
comuni, anche se non esiste 
un programma unico. - Ad 
ogni modo, l’alternativa de¬ 


mocristiana in Spagna pas¬ 
sa solo attraverso i cinque 
partiti riconosciuti daU’Unio- 
ne europea delle DC. In al¬ 
tre parole, l’Unione democra¬ 
tica spagnola di Silvia Mu¬ 
noz. neo o piuttosto vecchio 
franchista, non ha diritto di 
cittadinanza fra i partiti de 
delia Spagna. 

Le cinque componenti del- 
Yec/uipe non aspirano al mo¬ 
nopolio della militanza poli¬ 
tica e dell’elettorato cattoli¬ 
co. Non vogliono essere i par¬ 
titi di tutti i cattolici. Si 
aspettano che i cattolici trovi¬ 
no la strada dell'impegno po¬ 
litico nei vari partiti demo¬ 
cratici. I partiti de vogliono 
essere partiti «di liberazio¬ 
ne non marxista », anche se 
in molti obiettivi e in molte 
lotte c’è coincidenza con i 
partiti di ispirazione marxi¬ 
sta. Non a caso nessuna del¬ 
le cinque componenti si chia¬ 
ma «cattolica» o «cristiana». 
L’ispirazione è l'umanesimo, 
l’etica cristiana. Ma in al¬ 
cuni dei loro congressi è sta¬ 
to constatato che soltanto 
una minoranza degli aderen¬ 
ti (dal 30 al 40 per cento) 
è cattolica praticante. La 
maggioranza dei membri 
aderisce riconoscendosi sem¬ 
plicemente nei programmi 
politici. 

Nessuno dei cinque partiti, 
inoltre, ha rapporti istituzio¬ 
nalizzati con la Chiesa. Que¬ 
sta non suggerisce né opzio¬ 
ni. né programmi concreti. 


ma solo orientamenti genera¬ 
li. Se mai, c’è stata da parte 
di numerosi membri del cle¬ 
ro un appoggio aperto al mo¬ 
vimento dei «cristiani per il 
socialismo », non alle com¬ 
ponenti deU’equipo. Anzi, 
qualche volta è avvenuto il 
contrario. Il giornale Ya, di 
cui è proprietaria l'Editorial 
Catolica, proprio giovedì ha 
pubblicato un articolo a fa¬ 
vore dell’organizzazione di 
destra di Silva Munoz. 

Il partito nazionalista ba¬ 
sco, fondato alla fine del se¬ 
colo, ha sancito nei suoi sta¬ 
tuti la separazione fra la sfe¬ 
ra religiosa e quella politica. 
E una sua delegazione, nel 
1936, rifiutò di incontrarsi 
con il cardinale Pacelli, poi 
Pio XII, perché questi po¬ 
neva come condizione preli¬ 
minare un accordo con le 
destre. Durante ia guerra ci¬ 
vile, i democristiani baschi 
furono scomunicati dal ve¬ 
scovo di Burgos perché si 
erano schierati con i « rossi », 
contro Franco. 

Circa la questione istituzio¬ 
nale (monarchia o repubbli¬ 
ca) i cinque partiti de spa¬ 
gnoli sono « accidentallstas ». 
cioè considerano poco rile¬ 
vante. o del tutto irrilevante, 
chi sia il capo dello Stato. 
Quello che conta è che il 
regime sia davvero democra¬ 
tico. Comunque, la decisione 
dovrebbe spettare al popolo. 

a. s. 


Con un rapporto del compagno Herbert Mies 

Aperto a Bonn il congresso della DKP 

Le lotte dei comunisti della Germania occidentale e Fazione per un ampio 
fronte delle forze di sinistra contro Fimperialismo e in difesa dei lavoratori 


Dal nostro inviato 

BONN. 19 

Il congresso del Partito co¬ 
munista tedesco (DKP) si è 
aperto questa mattina nella 
Beethoven Halle alla presen¬ 
za di 770 delegati ed invita¬ 
ti e delle delegazioni di tren¬ 
tuno partiti comunisti ed ope¬ 
rai. La delegazione del PCI 
è guidata da! compagno Rino 
Serri, membro della direzio¬ 
ne e segreta r.o regionale 
del Veneto. 

E’ un congresso giovane, 
nel quale ia grande marzio 
ranza dei delegati non supe¬ 
ra : trentanni, ma che ha 
voluto porre stretti legami 
con la tradizione rivoluzio¬ 
naria tedesca. All'inizio dei 
lavori è slato ricordato in 
particolare che la DKP è l’e¬ 
rede di quelle schiere di co¬ 
munisti che hanno condotto la 
lotta contro il nazifascismo. 
Non si tratta solo di richia¬ 
mi storici, ma della volontà 
di portare in evidenza al par¬ 
tito e alla popolazione della 
RFT i profondi e stretti le¬ 
gami dei DKP con la realtà 
nazionale, con le tradizioni e 
con i problemi del paese, con 
le aspirazioni delle masse la¬ 
voratrici. 

Nel suo rapporto Herbert 
Mies, segretario del partito, 
ha fatto una attenta e do¬ 
cumentata analisi deila situa¬ 


zione politica e sociale nella 
Repubblica federale, dove e 
in atto un pesante attacco 
alla libertà e ai diritti demo¬ 
cratici dei cittadini, che ha 
assunto con il Berufsveibot 
— ma non soltanto con tale 
legge, che esclude dagli ìm- 
p.eghi pubblici tutti coloro 
die sono sospetti di sinistri¬ 
smo — caratteristiche perse¬ 
cutorie che non hanno riscon 
tro in altri paesi deli’Europa 
In questa situazione la lotta 
dei comunisti tedeschi diven 
ta particolarmente ìmportan 
tc c ricca di responsabilità 
e per avere successo essa’ de 
ve coinvolgere la classe ope 
raia. i lavoratori deila cam 
pagna: gli intellettuali, i pro¬ 
fessionisti, la piccola borghe¬ 
sia. Il Partito comunista mi¬ 
ra a diventare una forza uni¬ 
taria capace di stimolare e 
di costruire anche l’unità di 
azione con altre forze 

Una larga parte de! rap¬ 
porto di Mies è stata dedi¬ 
cata a questo problema e in 
particolare all’azione comune 
che comunisti e socialdemo¬ 
cratici devono condurre nel¬ 
le aziende e nelle scuole, nel 
le iniziative dei cittadini con 
tro le leggi liberticide, nei 
comitati di solidarietà e con¬ 
tro l’imperialismo, nelle ma¬ 
nifestazioni per la distensio¬ 
ne. il disarmo e la pace. 

« Noi siamo pienamente di¬ 


sponibili, ha detto Mies, per 
un ampio fronte d: tutte .e 
iorze di sinistra contro la 
reazione imperialistica nello 
interesse dei lavoratori, nel¬ 
l’interesse del nostro paese ». 
La conquista dì più ampie 
riforme sociali e democrati¬ 
che deve essere l’obiettivo di 
i fondo dell’azione comune del- 
1 le forze di sinistra. « Noi vo¬ 
gliamo — ha detto Mies — 
j non diminuire ma accresce- 
| re le possibilità di interven¬ 
to dei lavoratori a decidere 
delio sviluppo del loro modo 
di vita. Noi non vogliamo di- 
1 minuire ma accrescere i di- 
! ritti sociali e democratici di 
cui i lavoratori dispongono ». 

L'analisi condotta dal se¬ 
gretario del partito non si è 
fermata alle enunciazioni ge¬ 
nerali. ma è andata in pro¬ 
fondità. ha affrontato aspetti 
particolari: ia lotta contro ia 
disoccupazione e l’inflazione, 
le misure per affrontare gli 
aumenti dei prezzi e per im¬ 
pedire la riduzione del pote¬ 
re di acquisto dei lavorato¬ 
ri. l’aumento degli investi¬ 
menti e la riduzione dei pro¬ 
fitti. la politica comunale e 
gli obiettivi verso i quali in¬ 
dirizzare il « programma di 
risparmio» che viene porta 
to avanti dalla borghesia e 
dai suoi paniti. 

Con particolare attenzione 
i sono stati affrontati f prò- 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


DC 


rifondazione del sistema di 
potere. 

Veniamo al discorso di 
Fanfani. Nelle sue parti pro¬ 
priamente politiche esso ha 
assunto i caratteri di un ar¬ 
rogante tentativo di rivinci¬ 
ta. Non un cenno, neppure 
ii più vago, ai guasti, agli 
insuccessi che ia sua gestio¬ 
ne ha provocato; anzi, una 
altezzosa esaltazione della 
propria lungimiranza, della 
propria capacità di previsio¬ 
ne. Ha duramente attaccato 
la maggioranza del partito 
che lo liquidò come segreta¬ 
rio («il Consiglio nazionale 
di luglio ebbe la peggiore 
delle conclusioni ») provocan¬ 
do un subisso di fischi e di 
urla; ha attribuito il disastro 
economico al semplice fatto 
che non si siano seguite le 
sue ricette; ha deliberata- 
mente sfidato la reazione 
dell’assemblea dicendo che se 
si era presentato alla tribu¬ 
na. era per non privare il 
partito dei suoi alti lumi. Ha 
avuto pesanti allusioni per 
Moro e altri ministri dipin¬ 
ti, pur senza nominarli, co¬ 
me coloro che affrontano 
il confronto con l’opposizio¬ 
ne con l’animo dì chi va ad 
arrendersi. 

La sostanza politica dell’in¬ 
tervento può essere riassunta 
in due punti. In primo luogo, 
un atteggiamento duro verso 
gli alleati sintetizzabile nella 
richiesta verso il PSI di tor¬ 
nare all’accordo con la DC, 
in netta contrapposizione al 
PCI, se si vuol salvare la le¬ 
gislatura; richiesta, questa, 
volutamente provocatoria da¬ 
te le recenti decisioni del 
congresso socialista e che 
esprime in trasparenza la 
propensione dì Fanfani per 
le elezioni anticipate. E. coe¬ 
rentemente, un massiccio ri¬ 
lancio dell’anticomunismo 
vecchia maniera con la espli¬ 
cita riesumnzione della for¬ 
mula della « contrapposizione 
ideale e politica » e con un 
richiamo, rivolto ai fautori 
di un dialogo impegnativo, a 
valutare i « pericoli terribili » 
che si correrebbero dando 
credito democratico al PCI. 

Il vice segretario Ruffini, 
per i dorotei, ha detto molti 
«no» alla impostazione di 
Zaccagnini. Ha descritto la 
DC come unica forza che 
non sia sfuggita alle respon¬ 
sabilità; ha fortemente con¬ 
dizionato la scelta di non 
provocare ia fine anticipata 
della legislatura dicendo che 
« ntfn possiamo non riflettere 
sui rischi connessi al fatto 
di dover governare da soli ». 
La ricostituzione di un rap¬ 
porto di collaborazione con il 
PSI. che il segretario demo- 
cristiano aveva presentato 
come fondamentale per diri¬ 
mere la crisi e anche in pro¬ 
spettiva, è stata condizionata 
al rifiuto non solo dell’alter¬ 
nativa di sinistra e del com¬ 
promesso storico, ma anche 
della « svolta politica » richie¬ 
sta dai sotò-listi. E cosi pu¬ 
re. alla pur sfocata formula 
zaccagniniana del confronto 
con il PCI, egli ha contrappo¬ 
sto il « confronto alternati¬ 
vo», cioè una riedizione ag¬ 
giornata dello scontro e della 
contrapposizione. Infine, per 
quanto riguarda il rinnova¬ 
mento del partito, ha detto 
che la credibilità di Zacca¬ 
gnini è fuori discussione ma 
non altrettanto si può dire 
di molti che lo sostengono, 
uomini — ha precisato — 
che hanno gestito tutte le 
politiche pur di rimanere a 
cavallo e che vorrebbero es¬ 
sere « buoni per tutte le sta¬ 
gioni ». 

Quello che Rurfini ha det¬ 
to con formulazioni politiche 
più o meno dosate, altri espo 
nenti conservatori lo hanno 
detto con esplicita sincerità. 
Si può fare, per tutti, l’esem¬ 
pio della senatrice Dal Can- 
ton (duramente contestata 
riaH’assemblea tanto da pro¬ 
vocare un intervento pacifi¬ 
catore di Zaccagnini) che 
ha esaltato una politica da 
blocco d’ordine, ferocemente 
antioperaia. antigiovanile, 
anticomunista e antisociali¬ 
sta. E’ giunta al punto di de¬ 
finire come sDorca propagan¬ 
da l’affermazione che l’abor¬ 
to clandestino sia una piaga 
socia : e diffusa; ha chiesto 
censura c repressione « in¬ 
vece di preoccuparsi di ren¬ 
dere gradevole la vita ai car¬ 
cerati ». 

Da registrare, giacché la 
cosa non ha un valore mar¬ 
ginale. un intervento aperta¬ 
mente ricattatorio del tede¬ 
sco Von Hassen. sgretario 
dell’Unione democristiana eu¬ 
ropea. In sostanza egli ha 
detto che la DC italiana po¬ 
trà essere aiutata a uscire 
dai suoi guai solo a condi¬ 
zione di una scelta conser¬ 
vatrice e anticomunista. 


scatti. Quando parlo di com¬ 
portamenti isterici mi rife¬ 
risco proprio a questo: sal¬ 
tare da uno strumento all'al¬ 
tro, dalla irresponsabile li¬ 
quidità di dicembre alla 
stretta folle di oggi, sen¬ 
za definire una strategia, 
una linea con la quale, for¬ 
se, si potrebbe assistere con 
maggiore tranquillità aU'an- 
damento della lira ». E Anto¬ 
nio Giolitti, da parte sua, 
preoccupato per una « ripre¬ 
sa drogata » nuovamente dal¬ 
la inflazione, ha rilevato: « Si 
va avanti sempre con la ma¬ 
novra sui credito, con la 
benzina e le sigarette. Sen¬ 
za un disegno, un quadro di 
riferimento, una indicazione 
per un intervento selettivo», 
mentre Landolfi, il nuovo re¬ 
sponsabile della sezione eco¬ 
nomica del PSI ha aggiunto 
che la « emergenza non può 
essere affrontata solo facen¬ 
do pagare ai lavoratori il 
prezzo della selvaggia infla¬ 
zione ». 

E’ anche da aggiungere 
che le misure creditizie — 
proprio per la loro eccezio¬ 
nale gravità — hanno creato 
una situazione di profonda 
incertezza nel settore ban¬ 
cario. in particolare tra le 
banche minori. Se infatti per 
le grandi banche — quelle 
che si sono affrettate ieri 
l’altro a portare il costo del 
denaro al 18' i — la possibi¬ 
lità di ricorrere in misura 
minore alla Banca d’Italia 
per rifornirsi di liquidità è 
certamente grave, per le pic¬ 
cole banche tutto ciò potreb¬ 
be comportare anche diffi¬ 
coltà maggiori (quali sospen¬ 
sione dei crediti, chiusura 
degli sportelli, etc.) il che 
verrebbe a colpire diretta- 
mente le attività produttive 
minori, sulle quali già ver¬ 
rà a pesare di più il più al¬ 
to costo del denaro. Anche 
per questa via quindi si pre¬ 
sentano consistenti minacce 
all’andamento della econo¬ 
mia. E’ questo un pericolo 
che viene, tra l'altro, denun¬ 
ciato dalie cellule del PCI 
e dal socialisti della Banca 
d’Italia e dell’Ufficio cam¬ 
bi, in un comunicato con¬ 
giunto. «La tempesta valu¬ 
taria e i provvedimenti pre¬ 
si dal governo — si afferma 
nel documento — dimostra¬ 
no ancora una volta la cre¬ 
scente impotenza della poli¬ 
tica monetaria e fiscule svin¬ 
colate da qualsiasi strategia 
economica generale». E si 
aggiunge « lu incertezza e la 
estemporaneità della politica 
fin qui seguita fanno sem¬ 
pre più gravare il costo della 
crisi sulle classi economica¬ 
mente più deboli, restringo¬ 
no la base produttiva allon¬ 
tanando ulteriormente le pro¬ 
spettive di ripresa e renden¬ 
do sempre più difficili e co¬ 
stosi i necessari interventi 
strutturali ». 


Africo 


blemi che riguardano 1 gio¬ 
vani e le donne in una so¬ 
cietà che. alla ricerca del 
massimo profitto, li ha com¬ 
pletamente e ciecamente sa¬ 
crificati. 

Anche le prossime elezioni 
parlamentari sono state lar¬ 
gamente trattate dal segre¬ 
tario del partito: il DKP le 
affronterà non sulla difensiva, 
ma all'attacco. La costruzio¬ 
ne di una società socialista, 
ha detto ancora Mies. è ne¬ 
cessaria e possibile anche 
nella Repubblica federale. Ma 
quale socialismo e come? 
Due punti fermi secondo 
Mies: il socialismo non ci 
verrà regalato da nessuno, 
esso potrà essere soltanto il 
risultato della lotta della clas¬ 
se operaia e dei lavoratori: 
nessuna astratta disputa sul 
«modello» di socialismo da 
realizzare, esso sarà anche 
nel nostro paese ancorato al¬ 
le nostre specifiche tradizio¬ 
ni. alla nostra storia, alla no¬ 
stra situazione. 

Il dibattito sul rapporto del 
compagno Mies si è aperto 
nel pomeriggio e proseguirà 
per tutta la giornata di do¬ 
mani e nella mattinata di do¬ 
menica. Nel pomeriggio di 
domenica il congresso si con¬ 
cluderà con reiezione degli 
organismi dirigenti. 

Arturo Barioli 


Misure 


della Sera Visentini porta 
una serie di dati e d; cifre 
per sostenere che — già po¬ 
ma delle misure di inaspri¬ 
mento fiscale decise l'altra 
notte dal consiglio dei mi¬ 
nistri e anche per effetto 
dei provvedimenti emanati 
tra la fine del *75 e ì primi 
giorni di marzo del "76 — 
le previsioni di entrata fi¬ 
scale, per quest’anno, sono 
superiori, per 3.500 miliardi 
di lire, a quelle realizzate 
nel corso del *75. Visentini 
si chiede dunque se il go¬ 
verno non era tenuto a ag¬ 
giornare le previsioni fiscali 
«prima delle misure prese 
mercoledì, per valutarne sta 
la necessità che l'adeguatez¬ 
za ». Ma Visentini fa anche 
un'aìtra critica aggiungendo 
che « non è possibile pensare 
sempre e soltanto alle en¬ 
trate » e pone anche lui un 
problema di spesa allorché 
scrive: «Ci si deve chiedere 
— e la risposta ha importan¬ 
za fondamentale — quale vo¬ 
glia essere la politica della 
spesa e più in generale quale 
intenda essere la politica del 
Tesoro ». 

Pesanti riserve sono state 
espresse da numerosi espo¬ 
nenti politici. Il compagno 
Barca, in una intervista al¬ 
la Stampa di Torino, ha ri¬ 
badito la posizione del PCI: 
« Per essere chiari — affer¬ 
ma Barca — c'è una inca- 
[ pacità d: governare. Si pro¬ 
cede in modo graduale, a 


loro immediata scarcerazione 
ed una vasta azione di soli¬ 
darietà che esprima, nel con¬ 
tempo, condanna e rifiuto 
della intolleranza poliziesca. 
La forza e la maturità del 
movimento sindacale e poli¬ 
tico dei lavoratori — è detto 
— non possono tollerare la 
minaccia di un clima repres¬ 
sivo e autoritario. 

Nella giornata di domani, 
sabato 20, l’intera popolazio¬ 
ne di Africo scenderà in 
sciopero generale, accogliendo 
Tappcllo della CGIL, della 
CISL e della UIL; alla prò 
lesta hanno già aderito il 
PCI e ii PSI. In mattinata, 
il Consiglio comunale espri¬ 
merà la sua più indignata 
pretesta per un gesto inam¬ 
missibile che ha colpito l’in¬ 
tera. cittadina e chiederà la 
immediata scarcerazione dei 
nove arrestati. Nella stessa 
giornata di domani, i com¬ 
pagni arrestati (e distribuiti, 
quasi si trattasse di perico¬ 
losi delinquenti, in diverse 
carceri del mandamento) sa¬ 
ranno condotti a Locri per 
sentirsi addebitare dal giu¬ 
dice istruttore la versione del 
brigadiere dei carabinieri Ta¬ 
lamo il quale con sospetta so¬ 
lerzia. ha messo in moto la 
gravissima repressione. 

Un’altra grande manifesta¬ 
zione popolare è stata indet¬ 
ta per martedì 23 marzo a 
Locri dalle organizzazioni sin¬ 
dacali unitarie c dai partiti 
democratici per protestare 
contro l'impiego antipopola¬ 
re delle forze dell’ordine (ca¬ 
rabinieri e polizia) che do¬ 
vrebbero, invece, essere im¬ 
piegate con maggiore profit¬ 
to nella prevenzione e neìia 
lotta al grave fenomeno ma¬ 
fioso e delinquenziale, parti¬ 
colarmente violento nella cit¬ 
tà e nella provincia di Reg¬ 
gio Calabria. La scarcerazio¬ 
ne immediata del sindaco, dei 
due assessori, degli attivisti 
del PCI è l'obiettivo imme¬ 
diato - ma giustizia sara fat¬ 
ta quando la magistratura 
di Locri — e le preceden.i 
sentenze per analoghi episo¬ 
di di lotta popolare lo testi 
moniano — abbatterà il fra¬ 
gile castello di accuse co¬ 
struito da un brigadiere che. 
a quanto sembra, per poter 
colpire il sindaco è ricorso 
anche al meschino stratagem¬ 
ma di omettere nella denun¬ 
cia la carica che il compa¬ 
gno Bruzzanit» rivestiva. 


Capitali 


(al cambio di questi giorni) 
ad 11 miliardi di lire. Sem¬ 
bra una cifra modesta; ma 
i cittadini del principato so¬ 
no poco più di 20 mila, quin¬ 
di, per ciascuno di loro gli 
uffici finanziari hanno incas¬ 
sato circa mezzo milione di 
lire. 

Non credo occorrano mol¬ 
te parole per far comprende- 
j re come a « tutti » i citta- 
! dini del principato convenga 
difendere una situazione che 
permette loro di risolvere 
tutti i problemi che competo¬ 
no allo stato senza pratica¬ 
mente versargli una lira. 

A Vaduz c'è la possibili¬ 
tà di fondare un tipo di so¬ 
cietà che non esiste in nes- 
sun’altra parte del mondo 
e che sembra far particolar¬ 
mente felici gli speculatori 
italiani. Sono le cosiddette 
« anstalten ». Possono avere 
più soci o anche uno solo, 
possono essere fondate con 
un capitale minimo di 30 
mila franchi (dieci milioni 
di lire) o 50 mila se vi sono 
più soci, possono essere co¬ 
stituite anche per procura ed 
usufruendo di prestanomi: il 
diritto di proprietà, infatti, 
è assicurato da un titolo al 
portatore, cioè da un docu¬ 
mento anonimo il cui posses¬ 
so è sufficiente ad accertare 
la proprietà della « anstalt ». 

Le tasse che si pagano so¬ 
no ridicole: l'I'l sul capita¬ 
le con un mimmo di 2 mila 
franchi (meno di 700 mila 
lire). Non occorre nemmeno 
avere una sede: basta un re¬ 
capito presso un avvocato lo¬ 
cale (costa sui 1.500 2.000 fran¬ 
chi all’anno), o l'affitto di una 
casella postale 

« Anstalten » appaiono in 
tutti gli scandali finanziari 
italiani. Sindona ve ne ave¬ 
va fondata una, che controlla¬ 
va altre 52 società. Anche 
Crociani aveva la sua brava 
«anstalt»: la lkaria. affida¬ 
ta al prestanome Luigi Oli¬ 
vi. 

Porcile gli avventurieri ita¬ 
liani si precipitano a crea¬ 
re «anstalten»? Semplice: 
oltre ai vantaggi fiscali, essi 
possono, grazie alla garanzia 
totale dell’anonimato, aprire 
conti esteri nella banche ita¬ 
liane e agire, di conseguen¬ 
za. come se fossero cittadini 
del Liechtenstein: quindi, per 
esempio, possono esportare 
tranquillamente e «legalmen¬ 
te » ogni somma accreditata 
sul conto nella banca ita¬ 
liana a nome della « An¬ 
stalt ». Ecco a cosa serviva 
l’Ikaria di Crociani! 

Le banche italiane, anche i 
grandi istituti di interesse 
nazionale sanno queste cose; 
eppure chiudono sempre un 
occhio e molto spesso tutt’e 
due. Esse stanno attente a 
rispettare la forma delle ope¬ 
razioni. mai la sostanza: cioè 
si curano di controllare le 
scadenze e i limiti ‘delle pro¬ 
cure e degli uomini autoriz¬ 
zati ad agire in conto e per 
nome delle « anstalten », per 
evitare di rimetterci se una 
di queste società di comodo 
improvvisamente scompare. 
Per il resto sono sorde, mu¬ 
te e cieche. 

Se a Vaduz ci sono pro¬ 
fessionisti efficienti, ottimi 
tecnici, rapidissimi nell'ese- 
guire la volontà dei clienti, i 
cervelli deH’« operazione Lie¬ 
chtenstein » sono a Lugano. 
Da qui passa il 90 "a del traf¬ 
fico di valuta daU’ltaiia. Ci so¬ 
no a Milano uffici, efficienti 
almeno quanto quelli di Va¬ 
duz, che. sotto rnascherature 
diverse, si prestano a far da 
tramite compiacente (e na¬ 
turalmente retribuito). Nel 
gergo di questi uffici le «an¬ 
stalten » si chiamano « Va¬ 
duz». C’è stato un periodo 
che i «Vaduz» li facevano 
con la macchinetta. 

Per fare un « Vaduz », non 
occorre andare a Vaduz; 
basta una telefonata da que¬ 
sti uffici al « cervello » di 
Lugano c da qui parte l’or¬ 
dine. Un paio di giorni e l’af¬ 
fare è concluso: i « cervelli », 
tramite le banche, si incari¬ 
cano di tutto: ritirare i soldi 
necessari per fondare l’« an¬ 
stalt » e consegnare l’attesta¬ 
to di proprietà: o. ancora me¬ 
glio, il numero del conto 
anonimo aperto presso una 
banca elvetica. 

Ma Vaduz non è solo la 
città più stimata dagli avven¬ 
turieri e dagli speculatori in¬ 
ternazionali. Essa è anche al 
centro degli interessi di gran¬ 
di banche e di finanziarie 
intemazionali; indagare sulla 
loro attività è più difficile 
che scoprire l’esistenza della 
a araba fenice». 

Al n. 1 della Kirchstrassc, 
presso il «burohnus» del dot¬ 
tor Marxer ha sede la socie¬ 
tà «SINIT Sp.A. »: è que¬ 
sta una banca il cui capita¬ 
le (àmilioni di dollari) è 
interamente posseduto dal 
Credito Italiano, una delle 
tre grandi banche di interes¬ 
se nazionale (insieme al Ban¬ 
co di Roma e alla Commercia¬ 
le Italiana) 

Ho voluto curiosare un po’ 
sulpattività della SINIT e 
sono entrato nella « casa » del 
dott. Marxer (sul cui porto¬ 
ne appaiono le targhe di una 


dozzina di società; ina quan¬ 
te altre vi avranno qui « se¬ 
gretamente » la loro rappre¬ 
sentanza legale?). 

Al terzo plano ha trovato 
due efficienti segretarie con 
cinque telefoni sulla scriva¬ 
nia e un telex alle spalle. 
Una di esse, alla mia richie¬ 
sta di essere messo in con¬ 
tatto con « chi si occupa del¬ 
la SINIT» mi prega di at¬ 
tendere. 

Torna dopo cinque minuti 
e mi chiede il nome: lo glie¬ 
lo dico, ma senza specifica¬ 
re che sono un giornalista. 

La ragazza torna dopo al¬ 
tri dieci minuti (il tempo 
necessario per controllare sul¬ 
lo schedario se ero un clien¬ 
te di cui si fossero dimenti¬ 
cati?) accompagnata da un 
cortese giovanotto e da una 
signora sulla trentina, aria 
manageriale, che mi squa¬ 
dra da lontano. 

Al giovanotto specifico ehi 
sono e cosa voglio: conosce¬ 
re l’attività della Sinit. 

Rimane un po’ allibito e mi 
chiede di scusarlo: si allonta¬ 
na. Altri dieci minuti di atte¬ 
sa e il giovane ritorna con 
aria compunta: mi dice che 
il dott. Marxer non c’è («tor¬ 
nerà fra un'ora»), che il di¬ 
rigente addetto alla SINIT è 
« all’estero per lavoro » e che 
lui non sa nulla .Si avvicina 
la signora-manager dì prima 
e aggiunge: «La prossima 
settimana ci sarà il consi¬ 
glio di amministrazione ». 

Come a dire: se vuoi sape¬ 
re qualcosa rivolgiti ai pa¬ 
droni: noi qui non facciamo 
altro ciie eseguire c comun¬ 
que non diciamo niente. 

Ringrazio e mi allontano. 
Torno dopo un’ora: c’era da 
scommetterlo, il dott. Marxer 
«non è ancora tornato». E 
così mi rispondono per tele¬ 
fono un’altra ora dopo, men¬ 
tre aspetto il mezzo per rien¬ 
trare a Zurigo. 

Per altre vie sono poi ve¬ 
nuto a conoscenza che le 
« operazioni » materiali della 
SINIT le svolge la Handel- 
sbank di Zurigo controllata 
dalla Westminster di Londra, 
socia del Credito Italiano nel¬ 
la Creditwest (ex Banca 
Milanese di Credito). Tanti 
intrecci di interessi attorno 
alla SINIT; forse è per que¬ 
sto che conviene tenerla semi¬ 
nascosta in una stanzetta al¬ 
l’ultimo piano della « casa » 
del dott Marxer, introvabile 
per gli estranei. 


Entro il 17 
maggio dovremo 
pagare altre 
1.000 lire 
per la TV 

A proposito dell’integrazio¬ 
ne di mille lire che gli abbo¬ 
nati alla televisione dovran¬ 
no pagare In seguito all’au¬ 
mento del canone, la «Gaz¬ 
zetta Ufficiale » ha precisa¬ 
to che ciò dovrà avvenire 
entro 60 giorni dall’entrata 
in vigore del decreto, cioè 
entro il 17 maggio p.v. Il pa¬ 
gamento deve essere fatto 
mediante versamento su con¬ 
to corrente postale intestato 
all’Ufficio del registro abbo¬ 
namenti radio di Torino, uti¬ 
lizzando i moduli contenuti 
nell’apposito libretto di ab¬ 
bonamento. 

In caso di mancato paga¬ 
mento entro i termini fis¬ 
sati, verranno applicate san¬ 
zioni. 


A un mese dalla scompar¬ 
sa di 

DONATO SETTIMELLI 

la moglie Rina e 1 figli WlB- 
dimiro e Leoncarlo lo ricor¬ 
dano sottoscrivendo cinquan¬ 
tamila lire alla sezione del 
PCI Aurelia quale contributo 
per il Circolo culturale della 
costituenda cellula «Pineta 
Sacchetti ». 


Ad un mese dalla scom¬ 
parsa del loro carissimo zio 

DONATO SETTIMELLI 

clic amarono come un padre 
e che come iigli furono ria¬ 
mati. Franco, Laura. Giovan¬ 
ni, Nicoletta. Alba. Valentina 
e Juri. lo ricordano a tutti 
coloro che lo conobbero. 

Ricordano la sua figura di 
militante rivoluzionario e di 
educatore comunista, la sua 
capacità di infondere in tutti 
la volontà di continuare a 
lottare con vigore per la cau¬ 
sa che fu anche sua. 


A un mese dalla scompar- 

D0NAT0 SETTIMELLI 

Raoul. Katia e la nuora Pri- 
| del Geiger, io ricordano con 
t immutato affetto e tenerezza. 


i 


drastico) in nessuna parte 
dei mondo. 

Cosi facendo. Io stato del 
, Liechtenstein ha incamerato. 

! nel "74. (ultimo anno di cui si 
conoscono i dati ufficiali) 36 ; 
milioni di franchi svizzeri di ì 
imposte quasi tutti prove 1 
nienti da società estere, p3r: i 

i 
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Iniziativa dell'amministrazione comunale in questo'momento di difficoltà economiche 


Prime adesioni al fondo di solidarietà 


FONDO DI 200 MILIONI PER AGEVOLARE 
IL CREDITO ALLE PICCOLE AZIENDE 

Potranno accedere al contributo del 4 per cento in conto interesse le imprese artigiane, commerciali, alberghiere, la piccola industria, le coope¬ 
rative e i consorzi - Contributi anche per l’esportazione • Il provvedimento sarà discusso nelle prossime sedute del consiglio comunale 


La Toscana democratica 
risponde all’appello 
per il popolo del Cile 

Due riunioni a palazzo Panciatichi per definire nuove ini¬ 
ziative - La partecipazione di comuni, province, asso¬ 
ciazioni di massa - I contributi pervenuti sino ad oggi 


L’agricoltura base 
per un diverso 
tipo di sviluppo 


La recente riunione del Co¬ 
mitato federale della Fede¬ 
razione di Firenze sul tema 
« Agricoltura e sviluppo eco¬ 
nomico », conclusa dal com¬ 
pagno Macaiuso della Dire¬ 
zione, mi pare sia da collo¬ 
care (anche per l'impegnato 
e ricco dibattito che vi si e 
sviluppato) nello sforzo die 
il nostro partito va producen¬ 
do per offrire risposte adegua¬ 
te alla gravissima crisi die 
ha investito il complesso del¬ 
l'apparato produttivo nazio¬ 
nale e che rischia di schiac¬ 
ciare definitivamente le già 
precarie strutture dell’agri¬ 
coltura. Un dibattito che in¬ 
veste tutto il partito in To¬ 
scana in vista della IV con¬ 
ferenza agraria nazionale. 

Va detto subito che non 
Intendiamo avanzare propo¬ 
ste e soluzioni sganciate da 
un reale movimento di lotta 
e di pressione (di coltivato¬ 
ri. di braccianti, ma anche 
di forze operaie, popolari, de¬ 
gli enti locali) convinti come, 
siamo dell’esigenza di battere 
forze potenti (da quelle del più 
retrivo padronato agrario a 
quelle della rendita, della .q:>e- 
cuiazicne, della intermedia¬ 
zione. ecc.) che hanno co¬ 
struito una fitta rete di inte¬ 
ressi sulla distruzione delle 
nostre risorse agricole. 

Emarginazione 

deH’agricoltura 

Allo stesso tempo (lo ha 
detto con forza il compagno 
Macaiuso nelle sue conclusio¬ 
ni) è più che mai necessa¬ 
rio. anche per avviare a so- 
lusione i problemi dell'agri¬ 
coltura. far camminare più 
speditamente processi politi¬ 
ci di carattere unitario i qua¬ 
li. rompendo collateralismi e 
concezioni corporative larga¬ 
mente presenti nella visione 
di politica agraria della DC. 
riescano a far maturare una 
direzione di governo con lar¬ 
go consenso di massa e in 
grado, perciò, di affrontare 
i complessi problemi che ci 
stanno di fronte. Su due pun¬ 
ti. infatti, mi pare necessa¬ 
rio tener ferma la nostra at¬ 
tenzione riguardo al rappor¬ 
to tra crisi dell’agricoltura e 
crisi economica in senso ge¬ 
nerale. 

Il primo punto è che la 
emarginazione della nostra 
agricoltura dal tessuto produt¬ 
tivo del paese (che si è mani¬ 
festata con l'esodo caotico e 
incontrollato dalle campagne 
considerate riserva di mano 
d operà a basso costo per la 
nostra industrializzazione), 
lungi dal rappresentare un 
fatto di reale ammoderna¬ 
mento e di superamento di 
squilibri storici del Paese, è 
alla base dell'attuale restrin¬ 
gimento della base produtti¬ 
va e al manifestarsi in ma¬ 
niera così vasta delia disoc¬ 
cupazione. Intendiamoci. Non 
si tratta di affermare che 
non si poneva per l’Italia 
il problema di un forte alleg¬ 
gerimento della mano d’ope¬ 
ra che nel dopoguerra si tro¬ 
vava nelle campagne. 

li^ifcblema era (e rima¬ 
ne) di vedere se tale alleg¬ 
gerimento era o meno in 
funzione di uno sviluppo 
equilibrato degli altri settori 
e di un elevamento comples¬ 
sivo della produttività della 
agricoltura medesima. In real¬ 
tà (ed è qui il punto princi¬ 
pale). l'iuso che si è fatto del¬ 
le risorse agricole è stato fun¬ 
zionale alle forze economiche 
e sociali che si sono affer¬ 
mate quali dirigenti al mo¬ 
mento della « ricostruzione » 
e ha dato come frutti un 
continuo calo della popolazio¬ 
ne attiva e una drammatica 
riduzione della nostra capa¬ 
cità di approvvigionamento 
•limentare. Non per caso oggi 
tutti giudicano il vincolo del¬ 
la bilancia del pagamenti de¬ 
cisivo ai fini della ripresa, an¬ 
che se non tutti riconosco¬ 
no che senza un forte incre¬ 
mento della produzione agri¬ 
cola difficilmente sarà pos¬ 
sibile rimuovere tale vincolo. 

Dunque, dalla crisi non si 
esce se non si affrontano in¬ 
sieme i problemi della ri¬ 
conversione industriale e 
quelli dello sviluppo e rin¬ 
novamento della nostra agri¬ 
coltura secondo le proposte 
avanzate anche recentemente 
dalla III Commissione del 
Comitato Centrale del Par¬ 
tito. 

Un impegno 
unitario 

H secondo punto, collegato 
strettamente al primo, riguar¬ 
da l'impegno che occorre far 
maturare fra tutte le forze 
politiche e sociali sulla que¬ 
stione di assegnare un ruo 
lo diverso aU'agrieoltura nel 
quadro di una ripresa qua¬ 
lificata della nastra econo¬ 
mia. vincendo sottovalutazio¬ 
ni o errori che si sono ma¬ 
nifestati anche nel recente 
passato. Se rimane fonda- 
mentale. infatti, l'impegno del¬ 
le categorie dei lavoratori 
agricoli e dei braccianti in 
direzione di conquiste per 
rinnovare l'agricoUura. non 
*'è dubbio che diventa deci¬ 
sivo un intervento diretto e 
costante su questo tema del 


complesso delle forze demo¬ 
cratiche, se è vero, come è 
vero, che senza mutamenti 
profondi nel settore prima¬ 
rio è Impensabile di avvia¬ 
re un diverso tipo di svilup¬ 
po nel nostro Paese. Anche 
in Toscana (ed ò stato det¬ 
to chiaramente nella riunio¬ 
ne del CF) la crisi economi¬ 
ca impone processi di diver¬ 
sificazione e di riconversione 
del tradizionale apparato pro¬ 
duttivo legati a un rinnova¬ 
mento dell'agricoltura. 

In questo senso occorre 
convincersi che l'agricoltura 
toscana è ormai a un punto 
tale, sia in termini produtti¬ 
vi i basta pensare alla pro¬ 
gressiva distruzione del no¬ 
stro patrimonio zootecnico) 
sia riguardo alla riduzione 
delle aree coltivate che del¬ 
la occupazione, che non è 
pensabile di affrontarla con 
interventi di tipo assisten¬ 
ziale attraverso finanziamen¬ 
ti sporadici e a pioggia, ma 
richiede una visione nuova 
dell'intervento statale e re¬ 
gionale. degli strumenti pub¬ 
blici di tale intervento (PP. 
SS., credito, etc.) e del loro 
carattere programmatico. E’ 
evidente, dunque, come an¬ 
che in Toscana si imponga 
un rinnovato interesse e la 
ripresa di una costante ini¬ 
ziativa delle forze democra¬ 
tiche e della classe operaia 
tesa a tradurre in obbietti¬ 
vi concreti (irrigazione, svi¬ 
luppo zootecnico. riforma 
dell’intervento statale e co¬ 
munitario, etc.) la scelta prio¬ 
ritaria dell'agricoltura. Pun¬ 
to centrale della nostra at¬ 
tenzione non può non esse¬ 
re il ruolo della Regione sia 
per i poteri in materia ((in¬ 
cora da conquistare definiti¬ 
vamente) sia per l'influenza 
che può esercitare sul com¬ 
plesso dell'economia in To¬ 
scana. 

Si tratta, mi pare, di su¬ 
perare i limiti ereditati dal¬ 
la legislazione nazionale muo¬ 
vendo in direzione di quel¬ 
le « linee programmatiche 
delio sviluppo agricolo e fore¬ 
stale della Toscana » cui dovrà 
approdare la seconda fase del¬ 
la Conferenza agraria regio¬ 
nale già annunciata dalla 
Giunta. Ciò aiuterà la Re¬ 
gione a caratterizzare il pro¬ 
prio modo di rispondere al¬ 
la crisi della nastra agricol¬ 
tura con il duplice obbiettivo 
6ia di dare le risposte giu¬ 
ste e possibili sia di coagu 
lare un complesso di forze 
reali che spinga per una pro¬ 
grammazione e per nuove 
scelte a livello nazionale. 

Una linea 
di rinnovamento 

Il nodo (lo ha ribadito 
con chiarezza il compagno 
Pasquini nel suo intervento al 
CF) non è solo economico 
ma anche politico, nel sen¬ 
so che 6i tratta di conquista¬ 
re a una linea di rinnovamen¬ 
to larghi strati di lavorato¬ 
ri (in particolare di coltiva¬ 
tori diretti) su una parte 
dei quali la DC ha basato la 
propria linea di mediazione 
conservatrice. 

Alla crisi di tale politica de¬ 
mocristiana. manifestata da 
più segni anche in Toscana, 
occorre rispondere in positi¬ 
vo con una politica dì gran¬ 
de apertura, basata sulla 
chiarezza dei contenuti, con 
una impostazione di ampio 
respiro strategico e che ren¬ 
da credibile, anche negli at¬ 
teggiamenti concreti, il po¬ 
sto che affidiamo all'agricoltu¬ 
ra nel rinnovamento economi- 
| co della Regione e del Paese. 

Di qui anche i'imporianza 
di sastenere e sviluppare, nel¬ 
l'immediato. le lotte in cor¬ 
so per il superamento del¬ 
la mezzadria «dove si regi¬ 
strano ampie convergenze), 
per il recupero e la valoriz- 
l zazione delle terre incolte e 
mal coltivate, per lo sviluppo 
della zootecnia (anche con la 
applicazione della legge 306). 
per la salvaguardia e ’.'incre 
mento del reddito contadino 
attraverso Io sviluppo d: un 
sistema di forme associati¬ 
vo c cooperative nelle cam 
pagne. per l'applicazione dei 
contratti bracciantili e per la 
salvaguardia dell' occup.iz.o- 
ne nelle aziende aerane, ecc. 

Di qui anche l'esigenza di 
, un impegno di tutte le forze 
democratiche (e quindi an¬ 
che degli enti locali) per un 
progressivo superamento del 
divario tra città c campagna, 
tra le condizioni civili di vi¬ 
ta e di lavoro, delie popola¬ 
zioni urbane e di quelle del- 
{ le campagne quale presup- 
I posto per contenere l'esodo, 
per facilitare la permanenza 
di forze giovani nel settore 
primario favorendo l'inseri- 
j mento della tecnica e delle 

( conoscenze scientifiche nel 
processo produttivo agricolo. 
E\ quest'ultima. una gran- 
I de operazione che richiede 
* certo impegni finanziari, ma 
j anche uno sforzo politico, 
| culturale, ideale, senza il qua- 
i le è imp:nsabilc di far !e- 
' \a sull'agricoltura p^f rinno¬ 
vare l'economia e u Paese, 
j per dargli più ampie e solide 
j basi democratiche. 

j Renato Campinoti 


Nella prossima seduta del 
Consiglio comunale, che si 
terrà presumibilmente entro 
la fine del mese, verranno 
presentati due provvedimenti 
di particolare importanza: si 
tratta degli interventi per 
agevolare il credito di eserci¬ 
zio e l'esportazione alle pic¬ 
cole aziende, attraverso con¬ 
tributi in conto interessi. Per 
questa operazione saranno 
istituiti due fondi, di 100 mi¬ 
lioni ciascuno. Prima di esa¬ 
minare gli aspetti « tecnici » 
di queste due delibere, che 
verranno portate all'esame 
del Consiglio, occorre tener 
presente la situazione gene¬ 
rale da cui traggono spunto. 

E' una situazione pesante. 
Sul piano generale, caratte¬ 
rizzata dai calo degli inve¬ 
stimenti, dell’occupazione so¬ 
prattutto di quella giovanile 
(in Italia oltre 1 milione di 
giovani sono in cerca di pri¬ 
ma occupazione, di cui il 40 
per cento laureati o diploma¬ 
ti) e femminile. Anche se 
gli effetti della crisi sem¬ 
brano profilarsi in modo me¬ 
no clamoroso, alla Toscana 
ed alla stessa città di Fi¬ 
renze si profila un futuro col¬ 
mo di difficoltà economiche e 
sociali (nella regione la di¬ 
soccupazione e la sottoccu¬ 
pazione raggiungono le SO mi¬ 
la unità: 10 milioni sono sta¬ 
te le ore di cassa integrazio¬ 
ne nel '75, la produzione in¬ 
dustriale è calata del 10 per 
cento). 

Nella sola città di Firen¬ 
ze e nella provincia, lo scor¬ 
so anno le ore di cassa inte¬ 
grazione sono passate da 1 
milione e 600 mila a 5 mi¬ 
lioni ed il numero delle azien¬ 
de che vi hanno fatto ricorso 
è di oltre 2 mila e 600: si 
ha una preoccupante situa¬ 
zione di ristagno degli inve¬ 
stimenti e di bassa utilizza¬ 
zione degli impianti. 

_In questa situazione resta¬ 
no particolarmente colpiti 1 
piccoli operatori, che mal sop¬ 
portano gli oneri di tale sta¬ 
to di cose. I/amministrazione 
comunale ha perciò ritenuto 
di intervenire attivamente, 
nella limitatezza dei mezzi di 
cui può disporre, con un in¬ 
tervento coordinato e coeren¬ 
te per stimolare il credito, 
sia per l'esportazione che per 
lo sviluppo delle attività pro¬ 
duttive delle piccole aziende 
singole e associate (coopera¬ 
tive e consorzi). 

Come si configurano, dun¬ 
que. le due delibere predi¬ 
sposte dall'assessore allo ^vi¬ 
luppo economico, compagno 
Luciano Ariani? Si prevede 
un contributo in conto inte¬ 
ressi nella misura del 4 per 
cento. Limitato per un perio¬ 
do di 36 mesi, per prestiti 
massimi di 10 milioni per le 
singole aziende e di 20 milio¬ 
ni per le loro forme associa¬ 
te: a questi contributi sono 
ammesse le sole imprese ar¬ 
tigiane. commerciali, alber¬ 
ghiere. agricole e industriali. 

Piccola industria (con un 
massimo di 50 dipendenti) e 
le loro forme associate (coo¬ 
perative e consorzi). Per ac¬ 
cedere al credito, occorrerà 
inoltrare le domande al Co¬ 
mune. che verranno esami¬ 
nate da parte di una commis¬ 
sione mista fra Comune e 
Istituto bancario. 

Anche in questo caso, è 
previsto un contributo del 4 
per cento in conto interessi 
per un periodo limitato fino 
a 12 mesi, con prestiti fino 
al 50 per cento dell'ordine di 
lavoro e comunque non su¬ 
periore ai 15 milioni per le 
singole aziende e ai 30 mi¬ 
lioni per le loro forme asso¬ 
ciate. Sono ammesse al cre¬ 
dito le imprese artigiane, 
commerciali, industriali (pic¬ 
cola industria) le cooperative 
e i consorzi. Anche in questo 
caso, come nell'altro, la for¬ 
ma del credito è quella del¬ 
lo sconto cambiali all’ordine 
della banca. Le domand" do¬ 
vranno essere inoltrate al Co¬ 
mune. Non sono richieste, an¬ 
che in questo caso, partico¬ 
lari forme di garanzie. 

Contatti, per avviare que 
sta operazione, sono stati pre¬ 
si tra il Comune e la Banca 
Toscana: le delibere che sa¬ 
ranno presentate al consiglio 
prevedono la stipula fra l'am- 
ministrazione comunale e lo 
istituto bancario di due con¬ 
venzioni. per la istituzione dei 
fondi di 100 milioni ciascuno 
e per l'attuazione dell’inizia¬ 
tiva. 

I! provvedimento, che sarà 
sottoposto all'attenzione ed al- 
| la discussione consiliare, si 
t inquadra in quelle iniziative 
che lamminlstrazione ha già 
delineato a sostegno deM'oc- 
cupaz.one. dei livelli produt¬ 
tivi e per il rilancio della 
città. 


| Scontro tra 
auto c moto: 
due feriti 
gravi 
a Pelago 

Un pauroso incidente è av¬ 
venuto alle ore 16 di ieri po 
ì meriggio in località Carboni- 
ì le di Pelago. Un'auto e una 
| moto di grossa cilindrata si 
I sono scontrate frontalmente 
\ e sono andate a fuoco. En¬ 
trambi i guidatori sono stati 
ricoverati con una prognosi 
di 40 giorni in due ospedali 
fiorentini. Massimo Nesi. 26 
anni, abitante a Prato, in via : 
Cantagallo 133 che si trova- j 
va a " bordo dell’auto, una i 
«A 112» ha riportato la frat- I 
tura dell'omero destro, men 
tre il guidatore della moto. 

! Giuseppe Secoli. 27 anni, abi- 
I tante a S. Francesco di Pe 
I lago, via Boccaccio 12. è sta- t 
1 to investito al volto dalle 
1 fiamme sprigionatesi subito | 
» dopo l’urto dai due automezzi, i 


Esso tende, come del re¬ 
sto anche il prestito obbliga¬ 
zionario. anche a far assu¬ 
mere un ruolo positivo al cre¬ 
dito, finalizzato a questi obiet¬ 
tivi di ripresa economica e 
produttiva. 

Di fronte a questa inizia¬ 
tiva che, certo, potrà essere 
perfezionata dal consiglio, di 
cui va colta soprattutto la 
linea di tendenza, assurde e 
grossolane appaiono le criti¬ 
che apparse sul quotidiano 
economico « Il Sole 24 Ore ». 
E’ fare del « clientelismo » 
Intervenire a sostegno delle 
piccole e medie aziende per 
agevolare la concessione del 
crediti. 6enza richiedere ad 
esse quelle particolari garan¬ 
zie che oggi portano alla 
esclusione di una larga par¬ 
te di esse da tali benefici? 
Se critiche si devono muove¬ 
re, è giusto e doveroso avan¬ 
zarle su un piano di corret¬ 
to confronto. 


Riunione 
dei comuni 
del Mugello 
e Val di Sieve 

Per lunedì 22. alle 16, la 
comunità montana di Borgo 
S. Lorenzo, con la provincia 
di Firenze, ha indetto una nu 
nione di tutti l comuni del 
Mugello e della Val di Sie¬ 
ve (Barberino, Borgo S. Lo¬ 
renzo, Dicomano, Londa, S. 
Piero a Sieve, Scarperia e Va¬ 
glia) per discutere della via¬ 
bilità. dei trasporti e dell’im¬ 
pegno coordinato della pro¬ 
vincia. della Comunità Mon¬ 
tana e dei comuni. 

All'incontro, che si svolge¬ 
rà nella sede della Comunità 
Montana, sarà presente l'as¬ 
sessore provinciale ai lavori 
pubblici e airurbanistica Re¬ 
nato Dini. * 


Seminario i 
sul pubblico 
impiego 
a Prato 

NeH’ambito del seminario 
sui problemi della riforma del¬ 
lo Stato, deU’economia e del 
nuovo modo di governare che 
la federazione comunista pra¬ 
tese ha programmato a par¬ 
tire dal 6 marzo scorso, si tie¬ 
ne oggi la lezione relativa al¬ 
la « Riforma deile strutture 
amministrative e del pubbli¬ 
co impiego ». 

I lavori inizieranno alle ore 
9.30 e proseguiranno alle 15,30. | 
presso la sede della federa- » 
zione comunista pratese. Re- ) 
latore sarà il compagno Mas- | 
simo Prisco segretario nazio- j 
naie della Federazione stata- j 
le della CGIL. 


Due incontri, convocati nei giorni scorsi a 
Palazzo Panciatichi dal presidente del Con¬ 
siglio regionale Loretta Montemaggi, han¬ 
no consentito di verificare le iniziative degli 
enti locali e delle associazioni sociali c sin¬ 
dacali della Toscana per la raccolta di fondi 
a favore delle donne e dei bambini cileni. 
Queste consultazioni fanno seguito all’appel¬ 
lo. lanciato dall'aula consiliare ITI novem¬ 
bre scorso. E alla manifestazione che nei 
primi giorni di marzo ha riunito a Firenze 
profughi, uomini della chiesa e rappresen¬ 
tanti delle forze politiche democratiche ci¬ 
lene in esilio. 

La società toscana ha raccolto l’appello 
del Comitato regionale per la solidarietà al 
popolo cileno, fatto proprio da tutte le for¬ 
ze politiche democratiche presenti in con¬ 
siglio, e nel corso delle riunioni svoltesi a 
Palazzo Panciatichi è stato fatto il punto 
sull'insieme delle iniziative per la raccolta 
dei fondi che saranno inoltrati tramite le 
organizzazioni della chiesa cattolica cilena. 

Agli incontri erano presenti il presidente 
deTUnione regionale delle province toscane. 
Rina; l'assessore Rinfreschi in rappresen¬ 
tanza della « Presidenza della sezione to¬ 
scana dcll’ANCl; rappresentanti delle pro¬ 
vince c- dei comuni toscani. dell'ENAL re¬ 
gionale, della Lega delle cooperative, delle 


organizzazioni contadine, delle associazioni 
del tempc libero, dei piccoli industriali, del 
centro sportivo italiano. 

li sindaco di Firenze. Gabbuggiani. Im¬ 
possibilitato a intervenire, ha fatto perve 
nire l’adesione del comune. 

Nel corso degli incontri si è riscontrato 
un preciso impegno da parte degli enti 
presemi a sostenere l’iniziativa del consiglio 
regionale e del comitato di solidarietà con 
iniziative specifiche negli ambiti di rispet¬ 
tiva competenza. In particolar modo ì rap 
presentanti degli enti locali hanno preso 
impegno a investire del problema i consigli 
provinciali e comunali entro la metà di 
aprile, coinvolgendo le organizzazioni socia¬ 
li e i movimenti di massa presenti nel ter¬ 
ritorio che — dall’appello — sono individuati 
come protagonisti della sottoscrizione che 
dovrebbe concludersi entro ottobre. 

Cominciano intanto a pervenire i primi 
contributi. Fino ad oggi sono pervenuti 1 
seguenti versamenti: ÌÒO.OOO lire dai consi¬ 
glieri comunali di Sorano: 50.000 lire dalla 
presidenza della F1AP; 100.000 dal campeg¬ 
gio « Firenze e Toscana ». Il gruppo consi¬ 
liare comunista alla regione ha versato 600 
mila hre: un gruppo di studenti ed inse¬ 
gnanti degli istituti Santa Reparata e San¬ 
ta Caterina hanno versato 164.000 lire. 


Metalmeccanici chimici ed edili intensificano la mobilitazione 


Impegno concreto per i lavoratori 

Assemblea ad Empoli sulle piattaforme — Nella Valdelsa una manifestazione sulle piccole e medie aziende — In 
preparazione lo sciopero generale — Forti critiche ai provvedimenti fiscali — Positiva soluzione per il Gambrinus 


A colloquio con il sindaco 

«La mensa di Rufina è stata 
chiusa solo per precauzione» 

Pretestuose argomentazioni delle forze più arretrate per colpire l'am¬ 
ministrazione democratica - Incontro con i medici - Cura e prevenzione 



Ragazzi e genitori all'uscita della scuola media di Rufina 


« Il primo caso di epatite 
virale a Rufina si verificò 
in un bambino della scuola 
elementare :1 9 gennaio scor¬ 
so — ricorda :I sindaco Ce¬ 
sare Andrein; — poi s: amma¬ 
larono una signora ed una ra¬ 
gazza, questa volta di Pon- 
tassieve ». Oggi (come i let¬ 
tori già sanno, i casi di epa¬ 
tite virale seno 23) sano sta¬ 
ti colpiti dalla malattia vi 
rale sette alunni delle ele¬ 
mentari statai: sette del¬ 
la materna, quattro delle ma¬ 
terna comunale, uno della 
scuola privata delle reìig.ose 
di Rufina, uno della scuola 



isolati per il per.odo di qua- j 
rantena e questo ha getta i 
to :n uno stato di agitazione | 


forse eccessivo le famiglie ( 
dei colpiti. | 

Purtroppo però alcuni inse ; 
gnanti, medici non condotti - 
— i cosiddetti «di fiducia» . 
delle famiglie -- e lo stesso | 
direttore didatt.co della scuo ] 
la statale hanno fomentato nei . 
la cittadinanza lo stato di ai- : 
larme fino a provocare la 
quasi completa diserzione del 
la scuola da parte degli sco¬ 
lari. Questo avveniva nono¬ 
stante l'iniziativa del comu¬ 
ne di invitare alcuni esper¬ 
ti sanitari a Rufina da Fi¬ 
renze per sp egare alla pa 
polazione il tipo di malat¬ 
tia. le possibilità di cura 
praticamente senza problemi 
collaterali o conseguenze e 
la carenza cggettiva di stru 
menti preventivi. 

L'incontro con gli esperti 
sanitari organizzato dal co 
mune ha registrato una mas¬ 
siccia partecipazione di cit¬ 
tadinanza da sala de', cine¬ 
ma era.piena) ed è stato 1 


; spiegato perche della chiù- | 
, sarà della ni;usa centrale che I 
, serve tutte le scuole pubbli- j 
; che d. Rufina. non per 1 

j sospetto che essa fosse la cau- j 
i sa deU'mfezione («caso mai » 

! avrebbe provocato un avvele- ' 
namento » dicono ì medici» 
ma per evitare che bambini 
già portatori dei virus — che 
A comunica solo per con- 
j tratto — o i più piccini, me 
| no autosufficienti dei grand. 

I nel compiere le proprie pu 
I lizie personali nell'oraro sco 
j lastico. toccassero il pane. 

!a frutta ecc. col pericolo di 
portare il co.iiag.o 
Questo pencolo esiste del 
resto anche ;:i famiglia, in 
fatti alle fam.glie dei razaz 
zi ammalati vengono in gene 
re somministrate le gamma- 
globuline per una immunizza- 
zinne passiva ed effetto im¬ 
mediato. 

Nonostante rincontro con 
gli esperti — il prof. Mord¬ 
imi. il medico provinciale 
Cioffi. il prof. Uhve’.h dello 
ospedale Mayer dove sono ri¬ 
coverati ; bambini d. Rufina 
e il prof. Paci — che e ser¬ 
vito a far rientrare molti mo 
tiv: di mutile preoccupazione, 
la maggiore parte degli al un 
ni diserta la scuola; le for 
ze politiche e sociali piu ar¬ 
retrate della zona, che fanno 
capo alla DC iocale, al pre¬ 
posto e ad alcune famiel.e 
che fra l'altro mandano tran 
quillamente i loro ragazzi al¬ 
la scuola privata delle sucre 
none stante il caso di epati¬ 
te, hanno cercato e cercano 
lutt’ora d; spaventare i cit¬ 
tadini 

Un sedicente gruppo <-Cn 
stia ni per una nuova fron¬ 
tiera » ha distribuito un vo¬ 
lantino sul tipo dei documen- • 


to della DC locale r.e: quale 
si afferma fra l'a *ro. che 
«per unanime amm:.-sicne*?> 
il prmcipal' .-«f- r.m l'unico 
focolaio ideila malattia, ndr» 
è la scuola comunale ». sve¬ 
lando il consueto livore r.ci 
confronti deil'amniinLstraz.o 
ne democratica, dato, tra l'al¬ 
tro. che (e e.e mentaci d; Ru 
fina .-ono pubb.ielle si, ma 
statali. 

A noi invece sembra che 
il comune abbia dei grc."i 
meriti propr.o in miter.a d. 
strutture por ia i-cuola e. 
quindi, per tatta la oollci- 
i t;-,;ta Dui 65 ad ore:, in par- 
I ti colar modo e soprattutto do 
j po l'avvento delie regioni. !a 
i azione del comune per .a 
I scuoia iper a qua..e viene 
j impegnalo il 46 per cento de! 

! l'intero b.ianc o comunale» e 
j tutta tesa alla riqualifioazio- 
! ne dell'istituzione che — non 
i dimentichiamolo — in ogni or 
! dine e grado e controllata, 
non a ca^o. da un m.nove¬ 
ro democr.stiano da oltre 
trent'anm. 

Cerne c; informa '.'a.-. ; esso- 
rc alla pubblica istru 
zicr.e Rombenchi. m quattro 
sezioni della scuola elemen¬ 
tare d; Rufina sorta nel '68 
c'è :! tempo pieno: nelle ri¬ 
manenti funziona regolarmen¬ 
te il doposcuola: il servizio 
di trasporto e gratuito, come 
pure la men-a. Oltre all'at- 
tività mattutina vengono te 
nut: nel pomeriggio corsi di 
p.nnast ca formativa ed e o- 
parante un consorzio fra 1 tre 
comuni di Rufina. Pelìgo e 
Pontossieve per la ginnastica 
correttiva, m attesa che ini 
zmo ì lai ori — z.a dat i in 
appalto — per la oa-truzio 
ne di due nuovi asili rado e 
una palestra spec.alistica nel¬ 
la zona. 


Mentre le delegazioni pa¬ 
dronali presenti alle trattati¬ 
ve contrattuali confermano so¬ 
stanzialmente le loro posizioni 
di chiusura, metalmeccanici. 1 
chimici ed edili intensificano i 
| la loro azione di lotta. Nelle I 
I zone della città e della prò- j 
j vincia si moltiplicano le ini- 1 
ziative. I dibattiti, i confronti J 
sulle piattaforme contrattuali ] 
che trovano la loro aderenza, ' 
proprio a livello di fabbrica 1 
e di territorio. ■ 

j I lavoratori edili e ehnniri 
della zona empole.se, riuniti I 
in assemblea giovedì mattina ! 
nel corso di uno sciopero hall- \ 
no rilevato come da cinque | 
mesi le trattative non a opro j 
(Imo ad alcun risultato con 
; creto. ; 

Le responsabilità cadono — , 
hanno ribadito i lavoratori nel ■ 

I corso deli assemblca — sulla 
intransigenza delle organizza- • 
zioni padronali e sono inco- ! 
raggiate anche dalle gravi in- I 
terferenzo del ministro del te- ! 
soro sul problema dell'accor¬ 
do dei chimici nel settore 1 
pubblico. ' 

i L'assemblea dei lavoratori 
[ chimici ed edili di Empoli 
; ha inoltre discusso i prone- j 
i dimenti fiscali del governo. ! 

! La discussione è stata mollo | 
t approfondita e le maestranze i 
1 hanno ribadito come il gover- I 
1 no si dimostri incapace di av- j 
! viare una politica di program- ■ 
i inazione e di riconversione 
dell'apparato produttivo e dei 
consumi. I 

Anche i lavoratori delle eoo- I 
perative vetrarie Cive e Sa- j 
eia si sono riuniti in assoni- I 
bica per discutere la situarlo- i 
ne delle piccole e medie un 1 
prese e delie cooperative, la? 
maestranze delle due aziende 
hanno espresso profonda 
preoccupazione per la situa¬ 
zione economica e produttiva. 

Giovedì sono scesi in scio 
pero anche i metalmeccanici 
! della Valdelsa fiorentina e Se 
nese su iniziativa congiunta 
della FLM delle due provmce- 
A Poggibonsi si è tenuta 
una significativa manifesta 
zione nel corso della quale 

• ha preso la parola Silvano Ve- 

j ronese. Della segreteria na | 

I rionale della FLM. L'oratore i 
| ha ine entrato i! suo discorso j 
sulla situazione delie picco t 
| le imprese, presenti :n consi- 
; stenza nella zona. i 

j II segretario della FLM ha j 
stigmatizzato il comportamen 
to della Fedcrmcrcanira. e 
della Confap-, che, coperti al 
le spalle dalle posizioni 
espresse dal ministro Coloni 
bo. « giocano la carta delio 
.scontro drammatico-. L'ora¬ 
tore ha anche ricordato come 
una parte della Confap: ten- j 
ti d; « riscattare la propria j 
autonomia ». assumendo po | 
siziom pai dure rispetto a ! 
quelle della stessa Federrr.ee- j 
carnea « No. c ì auguriamo — j 
ha detto Veronese — che m 
questi giorni d: r:'les>:one al- j 
l'interno delle controparti pus- j 
sano prevalere le pos.z.on. j 
p.u mieli.een T . e mn-anevn ! 
li rispetto alle d.ffico'.ta in ! 
cu: si d.batte il paese . ! 

Anche i pross.m. giorni s: ! 
presentano densi d. ìniz.ut: j 
ve. Accanto alla mob.litaz.o j 
r.e per ; cor.traf... l'cvcupa- I 
rione e g.: mvest.rr.-'nt:. : la- ; 
voratori della Provine a d; j 
Firenze sono totalmente im¬ 
pegnati per lo >r:opero gene¬ 
rale d: giovedìi 25 marzo, mo¬ 
mento siznif.cat.vo di lotta 
per una svolta nelle pol.t.ra 
economica e sonale del p.te 
se. 

* GAMRRIXUS ■ - I d: 
pendenti del « Gambrinus ». 
hnr.o cessato 1 a-somblea per 
manente — che si e svolta 
per 20 giorni a.l'interno del 
bar — dopo 1 impegno ?,x»n 
to dai proprietario del ioni e 
. di far assumere tìnte le mie 
j stranze da’, nuovo gefoie. . 
I All'accordo -*-. e giunti era- | 
! zie all'intervento dell'amrr..n: j 
! stra7.one comunale che ». e j 
! adoperata presso li proprietà . 
i affinché la .-.to.-v^a fo^.-' ut ve 

* vita direttamente della ver- I 
1 tenza. Conte e noto, la ver- • 


tenza a! «Gambrinus» è 
iniziata 20 giorni fa. quando il 
gestore del bar — concluso 
si il contratto di gestione con 
il proprietario del locale 
comunicò il licenziamento dei 
15 dipendenti. Per di più il 
gestore, all'atto de! licenzia¬ 
mento. comunicò ai dipenden 
ti eli non essere m grado di 
pagare l’ultimo stipendio e 
ia liquidazione maturata da 
ciascuno di loro durante gli 
anni di servizio. Le sorprese 
dei lavoratori non finirono lì: 
essi vennero a sapere che il 
gestore negli ultimi sei mesi 
non aveva versato i contribu¬ 
ti assicurativi e prevideii/n 
li. 


1 Per tutta risposta 1 dlpen 
1 denti ciel « Gambrinus » prò 
) clamarono l'assemblea per 
I manente, chiedendo l'attivo 
i sostegno dei lavoratori fiumi- 
! tini, degli enti locali e del 
| partiti democratici. L'accordo 
1 raggiunto e stato giudicato po- 
* siti vilmente dalle organizza- 
1 zumi .sindacali di categoria, 
i le quali nel corso di una con- 
i ferenza stampa, limino ilice- 
! so in rilievo sia il contributo 
I deU'ente locale, sia la nio- 
! imitazione di tutta la catego- 
! ria che. con questa ultima 
: lotta, ha confermato ehiara- 
; mente i livelli di combatti- 
1 vita sindacale raggiunti negli 
i ultimi tempi. 


/ 

Impiegabile decisione 

Il giudice di sorveglianza 
sarebbe trasferito a Bologna 

Il provvedimento, preso dnl Consiglio della magi¬ 
stratura, motivato dall'incompatibilità che esistereb¬ 
be tra l'attività del dott. Margara e quella della mo¬ 
glie - Perplessità e dubbi 


Il dottor Alessandro Mar- J 
gara. Attuale giudico di sor- ! 
vegkunza dei carceri toscani ! 
-- stando ad alcune voci nr- j 
colate con insistenza negl: | 
ambienti giudiziari - verreb- 1 
he trasferito a Bologna, fi". 
Consiglio .supcriore delia ma j 
gistratura avrebbe r.v.sta u- j 
na propria decisione del gen- t 
n.aio 1975. con la quale si di¬ 
chiarava la non esistenza rii ! 
incompatibilità tra il suo la¬ 
voro e quello della moglie, 
avvocato Nora Beretta. che c- 
sercita la propria professio 
ne nella nostra città. 

Il dottor Margara. il quale è 
riuscito a stabilire nel corso 
degli ultimi anni una serie 
ri: contatti sia con ì detenuti. | 
sia eon le guardie d: cu sto ; 
d.a. s.a con gli organismi po j 
litici ed elettivi della citta e j 
della reg.one aveva presenta- j 
to - come prevede il nuovo ' 
regolameiro carcerar.o do t 
manda nello scorso feboraio 
]K*r essere assegnato alia se- i 
de rii Firenze. Il Con'-.gim ] 
super.ore della magistratura ; 
pero, accogliendo -- af ! 
ferma in palazzo di g.ust:- 
z:a - un'eccezione presenta I 
ta da un sostituto procurato- 1 


re. avrebbe rivista la propria 
posizione ed avrebbe nom. 
nato il dottor Margara per la 
sede di Bologna. 

Ufficialmente viene prò 
mosso: in pratica sembra 
che ['obiettivo principale sia 
allontanarlo da Firenze e dnl 
suo mcur.co ora che ;! ruolo 
del magistrato ci; sorvegliali 
za. eon l’entrata in vigore del 
nuovo ordinamento peniten¬ 
ziario. ha assunto un ruo^o 
molto piu importante e deli 
cato del precedente. « Ho a 
vutn notizia anch'io di tale 
derisione -- ei ha dotto 1! 
dottor Margara — ma fino ari 
ora non ho ricevuto alcuna 
comunicazione ufficiale ». 

Questo è stato runico coni 
mento del mag.strato Non s. 
esclude comunque rhe que 
stn suo allontanamento sia 
da mettersi in relazione con 
ninni» d ehiar.iz.on; poco !u 
smgh.err su’.l'operato delia 
polizia e suil'appar.ito della 
mag.stra'ura. espressi dal 
doi’or Margara all'indomam 
de'la tragica r,volta ri; 5 G: 
mimano, ne', rorso del!» qui 
le fu ucciso un detenu’o » 
messa in pericolo la vita ri. 
otto ostaggi 


Nei pressi dell'ospedale di Careggi 

Prete fa arrestare 
spacciatore di droga 

Il sacerdote lo ha visto mentre stava contrattando 
con due ragazze e ha avvertito il « 113» 


Uno 'pirr.atore d: droga e 
-.i.ro ir.d.i. du.ro e f.vto ar 
r-'-.*a:e da un sacerdote I. 
prete sw.a u-rendo da’.'.’o.-pe 
da'.e ri. Careggi. quando l.a 
notato veduto su d. un nvu 
retto un g.ovane. Marco Fro- 
s.n., 23 ann.. ab.tante .n \.a 
Cario dei Prete. 122. Intento 
a tagliare con un coitelo 
una ; o,tanza banca Ine i 
r:o->.to da; movimen*. del 
Fros.m. a'torno a- quale c' 
erano due ragazze con de. 
;o’.d. :n mano. :' sacerdote 
s. è ferma’o ad osservarlo. li 
terzetto comunque sembra s. 
s.a arcar"! d: es-ere osserva 
to. co -,1 .e due ragazze, al.a 
che:.che.la. dono aver acqu. 
s‘ato no che desideravano. ; 
sono a.'.emanate .n d.rezion 
oppostn I! F-ros.n: invere s 
e ri.refi» all'.ntcrno d. un 
v.c.no bar I! traff.ro tra : 
g.ovane e le due ragazze non 
a\e;a lasciato dubbi al sa 
cerdote. il quale ha avvisa¬ 
to il « 113 ». 


! Sul posto s. e recata una 
| vo.ante Ag.i agenti sacer- 
j do‘e ha indicato g.ovane. 
. .1 qua> e stato fermato e 
j condotto .n questura Affida 
to alla squadra narcotici, 
ì Marco Fros.n; e stato perou. 

! sito e tratto in arresto per 
! spacc.o d: sostanze stupefa 
I reni:. Nelle su-' tasche il bri 
I nachere Mercaldo ha trovato 
: circa c.nque gramm. di ha 
( .-,'n.sh. delle pastigl.e d; me 
tadone sbric.olate pronte por 
J :'u=o e una siringa. 

t 

l 


Smarrimento 

, Il compagno Leonardo Ai 
I lo.*: della sczioii' d. Inc..->a 
i Valdarno. ha smarr.to la tea 
| =cra del PCI n 0303.150. 
| Cn.unqur la r.trovi è prega- 
' to far.a recapitare alia se 
I z.one. S. diff.da a farne qual 
, siasi altro uso. 
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pag. il / ffirenze - toscana 


L'opinione di alcuni dirigenti sindacali e di categoria sui provvedimenti governativi 

Misure che non incidono 
sulle cause della crisi 


I lavoratori rifiutano soluzioni avventuristiche 

Tortuose manovre alla ICIM 
per il possesso dell’azienda 

I vecchi padroni dello stabilimento cercano di arrivare a un concordato 
fallimentare — Il futuro della fabbrica è legato all’intervento pubblico 


ABBIAMO già raccolto ieri « a caldo » i primi 
commenti alle misure fiscali ed alla stretta cre¬ 
ditizia decisa dal governo. 

Le reazioni sono tutte di protesta, di con¬ 
danna, di forte preoccupazione non solo per l'at¬ 
tacco al tenore di vita delle masse popolari che 
le decisioni del Consiglio dei ministri compor¬ 
tano, ma anche per l'incidenza che queste avran¬ 
no sulle attività commerciali, artigianali, di pic¬ 
cola imprenditorialità. Oggi raccogliamo le di¬ 
chiarazioni di alcuni dirigenti del movimento sin¬ 
dacale, degli enti locali, della minore impresa, 
del commercio, dell'artigianato. 

Unanime è il giudizio che si dà di provve¬ 
dimenti indiscriminati, contraddittori, incoeren¬ 
ti rispetto alla esigenza di modificare un tipo di 
sviluppo che è all'origine della crisi attraversata 
dal paese. 



GIANFRANCO RASTRELLI 

segretario regionale CGIL 


PIERO MELANDRI SILVANO 

-SANDONNINI 

vice segretario della Confesercenti 


A NCORA una volta 11 governo sembra Ignorare le pro- 
^ poste che 11 movimento sindacale ha espresso ripetu 
tamente per quanto riguarda l'attuazione di misure che 
si pongano su una linea di sviluppo dell’occupazione, degli 
Investimenti e della produzione nell'industria e neH'agri- 
coltura. Infatti le misure ficcali e quelle relative all’au¬ 
mento del tasso di sconto si muovono In una direzione 
che colpisce i lavoratori ed i ceti più deboli, creano ulte¬ 
riori difficoltà per la ripresa economica aggravando la 
già preoccupante situazione occupazionale. 

Con l'aumento del tasso dì sconto si prosegue su una 
linea tradizionale plà sperimentata negativamente re¬ 
stringendo ancor piu la possibilità di accedere al credito 
soprattutto da parte delle piccole aziende dando un ulte¬ 
riore impulso al già grave processo di inflazione. Si posso¬ 
no casi comprendere i riflessi negativi che questa linea 
può avere particolarmente in Toscana dove la struttura 
produttiva è debole ed esposta ai traumi della crisi. 

Sono quindi necessarie misure selettive atte a garanti¬ 
re il credito finalizzandolo agli investimenti ed inoltre 
controlli rigorosi per quanto riguarda le operazioni fi¬ 
nanziarie sui mercati internazionali ed i movimenti che 
si riferiscono alle valute estere. 

Le misure fiscali dimostrano che si è voluto nuovamen¬ 
te colpire in modo indiscriminato 1 consumi senza ve¬ 
dere la possibilità di reperire cifre consistenti per le en¬ 
trate pubbliche colpendo i redditi più alti, gli evasori fi¬ 
scali e accelerando meccanismi di riscossione delle im¬ 
poste nei confronti degli arretrati e delle pendenze esi¬ 
stenti 

La grave situazione economica non si supera con misu¬ 
re di questo tipo ma attraverso provvedimenti che con¬ 
tribuiscano al superamento deU'inflaztonc e della svalu¬ 
tazione nel quadro di una nuova politica economica che 
punti sulla difesa e sullo sviluppo dell'occupazione e de¬ 
gli investimenti. 


RODOLFO RINFRESCHI 


della Lega dei comuni democratici 

Q UESTI provvedimenti rischiano di abbattersi nuova¬ 
mente sugli enti locali in modo serio e preoccupante. 
1 pericoli sono due: 

— da un lato un generale e indiscriminato giro di vite 
al credito per opere pubbliche e investimenti che per'altro 
erano già da tempo rimasti fermi per una stretta credi¬ 
tizia operata negli anni e nei mesi scorsi con gravi conse¬ 
guenze non solo per il mancato soddisfacimento dei biso¬ 
gni sociali che quegli investimenti erano destinati a sod¬ 
disfare ma anche come freno alla stessa ripresa economira 
qualificata di cui il Paese ha estrema urgenza; 

— l'altro pencolo è che gli istituii di credito openno 
un immediato rialzo dei tassi di interesse sta sulle indi¬ 
spensabili anticipazioni di cassa, che per i mutui. Ciò 
avrebbe conseguenze drammatiche sulla già gravissima 
situazione della dissestata situazione finanziana degli 
enti locali, infatti tri questi giorni et sono stati istituti di 
credito che hanno già richiesto il 15% di interesse suite 
anticipazioni di cassa aumentando così immediatamente 
di 3 punti t tassi. 

Occorre respingere con fermezza questa linea. Gli 
enti locali hanno dato prova di sapersi assumere tutte ic 
responsabilità difronte alla gravità della situazione che 
il paese attraversa. Con serie ed impegnative proposte di 
risanamento sulla finanza pubblica. Occorre che sia as¬ 
sicurata una spesa pubblica qualificata e selezionata ri¬ 
volta a finanziare quel complesso di opere che spostano 
i consumi da quelli privati a quelli sociali (scuole. ospe¬ 
dali, trasporti pubblici). 


L A COSFESERCEyTI, pur a seguito di un primo e som¬ 
mario esame dei provvedimenti emanati questa notte 
dal Consiglio dei ministri, non può che esprimere una po¬ 
sizione fortemente critica per i riflessi negativi che questi 
comportano sulle categorie rappresentale, con particolare 
riferimento al settore turistico e dei pubblici esercizi, per 
quanto specificamente li riguurda, cosi come per la gene¬ 
ralità del commercio e dei settori ad esso complementari 
(agenti di commercio etc...). 

hi particolare va sottolineato l'aumento del tasso di 
sconto che rende proibitivo l'accesso al credito per gli in 
vestimenti necessari alla trasformazione ed ammoderna¬ 
mento della rete distributiva operata dai piccoli impren¬ 
ditori. previsto, tra l’altro, dalla legge 426. 

La Confesercenti non disconosce, nella drammaticità 
del momento, il necessario ricorso a provvedimenti drasti¬ 
ci. ma condanna, c da qui la sostanza della sua posizione 
critica, che provvedimenti correttivi sono costantemente 
adottati nel momento culminante delle crisi ricorrenti, ri 
sudando in tal modo eccessivamente pesanti e non efficaci, 
mentre non si formula una politica economica di ampio re¬ 
spiro e prospettive che determini il superamento di una 
costante situazione precaria. 

In sostanza, la Confesercenti ritiene che, anche in questa 
occasione, si chiede alle categorie dei lavoratori — auto¬ 
nomi e non — di sopportare tutto il peso di una mancata 
capacità di fare giuste scelte da chi ha diretto l'economia 
del Coese. 

Nel corso della conferenza nazionale di organizzazione, 
apertasi questa mattina a Roma, sarà comunque condotto 
un più approfondito esame dell’argomento. 


MAURO FRILLI 


imprenditore 

Mauro Fnlli. vicepresidente dell'APl tosca¬ 
na ci ha rilasciato questa dichiarazione a ti¬ 
tolo personale. 

PROVVEDIMENTI adottati dal governo colpiranno non 
solo i consumi ma incideranno pesantemente sull'appa- 
rato produttivo generale ed m particolare sulla piccola e 
media industria, già provata da due anni di recessione, 
dalla politica economica dcflattiva disorganica, e da mol¬ 
teplici squilibri. 

La piccola media industria è colpita da agitazioni sin¬ 
dacali. da lievita/ioni di tutti ì costi delle materie prime 
e si trova oggi in una nuova stretta creditizia pesante, sia 
l>rr il capitale di esercizio che di investimento, per cui 
è difficile intravedere quali possano essere gli sbocchi ed 
addirittura se la struttura della stessa piccola media in 
dustria potrà ancora tenere. Cosi come ha fatto fino ad 
oggi con notevoli sacrifici. 

Non c'è produttività, non c'c equilibrio tra i costi ed 
i ricavi, non ci sono strumenti validi che permettano di 
operare sia sul mercato interno e soprattutto sui mercati 
esteri. Pur partendo da questi elementi negativi obiettivi 
si possono ancora affrontare dei sacrifici purché finaliz¬ 
zati a programmi certi e sotto la condizione che si possa 
operare con tranquillità evitando ogni dispersione e paras¬ 
sitismo. sotto qualsiasi forma esso si presenti. 


segretario 
regionale C.N.A. 

PREVEDERE quali sa- 
ranno le conseguenze 
dei gravissimi provvedi¬ 
menti governativi sull’ar- 
tigianato toscano non è 
molto difficile, in termini 
generali, se pensiamo che 
essi significano da un Iato 
una ulteriore depressione 
del mercato nazionale e da 
un altro lato un notevole 
aumento del costo del cre¬ 
dito che certamente nel 
giro di pochi giorni sì av¬ 
vicinerà nuovamente al 
20 '< come si è verificato 
nel 1974. A differenza pe¬ 
rò del 1974. quando cioè 
il mercato era ancora sta¬ 
bile. già da diversi mesi 
per numerosi settori dell’ 
artigianato il mercato è di¬ 
ventato difficile e non più 
capace di assorbire gli au¬ 
menti dei costì di produ¬ 
zione. Siamo già pertanto 
ai limiti della sopportabili¬ 
tà da parte di numerosissi¬ 
me imprese artigiane e 
non riusciamo davvero a 
capire come sia ancora 
possibile poter continuare 
a produrre dopo che tut¬ 
te le cause della loro cri¬ 
si subiranno ora una for¬ 
te e rapida accentuato¬ 
ne. Si pensi inoltre che 
l'aggravamento di questa 
situazione coincide con un 
periodo in cui bisogna 
fronteggiare l'imprevisto 
pagamento anticipato del¬ 
le imposte dirette 
E’ diventata quasi una 
abitudine pensare che in 
definitiva l'artigiano è 
quello che meglio si difen¬ 
de nei periodi di crisi. Se 
con ciò si vuole intendere, 
che una maggiore possibi¬ 
lità di difesa in quanto 
può ricorrere all’auto- 
sfruttamento e rinunciare 
ad una parte del reddito 
familiare e che difficil¬ 
mente chiude l'impresa 
non avendo alternative, 
ciò allora è vero. Teniamo 
conto però che vi sono dei 
limiti di resistenza diffi¬ 
cilmente valicabili ed un 
sintomo di questa verità 
lo possiamo ricavare an¬ 
che dal fatto che per la 
prima volta le iscrizioni 
degli albi provinciali della 
Toscana alla fine dei 1975 
hanno registrato una fles¬ 
sione del 3-4 Tr. 


SIENA. 19 

Per fare il punto sulla si¬ 
tuazione della ICIM di Mon 
talclno, occupata dalle ntae- 
stranze da oltre 45 giorni, si 
è svolta, nei locali dello sta¬ 
bilimento una conferenza 
stampa. Dopo 45 giorni di 
occupazione, di assemblee, di 
delegazioni dal prefetto, al 
Monte del Paschi di azioni 
dimostrative in molti comuni 
limitrofi, persino alla Provin¬ 
cia, le 115 operale della ICIM 
vedono ancora lontana la so 
luzione della vertenza. 

I fatti degii ultimi giorni 
sono brevemente rlassumlbl 
li in questi termini. Il 4 di 
febbraio di quest’anno, la di¬ 
rezione defi'azienda con un 
atto unilaterale licenzia, tra¬ 
mite una lettera recapitata a 
domicilio di tutti i dipenden¬ 
ti. le operaie, gli operai e i 
due impiegati della ditta, di¬ 
chiarando di non poter conti¬ 
nuare la produzione per man¬ 
canza di ordinazioni e quin¬ 
di di lavoro. La società pro¬ 
prietaria della ICIM sembra 
dissolta nell'aria, e lo stabili¬ 
mento viene ceduto in affit¬ 
to. a partire dal primo gen¬ 
naio 1976. ad un industriale di 
Verona, tale Pellegrini che da 
bravo imprenditore detta lo 
sue condizioni per la ripresa 
dcH'attività alla ICIM. Fab¬ 
brica vuota, licenziamento di 
tutto il personale, prospetti¬ 
va per un futuro a medio o 
lungo termine di riassunzio¬ 
ne. a seconda dell'andamento 
degli affari, di parte o even¬ 
tualmente dì tutti gli ex di¬ 
pendenti. 

In pratica, dice il Pellegri¬ 
ni, la fabbrica è mia alme¬ 
no per un anno e se vole¬ 
te continuare a lavorare que¬ 
ste sono le condizioni sulle 
ouali non si discute; pren¬ 
dere o lasciare. 

I sindacati, con l'appoggio 
incondizionato e piu comple¬ 
to di tutte le maestranze, 
hanno rifiutato un simile di¬ 
scorso che altrimenti non si 
può definire che un ricatto 
vero e proprio e hanno con¬ 
tinuato la occupazione dello 
stabilimento. Dopo qualche 
tempo però si scopre che il 
Pellegrini non è proprietario 
unico dell’azienda, ma fa a 
sua volta parte di una socie¬ 
tà compasta in maggioranza 
dagli ex soci. A questo punto 
una domnnda sorge sponta¬ 
nea: perchè questa manovra 
dei vecchi soci? Perché in 
sostanza sono usciti dalla por¬ 
ta principale e ora cercano 
di rientrare dalla finestra? 
L'obiettivo almeno secondo 
una opinione abbastanza dif¬ 
fusa a Montalcino, è quello 
di giungere ad un concorda¬ 
to fallimentare dello stabili¬ 
mento e quindi ad una asta 
pubblica di vendita nella qua¬ 
le 1 vecchi soci, con una ve¬ 
ste giuridica diversa, potreb¬ 
bero acquistare ad un prez¬ 
zo irrisorio il complesso In¬ 
dustriale. 

Questo naturalmente per¬ 
metterebbe loro di risolvere 
il problema dei creditori, as¬ 
sai numerasi e in attesa di 
riscuotere diverse centinaia 
di milioni, in quanto, giun 
gendo al concordato e non 
al fallimento vero e proprio, 
allo stabilimento non verreb¬ 
bero apposti i sigilli e i cre¬ 
ditori. secondo quanto previ¬ 
sto dal nostro codice civile, 
verrebbero soddisfatti soltan¬ 
to in parte in maniera pro¬ 
porzionale fra di loro. Fra 
questi creditori, un posto di 
rilievo lo occupano senza dub¬ 
bio le maestranze, cui la ge¬ 
stione della vecchia ICIM de¬ 
ve complessivamente circa 90 
milioni. 

Dai settembre 1974 e oltre 
la direzione non ha versato 
i normali contributi all’INPS. 
dal febbraio 1975 non ha pa¬ 
gato le molte ore di cassa 
integrazione agli operai, non 


Interrogazione parlamentare comunista 

A Grosseto si vuol 
liquidare la RI-MIN 


I lavori della prima conferenza di zona \ 

Valdelsa: le proposte ! 
del PCI per i comuni j 


Una azienda per la valorizzazione del sottosuolo — Patrimo¬ 
nio tecnico prezioso — Chiesta la revoca del provvedimento 


Superare la logica municipalistica attraverso la creazione di un orga¬ 
nismo intercomunale - Importanza della fusione dei tre enti ospedalieri 


GROSSETO. 19. 

Chiamata in causa dei m 
nistri Bisngha. delle Partee 
paz.oni statali e Dona: Ca*. . 
tin deirmdustr.a. da pine del J 
sen. Torquato Fusi, segreta- . 
no della commissione indù- I 
stria de! Senato, in mento I 
allo snumtellam^nto in atto ! 
alla Sp-A. RI MIN. prepcs.a 
alla ricerca mineraria e alla 
valorizzazione del sottosuolo 
Nella sua interrogazione, cu: 
si richiede risposta scruto. il 
compagno Fusi richiama l'at¬ 
tenzione del governo sulla 
suddetta società che. costi . 
tuita allo scopo di elaborare | 
precisi piani di ricerca e va- | 
lorizzazione delie risorse mi- 
nera ne nazionali m base alle 
disposizioni contenute nella 
legge n. 69 del marzo ”73. ha 
deciso di trasferire «1 perso¬ 
nale ad altre società che ope¬ 
rano nell'ambito delVEGAM 

L'organico della RI.MIN 
costituito da 40 dipendenti 
di cui 14 geologi, dovrebbe 
essere trasferito presso Io 
AMMI. l'AMMlSarda, la 
SOGERSA. I'IMEC. la SAM. 
Hi SOLMINE e la FLUOR - 
MINE. Tale gravissima deci¬ 


sione. sottolinea Fus:, che 
disperde un patrimonio tec¬ 
nico prezioso c d: grande im¬ 
portanza per il settore mine¬ 
rario. viene motivata dalla 
mancanza di mezzi finanziar: 
non erogati a seguito dei di¬ 
simpegno del governo nella 
presentazione al Parlamento, 
ed alla relativa approvazio¬ 
ne del «piano m.nerano na- 
z.onaie » nei termin, previsti 
dalla legge del ”73 
L'mterrogante mentre in¬ 
tende conoscere come tali 
uccisioni passano conciliarsi 
con le dichiarazioni orogram- 
matiche che il presidente del 
consiglio on. Moro ha formu¬ 
lato in Parlamento, in occa¬ 
sione della presentazione del¬ 
l'attuale governo e nelle quali 
è stata riaffemfata la volontà 
di valorizzare e sviluppare il 
comparto minerario, chiede 
un intervento urgente dei mi¬ 
nistri per la revoca delle de¬ 
cisioni della Soc. RI.MIN. 
che se attuate precluderebbe¬ 
ro qualsiasi prospettiva di ri¬ 
cerca e di sviluppo del set¬ 
tore mineraria con gravissi¬ 
me conseguenze per la stes¬ 
sa economia nazionale 


Il problema sollevato dal 
compagno Fusi, non soio ri¬ 
chiede di essere preso in se¬ 
ria considerazione per la tu 
tela professionale de: 40 d: 
pendenti, ma soprattutto in 
veste tutto il modo d, es 
sere e la politica attuata fino 
ad oggi dalle Partecipazioni 
Statuii. Particolarmente nei 
eonfront. di un settore come 
quello minerario, rilevante 
nella provincia d: Grosseto. 

Promuovere la ricerca. uti¬ 
lizzare raz.onalmente le nsor- 
se. vert'caìiZ73re la produzio¬ 
ne- sono obiettivi rivendicati 
con forza da! movimento de¬ 
mocratico e dai minatori. E 
luderii. come sembra fare la 
RI.MIN. è irresponsabilità e 
miopia politico-economica cui 
deve immediatamente soppe 
rire il governo con una urgen¬ 
te iniziativa tesa a revocare 
lo smantellamento di questa a- 
zìenda ad alte capacità scien 
tifiche e approntare urgenti 
misure di investimento finan¬ 
ziario in grado di promuo¬ 
vere lo sviluppo occupazionale 
c l'allargamento della base 
produttiva. 

p. x. | 


Il superamento di ogni lo- ; 
eira municipalistica e il r.e- j 
qui'.ibno socioeconomico de! ! 
territorio sono i temi di fondo 
dibattuti nella I Conferenza 
di zon» dei comunisti delia 
Valdelsa senese, terminata 
con ì'elez one del nuovo comi¬ 
tato di zona, rappresentativo 
delie sezioni di Pogg.bonsi. 

S Glm.gnano. Colle Val d'El- 
sa. Casole e Radicondo’.i. 

Dagli interventi è emersa 
la necessità dj andare oltre 
un’impostazione ristretta ai 
confini comunali in questo 
senso va vista. la creatone 
di un organismo intercomu¬ 
nale, rivolto non ad un sem¬ 
plice lavoro di coordinamento, 
ma ad una attività effettiva 
di elaborazione e di direzio¬ 
ne politica. 

D'altra pane, in Valdel¬ 
sa, la tradizione e la forza 
del partito che conta, nei 
cinque comuni. 10 800 iscritti. 
500 alla FOCI ed oltre 28 mila 
voti pari al 61.81*7- (attual¬ 
mente. tre comuni sono am¬ 
ministrati da giunte monoco¬ 
lori comuniste e due da giun¬ 
te unitàrie di sinistra), im¬ 
pongono responsabilità sem¬ 
pre piè ampie e generali. I 


tempi, quindi, per la costitu- , 
z.one d; tale orzan-smo sono j 
p.u che ma: matun .soprat- i 
tutto in relazione alla nascita 
d: nuove strutture di decen¬ 
tramento. che la Regione sta 
attuando, quali i compren¬ 
sori. i consorzi socio-sanitari 
e i distretti scolastici. 

Lo stesso vale per il r:e- 
quilibrio del territor.o. in 
quanto lo sviluppo progres¬ 
sivo dell'artig.anato, della pic¬ 
cola e media mdustr.a. come 
a Colle e Poggibons.. ha cau¬ 
sato disivelli acuti nella 
struttura economica e sociale 
della Valdelsa. ancor più evi- j 
dente quando si analizza il 
settore agricolo. 

Part.colare rilievo nel cor¬ 
so del dibàttito è stato dato 
al problema dello sfrutta¬ 
mento delle r.sorse geoter¬ 
miche: il totale utilizzo delle 
capacità geotermiche di Tra- 
vale-Radxondoli, valutata m 
50 megavvatt, consentirebbe 
dj fornire energia elettrica a 
tutta la provincia di Siena 
cd oltre. 

Anche nel campo dei servizi 
sociali, le singole amministra¬ 
zioni comunali, vantano un 

E irezioso patrimonio di rea- 
1 zza rioni, tuttavia, oggi, è 


necessario, superando ogni i 
riserva mun c.palisi.ru. favo- < 
rirc la dotazione in tutta la ! 
zona di strutture moderne e I 
civili per quanto concerne la j 
sanità, i trasporti, i'ediliz.a i 
popolare, la scuola, la cu’.tu 
ra. la difesa de. ben: storie: * 
! ed ambientai: 

In questo contesto notevole 
importanza rivestono la fu¬ 
sione dei tre enti ospeda¬ 
lieri non solo per la r.qua¬ 
lificazione dell’assistenza sa¬ 
nitaria e lo sv.luppo della me 
dicina preventiva, ma anche 
per garantire un efficiente 
servizio d: med.c.na del !a 1 
voto, e ia creazione del con¬ 
sorzio socio sanitario della 
zona 61. A conclusione dei 
lavori, il compagno Bario- 
lini de! Comitato reg.onale. 
ha rilevato gl. spunti posi¬ 
tivi affiorati da! dibattito, 
individuando pierò de s limiti ( 
nel modo con cu; si sono j 
tralasciati piu precisi riferì- ' 
menti con la realtà piu va- j 
sta. come il comprensorio, 
con il rischio di ricadere 
in un’ulteriore e anacronisti¬ 
ca frammentizzazione del ter¬ 
ritorio. 

Paolo Benvenuti 1 


ha mal integrato la cassa 
malattia, dal giugno '75 non 
ha versato 1 contributi .snida¬ 
tali regolarmente ritirati sul¬ 
le buste paga dei dipendenti 
e non ha mai pagato 1 pun¬ 
ti della contingenza, li futu¬ 
ro della ICIM. molto probabil¬ 
mente è 11 Monte dei Paschi, 
o meglio la Centro finanzia¬ 
ria di cui la banca senese 
possiede il 35G delle azioni e 
tramite la quale ha già acqui¬ 
stato due importanti aziende 
di abbigliamento della provin¬ 
cia di Siena; la Rosmajy di 
Radda in Chianti e l'industria 
confezioni senesi. 

Il Monte <à?i Paschi, che 
recentemente ha aperto filia¬ 
li a Singapore e New York, 
è in grado di assicurare al¬ 
la ICIM e a molte altre azien¬ 
de di altri settori il commer¬ 
cio con li mercato nazionale 
ed estero che senza dubbio 
potrebbe dare una svolta de¬ 
cisiva in termini positivi alla 
crisi industriale della nostra 
provìncia. Ciò naturalmente 
avverrà soltanto nella misura 
In cui questo importante en¬ 
te assolverà quel ruolo dì 
sviluppo economico e sociale 
delle nostre popolazioni, cui 
è stato più volte richiamato. 

Manrico Pelosi 



Operai della ICIM di Montalcino in sciopero 


Allo svincolo della Certosa 


UN MORTO E DUE FERITI 
SULLA FIRENZE - SIENA 

La vittima è un giovane rappresentante di commercio che 
stava ritornando a casa dopo aver trascorso una serata assieme 
ad un amico a Firenze — Una delle due auto ha preso fuoco 


Un morto e due feriti sono 
il bilancio di un pauroso in¬ 
cidente tra due auto avve¬ 
nuto la scorsa notte allo svin¬ 
colo della Certosa della su- 
j>er strada Firenze Siena. Un 
giovane rappresentante di 
commercio. Riccardo Mazzi¬ 
ni, 24 anni, abitante a San 
Casciano. in via Don Min- 
zoni 22. è morto ed altre due 
persone sono rimaste ferite. 
Si tratta di Marino Zori. 24 
anni, anch'egli abitante a 
San Casciano. m via Campo 
li 82. e di Ercole Cicaloni, 55 
anni, residente a Firenze, in 
Borgo San Lorenzo. 

Erano circa le 2.30 quando 
si è verificato il tremendo 
urto tra le due auto. Ric¬ 
cardo Mazzini stava facen¬ 
do ritorno a casa assieme a 
Marino Zori dopo aver tra¬ 
scorso una serata a Firenze. 
Subito dopo aver imboccato 
il raccordo che immette sul¬ 
la superstrada in prossimità 
di una curva, i'nuto del Moz¬ 
zini, una FIAT 850. si c scon¬ 
trata violentemente con una 
FIAT 1500 condotta da Erco¬ 
le Cicaloni. Le due auto si 
sono agganciate con le ruote 
anteriori. L'urto è stato tre¬ 
mendo. La « 850 » è stata 
quasi completamente sventra¬ 
ta. La parte della guida dcl- 
l’autn è stata completamente 
distrutta. E' stato necessario 
lintervento dei vigili del fuo¬ 
co per poter estrarre il corpo 
del giovane rappresentante 
di commercio dal groviglio 
delle lamiere contorte. Dopo 
l'urto l'auto sulla quale si 
trovava il Cicaloni ha preso 
fuoco ed in pochi attimi è 
stata avvolta dalle fiamme. 
Nonostante l’uomo fosse fe¬ 
rito al volto è riuscito co¬ 
munque ad allontanarsi dal¬ 
l’auto ed a mettersi in salvo. 
Alcuni automobilisti di pas- 
- ìggio hanno dato l'allarme. 
Mentre sul posto si recavano 
alcune ambulanze della mi- 
serirord.a. j v.g 1.' del fuoco 
d; Firenze ed una pattuglia 
del pronto .ntervrnto della 
polizia della strada, alcun, 
volenterosi cercavano di por 
tare i orimi soccorsi ai due 

P< r Recardo Mazz ni. pur 
troppo non c'era p.ù n ente 
da fare. L'urto gh era stato 
fatale. lì mio cor|x> impri¬ 
gionato n'Al'auin non dava 
pù alcun segno d: vita. Ma 
r no Zon ed Ercole C.calori, 
venivano portati lontano dal 
le auto ed adag.a:, sull'erba 
in attesa d- d’arr.vo delle au¬ 
toambulanze. por paura che 
i s< rbato; delle due auto po 
tessero scoppiare da un mo 
mento ail'a’.tro. I due fcr.ti 
venivano trasportati al San 
Giovanni di D o dove j sani¬ 
tari riscontravano allo Zor. 
delle escoriazioni multiple 
alia facra od una ferita al¬ 
l'arcata sopraccid are sini¬ 
stra ed al C caloni la frat¬ 
tura dell'arcata dentaria, del¬ 
la mand.bola con l’avulsione 
di alcuni denti ed escor azio 
ni al torace. Per entrambi i 
medici del pronto soccorso 
emettevano una prognosi d: 
15 giorni. 

Stando alla ricostruzione 
della meccanica dcH’mciden 
te fatta dagli agenti della po 
lizia della strada sembra che 
entrambe le auto viaggiasse¬ 
ro sul centro delia carreg¬ 
giata e che non abbiano ri¬ 
spettato il limite di velocità 



Lascia il Comune di San Sepolcro 

II compagno Coretti 
proposto alla presidenza 
della comunità montana 

L'indicazione sottoposta alle sezioni del partito • 
alle altre forze politiche 
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SANSEPOLCRO. 19 

I vomitati direttivi delle 
sezioni del PCI di Sansepol- 
cro. d’intesa con gli organi¬ 
smi dirigenti dell.» zona e del¬ 
ia Federazione, hanno eliseli- 
so dei problemi ajK-rti in \ ai- 
tiberina dopo il 15 giugno, so¬ 
prattutto m relazione aile nuo¬ 
ve rcspon>ab.!ità cui sono og 
gì chiamate a rispondere le 
forze delia sinistra, s.a a li¬ 
vello dei comuni, sia a live! 
lo dei nuovi organismi inter 
comunali e sovraccomunali. 

In pari .colar modo è -tata 
.sottolineata l'importanza clic- 
oggi vengono ad assumere 
strumenti quali le comunità 
montane (oltre a. compren 
-ori» a: fini di un intervento 
programmatolo dei poteri 
pubblici teso a gara ni’re lo 
-.viluppo cd il ncqui.ibrio del 
temono. 

E ciò -opratiulto in Valtibe- 
rma. anche nella prospettiva 
celia unif.caz.one delle attua 
1 . due comunità montane (co 
si come da tempo si sono c- 
spresse le forze della sinistra 
e quasi tutti i consigli comu 
nah delia vallata) che porterà 
ad un un.ca comunnà monta 
ne. che eo.ncidendo ternto 
rialmente con l'area di pro¬ 
gramma indicata dalla Regio 
ne. avrà delegate anche le fun 
z.om di comprensorio soc.o 
economico. 

I ceratati direttivi delie .se¬ 
zioni del PCI di Sansepolcro. 
nello spirito degli accordi in¬ 
tercorsi tra le forze di sini¬ 
stra. riconfermando la loro 
piena disponibilità ad un go 
verno della comunità monta¬ 
na (cosi come degli altri or 
ganismi intercomunali c so 
vraccomunali) che veda tm- 


|>egnate unitariamente tutte le 
[ forze politiche democratiche, 
j sottolineando l'esigenza di ga 
| rantire alla ( nrnunità monta- 
| ila stessa una direzione capa- 
i <e c s|»enmcntuta, hanno de- 
I <i-o di proporre all'incarico 
j di presidente il compagno ()t 
! tornio Gorett, che da 12 anni 
' dirige, (ome sindaco, d Co 
| nume d; Sansepolcro chino 
strancio in questo lavoro no 
tevoh qualità di amministra 
toro c dirigente |x»litico. 

I-n proposta per questa di¬ 
versa util.zzazione del com¬ 
pagno Goretti è d'altra parte 
possibile anche in conseguen- 
j za del processo di crescita e 
| sviluppo avvenuto nel PCI a 
{ San Sepolcro, come nell'msie- 
I me della Valtiberina. che og- 
| gì consente di compiere nuo- 
| ve s.cure esperienze anche in 
| un incar.co pur cosi importan- 
I tc come quello di sindaco del- 
! la citta. I comitati direttivi 
delle sezioni del PCI di San- 
sepolcro hanno dunque deci¬ 
so un.sanamente di proporre 
questo orientamento alla eon- 
suitaz.one delle assemblee do¬ 
gli iscritti in tutte V sezioni 
ed alla verifica con le altre 
forze politiche che. con i co¬ 
munisti. hanno responsabilità 
di governo negli enti locali. 
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l'Unità / sabato 20 marzo 1976 


D provvedimento adottato all'unanimità dal Consiglio comunale 

Isola dei Renai: 
28 ettari vincolati 

t ‘ > 

per l’acquedotto 

L’intervento della Regione - Salvaguardare sia il posto di 
lavoro sia l’approvvigionamento delle imprese edilizie 


SIGNA, 19 | do quindi a questa attività 

Il consiglio comunale di ; produttiva, finora mal sop- 


Lunedì 
conferenza 
regionale 
sul legno 

FIRENZE. 19. 

La Federazione toscana 
lavoratori delle costruzio¬ 
ni ha Indetto una con¬ 
ferenza-dibattito a carat¬ 
tere regionale sul settore 
legno e del mobile in par¬ 
ticolare. 

La Conferenza si svol¬ 
gerà lunedi alla Sala delle 
Quattro Stagioni, in Pa¬ 
lazzo Medici Riccardi, con 
inizio alle ore 9. Dopo la 
relazione introduttiva del¬ 
la segreteria regionale, si 
svolgerà un dibattito cui 
•ono stati invitati a pren¬ 
dere parte la Regione, gli 
enti locali, le camere di 
commercio, le associazio¬ 
ni economiche e impren¬ 
ditoriali. le forze politi¬ 
che. Le conclusioni sa¬ 
ranno tratte da un se¬ 
gretario nazionale della 
FLC. 

Lo scopo della iniziati¬ 
va è quello di approfon¬ 
dire il dibattito sui te¬ 
mi del settore e in parti¬ 
colare sui seguenti pun¬ 
ti: l'esigenza di individua¬ 
re una strategia per far 
uscire il comparto del le¬ 
gno della crisi in cui si 
trova, data l'importanza 
economica ed occupazio¬ 
nale che riveste; il prò- 
blema del reperimento 
delle materie prime, at¬ 
tualmente comprate in 
gran parte all’estero e 
quindi i problemi connessi 
alla forestazione; l’intro 
duzione di nuove tecnolo¬ 
gie, l’industrializzazione 
delle aziende per una di¬ 
minuzione dei costi di pro¬ 
duzione, la formazione di 
un mercato di massa ; i 
problemi delle piccole e 
medie imprese e dell’arti- 
gSanato, il loro ruolo di 
subordinazione, l'associa¬ 
zionismo. 


Poggibonsi : 
oggi convegno 
provinciale degli 
Amici dell’Unità 

SIENA. 19 

Domani, alle ore 9.30, al 
Giardino d’inverno a Pog¬ 
gibonsi si svolgerà un con¬ 
vegno a carattere provincia¬ 
le organizzato dagli « Amici 
dell’Unità ». 

Interverrà il compagno Ma¬ 
rino Mazzi, responsabile de¬ 
gli « Amici deil’Unità ». della 
Federazione senese e nel 
pomeriggio concluderà il com¬ 
pagno Valenza, responsabile 
nazionale della stampa e pro¬ 
paganda del PCI. 


Signa ha adottato nei gior¬ 
ni scorsi all’unanimità un 
provvedimento che pone 


portata, una nuova dimensio 
ne. Cessati gli scavi nell'Iso¬ 
la dei Renai, rimarrà la que- 


un vincolo di opere pub- | stione dell’assetto finale del 


bliche (acquedotto) su 28 territorio (circa 300 ettari; 

ettari di terreno in loca• « una volta l’orto di Firenze 

lità « Isola dei Renai » — ricorda un pensionato. — 

Questa parte di quel ter - La prospettiva è l’uso pub- 
ritorto comunale richiede blico: dal verde alle attrezza¬ 
ci una specifica atten • ture di carattere sportivo ri- 

zione da parte di tutte le creativo. Il problema che si 

forze politiche e sociali, pone quindi alle forze politi- 

fri considerazione della fun- che. sindacali, economiche ed 
zione idrogeologica e della agli Enti locali, è quello di 
particolare struttura che pervenire ad una programma¬ 
essa presenta. zione urbanistica e propria- 

Vere» la metà del .300 L'Amo .^T'StrSS™. il 1 

hVa* « na grandf? Piena, cam- iniziativa politica sull’asset- 

!}'*? dS aVfaK to territoriale e sulla casa non 

wf* a .;. u Tì i bancone di sa b- può che coinvolgere anche 

b . ia » ra } A u no ti 1 Bi; ? enZ10 quelle attività produttive che 

t, 1 vti h ,u a S r ~°’ftr,„» ec t-at h t stanno alla base dell’attività 

particolare funzione: quando edilizia 

‘ fiu S, l i superavano la E . questo quadro che la 
portata media, la sabbia as- Regione ha predisposto in que 

cnrhitra fa rlnnii^otro 1 l'oe/ma . . ” ‘ . 1 


sorbiva (e depurava) l’acqua 
restituendola poi nei periodi 
di magra. Un piccolo partico¬ 
lare sistema di regimazione. 

Oggi questa fascia di terra 
è una miniera d'oro: si calco¬ 
la che ben oltre il 50Tf del ma¬ 
teriale richiesto dall’edilizia 
nella provincia di Firenze 
provenga da queste cave di 
rena. Un giro di miliardi 1’ 
anno. Un’attività suddivisa da 
una decina di imprese che 
costituiscono una specie di 
cartello sfruttando la centra¬ 
lità delle cave, la facilità d’ 
estrazione, e l'alta qualità del¬ 
la rena. Il rovescio della me¬ 
daglia: un territorio sconvol¬ 
to dagli scavi — tra l’altro vi¬ 
cinissimi al centro abitato — 
e le pesanti ipoteche sull’as¬ 
setto idrogeologico della zona. 

« Dagli studi che abbiamo 
intrapreso — dice il sindaco 
Stefano Pieracci. comunista — 
risulta che le acque dell’Arno 
e dei Bisenzio. altamente in¬ 
quinate in questo tratto, fini¬ 
ranno per riversarsi nei re¬ 
nai. Non solo: qualora il fe¬ 
nomeno si estendesse si ri¬ 
schierebbe di contaminare le 
falde sotterranee. Visto che 
l’ultima risorsa idrica è stata 
individuata nei renai, è pa¬ 
lese l’entità del danno che ne 
deriva per una zona densa- ; 
mente popolata e già pesali- . 
temente provata dalle difficol- , 
tà di approvvigionamento i- 
drico ». 

L'Amministrazione comuna¬ 
le di Signa lotta ormai da 
anni per fronteggiare il prò 
che si fa sempre più 
pressante. « Purtroppo — com¬ 
menta Stefano Pieracci — 
questa è la vigente legislazio¬ 
ne: il sindaco può denunciare 
chi allarga una finestra di 
5 cm. ma può fare ben poco i 
dinanzi a una situazione di | 
questa rilevanza ». 

Recentemente, con l’adesio¬ 
ne di tutte le forze politiche 
locali, sono stati vincolati 28 I 
ettari da riservare all’acque- ; 
dotto mentre è stato aperto il j 
discorso per una totale cessa¬ 
zione degli scavi. 

« Ci rendiamo conto della 
complessità del problema — I 
dice Armando Bacchetti, se¬ 
gretario di zona del PCI — ’ 
una ottantina di camionisti ! 
gravitano attorno a questa 
attività mentre nelle cave tro- I 
vano occupazione una c:n- 
quantina di lavoratori. Inuti- [ 
le poi ricordare l'importanza 
d: questa produzione dell'edi- ! 
lizia a Firenze. Prato. Pistoia. [ 
Diminuire improvvisamente !’ I 
afflusso di questo materiale { 
potrebbe scatenare possibili ! 
fenomeni speculativi e forse 
creare difficoltà per l’approv¬ 
vigionamento delle imprese 
interessate, con i lavoratori, 
con la Regione, per arrivare 
alla cessazione dell’attività 


sti giorni una proposta di leg¬ 
ge in materia di cave che, at¬ 
tribuendo al comuni fonda- 
mentali poteri di decisione e 
programmazione, consentirà 
interventi coordinati. 

Bruno Gìovannetti 



Una veduta aerea della zona delle escavazioni nell'isola dei Renai 


Organizzato per lunedì dalle federazioni comuniste di Pisa e Livorno 

Un seminario sul trasporto pubblico 

Documento preparatorio diffuso e discusso nelle sezioni - L'Acit, che attualmente non appare sufficiente, dovrà avere 
una configurazione di azienda comprensoriale - Stimolare l'iniziativa di lotta di massa per modificare la legislazione 
vigente - Andare verso un rilancio del mezzo pubblico collettivo compatibilmente con i problemi della finanza locale 


Contributi 
della Regione 
per il mercato 
ortofrutticolo 
di Pontedera 


PONTEDERA. 19 

Il mercato ortofrutticolo di 
Pontedera, che si svolge ogni 
giorno nel none di Oltrera, è 
una struttura che risale agli 
} inizi del 1800. e che ha sem- 
| pre assolto ad una importan- 
! te funzione, soprattutto per 
j la produzione agricola loca- 
! le. anche se il comprensorio 
I economico di Pontedera che 
j ha un'area di circa 20 conili- 
' ni. lui registrato m questi ul- 
I timi anni un regresso delle 
attività agricole. 

; infatti ancora oggi produt- 
i tori singoli od associati, di 
1 una ventina di comuni, si re¬ 
cano ogni giorno al mercato 
j di Pontedera por vendere i lo 
; ro prodotti, mentre anche gli 
j operatori economici del set¬ 
tore die acquistano sulla 
1 piazza di Pontedera proven- 
1 gono da una vasta area com- 
] mordale. 

Le nuove strutture di mer- 
i cato sono state costruite re¬ 
centemente ed in parte ad 
| opera dei commissionari. Ora 
: si tratta di potenziare que 
I s»o strutture e ciò è possibl 
! le grazie ad un contributo 
della regione di 42 milioni, 
cioè il 70'- delle pi "visioni 
di spesa di un progetto redat¬ 
to dal Connine di Pontedera 
per 80 milioni. Le strutture 
che saranno realizzate con 
questi lavori si riferiscono ad 
I un miglioramento del servizi 
• generali ed a strutture ohe 
servano per le necessità mer¬ 
cantili dei produttori singoli 
ed associati. 

Si tratta di interventi che 
potenzieranno il mercato, nel 
quadro degli interventi della 
Regione Toscana in questo 
settore per il triennio ’73 ’75 
e che verranno incontro an¬ 
che alle necessità dei produt¬ 
tori agricoli singoli ed asso¬ 
ciati. favorendo nello stesso 
tempo, per quanto possibile, 
le forme associative in agri¬ 
coltura. 

Questo primo intervento è 
importante perchè inserisce 
le strutture mercantili del 
mercato ortofrutticolo di Pon¬ 
tedera nel quadro delie strut¬ 
turo regionali da potenziare, 
con vantaggi evidenti dei pro¬ 
duttori che accedono al mer¬ 
cato. dei commercianti che 
I usano tali strutture e degl! 
I stessi consumatori. 

i. f- 




LIVORNO. 19 to su gomma e su rotaia. In- 
L'n seminario è parsa la ! fatti, a questo proposito, vie- 
ìniziativa più opportuna alle ne indicato il tras|xirto ferro 
Federazioni livornese e pisana ■ \iano quale elemento impor¬ 
tici PCI j)er andare ad un ap ! tante a risolvere ì problemi 
profondimento degli indirizzi I connessi alla mobilità delle 
(Militici e degli strumenti or | popolazioni in genere e degli 
ganiz/ativi per lo sviluppo del j addetti alle attività proriutli- 
trasporto pubblico nel coni- | ve m particolare *. 
prensorio. Problema da af- j ,\ questo punto un secondo 
frontarc, cosi si dice nel car- ( interrogativo si affaccia, per- 



• ifisyi 


I tonano di presentazione, m 
; rapporto alle necessità delle 
l popolazioni, alla situazione fi- 
| nanz.iaria negli enti locali, al 
piano regionale dei trasporti 
{ e alle esigenze di riassetto 
i del territorio nell'ambito del- 
, le zone di programma regio- 
; nali. 

| Questo, in sintesi, l’ordine 
I dei problemi che i comunisti 
! pisani e livornesi discuteran 
i no nel corso dei lavori che si 
j svolgeranno lunedì prossimo, 
j alla « Casa del popolo » di 
! Shangav a Livorno, con una 


introduzione 


che « pur riconfermando, in 
linea di principio, l'obietti¬ 
vo (Militilo finale s> del « con¬ 
seguimento di una gestione 
pubblica in regime di mono- 
(M)Iio per assolvere meglio la 
funzione che il trasporto pub¬ 
blico dovrà avere » di fronte 
alla gravissima crisi finan¬ 
ziaria degli enti locali i co¬ 
munisti (lisani c livornesi af¬ 
fermano che dobbiamo veriTi- 
core se si ritiene possibile e 
produttivo completare la pub 
blici/zazione stabilendo i tem¬ 
ili necessari. Si dovrebbe in- 


Ringraziamento 

La famiglia Mezzetti dura 
mente colpita per la morte 
del rompagno Niccolò, ringra¬ 
zia i compagni, la Federazio 
ne del PCI. la sezione di Vol¬ 
terra, le organizzazioni poli¬ 
tiche c sindacali, gli amici, 
che hanno manifestato la lo 
ro solidarietà in questo triste 
moment o. 

Si ringraziano inoltre il pri¬ 
mario. ì medici, il personale 
tutto della clinica delle ma¬ 
lattie infettive dell’ospedale 
di S. Chiara per le cure pre¬ 
state con amorevole e frater¬ 
na dedizione al loro con 
giunto. 


ANDEGI5INA 




compagno dicare infatti, se vi è compa- 


m « i afflusso di questo materiale 

Assemuica potrebbe scatenare possibili 

fenomeni speculativi e forse 
H LivOmO ! creare difficoltà per l’approv¬ 

vigionamento delle imprese 
Al centro civico del con- interessate, con i lavoratori, 
j. l con la Regione, per arrivare 

tiglio di quartiere Arden- aPa ccssaz ; 0 ne dell’attività 

za la Rosa si apre oggi , provocando il minor danno 
•Ile ore 15.30 l’assemblea j passibile, 
precongressuale interprovin- Una soluzione da abbinare 
viale delle sezioni locali di f iniziative di ricerca in al- 

t ìirAPAA t _ tre zone, distanti dai centri 

Livorno. Lucca. Massa Car- urbam c dove ,j problema dei¬ 
rara. Pisa. Pistoia. Volterra j 0 approvvigionamento idrico 

di psichiatna democratica. non faccia dei renai (in To- 


I lavori precongressuali sa¬ 
ranno conclusi dal prof. Gian¬ 
franco Minguzzi. segretario 
nazionale di psichiatria de¬ 
mocratica. 


frana acqua e rena sono qua- i 
si sempre insieme) l’u’.tima ; 
fonte d’acqua potabile. Queste j 
escavazioni tra l’altro potreb 1 
bero essere legate alle opere | 
di risanamento dei fiumi, dan- ‘ 


Un aspetto della Piazza Grande di Livorno, uno dei punti chiave del traffico cittadino 


Larga partecipazione all'assemblea svoltasi nel salone della cultura 


Pontedera: confronto PCI - ceti medi 

La relazione introduttiva dei compagno Leonello Raffaelli - Presa di posizione contro le misure proposte dal go¬ 
verno per fronteggiare la crisi della lira - Le proposte dei comunisti in difesa delle piccole e medie aziende 


PONTEDERA. 19 
Pontedera. coi suoi 20 nu¬ 
la abitanti non è solo un im¬ 
portante centro industriale, 
perché ospita — fra l'altro — 
la Piaggio, che occupa oltre 


agenti di assicurazioni, eco): | ga partecipazione l'incontro 

ed a questo ceto medio \a , fra il PCI e ; commercianti e 

aggiunto il ceto medio coni- : eh artigiani di Pontedera. te 

mereiaio ed artigianale che nulo nel .-alone della Casa 


ga partecipazione l'incontro mereiaio ed artigianale con ] di credito, per cui spesso si ] ste comuniste 

fra il PCI e : commercianti e tinuando a lasciare larghi j assiste alia non applicazione J Ha conciu-o quindi sulla ne¬ 
gli artigiani di Pontedera. te margini di profitto anche pa- j da parte delie banche anche i cessila di procedere in tempi 


è notevole. 

Infatti recenti indagini svol- 


7 mila metalmeccanici, ed un te dal Comune dicono che a 


della cultura. La validità del 
l’iniziatna ha acuto una pri 
ma conferma con la larga 


rassitario ai ceti imprendito j d. pro\cedimenti legislativi ! breci ad un rafforzamento 

riali. j complessa amento c alidi. delle organizzazioni sindacali 

Infatti aIie.-posizione del j Negli intere enti c'è stata di categoria, a promuovere 

compagno Raffaelli sono se { una netta presa rii posizione forme associata e e coopera- 


j Piero Maltaggi. assessore prò abilita oppure contraddizione 
: ciuciale della programma j tra una linea di profonda e- 
I zione. I -tensione della pubblicizzano- , 

' E‘ stato diffuso un pronte- | ne e lo stato finanziario at- ! 

j moria con il quale ai spiega i tuale delle autonomie locali ». j 

! l'importanza del problema e . Appare evidente, che elicer- | 

i ^li obiettici da raggiungere | sono le ipotesi di lavoro a j 

I partendo dalla premessa che , M . conda dHla lmC a prescelta, j 

| « il consorzio ACIT deve seni- problemi ri- 

, pre piu assumere una confi- , , 1 ' , , ' . 

i gurazione di azienda compren- guarda il modo eli come arri- j 

! soriale eli pubblico trasporto vare all unitarietà d. dirc/io | 

1 per cui nell’ambito di que-ta ne operativa « tenendo pre- 1 

i azienda si dovrà concretiz «ente che è presupposto fon- j 

1 zare 1‘unificazionc di tutte le i damentale a questo proposito 

! altre aziende pubbliche o da I n-sare l ambito territoriale 

i pubblicizzare che operano nel j . (] Cl ,j p a7Knda <-on-orti!e si 

i territorio delle province di Pi < . , , , 

, i .. i troccra ad oprare e le .strut- 

• -a e Incorno, fatta eccezione , 1 

! so’o per Piombino ». Il do- | ture di tra-|>.rto (mezzi, no 

1 c amento preparatorio preci-a • mini, modalità» sa cui (Mitra 

1 che «questo obiettico finale ' contare jkt acciaro ;! proces- 

! viene oggi m linea di princi- i "o unificante 
’ pio riconfermato nella sua j 

■i importanza politica ed ope | 

rauca, anche perché scaturì- | "W 

sce dalla individuazione di i I £ 

un più chiaro indirizzo di po- j III m J 

litica di trasporti. I ^ 

Tra i problemi indicati in | ^ 

{ sottordine vi sono quelli di ! 

j stimolare « una forte ripresa t ■ ■ ■ 1 

■ di iniziatico di lotta di massa 9--^ ▼ 
i unitaria per modificare l'as- 

J sorda legislazione esistente » I 

, e « per un piano generale dei 1 

, trasporti che rilanci il mezzo J? ^ - Vili■ il 

pubbLco coìlettico por ecita fi I VT1(l|lllf |j 

‘ re la totale paralisi delle at 

' licita nelle aree urbane ed prò-cn.enn dalla r 

i evira urbane ». Venendo alla i 

j -pecif cita locale i'- promemo ____ 

ria affronta il problema del 

| rapporto tra trasporto su ro ( A 

I ta.a e su gomma r.locando 1 I /% I 


7AL 


PER IL BUCATO 
A MANO 
E IN LAVATRICE 


DE0 # CERA 


Il sol* sul 
pavimenti 


LUF 


contro 
lo sporco 
più ostinato 


colossale 

svendita 


di categoria, a promuovere ! cno * tenju presenti i linea- I 


centro scolastico, che ospita Pontedera sono presenti oltre partecipazione di operatori guiti numerosi interventi che * contro Io misure proposte dal tic e. a stabilire collegamen 


tutti i tipi di scuola media 
superiore ed una popolazione 
scolastica — in questi istitu- 


700 esercizi commerciali a po¬ 
sto fisso, in larga parte a 
gestione familiare, circa 120 


economici, iscritti ailc asso- mentre denunciavano le gra- eocemo per fronteggiare la j ti ,-tabih fra le i-tituzioni ten 


nazioni commerciali (Confe- 
serccnti e Confconimercio) ed 


vi condizioni in cui si tro 
cano artigiani e commercianti. 


ti — di quasi 4 mila studen- conditori ambulanti, oltre 110 | alle associazioni artigiane, o ponecano l'accento su alcuni danno prospettico per il futu 


crisi della lira, in quanto J ti locali e Regione» con que- 
si tratta di misure che non j ste categorie e coi coUivato- 


non aderenti a nessuna asso 
ciazione. L'na conferma ul¬ 


ti. in larga parte pendolari aziende commerciali all’in- non aderenti a nessuna asso 
e provenienti da un vasto com- grosso, con una vasta influen- ciazione. L'na conferma ul 
prensorio di una centins di za che arriva fino alla Val- teriore si è avuta dopo l'espo 
comuni. dicecina ad alcune zone del- sizione del compagno I.eo 

Pontedera è anche un ;m- la Lucchesia e lungo la di- nello Raffaelli. vice presi- 


perché gli interessi in 


problemi di fondo, ed in par- ro. ma tendono solo ad acce- questo momento sono cornei- ! 


ticolare il peso speculativo lorare la crisi deH’occupazio- 


comum. ritcecina ad alcune zone nei- sizione nei compagno i.eo 

Pontedera è anche un ;m- la Lucchesia e lungo la di- nello Raffaelli. vice presi- cui la carne, la mancanza di 

portante centro di ceto medio rettnoe della valle doll Amo dente della Commissione fi- interventi di sostegno finan- 

pcrché fra il personale del a Pi-a ed Empoli. Sono inoltre nanze della Camera, che ha ziario per la piccola e media 

le scuole, deU'ammimstrazio pre-enti a Pontedera oltre (HO illustrato la politica del PCI 

ne comunale, dell'ospedale a/.onde artigianali, impegna- in difesa della piccola e me 

provinciale e degli altri ser- te alcune nei ser\ izi. ma la dia impresa commerciale ed 


di chi controlla l’importazio¬ 
ne di determinati prodotti, fra 
cui la carne, la mancanza di 
interventi di sostegno fman- 


pre-enti a Pontedera oltre (HO illustrato la politica del PCI 
a/.onde artigianali, impegna- m difesa della piccola e me 


ne e il fallimento di non po¬ 
che imprese artigianali e com¬ 
merciali di carattere fami¬ 
liare. 

L'ampio dibattito ha con 


denti, mentre sul piano poli¬ 
tico data la gra\ità della si¬ 
tuazione del paese è necessa¬ 
rio realizzare l'unità di un 


menti del polo di sviluppo .n 
dusiriale Livorno Pisa e di 
quello del comprendono della 
Val d: Corma. dovrà esce ci¬ 
pree isato se quello su gomma 
è il trasporto collettivo da 
prendere come modello per 
soddisfare in esclusiva. le ne¬ 
vosità connesse alla mobili¬ 
ta dei pendolari nel comprtn 


impresa, la grave pressione sentito al compagno Raffael 


fiscale ed il costo del lavv»ro 
che rende scarsamente com- 


vizi pubblici sono oltre 2 mi 
la gli addetti a queste atti- 
vilà. ed a loro si devono ag 
^Ungere centinaia di cittadi¬ 
ni che esercitano attività pro¬ 
fessionali (medici, avvocati. 
•onunercialistL ingegneri. 


maggior parte di esse ope- artigianale e le proposte dei pentiva la nostra produzio 


ranti nel settore delle con- comunisti per fare uscire i 
fezioni, delle calzature e del- paese dalla crisi, che scari 
la meccanica. ca il suo peso sui ceti pii 

Proprio per queste ragioni deboli, cioè sui lavoratori di 
ha assunto una grande im- pendenti, i pensionati e le ca 


portanza e registrato una lar- 


comunisti per fare uscire il ne sui mercati intemazionali, zate dai comunisti, sia per 

paese dalla crisi, che scari- oltre naturalmente ad una fun- fronteggiare la crisi, sia per 

ca il suo peso sui ceti più zione chiaramente speculati- difendere i ceti commerciali 

deboli, cioè sui lavoratori di- va e non di sostegno dell'at- e artigianali, concludendo che 

pendenti, i pensionati e le ca- tività commerciale e artigia- tutto il dibattito ha confer- 

tegorie del ceto medio com- naie da parte degli istituti mato la validità delle propo¬ 


li. m occa.s.one della sua re cbe j a situazione vada alle 
plica, di approfondire alcuni sfascio continuando con un; 
aspetti delle proposte avan- politica pregiudizialmente an 
zate dai comunisti, sia per ticomumsta che è fuori tem 


largo fronte di forze, di cui i j sono di tra>porto. In si-tema j 
comunisti sono una parte fon- i comprensoriale di ira-porto j 
damentale, se non si vuole i -u gomma al centro delle-se! I 
che la situazione vada allo j to politiche che hanno con-,;- * 
sfascio continuando con una 1 d.-ato il procc-so unificante i 
politica pregiudizialmente an- t do ir.\ciT. Dobbiamo però n- i 


po ed ha avuto una dura le 
zione nelle elezioni del 15 
giugno. 

I. f. 


levare la presenza di altre 
posizioni pohl.cho. anche di 
organismi regionali. i quali ri 
tengono indispensabile una 
presenza unitaria dei traspor- 


di mobili imbottiti ecc. 

prò-c-n.enti dalla curatela del fallimento 

GRANDUCA 

arredamenti 


LUNGARNO COLOMBO, 36 — FIRENZE 

STUDI DENTISTICI 

Do(t. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tei. 52.305 

Protesi tisi* su Implsnto Intreosseo (In sostltuxlono *1 protesi mo¬ 
bili) . Protesi estetiche In porcellane-oro. 

Eseml epprofonditl delle erette de nitri e con nuovo rodlogroFo 
pinorsm’che - Cure delle pe.-edentotl (denti vodllentl). 

Interventi anche In metteste (entrale In reperti eppoettanente ap*. 

dannati. 


























Presentato il film « Quanfè bello lu murire acciso » 

Il recupero alla storia di 
una rivoluzione incompiuta 

A Firenze la «prima» in Toscana di un’opera significativa — Lucida 
analisi delle tematiche risorgimentali — La vicenda di Carlo Pisacane 
ricostruita in maniera minuziosa — I varchi al ragionamento politico 


E' dato storico difficilmente 
confutabile, se non da qualche 
incallito e tardoroniantlco li¬ 
bro di testo, che nel cosiddet¬ 
to Risorgimento Italiano le 
masse contadine, o plebi ru¬ 
rali, al Nord come al Sud, 
della penisola preunitaria (e 
post) furono scarsaments 
coinvolte o peggio si mostra¬ 
rono ostili sia agli sporadi¬ 
ci moti mazziniani che alle 
imprese garibaldine (soprat¬ 
tutto quando, cambiando di 
oegno, si facevano garanti 
dell'ordine terriero vigente) e 
tanto più alle guerre piemon¬ 
tesi, distanti e impopolari. La 
assenza della sensibilizzazio¬ 
ne nelle campagne, lo scarso 
convincimento delle città (si 
contano veramente sulle dita 
le « giornate » Insurrezionali e 
le repubbliche) e soprattutto 
l'Inesistenza o quasi di pro¬ 
grammi di rinnovamento so¬ 
ciale (o rivoluzione), hanno 
segnato la storia dell'Italia 
risorgimentale rendendo an 
cora più arduo il cammino 
del movimento socialista. 

Il cinema, a parte Viscon¬ 
ti, il « Bronte » di Vancinl o 


teatro 


le ultime opere dei Tavia- 
nt, è stato virtualmente lon¬ 
tano dalla storia, evitando 
giudizi e confronti critici con 
un passato ideale per l’icono¬ 
grafia celebrativa, da Fatto 
ri a Rosselli ni. ma ostico per 
un’interpretazione che esulas¬ 
se dalla sacralità della « li¬ 
berazione nazionale ». 11 film 
di Lorenzinl, opera prima ci¬ 
nematografica dopo una lun¬ 
ga esperienza televisiva, si 
muove appunto nella direzio¬ 
ne di una rivisitazione criti¬ 
ca del Risorgimento, con 
aperture sul presente facil¬ 
mente decifrabili. Storia 
e ideologia compenetrano 
« Quant'è bello lu murire ac- 
viso », ne indicano le linee di 
forza e le eventuali smaglia¬ 
ture. 

La storia è, come è noto, 
la spedizione di Carlo PLsa- 
cane del giugno 1857: da Ge¬ 
nova. con un pugno di rivo¬ 
luzionari. fino a Sapri, nel 
Salernitano, dopo aver dirot¬ 
tato il vapore «Cagliari» ver¬ 
so Ponza e aver liberato cir¬ 
ca trecento detenuti comuni. 
Il Cilento, terra montagno¬ 


li programma 
del Rondò di Bacco 


Oggi e domani, al Ron¬ 
dò di Bacco, il gruppo « Il 
Carrozzone » presenta il 
suo nuovo spettacolo: « 11 
giardino delle erbacce », 
ispirato al racconto di 
Laing su un caso di schi¬ 
zofrenia. Lunedi e marte¬ 
dì sera, sempre alle 21. 
verranno presentati dal 
CFR 1 lavori sul tema na¬ 
tura-cultura: all crudo e 
il cotto » e a Gli avanzi 
del giorno prima ». 

Dal 26 al 29: Camion 
di Carlo Quartucci e Car¬ 
la Tatò proporrà « Camio¬ 
nistica », intervento anto¬ 
logico sul lavoro che la 
cooperativa svolge a Roma 
nel nuovo spazio poliva¬ 
lente aperto nella borgata 
Romanina. 

Dal 2 al 5 aprile. Il grup¬ 
po belga Le Pian K con¬ 
cluderà il ciclo con la pre¬ 
sentazione dello spettacolo 
« Le nu traverse ». realizza¬ 
to e interpretato da Fròde- 
rie Flamand e Bnba. con 
l'aiuto di un burattino di 


legno. 

Il 1. aprile / Solisti Aqui¬ 
lani con u Musiche per ar¬ 
chi di compositori italia¬ 
ni contemporanei » e il 6 
aprile «Sequenze di Lu¬ 
ciano Berio - Ricordando 
Bruno Maderna ». 

Nel giorni 23 e 24 aprile 
una proposta scenlco-mu- 
sicale in prima esecuzio¬ 
ne assoluta: « Racconto 
II » di Arrigo Benvenuti. 
per voce, attore, nastro 
magnetico, film e stru¬ 
menti. 

Il 24 e 25 marzo il Tea¬ 
tro Elsinore con «Don 
Chisciotte o dell'attore » 
da Cervantes, per la regia 
di Riccardo Ristori. Infi¬ 
ne. sino al 25 marzo / Bu¬ 
rattini Crudeli di Andrea 
e Fiorenza Bendini, reduci 
dal debutto romano e in 
attesa • di partecipare al 
Festival Internazionale del 
Burattini a Parma, pre¬ 
senteranno alcuni dei lo¬ 
ro atti unici nella sala al 
primo piano. 


OGGI PRIMA al 





NON TRATTARE LA TUA DONNA COME 
UN CAPORALE. CHIEDILE DI AMARTI 
NON DI OBBEDIRTI. NON FARE DELLA 
TUA CASA UNA CASERMA. 


e venne il giorno del 
SIGNOR NO 


if.imi.i 

TMOXK IfyfJ 


UN FILMO 


MARCO BELLOCCHIO 


ìp&li 






Centro ARCI Musica 
S.M.S. Andrea del Sarto 

Via L. Minar*. 12 - Tel. 679.297 
Bui: 2-6-10-20 - FIRENZE 



Centro ARCI MUSICA 
S.M.S. Andrea Del Serio 

Vìa L Minara. 12 - Tel. 679.297 
Bus: 3-6-10-20 - FIRENZE 




Oueoti nera ore 21.30 
luori programma 
concerto jazz del batterista ' 

MAX ROACH 

con. Cecil Brìdgwater: tromba 
Bill/ Harper: sax tenore 
Regioald Workman: basso 
Max Roach: batteria 

Biglietti: 

Interi L 20C0 

R.dotti aderenti centro 
Are Musica e tesserati 
Firenze Jazz » 1500 


Questa sera ore 21.30 

PICCOLA ORCHESTRA 
D'ARCHI FIORENTINA 
presenta d. W.A. Mozart 
• EIN MUSIKALISKER SPASS» 
(allegro, minuetto, adagio 
cantabile, presto) 

W.A. Mozart 

« BASTIANO E BASTIANA > 
(Sìngspiel con ouverture, 11 
arie. 2 duetti, 1 terzetto) 
Scenografie di Maurizio BALO' 
Reg a di Angelo SAVELLI 


Biglietti: 

Interi 

Ridotti aderenti 
Centro Arci .Mus ei 


L. 2000 


DiSCOTEQUE 

Vìa Mazzuolo, 37 • 293082 


ore 21 

KIWI 

Alla Discoteca: 

GRAZIANO 

Alla Vldaoditcotaca: 

ANDREA 


sa, fertile di miseria conta¬ 
dina e di brigantaggio, dove¬ 
va fornire la base naturale 
per un attacco dall’interno 
allo stato borbonico, scintil¬ 
la per la rivoluzione sociale 
e nazionale. Ma l’immaturità 
delle popolazioni meridiona¬ 
li. l'impreparazione militare 
della spedizione, la reazione 
delle truppe borboniche e del 
proprietari sconfiggono san¬ 
guinosamente il manipolo di 
Pisacane, « romantico avven¬ 
turiero » come sbrigativamen¬ 
te lo liquida il Cole nella 
« Storia del pensiero sociali¬ 
sta ». 

Rispetto alia intenzionale 
astrazione di «Allonsanfan» o 
di « S. Michele », dove il da¬ 
to storico è svincolato dalle 
rigorose coordinate della cro¬ 
nologia per fornire materia 
alla riflessione metastorica, 
Lorenzini resta ancorato alla 
ricostruzione degli eventi (per 
quanto lo possa consentire la 
poco copiosa documentazione 
esistente), ma potenzia il da¬ 
to cronachistico Inframmez¬ 
zando la narrazione con mo¬ 
menti di dibattito teorico, pre¬ 
messa e corredo della spedi¬ 
zione. e illuminando l'azione 
con i toni epici della ballata 
(dalle canzoni napoletane di 
Roberto De Simone alle pa¬ 
noramiche avvolgenti di uo¬ 
mini e terre). 

Il sostrato ideologico diven¬ 
ta cosi il presupposto neces¬ 
sario all’azione rivoluzionaria, 
sfortunata ma apparentemen¬ 
te feconda: dai sassi del fiu¬ 
me dove sono caduti gli ulti¬ 
mi ribelli, ’Ntoni. bracciante 
pugliese, raccoglie le armi e 
prende la strada dei monti. 
Pisacane è finito come i bri¬ 
ganti trucidati, nelle sequen¬ 
ze Iniziali del film, dagli ur¬ 
bani. milizie ausiliarie della 
repressione, ma lo distingue 
una precisa coscienza rivolu¬ 
zionarla (come emerge dal 
Saggio sulla rivoluzione) che 
intuisce nell’azione delle mas¬ 
se contadine, sollevate da una 
avanguardia armata, l’Ipote¬ 
si più corretta per il rove¬ 
sciamento delle istituzioni an¬ 
tiche e una radicale redistri¬ 
buzione delle proprietà. 

Nelle fasi dibattito, Lorenzl- 
ni sottolinea la divergenza 
teorica con il moderatismo 
mazziniano, decisamente anti¬ 
socialista: l'esitazione dei li¬ 
berali napoletani e il rifiuto 
dei prigionieri politici a Pon¬ 
za: il rigore della milizia ri¬ 
voluzionaria (la fucilazione di 
un ladro»: le prime ipotesi 
di organizzazione tra i brac¬ 
cianti costretti a emigrare 
dalla Puglia. 

E d’altra parte, l’ideologia 
del potere e dei suoi servi- 
tori è tratteggiata nella fi¬ 
gura intensa del maggiore 
borbonico De Liguoro. respon¬ 
sabile di un ordine che gli dà 
pane e stabilità contro la ri¬ 
volta, cosi come nel furore 
cieco dei «vigilantes» o nel¬ 
l’ambigua neutralità del pre¬ 
te Chiesa. 

Da un episodio, Lorenzini 
ha saputo trarre materia per 
un periodare più ampio, una 
epica sconfitta che lascia I 
varchi al ragionamento poli¬ 
tico ben più delle celebra¬ 
zioni vittoriose (forse non ca¬ 
sualmente certi momenti ri¬ 
cordano « La tierra prometi- 
da » di Littin. senza la carica 
simbologica della cultura sud¬ 
americana. ma con una ter¬ 
ragna e poetica concretezza 
mediterranea). 

Anche qui il fallimento e la 
morte graveranno sul tenta¬ 
tivo rivoluzionario, ma le spe¬ 
ranze spezzate del riscatto 
non generano solo martiri ste¬ 
rili. bensì l’esigenza raziona¬ 
le di capirne i motivi, le ana¬ 
lisi, gli errori, 

Giovanni M. Rossi 


« II piccolo 
naviglio » 
a Rifredi 

«I gatti di vicolo Miracoli», 
presentano oggi alle ore 21 
e 30 lo spettacolo « C’era una 
volta un piccolo naviglio », 
un lavoro ormai ampiamente 
collaudato, che ha riscosso 
ovunque grossi consensi. Si 
tratta di una delle manifesta¬ 
zioni delia a Rassegna nazio¬ 
nale di teatro-cabaret » pro¬ 
mossa nell'ambito di «Humor 
Side», il centro sperimentale 
della nuova satira in attività 
da oltre due mesi, alla SMS 
di Rifredi. 

La « Scuola milanese » < di 
cui l’« Humor S.de » ha già 
presentante alcuni significati¬ 
vi esponenti: Franca Valeri. 
Maurizio Micheli. Felice An 
dreasi. I compagni di classe» 
ci offre un altro saggio, for 
se il p.ù qualificato. neU'anv 
b.to de; eruppi, di quel par¬ 
ticolare stile che. rifacendosi 
ai maestri del cabaret italia¬ 
no (in primo luogo Jannac- 
ci) ha saputo trovare una sua 
autonoma e originale espres 
s:one. 


Incontro a 
Viareggio 
per il cinema 
democratico 

Lunedi sera, alle 21. al lo 
cale Mareggino «Hop Frog » 
deU’ARCI si terrà un incon¬ 
tro per discutere sulle scel¬ 
te di programmazione cine¬ 
matografica da attuare nel 
prossimo futuro, in seguito al 
successo riscosso dalle mani¬ 
festazioni di questi giorni per 
i cicli al cinema Lux e Cen¬ 
trale promossi dall’ARCI e 
dal centro studi CTAC di Fi 
renze. 




Compostezza e semplicità 
di Nando De Luca 


Max Roach alla «Del Sarto» 


Questa sera alle 21. il centro ARCI-Musiea 
e « Firen/e-jazz » presentano il grande bai 
terista americano Maxwell Roach. meglio co¬ 
nosciuto come Max Roach. che si presenterà 
all' « Andrea del Sarto » (via Manara) insieme 
a Cccyl Bridgewater (trombe). Billy Harper 
(. ax) e Reginald Workman (basso). Roacli 
clic negli anni '50 Ita diretto piccoli complessi 
mettendo in luce nuovi talenti, in seguito è 
andato assumendo una violenta carica anti¬ 
razzista che scaturiva dalla sua musica, suo- 


TEATR'l 

TEATRO DELLA PEROOLA 

Via della Pergola 

Ore 21,15. Chi ruba un piede è fortunato In 
amore di Darlo Fo. Compagnia Nando Gazzolo, 
Paola Quattrini, con Enrico Luzi, Luigi Montini, 
Corrado Olmi, Franco Fiorini. Omero Gargano, 
Fulvia Gasser. Regia di Arturo Corso. 5c*ne e 
costumi di Giulio Coltellacci. Musiche di Fio¬ 
renzo Carpi. (Riduzioni studenti e ETI 21). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini • Tel. 88.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21,15. La Cooperativa ATS teatro d’arte ■ 
studio di Reggio Emilia presenta Una memorabile 
giornata del sapiente Wit. Antica commedia po¬ 
polare cinese liberamente tradotta e rielaborata 
da Auro Franzoni. Regia, scene e costumi di Auro 
Franzoni, musiche di Sergio Liberovici. (Abbonati 
turno D e pubblico normale). 

TEATRO ANOREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI-MUSICA 
Oggi riposo. 

Domenica ore 21 Ein muslkallscher apaa* e l'opera 
Bastiano e Bastiana di Wolfgang Amadeus Mozart. 

« Piccola orchestra d'archi fiorentina • diretta da 
Giovanni Tanzani con il soprano Marta, Taddeini e 
il tenore Bruno Sorelli, il basso Luigi Cibin e con 
Pino De Vittorio (Bastiano), Patrizia De Libero 
(Bastiana). Regia di Angelo Savelli, scenografia 
di Maurizio Baiò. 

AUDITORIUM flog POGGETTO 

Centro Flog Via Mercati. 24 

Lunedi 22 ore 21 la Comp. c Teatro In piazza » 

presenta: Il Vangelo do* Beceri. Vangelo picaresco 

raccontato dal popolo. Elaborazione e regia di 

Ugo Chili. Allestimento scenico di Filippo Fantoni 

e Piero Mazzoni. Costumi della IV/A del Liceo 

Artistico. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216.253 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 
Questa sera ore 21 (abbonamenti turno A) 
e domani ore 17 (abbonamenti turno B): 
Concerti sinfonici corali diretti da Gabriele Ferro. 
Soprano: Slavka Taskova Paoletti. Mezzosoprano: 
Eleonora Jankovic. Baritono: Lajos Miller. Mu¬ 
siche di Franz Schubert. Flavio Testi. Maestro del 
coro: Roberto Gabbiani. Orchestra e Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

'"a Orluolo. 31 Tel. 27.055 
Ore 21,15. La compagnia di prosa « Città di Fi¬ 
renze » con Cesarina Cecconi presenta: La Creala 
rincivilita di G.B. Zannoni. Regia di F. Bravi. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Ore 2.1.30. Lo spirito del giardino delle erbacce 

del gruppo < Il Carrozzone ». 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele. 303 (Rifredi) 

Ore 21. HUMOR SIDE « Centro sperimentale nuo¬ 
va satira » presenta I Gatti di Vico Miracoli In: 
C'era una volta un piccolo naviglio. Regia di Ar¬ 
turo Corso. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oltavianl - Tel. 287 834 L. 2000 
Prima. Due avventurieri alla conquista di un trono: 
L'uomo cho volle tarsi re di John Huston. A co¬ 
lori con Sean Connery, Michael Caine, Christopher 
Plummer. (15.30, 17.55, 20.20, 22,45). E' so¬ 
spesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel. 284.332 L. 2C00 

Eccezionale prima. 

Il pornofilm iantasexy delle storia del cinema 
americano che ha ottenuto ogni record di incassi, 
c'è una mano nella nostra città che riesce a sod¬ 
disfare le api regine; L’Invasione delie api regine. 
In Technicolor con William Smith, Chantel Aran- 
del e le bellissime ragazze api. (Severamente 
VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani • TeL 272 320 L. 2000 

L'attore più acclamato del momento e l'attrice 
più audace dell'anno del cinema italiano spre¬ 
giudicatamente insieme p«r il più stuzzicante a 
divertente capolavoro della stagione: Coma una 
rosa al naso. A colori con Vittorio Gassman, 
Ornella Muti, Adolfo Celi. Lou Castel. (15,30, 
17.45. 20.15. 22.45). 

CORSO 

Boruo degli Alhlzi Te». 282 687 L. 2000 
Per chi ama il cinema revival di James Dean; Il 
gigante. A colori con James Dean, Elizabeth Tay¬ 
lor. Rock Hudson. (15. 18.15. 21,35). E’ sospesa 
la valid.ta delle tessere e biglietti omaggio. 

EDISON 

P za della RrDttbtihra Tel 23 110 L 2000 
Prima. Le scatenate avventure di tre simpaticissimi 
irresistibili contrabbandieri durante il proib.zioni- 
smo: In 3 su Lucky Lady. A colori con Gene 
Hackman. Lira Minnelli. Buri Reynolds. (15.30. 
17.50. 20.10. 22,30). E’ sospesa la validità delle 
tessere e biglietti omaggio. 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - TeL 272 798 L. 2000 

Prima, lì film vincitore di 6 Globi d’oro, candidato 
a 9 premi Oscar: Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo di Miios Forman. A colori con Jack Nichol- 
son. Louise Fletcher. William Redfield. (VM 14). 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.35). E' sospesa la va¬ 
lidità delle tessere e biglietti omaggio. 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl Tel 275 112 L VTO 
Prima. Un grande film dall'inizio alla fine! Marcio 
trionfale di Marco Bellocchio. In Technicolor con 
Franco Nero. Miou Miou, Michele Placido. (VM 
13). E’ sospesa la validità delle tessere e dei 
b.gl etti omaggio. (15.30. 17.50. 20.10. 22,30). 


L. 2C00 


METROPOLITAN 

Piazza Bercaria Tel 663 611 L. 2000 

Prima. Suspence. azione e drammat.cità per il film 
attuale e sconvolgente ove esplode lo sconcertante 
fenomeno celio scippo che oggi imperversa nelle 
nostre strade sem.nando pan.co e terrore; ...Squa¬ 
dra antiscippo. Technicolor con Tomas Milian 
(.mpegnafo in una implacabile caccia che strappa 
l’applauso). Jack Pa.ance. M Rosaria Omagg.o. 
Diretto da Bruno Corbucci. (VM 14). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 L. 2000 

Pr.ma. L'implacab.le legge del west per uomini dur. 
senza scrupoli sempre pronti ad uccidtrc; Il giu¬ 
stiziere del West. Technicolor con Kirk Douglas. 
Bruce Dem. (VM 14). (15.30. 17.25. 19.05. 
20.40, 22.40). 

ODEON 

Via del Sassettt - Tel 24 068 L 2000 
(Ap. 15.30). La vera storia di una ragazza corag¬ 
giosa. un personaggio femminile che resterà nella 
storia del cinema: Kitty Tippel— Quelle netti pas¬ 
sate sulla strada di Paul Verhoeven. A colori con 
Monique Van De Ven. Rutger Hauer. (Severa¬ 
mente VM 18). (16. 18.10, 20,20. 22.40). 
PRINCIPE 

Via Cavour • Tel. 575.891 L. 2000 

In < Anteprima » nazienala un autentico capolavero 
di suspence! L’avidità dal denaro sopprime ogni 
sentimento degenerando lino aU'omlcidio: Un aaso 
nella ime manica. Technicolor con Omar Sharif, 
Ktran Black, Joseph Bottone. Bernard Wichl. 
(19, 16,50, 18,40, 20.40, 22,45). 


nata per anni insieme ai gloriosi esponenti 
dell’ * hard bop s come Art Blakey. 

11 « bop » ha espresso, ed esprime tuttora, il 
nuovo atteggiamento culturale dei negri statu¬ 
nitensi tendente a recuperare i valori tradi¬ 
zionali della musica africana e del blues, sot¬ 
traendosi ai deformati clichés della produzio¬ 
ne commerciale dell’epoca dello swing. Non 
manca tuttavia in questo genere una sottile 
venatura intellettualistica, come il gusto ai 
camuffamenti armonici di melodie di successo. 


Nando De Luca (pia¬ 
no), Paolo Tomelleri 
(sax). Roberto Blegi (con¬ 
trabbasso) e Carlo Sola 
(batteria) non hanno im¬ 
piegato molto ad entrare 
nel vivo del solo «sound». 

Fin dalle prime battu¬ 
te il pubblico del centro 
Arci-musica « Andrea Del 
Sarto » lm compreso a 
pieno la stilistica del 
quartetto «Swing machi¬ 
ne » pervasa da un’atmo¬ 
sfera piacevole e orec¬ 
chiabile. Professional men¬ 
te preparati, con alle spal¬ 
le una lunga carriera mu¬ 
sicale, il quartetto ha 
proposto una serie di ar¬ 
rangiamenti composti dal¬ 
lo stesso De Luca su mo¬ 
tivi assai noti. 

L’adattamento di «Sum- 
mertime» è stata forse la 
più indovinata composi¬ 
zione della serata, quella 
che meglio ha dato il se¬ 
gno ad una Impostazione 
jazzistica fondata sulla 


ricerca di ritmi profon¬ 
di all’interno di schemi 
precostituiti. 

De Luca rappresenta 
per questo un mondo a 
parte nel fascinoso « pia¬ 
neta » Jazzìstico. La sem¬ 
plicità delle sue esecu¬ 
zioni pone non solo un 
problema di ascolto, di in¬ 
serimento in una logica 
musicale fondata, non 
tanto sull'improvvisazio¬ 
ne. quanto sulla compo¬ 
stezza musicale. 

« Swing machine » non 
ha fallito 11 suo compito. 
Molti troveranno da di¬ 
re sulla scontata armonia 
del gruppo, ma il jazz 
raccoglie e comprende 
tendenze diverse ed ete¬ 
rogenee della musica. De 
Luca impersona forse in¬ 
giustamente il jazz più 
commerciale, ma trova 
però lo spunto di creare 
ritmi raffinati e atmosfe¬ 
re particolari, prive di ag¬ 
gressività. 


Il risultato è quello di 
una fruizione immediata 
che fa venire in mente 
le composizioni di Cole- 
man Hawklns, con la sua 
capacità di creazione 
Del quartetto non sfug¬ 
ge neppure queU’afftata- 
mento che è condizione 
primaria per la perfetta 
riuscita del pezzi. D’al¬ 
tronde De Luca porta al¬ 
le spalle una significati¬ 
va esperienza maturata 
con Franco Cerri e nel* 
Paccompagnamento di no¬ 
ti compositori tra cui fa 
spicco Joè Venturi. Il 
« Swing machine » si è 
ben inserito a suo modo 
m un discorso complessi¬ 
vo che l’Aroi-musica e 
« Firenze Jazz » hanno ap¬ 
prontato per dare al pub¬ 
blico una visione com¬ 
plessiva delle tendenze e 
degli stili che animano e 
vivificano la musica Jazz. 

m. f. 


■schermi e ribalti 


SUPERC1NEMA 

Via cimatori ■ Tel. 272.474 L. 2000 

Un film d’intrigo e di denuncia che onora il ci¬ 
nema italiano. Seguendo le tracce di un miste¬ 
rioso giustiziere, l’ispettore Rogas penetra nel 
labirinto sconvolto del vostro vivere oggi. Tech¬ 
nicolor: Cadaveri eccellenti con Lino Ventura. 
Tina Aumont. Max Von Sydow. Alain Cuny, Tino 
Carraro. Fernando Rey. Charles Vanel Regia di 
Francesco Rosi. (15,30, 17,45, 20,15, 22,45). 

VERDI 

Vìa Ghibellina Tel 296 242 L 2000 
Questa sera alle 21,30: Garinei e Giovannini pre¬ 
sentano: Johnny Dorelli, Paolo Panelli. Bice Valo¬ 
ri, con Ugo Maria Morosi, e con Daniela Goggi, 
netta commedia musicale: Aggiungi un posto a ta¬ 
vola. t biglietti per i posti numerati sono in ven¬ 
dita esclusivamente presso la biglietteria del tea¬ 
tro dalle tO alte 13 e dalle 15 alle 21,30. 
(La compagnia agisce in esclusività per la Toscana 
e l'Umbria). 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222 3B8 L 800 

ti capolavoro di Robert Altman: Nashville. A co¬ 
lori con Karen Black, Keith Corredine. (In edi¬ 
zione originate con sottotitolo in italiano). (U.s. 
22,15). 

KINO SPAZIO 

Via drl Sole. 10 - Tel. 215 634 L. 500 
(Ap. 15.15). (Momenti d’iniormazione cinema¬ 
tografica ». Trullaut: Fahrenheit 451 con Oskar 
Werner, Julie Christie. (GB 1966). (15,30, 

17,30. 20.30. 22.30). 

NICCOLINI 

Via Rica soli - Tel 23.282 L. 1200 

« Per un cinema migliore ». Un trionfo al I Festi¬ 
val di Parigi. Uno spettacolo di eccellente qualità: 
Quanto è belio lu murire acciso di Ennio Loron- 
zim. A colori con Giulio Brogi. Stefano Satta 
Flores. (15.30. 17,20. 19,10. 21. 22,45). 

(Rid. AGIS) 


ADRIANO 

Via Roma gnosi Tel 483 607 L 1000 
Un’opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bei film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie di Jan Troell. A colori con Gene 
Hackman, Liv Ulmann. 

ALBA (Rifredi) 

V’a F Vezzanl Tel 452 296 Bus 2«2 
Walt Disney presenta II suo più grande capola¬ 
voro: Cenerentola. Un film che farà divertire 
grandi e piccoli. AI film è abbinato L'impareg¬ 
giabile Fiic. in Technicolor. 

ALOEBARAN 

Via Baracca Tel 410 007 L «1)0 

La nascita di Roma così come vuole la leggenda, 
in una aiiettuosa e divertentissima dissacrazione: 
Remo • Romolo storia di due figli di una lupa. 
Technicolor con Enrico Montcsano, Gabriella Fer¬ 
ri, Pippo Franco. (VM 14). 

ALFIERI 

V Martiri del Popolo T 282 137 L 100 
Come eravamo. A colori con Barbra Stroisand. 
Robert Redlord. 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel 663 945 L 1000 

In esclusiva ritornano i valorosi eroi, Sandokan. 
Vane*. Tremai Naik ne! grande class.co dell'av¬ 
ventura di Emilio Salgari: Sandokan con Steve 
Reeves, Andrea Bosic. Gencvieve Grad, in Cine¬ 
mascope Technicolor. E' un film per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270 049 L 1000 1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, de¬ 
gente). Un film tutto divertimento. Sorridente, 
. pigro con gli occhi azzurri, sveno di mano e di 
pistola... tutti lo temevano: Un genio due com¬ 
pari un pollo. Technicolor con Tercnce Hill. 
Miou Miou, Klaus Kinski. (15, 17,30, 20.15, 
22.45). 

HKCNA GIARDINO COLONNA 

V14 UP. Orsini lei 8.110550 L 700 

(Ap. 15). Divertente film: Qui comincia l'avven¬ 
tura con Monica V.tti e C. Cardinale. (U s 22.15) 

ASsIKO 

P. S. Simone L. 500 

(Ap. 15). Toto Festival Solo oggi II coraggio 
(1955) di D. Paolella con G Cc-vi (U s 22.45;. 
Via Gramsci, 5 - Tel. 202.25.93 

LMVUUX 

Via Cavour - Tel 587 700 L 900 

Drammatico, corn eo, avventuroso, b zzarro. Incre¬ 
dibile, tutto vero. Quel pomeriggio di un giorno 
da cani. Technicolor con Al Pacino, John Carole, 
James Broderick. Chzrles Durn.ng (VM 14/. 
(U.s. 22,30). 

COLUMBIA 

Via Faenza Tei 212178 L. 1000 

Dire sorelle bellissime, una blonda, una bruna, un 
unico desiderio d’amore, un'unica sp.eTala vendet¬ 
ta: Emanuelle e Francois*, le sorelline. In Tech- 
n.color, con Rose Marie Lindt. George E3st.-r.an. 
Patrizia Gori. (VM 18). 

EOEN 

Via P Cavallotti Tei 225 643 t. 590 700 
Colpo da on miliardo di dollari. In Techn co'or 
con Robert Skav» e Richzrd Roundt.-ee. Un fan¬ 
tastico film poi.z.esco! 

EOLO 

Borgo San Fremano Tei 296 822 
La bomba sexy trasferisce la sua ca-ica d. eroti¬ 
smo su scala .nominale: Un tetto in società con 
Jane Birk'o. Jean P erre Au.mant. Jeen Claude 
Brialy. Techn color. (VM 18). 

FIAMMA 

Via ParinotiI Tel 50 401 L 126 f. 

Proseguimento 1* visione Un’arma scandalosa 
mette in crisi la società bene Dzl test se. tr 


Via Parinotil Tel 50 401 L 126 f. 

Proseguimento 1* visione Un'arma scandalosa 
mette in crisi la società bene Dzl test se. tr 
letterario un giallo divertente di livello interna¬ 
zionale. La donna della domenica di Lu-gi Co¬ 
rse nei ni, con Marcello Mastroia-ni. Jean Louis 
Tnntrgnanr. Jacquehne 8.sset. (15. 17. 18.45. 

20,40. 22.40). 

FIORELLA 

Via D’Annunrio TpS 666 24C I. iftiO 
Una sensazionale esclusiva in tutto lo sp'endore 
di una nuova r.edizione in Tectvvco'or il p u di¬ 
vertente western di tutti i tempi Tre contro 
tulli di John Sturges, con Frank Sinatra, Dean 
Martin. Sammy Davis. (15. 17. 19. 20.45. 22 45) 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazta Tel 470 »ni l. 7nr- 
(Ap. 15). Un divertente » p ccar.te film- Son 
tornate a fiorire le rose. In Technicolor con Lu 
ci»no Selce. Valentina Cortese, Walter Ch.ari, Leo¬ 
nora Fani. E' un film per tutti! 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L 80Aiot6 
(Ap. 15). In diretto proseguimento di prime vi¬ 
sione contro le più spietate malavita d'Itine le 
polizie lotta con ogni mezzo per arginare questa 
nuova ondate di violenza: Roma e mero armata. 
Technicolor con Maurizio Merli, Temei M:i'»n, 
Merle Roserie Omzfgio, Arthur Kennedy. (VM 14) 


FULGOR 

Via M Finlguerra • Tel. 270 117 L 1000 

Un'opera che la critica americano ha definito uno 
dei più bei film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie di Jan Troell. A colori con Gene 
Hackman. Liv Ullman. 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • Tel. 222437 
Due eccezionali spettacoli teatrali, alle ore 16,30 
e 21.45, delia grande Compagnia di Rivista di 
Lucio Cerano in Le Dernler Cri. Rassegna di nudo, 
sesso, erotismo con le vedettes internazionali 
Lady Dalla. Giulietta Pat e Froncoise Rolts, le 
attrazioni mondiali « Fontasy Show », » Le Der- 
nier Cri », e con Gipsy Hblidoy, Jmka, Iris 
Benson, Fenny Stevens, Barbara Cholsy e Franco 
Fontana. (Rigorosamente VM 18). (Apertura e 
vendita biglietti ore 15,30). 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel 50 706 L. 1000 

Chi non vorrebbe passare una notte ( al fresco » 
con lei? La poliziotta la carriera. In Eastman- 
color con Edwige Fencch, Mario Carotenuto, Fran¬ 
cesco Mule. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 L. 1000 

(Ap. 10 antim.). La nascita di Roma, così coma 
vuole la leggenda, in un’aifettuosa e divertente 
dissacrazione: Remo a Romolo storia di due ligli 
di una lupa. Technicolor con Enrico Montesano. 
Gabriella Ferri, Pippo Franco. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366 808 L. 1300 

L'avvenimento cinematografico dell'anno! Lo squa¬ 
lo. In Technicolor con Robert Shaw. Romy Schnei- 
der, Richard Dreyius. 

MARCONI 

Viale Giannottl • Tel. 680.644 L 1000 
In proseguimento 1. visione assoluta il film più 
attuale c sconvolgente: Roma a mano armata. 
Technicolor con Tomas Milian, Maurizio Merli, 
Arthur Kennedy. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270 170 L- 1000 

(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 
prima visione). Ursula Andress è l'infermiera con¬ 
venzionata con tutte le mutue: cura le depressioni 
morali e quelle fisiche. 5csso e comicità abbon¬ 
dantemente prolusi compongono un cocktail ma¬ 
lizioso che vi farà girare la testa. Technicolor: 
L'infermiera con Ursula Andress, Duilio Del Prete, 
Lino Totfoio. Luciana Paluzzi, Jack Palance. (Vie¬ 
tato min. 18). (15, 17, 18.45. 20,30. 22,45). 
PUCCINI 

P?JÌ Purrlnl Tel 32 067 Bus 17 L 800 
L’anatra all'arancia. Comico divertente. A colori 
con Monica Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara Bou- 
chet. Per tutti! 

IL PORTICO 

V Cano rii Mondo T 675.936 1. 806 1000 
(Ap. 15). L'anatra all’arancia. In Technicolor 
con Monica Vitti. Ugo Tognazzi. Barbara Bouchet. 
Per tutt.! (U.s. 22,30). 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 50 913 L 700 
Un lilm sesso, erotico, divertente! La verginella. 
In Technicolor con 5onia Geronima. Joe Quaglia. 
Franco Fabrizi. (Vietatissimo minori 18 anni). 

UNIVERSALE 

V a P «ana 43 Tel 226 196 L 500 

(Ap. 15). Omaggio a Tinto Brass, solo oggi tutto 
alla berlina: i nostri costumi, le nostre tradi¬ 
zioni l'ordine costituito con i Dropout (1971) 
con Franco Nero. Vanessa Redgrave. (VM 18). 
Colori. (U.s. 22.30). 


VITTORIA 

Via Pagnlnl - Tel. 480 879 L. 1000 

Scatenato amore dì una donna coraggiosa, intalll- 
gentA bellissima: Adele H. una storia d'amore di 
Francois Trullaut. A colori con Isabelle Adjani, 
Bruca Robinson. 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) • Bus 8 26 27 
(Ap. 14,30). Un film pieno di avventure origi¬ 
nali spoltacolar: c divertenti: Africa exprcss, 
splendido Technicolor con Giuliano Gemnu, Ur¬ 
sula Andress. Jack Palance e la lavolosa Bibat 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 L. 500 Rid L. 350 

Eccezionale; Il giorno della civetta. Technicolor di 
D. Damiani con Franco Nero, Claudia Cardinale a 
Lee J. Cobb. Solo oggi. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel 700 130 
Un eccezionale racconto latto di sequenze vere, 
bellissime, drammatiche, irripetibili (rutto della 
audacia dei più famosi subacquei armati solo di 
cinepresa! Uomini e squali, fantastico Technico¬ 
lor dove tutto quello che vedrete è autentico a 
inedito! E* un lilm per tutti! 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Vìa R Giuliani 374 L 500 

Martin Scorsese: Alice non abita più qui con H. 
Burstin e H. Keitel. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 15.30). Circus story (L. 200). (Ora 

20,30). Ritorna il re delle arti marziali: Bruca 
Lee in: Il furore delle Cina colpisce ancora (visi¬ 
bile a tutti)). 

UNIONE GIRONE 

Giuliano Gemma in: Anche gli angeli tirano di 
destro. In Technicolor. Per tutti! 

GIGLIO (Galluzzo) Tel. 289 493 
(Ore 20.30). Sollic! letti. Colorì. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Vtllamagna. Ili L. 500 

(Ore 21,15). Per lo spasso di tutti ritorna Paola 
Villaggio nelle esilaranti gesta del rag. Fantozal 
in un lilm di Luciano Salce. 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio L. 600 

(Ore 21). Edwige Fcnech più bella che mai à: 
La signora gioca bene ■ scopa. (Vietatissimo mi¬ 
nori 18 anni). 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

v-,1 ii - .i (. tnn 

(Ap. 20.30). Improvvisamente un uomo nella 
notte. Regia Michael Winner (U5A ’70). (U.s. 
22,30 circa). 

S.M.S. SAN QUIRICO 

via Pisana. 576 Tel 701035 

(Ap. 20,30). Il piatto piange con Aldo Maccione. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

Piu/VH 11 \ • • • . 11 L. 300 

Partner di Bertolucci. (It. ’68). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 L. 500 400 

Momenti d'informazione cinematografica: Altosan- 
fan, regia dei fratelli Taviani con M. Mastroianni, 
B. Cirino. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 Bus: 28 L 500 

La ricerca ideologica del cinema contemporaneo: 
L'invito di C. Goretta (Ch ’73) con M. Robin, 
J.L. Bideau. (16, 18. 20. 22). 

MANZONI i Sbandiceli 

Questo è un film raro come è raro il condor: 
I tre giorni del condor di Sidney Poilack. In Tech¬ 
nicolor con Robert Redlord. Faye Dunaway, Clitf 
Robertson. Max Von Sydow. 

C R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
(Ore 17). Dedicalo ai ragazzi (L. 500-130) 
L’ammazza giganti. (Ore 21) (L. 500-350) Life 
siza di L. Berlanga. 


I DANCING A FIRENZE 


DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese 1R3 - TeL 899 204 - Bus 35 
Ore 21: Ballo liscio. 

DANCING POGGETTO 

V:* M Mercati 24'B Bus IR20 
Questa sera ore 21 trattenimenti danzanti, prose¬ 
gue il successo dcITorchestra Victor Bacchetta. 
American bar. pizzeria, tavola calda. Ampio par- 
chegg o. 


AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI (Capalle) Tel 890 335 
Tutti I sabati e festivi olle 21.30 trattenimenti 
danzanti, con il complesso I leader* Ampio par¬ 
cheggio. 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Cultural» 

Bus 32 

Dancing-Discoteca. Ore 21 Bal’o liscio, suonane I 
Talismani. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) Firenze * Vi» Martelli, t 

Tal. 287.171 - 211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISA 


ARISTON: Kitty Tippel 
ASTRA: Come una rosa a! naso 
MIGNON: 40 a.l’ombra dei len¬ 
zuolo 

ITALIA: lo non credo a nessuno 
NUOVO: 5 matti -.anno in guerra 
ODEON: li miste: iOSO caso Peter 
Prc jd 

ARISTON (San Ciulisno Terme): 

V.jso duro 

MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Maga eiofica 


SIENA 


METROPOLITAN: Chi d.ce donna 
d ee dorma 

ODEON: La pò! r otta fa carriera 
MODERNO: Mar.o.v .1 poi.z.otto 
pr varo 

TEATRO IMPERO. F.nche c’è guer¬ 
ra c e soeranra 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: li g ust'x’ere sfida la 
c’ttà 

EDELWEISS: Il temerario 

PONTEDERA 

ITALIA: Il soldato di ventura 
MASSIMO: Lo squalo 
ROMA: Pr.mt pig ne 
PALÉSTRA COMUNALI! Recital 

di Claudio Lolil 


GROSSETO 

ASTRA: Le i gnora gioca bene • 

scopa? 

EUROPA: lo non credo a nessuno 
MARRACCINI: Come una rose et 

naso 

MODERNO: L’uomo che volle ter¬ 
si re 

ODEON: Culastrisce nob.le vene¬ 
ziano 

SPLLNDOR: H.ndt.nbu.-g 

LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Incredibile viaggio ver¬ 
so l'ignoto 

GRANDE: Kdty Tippel 
GRAN GUARDIA: Come una ro¬ 
se et naso 

METROPOLITAN: Un gioco estre¬ 
mamente pericoloso 
MODERNO: Merci* trionfale 
(VM 14) 

ODEON: H.nderburg 
LAZZERI: Le laureande (VM 18) 
4 MORI; Manovre il poliziotto pri¬ 
vilo (VM 14) 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: I racconti del terrore 
ARLECCHINO: La banda d< Harry 
Pikes (VM 14) ■ La vite privata 
di Sherlock Holmes (VM 14) 
AURORA: Mark il poliziotto spara 
per primo 

JOLLY: Zanna bianca a il caccia¬ 
tora solitario 

SAN MARCO: L’uomo dei Kun* 
Fung 

SORGENTI: Una brava vacanza 


AREZZO 


CORSO; Profezìa di un delitto 
POLITEAMA: Uomini a squali 
SUPERCINEMA: Il so'dato di vexv 
tura 

TRIONFO: San Pasquale Baylonn# 
I protettore delle donne (VM 14) 
APOLLO (Foiano): Una vo.Ta non 
l btsta 

j DANTE (Sansepolcro): Lo squal* 

CARRARA 

! LUX (Avenza): I tre g orni dal 
i condor 

1 VITTORIA (Marina): Un coipevola 

j senza volto 


AULLA 


ITALIA: Un dollaro bucato 
NUOVO: Il m.itenoso caso Fatar 


EMPOLI 


PERLA: Come una rosa al naso 
EXCELSIOR: Telefoni b snehi 
CRISTALLO: Soldato di ventura 
CIRCOLO DEL CINEMA (presso cir¬ 
colo Arci di Vinci): Lenny, di 
Bom Fossa 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Il vizio 
di famiglia (VM 18) 

B. AGOSTINO: GII ultimi giorni di 
Pompei 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Ora 16: Pippo, Pla¬ 
to. Paperino tupershow. On 
21,30: La noviiia 
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PAG. io / napoli 


REDAZIONE: Via Carvanfes 55, tal. 321.921 -322.523 • Diffuitona tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla H alla 21 


l'Unità / sabato 20 marzo 1976 


Il ministro dei Beni culturali rimuove il veto 


PUÒ ESSERE REALIZZATO 

IL PONTILE DEL CEMENTIR 

; • ' . . , - 

La decisione presa dopo una riunione cui hanno preso parte una delegazione composta 

da rappresentanti delle forze politiche democratiche, sindacalisti, lavoratori e dirigenti 
dell'azienda - L'infrastruttura sarà realizzat a in modo da poter essere smontata 


ATAN, TPN • sindacati al Comune 

Provvedimenti 
per i trasporti 
pubblici 

Discussi i problemi deila viabiliià al Vomero e degli 
imminenti lavori nel tunnel « Laziale » • Il liquidatore 
delle TPN sarà nominato il 26 dal Consiglio comunale 


' ■ Il partito della speculazio¬ 
ne, quelle fQrze che si bat¬ 
tono per lo 'smantellamento 
delle Industrie della .fascia co¬ 
stiera Flegrea, dopo l’appro¬ 
vazione della variante per il 
potenziamento deH'Italsider, 
debbono ora accusare un al¬ 
tro colpo: il ministro per i 
beni culturali. Pedini, ha, in¬ 
fatti, rimosso 11 veto che il 
*uo predecessore Spadolini, a- 
veva posto alla realizzazione 
del pontile, indispensabile al 
Cementir di Coroglio per il 
mantenimento della produzio¬ 
ne e quindi del livelli occupa¬ 
zionali. » 

DI conseguenza il sovrinten¬ 
dente per 1 beni culturali e 


architettonici della Campania 
ha approvato il progetto delta 
infrastruttura che potrà ora 
essere realizzata nonostante 
il procedimento pendente da¬ 
vanti al tribunale ammini¬ 
strativo rionale per la le¬ 
gittimità della licenza edilizia 
già concessa daH’amministra- 
zione comunale. 

Si conclude cosi, positiva- 
niente. l’azione condotta dal 
movimento del lavoratori che 
ha visto a suo supporto lo 
intervento delle forze politi¬ 
che democratiche e della re¬ 
gione attraverso l’assessore 
alla programmazione Ugo 
Grippo e il presidente della 
giunta Nicola Mancino. 


La decisione de! ministro 
Pedini è stata presa al ter¬ 
mine di un incontro che lo 
stesso ha avuto, a Roma, con 
una delegazione composta da! 
presidente della giunta regio¬ 
nale, dall’assessore alla pro¬ 
grammazione, dal compagno 
Papa, dai parlamentari Gava 
e Janniello, dai consiglieri co¬ 
munali Imbimbo e Forte, dal 
consiglio di fabbrica del Ce¬ 
mentir e dall’amministratore 
delegato dell’azienda. 

La delegazione ha illustrato 
ai ministro la grave situazio¬ 
ne economica e occupaziona¬ 
le dell’area napoletana e da 
parte sua l’amministratore 
delegato della società ha chia¬ 


rito che al progetto originario 
sono state apportate tutte le 
modifiche suggerite, come la 
riduzione - dell'altezza delle 
strutture fisse e la realizzazio¬ 
ne delle sovrastrutture in ac¬ 
ciaio con travature reticolari 
a cielo libero, asportabili in 
qualsiasi momento. 

L’amministratore delegato 
ha anche ribadito che lo sta 
bilimento di Bagnoli potrà es¬ 
sere spostato altrove quando 
ciò avverrà per l’Italsider. 
Inoltre la società si è impe¬ 
gnata. casi come l'azienda si¬ 
derurgica, a realizzare, con¬ 
testualmente al pontile, gli 
impianti di disinquinamento 
già concordati 


Vasta adesione alle iniziative del Comune 


La battaglia nelle scuole 
contro rosolia ed epatite 

Si prevede che almeno cinquemila bambine saranno vaccinate quest'anno per la malattia infantile 
1100 alunni sottoposti a diciassette esami batteriologici contro epatite virale ed altre malattie 


Hanno già ampiamente su¬ 
perato la cifra di 2 mila le 
prenotazioni sottascritte da 
genitori di altrettante bam¬ 
bine delle classi quarta e 
quinta elementari per la vac¬ 
cinazione contro la rosolia, 
la malattia infantile che, se 
contratta in età adulta, o du¬ 
rante la gravidanza, può pro¬ 
vocare gravissime anomalie. 

E’ una cifra che comun¬ 
que. ci hanno detto alla di¬ 
rezione Igiene e sanità, sa¬ 


rà più che raddoppiata nelle 
prossime settimane: questo 
fanno prevedere le notizie 
provenienti dalle scuole ele¬ 
mentari comunali. La cam¬ 
pagna antirosolia promossa 
dall’assessore prof. Antonio 
Cali ed estesa in tutte le 
scuole elementari napoleta¬ 
ne ha dunque dato i suoi pri¬ 
mi positivi risultati, confer¬ 
mati dal raffronto con le vac¬ 
cinazioni dell’anno scorso, che 
furono appena 1.469. Ciò per¬ 


ché furono prescelti solo 12 
circoli e tre medie per l’in¬ 
tervento, che quest’anno in¬ 
vece è stato esteso alla intera 
popolazione scolastica femmi¬ 
nile nell’età fra gli otto e i 
dieci anni. 

Le vaccinazioni inizieranno 
fra qualche giorno, appena 
le cartoline firmate dai geni¬ 
tori perverranno tutte all’uf¬ 
ficio. e si potrà predisporre 
il piano di intervento: i me¬ 
dici scolastici si recheranno 


Conferenza stampa dei dirigenti ARCA 

93 C00P - AGRICOLE 
OPERANO IN CAMPANIA 

Quindicimila i contadini soci — Le indicazioni dell’asso^ 
- ciazione regionale per superare la crisi dell'agricoltura 


' • La conferenza stampa te¬ 
nuta dal dirigenti dell’asso¬ 
ciazione regionale cooperati¬ 
ve agricole e delia filiale cam¬ 
pana dell’AICA. è stata occa¬ 
sione per riesporre i proble¬ 
mi e le proposte per lo svi¬ 
luppo della cooperazione e 
per contribuire alia soluzio¬ 
ne delia crisi. 

Erano presenti i responsa¬ 
bili di 50 cooperative ade¬ 
renti alla lega e di 4 asso¬ 
ciazioni di produttori; il pre¬ 
sidente dell’ente di sviluppo 
agricolo Marcello Santa àia¬ 
ria il vice presidente della 
lega regionale Fiengo, rap¬ 
presentanti dei sindacati, del¬ 
la Alleanza contadini e del¬ 
la Coldiretti, il presidente del¬ 
l’ordine degli agronomi. 

Dopo una rapida introdu¬ 
zione del vice presidente del¬ 
la associazione cooperative a- 
gricole. Volino, ha preso la 
parola il presidente dell’asso¬ 
ciazione, Beato, che ha fatto 
una analisi della crisi eco¬ 
nomica che. per quanto ri 
guarda l’agricoltura presenta 
una situazione estremamen¬ 
te preoccupante specie per 
quanto riguarda il comparto 
deirortofrutta (pomodoro in 
particolare), il tabacco, l'oli¬ 
vicoltura, il latte. 

Se l'annata agraria dei 1975 
ha visto aumentare la prò 
dazione agricola del 2 r c, ha 
visto anche l'aumento dei 
prezzi e dei mezzi tecnici de! 
19'r. Se si tiene conto che 
il reddito medio per ettaro 
In Campania oscilla tra le 
800-900 mila lire, sì compren¬ 
de la drammaticità della si¬ 
tuazione. 

Peraltro una delle richie¬ 
ste italiane alla CEE: la di¬ 
fesa delle produzioni mediter¬ 
ranee. - non è passata, men¬ 
tre la svaluzazione, inadegua¬ 
ta, della lira verde del Sic c 
compensata da concessioni ad 
altri paesi della comunità. 

Di qui la necessità di ri¬ 
vedere la politica comunita¬ 
ria e gli indirizzi nazionali 
per quanto riguarda i finan¬ 
ziamenti gli investimenti, il 
credito agrario, la Federcon- 
sorzi. l'AIMA. nuove e ade¬ 
guate leggi per la coopera¬ 
zione, le associazioni di pro¬ 
duttori. gli enti di sviluppo. 

Appare evidente, a questo 
punto, che una azione pro¬ 
grammata di riequilibrio del¬ 
l'agricoltura pone il proble¬ 
ma di un rapporto organico 
con rindustria. di nuove scel¬ 
te produttive, dei costi, della 
assistenza tecnica, delle at¬ 
trezzature. di un nuovo ruo¬ 
lo dell'industria a partecipa¬ 
zione statale, e dell'ente re¬ 
gione. 

In proposito non si parte 
dall'anno zero: il movimen¬ 
to rivendicatlvo ha già for¬ 
mulato precise indicazioni che 
vanno da una adeguata legi¬ 
slazione regionale per lo svi¬ 
luppo dei comparti produt¬ 
tivi, al credito, dalla assisten¬ 
do, agli strumenti pubblici 
(ente di sviluppo, comunità 
montane). Tra 1 temi Illu¬ 


strati da Beato ha avuto ri¬ 
lievo il problema del pomo¬ 
doro. In proposito l’associa¬ 
zione delle cooperative agri¬ 
cole ritiene fondamentali tre 
punti: ul prezzo, la qualità 
dei prdtiotti. l'utilizzazione di 
tutti gli impianti di trasfor¬ 
mazione. 

Necessari quindi, l’inter¬ 
vento della regione e del- 
l’EFIM per attuare un piano 
straordinario dell'ente di svi¬ 
luppo. E’ stato anche- reso 
noto lo sviluppo dell'attuale 
consistenza del movimento 
cooperativo agricolo in Cam¬ 
pania. Esistono allo stato 93 
cooperative aderenti e 4 as¬ 
sociazioni dì produttori. I so¬ 


ci assistiti sono 15.000. l'esten¬ 
sione complessiva coltivata è 
di oltre 50.000 ettari. Risul¬ 
tati di rilievo sono stati con¬ 
seguiti attraverso l’AICA nel¬ 
l’approvvigionamento colletti¬ 
vo dei mezzi tecnici e della 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti 

Naturalmente, anche se con¬ 
sistente. questo sviluppo è 
ancora inadeguato rispetto ai 
problemi e alla domanda 
di partecipazione. Per que¬ 
sto emerge l’esigenza di svi¬ 
luppare le strutture, i pro¬ 
grammi comuni, le conver¬ 
genze con il movimento coo¬ 
perativo e contadino in ge¬ 
nerale, 



«Sociologo e cultore» 


Gli uscieri che lavora¬ 
no al Mattino non sanno 
più come regolarsi, da 
quando hanno appreso che 
il loro Mazzoni ha strap¬ 
pato una cattedra di so¬ 
ciologia alluniversità di 
Salerno, in quanto « cul¬ 
tore della materia ». 

Conoscevano infatti da 
anni il multiforme e ver¬ 
satile ingegno mazzoma- 
no. ma ignoravano che 
oltre che poeta, naviga¬ 
tore, economista convcrti¬ 
to alle rivoluzionarie teo¬ 
rie dell'on. Colombo iquel¬ 
lo del crollo della lira, 
tanto per capirci> fosse 
anche un sociologo di qua¬ 
lità, Hanno deciso, per¬ 
eto, tanto per togliersi 
dall'imbarazzo . di saluta¬ 
re di mattina il poeta, a 
mezzogiorno l'economista 
di vaglia, -di sera il socio¬ 
logo c sempre il navigato¬ 
re, dato che la principa¬ 
le qualità del Mazzoni c 
di saper navigare nel ma¬ 
re tempestoso della DC. 
alla costante ricerca del¬ 
le correnti migliori. 

In conseguenza della 
notizia diffusasi sulle 
nuove qualità sociologi¬ 
che de! direttore — co¬ 
munque — un clima dt 
gioia festosa ima compo¬ 
sta> $: è diffuso in tutta 
la redazione, estendendo¬ 
si finanche ai figli dei ti¬ 
pografi, che ieri sera in 
girotondo cantavano: 

«Sor Mazzoni è arci- 
contento • per il nuovo 
apprezzamento ! giornali¬ 
sta o economista < di so¬ 
ciologia cultore ' ogni co¬ 
sa che sia m vista / può 
ben farla il direttore! ». 

In verità i tipografi del 
« Mattino » hanno tra¬ 
smesso anche at loro ra¬ 
gazzini (come dire?) un 
sano scetticismo verso le 
qualità mazzoniane, in 
particolare per quanto ri¬ 


guarda la stampa e l'in¬ 
formazione. 

Cosi che — sia pure a 
voce pm bassa — con im¬ 
pertinenza il coro conti¬ 
nua; a se il Mattino va a 
ramengo > se scontento 
fa il lettore i poco im¬ 
porta! non ci tengo ' 
posso fare il professore ». 

Contagiato dalia ingiu¬ 
stificata euforia lo stesso 
navigator Mazzoni si eser¬ 
cita da un po' di giorni 
ne! bel canto, anche per 
fronteggiare le tante ma¬ 
lignità stampate sul suo 
conto (e di cui II Mat¬ 
tino è stato impedito di 
dar notizia>. 

Cosi, assiso sulla sua 
poltrona, difesa da mine 
anti-Afeltra e da missili 
anti-Ghirelli. appositamen¬ 
te brevettati, sull'aria lar¬ 
ga del a barbiere di Sivi¬ 
glia ». gorgheggia: * sono 
un sociologo • sono un so¬ 
ciologo / sono un socio¬ 
logo ai qualità ■' se c'è 
bisogno eccomi qua ». 

Il cantautor Mazzoni 
ha avuto, mutile dirlo, un 
immediato successo di cri¬ 
tica e di pubblico. 

Come sempre, anzi, per 
le iniziative che riscuoto¬ 
no ampi consensi, sono 
immediatamente fiorite le 
più svariate imitazioni, 
cosi che stanotte tutta la 
tipografia del Mattino 
(proto compreso) cantava 
soddisfatta: # ogni cuore 
ha una capanna / ogni 
rosa le sue spine ' ma 
se il banco non c’ingan¬ 
na ' questa storia è a 
lieto fine: / col Mazzoni 
finalmente > in pensione 
a non far niente / per la 
gioia del lettore ' che è 
, ben sazio del cultore ! del 
dottore e, anche del... na¬ 
vigatore. 

Gli rimane l’armatore! 

Rodi 


i ! 

i 


infatti nelle scuole e solo in 
caso di necessità i genitori 
saranno invitati a recarsi 
presso il più vicino ambula¬ 
torio scolastico. 

Nell'ambulatorio di palazzo 
San Giacomo infine 325 donne 
hanno risposto all’appello pol¬ 
la vaccinazione e si sono sot¬ 
toposte" ai prelievi per la 
ricerca degli anticorpi (se 
una donna ha già avuto da 
piccola la malattia, è inutile 
vaccinarla); sono state ese¬ 
guite già 290 vaccinazioni, e 
il lavoro prosegue con il per¬ 
sonale a disposizione di 
chiunque venga dalie 9 alle 
13 per sottoporsi, gratuita¬ 
mente, alla profilassi. 

Nelle scuole l'assessore al¬ 
la sanità sta agendo prima 
di tutto per assicurare condi¬ 
zioni di massima igiene: so¬ 
no stati infatti intensificati i 
servizi di disinfezione, sia 
quelli normali che quelli su 
segnalazione di malattie so 
spette. Quando c’è un caso di 
epatite virale, le disinfezioni 
vengono ripetute più volte in 
breve tempo, e ciò vale molto 
spesso a rassicurare genitori 
ed insegnanti, giustamente 
preoccupati per il dilagare di 
questa tremenda malattia. 

Centro di essa infine si sta 
facendo anche aualccsa di più 
concreto: l’assessorato ha da¬ 
to inizio nei giorni scorsi ad 
un nuovo intervento di medi¬ 
cina preventiva presso il 75. 
circolo didattico (piazta Ne- 
ghelli a Cavalleggeri Aosta) 
dove 1.100 bambini — con io 
assenso e la collaborazione 
delle famiglie — vengono set 
teposti a visite mediche gene¬ 
riche e specialistiche e ?.I 
prelievo di urina e di sangue 
per effettuare ben 17 esami 
batteriologici. 

Si cerca il virus dell'epati¬ 
te prima di tutto, quindi le 
eventuali tracce di altre ma¬ 
lattie che potranno essere co¬ 
si curate o scongiurate in 
tempo. Analogo « depistage » 
come è noto, è stato esegui¬ 
to da una equipe di medici 
del a Cardarelli ». in collabo- 
razione ccn l'assessorato, sui 
bambini del 53. Circolo, sem¬ 
pre nella zona di Cavalleggeri 
Aosta, e i risultati delle ana¬ 
lisi saranno resi noti nell’as¬ 
semblea dei genitori. 

I 17 esami batteriologici Der 
i bambini dei 75. Circolo ven¬ 
gono eseguiti dal centro di 
igiene del lavoro e lo istituto 
di igiene delia 2. facoltà di 
medicina: l'indagine in corso 
(i prelievi sono iniziati da una 
settimana) è la prima finora 
sviluppata in rapporto alle di¬ 
mensioni dell’intervento e ai 
numero di accertamenti per 
ozni singolo soggetto. 

« Al di là dei risultati im¬ 
mediati — ci ha detto il pro¬ 
fessor Cali — l'indagine ci 
fornirà elementi per valuta¬ 
re se è possibile inserire nei 
programmi ordinari di medi¬ 
cina scolastica il depistage 
bio umorale: i dati che emer¬ 
geranno ci permetteranno una 
serie di misure da attuare ne! 
prossimo futuro. Devo sotto 
lineare — ha proseguito lo 
assessore — l'estremo inte¬ 
resse e la collaborazione di¬ 
mostrate dalle autorità scola¬ 
stiche e dalla popolazione ». 

Nelle scuole è in corso an¬ 
che la profilassi contro ’a 
carie istituita già da un paio 
di anni: se ne occupa il dot¬ 
tor Davide Donvito della dire¬ 
zione igiene e profilassi, con 
sei medici e tre assistenti: 28 
i circoli didattici interessati 
(a Secondigliano. Chiaiano. 
Miano. Seccavo. Rione Traia¬ 
no. Fuorigrotta e Vomero). le 
zone cioè dove è stata con¬ 
statata una scarsità di fluoro 
nell'acqua potabile per un to 
tale di 511 elessi e 10.943 
alunni visitati nel corso di 
questo anno scolastico, con ia 
somministrazione giornaliera 
di compresse di fluoro nelle 
zone cittadine dove si con¬ 
stata la maggiore incidenza 
della carie e la carenza di 
questa sostanza nell’acqua. 

Per concludere una notizia 
che interessa tutti: un incari¬ 
cato dell’assessore il segreta¬ 
rio, compagno Emilio Lupo 
ed altri collaboratori stanno 
studiando la possibilità di 
istituire una guardia medica 
festiva « disposizione della 
cittadinanza. 


Alcune più gravi carenze 
del trasporto pubblico, i pro¬ 
blemi della viabilità al Vo¬ 
mero e del lavori urgenti che 
provocheranno la chiusura ai 
traffico talmeno privato) del¬ 
la galleria « Laziale ». sono 
i stati esaminati nel corso dì 
due riunioni a palazzo S. Gia¬ 
como. 

Hanno discusso gli assessori 
Bucclco (municipalizzate) Im- 
bimbo (polizia urbana) i di¬ 
rettori ATAN, Sasso, e TPN 
Rossetti, gli ingegneri Armen- 
tano (capo dell’ufficio comu¬ 
nale traffico), Minutolo e 
Tranchese (dell’ATAN), i ran- 
presentanti sindacali autofer¬ 
rotranvieri CGIL CISL-UIL. 

Sulla viabilità al Vomero 
(c'è già un progetto del co¬ 
mune che prevede la separa¬ 
zione fra traffico privato e 
pubblico) nonché sulla * 
strutturazione tariffaria desti- 
j nata ad agevolare le catego¬ 
rie più disagiate, i sindacali 
si sono riservati un più ampio 
esame e faranno conoscere 
fra breve le loro conclusioni 
al comune e all’ATAN. 

Per il potenziamento dei 
servizi di questa azienda sono 
state concordate alcune mi¬ 
sure a breve termine per eli¬ 
minare alcune carenze ma¬ 
croscopiche: l’ATAN farà su¬ 
bito alcune opere urgenti per 
gli impiantì e la manutenzio¬ 
ne dei mezfci, ha disposto 
miglioramenti sostanziali del 
servizio, e. secondo accordi 
già presi in precedenza, ese¬ 
guirà i lavori della « Lazia¬ 
le » attuando una serie di m. 
sure per evitare disagi ai’a 
cittadinanza. Nel corso degli 
incontri si è parlato ancne 
delle funicolari, in particolare 
del personale delia « Centra¬ 
le»: mentre proseguono su 
questo tema gli incontri fra 
aziende e sindacati, il comu¬ 
ne appronterà gli strumenn 
anche, finanziari per ia solu¬ 
zione dei problemi più ur¬ 
genti. 

Il tutto sarà definito e polirà 
essere operativo entro la pri¬ 
ma decade di marzo. 

Per quanto riguarda le TPN 
l’amministrazione comùnale 
ha confermato che la nomina 
del liquidatore, su designa¬ 
zione del consiglio comunale 
(il 26 marzo) avrà come fine 
la costituzione di un consorzio 
interprovinciale garantendo 
anche nella fase di transizio¬ 
ne la funzionalità del servizio 
e i livelli occupazionali. 


# Convegno 
sulla politica 
finanziaria 
del PCI 

Oggi alle 16,30 si terrà 
presso la federazione una 
riunione degli amministratori 
delle sezioni e delle cellule di 
fabbrica sui problemi relativi 
alla politica finanziaria del 
PCI (piano pluriennale auto¬ 
finanziamento, i mpostazione 
dei bilanci, rapporti ammi¬ 
nistrativi tra le diverse istan¬ 
ze di partito e tra il partito 
e gli eletti ad incarichi pub¬ 
blici). 

I lavori saranno conclusi 
dal compagno Geremicea. 


UNIVERSITÀ' - Bilancio di un anno di direzione collegiale 
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Policlinici: in entrambi 
è difficile studiare 

A colloquio con i compagni dell’UDA — Il problema della smobilitazione 
della U facoltà - Mancano tuttora le case dello studente ai Camaldoli 


Il Mattino 
(disinformato) 
disinforma 
i suoi lettori 

Il giornalista che ha segui¬ 
to per u II Mattino » la not¬ 
te della stangata fiscale non 
sapeva spiegarsi perché il 
paventato aumento dell’IVA 
sulla carne non c’è stato. 

Ha così inventato una bel¬ 
la storia, condita di rozzo an¬ 
ticomunismo e piena di bile 
contro Moro che ha osato 
ascoltare anche Berlinguer 
nel suo giro di consultazioni: 
sarebbe stato il segretario del 
PCI che, per difendere gli 
interessi delle « cooperative 
comuniste che controllano tl 
mercato della carne » ha im¬ 
posto al presidente del con¬ 
siglio di non toccare l’impo¬ 
sta sulla carne. 

La verità, pubblicata ieri 
sulla stampa nazionale è che 
la CEE ha impedito che si 
aumentasse il costo della car¬ 
ne per difenderne le importa¬ 
zioni nel nostro paese e 
quindi gli interessi della 
Francia e della Germania, 
nostri principali fornitori. 
Disinformato, quindi, « Il 
Mattino », che ha addirittu¬ 
ra pubblicato l’articolo del¬ 
l'inefficiente cronista in pri¬ 
ma pagina. 

Nella foga anticomunista le 
notizie sfuggono, la verità 
sparisce e i criteri di una 
almeno decente informazione 
vanno a farsi benedire. 


Continuando la nostra pa¬ 
noramica sull’esperienza fatta 
dagli studenti universitari in 
un anno di partecipazione ai 
consigli di facoltà ci siamo 
incontrati con l compagni del- 
UDA del I e II Policlinico. 

In quale realtà si trova¬ 
no ad operare le forze de¬ 
mocratiche nello, difficile 
situazione di medicina? 

« Per me — risponde Giu¬ 
seppe Sorrentino, candidato 
della lista UDA al consi¬ 
glio di facoltà dì medicina 
— 1 problemi dei policlinici 
abbracciano una tematica 
molto più ampia rispetto alla 
sola dimensione universitaria, 
in quanto le facoltà mediche 
sono da considerarsi come un 
ponte tra la struttura univer¬ 
sitaria e il sistema sanitario 
e per ciò in ‘esse si sommano 
le carenze dell’una e dell’al¬ 
tro. Ci siamo resi conto delle 
difficoltà di operare nel I Po¬ 
liclinico (13.987 iscritti) quan¬ 
do ci siamo scontrati con il 
problema della smobilitazio¬ 
ne. essendo essa legata alla 
ristrutturazione del Centro 


storico e ad una corretta po¬ 
lìtica delle sedi universitarie. 

La realtà del li Policlinico 
(6.512 iscritti) — aggiunge 
Pasquale Causa, capolista 
ella 2. facoltà —- è solo ap- 
arentemente diversa in 
uanto da noi dietro un alone 
di moderno tecnicismo si ce¬ 
la ancora una medicina vi¬ 
sta come monopolio di pochi. 

E' vero che abbiamo 105 au¬ 
le, un multianalizzatore, ml- 
scroscopi elettronici, ma cosa 
ce ne facciamo di tutto ciò 
quando questa struttura non 
è stata concepita come fa¬ 
coltà per studenti, ma piut¬ 
tosto come una grossa clini¬ 
ca privata, fonte di lucro e di 
potere per i vecchi baroni del¬ 
la medicina. 

A dimostrazione di tutto ciò)|L 
sta il fatto che il 93‘1 delle^ 
aree edificate costituiscono 
supporti clinici mentre fino 
al mese scorso mancava la 
mensa e tuttora non ci sono 
case per studenti. 

« La realtà dei due policli¬ 
nici — sintetizza Sorrentino — 
è dunque la stessa nella mi¬ 
sura in cui sia al 1 che al li 


Decine di persone a Torre Annunziata 

Gli tolgono il mitra 
e fanno scappare 
i contrabbandieri 


Un movimentato episodio 
che ha avuto per protagoni¬ 
sti ieri, a Torre Annunziata, 
una pattuglia della guardia 
di finanza e alcuni contrab 
bandieri si è concluso con 
l’arresto di due persone. 

Verso le tredici il centro 
operativo della legione della 
guardia dì finanza avvertiva 
tutti ì reparti di stare al¬ 
l’erta, perchè al largo di Tor¬ 
re Annunziata si notava un 
movimento sospetto di btir- 
cfte con tutta probabilità ap¬ 
partenenti a contrabbandieri 
di sigarette. Infatti, poco più 
tardi, venivano sbarcate al¬ 
cune casse di «bionde». In¬ 
tanto. alle tredici e trenta, 
una pattuglia della guardia di 


Sequestrati 400 grammi di hashish 

Arrestati tre corrieri 
della droga al Vomero 

Il quantitativo era probabilmente diretto alle scuole del quartiere - Gli 
agenti, travestiti, da operai ENEL, intervenuti al momento della vendita 



finanza intercettava in via 
Macello Vecchio, a ridosso 
del porto, un furgone Fiat 
238 targato NA 608683. Il bri¬ 
gadiere Adriano Donello e i 
finanzieri Muzi e Cardarelli 
ordinavano l’alt alla vettura, 
che però non si fermava e 
anzi accelerava e si dava 
alla ruga. 

E’ cominciato allora un in¬ 
seguimento durato un quarto 
d'ora per Torre Annunziata, 
li brigadiere Donello ha spa¬ 
rato col mitra, colpendo il 
furgone alle ruote posteriori 
e costringendolo a fermarsi 
in via Cuparelle. L’autista 
riusciva a fuggire, mentre, 
come hanno poi dichiarato i 
finanzieri, si radunava nella 
zona una fella di una quaran¬ 
tina di persone, attirata dagli 
spari, che ha bloccato la pat¬ 
tuglia per permettere la fuga 
dei contrabbandieri. Un uo¬ 
mo ha strappato di mano il 
mitra al Donello, che, dopo 
un breve inseguimento a pie¬ 
di. lo perdeva di vista. Con¬ 
temporaneamente venivano 
tagliati i fili della antenna 
della radio per non far dare 
l'allarme e spariva d’improv¬ 
viso il furgone dei contrab¬ 
bandieri. 

Avvertiti da una telefonata 
anonima accorrevano sul po 
sto polizia e carabinieri che, 
nel corso di un rastrellamen- 
j to. ritrovavano il furgone, 
vuoto, alla traversa Siano 32. 
In un appartamento delle vi¬ 
cinanze venivano sequestrati 
30 Kg., di sigarette, e veni¬ 
vano arrestati Benedetto Ma¬ 
rano di 45 anni e Michelan¬ 
gelo Cirillo, ventiduenne, ri 
conosciuti dai finanziarie co¬ 
me due tra i protagonisti del¬ 
la vicenda. 

Più tardi, in un casolare 
sul litorale è stato ritrovato 
il mitra. Proseguono le inda¬ 
gini per identificare tutti 1 
responsabili del movimentato 
episodio, con vaste 'battute' 
in tutta la zona di Torre An 
nunziata. 


Tre arresti per detenzione 
e spaccio di sostanze stupe¬ 
facenti (hashish, per la pre- 
i cisicnei. seno stati operati 
ieri mattina dalla squadra an 
tinarcotic: della questura, di¬ 
retta dal dottor Franco So.i- 
meno. 

I tre spacciatori sono Car¬ 
mine Stnno, di 23 anni, do¬ 
miciliato in via Massimo 
Stanzione 21 a Napoli, secon¬ 
da professione parrucchiere; 
Salvatore Limone, di Napoli. 
24 anni, domiciliato in via 
Petrarca 26. rappresentante 
di calzature di una fabbrica 
di Casalnuovo: Salvatore A- 
niello, di 20 anni, abitarne 
a Pianura, in via Trancia 3. 
rappresentante di una ditta 
di impianti di riscaldamento. 


I tre sono stati arresta*; 
mentre, nei pressi dello sta¬ 
dio Collana, stavano per ope¬ 
rare la consegna delia mer¬ 
ce. un "pane" di 400 grammi 
di hashish, sequestrato dalla 
polizia, ad un acquirente cric 
è riuscito a fuggire appena 
avvedutasi della presenza del¬ 
la PS. Gli agenti delia squa¬ 
dra narcotici, dopo una serie 
di appostamenti e di pedina¬ 
menti nei pressi delle scuole 
del Vomero. divenuto negli 
ultimi tempi fiorente merca¬ 
to di droga, erano venuti a 
conoscenza dell'appuntamen a 
per la consegna dell hoshisli. 
Travestiti cosi da operai del- 
l'ENEL e, stipati in un fur¬ 
goncino della società, si sono 


IL PARTITO 


presentati anch'ess: all'ap¬ 
puntamento. 

I tre spacciatori, nelle ta¬ 
sche di uno dei quali è stai* 
trovata anche l'assaggio che 
abitualmente si fornisce al¬ 
l'acquirente, seno giunti m 
una FIAT 126 targata NA 
886956. Anche l'acquirente è 
giunto in una « 126 » ma. co¬ 
me dicevamo prima, è riu¬ 
scito a fuggire un attimo pri 
ma dell'intervento dei finii 
operai dell’ENEL. Ben altra 
sorte è toccata ai tre spac- 
ciatori già associati al carce¬ 
re di Poggioreale. Sono .:i j 
corso le indagini per verifica¬ 
re quale ruolo abbiano i tre 
nell'organizzazione che « ser¬ 
ve » la zena del Vomero e per 
identificare l'acquirente. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 20 marzo 1976. 
Onomastico: Claudia (doma¬ 
ni: Benedetto). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 98. nati morti 34. 

GRATIS SUGLI 
ASCENSORI - 
COMUNALI 

Su proposta dell’assessore 
ai Lavori pubblici e Servizi 
tecnologici. Giulio Di Dona¬ 
to. l’amministrazione ha de¬ 
liberato che non si paghi 
per l’uso degli ascensori pub¬ 
blici installati nelle sedi co¬ 
munali di Palazzo S. Giaco¬ 
mo. del Maschio Angioino, 
di Via S. Matteo e dell'edi¬ 
fìcio di S. Domenico Soria¬ 
no (Piazza Dante), nonché 
di quelli installati in Castel 
Capuano, Corte di Appello, 


; Procura della Repubblica e 
j Pretura, e degli ascensori 
! m servizio pubblico del Pon¬ 
te della Sanità e del Ponte 
di Chiaia. 

LUTTO 

, ET improvvisamente dece¬ 
duto il compagno Pasquale 
D’Antonio nobile figura di 
. militante comunista e- pro- 
; biviro della sezione di Se¬ 
condigli no centro. 

La Federazione comunista 
e l'Unità si associano al do¬ 
lore della moglie e del figlio. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma, 
n. 348. Montica!vario: piazza 
Dante. 71. Chiaia: via Carduc¬ 
ci, 21; Riviera di Chiaia. 77; 
via Mergellina, 148; via Tas¬ 
so. 109. Avvocata: via Mu¬ 
seo, 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo. 357; piazza Gari¬ 
baldi, 11. S. LoronioVicaria: 


via S. Giovanni a Carbo- 
ì nata. 83; Stazione Centrale 
(corso A. Lucci. 5». Stella- 
S. Carlo Arena: v. Foria, 201; 
via Materdei, 72. Colli Ami- 
nei: Colli Aminei. 249. Vo¬ 
mero-Arenel la: via M. Pisci- 
celli. 138; piazza Leonar¬ 
do, 28; via L. Giordano, 144; 
via Merliani, 33; via Simone 
Martini, 80; via D. Fonta¬ 
na. 37. Fuorigrotta: piazza 
j Marcantonio Colonna, 31. 
ì Soccavo: via Epomeo. 154. 
Socondigliano: corso Secon 
digitano, 174. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: viale 

Margherita. Poggioreale: via 
N. Poggioreaie. 45 B. S. Glo 
ì vanni a Teduccio: Corso, 637. 
Poeillipo: via Posillipo, 239. 
Barra: corso Sirena. 384. 
Pieci noie - Chiaiano - Meri a- 
nella: corso Chiaiano, 28 
(Chiaiano). Pianura: via 
Duca d’Aosta, 13 (Pianura). 


CONGRESSI 

Oggi si svolgeranno i se 
guenti congressi sezionali: 
Corso Vittorio Emanuele: 
ore 16; Marano, ore 18. con 
Olivetta; S. Antonio Abate, 
ore 18; S. Giuseppe-Porto. 
ore 18. con D'Alò; Melito. 
ore 18; Frattaminore, ore 18; 
Portici (sottosezione) ore 18. 
con De Cesare; Gragnano 
« Caprile », ore 18; Marianel- 
la ore 18. 

COMITATI DIRETTIVI 

Ischia, ore 19. comitato di¬ 
rettivo con I. Daniele; a Giu¬ 
gliano, ore 19. con Marrano. 
CONSULTA INSEGNANTI 

Oggi, alle ore 17. al circo¬ 
lo « Labriola ». piazzetta Ma- 
tilde Serao 19. prima riunio¬ 
ne della consulta provincia¬ 
le degli insegnanti comuni¬ 
sti con F. Zappa. 


si frappongono una serie di 
ostacoli alla vita degli stu¬ 
denti in facoltà e non si ten¬ 
de ad una reale qualificazlo 
ne del medico: al I per ca¬ 
renze strutturali, al 11 per 
una scelta politica ». 

In questa visione genera¬ 
le delle facoltà mediche 

come avete, e come inten¬ 
dete sfruttare la presenza 

nel consiglio di facoltà? 

Risponde Marco Petrella: 

« Abbiamo lottato per una 
reale attuazione del diritto al¬ 
lo studio, conquistando in 
mensa e l’apertura di nume¬ 
rose aule per studiare. Per la 
qualificazione degli studi ci 
siamo battuti e ci batteremo 
per nuove forme di didatti¬ 
ca. Dai primi di marzo, per 
esempio, è cominciata l'espe¬ 
rienza dell’internato (pratica 
presso cliniche e istituti) ob 
bligatorio, pur con tutti i li¬ 
miti — che noi déll’UDA ab 
biamo numerose volte denun¬ 
ciato — dovuti alla discrimi¬ 
nazione verso gli studenti fuo¬ 
ri sede. Per superarli propo 
nìamo l’estensione di questa 
innovazione agli ospedali re¬ 
gionali e di zona ». 

« La situazione alla l.a fa¬ 
coltà — ci dice Ciro Orda 
presente da un anno nel con¬ 
siglio dì facoltà — è più com¬ 
plessa, infatti alla lotta per 
un rinnovamento dei conte¬ 
nuti si aggiunge quella per la 
ristrutturazione della esisten¬ 
te. Queste condizioni ei han¬ 
no portato ad organizzare un 
convegno a cui hanno parte¬ 
cipato sindacati, partiti poli¬ 
tici e naturalmente il CdF. 

Per noi dell’UDA quello del 
convegno è stato un primo 
momento per gettare sul tap¬ 
peto la scottante questione del 
I Policlinico, infatti è nostra 
intenzione continuare la lotta 
senza settorialjzzarsi. apren¬ 
do al contrario un ampio di¬ 
battito sul rapporto tra facol¬ 
tà mediche e territorio. Nel¬ 
l’immediato l’UDA propone 
una riduzione del numero de¬ 
gli studenti (e dei posti-letto) 
attraverso l’attuazione di una 
facoltà a Salerno e di adegua 
te strutture assistenziali al II 
Policlinico. Ciò comporterebm 
be la possibilità di attuare 
una reale preparazione dei 
futuri quadri sanitari, condi¬ 
zione inalienabile per una cor¬ 
retta visione della medicina ». 

Si rafforzano le iniziative 
per il fine settimana dei gio¬ 
vani della lista dell’ULD in 
preparazione della prossima 
consultazione del 24 e 25 
marzo. 

Ieri lo schieramento unita¬ 
rio lia pubblicato una lista 
che esprime in maniera sin¬ 
tetica il programma e le esi¬ 
genze degli studenti che stu¬ 
diano nell’università di Sa¬ 
lerno. 

Si tratta di una proposta 
di mobilitazione politica sui 
temi dell’università inquadra¬ 
to nel problema della rifor¬ 
ma vista nel quadro com¬ 
plessivo di un processo di 
rinnovamento del paese. I 
giovani dcll’ULD (FGCI 
FGSI - FGRI • PDUP - AO) 
sono impegnati in una bat¬ 
taglia politica die li porta 
a confrontarsi con due tea 
denze. presenti nelle altre 2 
liste, che allontanano cntram 
be gli studenti dai reali prò 
blemi dell’università. 

La battaglia è contro il mo¬ 
deratismo sostenuto dalla li¬ 
sta « presenza democratica » 
che comprende la DC e « Co¬ 
munione e Liberazione» e la 
lista « Movimento studente¬ 
sco » che esprime una ten¬ 
denza demagogica e settaria. 
« In questi giorni — afferma¬ 
no i compagni De Pascale, 
segretario della FGCI. Ro¬ 
seo. De Simone ed altri — 
siamo stati impegnati all’in¬ 
terno delle singole facoila 
per sviluppare un dibattiti* 
articolato nei corsi, degli i- 
stituti e in decine di inrontn. 
collettivi cd assemblee per 
avviare un movimento degli 
studenti che riesca ad incide¬ 
re. più del passato nella vi¬ 
ta e nella struttura stessa 
deH’università. 

Fatto estremamente signi¬ 
ficativo sono le assemblee 
previste per domani e per do¬ 
podomani e lunedi. A Batti¬ 
paglia con De Simone, a Vie- 
tri con Roscom a Torrione 
con Lanocita, a Nocera Infc 
riore con De Pascale, a Pa- 
stena (direttivo di sezione del 
PCI) con Moscatello, a Cal¬ 
cedoni. assemblea FGCI con 
Conte, domenica invece a E- 
boli con Lanocita, ad Angri 
con De Felice, a Campagna 
nella sala comunale con De 
Pascale, a Vietro con De Fc 
lice. Lunedi a Cava con De 
Pascale e a Montoro con De 
Simone. 


COMUNE DI SALERNO 


AVVISO DI LICITAZIONE 

x-r la costruzione dei seguenti asili nido: 

— Lotto A) asilo nido - rione Maricorda - Importo • 
base d'asta di L. 142.965.000. 

— Lotto B) asilo nido - rione Pastena - Importo a base 
d'asta L. 137.815.000. 

Le suddette opere fruiscono dell’intervento regionale 
di cui alla L. R. n. 30/1975. 

Procedimento delia gara: art. 89 lett. a) del R.D. 
23 5-1924 n. 827 e art. 1. lett. c) c art. 3 legge 2 2 1973 n. 14. 

Termine per la presentazione delle domande da parte 
delle imprese: giofni 10 decorrenti dalla data di pubbli 
nazione del presente avviso sul bollettino ufficiale della 
Regione Campania. 

IL SINDACO 

Avv. Alberto Cloriti» 


« 
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PAG. il / napoli-campanla 


Scandaloso a Benevento 


AURATI di S. Maria Capua Vetere 


PADULA - Primo successo della lotta 


Case INAIL a privati 
e non ai dipendenti 

Vi abitano funzionari della « Cassa », un ricco farmaci¬ 
sta ed altri con pigioni massime di cinquantamila lire 


I soldi per potenziarsi 
sono serviti a licenziare 

Al rientro in fabbrica dopo tre anni di cassa integrazione i lavoratori sono stati 
costretti al doppio turno - L’azienda ha ridotto il quantitativo di tabacco ritirato 


Contributi regionali 
per il trasporto 
degli studenti 

La soluzione, tuttavia, ha un carattere provvisorio, in vi¬ 
sta delia creazione di un apposito consorzio intercomunale 


Insufficienti i trasporti pubblici 

Solo con l’autostop 
nel Vallo di Lauro 

Gli impegni della comunità montana — Sollecitata 
la realizzazione di due complessi sanitari 


BENEVENTO. 19 

All'inizio degli anni '50 fu 
edificata in piazza Risorgi¬ 
mento Ca sede provinciale del- 
l'INAIL i cui uffici erano pre¬ 
cedentemente ubicati in abita¬ 
zioni private. 

La costruzione fu ferma- 
merde voluta dal capo incon¬ 
trastato dei liberali sanniti- 
De Caro, all’epoca titolare del 
dicastero del lavoro. AKe 
spalle del palazzo fu eretto 
anche un palazzo composto 
da 18 appartamenti (10 da 
3 stanze e 8 da 5). Solo 7 
dei 18 appartamenti 6cno abi¬ 
tati dal dipendenti dell’ente; 
gli altri 11 sono fittati a espo¬ 
nenti della borghesia bene¬ 
ventana che alla epoca era 
molto legala ai liberali san¬ 
niti. 

Troviamo cosi nel palazzo 
dell’INAIL. negli appartamen¬ 
ti da 5 stanze, con un fitto 
che varia dalle 30 alle 50 
mila lire mensili, il dott. Car- 
done ex luogotenente di De 
Caro e funzionario della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno che è 
anche proprietario di un ap¬ 
partamento in zona residen¬ 
ziale fittato ad altissimo prez¬ 
zo ad una compagnia di as¬ 
sicurazioni; il farmacista 
Pompeo Manna che vive fuo¬ 
ri Benevento dato 11 reddito 
altissimo che gli deriva dal¬ 
la farmacia e fa occupare 
l'appartamento da altra per¬ 
sona: vi è poi un commer¬ 
ciante facoltosissimo di Be¬ 
nevento, che ha un accorsato 
negozio nel centralissimo Cor¬ 
so Garibaldi. 

Ora i dipendenti dell’INAIL 
chiedono che questi apparta¬ 
menti siano dati in fitto a 
loro, forti anche di una re¬ 
cente disposizione legislativa 
che dà ad essi la possibilità 
di occuparli. L’INAIL non in¬ 
tende cedere, trincerandosi 
dietro il blocco del fitti. 

La quasi totalità dei diri¬ 
genti dell’istituto è schierata 
a fianco dei dipendenti che 
hanno diritto ad appartamenti 
patrimoniali e che Invece de¬ 
vono abitare lontano dal luo¬ 
ghi di lavoro e pagare alti 
fitti. Da parte loro le orga¬ 
nizzazioni sindacali stanno 
muovendosi per accertare le 
effettive consistenze patrimo¬ 
niali degli inquilini per i prov¬ 
vedimenti conseguenti. 


AVELLINO, 19 

Tutte le sezioni del PCI di 
Lauro vanno svolgendo da al¬ 
cuni mesi un’intensa opera di 
sensibilizzazione di massa, 
tendente a sollecitare le auto¬ 
rità competenti per una effi¬ 
ciente e organica risoluzione 
del problema dei trasporti 
pubblici nella zona. 

Nonostante la presenza di 
due aziende di autolinee la 
SITA e la Vesuviana, gli 
utenti lamentano gravissimi 
disagi per l'insufficienza del¬ 
le corse e per l’irrazionalità 
deeli orari. 

Il servizio di autotrasporti 
non risulta per niente rispon¬ 
dente alle esigenze degli stu¬ 
denti, i quali sono costretti a 
chiedere passaggi di fortuna 
sia per raggiungere la sede 
scolastica, sia per far ritor¬ 
no a casa. 

E' di questi giorni l’inci¬ 
dente d’auto in cui un giova¬ 
ne diciassettenne di Lauro ha 
perso la vita e altri due sono 
rimasti feriti. • 

Il sindaco di Lauro ha in¬ 
detto due assemblee popola¬ 
ri cui hanno partecipato 1 
rappresentanti delle sezioni 
del PCI del mandamento con 
interventi e proposte concre¬ 
te. 

Alla seconda assemblea ha 
partecipato anche il compa¬ 
gno Gino Masi, presidente 
della comunità montana del 
Baianese-Vallo di Lauro, il 
quale nel suo intervento ha 
esaminato il problema imme¬ 
diato e contingente, partendo 
da una visione politica più 
ampia e organica dei tra¬ 
sporti. 

A tal proposito ha annun¬ 
ciato la convocazione del con¬ 
siglio generale della comuni¬ 
tà montana che s’è riunito 
presso il salone Mazzocca con 
l’intervento dei sindaci e dei 
rappresentanti di alcuni co¬ 


muni dell'Agro Nolano. 

Dopo la relazione deli’inge- 
gner Capolongo, nella quale 
si prospettavano le linee ge¬ 
nerali per la realizzazione del 
bacino di traffico di tutto il 
comprensorio, l’assemblea ha 
discusso due proposte riguar¬ 
danti la soluzione immediata 
del problema dei trasporti nel 
Vallo di Lauro Si è conve¬ 
nuto di sottoporre agli orza 
ni competenti delia regione 
la proposta elaborata da al¬ 
cuni sindaci delia zona, ten 
dente a ristrutturare l’orario 
delle corse e a sistemarne le 
percorrenze. Come pure è 
stata recepita l’esigenza di un 
servizio circolare urbano con¬ 
tinuo per collegare le frazio¬ 
ni con il centro. 

Tutti gli interventi svolti 
hanno sottolineato il valore 
pos'tivo delia partecipazione 
popolare alla discussione e al¬ 
la elaborazione di proposte 
concrete per risolvere i pro¬ 
blemi più impellenti delia co 
munita. Il compagno Masi in 
tenuto a ribadire, a conclu¬ 
sione del consiglio generale, 
die questo è un Diinto di par¬ 
tenza per elaborare a breve 
scadenza il piano globale per 

10 sviluppo socioeconomico 
della comunità. Nello stesso 
spirito di partecipazione po¬ 
polare s’intende risolvere il 
problema della sanità. 

Si rileva l’urgenza di crea¬ 
re al più presto due plessi 
sanitari funzionali nel man¬ 
damento di Lauro e di Ba¬ 
iano. 

Riteniamo che ormai anche 

11 Vallo di Lauro, sotto la 
spinta dei comunisti, tende a 
scuotersi da antiche remore 
individualistiche, e prende co¬ 
scienza della sua forza unita¬ 
ria. l’unica capace di creare 
un volto nuovo nell’attuale 
momento storico. 


Torre A. Centrale 


NOTE D’ARTE 


FRANCESCO ESPOSITO 
ALLA S. CARLO 

A prima vista l’operazio¬ 
ne di Francesco Esposito 
sembra quella di un concet¬ 
tuale puro, per la rappre¬ 
sentazione di immagini con 
le corrispondenti didascalie 
estrapolate direttamente dal 
dizionario, con tutti i signi¬ 
ficati e le attribuzioni loro 
connessi. 

In realtà, però le rifles¬ 
sioni sull'arte e l’analisi del 
linguaggio, prettamente kosu- 
thiane. non dimenticano il 
fattore artistico, al quale 
Esposito è legato sia per tra¬ 
dizione culturale che per in¬ 
clinazione. Ed è proprio per 
questo suo atteggiamento 
che egli si discosta dalla 
freddezza analitica dei con¬ 
cettuali. cercando, con la 
rappresentazione di immagi¬ 
ni quattrocentesche, le giu¬ 
stificazioni della pittura al¬ 
l’interno stesso della pittura. 

Significative a questo pro¬ 
posito sono alcune considera¬ 
zioni del Bronzino e di Leo¬ 
nardo. che egli espone come 
dimostrazione che le rifles¬ 
sioni sull’arte sono preroga- 


TACCUINO 

CULTURALE 


D’ANGELO 
AL TRIANGOLO 

Oggi, alle ore 18. inaugu¬ 
razione della mostra di pit¬ 
tura di Antonio D'Angelo. 
Resterà aperta fino al 29 
marzo. 

MARZULLI ESPONE 
ALL'«ARTE GLOBO > 

Lino Marzulli inaugurerà 
la propria personale oggi, 
alle ore 18,30. presso il cen¬ 
tro « Arte Globo » di Noia, 
al vico Duomo 13. 

SCULTURA 
AL « CENTRO > 

Alla galleria «II Centro». | 
In via Carducci 23, sono j 
esposte le ^culture di qum- | 
dici artisti italiani e stra j 
nien. La mostra resterà i 
«pena Lno ai 10 aprile pros 
simo. 

ALLAN KAPROW 
ALLA FRAMART 

Il 25 marzo prossimo la 
galleria Framart, in via Nuo¬ 
vi 3. Rocco di Capodlmonte 
a. 62, presenta Allan Kaprow, 


tlva necessaria di tutti quelli 
che se ne occupano, anche 
in epoche non di crisi. L’at¬ 
taccamento di Esposito alla 
grande tradizione pittorica, 
fa sì che Paolo Uccello. 
Piero della Francesca, il 
Giorgione, Leonardo, siano 
continuamente presenti in 
tutte le sue composizioni. Le 
immagini di alcune loro opere 
o semplicemente i titoli, si 
giustappongono alle immagi¬ 
ni più ovvie della vita reale 
in un processo che non vuo¬ 
le essere nè di identificazio¬ 
ne nè di contraddizione, ma 
piuttosto la rivelazione di un 
principio informatore dell’in¬ 
tero fenomeno artìstico. 

ENRICO JOB ALLA 
MODERN ART AGENCY 

Se non si sapesse che En¬ 
rico Job è lo scenografo dei 
film più impegnati di questi 
ultimi tempi, in particolar 
modo di quelli di Lina Wert- 
muller, la mostra alla Mo¬ 
dem Art Agency lo rivela. 

E’ una scenografia ag¬ 
ghiacciante. La sala buia, con 
la finestra spalancata alla 
quale sono state tolte le 
ante, e nel centro del vano 
vuoto, una sedia. La luce del 
cortile disegna sulla parete 
opposta, in modo casuale, le 
sagome dei visitatori e quel¬ 
la della lugubre sedia. Il 
freddo, poi. fa sì che la sala, 
dopo una rapida sosta si 
svuoti e tutto sembra rima¬ 
nere immerso in un gelo pa 
rahzzante. Ma ciò che più 
colpisce, in quest’atmosfera 
d: morte, è il titolo della 
mostrai «Dopo che tutto 
I sarà finito». 

Enrico Job non ci dice 
cosa avverrà dopo che tutto 
sarà finito, ma ce lo lascia 
intuire: forse non resici à 
nulla dell uomo; solo gli so 
pravviverà la sua opera. A 
tale scopo egli ha costruito 
la sedia, pesante e inamovi¬ 
bile. in bronzo, la materia 
; carismatica, dell'arte, a sfi¬ 
dare il tempo, la storia che 
le sfila davanti, e la morte. 
S: potrebbe interpretare il 
lavoro di Job in diversi 
modi: (catarsi e paura del¬ 
l’ignoto. filosofìa «quietisti¬ 
ca'" e lotta per la sopravvi¬ 
venza. piacere mediato o su¬ 
blimazione, e gratificazione 
immediata o riesublimazione, 
per cui la tragedia diventa 
farsa* e ogni interpretazione 
sarebbe aporopr.ata. 

C: limiteremo pertanto a 
rotare la grande suggestione 
e li senso di sconforto di 
questa ranpresentazlone. per¬ 
chè se è vero l’aforisma 
metzskeiano che «l’uomo è 
nulla e solo l’opera è tutto» 
a che serve l’opera in mezzo 
a tanta desolazione? 

vice 


Da due giorni 
in sciopero 
i dipendenti 
della Vitiello 

Sono da due giorni in scio¬ 
pero i lavoratori ortofrutticoli 
della ditta Vitiello di Torre 
Annunziata Centrale. 

I dipendenti dell’azienda 
chiedono il rispetto dell’ac¬ 
cordo di lavoro stipulato nel¬ 
l’ottobre del ’75. La ditta Vi¬ 
tiello è stata l’unica a non 
rispettare tale accordo. In¬ 
fatti, oltre a non aver retri¬ 
buito i lavoratori secondo 
quanto stabilito, ha sospeso 
i suoi dipendenti senza un 
valido motivo. 

Attraverso l’appalto del la¬ 
voro l’azienda cerca di ri¬ 
cattare i lavoratori per co¬ 
stringerli a continuare a la¬ 
vorare con salarlo inferiore. 

II motivo reale della rival¬ 
sa padronale è visto dalla 
Federbraccianti CGIL — co¬ 
me si legge in un comunica¬ 
to diffuso dal sindacato — 
nella assoluta indisponibilità 
dell’azienda a rivedere il suo 
rapporto con i dipendenti. 

I lavoratori, con la loro 
azione di lotta, intendono ren¬ 
dere note queste sopraffazio¬ 
ni e riaffermare la volontà 
di arrivare alla stipula di 
un contratto di lavoro che 
dia loro la garanzia dei la¬ 
voro e del salario. 


FILANGIERI 

Il film candidato a 
i 9 Premi OSCAR 
e vincitore di 
1 fi « GLOBI D’ORO » 
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CASERTA. 19 

Da venerdì scorso, pri¬ 
mo giorno di rientio dopo 3 
anni di cassa integrazione, 
sono in agitazione ì 500 la¬ 
voratori dell’azienda Tabac¬ 
chi IATI» -di Santa Maria 
Capila Vetere. 

C.o pruiif si sono visti 
obbligali dall’azienda ad ef¬ 
fettuare due turni di lavoro 
m luogo del tradizionale tur- 
1 no anno, eoa la mot iva/, o- 
ne d: un piu razionale uti¬ 
lizzo degl; impianti nel qua¬ 
dro del completamento del 
piano di ristrutturazione. I 
lavoriteli e ì sindacati hanno 
rcap nto la decisione dell’a¬ 
zienda, che ridurrebbe forte¬ 
mente il periodo lavorativo 
stag.onale. ed hanno posto in 
discuss one tutta la condola» 
della direzione in rapporto 
alla utilizzazione dei finanzia¬ 
menti pubblici per la ristrut- 
turaz'one. agli impegni sot¬ 
toscritti a sito tempo sul ri¬ 
spetto dei livelli oecupazio 
nali, sui quantitativi di ta- ! 


bacco da lavorare e sulla 
estensione del periodo lavo¬ 
rativo stagionale. 

Quasi la metà del circa 7 
miliardi che all’azienda (a 
partecipazione statale) furono 
concessi per la ristrutturazio¬ 
ne da effettuare nei 3 sta¬ 
bilimenti di Caserta. Saler¬ 
no e Chieti. sono stati utiliz¬ 
zati a Caserta. Diverse cen¬ 
tinaia dì milioni sono stati 
utilizzati per incentivare i! li¬ 
cenziamento volontario (con 
premi dai 4 at 7 milioni) ot¬ 
tenendo come risultato una 
riduzione del personale di 230 
unità (da 7C0 a 530); l’im¬ 
pegno sottoscritto per la pro¬ 
duzione prevedeva la lavora¬ 
zione di non meno di 75 mi¬ 
la quintali di tabacco all’an¬ 
no: oggi l’azienda ne ha riti¬ 
rato non più di 50 mila quin¬ 
tali e non intende ritirarne 
di più. Della estensione del 
periodo lavorativo n 9 mesi 
oggi non se ne parla più. 

Il confronto tra sindacati e 
direzione aziendale si sta 


svolgendo con la mediazione 
dell’assessorato al lavoro del¬ 
la regione Campania. I sin¬ 
dacati stanno passando da 
forme di lotta ad oltranza a 
scioperi articolati all’interno 
e di controllo della produzio¬ 
ne. «Chiederemo conto alla 
azienda — dice Santo Pasto¬ 
re. segretario provinciale del¬ 
la Filziat — del modo con 
cui sono stati impiegati t fi¬ 
nanziamenti pubblici ottenuti 
per la ristrutturazione e di 
conseguenza il rispetto inte¬ 
grale degli impegni sotto- 
scritti. 

Intanto ci battiamo contro 
il secondo turno, per un ade¬ 
guamento salariale (slamo 
ancora alle 115-200 mila li¬ 
re al mese) per imporre una 
politica aziendale che non sia 
subordinata alle scelte ed al¬ 
le politiche che ìe multina¬ 
zionali (vedi Delta Fina) e 
le aziende private portano 
avanti ne! settore». 

Giuseppe Venditto 


Sud-Forge: 
stamane 
incontro 
alla Regione 

Prosegue, ormai, da quindi¬ 
ci giorni lo sciopero delle 
maestranze della Sud-Forge, 
uno stabilimento per lo stam¬ 
paggio a caldo dell’acciaio che 
ha sede ad Avella in provin¬ 
cia di Avellino. 

La lotta è diretta contro 
l’attacco che la direzione sta 
portando ai livelli di occupa¬ 
zione. Nella fabbrica sono 
attualmente occupati una set¬ 
tantina di lavoratori. 

In merito alla vertenza il 
gruppo regionale del PCI è 
Intervenuto presso l’assessore 
al lavoro che ha convocato 
le parti per stamane 

E’ stato sollecitato anche 
l’intervento della comunità 
montana. 


SALERNO. 19 
Le agitazioni studentesche 
del gennaio scorso, promosse 
ed articolate per l'effettiva 
applicazione dell'art. 5 della 
legge regionale sull'attuazio 
ne del diritto allo studio, han¬ 
no sortito 11 primo effetto. 

Il citato articolo prevede la 
razionalizzazione dei trasporti 
gratuiti in ogni comprensorio 
scolastico, per alunni de’la 
scuola materna, deil’obbligo e 
degli istituti professionali. 

La Comunità Montana, re¬ 
cependo le istanze della po 
polazìone studentesca pendo 
lare, ho organizzato a Padti 
la un’assemblen aperta a tut¬ 
te le componenti interessate 
e nella quale l’assessore al¬ 
la Pubblica istruzione della 
Campania. Scozia, ha ribadito 
l’impegno della Regione a 
vo*r,are contributi mensili, 
nei limiti delle disponibilità 
finanziarie, per una prima ri¬ 
soluzione del problema. 

Le forze di sinistra hanno 
sottolineato, però, come ta 


le soluzione sia soltanto prov¬ 
visoria, valida tuttalpiù per 
l’anno scolastico in corso. 

E' indi sa bile. quindi, 
creare nel più breve tempo 
possibile un Consorzio di co¬ 
muni che gestisca, applican¬ 
do fasce orarie gratuite omII 
studenti ed ai lavoratori, un 
servizio di t.-i-pnto che eoi 
leghi organuvtmente tutti ì 
centri vallivi 

La Comunità Montana ha. 
inoltre. pie,o in cc.isidera/ie 
ne una seria proposta de; 
rappresentanti .studenteschi : 
la partecipazione concreta di 
alunni negli orgnvu preposti 
all'asse minzione de\ fondi. 

11 ruolo attivo svolto dal¬ 
l’ente ptibbl'co nella, vertenza 
latte e in quella 'sul diritto 
alo studio testimoni, al di 
là di chiusure municipalisti¬ 
che. un serio impegno nella 
realtà dH'regata del Vallo di 
Diano 

r. b. 


SCHERMI E RIBA L TE 


TEATRI 


CILEA (Via S. Domenico, 11 - 
Tel. 656.265) 

Questa sera alle 21.15. Anlonto 
Casagrande presenta. « Discesa e 
morie di un napoletano qualun¬ 
que » di Fusco e Casagrande. 

DUEMILA (Via della Gatta - Te¬ 
lefono 294.074) 

I Dalie ore 14 in poi spettacolo di 
! sconcgg ala » Vendetta ’e tiglio ». 
Segue film. 

INSTABILE (Via Martucci. 4S 

- Tel. 685.03G) 

(Chiuso) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
Tei. 760.17.12) 

Questa sera alle ore 21.15. Nino 
Taranto e Dolores Palumbo pre¬ 
sentano: « Mestiere di padre ». 
LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

(Chiuso) 

MARGHERITA (Galleria Umberto 1 

- Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tease a Sexy 
cabaret ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 6B - Tel. 401.643) 

Questa sera alle ore 21.15, Car¬ 
lo Dapporto presenta: « Per guar¬ 
die, preti e sicofanti: sono assen¬ 
te ». di Dapporto. Regia di Vito 
Elio Pedrucci. 

SAN CARLO (Via Vittorio Etna- 
nele 111 - Tel. 390.745) 

Questa sera alle 18: « Turandot » 
di Puccini. 

SANCARLUCCIO • CIRCOLO PRI¬ 
VATO DI CULTURA E DI TEA¬ 
TRO (Via San Pasquale a Chiaia 
• Tel. 405.000) 

Da domani alle ore 1 i riprendono 
le mattinate per i bambini con 
il Teatro Nazionale dei Burattini 
dei fratelli Ferraiolo. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Ouesta sera alle ore 21,15, 
Tino Buazzelli. presenta: « I vec¬ 
chi di San Gennaro » di R. Vivia- 
ni. Regia di E. Fenoglio. 
SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21,15, 
U. D’Alessio, L. Conte e P. De 
Vico in: « Il morto sta bene in 
salute *. 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri¬ 
ta 28 • Tel. 402.712) 

(Riposo) 

TEATRO BRACCO (Vie Tarsia, 40 

- Tel. 347.005) 

(Riposo) 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’Atba • Tel. 297.604) 

(Riposo) 

TEATRO DEI QUARTIERI (Sali¬ 
te Triniti degli Spagnoli 19) 
Prossima apertura 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog 
gio dal Mari, 13-A - Tslel» 

no 340.220) 
tRiooso' 

TENDA DEL MASANIELLO (Piat¬ 
ta Mercato - Tel. 337.976) 


FIAMMA 

Questo il film 
da vedere ! 



LA VALLE 
DELL EDEN 
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E’ PER TUTTI 


Spettacoli: 16 • 18,10 • 20,15 
- 22,30 (initio film) 

La colonna sonora originale dei 
film* ■ LA VALLE DEL¬ 
L'EDEN s, « GIOVENTÙ* BRU¬ 
CIATA » e « IL GIGANTE » 
* su disco W 16654 della WEA 
Italiana. 


Da stasera alle ore 21, il 
teatro libero in collaborazione 
con l'assessorato al turismo e 
allo spettacolo del comune di 
Napoli presenta: « Masaniello », 
di E. Porta e A. Pugliese. 

CINEMA OFF E D'ESSAI 


CINETECA ALTRO (Vis Porl’Alb* 
n. 301 

Alle 18-20-22: « Il lascino discre¬ 
to della borghesia », di Luis Bu¬ 
ttaci SA 4 » « « 

EMUA5SY (Via F De Moi» le 
tetouo 377.0361 

Miseria e nobiltà, con 5. Loren 

C * ‘ 

LA RIGGIOLA - CIRCOLO Cui. 
TURALE (Piazza S. Luigi. 4-A) 
(Chiuso) 

MAXIMUM (Via Elena, 18 • Tela- 
tono 682.114) 

Come è bello lu morire eccito, di 
Ennio Lorentinl. 

NO (Vis S. Caterina da Siene. 53 
Tel. 415.371) 

Gang di Robert Altman (16,30- 
18.40-20.45-22.45). 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomero) 

« La stangala » di Roy Hill. Ore 
18.30-20,30-22,30. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA- nel Cinema 
UMBERTO (Via Settembrini 9) 
Stasera alle ore 18: » Afragola... 
quando? » di M. Castaldo. Segue 
dibattito. 

ARCI - CAIVANO (nel cinema S. 
Caterina-Caivano) 

Martedì dalle ore 15,30 alle 
21.30: « Gruppo di famiglia in 
un interno », di Luchino Visconti. 
ARCI RIONE ALTO {Terza travet 
ta Mariano Semmai») 

« Perchè non parlarne », spetta¬ 
colo teatrale a cura del Collettivo 
dell’Arci Rione Alto alle ore 18. 
ARCI TORRE ANNUNZIATA 
Stasera alte 18, manifestazio- 


UN GRANDE ATTORE 
NAPOLETANO 
STEFANO SATTA FLORES 

E’ Mscaluso Carmelo il furbo 
siciliano che paga centro milioni 
per una... botta sola. 

OGGI 

all' EDEN 


VIA G. SANFELICE, 15 
(Tel.. 322.774) 


3 Sitila C»t 

VmtiROSfflOM 
SITANO SAT7A FLORES - MA SCIA UER) 
- LEOPOLDO IRESTE CM2M MONREALE 
. UMBERTO ORSM ». LUCIANO SALDE 
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• S» FRANCO CAUTI 


urario spettacoli: 

16.00 - 16,00 - 20,00 • 22,3 
IL FILM E* PER TUTTI 


ne popolare alto Stadio comuna¬ 
le con la partecipazione del 
« Nuovo canzoniere internazio¬ 
nale ». 

ARCI • UISP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito 12 • Giugliano) 

(Riposo) 

ARCI UISP SAN CARLO (Piazza 
Carlo III, n. 34) ^ 

(Riposo) 

ARCI UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Giuseppe Vesuviano Telelo- 
no 827.27.90) 

Stasera alle ore 19.30. Ciccio 
Busacca, con Pina e Carmela prò 
sentano « La giuliarata » di Da¬ 
rio Fo. 

CIRCOLO ARCI • QUINTA DI¬ 
MENSIONE (Via Colli Amine!, 
n. 21 M) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino 3 - Tel. 323.196) 
Lunedi e martedì alle ore 19, 
congresso: « Arci-Centro storico ». 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • Ironia ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte ta età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paitislto, 35 • Sta¬ 
dio Collana Tel. 377.057) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

(VM 18) DR 44 
ACACIA (Via Tarantino. 12 le- 
lelono 370.871) 

Squadra antiscippo 
ALUUNk {Via Lumonaco. 3 - la¬ 
ici uno 418.880) 

Come un rosa al nato 
AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 
• Tel. 683.128) 

Adele H. una storia d’amore, con 
I. Adjeni DR * * 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. IO 

- Tel. 416.731) 

Sansone a Dalila, con V. Mature 

SM * 

AUGUSTEO (Piazza Ouca d'Aosta 

- Tel. 415.361) 

Hindenburg, con G. C. Scott 

DR 4 

AUSONIA (Via R. Caverò i c io- 

tono 444.700) 

Sansone a Dalila, con V. Mature 

SM * 

CORSO (Corso Meridionale) 
Sansone a Dalila, con V. Mature 

SM * 

DELLE PALME (V.lo Vetriera • 
Tel. 418.134) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
OR *4 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela¬ 
rono 619.923) 

Squadra antiscippo 
FIAMMA {Via I. Patrio. 46 • 
Tal. 416.988) 

La valle dell’Eden, con J. Dean 
DR *4 

FILANGIERI (Vis Filangieri. 4 
Tel. 392.437) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo 
FIORENTINI (Via R. B-acco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Squadra antiscippo 
METROPOLI)AN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.680) 

10 non credo a nessuno 
ODEON (P.zza Piedigrolla 12 - Te¬ 
lefono 688.360) 

11 soldato di ventura, con B Spen 

cer A 4 

ROXV (Via Tarsia T 343.149) 
Il medico • la studentessa 
SANTA LUCIA (Vis S Luca 59 
Tel. 415.572) 

Marcia trionfale, con F. Nero 

(VM 18) DR 4 4 
TITANUS {Corso Novara. 37 - le- 
letano 2G8 122 1 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G 4 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

La moglie vergine, con E. Fenech 
(VM 18) S * 
ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - 
Tel. 377.583) 

Uomini e squali DO 4 4 

ADRIANO (Via Monleoliveto. *2 

- Tei. 313.005) 

Il renio e il Icone, con 5. Con 
nery A * 

ARGO (Via Alessandro Porro. 4 
Tel 224.764) 

Quella provincia maliziosa, con 
K. Well (VM 18) DR » 

SKISiUh (Via Mo'srua, Al te¬ 
lefono 377 352) 

(Non pervenuto) 

BERNINI (Vis Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377 109) 

Le terra dimenticata dal tempo, 
con D. McCiure A .• 

CORALLO (Piazza G. B Vico te¬ 
lefono 444.800) 

San Pasquale Baylonna protettore 
delle donne 

DIANA (Vie luce Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

La supplente, con C Villani 

(VM 18) C 4 
EDEN (Vie G. Ssnteuce - Tele¬ 
fono 322.774) 

Perdutamente tuo mi firmo Ma¬ 
caiuso Carmelo fu Giuseppe, con 
5. Sttta Fiores C * 

EUROPA (Via Nicola Rocco, «s 
Tel 293 423) 

Uomini e squali DO * * 

GIURIA (Via Arenacela. IO) • I• 
letono 291.309) 

Sala A: (Non pervenuto) 

Sala B: Roma a mano armala, 
con M. Merli (VM 14) DR 4 
MIGNON (Via Armenuo Diaz - Ir 
lefono 324.893) 

Vergini indiane per il totem del 

PLAZA (Via Kerbakar, 7 • Tato- 
Tono 370.51») 

La donna dalla domenica, con M. 
Msstrolannl (VM 14) G * 


ROY AL (Via Roma 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Show G 4 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te- 
lelono 619.923) 

Lo zingaro, con A. Delon 

DR 4 4 

AMEDLO (Vis Martucci. bi le 
lelono 680.266) 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Rcdlord DR 4 4 

AMlIIILA (Via Tito Angelini, 2 
• Tel. 377 978) 

Due uomini e una dote, con W. 
Beatty SA 4 4 

AbìUKiA (Salita Tarata • lelt-io 
nò 343.722) 

Lo zingaro 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 

- Tel. 321.984) 

Pasqualino 5ettcbellezze, con G. 
Giannini DR 4 

AZALEA (Via Cumana. 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

I baroni, con T. Ferro 
BELLINI (V. Bellini I. 341.222) 
Remo e Romolo storie di duo tigli 
di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C * 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, . 2 

- Tel. 342.552) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA 4 

CAPITOL (Via Marsicano - ■ vio¬ 

lone) 343 469) 

Le avventuro di Pinocchio, con 
N. Monfredi DR 44 4 

CASANOVA C.so Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

(Riposo) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
tano 416 334) 

Emmanucllc nera, con Emanuelle 
(VM 18) 5 4 

DOPOLAVORO P.l. (Via del Chio¬ 
stro Tel 321 339) 

Dracula contro Frankenstein 
FELIX (Via Sicilia. 31 telefo¬ 
no 455.200) 

Un sorriso uno schiaffo e un ba¬ 
sto in bocca SA 4 

ITALNAPOli (Via Tasso 169 • e 

tetano 685.444) 

La morte occarezza a mezzanolte, 
con S. Scott G 4 

MODERNISSIMO (Via Cisietn» 
dell’Olio Tel. 310.062) 

Lo squalo, con R. Echeider A 4 

POSI LUPO (V. Posillipo, 36 Te- 
lelono 769.47 41) 

(Non pervenuto) 

OUADKIFOGLIU (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 Tel. 616 925) 

Un sorriso uno schiaffo un bacio 
in bocca SA ir 4 

ROMA (Via Agnino Teleto¬ 
no 760 19.32) 

10 secondi per fuggire, con C. 
Bronson A 4 4 

5ELIS (Via Vittorio Veneto, 271 

- P : sciteli» Tel. 740 60 48) 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Redford DR 4 4 

3Ui J LUCINE (Vie Vicarie Vecchia) 
Duello al sole, con 1. Jones 

(VM 18) DR # 


TERME (Via di Pozzuoli • Bagno 
Il • Tel. 760.17.10) 

Pasqualino Seltebellezze, con G. 

Giannini DR 4 

VALtN I INO (Via Risorgimento 
Tel. 767.8S.58) 

L’uomo della strada la giustizia, 
con H. Silva (VM 18) DR 4 

VI 1 i(JIIIA .lei 37 / 9371 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA 4 


I cinema a Pozzuoli 


MEDITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni. 1 - Tel. 867.22.63) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G 4 

TOLEDO 

L'impossibile viaggio verso l'ignoto 


Discesa e morte 
di un napoletano qualunque 


Il popolo napoletano è stato 
sempre sfruttato e offeso e 
il suo torto è di non es¬ 
sersi ribellato, ma la guerra 
scatenata da Mussolini e la 
esperienza della ferocia nazi¬ 
sta gii hanno fatto venire il 
gusto della libertà e gli han¬ 
no fatto conquistare il senso 
delia dignità umana. 

' Questo, per grandi linee, il 
contenuto delia « ballata » di 
Angelo Fusco e di Antonio 
Casa grande messa in 6cena 
dalla Compagnia napoletana 
Teatro 1. al Cilea. in prima 
assoluta. Personaggio centra. 
. le e simbolico delia vicenda 
è il fruttivendolo Gennaro So¬ 
pravvivenza. detto anche «Pa- 
cienza», perché, appunto, in 
qualità di immagine esem¬ 
plare e metaforica del popo 
lo. sopporta ogni affronto ed 
è sempre disposto a servire. 

Altri personaggi simbolici 
sono i suoi figli. Virginella 
detta « ’mponta ’o vico », 
Resistenziello. chiamato co¬ 
sì perché al momento del¬ 
la nascita pareva che si ab¬ 
barbicasse alle pareti del¬ 
l’utero materno pur di non 
entrare nell’inferno della vita, 
Totonno. detto anche « dente 
fraccto». Rodolfo, sopranno 
minato «Valentino», per via 
delle sue velleità cinemato¬ 
grafiche. e poi i personaggi 
simboleggienti il «Potere»: 
il com mdante Kronz, sua mo¬ 
glie, Egle. loro figlia c infi¬ 
ne il federale fascista Papa- 
racchiò. 

Dai nomi e dai soprannomi 
di questi personaggi già si 
indovina il tono tra caricatu¬ 
rale e critico che gli autori 
hanno voltrtB* dare al loro 
spettacolo; che infatti ha am¬ 


bizioni, diciamo, brechtiane, 
ma non disdegna altri modi 
espressivi e altre esperienze. 

Tutti questi elementi, ag¬ 
giunti a un certo moralismo 
plebeo, all’enfasi e alla de¬ 
clamazione propagandistica ài 
patetismo da canzone patriot¬ 
tica formano un insieme che 
sta tra lo spettacolo edifi¬ 
cante e il kitsch. Tuttavia 
l’azione riesce a tenere avvin¬ 
to lo spettatore, in virtù di 
una carica popolaresca in cer¬ 
ti momenti autentica. 

Lo spettacolo si ara cola at¬ 
traverso molteplici forme, fi¬ 
no al preziosismo dei quin¬ 
tetti e dei sestetti musicali 
che Casagrande, autore delle 
musiche, ha allestito memo¬ 
re de! suo passato di cantan¬ 
te lirico (era un ottimo bas¬ 
so). Nel complesso, insomma, 
l’azicne avvince 

Casagrande recita e coeva 
con molto impegno e serie¬ 
tà. riconfermando quelle ec¬ 
cellenti doti di attore che noi 
gli riconosciamo e che ab¬ 
biamo sempre apprezzato. 
Tutti i componenti della Com¬ 
pagnia sono degni di lode, 
dalia piccola Annamaria Ver- 
nucci. una vera rivelazione 
per la grazia e l'incisività del¬ 
la sua recitazione e del suo 
canto, a Sergio Russo, che ha 
tratteggiato con gusto il per¬ 
sonaggio del nazista; dal pic¬ 
colo Oreste Fiengo dalla voce 
tonante, a Maria Basile. « 
Valentino Rondi c al bravo 
Saverio Mattel. 

Le musiche sono, ripeto, di 
Antonio Casagrande: molto 
efficaci e «atmosferiche», la 
scena: un teatrino nel teatro, 
di Brunetti. 

pari 
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« Un capolavoro di azione , di suspense e di colpi di scena » 
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Come lavorano i Comuni di Fermo e Urbino 


Secondo Petrilli si tratterebbe di una operazione troppo costosa 


Una spesa qualificata 
alla base del bilancio 

La Giunta di sinistra sta verificando le reali capacità finanziarie 
del Comune — La situazione pesante ereditata dalla passata ammi¬ 
nistrazione — A colloquio con il compagno assessore Santarelli 


un programma Assurdo e grave rifiuto dell'lRI 
dai cittadini \alla liberalizzazione della A 14 


L'approvazione in Consiglio * Il volo contrario della 
DC e l'astensione del Piti - Le priorità : L'importanza 
della partecipazione popolare • Un confronto aperto 


La proposta di aprire al traffico normale il tratto marchigiano della Autostrada Adriatica è stata 
avanzata dalla Regione in pieno accordo con i Comuni rivieraschi - Gli argomenti addotti dalle Parteci¬ 
pazioni statali rispondono a concezioni vecchie e superate dei modo di amministrare il denaro pubblico 


FERMO, 19 

Con il Consiglio comunale 
di qualche giorno fa, la 
Giunta di sinistra di Fermo 
ha dato il via alla soluzio¬ 
ne dei problemi più urgen¬ 
ti, che attendevano inizia¬ 
tive amministrative da tem¬ 
po e che, pur nella loro in¬ 
dispensabilità, hanno richie¬ 
sto una precisa scelta e vo¬ 
lontà politica. 

Ora si presenta il proble¬ 
ma del bilancio. Se ne è par¬ 
lato anche nell’assise con¬ 
siliare, tirato in ballo dalla 
necessità di un quadro ri- 
cognitivo delle reali capaci¬ 
tà finanziarie del Comune, 
da porre a base di ogni suc¬ 
cessivo intervento nell'attua¬ 
zione del programma. 

La giunta sta lavorando 
sul bilancio con estrema as¬ 
siduità, e ad esso dedica la 
maggior parte del suo impe¬ 
gno l’assessore Ezio Santa¬ 
relli. 

Il compagno Santarelli, do¬ 
po aver vissuto da protago¬ 
nista lo sviluppo del nostro 
partito a Fermo e aver con¬ 
tribuito a dargli forza e cre¬ 
dibilità per 25 anni dai ban¬ 
chi dell’opposizione, oggi per 
la prima volta siede sul ban¬ 
co della giunta ed ha già 
dimostrato, nell’affrontare il 
suo nuovo ruolo, una tena¬ 
cia positivamente aggressiva 
verso i problemi essenziali, la 
stessa tenacia che ha permes¬ 
so al PCI di diventare il pri¬ 
mo partito della città. 

« Noi puntiamo — assicura 
il compagno Santarelli — ad 
un bilancio credibile con 
scelte credìbili, che abbia 
una spesa qualificata. Abbia¬ 
mo ereditato dalla preceden¬ 
te giunta una situazione pe¬ 
sante, che ci ha richiesto al¬ 
cune settimane di ambienta¬ 
mento e di conoscenza. Ab¬ 
biamo condotto una ricogni¬ 
zione in ogni assessorato per 
fare un quadro preciso della 
situazione generale e delle 
reali disponibilità finanzia¬ 
rie (abbiamo scoperto tra 
l’altro che l’amministrazione 
non ha speso circa un mi¬ 
liardo e mezzo del bilancio 
precedente!). 

« Sarebbe stato auspicabi¬ 
le • continua Santarelli — 
un programma di spesa plu¬ 
riennale sui maggiori setto¬ 
ri di intervento: casa, scuo 
la, sanità, ecc. ma per ciò 
erano indispensabili niù per¬ 
sonale e conoscenze spechi- 
che su tutto il territorio. La 
nostra giunta è al lavoro da 
soli 40 giorni, per cui il bi¬ 
lancio *76 non potrà che es¬ 
sere un primo passo per pre¬ 
parare nel 1977 un program¬ 
ma pluriennale. Ma è chia¬ 
ro che già da quest’anno 
intendiamo compiere scelte 
che siano recepite e svilup¬ 
pate in esso. 

«Le proposte per il bilan¬ 
cio ’76 saranno senza dub¬ 
bio pronte per la fine di 
questo mese; si tratterà di 
una bozza aperta, che por¬ 
teremo alla discussione degli 
altri partiti, delle consulte e 
dei sindacati, contando di 
presentarlo entro il mese di 
aprile all’approvazione fina¬ 
le del consiglio comunale. E’ 
obiettivo della giunta — con¬ 
clude il compagno Santarelli 
— fare della discussione sul 
bilancio un motivo di mobi¬ 
litazione popolare a favore 
della necessità della rifor¬ 
ma della finanza pubblica, 
che permetta finalmente di 
sbloccare la precaria situa¬ 
zione di spesa in cui sono 
costretti i comuni ». 

6ul problema del bilan¬ 
cio c’è stata una presa di 
posizione della DC. che, per 
bocca del suo capogruppo, si 
è offerta di collaborare alla 
stesura della relazione intro¬ 
duttive. nella quale recepire 
comuni indirizzi di spesa. 

In tal caso è stato prospet¬ 
tato il voto favorevole del¬ 
la minoranza sul bilancio. 
Certo la proposta presenta 
•spetti interessanti. 

s. m. 


PESARO - Dal Consiglio 

Approvati i preventivi 
delle aziende comunali 

Per la « municipalizzata » del gas-acqua la DC 
si è astenuta - Voto contrario de sul bilancio 
dell'azienda farmaceutica 


PESARO, 19 

Approvati dal Consiglio comunale di Pesaro i bilanci pre¬ 
ventivi per il 1976 delle aziende municipalizzate gas-acqua e 
delle farmacie. Il bilancio dell’azienda Gas-acqua è stato 
approvato da un vasto schieramento politico (PCI, PSI. 
PSDI e PRI). la DC si è astenuta. Ha avuto pieno ricono¬ 
scimento quindi la politica di sviluppo seguita dall’azien¬ 
da che alla fine del 1975 ha raggiunto le 18.600 utenze. 

I metri cubi di gas erogati sono passati da 4 milioni e 
mezzo del 1972 ai 21 milioni del 1975. Nei programmi dell’ 
azienda vi è l’acquisizione di almeno altre 2 mila utenze, 
metà delle quali per uso riscaldamento o artigianale. 

Con il voto favorevole di PCI e PSI è stato anche ap¬ 
provato il bilancio dell’azienda farmaceutica, PSDI e 
PRI si sono astenuti, hanno votato contro DC e MSI. 
L'ordine del giorno presentato da comunisti e socialisti 
per la gestione diretta comunale delie farmacie è stato 
votato anche dai gruppi repubblicano e socialdemocra¬ 
tico; la DC si è astenuta attribuendo le responsabilità del 
deficit (il primo in otto anni di gestione) al Consiglio di 
amministrazione della azienda, dimenticando che la stra¬ 
grande maggioranza delle farmacie in tutti i comuni ita¬ 
liani è in deficit come e di più di quelle di Pesaro. 

La giunta ha sostenuto le nuove funzioni di servizio' 
pubblico sanitario che anche le farmacie comunali deb¬ 
bono svolgere e quindi ha proposto il loro inserimento al¬ 
l’interno dei servizi sanitari comunali. 


' ' ’ URBINO, 19. 

Dopo un confronto aperto, 
interessante, ricco di contri¬ 
buti positivamente critici, che 
ha occupato l’intera seduta 
dell'ultimo Consiglio comuna¬ 
le di Urbino, è stato appro¬ 
vato il bilancio di previsio 
ne per il 197G. 

Hanno votato a favore i 20 
consiglieri del PCI e del PSI, 
contro i 9 della DC, mentre 
il consigliere del PRI si è 
astenuto. Le posizioni dei par¬ 
titi di minoranza non escludo¬ 
no. tuttavia, da un lato la 
possibilità di una opposizio¬ 
ne costruttiva, dall’altro un 
atteggiamento di leale colla¬ 
borazione. 


Le priorità 
per il 1976 

Già nella relazione program¬ 
matica si era ribadito che « i 
problemi della nostra società 
ormai gravissimi iwssono es¬ 
sere risolti solo con una nuo¬ 
va politica che modifichi la 
gerarchia di valori sostituen¬ 
do la mitologia del consumi¬ 
smo individuale indiscrimi¬ 
nato con l’espansione dei con¬ 
sumi sociali il clic significa 
operare attraverso program¬ 
mi di sviluppo economico e 
sociale ». Ed in effetti le 


V una città in cui la DC ha la'maggioranza assoluta 

UN IMPORTANTE DOCUMENTO 
UNITARIO VOTATO A TREIA 

Esso stabilisce una serie di interventi essenziali per l'agricoltura, gii insediamenti 
produttivi, la scuola e i servizi sociali - Il dibattito in Consiglio comunale 


MACERATA. 19 
Il Consiglio comunale di 
Troia. un comune della pro¬ 
vincia di Macerata dove la 
DC conserva ancora la mag¬ 
gioranza assoluta, ha votato 
all’unanimità un importante 
documento sul bilancio di 
previsione 1976. 


Quasi 23 mila 
gli iscritti 
alla CGIL 
di Ascoli Piceno 


ANCONA. 19 

Nella seconda conferenza di 
organizzazione della Camera 
confederale del lavoro di Asco- 
li è stato positivamente valu¬ 
tato l’aumento di 7.903 iscrit- 
' ti alla CGIL da due anni a 
questa parte: attualmente gli 
iscritti sono 22.881. 

La conferenza ha anche 
fatti propri due o.d.g.: il pri¬ 
mo sull’impegno verso i la¬ 
voratori delle piccole impre¬ 
se; il secondo per una ulterio- 
, re mobilitazione contro rever¬ 
sione fascista. 

Quanto al particolare mo- 
I mento che il Paese sta attra- 
I versando, unanime è stato il 
convincimento che dalia crisi 
economica si deve uscire in 
un unico modo: aumentando 
il numero dei lavoratori occu¬ 
pati. garantendo ai giovani 
ed ai disoccupati prospetti,'., 
di lavoro. 


Vi si stabilisce innanzitutto 
di dare priorità, nell’ambito 
del bilancio, ad una serie di 
interventi essenziali per la 
agricoltura, gli insediamenti 
produttivi, la scuola e i ser¬ 
vizi sociali, e si impegna la 
Giunta a presentare program¬ 
mi di attuazione degli inter¬ 
venti stessi, non appena ap¬ 
provato il bilancio. 

Al dibattito in consiglio co¬ 
munale, terminato con la vo¬ 
tazione unanime del docu¬ 
mento. hanno preso parte Ci¬ 
riaco. Orazi e l’assessore Pet- 
tinari per la DC, Rusca. Feli- 
ciotti e Clementoni per il 
PCI, Pecora per il PSDI. 

Vediamo i punti qualifican¬ 
ti del documento, molto signi¬ 
ficativi dal punto di vista 
politico: innanzitutto emer¬ 
ge una particolare attenzione 
ai problemi della comunità lo¬ 
cale, verificati in una serie 
di incontri fra le forze po¬ 
litiche e nello stesso dibattito 
consiliare. 

« La complessità di tali 
problemi — è detto nel docu¬ 
mento — richiede una indi¬ 
cazione di priorità negli in¬ 
terventi da effettuare nei set¬ 
tori sociali e produttivi. L’at¬ 
tuale politica riguardante la 
finanza locale rappresenta un 
grave ostacolo allo sviluppo 
delle autonomie locali nel 
perseguimento di quegli obiet- 


sistenti « tali da modificare 
le attuali situazioni dei servi¬ 
zi sociali, in particolar modo 
per quanto concerne la scuo¬ 
la, le comunicazioni, gli ac¬ 
quedotti, la elettrificazione 
rurale, l’assistenza, la medi¬ 
cina preventiva sia in campo 
scolastico che nel lavoro ». 
«Si rende necessaria ed ur¬ 
gente — si puntualizza — un 
sostanziale cambiamento dei 
meccanismi di erogazione dei 
finanziamenti e di reperimen¬ 
to dei fondi mediante una 
modifica dei cespiti delega- 
bili, della finanza locale in 
genere e negli interventi da 
parte della Regione Marche, 
onde dare ai Comuni una ef¬ 
fettiva e vera capacità auto¬ 
noma e programmatica ». 

Il documento indica infine 
in modo specifico gli inter¬ 
venti: per l’agricoltura, inda¬ 
gine per le case coloniche, 
azione promozionale della 
cooperazione, interventi in 
strade consorziali e meccaniz¬ 
zazione dei servizi, spesa glo¬ 
bale di 20 hiilioni; per gli in¬ 
sediamenti produttivi, inizio 
acquisizione delle aree per le 
zone artigianali e loro urba¬ 
nizzazione nelle località San¬ 
ta Maria in Selva, Passo di 
Treia, Chiesanuova: per la 
scuola, trasporti ed acquisti 
di un immobile; per i servizi 
sociali, ricerca ed acquisizio- 


tivi più rilevanti per il soddi- i ne di riserve idriche. 


sfacimento dei bisogni più ur¬ 
genti. soprattutto per un di¬ 
verso sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra e della radicale trasforma¬ 
zione della vita nelle campa¬ 
gne ». 

Il documento rileva inoltre 
la necessità di interventi con- 


Nel documento infine si 
auspica che « il bilancio di 
previsione 1976 venga solleci¬ 
tamente approntato e siano 
tempestivamente messi a di¬ 
sposizione i vari finanziamen¬ 
ti dalla Regione e dallo 
Stato ». 


priorità per il 1976 sono co¬ 
stituite dai servizi socio-sani¬ 
tari. dalla scuola, dalla cul¬ 
tura, dai trasporti, ecc.. tut¬ 
ti settori su cui poggia indi¬ 
scutibilmente la possibilità di 
ripresa economica, sociale c 
morale del nostro Paese. 

Queste scelte sono la con¬ 
seguenza anello delle pun¬ 
tuali indicazioni e dei sug¬ 
gerimenti forniti dai cittadi¬ 
ni durante le consultazioni 
popolari, per la stesura del 
bilancio di previsione, che si 
sono tenute in Urbino e nel¬ 
le frazioni nel mese di di¬ 
cembre e gennaio. 

D’altro canto sulla parte¬ 
cipazione popolare alle scel¬ 
te deirAmministrazione comu¬ 
nale e alla vita politica cit¬ 
tadina nel suo complesso, si 
sono soffermati nei loro in¬ 
terventi vari consiglieri dei 
partiti di maggioranza e mi¬ 
noranza, riconoscendo l’im¬ 
portanza di tale partecipazio¬ 
ne nello sviluppo del nostro 
paese in senso sempre più 
democratico e pluralistico. 

E’ allora necessario favori¬ 
re e promuovere i collega¬ 
menti, i rapporti con le forze 
sociali organizzate, sindaca¬ 
li. culturali, delle attività ri¬ 
creative. ecc. Argomenti que¬ 
sti che avevano già trovato 
ampio spazio nella relazione 
programmatica. 

Naturalmente, su questa li¬ 
nea, viene a trovarsi il discor¬ 
so sul conseguimento di am¬ 
pie e larghe convergenze po¬ 
litiche e sociali, che rendano 
possibile il sostegno dei pro¬ 
grammi concordati da ampi 
schieramenti popolari e di 
massa : quelle convergenze 
die possono in modo più aper¬ 
to dare avvio ad una politica 
rinnovatrice. 

Rispecchia tale possibilità 
di apertura. neH’insieme del 
suo tenore, la dichiarazione 
del consigliere repubblicano 
Cecchini che così motiva la 
astensione: « Apprezzo lo spi¬ 
rito di apertura e di dispo¬ 
nibilità al dialogo che emer¬ 
ge dalla relazione della Giun¬ 
ta. Non avendo sufficienti 
elementi di valutazione del 
progetto di bilancio (il con¬ 
sigliere Cecchini è subentra¬ 
to. proprio in questa seduta, 
al consigliere Palma, dimis¬ 
sionario per intervenuti im¬ 
pegni. ndr.) ci asteniamo dal 
voto, assicurando nel contem¬ 
po un atteggiamento di leale 
collaborazione, di estrema di¬ 
sponibilità, seppure nella di¬ 
versificazione delle posizioni. 
Ed esprimiamo anche, alla 
Giunta e al Consiglio, auguri 
nell’interesse della popolazio¬ 
ne e della città ». 


Opposizione 

costruttiva 


Per quanto il gruppo con¬ 
sigliare della DC abbia vo 
tato contro, si è individuata 
nella dichiarazione del capo 
gruppo Galiotta la volontà di 
una opposizione costruttiva, 
non aprioristica e settaria. 

Infatti è detto nella dichia¬ 
razione stessa che la DC vota 
contro il bilancio di previ¬ 
sione per il 1976 c fermo re¬ 
stando il proprio civile e re¬ 
sponsabile impegno in que¬ 
sto consesso e dinnanzi la 
cittadinanza tutta, di assicu¬ 
rare la sua presenza attiva 
e fattiva, come sempre, in 
ogni momento essenziale del¬ 
la vita del Comune di Ur¬ 
bino ». 


li presidente deli'lRl # Giuseppe Petrilli, con una lettera 
Inviala ali'on. De Cocci, e passata poi per la pubblicazione 
a II resto del Carlino, si abbandona assai disinvoltamente 

ad una serie di giudizi e considerazioni finalizzati a conte¬ 
stare la validità della richiesta di liberalizzazione del tratto 
marchigiano dell’autostrada Adriatica (A 14), avanzata dalla 
Regione in pieno accordo con ■ —-- , 




X* ^ 


Ol 


Un tratto dell'Autostrada Adriatica 


tutti i Comuni rivieraschi. 

Dopo l’esposizione di una 
sfilza di dati tecnici, burocra¬ 
tici c contabili, Petrilli con¬ 
clude sconsigliando la solu¬ 
zione della liberalizzazione e 
riproponendo la opportunità 
di procedere alla realizzazio¬ 
ne delle cosiddette circonval¬ 
lazioni, cioè, di una serie di 
anelli stradali intorno alle 
città rivierasche marchigiane 
come scelta per liberare ì 
contri abitati e turistici dal 
caos del traffico pesante, fra¬ 
stornante ed inquinante. 

| Petrilli si è ben guardato 
} dal considerare lo sfascio 
elio sul piano urbanistico, 
etologico, paesaggistico pro¬ 
durrebbe una simile solu¬ 
zione. 

Ciò che più sorprende è la 
sua valutazione tli carattere 
! finanziario secondo cui la li- 
licrali/zazionc ’ dell’autostrada 
costerebbe alla finanza pub¬ 
blica una somma tli circa 246 
miliardi. 

Petrilli ignora clic una par¬ 
te della somma ritornerebbe 
alla finanza pubblica e clic, 
comunque, per realizzare le 


LORETO - Preoccupante situazione al «San Camillo» 

Saranno dimessi 
125 handicappati? 

L'ordine generale dei padri Camillini ha deciso di chiudere istitu¬ 
to di rieducazione psico-motoria - Assemblea con amministratori 
regionali e provinciali - Come utilizzare il personale specializzato 


LORETO, 19 
Si è svolta, ieri sera, pres¬ 
so la sala del Consiglio co¬ 
munale di Loreto, una assem¬ 
blea dibattito indetta dai la¬ 
voratori del Centro dì riedu¬ 
cazione psicomotoria del «San 
Camillo» di Loreto, per discu¬ 
tere la situazione che si è 
venuta a creare all’interno 
dell’istituto. 

All’incontro hanno parte¬ 
cipato. oltre al sindaco di 


Operalo muore 
schiacciato 
da una pala 
meccanica . 


•uttiva ! Un * ra *h> r ista di 38 anni, 
sttaria I Mario Corsi, residente a Mon- 
, . ) tefano, ha perduto ieri la vita 

1C vota ,n un mc, dente sul lavoro. 

- , L'uomo sfava prestando la 
mo re- sua °P* ra ne * cantiere della 
, e re Calcestruzzo Adriatica, in lo¬ 
ri que- calili Montecamilione di Ca- 

mzi la stelfidardo. 

assicu- Al momento della disgrazia 
attiva *' trovava sopra una paia mec- 
)re j n canica quando questa (all’im- 

tle del- provviso, si è rovesciata tra¬ 
dì Ur- scinandolo dietro. Il pesante 

mezzo si è inclinato su una 
■ scarpata, finendo poi in un 
*• fosso sottostante. 


Il Consiglio regionale si avvia all'approvazione della legge sui consultori 

Uno strumento di educazione sessuale della coppia 

La nuova struttura precisata dopo un ampio dibattito arricchito dal contributo dei movimenti femminili — Non 
solo servizio sanitario per la maternità e l’infanzia, ma anche centro di aggregazione e discussione collettiva 


«La donna finora si è tro¬ 
vata sola ad affrontare i pro¬ 
blemi più delicati della sua 
vita intima. ET vero che i rap¬ 
porti fra i ^essi riguardano 
uomo e donna: però la donna, 
per il permanere di un costu¬ 
me superato, subisce il peso 
maggiore dei ritardi e della 
arretratezza. Il consultorio 
vuol dire non solo tutela della 
maternità e della infanzia 
(come nel vecchio istituto 
ONMI), ma è un nuovo servi¬ 
zio per la coppia e per una 
maternità e paternità coscien¬ 
ti»: questa frase, captata nel 
corso di una delle tante ma¬ 
nifestazioni che si sono molti¬ 
pllcate in questi giorni di ri¬ 
flessione attorno alla Questio¬ 
ne donna, può rappresentare 
simbolicamente il nucleo di 
quell’impegno di approfondi¬ 
mento e di confronto che 
sta appassionando ormai da 
tempo il movimento femmini¬ 
le e tutte le forze — sociali e 
politiche — che lo appoggiano 
e lo vivificano. 

Perché, proprio ora e con 
tanta evidenza, in una fase 
di crisi dagli sbocchi incerti, 
balza in primo piano la esi¬ 
genza di toglier via dai rap¬ 
porti interpersonali, dalla sie¬ 
te del « privato » tutte quelle 


incrostazioni fatte di ataviche 
paure, di pregiudizi condizio¬ 
nati e di angoscianti frustra¬ 
zioni? La risposta è nel grado 
di maturazione raggiunto dal¬ 
la frattura fra sviluppo econo¬ 
mico e crescita umana, fra esi¬ 
genze popolari e risposte po¬ 
litiche: ed è estremamente si¬ 
gnificativo che anche nella 
nostra regione siano proprio 
le donne a farsi interpreti di 
nuove aspirazioni, a premere 
in modo organizzato nei con¬ 
fronti del potere pubblico de¬ 
centrata perché esso sia sem¬ 
pre più fulcro di partecipazio¬ 
ne ed anche protagonista del 
movimento che obbligherà ad 
una positiva fuoriuscita dalla 
crisi. 

Riteniamo indispensabili 
queste considerazioni, se si 
parla di consultori, perchè 
non venga avanti la logica a- 
berrante che relega in secon¬ 
do plano — in un momento 
difficile — i problemi dei ser¬ 
vizi sociali, largamente inte¬ 
ressanti invece non il solo 
mondo femminile, ma l’intera 
società: non si può dire «c’è 
la crisi, penseremo In un mo¬ 
mento più propizio ad istitui¬ 
re i consultori ». 

Anche al consultori, a que¬ 
ste strutture speciali di edu¬ 


cazione sanitaria, affettiva, ci¬ 
vile e sociale insieme, deve 
pensare la Regione Marche; 
e sembra io stia facendo. 

La legge che il Consiglio re¬ 
gionale approverà (la scaden¬ 
za dovrebbe essere marzo, ma 
presumibilmente scivolerà di 
qualche giorno) sarà il frutto 
di un ampio dibattito fra le 


no.solo alcuni esempi tratti 
dalla provincia di Ancona): 
impossibile riferirsi in questa 
occasione anche alle esperien¬ 
ze di tanti centri della pro¬ 
vincia di Pesaro o di Ascoli. 

I legislatori potranno conta¬ 
re, come dicevamo, sulle in¬ 
dicazioni del movimento fem¬ 
minile: il Comitato femminile 


ben vedere, un impegno non . il Comitato femminile propa 
schematico né settoriale per ne il riutilizzo e la riconversio- 
l’organizzazione del servizio ne di strutture già esistenti. 


forze politiche. aiTicchito da regionale marchigiano ha mes- 


proposte ed indicazioni già 
fomite dai movimenti femmi¬ 
nili e femministi, dibattito 
che si è già dispiegato nel cor¬ 
so di una vasta consultazione 
di base, promossa particolar¬ 
mente dall’Unione Donne Ita¬ 
liane. Punti di riferimento 
obbligati sono poi le varie 
proposte di legge presentate 
da alcuni gruppi consiliari al¬ 
la Regione: la prospettiva 
dunque è rassicurante: presto 
si potrà contare suU’impe- 
gno concreto della massima 
assemblea marchigiana. 

C’è da dire comunque che in 
questo ultimo periodo Enti 
locali ed organizzazioni non 
sono stati con le mani in ma¬ 
no, se questo delia realizzazio¬ 
ne di strutture sociali per la 
famiglia e la coppia è diventa¬ 
to obiettivo di Comuni co¬ 
me Chlaravalle, Senigallia. 
Falconara, Montecarotto, (so¬ 


so a punto infatti una piat¬ 
taforma « per la istituzione, 
funzionamento e gestione dei 
consultori familiari ». una ela¬ 
borazione frutto di lunga di¬ 
scussione fra le componenti 
del Comitato, 1UDI. il coordi¬ 
namento dei collettivi femmi¬ 
nisti, l’Associazione Donne E- 
bree, il PSI. il PCI. il PRI. il 
PSDI. il PDUP. 

Le donne pongono innanzi¬ 
tutto ia loro candidatura nel¬ 
le gestioni sociali dei consul¬ 
tori. che — si precisa — do¬ 
vranno essere pubblici (qui è 
una prima debolezza della leg¬ 
ge-quadro nazionale, che pre¬ 
vede anche per i privati la 
istituzione del servizio), pub¬ 
blici, cioè programmati dalle 
Regioni, affidati al Cornimi 
ed inseriti nelle future unità 
locali dei servizi sociasan 1 tari. 

Questa visione postula, a 


lorganizzazione del servizio 
sanitario e si inquadra per¬ 
fettamente nel dibattito tut- 
t’ora aperto attorno alle li¬ 
nee di piano che il Consiglio 
dovrà approvare tra breve 
tempo. 

Per quanto riguarda la ge¬ 
stione sociale , essa non solo è 
necessaria per realizzare alcu¬ 
ne «giuste istanze di democra¬ 
zia partecipata », ma soprat¬ 
tutto per la natura particola¬ 
re del servizio, che ■ opera 
nel settore più delicato della 
vita di ogni donna e di ogni 
individuo, quello della sessua¬ 
lità e della maternità e pater¬ 
nità ». 

Dunque, una struttura aper¬ 
ta alla popolazione, con una 
gestione articolata attraverso 
due momenti tra loro collega¬ 
ti, la assemblea degli utenti ed 
il comitato di gestione. 

«Siamo contrarie — preci¬ 
sano le associazioni — a con¬ 
siderare riduttivamente l’at¬ 
tuazione della gestione socia¬ 
le solo tramite il Comitato di 
gestione». Vediamo infine il 
«volto» di questi consultori, 
per la realizzazione dei quali 


<«in modo da avere una dif¬ 
fusione capillare»): l’idea è 
quella di un servizio nuovo, 
non viziato da elficientismo 
né da moralismo, in cui l’in¬ 
tera collettività possa trovare 
validi strumenti per infor¬ 
marsi e formarsi, per vivere 
serenamente la propria ses¬ 
sualità — soprattutto la don¬ 
na —. per sapere come evita¬ 
re una maternità non deside¬ 
rata. per portare a compimen¬ 
to nella massima sicurezza 
una maternità desiderata, per 
garantire la salute del bambi¬ 
no nei primi mesi di vita. 

Ma il consultorio può e de¬ 
ve essere, oltre che il veicolo 
per avviare un’opera sanita¬ 
ria preventiva, un centro di 
aggregazione per la colletti¬ 
vità ed in particolare per le 
donne, un centro di discussia 
ne e di promozione culturale 
e politica. 

Il dibattito è più che mai a- 
perto: importante è la parte¬ 
cipazione degli Enti locali e. 
naturalmente, delle dirette in¬ 
teressate: le donne. 


Loreto e agli assessori comu¬ 
nali alla Sanità e alla Pub 
blica istruzione, il deputato 
regionale del partito comuni¬ 
sta italiano compagna Mal¬ 
gari, l’assessore alla Sanità 
della Provincia di Ancona , 
compagno Ferretti e l’assesso¬ 
re regionale alla Sanità Capo- j 
daglio. 

L’argomento della riunione 
era, come si è già accennato, 
la sorte dell’istituto San Ca¬ 
ntillo di Loreto e dei suoi 125 
assistiti. L’ordine generale dei 
padri Camillini, infatti, ha 
deciso di chiudere il Centro 
e questa decisione diverrà e 
secutiva il 30 giugno prossi¬ 
mo. 

Oltre al problema dei gio¬ 
vani handicappati ospitati 
dall’istituto, esiste anche il 
problema del personale (ol¬ 
tre cento occupati) in gran 
parte specializzato, che qua¬ 
lora il provvedimento doves¬ 
se verificarsi, sarebbe licen¬ 
ziato dalla amministrazione 
dell’istituto. 

La riunione si è aperta 
con una relazione del delega¬ 
to sindacale dei lavoratori 
del San Camillo. Negri, che 
ha illustrato la situazione ri¬ 
cordando le vicende che han¬ 
no preceduto questa assem¬ 
blea, a partire dal novembre 
1975. quando cioè l’ammini¬ 
strazione dell’istituto dichia¬ 
rò Ja sua intenzione di chiu¬ 
dere il centro, motivando 
questo suo proposito con la 
insostenibilità della situazio¬ 
ne economica dell’istituto che 
vedeva crescere giornalmen¬ 
te il deficit, e con una serie 
di considerazioni riguardanti 
l’indesiderato aumento della . 
sindacalizzazione del persa 
naie addetto. ! 

Il rappresentante sindacale 
ha contestato aU'amministra- 
zione, non solo quella locale, 
una scarsa capacità di dire¬ 
zione. denunciando la gravità 
dei pericoli collegati alla 
chiusura dell'istituto, soprat¬ 
tutto in rapporto alle soluzio- : 
ni da dare nel breve perio¬ 
do alla sistemazione dei ra¬ 
gazzi ricoverati, e alla disper¬ 
sione di una importante espe¬ 
rienza compiuta in questi an¬ 
ni dal gruppo medico e pa- 
! ramedico del centro. 

II dibattito che è seguito ha 
visto la partecipazione, oltre 
agli invitati, di semplici cit¬ 
tadini, di rappresentanti sin¬ 
dacali e del direttore dello 
stesso istituto. 

Il problema dell'istituto lau- 
retano è stato fin dall’inizio 
inquadrato all'interno della 
problematica riguardante tut¬ 
ta la organizzazione assisten¬ 
ziale m questo campo, con 
particolare riguardo alla li¬ 
nea — tracciata anche ne, 
piano socio sanitario della 
Regione — di un progressivo 
superamento degli istituti co¬ 
me il San Camillo, motivato 
dalla loro funzione emargi¬ 
nante, e la necessità di an¬ 
dare viceversa ad un inseri¬ 
mento nel tessuto familiare e 
sociale degli handicappati, 
che solo è in grado di dare 
delle risposte adeguate a. 
gravi problemi di ordine in¬ 
tellettuale ed affettivo che 
affliggono gli handicappati. 

Questi concetti sono stati 
sostenuti con forza daU’intcr- 


che, anche in questa occasio- economiche e di servizio fun 
ne. hanno cercato di riesu- zionanti lungo l’arteria, 
mare le reazionarie teorie del¬ 
la assistenza mossa da pie- Quindi, se dal punto di vi- 
tosi sentimenti, e della eniar- s t a tecnico finanziario ]a so- 
gi nazione dal contesto socia- luitionc proposta dalla Rcgio- 
le dei diversi. Ma se la linea 

della deistituzionalizzazione è n |- ^ ar f.. 10 P r ^ e !^ a inolteph- 
quella clic bisogna imporre. Cl aspetti positivi, essa sem- 
nell’immediato esistono dei bra trovare resistenze di so 
problemi, che riguardano la lo carattere politico, 
creazione di strutture ade- nltfl 

guate a livello territoriale. b necessario, quindi, ottc- 

In questo senso il problema nere sollecitamente 1 ineon 
del San Cantillo consiste nel- tro con il Governo chiesto 
la necessità di dare ai bambi- già da alcuni giorni dalla 
ni che ora sono ospitati in Giunta regionale affinché si 
questo istituto la adeguata as- possa verificare il grado di 

no? volontà politica intorno a 
create le strutture adatte per , 1 . , 

il reinserimento nella fami- Questo problema, 
glia di questi giovani. Per concludere, ci sembra 

Per quello che riguarda la giusto ricordare il recente vo 
provincia di Ancona, 1 asses- to eS p rcsso a | Senato dalla 
sore Ferretti ha assicurato i i un 

che entro qualche mese l’Am- Commissione LL.PP la qua 

ministrazione provinciale sa- subordinato il finan- 

rà in grado di offrire al per- ziamento di altri tratti auto- 
sonale addetto nell’istituto, u- stradali ad un rigoroso ac 
na occupazione all’interno certamento sul funzionamen- 
delle strutture sanitarie com- { ] e ]i e autostrade in attività, 
prensonali che si stanno isti- . 

tuendo. magari dopo corsi di Significa che esistono mol- 
riqualificazìone: per ciò che ti dubbi sulla « resa » di mol- 
riguarda i 19 bambini della (e autostrade. E fra queste 
provincia di Ancona attuai- va senz'nitro inclusa, nelle 

,. 03 P- lta Ìrr„M e 1 L^ r ! tri C ^ attuali condizioni e con rat- 
mulo, verrà effettuato un e- . , r \14 

same approfondito, caso per luale uso, n. 

caso, per poter dare ad ognu- Primo firoanri 

no una adeguata sistemazio riimw wieyori 

ne nel proprio ambiente so¬ 
ciofamiliare. ___ 

L'assessore regionale Capo- 
dagiio ha detto in conclusione 

che questa soluzione è possi- l'AMPI rii Anrmia 

bile fare m modo che si ve- L "*’ ri u * IMILUIIfl 

rifichi anche per i bambini . u 

provenienti dalle altre prò- sul caso Kappler 

vince e regioni. rr 

In proposito al futuro dell’ in 

istituto (sembra che l'ordine _ . anuuna, ij 

dei Camillini voglia procede- L'Associazione nazionale 
re ad una ristrutturazione», partigiani italiani (ANPI) di 
l'assessore regionale e gli al- Ancona ha assunto la valida 
tri intervenuti hanno ausp:- iniziativa, cosi carica di sl- 


circonvalla/ioni si s|>eiulcreb 
bc molto di più. 

Stando alla logica del pre¬ 
sidente dell'lRI, lo Stato do 
crebbe spendere — oltretutto 
ncH’nttuale situazione econo¬ 
mica — almeno 300 miliardi 
per inserire un ulteriore as 
se stradale tra la statale 16 
e l’autostrada Adriatica. 

Va ricordato che l’A 14 non 
lui sciolto il problema del 
traffico sulla statale 1G: con 
l’apertura del tronco fra An 
tona e San Benedetto il traf 
fico sulla statale 16 è. dimi 
muto solo del 7,3°o. Inoltre 
l’A 14 presenta una forte ge¬ 
stione passiva tanto che il de 
ficit ha raggiunto i 53 mi 
liardi. 

In effetti, la logica di Pe¬ 
trilli risponde a concezioni 
vecchie e superate nel modo 
di amministrare e spendere 
il pubblico denaro. 

La liberalizzazione dell’au¬ 
tostrada — e non solo del 
tratto marchigiano, ma even¬ 
tualmente dei percorso che 
va da Bologna a Bari — si¬ 
gnificherebbe: 

— risolvere a tempi brevis¬ 
simi il problema del traffico 
liesantc con una spesa mi¬ 
nima; 

— IKirre fine ad una gestiti 
ne passiva che in parte è 
sopportata dall’erario pubbli 
co oltre che dagli utenti del¬ 
l’autostrada: 

— evitare di deturpare ul¬ 
teriormente le ricchezze na 
turali della costa: 

— porre in condizioni di 
maggiore sicurezza ed agilità 
tutto il traffico merci di me 
dia e lunga percorrenza, che 
verrebbe deviato verso l’at 
tuale autostrada : 

— restituire la statale 16 
al movimento passeggeri con 
benefici anche |x?r le attività 
economiche e di servizio fun 
zionanti lungo l’arteria. 

Quindi, se dal punto di vi¬ 
sta tecnico finanziario la so¬ 
luzione proposta dalla Regio¬ 
ne Marche presenta moltepli¬ 
ci aspetti positivi, essa sem¬ 
bra trovare resistenze di so¬ 
lo carattere politico. 

E’ necessario, quindi, otte¬ 
nere sollecitamente l’incon 
tro con il Governo chiesto 
già da alcuni giorni dalla 
Giunta regionale affinché si 
possa verificare il grado di 
volontà politica intorno a 
questo problema. 

Per concludere, ci sembra 
giusto ricordare il recente vo 
to espresso al Senato dalla 
Commissione LL.PP.. la qua 
I le ha subordinato il finan¬ 
ziamento di altri tratti auto- 
stradali ad un rigoroso ac¬ 
certamento sul funzionamen¬ 
to delle autostrade in attività. 

Significa che esistono mol¬ 
ti dubbi sulla « resa » di mol¬ 
te autostrade. E fra queste 
va senz’altro inclusa, nelle 
attuali condizioni e con l’at¬ 
tuale uso, l’A 14. 

Primo Gregori 

. 

L’ANPI di Ancona 
sul caso Kappler 

ANCONA. 19 

i L'Associazione nazionale 
| partigiani italiani (ANPI) di 
i Ancona ha assunto la valida 


cato che questo recupero pos¬ 
sa avvenire inserendo la 


gnificato. di telegrafare al Mi¬ 
nistro della Difesa per prò 


| struttura ali’intemo della ; testare contro la sospensione 
■ nuova organizzazione sanità- j delia pena nei confronti dei 
I ria territoriale, con criteri di ' colonnello delle SS Kappler. 
! gestione però veramente rin- j il responsabile morale e ma 
i novati. j teriale della strage nazista 

j J ; delle Fosse Ardeatine a 

u. «.«a* i Roma. 


in breve 


I aa _ «• i vento della compagna Malga- 

LOIIA marzoil contro 1 discorsi di coloro 


L* Divisione di Neurologia e Psicologi» Clinica dell'Ospedale Ci¬ 
vile di Senigallia, nell'intento di lavorire una miglior* assistenza noi 
quadro della lotta contro l’alcootismo e di promuover» nuove iniziativa, 
assicura la consulenza ambulatoriale "gratuita'' a tutit gli etilisti dimeni 
da quel Reparto. 

L'ambulatorio si terzi ogni venerdì alle ore 12,30 presso la stessa 
Divisione di Neurologia a partire dal 26 marzo p.v. Non è necessaria 
alcuna formalità; e sufficiente, anzi vivamente consiglialo presentare II 
cartellino di dimissione contenente la relazione clinica di uscita. 

Si è riunita in Urbino la giunta della Comunità Montana dell’Alto 
e Medio Metauro per la distribuzione degli assessorati con la formazione 
di tre dipartimenti; 1) agricoltura, foreste, caccia e pesca; sviluppo eco¬ 
nomico, trasporti e turismo; 2) sanità e sicurezza sociale, istruzione, 
cultura, tempo libero, e tvort; 3) urbanistica, assetto del territorio, 
rapporti con enti e partecipazione. 

Nel corso della riunione si à anche esaminata la possibilità di al¬ 
largare i dipartimenti con formazione di commissioni consiliari in cui 
possano lavorare tutti i consiglieri del Consiglio Comunitario. 

Frutto dell» costante lotta • dell'iniziativa dei partiti di sinistra • 
di tutte le forze antifasciste, è stato costituito a Filottrano il Comitato 
unitario permanente antifascista. 

Hanno aderito at Comitato: il PCI, DC, PSI, PRI e PSDI e reta¬ 
tivi movimenti giovanili; le Associazioni partigiane, la Federazione COL, 
CISL e UIL; le ACLI. 

L'Associazione nazionale invalidi del lavoro —> Sezione provinciale 
di Ancona — pori» a conoscenza di tutti gli « infortunati del lavoro • 
con grado di inabilità dal 50 al 100 per cento, già indennizzati in capi¬ 
tale o in rendita vitalizia, che » norma delta legge 27-12-75 n. 780, sono 
riaperti I termini per la presentazion» della domande da Inoltrar* al- 
l'INAIL. Gli interessati possono rivolgersi per informazioni, peaaaa I* 
sede sociale deU'AsfOclazione. 
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Approvalo il bilancio preventivo ad Orvieto i II bilancio regionale a favore dell'azienda coltivatrice 


ANCORA UNA PROVA 
I RESPONSABILITÀ 

Proprio in questo momento di allarmante aggravarsi della situazione 
economica, la classe operaia ha dimostrato la sua consapevolezza 


Seri programmi 
economici del 
Comune per il 76 

Significative astensioni del socialdemocratico Ciocchiti * 
e del democristiano Brencio • Le opere da realizzare 


PERUGIA. 19 

La classe operaia umbra 
non vuole essere un fenome¬ 
no naturale nella tempesta 
della crisi economica e so¬ 
ciale die negli ultimi giorni 
si è scatenata n seguito del¬ 
la guerra monetaria con il 
furore che tutti sanno. 

In tutte le fabbriche dopo 
i gravi provvedimenti presi 
dal governo, si è sicuramen¬ 
te acuita la tensione sociale 
ma è del tutto immutato il 
clima di responsabilità e di 
compostezza che ha caratte¬ 
rizzato l'azione e il compor¬ 
tamento della classe operaia 
negli ultimi tempi. Anzi — 
e cosi assicurano i dirigen¬ 
ti del sindacato unitario — 
è. di fatto aumentato il glRt- 
do di consapevolezza politica 
rispetto alla situazione com¬ 
plessiva e ai nodi elle essa 
pone. La coscienza, in altri 
termini, che il punto fonda¬ 
mentale su cui occorre sbloc¬ 
care lo stato dell'economia 
e quello del mutamento pro¬ 
fondo della direzione politi¬ 
ca del governo e del paese 
sta infirmando la iniziativa 
degli operai e degli altri stra¬ 
ti produttivi. 

Le stesse preoccupazioni 
le stanno mostrando infatti 
anche gli artigiani, i com¬ 
mercianti e i piccoli opera¬ 
tori economici. Tuttavia an¬ 
che questi strati si stanno 
muovendo in una logica die 
cerca di tenere conto degli 
interessi della collettività re¬ 
gionale. 

Proprio perché la congiun¬ 
tura attuale lui rimesso in 
discussione con virulenza le 
sorti generali delia nazione e 
della regione è assai alta la 
volontà di mantenere al mas¬ 
simo di unità possibile i rap¬ 
porti con la classe operaia, 
con le istituzioni pubbliche c 
con tutte le forze democra¬ 
tiche. 

Del resto una grande mo¬ 
bilitazione è in atto per lo 
sciopero generale di quattro 
ore di giovedì prossimo. I 
sindacati non hanno ancora 
deciso quale sarà Io sbocco 
di questa giornata di lotta 
ma in ogni caso sembra che 
sarà perseguita la strada del 
confronto con tutte le forze 
produttive. 

La questione di fondo che 
il movimento operaio e po¬ 
polare si è posto infatti nel¬ 
la regione è quella di « te¬ 
nere » in positivo. La classe 
operaia cioè non vuole abdi¬ 
care a quel ruolo di dire¬ 
zione complessiva che si è 
conquistata con forza ma an¬ 
che con fatica nelle lotte de¬ 
gli ultimi mesi ma al con¬ 
trario cerca di estendere in¬ 
torno ai suoi obiettivi di ri¬ 
forma e di sviluppo una rete 
di alleanze quanto più larga 
e qualificata. 

Anche se è forte la tenden¬ 
za a rinchiudersi nelle riven¬ 
dicazioni aziendali e salariali 
(sulle quali comunque nem¬ 
meno si può concedere al pa¬ 
dronato nulla) il movimento 
persegue quella strategia che 
è risultata particolarmente 
€ pagante * nelle vertenze de¬ 
gli ultimi mesi. Parliamo 
cioè di quello sforzo di rico¬ 
gnizione complessiva del tes¬ 
suto economico e sociale che 
sindacati, consigli di fabbri¬ 
ca e forze politiche democra¬ 
tiche hanno condotto con le 
conferenze di produzione e di 
occupazione. 

Oggi più che mai deve es¬ 
sere chiaro che la tematica 
e gli obiettivi concreti di svi¬ 
luppo e di superamento della 
recessione può avvenire sol¬ 
tanto ponendo nel loro giusto 
rapporto i problemi salariali 
con quelli dell'occupazione e 
con il nodo più complessivo 
della d.rezione politica del 
paese. Lotte e crisi: possono 
essere due termini non anti¬ 
tetici a patto che vada avan¬ 
ti quel largo processo unita¬ 
rio che fino ad ora si è con¬ 
cretamente sviluppato. 

m. m. 


Per i fatti del Convitto nazionale 

Ferma protesta 
del Consiglio 
comunale di Assisi 

Il dibattito ha affrontato il problema in una di¬ 
mensione più ampia — Partecipazione demo¬ 
cratica alla gestione dell'istituto 


ASSISI. 19 

Dopo la presa di posi¬ 
zione di tutti i partiti (la 
sezione del PCI è stata la 
prima a diffondere un co¬ 
municato), la manifesta¬ 
zione studentesca di pro¬ 
testa. anche in consiglio 
comunale di Assisi di ie¬ 
ri si è dibattuto sulla vi¬ 
cenda del convitto Nazio¬ 
nale. in una dimensione 
più ampia della denuncia 
del singolo episodio. 

11 fatto da cui è nato 
il fermento è la denun¬ 
cia da parte di alcuni 
ospiti del Convitto nazio¬ 
nale. di maltrattamenti 
ad opera del rettore del¬ 
l’istituto, Francesco Ca- 
ratozzolo. Di qui è nata 
la protesta che si esten¬ 
de all'Intera organizzazio¬ 
ne e gestione del Convit¬ 
to nazionale. 

Un primo tema emerso 
anche al Consiglio Comu¬ 
nale di Assisi è la neces¬ 
sità di rendere operanti, 
all’interno del convitto, 
metodi di gestione e par¬ 
tecipazione democratica 


attraverso un ampio svi¬ 
luppo dèlie possibilità isti¬ 
tuzionali aperte dai de¬ 
creti delegati sulla scuo¬ 
la. Si tratta anche di In¬ 
staurare diretti collega¬ 
menti tra il convitto e la 
citta aprendo quest’istitu¬ 
zione ad una reale e più 
ampia partecipazione. Va 
ricordato come anche lo 
stesso regolamento dello 
istituto sia arcaico (risale 
all’incirca al 1830) e non 
contenga adeguate garan¬ 
zie di democrazia e di 
partecipazione, favoren¬ 
do una gestione autori¬ 
taria. 

Il consiglio Comunale 
di ieri ha stabilito di for¬ 
mare una commissione 
che vada ad una verifica 
della situazione del con¬ 
vitto 

Un tema questo die po¬ 
trebbe interessare anche 
altre istituzioni di que¬ 
sto tipo, in cui a volte 
i termini « gestione col¬ 
legiale » e « partecipazio¬ 
ne » non risultano pre¬ 
senti. 


ORVIETO. 19 

A conclusione di un ricco 
ed articolato dibattito, che si 
è sviluppato in tre sedute 
fiume, il Consiglio comuna¬ 
le di Orvieto ha approvato 
il Bilancio di previsione per 
il 1976, con i voti favorevoli 
della maggioranza PCI e PSI, 
i voti contrari della DC e 
le significative astensioni 
deirunico rappresentante so¬ 
cialdemocratico, nonché di 
un consigliere democristiano, 
Brencio. 

Sia Clocchettl che Brencio 
hanno motivato, con inter¬ 
venti dettagliati e concreti, 
la loro astensione, giudican¬ 
do soddisfacenti e, soprattut¬ 
to, rispondenti alla gravità 
dell’attuale momento econo¬ 
mico, numerosi punti indi¬ 
cati dal Bilancio redatto dal¬ 
la Giunta. 

L’evoluzione, anzi sarebbe 
più corretto definirla « invo¬ 
luzione ». della situazione po 
litico economica del Paese, 
denunciata dall’assessore al 
Bilancio e alla programma¬ 
zione Basili nella prima delle 
3 sedute consiliare, ha tro¬ 
vato in questi ultimi giorni 
drammatica rispondenza nel¬ 
le misure restrittive e. spes¬ 
so antipopolari, prese dal go¬ 
verno. « Gli enti locali — af¬ 
fermò Basili — si trovano og¬ 
gi come non mai sull’orlo del¬ 
ia paralisi. I continui tagli 
ai bilanci, rimposslbilltà rea¬ 
le di offrire alla popolazione 
quei servizi pubblici indispen¬ 
sabili per un vivere civile, 
trovano costernate in primo 
luogo le amministrazioni lo¬ 
cali democratiche che in que¬ 
sti anni si sono impegnate, 
con il contributo fattivo dei 
cittadini, alla ricerca di solu¬ 
zioni adeguate alle esigenze 
di sviluppo della nostra co¬ 
munità ». 


Alcuni punti fermi, ai qua¬ 
li l'amministrazione comuna¬ 
le di Orvieto non ha inteso 
rinunciare, riguardano i servi¬ 
zi sociali di assistenza sanita¬ 
ria. di riassetto urbanistico, 
scuola, cultura, sport, svilup¬ 
po del turismo, trasporti, ope¬ 
re pubbliche. 

Dal lato finanziario il Bi¬ 
lancio prevede entrate ordi¬ 
narie per un miliardo e 94 
milioni circa, con un incre¬ 
mento del 10.78Tc rispetto a 
quello del ‘75. Le uscite or¬ 
dinarle sono previste nel nu¬ 
mero di 2 miliardi e 368 mi¬ 
lioni. circa il 15 r r in più del¬ 
lo scorso anno. Il disavanzo 
sarà sanato con un mutuo 
a paraggio. 

Il Bilancio indica alcune 
opere di interesse pubblico 
molto importanti per la co¬ 
munità orvietana, quali il 
mercato coperto, che compor¬ 
terà una spesa di 150 milioni. 
Per la viabilità è prevista 
una spesa di 380 milioni, per 
acquedotti e fognature oltre 
un miliardo e mezzo, per im¬ 
pianti di illuminazione altri 
175 milioni. La costruzione 
del Palazzetto dello Sport sa¬ 
rà finalmente realizzabile, 
compresa, al suo interno, una 
piscina coperta, con una spe¬ 
sa di mezzo miliardo. Altri 90 
milioni saranno spesi per as¬ 
sistenza scolastica ed infine 
per la sistemazione della gal¬ 
leria del Moro saranno utiliz¬ 
zati 120 milioni. 

Queste importanti e signi¬ 
ficative opere saranno realiz¬ 
zabili con un forte impegno 
finanziario, ma l’impegno 
maggiore, come hanno soste¬ 
nuto i relatori di maggioran¬ 
za, lo dovrà compiere l'inte¬ 
ra collettività, anche sacri¬ 
ficando alcuni interessi indi-' 
viduali. 


Riunito il Comitato cittadino per le celebrazioni 
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Trentennale della Repubblica 
queste le iniziative a Terni 

Dibaftifo sui contenuti e gli scopi del programma dell'Amministrazione • Momento significativo di solidarietà interna¬ 
zionalistica verso i popoli oppressi * Assemblee in tuffa la provincia - A maggio gli Inti lllimani nella nostra città 


TERNI. 19 

Presso la residenza comu 
naie di Palazzo Spada si è 
riunito in questi giorni il Co¬ 
mitato cittadino per le cele¬ 
brazioni del Trentennale del¬ 
la Repubblica, per discutere il 
programma delle iniziative 
politiche, culturali e sportive 
predisposto daU’AmminisIra- 
zione per celebrare la stori¬ 
ca ricorrenza. 

Dopo la relazione Introdut¬ 
tiva svolta dal sindaco, si è 
aperto i! dibattito sul conte¬ 
nuti e gli scopi del program¬ 
ma delle celebrazioni predi¬ 
sposto daH’Amministrazione 
comunale. Gli intervenuti, do¬ 
po aver suggerito alcune mo¬ 
difiche al programma ste-so. 
hanno unitariamente conve¬ 
nuto sulla necessità di fare 
delle manifestazioni per il 
XXX della Repubblica anche 
un momento significativo di 
solidarietà intemazionale ver¬ 
so quei popoli che ancora og¬ 
gi si battono contro il fasci¬ 
smo e di approfondire il tema 
della Costituzione Repubbli¬ 
cana e del ruoio delle Forze 
Armate a difesa delle Istitu¬ 


zioni nate dalla Resistenza. 

Un particolare contributo 
alla realizzazione del pro¬ 
gramma verrà dagli organi¬ 
smi di democrazia di base, 
dai Consigli di fabbrica, di 
quartiere e di Istituto. 

Il programma, approvato 
in linea di massima dal Co¬ 
mitato cittadino, e che verrà 
verificato in ulteriori incontri 
con 1 Consigli di fabbrica, di 
quartiere e di Istituto, su cui 
si articoleranno le giornate 
delle celebrazioni è 11 seguen¬ 
te: diffusione di testi della 
Costituzione e dello Statuto 
dei diritti dei lavoratori nel¬ 
le scuole, nelle fabbriche e 
nei quartieri; gite scolasti¬ 
che nei luoghi della guerra 
partigiana (Valnerlna, Reati¬ 
no. Torre Maggiore. San Pan¬ 
crazio). Concorso di temi, di¬ 
segni. esperienze teatrali e di 
drammatizzazione per le 
scuole elementari. Giornate di 
incontro e dibattito semina¬ 
riale con la partecipazione di 
forze politiche, sociali, esper¬ 
ti e partigiani nelle scuole 
medie superiori. Mostre di 
pittura e arti figurative ver¬ 


ranno allestite ail’Istituto di 
Arte, Mostre sulla Resistenza 
saranno aperte in vari punti 
della città. Una gita estiva 
per 7 ragazzi delle elementa¬ 
ri (uno per ogni circolo di¬ 
dattico) in Jugoslavia nella 
cittadina gemellata con 11 co¬ 
mune di Sangeminl che è sta¬ 
ta teatro di un efferato epi¬ 
sodio di criminalità nazista, 
con l’eccidio di tutti gli sco¬ 
laretti di una borgata. Il Con¬ 
siglio di fabbrica della «Ter¬ 
ni », di Intesa con l’Universi¬ 
tà di Perugia e la Consulta 
regionale promuoverà un In¬ 
contro-dibattito sul tema: « Il 
ruolo della classe operala nel¬ 
la clandestinità e nella resi¬ 
stenza armata al fascismo ». 
In occasione del 25 aprile 
verranno Invitate a Temi de¬ 
legazioni della Spagna, del 
Cile. dell’America latina, del- 
l’Anzola e delle città gemel¬ 
late (Nikslc, S. Ouen, Dunaj- 
Varos). 

Per il mese di maggio sono 
previste le seguenti iniziati¬ 
ve: spettacolo musicale «Mu¬ 
sica per la libertà» - canzo¬ 
ni per la pace, al quale pren¬ 


deranno parte gli Inti Ilii- 
■manl. il noto complesso cile¬ 
no; incentro deH’Amministra- 
zione comunale e le autorità 
cittadine con i giovani di le¬ 
va sul tema: «costituzione 
repubblicane? e ruolo delle 
forze armate», incontro alla 
fabbrica d'armi tra militari, 
partigiani, forze politiche, so¬ 
ciali ed Autorità civili. Per il 
2 giugno è previsto 11 tradi¬ 
zionale corteo-manifestazione 
che saTà concluso con un co¬ 
mizio e che vedrà la parte¬ 
cipazione per l’intera giorna¬ 
ta di oande musicali che ese¬ 
guiranno concerti. Venerdì 
pomeriggio e per l’intera 
giornata di sabato 5 giugno, 
presso la sede della Associa¬ 
zione Marinai, promosso dal¬ 
la amministrazione comunale 
avrà luogo un convegno sul 
tema: «Scuola e Resìsten- 
ra » con interventi di esperti 
e docenti per contributi spe¬ 
cifici (Libri di testo e Resi¬ 
stenza - Intellettuali e Fasci¬ 
smo - La Resistenza in Um¬ 
bria). 


Enio Navonni 


Il recente convegno del PCI a Perugia con il compagno Franco Coccia 

Le proposte dei comunisti 
per la riforma giudiziaria 
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La federazione consnitti ter¬ 
nana ha proporlo, per domenica e 
lunedi prosiimi, una serie di co¬ 
mizi nei quartieri, davanti alle fab¬ 
briche e in tulio il territorio della 
provincia per illustrare le proposte 
dei comunisti per uscire dalla crisi 
I comizi si terranno domenica 
mattina alle ore 11. al villaggio Ita¬ 
lia. dove parlerà il compagno on. 
Mario Bartolini, a Borgo Bovio, 
con l'assessore regionale Franco Giu- 
stinalll; a Borgo Rivo con l'asses¬ 
sore provinciale Ugo Lucarelli, al 
villaggio Le Grazie con Vincenzo 
Acciacca, della segreteria della Fe¬ 
deratone. a Vocabolo Campiteli! 
con l'assessore regionale Alberto 
Proventini, al quartiere S. Giovan¬ 
ni con il sindaco di Terni. Dante 
Sotgiu. a Vocabolo Fiore con l'as¬ 
sessore comunale Giacomo Pomi- 
tini. Lunedì si terranno alle 13.20 
comizi davanti alla v Terni « con il 
compagno Bettolini. e'Ia Elettro- 
cerbon.'um. con Acciacca, alla « Bo¬ 
sco a. con l'assessore comunale 
Roberto Rischia, alla Monte’ibre 
con Manno Elmi, del direttivo del¬ 
la Federai.otte. 

• • • 

Giovedì 25 marzo alle ora 9 pres¬ 
so la sede di corso Tacito è convo¬ 
cata la riunione del Comitato Diret¬ 
tivo della nostra federazione 

Con analogo o.d.g. à convocato 
pn lunedì 29 presso i locali delta 
gattono « A. Gramsci » alle ora 16 
Il Comitato Federale. 


PERUGIA. 19 

Da tempo si parla della 
crisi del nostro sistema giu¬ 
diziario per tradizione dog¬ 
matico. formalistico, astratto 
rispetto ai bisogni sociali. 

Di fronte alla grave e di¬ 
rompente crisi che Investe 
ramministrazione della giu 
stiz.a, che pone in discussione 
la sua credibilità, la sua ef¬ 
ficienza. si pone, la necessi¬ 
tà. unanimemente riconosciu¬ 
ta. del suo profondo rinnova¬ 
mento. 

Non sono mancate in questi 
ultimi anni riforme, quali 
quelle del processo del lavo¬ 
ro. del nuovo diritto di fami¬ 
glia. dell’ordinamento peni¬ 
tenziario. pure significativo e 
che testimoniano dello svi¬ 
luppo democratico del paese, 
mentre quelle relative ai nuo 
vi codici, restano tuttora pro¬ 
getti. 

E’ giunto in sostanza il 
momento di impegnare una 
battaglia a fondo per dare 
(dopo 28 anni) attuazione al¬ 
la VII disposizione transito¬ 
ria della Corte Costituzio¬ 
nale. nella parte in cui pre¬ 
vede la emanazione di una 
legge organica radicalmente 
nuova suU’ordinaménto giu¬ 
diziario. 

^'attuale, più che vec¬ 
chio (risale al 1941) è espres¬ 
sione di una concezione illi¬ 
berale e dispotica deU’amml- 
n.strazione della giustizia, 
che il legislatore fascista vo¬ 
leva ossequiente agli indi¬ 


rizzi di politica generale del 
governo. 

Partendo da queste premes¬ 
se. il Centro per la riforma 
dello Stato del Partito Co¬ 
munista ha assunto 1’inlzia- 
tiva nazionale per una ampia 
e profonda consultazione ed 
elaborazione sul tema della 
riforma deH’ordinamento giu¬ 
diziario. 

Nell'ambito di questa ini¬ 
ziativa si inserisce il conve¬ 
gno tra le Regioni dell'Italia 
centrale < Umbria, Lazio. To¬ 
scana, Marche e Abruzzi) te¬ 
nuto nei giorni 13 c 14 scorsi 
a Perugia, presso l'Aula Ma¬ 
gna della Facoltà di Scienze 
politiche. 

Gli scopi e le ragioni della 
iniziativa sono stati ricordati 
dall'On. Franco Coccia, mem¬ 
bro della direzione del PCI. 
nella sua relazione introdut¬ 
tiva. Il compagno Coccia ha 
fatto un esame critico e sto¬ 
rico del ritardo, dovuto alla 
colpevole inerzia delle forze 
politiche dirigenti, ai cui in¬ 
dirizzi conservatori e repres¬ 
sivi il vecchio ordinamento 
si è dimostrato funzionale. 

Il convegno delle Regioni 
centrali, cosi come quello 
dell'Italia settentrionale (Mi¬ 
lano. dicembre 1975) e l’altro 
attualmente in corso nel 
Mezzogiorno e nelle Isole, è 
stato preceduto da seminari 
e convegni a livello regiona¬ 
le. che hanno visto impe¬ 
gnati in un lavoro di grup¬ 
po studiosi del mondo del 


diritto, uomini politici, gior¬ 
nalisti. sindacaiisti. rappre¬ 
sentanti delle assemblee elet¬ 
tive. di diverso orientamen¬ 
to politico democratico. 

L'imposta z.one data alla 
iniziativa ha significato re¬ 
stituire ai dialettici confron¬ 
ti ideali e politici che si svol¬ 
gono ne! paese, tematiche so¬ 
litamente delegate ai tecnici. 
Questo metodo costituisce 
la premessa indispensabile 
perché il nuovo ordinamen¬ 
to giudiziario passa essere 
concepito non come un mo¬ 
dello di efficientismo, pro¬ 
dotto. apparentemente aset¬ 
tico, di ingegneria giudizia¬ 
ria. ma reale espressione e 
sintesi di valori, concezioni 
ed esigenze diverse che emer¬ 
gono nella società. 

Non a caso il dibattito, co¬ 
me il convegno interregiona¬ 
le di Perugia ha confermato, 
è incentrato sul tema della 
partecipazione popolare al¬ 
l’amministrazione della giu¬ 
stizia (istituzione del giudice 
elettivo, riforma dei consigli 
giudiziari, responsabilità del 
giudice, ecc.). quale condi¬ 
zione essenziale per elimina¬ 
re la corporativizzazione del¬ 
la magistratura e assicura¬ 
re la sua effettiva autono¬ 
mia e indipendenza. La cri¬ 
tica spesso aspra di quesu 
ultimi anni aU’ordift giudi¬ 
ziario per i suoi comporta¬ 
menti di «corpo separato» 
non ha mai recuperato que¬ 
sto principio della partecipa¬ 
zione (correttivo appunto 


della separazione», ma ha te¬ 
so piuttosto a ricercare rime¬ 
di tutti interni al sistema 
esistente. 

Occorre invece ristabilire 
un corretto rapporto tra so¬ 
vranità popolare e attività 
giudiziaria nel rispetto dei 
principi della Corte costitu¬ 
zionale, c'ne nel sancire la 
partecipazione nel Consiglio 
Superiore delia Magistratu¬ 
ra. supremo organo di gover¬ 
no debordine giudiziario, di 
membri estranei ad esso, ha 
chiaramente ritenuto che la 
partecipazione è fondamen¬ 
tale per evitare la corporati¬ 
vizzazione della magistratura. 

In un seminario nazionale 
programmato per il prossimo 
mese di maggio a Napoh, le 
indicazioni scaturite da que¬ 
sto vasto lavoro collegiale, 
raccolto in numerosissimi re¬ 
lazioni di sintesi su sari ar¬ 
gomenti inerenti la riforma 
de.l’ordinamento giudiziario, 
verranno riassunte in concre¬ 
te proposte di riforma da 
avanzare al Parlamento. 

Le relazioni sono state te¬ 
nute dal magistrato Dino 
Greco sul tema « Partecipa- 
z:one pooolare e giudice ono¬ 
rario ». dal presidente del 
tribunale dei minorenni Gior¬ 
gio Battistacci sul tema « II 
giudice specializzato», e dal¬ 
l’avvocato Simon* Ciccioli 
sul tema «Responsabilità del 
giudice ». 

Paolo Salvatali! 


Agricoltura associata 
e intervento pubblico 

in Umbria nell'ultimo decennio si è avuto un incremento di produzione 
agricola lorda vendibile notevolmente inferiore a quello nazionale 
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Occorrono interventi concreti per risanare e dotare di servizi sufficienti le case del contadini 

PERUGIA. 19 

L'approvazione del bilancio regionale di previsione per l'esercizio 1976 e le note ad 
esso allegate, che fanno esplicito riferimento al 2 piano di legislatura 1976-1980 (ancora 
da formulare) ed ai progetto Umbro, ci inducono a qualche riflessione sul ruolo e le carat¬ 
teristiche dell'intervento pubblico in agricokma. Preliminarmente si osserva che viene 
giustamente riaffermata la scelta di fondo della Regione a favore dell'azienda coltiva¬ 
trice singola od associata quale soggetto primario i>er promuovere nuove forme di impren¬ 
ditorialità contadina nelle i- - - ----- - - -- 


campagne umbre, pur non 
trascurando quelle aziende 
capitalistiche che dimostri¬ 
no di voler attuare trasfor¬ 
mazioni fondiarie in linea 
con gli indirizzi del plano 
regionale e che amplino la l 
base produttiva e le possi¬ 
bilità di occupazione. 

L'agricoltura umbra ha a- 
vuto neU’ultlmo decennio un 
tasso di incremento delia 
produzione lorda vendìbile 
notevolmente inferiore nllu 
media nazionale e ciò è do¬ 
vuto principalmente alla no¬ 
tevole carenza di investimen¬ 
ti di carattere produttivo. 

Un primo indirizzo dell'in¬ 
tervento pubblico nel settore 
deve perciò tendere all’inver* 
sione di questa tendenza, a- 
gevolando la creazione di 
strutture tecnico produttive 
adeguate ad una agricoltura 
moderna e competitiva non 
soltanto nella fase della pro¬ 
duzione. Infatti la maggior 
parte del valore aggiunto a- 
gricolo si crea nelle successi¬ 
ve fasi di trasformazione e 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti e sono appunto queste 
fasi che bisogna recuperare 
ai produttori con una adegua¬ 
ta crescita della cooperazione 
e degli impianti relativi, so¬ 
prattutto nei settori zootec¬ 
nico. nrboricolo. delle coltu¬ 
re industriali, specialmente 
tabacco, che maggiormente 
concorrono alla formazione 
della produzione lorda ven¬ 
dibile regionale. 

Un secondo indirizzo ha un 
più stretto carattere sociale 
e riguarda il miglioramento 
delle condizioni di vita nelle 
campagne ed il livello dei 
servizi civili di cui i lavo¬ 
ratori della terra attualmen¬ 
te dispongono. 

Si tratta della sistemazio¬ 
ne delle case, delle strade 
interpoderali, degli approv¬ 
vigionamenti di acqua pota¬ 
bile ed elettrici, delle struttu¬ 
re per il tempo libero e per 
l’attuazione di forme di edu¬ 
cazione permanente sia per 
i giovani che per gli anziani, 
in maniera che i contadini 
non si sentano esclusi da 
quel complesso di beni c ser¬ 
vizi che la civiltà del benes¬ 
sere ha messo a disposizio 
ne della società. 

Per orientare i due diversi 
indirizzi prima indicati in 
piani organici di intervento, 
un ruolo primario viene 
svolto dalla Regione e dagli 
Enti operativi che ne sono 
la emanazione, ma soprat¬ 
tutto per il secondo è da 
sottolineare il contributo che 
possono dare gli Enti loca¬ 
li ed i Comprensori, anche 
per coinvolgere nelle decisio¬ 
ni che più strettamente li 
riguardano i lavoratori e le 
loro associazioni. 

Nessun intervento pubbli¬ 
co. infatti, potrà avere i ri ; 
sultati desiderati senza la i 
partcripazione dei soggetti j 
primari dello sviluppo agri- | 
colo che sono proprio i la- j 
voratori. 

L'azione della Reeione in 
questi ultimi anni, nonostan¬ 
te le difficoltà economiche 
senzui precedenti, la restri¬ 
zione delle dotazioni finan¬ 
ziarie e la riduzione delle 
basi del mercato finanziario, 
si è mossa nel senso giusto 
contrastando, fra l'aUro. la 
stasi d: iniziative nei setto¬ 
re agricolo a livello nazio¬ 
nale. 

E' da sottolineare infatti I 
j la situazione d: notevole ri¬ 
stagno degh investimenti sc- 
| euita alia fine dei p:ar,o 
t verde n. 2 e la erav» situa¬ 
zione di emarginazione del 
settore agricolo, ereditata 
dalie Regioni, come conse¬ 
guenza delle scelte economi¬ 
che nazionali effettuate nel- 
l'uhimo ventennio. 

Su questa situazione l'at¬ 
tività legislativa regionale ha 
inciso fin dal primo piano 
di legislatura con scelte mo¬ 
tivate e coerenti. Si citano 
a questo proposito la legge 
n. 30 per il credito di condu¬ 
zione e di esercizio, c'ne ha 
consentito una mobilità di 
capitali negli ultimi 3 anni 
di oltre 18 miliardi: la legge 
n. 7 per il potenziamento 
della proprietà coltivatrice J 
singola ed associata: che ha i 
messo a disposizione de|?li ■ 
operatori agricoli umbri cir¬ 
ca un miliardo e mezzo per ! 
l'acquisto dei terreni: la leg- j 
ge n. 40. che ha reso dispo ; 
nibiii due miliardi e duecen¬ 
to milioni di lire per contri¬ 
buti a favore della zootecnia: 
la legge n. 38 che ha reso 
possibili importanti Interven¬ 
ti nel campo delle strutture ! 
produttive, deU’ammodema- I 


mento di impianti zootecnici, 
del potenziamento della mec¬ 
canizzazione. del potenzia¬ 
mento e nuova costruzione 
di impianti di trasformazio¬ 
ne ed, infine, nel migliora¬ 
mento delle case coloniche 
e del livello dei servizi civili 
nelle campagne. 

Sulla base delle esperienze 
fin qui maturate sarà pos¬ 
sibile nella seconda legisla¬ 
tura, sla pure con le note 
difficoltà finanziarie, preci¬ 
sare meglio gli interventi a 
livello territoriale attraver¬ 
so piani più organici alla 
cui stesura dovranno parte¬ 
cipare gli Enti locali e le 
terze economico sociali che 
operano in ciascun compren¬ 
sorio. Sono già acquisiti gli 
indirizzi di fondo per 1 vari 
settori produttivi, indirizzi 
sottoposti a verifica anche 
nell’autunno scorso alla Con¬ 
ferenza Agricola Regionale 
di Spoleto, ove sono state 
ribadito con forza le due 
lince di intervento tese a 
privilegiare le opere produt¬ 
tive e quelle sociali. 

Bisogna perciò muoversi 
nel senso giusto a partire 
dai primi atti, come il*rece- 
pimento della legge naziona¬ 
le n. 125 del 24 4 1975. di cui 


Città di Castello 


una congrua parte dovrà es¬ 
sere destinata ad opere pro¬ 
duttive, e la correttn desti- 
zione dei fondi della legge 
16-10-1075 n. 493. (Decretoan¬ 
ticongiunturale n. 377) che 
rende possibili cospicui in¬ 
terventi nel settore zootecni¬ 
co. della bonifica c della ir¬ 
rigazione. 

Le disponibilità finanzia¬ 
rie recate dalle due leggi 
citate. Infatti, secondo un 
indirizzo ormai consolidato 
nella Regione dovranno es¬ 
sere destinate ad opere prò 
duttive e sociali secondo 
chiari programmi di inter¬ 
vento formulati a livello di 
comprensorio con la parte¬ 
cipazione di tutte le forze 
più direttamente interessate 
agli interventi e degli Enti 
locali. 

Cosi facendo sarà salva- 
guardato. come è nella pras¬ 
si della Regione umbra, il 
massimo di pluralismo e di 
democrazia oltre che la mas¬ 
sima redditività economico 
sociale degli investimenti, 
cosa che non è di poco con¬ 
to nella grave situazione di 
crisi che il Paese sta attra¬ 
versando. 

Silvio Antonini 


Attivo sindacale 
dei cartotecnici 


CITTA' DI CASTELLO. 19 

Nella sala riunioni delia Ca¬ 
mera del lavoro di Città di 
Castello, si è riunito l’attivo 
sindacale dei ronsigli di fab 
brica grafici c cartotecnici 
del comprensorio Alta Valle 
del Tevere. Hanno presieduto 
l’assemblea Panciotti - Pe- 
tricom - Brusconi della Fulpc 
provinciale e Barni e Capan¬ 
ni per le strutture camerali 
comprensoriali. 

Motivo dell’incontro è sta¬ 
to quello di analizzare i risul¬ 
tati della manifestazione del 
10 marzo e per definire una 
piattaforma sindacale comu¬ 
ne per tutte le aziende ten¬ 
dente a dare quegli sbocchi 
positivi a tutti i problemi 
presenti sia di carattere ge 
nerale che comprcnsoriaie 
che hanno di fatto origina¬ 
to la grande, unitaria e de 


far passare sulle loro teste 
le conseguenze di una crisi 
a loro non imputabile, in mo¬ 
do particolare la non accetta¬ 
zione della strumentalizzazio¬ 
ne della crisi stessa come con¬ 
seguenza inevitabile di attac¬ 
co all’occupazione. 

Su questi temi ha deciso 
di promuovere iniziative di 
lotta in tutte le aziende, in 
collegamento con quelle gene¬ 
rali. protese alla realizzazio¬ 
ne degli obiettivi di difesa 
dcii’occupazione. per lo svi¬ 
luppo degli investimenti, per 
i contratti e l’igiene ambien¬ 
tale. 

I consigli di fabbrica hanno 
colto inoltre l'occasione per 
ringraziare le forze politiche 
deli'arco democratico per la 
solidarietà e l’impegno politi¬ 
co espresso in occasione del¬ 
ia manifestazione dei 10 mar- 


c.sa man.festazione del 10 zo e si dichiarano dlsponl- 

marzo a Citta di Castello dal- bili per tutte quelle iniziati¬ 
la quale e emersa chiara- ve politiche tendenti a!resa¬ 
mente .a vo.onta dei grafici me comune dei problemi di 

e dei cartotecnici di non i tutta la classe lavoratrice. 


due sedute 
poi si vota 
il bilancio 


TERNI, 19. 

Con l'intervento di Ste¬ 
fano Scìannameo consi¬ 
gliere socialdemocratico, 
che ha annunciato l’asten¬ 
sione del suo partito, si è 
conclusa l'altra sera. In 
consiglio comunale, la se¬ 
conda giornata di dibatti¬ 
to sul bilancio preven¬ 
tivo per 11 1976. il con¬ 
siglio ha deciso di de¬ 
dicare altre due sedute, 
martedì e mercoledì pros¬ 
simi. a questo atto fonda- 
mentale. della vita dell'en¬ 
te locale, per consentire 
il pieno sviluppo del con¬ 
fronto fra le forze poli¬ 
tiche. 

La dichiarazione di voto 
di Scìannameo è senza dub¬ 
bio segno delle novità e 
mergenti In consiglio co¬ 
munale. Ma all'lndiscutl- 
blle sforzo da parte del 
consigliere comunale so 
claldemocratlco di elevare 
11 livello del dibattito, non 
ha risposto un altrettanto 
adeguato impegno degli 
altri gruppi di minoranza. 

Nel discorsi del repub 
bllcano e del tre democri¬ 
stiani intervenuti l'a-ltra 
sera, si stenta ad indivi 
duare una visione di am 
pio respiro, si avverte piut 
tosto la sostanziale arre 
tratezza nelle idee e nell* 1 
argomentazioni. 

Contributi significativi 
al dibattito sono invece ve 
miti dal banchi della man 
gioranza. Sono Interventi 
ti l'altra sera il capogrup 
po consiliare del PSI Don¬ 
zelli e l'assessore sociali¬ 
sta Campili, che hanno r: 
confermato la loro piena 
adesione al programma del 
comune per il ’7G. 

Per il gruppo consiliare 
comunista hanno preso la 
parola Cicclola e Cicloni. 
Cicciola ha affrontato le 
questioni della riforma del¬ 
lo stato, arricchendo di 
nuovi importanti elementi 
il dibattito. Cicloni ha so 
stenuto la necessità, cui 
risponde largamente 11 bi¬ 
lancio del '76. di una co¬ 
ralità di sforzi In un qua¬ 
dro di riferimento neces¬ 
sariamente diverso da 
quello attuale. L'unità di 
intenti, lo sforzo corale 
della comunità si rende 
necessario, ha affermato 
Cicioni. per rendere con 
cretainente realizzabili gli 
obiettivi che il bilancio in¬ 
dica. obiettivi che presup¬ 
pongono lo sviluppo della 
democrazia e deila parte¬ 
cipazione. « Una riflessio¬ 
ne sull'esperienza di de 
centramento — ha aggiun¬ 
to Cicloni — non può es¬ 
sere strumentale, ma deve 
riconoscere come nello 
sviluppo della democrazia 
sia implicito il modo di 
concepire la dialettica po 
litica, un nuovo modo di 
governare la cosa pub¬ 
blica ». 

L'ultimo intervento del¬ 
l'altra sera è stato del con¬ 
sigliere Scìannameo. « Cre¬ 
do di poter assumere — 
ha detto — nel confronti 
di questa amministrazione 
una posizione di benevola 
attesa. Avremo modo di 
costatare n e i prossimi 
mesi se e come la Ginn»a 
manterrà fede agli impe 
gnl che ha preso nell'ap 
prontare il bilancio di ¬ 
stiamo discutendo*. 


Concluse le assemblee popolari 

Fervono i preparativi 
per il «Cantamaggio» 


TERNI. 59. 

Con la conclusione del ci¬ 
clo d; assemblee popola¬ 
ri svoltesi in ratti i Consi¬ 
gli di quartiere, di delezazo- 
r*e e presso ie .sedi comunali 
dei Comprensor.o in prepara¬ 
zione dei Cantamaggio ter¬ 
nano. ’a attiv.tà per la tra¬ 
dizionale manifestazione popo¬ 
lare entra ne! vivo dei suoi 
problcm. cui turali, artistici, 
storici c d: costume. Dalie 
assemblee, organizzate dal 
comune e dalia Azienda au¬ 
tonoma d: cura c soggiorno 
dei temano, e scaturito un pri¬ 
mo bilancio sulle proposte e 
iniziative da portare avanti 

La prossima settimana si 
riunirà ia Commissione ma¬ 
nifestazioni deii'Azienda auto¬ 
noma di cura e soggiorno che 
con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti del Consigli di 
qu 3 rr : ere e «»• delegazione, del 
le amministrazioni comunali 
de! Comprensorio e delle as¬ 
sociazioni Pro-loeo. prepare 
rà la or?an‘zzaz;one genera¬ 
le delia manifestazione e la 
destinazione delio stanziamen¬ 
to d: 10 milioni di lire che 
ne! bilancio di previsione dei- 
l’Azienda è previsto per il 
Cantamaggio. In tutte le as¬ 
semblee popolari, presle-iuL; 
dagli assessori comunali Ro¬ 


berto Rischia e Aurelio Cam¬ 
pili. dal presidente della a- 
zienda Mutano Schiara, dal 
consigliere delegato Giorgio 
Antinucci. da’ consigliere Re¬ 
mo Rossi e dal direttore f.f. 
Valentino Papareìli è stata 
riaffermata la necessità di 
superare il carattere evasivo 
c consumistico che la mani¬ 
festazione è venuta assumen¬ 
do m questi ultimi anni. 

Una rich.esta. avanzata nel 
corso deile assemblee, e che, 
tradotta in pratica, potrà 
dare un più vasto respiro 
alla manifestazione maggiaio- 
ia. e quella che chiede l'abo¬ 
lizione del tema obbligatorio 
per ralIestimenU del carri 
che fino ad oggi era: «Mag¬ 
gio - fiori - amore ». 

Oltre alla attività che stan¬ 
no svolgendo i quartieri e le 
delegazioni del comune di 
Terni, un notevole impegno 
v.ene profuso alla riuscita del 
ia manifestazione dal comu¬ 
ni del Comprensorio quali Ar- 
rone e Ferentillo. Proficui con¬ 
tatti sono stati avviati con i 
Consigli di fabbrica della 
«Terni» e delia Montedlson, 
che si sono impegnati a da¬ 
re li loro contributo anche a 
livello di allestimento di un 
loro carro allegorico. 


I CINEMA 
IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Hindemburg 
LILLI: la non creda » neituno 
MIGNON: Il vizio di famiglia (Vie¬ 
talo minori 18) 
MODERNISSIMO: Lenny 
PAVONE: Cullitele* nobl» vana- 
z.ano 

LUX: A tuttt I* auto della pollila 
(VM 18) 

TERNI 

LUX: Cuore di cene 
PIEMONTE: Le peccatrice 
FIAMMA: Sendokan 
MODERNISSIMO; Qual movimenta 
che mi piace tanto 
PRIMAVERA: Siamo uomini o ca¬ 
porali 

VERDI: Culaitritca nobile veneziana 

FOLIGNO 

ASTRA: Culaitritc* nobile vene- 
limo 

VITTORIA: Ouel pomerigB'o di un 
giorno da cani (VM 14) 

SPOLETO 

MODERNO) Sono tornata • fiorii# 
la rote 

TODI 

COMUNALI) Proitituta In terrisi# 
pu batic# 
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PAG. io / le regioni 


l’Unità / sabato 20 marzo 1976 


Dopo la discussione sulla mozione presentata dal gruppo comunista 


Prezzi gonfiati per le opere pubbliche a Bari 


anche il Comu ne si rivolge alla magistratura 


Chiesta la sostituzione dei membri della commissione che procede alla revisione delle tariffe e la revisione delle tabelle — L’amministrazione 
comunale si è impegnata a rivedere tutte le pratiche per le opere commissionate negli ultimi anni — La precedente denuncia dell’Università 


Dalli nostra redazione 


BARI, 19 

La domanda di fare chia¬ 
rezza sulla vicenda dei prez¬ 
zi delle opere pubbliche gon¬ 
fiati dalla Commissione pro¬ 
vinciale di Bari si estende. 
Dopo 11 Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’università è 
la volta del Consiglio co¬ 
munale di Bari. Nella sua 


ultima seduta il Consiglio 
comunale, sollecitato ad una 
discussione assembleare sul 
fatto da una mozione pre¬ 
sentata il 20 febbraio scor¬ 
so dal gruppo comunista, ha 
adottato all’unanimità que¬ 
ste decisioni: 


• Trasferimento del verba¬ 
li della seduta del Consiglio 
e della documentazione di 
cui dispone il Comune alla 


Meglio tardi che mai 


Allora, meglio tardi che mai. 
Ci voleva la decisione del 
Consiglio comunale di inviare 
una segnalazione alla Magi¬ 
stratura sulla « revisione prez- 
sin a Bari perchè la Gazzetta 
del Mezzogiorno si interessas¬ 
se a questa grossa vicenda, 
che, come ormai appare chia¬ 
ro, ha provocato danni enor¬ 
mi all’amministrazione pubbli¬ 
ca e alla collettività intera. 
La Gazzetta ha taciuto la de¬ 
nuncia del nostro giornale. E 
qui immaginavamo che la scel¬ 
ta fosse stata dettata dalla 
prudenza. Requisito necessa¬ 
rio del giornalismo responsa¬ 
bile. Abbiamo pensato che era 
giusto che la Gazzetta avvias¬ 
se magari indagini proprie 
sulla « revisione prezzi » a Ba¬ 
ri, piuttosto che riferire i ri¬ 
sultati delle indagini di un 
altro giornale. Ha taciuto sul¬ 
la mozione comunista al Con¬ 
siglio regionale; ha taciuto 
sull'interrogazione parlamen¬ 
tare ai ministri dei LL.PP. e 
già qui il discorso cambia. La 


prudenza non c'entra. 

Si è venuti a mancare al 
dovere, che va garantito co¬ 
munque, al di là del giudizio 
di merito sulle posizioni e- 
spresse, suite iniziative di una 
grande forza politica. Ma ad 
un certo punto la Gazzetta ha 
passato il segno varcando il 
limite della faziosità, quando 
ha messo la pietra sopra la 
decisione del Consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Università 
di presentare un esposto alla 
magistratura sull'operato del¬ 
la commissione provinciale 
prezzi. Poi la protesta è diven¬ 
tata unanime; unanime la ri¬ 
chiesta di chiarezza dei partiti 
democratici; unanime lo sde¬ 
gno dell'opinione pubblica che 
è venuta a conoscenza del fat¬ 
to. E la Gazzetta non ha po¬ 
tuto sottrarsi al dovere del¬ 
l'informazione, anche se tar¬ 
diva. Attendiamo ora di vede¬ 
re quanto rilievo questo gior¬ 
nale crederà di dover accorda¬ 
re agli sviluppi della vicenda, 
che certo, non si chiude qui. 


Procura della Repubblica ed 
alla Procura generale presso 
la Corte d’Appello; 


• Richiesta di sostituzione 
dei membri della Commis¬ 
sione che si è resa respon¬ 
sabile di un fittizio gonfia¬ 
mento del prezzi del mate¬ 
riali da costruzione e dei 
trasporti e noli; 


# Invio al ministero dei La¬ 
vori Pubblici di un ordine 
del giorno nel quale si ri¬ 
chiede la modificazione della 
composizione attuale della 
Commissione attraverso la 
integrazione nella stessa di 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali; 


• Richiesta al Provveditore 
alle Opere Pubbliche per la 
Puglia D’Alesandro di otte¬ 
nere il riesame delle tabelle 
pubblicate a partire dal 1971 
rivedendo dunque 1 conteggi 
per la « revisione prezzi » di 
tutte le opere interessate. 

Come si vede tutti i par¬ 
titi democratici indistinta¬ 
mente hanno condiviso la 
denuncia del nostro giornale 
in merito all’intera vicenda; 
adottando la linea suggerita 
dall’iniziativa del Consiglio 
di Amministrazione dell’Uni¬ 
versità il Consiglio comuna¬ 
le aggiunge richieste che suo¬ 
nano esplicita censura per 
l’operato dell'intera Commis¬ 
sione. 

In - più il Consiglio comu¬ 
nale ha adottato alcune mi¬ 
sure che riguardano la pro¬ 
pria specifica parte di com¬ 
petenze. L’amministrazione 
di centro sinistra si è Impe¬ 
gnata a rivedere tutte le 


pratiche ad essa pervenute 
in questi anni per opere 
edilizie commissionate. Il rie¬ 
same avverrà sulla base di 
nuove tabelle l cui prezzi sa¬ 
ranno « ridimensionati » ri¬ 
spetto a quelli sanciti dalla 
Commissione. Per il futuro 
la liquidazione delle somme 
dovute alle imprese avverrà 
solo « in corso d'opera » e 
non a conclusione del lavori 
e il Comune discuterà ul¬ 
teriormente l’erogazione dei 
fondi sottraendo un nuovo 
30 r ó alla somma fissata cau- 
telativamente dal Provvedi¬ 
tore alle opere pubbliche che 
già riduceva al 60' ó l conteg¬ 
gi ottenuti in base alle ta¬ 
belle pubblicate dalla Com¬ 
missione prezzi. 

Nelle mani della magistra¬ 
tura ora oltre all’esposto del 
Consiglio di Amministrazio¬ 
ne dell’Università vi sono an¬ 
che i verbali della seduta del 
Consiglio comunale e la do¬ 
cumentazione relativa alle o- 
pere pubbliche in possesso 
dell’Amministrazione comu¬ 
nale. Il ricorso alla legge dì 
questi due enti pubblici con¬ 
ferma la scandalosa gravità 
della vicenda denunciata dal- 
l’« Unità ». Tocca ora alla 
magistratura dipanare l’in¬ 
tricata matassa della revisio¬ 
ne prezzi a Bari, che ha ap¬ 
portato guasti eccezionali ol¬ 
tre che alla situazione finan¬ 
ziaria di tutti gli enti pub¬ 
blici alla stessa qualità ed 
ampiezza dei servizi sociali 
e civili della città e della 
provincia. 


a. a. 





Un particolare di una recente manifestazione per lo sviluppo 
delle miniere 


SULCIS - Allo COSMAL da anni tutto pronto per avviare la produzione ma i macchinari sono rimasti fermi 


Per non assumere la fabbrica è rimasta chiusa 


L’obiettivo dell’EGAM è di trasferire alla nuova attività produttiva 100 lavoratori delle miniere -1 sindacati denunciano il ricatto padronale nel corso di un attivo 
a Carbonia • La mobilitazione dei giovani che hanno frequentato corsi di qualificazione - Dichiarata fallita la «Nuova Orem» di Cagliari • La lotta alla SELPA 


Dalla nostra redazione Cagliari. 19 

t Un altro attacco alla occupazione nel Sukis è stato tentato con la decisione di trasferire 
cento minatori negli impianti metalmeccanici della nuova fabbrica ' COMSAL, un'azienda 
della zona industriale di Portovesme pronta ad avviare la produzione da alcuni anni, ma i 

dirigenti dell’EGAM la tengono ostinatamente chiusa per trasferire i minatori dei pozzi da 
i smobilitare. Contro questa scelta si battono da anni i lavoratori, che rivendicano il rispetto 
degli impegni dell’EGAM di utilizzare la nuova fabbrica per creare posti di lavoro aggiuntivi. 

ri 


Non pagati gli stipendi e non rispettato l’accordo sull’occupazione 


Allo scopo di ottenere il 
spetto tassativo di tali im¬ 
pegni. alcuni anni fa i gio¬ 
vani disoccupati del Sulds 
— che avevano frequentato 
corsi di qualificazione — ef¬ 
fettuarono una .marcia a pie¬ 
di da Carbonia a Cagliari so¬ 
stenuti dalla solidarietà di 
tutte le popolazioni. In quel¬ 
la occasione venne firmato 
un accordo che confermava 
la aggiuntivltà dei posti di 
lavoro alla COMSAL. ma la 
fabbrica è rimasta chiusa ed 
è continuato II lento stillici- 


licenziamenti dalle 


dio del 
miniere. 

I giovani disoccupati di Car¬ 
bonia e dei Comuni, della zo¬ 
na non si sono mal dati per 
vinti: anche recentemenie 

hanno impiantato una tenda 
davanti alla COMSAL, presi¬ 
diando la fabbrica a turno. 
I dirigenti dell’EGAM mal¬ 
grado tutto questo movimen¬ 
to hanno tentato un colpo di 
mano annunciando il trasfe¬ 
rimento dei minatori senza al¬ 
cuna contrattazione preventi¬ 
va con i sindacati. 


Nella zona degli ex capannoni Zuretti 


A Foggia gli abitanti 
un quartiere in lotta 
per il verde attrezzato 


Dal aastro corrispondente 


FOGGIA, 19. 

Vengono al pettine i nodi 
deiramministrazione Grazia¬ 
rti. A partire da stamane, fi¬ 
no a domenica prossima, nel¬ 
la zona degli ex capannoni 
Zuretti la sezione del PCI 
m Togliatti » ha indetto una se¬ 
rie di iniziative perchè la zo¬ 
na sia destinata a verde at¬ 
trezzata 

In un appello, diffuso fra 
gli abitanti del quartiere, la 
•ertone del PCI sottolinea 
che «il Consiglio di quartie¬ 
re "Puglie” ha più volte ri¬ 
badito la necessità di defini¬ 
re in termini dt urgenza le 
questioni riguardanti la desti- 

■ nazione e l’utilizzo immediato 

■ dell'area degli ex capannoni 
Zuretti e delle aree adiacen¬ 
ti che U piano regolatore ge¬ 
nerale della città di Foggia 
prevede come verde pubblica 
giardini di infanzia e asili ni- 

,da nonché la questione dei- 
ila costruzione del mercato 
- in piazza Padre Pio ». 

1 E* necessario e urgente — 
'continua l’appello — che la 
| civica amministrazione di 
i Foggia vada ai più presto a!- 
; l’acquisizione dell’area degli 
;ex capannoni Zuretti e allo 
< esproprio delle aree adiacenti. 
, Impedendo così ogni tentati¬ 
vo di speculazione sull'area 

■ •tessa impegnandosi affinchè 
'il quartiere «Puglie», e con 
'esso tutta la città, abbia una. 
1 vasta zona di verde pubblico 
! L’appello si conclude con lo 
I invito a partecipare aU’lnizia- 
i tiva rivolto agli abitanti del 
* quartiere Puglie, Giannone e 

S. Pio X, e del Tratturo San 
Lorenza e ai venditori ambu¬ 
lanti a posto fisso di via Ro¬ 
sati e di a Pio X, 1 quali de¬ 
vono essere messi nella con¬ 
dizione di poter usufruire al 
più presto di un mercato sa¬ 
go e funzionale, sventando 
mmà ogni manovra tesa a di¬ 
lazionare ulteriormente i tem¬ 


pi di produzione e soddisfa¬ 
cendo i bisogni collettivi. 

L’iniziativa della sezione co¬ 
munista sta riscontrando lo 
appoggio della popolazione. 

Intanto sul problema è già 
sorta una vivace polemica al¬ 
l'interno della stessa giunta 
di centrosinistra del Comune 
di Foggia. 

L'altro giorno infatti la Gaz¬ 
zetta del Mezzogiorno, aveva 
pubblicato una notizia secon¬ 
do la quale la giunta aveva 
già deciso di trasformare in 
zona verde gli ex capannoni 
Zuretti. Notizia questa che è 
stata clamorosamente smen¬ 
tita dal vicesindaco e assesso¬ 
re all’urbanistica Umberto 
Marcellino, il quale ha telefo¬ 
nato ai giornale locale preci¬ 
sando che nè il sindaco di 
Foggia né raggiunto del quar¬ 
tiere «Puglie» poteva espri¬ 
mersi in tal senso (cioè della 
decisione di dotare la zona 
Zuretti di verde attrezzato) 
in quanto ti giunta comunale 
di Foggia non poteva prende¬ 
re alcuna decisione in merito 
perchè di competenza dei 
Consiglio comunale. 

fi vicesindaco Marcellino 
in netta polemica con chi 
ha reso tali dichiarazioni al 
quotidiano locale ha affermato 
che la giunta ha provvedu¬ 
to soltanto a stanziare una 
somma di 5 milioni di lire 
per dotare la citato zona di 
alcuni alberi in attesa di 
una definitiva decisione da 
parte degli organi elettivi. 
’E’ necessario a questo pun¬ 
to che il Consiglio comuna¬ 
le sia subito messo nella con¬ 
dizione di poter intervenire 
sulla vicenda. La giunta co¬ 
munale però, deve tenere con¬ 
to delle richieste che son ve¬ 
nute avanti dagli abitanti e 
dal Consiglio di quartiere per¬ 
chè la zona degli ex capan¬ 
noni Zuretti sia destinata a 
verde pubblica 

Roberto Consìglio 


La prima reazione è venuta 
dalla segreteria della FULC 
che ha ricordato come queste 
iniziative unilaterali dei diri¬ 
genti dellTtalminiere siano in 
aperto contrasto con gli ac¬ 
cordi di recente raggiunti a 
Roma per un rilancio dell’in¬ 
dustria estrattiva sarda, an¬ 
che attraverso una ristruttu¬ 
razione concordata degli or¬ 
ganici. Non sono certo le ini¬ 
ziative unilaterali che favori¬ 
scono il processo di rilancio 
della industria mineraria. 

Il secondo rifiuto è giunto 
dalla FLM che si,è dichia¬ 
rata contraria a quest^ misu¬ 
ra di. trasferimento la quale 
viola l’impegno di aggiuntivi- 
tà dell’industria metallurgica 
nell’area industriale di Porto¬ 
vesme. 

La mobilitazione unitaria 
dei lavoratori è stata ricon¬ 
fermata nel corso dell’attivo 
sindacale dei quadri svoltosi a 
Carbonia. Introducendo la re¬ 
lazione il compagno Carlo Ar- 
temalle. segretario generale 
della Camera del Lavoro dì 
Cagliari, ha ricordato le lun¬ 
ghe lotte dei lavoratori della 
zona per lo sviluppo dell’indu¬ 
stria metallurgica, ribadendo 
infine il fermo impegno delle 
organizzazioni sindacali per 
garantire il rilancio della oc¬ 
cupazione. 

Anche nella zona dì Ca¬ 
gliari si fanno sentire le con¬ 
seguenze della crisi economi¬ 
ca e delle scelte sbagliate de!- 
l’anuninistrazione regionale. 
Trascinata nel vortice dello 
scandalo di regime del’a SEL- 
PA è stata dichiarata falli¬ 
ta la Nuova Orem, una fab¬ 
brica di impianti meccanici 
legata finanziariamente all’in¬ 
dùstria plastica di Macchia- 
reddu. Altri 50 lavoratori ve¬ 
dalo quindi in pericolo il po¬ 
sto di lavoro. 

La Nuova Orem deve il pro¬ 
prio fallimento agli impegni 
non rispettati dalla SELPA. 
che non ha mai pagato i nu¬ 
merosi lavori eseguiti per suo 
conto. 

E’ possibile peraltro, con¬ 
servare l’occupazione se. con 
più rapidità che in altre con 
simili circostanze, si riuscirà 
a trovare una gestione anche 
provvisoria deila azienda. In¬ 
fatti malgrado la crisi dell’ui- 
timo periodo, la Nuova Orem 
ha continuato a lavorare a 
pieno ritmo e a ottenere im¬ 
portanti commesse. 

Gli operai della fabbrica 
non sono stati colti di sorpre¬ 
sa. Da tempo vivevana insie¬ 
me con 1 loro 500 compagni 
della SELPA e di altre pic¬ 
cole e medie aziende caglia¬ 
li Lane. nella drammatica at¬ 
tesa del possibile fallimento 

Così come 1 loro compagni 
della SELPA. anche gli ope¬ 
rai della Nuova Orem sono 
ora impegnati per costringere 
la giunta regionale a rispon¬ 
dere delle sue gravi respon¬ 
sabilità e a risolvere in mo¬ 
do positivo il problema del 
mantenimento dei posti di la¬ 
vora 


* ■ » 

Vertenza a «Tuttoquotidiano» 
il giornale ieri non è uscito 


In crisi la faraonica azienda editoriale sorta in Sardegna in funzione anticomunista 
Preavviso di licenziamento per numerosi redattori ritenuti di sinistra e per 40 operai 


Dalla nostra redazione 
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«Tuttoquotidiano» oggi non 
è uscito per lo sciopero del 
redattori, dei tipografi e di 
tutto il personale. La verten¬ 
za è stata aperta dalla Fe¬ 
derazione sarda Cgil-Cisl-Uil 
non solo perché non vengo¬ 
no pagati i salari, ma anche 
perché non viene rispettato 
dall'attuale amministratore 
delegato Pellicani raccordo 
aziendale del 4 dicembre re¬ 
lativo al mantenimento dei 
livelli occupativi e al rilan¬ 
cio dell’azienda. 

Di fronte alia crisi della 
azienda editoriale faraonica 
voluta dal direttore di « Tul- 
toquotidiano » Pier Carlo 
Carta, e dai suoi protettori 
(che si proponevano, col 
nuovo giornale, di appoggia¬ 
re una svolta moderata in 
funzione anticomunista alla 
Regione e negli enti locali), 
continua a non essere chia¬ 
ra né la reale natura della 
proprietà, né la fonte dei fi¬ 
nanziamenti provenienti (a 
quanto pare) dalla Svizzera 
attraverso sempre più mi¬ 
steriose e complicate opera¬ 
zioni bancarie. Proprio la 
estrema indeterminazione di 
queste operazioni fa vivere i 
I lavoratori in continua ap¬ 


prensione. Rimanendo oscu¬ 
re le fonti di provenienza dei 
fondi, ogni ritardo viene con¬ 
cepito come un blocco. Ora 
il blocco del pagamento de¬ 
gli stipendi e delle compe¬ 
tenze arretrate (5 mesi di 
stipendio pagati a rate!) si 
è avuto in forme piuttosto 
pesanti, contemporaneamen¬ 
te ai provvedimenti governa¬ 
tivi sul controllo, dei trasfe¬ 
rimenti di valuta. 

Molti dubbi e interrogati¬ 
vi nascono sia tra i dirigen¬ 
ti sindacali che tra i mem¬ 
bri del Consiglio di fabbrica 
e il Comitato di redazione. 
Cuoi sta succedendo? Per¬ 
ché Pellicani non fornisce 
spiegazioni? 

L’unica cosa che pare or¬ 
mai sicura è un collegamen¬ 
to stretto tra i responsabili 
(si fa per dire) di «Tutto¬ 
quotidiano» e l’attuale grup¬ 
po dirigente sardo della DC. 
La testimonianza di questa 
alleanza «i è avuta ieri, 
quando l’aereo personale di 
Pellicani è decollato da El- 
mas alle ore 15.15 per porta¬ 
re al Congresso nazionale DC 
di Roma il segretario regio¬ 
nale on. Roich e il capo¬ 
gruppo al Consiglio regiona¬ 
le on. Serra. 

Al singolare viaggio dei due 
giovani « leoni » del rinno¬ 


vamento scudocrociato, si 
aggiungono altri fatti a dir 
poco sconcertanti: le veline 
zeppe di elogi verso Roich e 
gli amici che compaiono sem¬ 
pre più spesso sul giornale 
di Pier Carlo Carta; la re¬ 
cente assunzione del fratel¬ 
lo dello stesso Roich nella 
redazione di Nuoro. Tra l’al¬ 
tro questa assunzione coin¬ 
cide stranamente con il pre¬ 
avviso di licenziamento di 
numerosi redattori, ritenuti 
« filocomunisti » o « filoso¬ 
cialisti », e con l’annuncio 
di licenziamenti di ben 40 
operai, nonché con il conti¬ 
nuo mancato pagamento de¬ 
gli stipendi per tutto il per¬ 
sonale. 

In questa vicenda rimane 
ancora una volta assente il 
direttore Pier Paolo Carta. 
E’ un atteggiamento che 
non sorprende. Carta è soli¬ 
to defilarsi allorché sente 
odor di bruciato, ma rientra 
quando la bufera sembra ap¬ 
parentemente passata, per 
imporre la linea moderata e 
di destra (che passa dalla 
parte conservatrice o pseu¬ 
doprogressista della DC fino 
al MSI) caratterizzata da 
un anticomunismo tipo 
«guerra fredda» tanto ana¬ 
cronistico quanto inutile e 
ridicolo. 


r , 

Convegno sull'agricoltura a Scanzàno 


La centrale òrtofrutticola 


di Metaponto lavora solo 
al 10% delle sue capacità 


Gli impianti non vengono utilizzati a pieno neppure alia centrale del latte di 
Terzo Cavone e all'oleificio di Parise - Si impone la democratizzazione di tali 
strutture • Da anni non attuati gli interventi per lo sviluppo delle campagne 


Dal nostro corrispondente 
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Con l’aereo del padrone 


9- p- 


Per tutta la giornata 
di giovedì i lavoratori del¬ 
la SEDJS hanno sfoglia¬ 
to la margherita. Il pro¬ 
blema era: arrivano o no i 
soldi degli stipendi e la 
rata dei cinque mesi di ar¬ 
retrati che la nuova pro¬ 
prietà si era impegnata a 
pagare? 

Secondo il modo solito 
l'amministratore delegato, 
certo Pellicani, aveva pre¬ 
annunciato l’arrivo e « 
sempre secondo il modo 
solito — i suoi spostamen¬ 
ti dal continente all’isola 
nostra avvenivano con un 
lussuoso aereo privato. 

Non mancano, natural¬ 
mente, tra l’isola e il con¬ 
tinente frequenti e como¬ 
di aerei, ma l’aereo priva¬ 
lo è un simbolo di poten¬ 
za.: un piccolo padrone se 
ne serve credendo di inti¬ 
midire i dipendenti. 


I piani di volo dell'aereo 
privato di Pellicani sono 
ormai divenuti il pane di 
tutti i giorni dei dipenden¬ 
ti della SEDIS. Anche 
giovedì, dunque, avuta no¬ 
tizia che l'aereo del pa¬ 
droncino era partito dal¬ 
la capitale, si e pensato al¬ 
la soluzione dei problemi 
economici, almeno quelli 
contingenti. L’aereo e at¬ 
terralo. ma non è sceso 
nessuno. Le ore passavano, 
e questo viaggio a vuoto 
rimaneva sempre più in- 
spiegabile. ■ 

Poi tutto si è chiarito. 
Con aria scanzonata e da 
play bóys sono giunti al¬ 
l'aeroporto di Elmas due 
giovani leoni della DC sar¬ 
da: 1 1 segretario regiona¬ 
le Angelo Roich e il capo¬ 
gruppo Pinuccio Serra. 
Costoro sono saliti — al¬ 
le ore, 15J5 esatte — sul¬ 


l'aereo del padrone . diret¬ 
ti al congresso del a rinno¬ 
vamento » di Roma. Come 
« rifondazione » non c'e 
male. E' un esempio suda¬ 
mericano di arroganza del 
potere. Neanche i notabili 
della vecchia DC erano ca¬ 
duti cosi in basso. 

Ai democristiani i conti 
cominciano a non torna¬ 
re più. Ci hanno pensato 
gli elettori. / conti del 
Pellicani, invece, li can¬ 
no facendo t lavoratori 
della SEDIS. Essi sono cu¬ 
riosi dt sapere la prove¬ 
nienza dei finanziamenti 
per tirare acanti fa fati¬ 
ca, si sa/ il complesso edi¬ 
toriale, e ovviamente si 
interrogano sulla produtti¬ 
vità della spesa sostenuta 
per fornire un « passag¬ 
gio » al ■ feroce Saladino », 
campione del rinnovamen¬ 
to morale dello scudocro¬ 
ciato. 
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Si è tenuto a Scanzano Ioni¬ 
co il primo convegno comu¬ 
nale dell’agricoltura. Indetto 
dalla Amministrazione comu¬ 
nale di sinistra, PCI-PSI- 
PSDI, in attuazione di uno 
del primi punti dell’intesa 
programmatica. 

Ha svolto la relazione In¬ 
troduttiva il sindaco, compa¬ 
gno Nicola Sudano 11 quale 
ha ricordato 1 motivi e le cau¬ 
se profonde della crisi in 
agricoltura nel nostro paese, 
nel quadro della crisi econo¬ 
mica più generale dovuta al¬ 
la politica governativa sba¬ 
gliata, succube e supporto de¬ 
gli interessi monopolistici, 
che ha determinato uno svi¬ 
luppo distorto ' dell’economia 
italiana con l’emarginazione 
della nostra agricoltura. • 

La crisi investe anche il 
Metapontino principale zona 
conquistata alla riforma e al¬ 
le trasformazioni con le lotte 
per la terra degli anni 50, 
dove pure si ha una produzio¬ 
ne vendibile di prodotti orto- 
frutticoli e di colture indu¬ 
striali del valore di circa 24 
miliardi all’anno. Ed essa 
trova espressione nella man¬ 
cata piena utilizzazione delle 
poche strutture di commer¬ 
cializzazione e trasformazione 
dei prodotti agricoli esisten¬ 
ti. quindi nella mancata pos¬ 
sibilità di difesa dei produtto¬ 
ri-coltivatori dall’impero del¬ 
la speculazione, si da costrin¬ 
gere al macero grosse quan¬ 
tità di prodotto. 

Tutto ciò si riflette ancora 
net fatto che degli attuali 
27.000 ettari serviti ,da irriga¬ 
zione solo 12.500 ne sono effet¬ 
tivamente irrigati. Il compa¬ 
gno Nicola Burlano ha quin¬ 
di denunziato come la Cen¬ 
trale . ortofrutticola di Meta- 
ponto lavora appena al 10 per 
cento della sua capacità. In¬ 
fatti in 10 anni ha lavorato 
appena 235.000 quintali di or¬ 
tofrutta, quanti ne potrebbe 
lavorare in un solo anno. 

Anche la centrale del latte 
di Terzo Cavone e l’oleificio 
di Parise lavorano molto al 
disotto delle capacità dei loro 
impianti, cioè al 50 per cento, 
ciò che è senza dubbio un 
grave e assurdo spreco di 
capacità produttiva. Si impo¬ 
ne quindi, ha affermato con 
forza il sindaco di Scanzano 
Jonico. la .democratizzazione 
della gestione di queste strut¬ 
ture, e la creazione di nuove 
per affrontare compiutamen¬ 
te i problemi della commer¬ 
cializzazione e della trasfor¬ 
mazione e collocazione remu¬ 
nerativa dei prodotti ortofrut¬ 
ticoli e zootecnici, superando 
l’attuale limite della lavora¬ 
zione per l’esportazione fatta 
a beneficio solo delle grasse 
aziende discriminando la 
massa del produttori coltiva¬ 
tori. 

Più in generale occorre su¬ 
bito completare e mettere in 
funzione tutte le attuali strut¬ 
ture dell’Ente di sviluppo 
agricolo, in primo luogo il 
conservificio di Lavello, in 
provincia di Potenza, per lo 
assorbimento del pomodoro. 

Lo sviluppo della coopera¬ 
zione è essenziale. Il comune 
di Scanzano ha rilasciato la 
licenza a due cooperative per 
la costruzione di impianti di 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli. Ma deve 
essere un deciso intervento 
delle Partecipazioni Statali ad 
affrontare il problema della 
industrializzazione dell’agri- 
coltura non solo nel Metapon¬ 
tino. 

Superamento del consorzio 
di bonifica, regionalizzazione 
dell'Ente di Sviluppo Agrico¬ 
lo. creazione del comprenso¬ 
rio dei comuni del Metapon 
tino, sono le tappe necessarie 
ed immediate da raggiungere. 

Tra i numerosi interventi, 
che hanno arricchito la rela¬ 
zione e il dibattito quelli del 
capogruppo della DC alla Re¬ 
gione Basilicata, avv. Rocco 
Grieco. del presidente della 
3. Commissione consiliare re¬ 
gionale. dott. Cormio. del sin¬ 
daco di Pisticci, compagno 
on. Cataldo, del compagno se¬ 
natore Ziccardi. del consiglie¬ 
re regionale, compagno Bar¬ 
berino. Ha parlato anche il 
vice sindaco di Scanzano. di¬ 
versi coltivatori e giovani di¬ 
rigenti bel Centro di assisten¬ 
za tecnica, rappresentanti 
provinciali dei sindacati, del¬ 
la Alleanza Contadini, del¬ 
la Coldiretti. Ha presieduto i 
lavori la signorina D’Ambra, 
assessore alla pubblica istru¬ 
zione del Comune di Scanza¬ 
no che ha parlato sui pro¬ 
blemi della cultura, dei ser¬ 
vizi sociali, della civiltà nel¬ 
le campagne. 

Il compagno sen Luizi Con¬ 
te. ha concluso i lavori del 
convegno sottolineando che. 
attraverso una radicale mo¬ 
difica degli stessi accordi co¬ 
munitari,, zone come il Me 
tapontino. non siano destina¬ 
te alla sola coltura ortofrutti¬ 
cola ma possano sviluppare 
anche la zootecnia in forma 
associata. la qual cosa po¬ 
trà consentire la piena utiliz¬ 
zazione delle acque Irrigue 
(del resto, tale scelta corri¬ 
sponde anche agli interessi 
generali del nostro paese, og¬ 
gi costretto a ricorrere Al¬ 
l'estero per il fabbisogno d: 
carne). 

Vi è poi l’esigenza di eost.- 
tuire presto il Comprensorio 
dei Comuni del Meta pontino 
per tuia programmazione e 
una direzione unitaria dello 
sviluppo 


Dopo lo scioglimento dell'Opera ONM^ 

Comitato permanente a Palermo 

\ 

per riaprire gli asili e i consultori 


A Ciro Marina 


Domani 27 sindaci 
del Crotonese 
a convegno sulla 
finanza locale 
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I sindaci dei 27 comuni del 
Crotonese saranno a conve¬ 
gno domenica prossima a Ci¬ 
ro Marina, ad iniziativa della 
locale amministrazione, per 
un dibattito sul problema del¬ 
la finanza locale. 

II convegno, che avrà per 
tema « Il ruolo del Comune 
nell’attuale situazione econo¬ 
mica e politica del Paese», 
sarà introdotto da una rela¬ 
zione del vicesindaco di Cirò 
Marina. Ierise. 

Concluderà il dibattito il 
sindaco di Reggio Emilia com¬ 
pagno Bonazzi. 


PALERMO. 19. 

Un Comitato permanente, 
composto da rappresentanti 
dei personale, del familiari 
dei bambini che frequentano 
gli asili già dell’ONMI, del 
sindacati e delie associazioni 
femminili democratiche, prò 
muoverà nel prossimi giorni 
iniziative di lotta per risolve¬ 
re 1 problemi derivanti dallo 
scioglimento dell’Opera. 

Tra gli obiettivi del Comi¬ 
tato: l’immediato pagamen¬ 
to al personale degli stipen¬ 
di arretrati, l’assunzione da 
parte del Comune e della 
Provincia dei poteri previsti 
dalla legge di scioglimento 
dell’ONMI. la tutela del per¬ 
sonale da ogni eventuale 
abuso dì potere da parte de¬ 
gli ex dirigenti degli asili: 
la revoca immediata dei con¬ 
sultori attualmente chiusi. 

Il Comitnto tornerà a riu¬ 
nirsi lunedi 22 marzo presso 
la sede dell’UDI dì Palermo 
(via Mariano Stabile 241) per 
avviare tutte le iniziative di 
agitazione e di lotta per rea¬ 
lizzare, a partire dalle esigen¬ 
ze dei quartieri popolari, un 
piano di asili nido c di con¬ 
sultori, capaci di rispondere 
ai bisogni della collettività, 
riqualificando 1 servizi gesti¬ 
ti dall’ex ONMI, e permetten¬ 
done la loro gestione sociale. 


Una lettera del direttore Tassi 


Sul parco 


d’Abruzzo 


La pubblicazione di una nostra nota sul Parco nazionale 
d'abruzzo (l’Unità del 29 febbraio scorso) ha suscitato nume¬ 
rose e diverse reazioni. In quella nota si criticavano alcune 
disposizioni dei responsabili del parco. La questione in so¬ 
stanza era questa: si ha l’impressione che si continui ad 
emanare disposizioni che se rispondono — giustamente — a 
sacrosanti criteri di protezione delle bellezze naturali del 
parco, non tengono sufficientemente conto delle legittime 
necessità degli abitanti della zona. E’ nostra opinione, del 
resto, che le due cose siano perfettamente conciliabili. 

Si tratta, come è evidente, di questioni di non poco 
conto e che condizionano il corretto sviluppo di una vasta 
zana che per decenni è stata sottoposta a una politica in 
cui la rapina delle risorse si è unita a forme di speculazione 
t*a le più selvagge. Riteniamo pertanto che un confronto, 
su questi temi, sereno e costruttivo, sia utile. Ed c con que¬ 
sto spirito che oggi pubblichiamo la lettera che il direttore 
del parco, dottor Franco Tassi, ci ha inviato. Il dottor Tassi, 
facendo riferimento alla nostra nota del febbraio scorso 
precisa: 


1) Il sottoscritto. Franco 
Tassi, oltre a non avere tito 
li nobiliari, non è presiden¬ 
te. ma semplicemente diret¬ 
tore dell’Ente Autonomo de! 
Parco Nazionale d’Abruzzo, 
ente riconosciuto di utilità 
pubblica cui compete la ge¬ 
stione del Parco stesso. Non 
ha pertanto alcun potere de¬ 
cisionale né emana regola¬ 
menti ed ordinanze, che sono 
invece adottati d a > Consiglio 
di Amministrazione, in cui vi 
è congrua rappresentanza di 
tutti gli organismi pubblici 
interessati. Comuni compre¬ 
si. 

2) L'unico provvedimento 
recentemente approvato (a 1- 
runanimità) dal Consiglio del 
Parco, cui probabilmente si 
riferisce l’articolista, è l'Avvi¬ 
so - Ordinanza del 1. gen¬ 
naio 1976 — di cui le acclu-' 
do un esemplare — riguar¬ 
dante la a Protezione della 
flora appenninica spontanea 
nel territorio del Parco Na¬ 
zionale d’Abruzzo ». Un ele¬ 
mentare-dovere di civiltà e 
di sensibilità nei rapporti 
con l’ambiente ha infatti im¬ 
posto all’Ente di disciplinare 
questa importante materia, a- 
dottando quello che è senz'al¬ 
tro il primo concreto prov¬ 
vedimento organico in senso 
assoluto sulla protezione del¬ 
la flora appenninica sponta¬ 
nea una ricchezza finora .in 
‘consciamente dilapidata, sen¬ 
za costrutto per la collettivi¬ 
tà. da sfruttatori, vandali e 
nuovi barbari. Non solo le 
nuove disposizioni rispondono 
a sollecitazioni provenienti al¬ 
l'Ente da più parti — dalla 
Corte dei Conti fino agli Or¬ 
ganismi culturali e protezio¬ 
nistici internazionali — ma * 
esse sono state emanate nel ' 
pieno rispetto delle procedu¬ 
re vigenti e salvaguardano an 
che. sul piano sostanziale, tut 
te le principali esigenze de¬ 
gli abitanti locali. 

3» Le Guardie del Parco 
non sono un « corpo di poli¬ 
zia privato » ma degli one¬ 
sti e qualificati lavoratori co¬ 
me tanti altri, che agiscono 
per il nspetto delle leggi di 
salvaguardia dell'ambiente e 
vengono sottoposti ad impe- ! 
gnì e sacrifici assai duri, non | 
sempre riconosciuti ed ap- i 


prezzati, per la salvaguardia 
di un patrimonio dell’intera 
collettività. 

4) La presunta esistenza di 
un « vasto movimento di opi¬ 
nione pubblica, che trova tutti 
i sindaci del Parco unanimi 
nella condanna dell’atteggia¬ 
mento dell’Ente » rappresen¬ 
ta forse una notizia aggior¬ 
nata a più o meno dieci an¬ 
ni fa, dato che ormai per- 
simo le pietre sanno che, so¬ 
prattutto dall’avvento delle 
nuove amministrazioni loca¬ 
li, verificatasi nelle ultime 
elezioni, i rapporti tra i Co¬ 
muni e il Parco sono pro¬ 
gressivamente radicalmente 
cambiati, soprattutto nei cen 
tri dell’Alto Sangro. La stra¬ 
grande maggioranza dei Co 
munì ha dimostrato infatti 
concretamente di voler epe- 
rare in stretta collaborazio¬ 
ne con l’Ente, che ha avvia¬ 
to tra l'altro concreti pro¬ 
grammi di promozione so¬ 
ciale ed economica presi a 
modello ormai in molte al¬ 
tre Regioni d'Italia, oltreché 
di salvaguardia naturalistica 
ad un livello che nulla ha 
da invidiare ai più qualifi¬ 
cati esempi intemazionali 
(tra i quali citerei in primo 
luogo i modelli dei Paesi del¬ 
l'Europa orientale a regime 
collettivista, che invito il no¬ 
stro articolista a visltare.per 
considerare se la protezione 
della flora risulti di giova¬ 
mento o di danno alle col¬ 
lettività locali). 

Restano estranei a questo 
processo di sviluppo c rinno¬ 
vamento forse soltanto un 
paio di Comuni, i cui Sinca 
ci. tagliati ormai fuori del 
tempi, al di là del diffor¬ 
me colore politico, hanno in 
comune chiarissime mire spe¬ 
culative che sono state, e sa¬ 
ranno sempre, decisamente 
stroncate proprio dall’Ente 
Parco 

Tralascio altre precisazioni 
su spunti polemici che; in 
realtà, rappresentano poco 
meno che pettegolezzi di pae¬ 
se. abituato come sono a ri¬ 
spondere alle chiacchiere con 
i fatti concreti, che non so¬ 
no certo mancati nella vita 
del Parco (né mancheranno 
in avvenire). 


Francesco Tu ito 


Fin qui le precisazioni del dott. Tassi; lasciamo, ovvia¬ 
mente. a chi ha le necessarie competenze e responsabilità 
il dnitto di replicare. Quel che possiamo dire è che non et 
sembra che la messa a punto del doli. Tassi sciolga in 
modo convincente il nodo della questione: questi provvedi¬ 
menti, rosi tassativi, tengono conto dei legittimi interessi 
delie popolazioni 7 

Un’ultima questione: la lettera dj precisazione del dot- 
tor Tassi è accompagnata da una seconda missiva tn cui si 
esprimono valutazioni e si fa ricorso a una terminologia che 
non possiamo assolutamente accettare. Su questo punto vo¬ 
gliamo essere estremamente chiari e, riteniamo, ne vorrà 
convenire anche il dott. Tassi: un conto è la polemica, 
anche vivace e dura; ben altra cosa sono gli insulti. 
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Come e perché 
inserire 

l’artigianato sardo 
nell’ambito della 
programmazione 


Alto tasso di mortalità infantilo, una fitta rete di istituti privati inadeguati 


Sicilia: questa è l’assistenza 
che costa 45 miliardi all’anno 

Oggi a Gela il convegno regionale del PCI per la riforma degli interventi nel settore • L'esigenza*di servizi 
efficienti e democraticamente gestiti - Le inchieste della magistratura * Il disegno di legge presentato all'ÀRS 


1J«RA ( settori più tmpor. 
A tanti per la ripresa eco¬ 
nomica della Sardegna, va 
incluso quello dell'artigia- 
nato, un settore dove mag¬ 
giormente ha pesato la 
crisi economica sarda, 
con riflessi estremamente 
preoccupanti sulle picco¬ 
le aziende che, a migliaia, 
hanno dovuto cessare l'at¬ 
tività. Tale fatto ha In¬ 
ciso negativamente sulla 
occupazione, già precaria 
per la crisi di tutti gli 
altri settori produttivi 

Occorre quindi inserire 
l'urtigtanato nell’ambito 
della programmazione per 
la ripresa economica del¬ 
la Sardegna, e far assu¬ 
mere ad esso un ruolo 
importante per il contri¬ 
buto che può dare all'eco¬ 
nomia isolana, anche dal 
punto di vista occupai to¬ 
nale E’ possibile, infatti, 
m questo settore, se op¬ 
portunamente ristruttura¬ 
to ed incentivato, accre¬ 
scere t livelli occupativi di 
4-5 mila unità, con un co¬ 
sto a posto di lavoro e- 
stremamente basso in rap¬ 
porto ad altri settori me¬ 
dio industriali. 

Si deve dare aliartela- 
nato una prospettiva di 
consolidamento e di ulte¬ 
riore sviluppo. Su questa 
linea si è mosso il grup¬ 
po comunista al Consi¬ 
glio regionale. 

Il documento sulle di¬ 
rettive per la programma¬ 
zione, approvato in Consi¬ 
glio, va nella direzione 
della piena accettazione 
del ruolo primario che 
l'artigianato deve assume¬ 
re. Se! documento, nella 
parte riferita agli obictti¬ 
vi del primo programma 
triennale, e detto che l'ar- 
tigianuto, unitamente alla 
piccola industria, deve es¬ 
sere privilegiato rispetto 
alle altre categorie indu¬ 
striali. 

Selle proposte conclusi¬ 
ve del documento si af¬ 
ferma che l'obiettivo de¬ 
ve essere quello della ri¬ 
conversione e dello svilup¬ 
po della media e piccola 
industria e dell’artigiana- 
to, con la costituzione di 
un fondo regionale (al 


quale affluiscano e si ag¬ 
giungano l mezzi naziona¬ 
li) gestito in sede politi¬ 
ca secondo precisi criteri 
e scelte vincolanti per gli 
istituti finanziari. 

Per le infrastrutture si 
stabilisce che, al fine di 
favorire una equilibrata 
diffusione delle attività 
economiche, dovranno es¬ 
sere previsti interventi or¬ 
ganici per le infrastrut¬ 
ture nelle zone, nelle a- 
ree e nei nuclei di indu¬ 
strializzazione, e per il fi¬ 
nanziamento degli inter¬ 
venti degli enti locali di¬ 
retti al reperimento e al¬ 
l’attrezzatura di aree da 
destinarsi agli insediamen¬ 
ti artigianali, compresi i 
rustici industriali. 

Sono queste le impor¬ 
tanti direttive che il Con¬ 
siglio ha fatto proprie e 
che la giunta è impegna¬ 
ta ad attuare. 

Certo, occorre vigilare 
ed impegnarsi perchè ab¬ 
biano concreta applicazio¬ 
ne. E' un compito nostro, 
ma anche di tutti gli arti¬ 
giani. 

Altro problema impor¬ 
tante riguarda la conces¬ 
sione dell’i ter della pro¬ 
posta di modifica della 
legge n. 26. La commissio¬ 
ne sta concludendo l’e¬ 
same delle modifiche pro¬ 
poste da noi e dalla Giun¬ 
ta. La nuova legge, pur 
no»; recependo in tutto le 
nostre proposte, che sono 
poi quelle degli artigiani, 
contiene aspetti migliora¬ 
tivi rispetto alla vecchia 
legge. 

La nostra azione, per 
migliorarla secondo gli in¬ 
teressi della categoria, 
continuerà in Consialio 

Vi è l'esigenza che il 
provvedimento venga ra¬ 
pidamente portato in au¬ 
la per la discussione e la 
approvazione In questo 
senso vi è stato un no¬ 
stro sollecito, perchè ri¬ 
teniamo urgente dare agli 
artigiani uno strumento 
che consenta l’avvio di 
una politica nuova in que¬ 
sto importante settore. 

Gianni Corriat 
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Da 10 anni nelle baracche di Palmi 
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PALMI (Reggio Calabria». 19 

Il problema dei 78 alloggi Ises — 1 cui 
lavori, iniziati 10 anni addietro, furono in¬ 
terrotti per 1 fallimenti a catena delle ditte 
appaltatrici e per le forti richieste di tan¬ 
genti da parte della mafia — sarà Inserito 
nel programma di emergenza della Regione 
Calabria. 

Cosi ha assicurato l’assessore regionale 
al Lavori pubblici. Casalinuovo, ad una de¬ 
legazione di -40 assegnatari, accompagnata 
dal sindaco, dal vice sindaco, dal compagno 
Pellegrino, segretario della sezione comu¬ 
nista. e dal segretario della Fillea. 

La vicenda di questi alloggi, che impegna 
da anni gli assegnatari in una lotta — so¬ 
stenuta dalle organizzazioni democratiche 
palmesi e, in primo luogo, dalla locale se¬ 
zione del nostro partito — è emblematica 
del comportamento delle vecchie classi diri¬ 
genti e, più specificatamente, del totale 
disinteresse delle precedenti amministra¬ 
zioni comunali che hanno ignorato le esi¬ 
genze più elementari delle classi lavora¬ 
trici ad avere un alloggio decente. 

La soluzione di questo problema — si 
pensi che gli alloggi in questione sono stati, 
da anni, assegnati — potrà garantire ai la¬ 
voratori il diritto alla casa, particolar¬ 


mente acuto a Palmi per la mancanza di 
abitazioni e per 11 carattere parassitario e 
speculativo della rendita edilizia. 

La decisione di mettere all’ordine del gior¬ 
no della prossima riunione della giunta re¬ 
gionale la questione del 78 alloggi di Palmi, 
premia, dunque, non soltanto la coerente 
azione della nuova maggioranza DC. PSI. 
PCI e PRI che regge il Comune di Palmi 
ma. anche, l’impegno del nostro partito nel 
sostenere la lotta e la protesta degli asse¬ 
gnatari degli alloggi. 

Dopo i fallimenti, le gaie andate deserte 
e le pressioni mafiose c’è da sperare che. 
finalmente, i 78 alloggi possano essere resi, 
al più presto, abitabili e. quindi, ceduti agli 
assegnatari. 

Le assicurazioni dell'assessore regionale ai 
lavori pubblici hanno tranquihzzato gli as¬ 
segnatari che non mancheranno, però di 
intervenire ulteriormente in difesa dei loro 
legittimi diritti mentre, da parte del nostro 
partito, sarà, ancora, espressa una presen¬ 
za attiva ai diversi livelli, politici e tecnici. 

Armando Rìzzica 

Nella foto; una baracca a Palmi. 


L'AQUILA - Il Consiglio ha respinto la richiesta dell'Istituto Salesiano 

Prima speculano poi chiedono la sanatoria 

I religiosi avevano fatto costruire un edificio in una zona vincolata dal piano regolatore generale della città - Superata anche la 
volumetria prevista dal progetto di ben 2800 metri cubi - Una serie di abusi edilizi sui quali occorre intervenire con forza 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 19 

Il Consiglio comunale, riu¬ 
nitosi a L'Aquila in sessione 
straordinaria, dopo ampio di¬ 
battito. ha respinto alla una 
nimltà la pretesa del locale 
Istituto Salesiano di ottenere 
la sanatoria di un vero e 
proprio abuso edilizio consu¬ 
mato. in violazione del pla¬ 
no regolatore generale, in via 
Duca degli Abruzzi d'istituto 
aveva fatto costruire un edi¬ 
ficio in una zona vincolata 
e per di più con una volu¬ 
metria superiore, a quella 
prevista dal progetto, di ben 
2800 metri cubi). 

Sulla complessa vicenda è 
Intervenuto il compagno Al¬ 
varo Iovannittl denunciando¬ 
ne il carattere di vera e pro¬ 
pria sfida dei Salesiani, non 
nuovi del resto in scempi del 
genere. allA autorità del co¬ 
mune. 

Dopo aver deplorato i! ri¬ 
tardo di quasi un anno frap¬ 
posto aH'esame delle osserva¬ 
zioni al nuovo piano regola¬ 
tore generale. Iovannittl ha 
rammentato che la costru¬ 
zione abusiva, autorizzata dal¬ 
l'ex sindaco De Rube.s al 
l’insaputa della commissione 



CATANIA — Si «prc 0951 a Cata¬ 
nia, ntl «alone dell’ESE. in «il 
Baalo Bernardo, Il convegno, orga¬ 
ninato dal comitato regionale li¬ 
citano del PCI, eul tema: « Agru¬ 
meto a Industria in Sicilia: una a- 
grìcoltura rinnovata par uno svi¬ 
luppo diverso del Mezzogiorno ». 
Sabato alle ora 9 la relazione in¬ 
troduttiva sarà svolta dal compa¬ 
gno Antonio Leonardi della sa- 
greteria provinciale del PCI. Nella 
mattinata di domenica 21 marzo 
sono prevista le conclusioni dal 
compagno Emanuele Macaiuso. del¬ 
la Direzione. 

FOGGIA — Oggi, sabato 20, avrà 
luogo a Foggia nella Sala Rosa del 
Palazzetto dell'Arte un incontro dei 
consiglieri di Quartiere delta città 
con il grappo concitare del PCI. 
Tema dell'Iniziativa riguarda il bi¬ 
lancio di previsione per il '76 e i 
problemi daU’urbanistica. 
CERIGNOLA — Domenica 21 mir¬ 
ro avrà luogo a Cerignol» un con¬ 
vegno regionale sul tema: « Unità 
delle forze produttive delta cam¬ 
pagna e della città per l'irrigazio¬ 
ne. la trasformazione a l'industria¬ 
lizzazione dell'agricoltura, per uscire 
dalla crisi ». La relazione del con¬ 
vegno sarà tenuta dal compagno 
Pietro Carmeno segretario dalla fe¬ 
derazione dal PCI di Foggia. Le 
conclusioni saranno tratte dal com¬ 
pagno Luigi Conta delta sezione e- 
grarie nazionale del partito. La ma¬ 
nifestazione si svolgerà alta ora 9 
nella Sala Orienta. 


edilizia comunale, venne por¬ 
tata aranti deliberatamente 
ignorando, sia una ordinanza 
del sindaco che. a seguito di 
una Interpellanza del PCI, era 
intervenuto per la sospensio¬ 
ne dei lavori, sia una succes¬ 
siva diffida del Comune a 
proseguire i lavori stessi. I 
Salesiani si son decisi a ri¬ 
chiedere la sanatoria della 
difformità al progetto realiz¬ 
zata e la deroga al PRG so¬ 
lo dopo che è stato elevato 
nei loro confronti un regola¬ 
re processo verbale. 

Questo del Salesiani, ha det¬ 
to il dirigente comunista, è 
solo l'ultimo degli abusi con¬ 
sumati a L’Aquila dal vari 
istituti religiosi che. con la 
scusa del servizio sociale, 
hanno costruito sfarzosi « pen¬ 
sionar! a per studenti e per 
anziani che costano un occhio 
ai loro utenti. Secondo Iovan- 
nitti. l'amministrazione non 
può concedere alcuna deroga 
ad un piano regolatore gene¬ 
rale che non ha neppure com¬ 
pletato tutto il suo iter, se 
non 6i vuole che faccia la 
fine del PRG Piccinato. Per¬ 
tanto a nome del gruppo co¬ 
munista egli ha proposto che 
la richiesta dei Salesiani ve¬ 
nisse respinta e che essa fos¬ 
se invece discussa e vaglia¬ 
ta in sede di esame del ri¬ 
corsi a! PRG. Proposta che 
è stata accolta da tutti 1 
gruppi consiliari. 

In precedenza il Consiglio 
comunale aveva approvato 
una convenzione per 11 servi¬ 
zio di tesoreria comunale sti¬ 
pulata con il pool bancario 
Cassa di Risparmio-Banca 
Nazionale del Lavoro. Si trat¬ 
ta di una Convenzione in vir¬ 
tù della quale il Comune po¬ 
trà disoorre di una anticipa¬ 
zione fino ad un miliardo di 
lire e ricevere dal pool ban¬ 
cario il 90 per cento del 50 
per cento della somma corri¬ 
spondente al disavanzo eco¬ 
nomico ammesso dalla Cassa 
Depositi e Prestiti. 

Il compagno Centi, nel di¬ 
chiarare 11 voto favorevole 
del PCI ha sottolineilo che 
la convenzione può rappresen¬ 
tare un momento importante 
della vita del Comune e che 
potrà consentire l’Inizio di 
una politica finanziaria di in¬ 
vestimento tra l’ente locale 
e gli istituti di credito su 
basi paritarie e produttive an¬ 
che in un ambito comoren- 
sonale da realizzare con ac- 
co-di nuovi con gli istituti 
stesv che centrino nel Co¬ 
mune il fondamentale punto 
degli interventi economici. 

Ermanno Arduini 


Costruì un ampio capannone senza alcuna autorizzazione 

Menti: dimissioni del sindaco 
condannato per abusi edilizi 


Coltro servizio 

MENFI. 19 

Condannato dal pretore a 20 
giorni di reclusione e 260 mi¬ 
la lire di multa per avere 
costruito abusivamente, si è 
dimesso dalla carica il sin¬ 
daco democristiano di Menti, 
Giovan Battista Giaccone. Ha 
annunciato le sue dimissioni 
dopo una tempestosa seduta 
de! Consiglio comunale nel 
corso della quale i consiglie¬ 
ri del PCI e del P3I ne han¬ 
no chiesto la decadenza da 
consigliere. 

Il gruppo di potere che so¬ 
stiene Giaccone (13 democri¬ 
stiani e 4 rappresentanti della 
lista civica) lo ha difeso ad 
oltranza malgrado l'opposizio¬ 
ne abbia dimostrato che non 
può ricoprire la carica di 
consigliere chi va contro gli 


interessi del Comune costruen- ■ 
do abusivamente. i 

Il pretore di Menfi, dottor | 
Raso, ha condannato Giacco- i 
ne perchè costruì un ampio | 
capannone alla periferia del 1 
paese per adibirlo a deposito 
di mobili. Il sindaco edificò 
senza alcuna autorizzazione 
contando sulla propria posi¬ 
zione. 

Il sindaco Giaccone, secon¬ 
do le accuse mossegli in pub¬ 
blico dai consiglieri comunisti 
Viviani e Bivona. ha sapiente- 
mente manovrato il piano di 
lottizzazione comprando nel 
contempo dei terreni che ri¬ 
sultano tutti edificabili. Elet¬ 
to sindaco nel gennaio del 
1974, Giaccone ha trasformato 
il Comune in un suo feudo per¬ 
sonale. E' un noto agrario 
delia zona e 11 suo nome ri¬ 
corre spesso nei dossier della 


Commissione antimafia. 

Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta di Menfi ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« Slamo di fronte ad uno spe¬ 
culatore che ha privatizzato 
la cosa pubblica rendendo il 
Comune un centro di pote¬ 
re personale». Aggiunge il 
segretario della sezione co¬ 
munista, Severio Bivona: 
« Siamo per un’ampia inte¬ 
sa unitaria tra tutte le for¬ 
ze democratiche ma questa 
intesa si realizza tra tutte le 
forze sane per una rigenera¬ 
zione morale e politica de! 
Comune ». 

Domani si svolge a Manfi 
una conferenza comunale sul¬ 
la occupazione. Le conclusioni 
verranno tratte dall’on. Mi¬ 
chelangelo Russo. 

Zeno Sitea 


PAG. il 7 le regioni 


BARLETTA - Assemblea degli operai con la FULC nazionale 


Chiesto un nuovo incontro 
prima che la Montedison 
chiuda anche l’altro reparto 

Una ulteriore riunione presso il ministero dell'Industria è neces¬ 
saria per verificare il piano di ristrutturazione dello stabilimento 


PALMA DI MONTECHIARO - Annunciato dal PCI 

Ricorso contro il bilancio 


Nostro servizio 

PALMA MONTECHIARO. 19 
I consiglieri comunali co¬ 
munisti di Palma di Mon¬ 
techiaro hanno preannun- 
ciato ricorso contro il bilan¬ 
cio approvato, con un col¬ 
po di mano dalia maggio¬ 
ranza formata dai democri¬ 
stiani, un repubblicano, e 
tre socialisti attualmente 
sospesi dal loro partito. Con¬ 
tro Il bilancio hanno votato 
i rappresentanti del PCI. 
sette socialisti ed un repub¬ 
blicano. La giunta poggia 
dunque su un apporto per¬ 
sonalistico e non politico. Di 
questo passo, è chiaro a 
tutti, non avrà vita lunga. I 
consiglieri comunisti fanno 
ancora presente che la dome¬ 
nica successiva alla riunione 
del consiglio hanno trovato 
chiusi ì locali del comune | 
mentre la legge impone la i 


pubblicazione degli atti per 
eventuali ricorsi dei consi¬ 
glieri e de; cittadini. 

Da! canto suo la sezione 
comunista di Palma ha emes 
so una nota con la qua¬ 
le definisce « inqualificabile 
e intollerabile l’atteggiamen 
to autoritario ed antidemo¬ 
cratico de! sindaco Meli ». 
Si fa presente che i consi¬ 
glieri comunisti non hanno 
potuto parlare liberamente 
in quanto il sindaco demo- 
cristiano ha loro negato ar¬ 
bitrariamente la paròla; per 
di più ha boicottato gii in¬ 
terventi dei comunisti fa¬ 
cendo spegnere ripetutamen¬ 
te l'amplificaz,one. 

« Non possiamo consentire 
— affermano i comunisti 
nella loro lettera aperta — 
che si privi impunemente il 
consiglio comunale della sua 
Insostituibile funzione demo¬ 


cratica e che si continui a 
gest.re in questo modo l'am- 
mmi 5 lraz.one pubblica ». Il 
PCI. denunciando la traco 
tanza antidemocratica della 
attuale amministrazione e 
dei sindaco ,n particolare 
chiede al prefetto, alla ma 
gistratura. ail'assessore re 
gionale agli enti locali, alla 
commissione provinciale di 
controllo di aprire un'inchie¬ 
sta al comune di Palma di 
Montechiaro sul modo in 
cui sono stati diretti i la¬ 
vori consiliari e si è perve¬ 
nuti all'approvazione del bi¬ 
lancio 

Un appello viene rivolto 
alla popolazione perché vigi¬ 
li sulle sorti del Comune, 
perché venga polarizzata la 
vita pubblica e si dia credi¬ 
to e vigore alle istituzioni 
democratiche. 

Z. S. 


Il convegno sull’assistenza 
in Sicilia infida oggi alle 
9,30 nella sala del Consiglio 
comunale di Gela (piazza Mu¬ 
nicipio- con una relazione 
della compagna Slmona Ma¬ 
fai, responsabile della Com¬ 
missione femminile del Comi¬ 
tato regionale siciliano del 
PCI. 

La prima giornata del la¬ 
vori, nel corso della quale so¬ 
no previsti interventi di Gia¬ 
como Cagnes. vice presiden¬ 
te del gruppo parlamentare 
comunista dell'ARS. e Liberò 
i Attardi, responsabile della 
i Commissione regionale di si¬ 
curezza sociale, sarà conclu¬ 
sa dal compagno onorevole 
Panci’azio De Pasquale, presi¬ 
dente del gruppo comunista 
dell’Assemblea. 

Domenica il convegno si 
svolgerà, co*» Inizio alle 9,30 
nei locali del cinema Ma- 
strosvtone. dove prenderanno 
la parola i compagni Gio¬ 
vanni Altamore, segretario 
della federazione di Caltani¬ 
setta ed Adriana Seronl, del¬ 
la Direzione del PCI. 


La scelta di Gela non è 
certo casuale: organizzato dal 
Comitato regionale siciliano 
del PCI si tiene a partire da 
domani il secondo convegno 
sulla riforma dell’assistenza, 
perché qui, a due passi da 
uno del più grandi stabili- 
menti petrolchimici dell’ANIC 
il disastro del falso svilup¬ 
po neocapitalistico evidenzia 
drammaticamente i suoi co¬ 
sti in termini di civiltà. 

Qui c’è il più alto tasso 
di mortalità infantile della 
Sicilia: 84 bambini su mille 
morti entro il primo anno di 
vita: qui non c’è una aiuo¬ 
la: la rete delle fogne è vec¬ 
chia di un secolo: cinquemi¬ 
la famiglie vivono in abita¬ 
zioni «abusive »: tl trenta per 
cento della popolazione non 
ha il bagno in casa. L’altra 
faccia di Gela — il lindo 
villaggio Macchitella dell’A- 
NIC — non fa che conferma¬ 
re l’illusorietà della filosofia 
dei « poli », che qui ha pro¬ 
dotto soltanto disgregazione. 

Il secondo convegno regio¬ 
nale sull'assistenza si propo¬ 
ne di far nascere dal con¬ 
fronto con queste esigenze 
brucianti di vita civile e di 
servizi efficienti e democra¬ 
ticamente gestiti, un proget¬ 
to di riforma del settore che 
liberi la realtà siciliana dal¬ 
la cappa soffocante del clien¬ 
telismo e dal caos della mi¬ 
riade di enti che operano 
*nella branca dell’assistenza. 
Si tratta di bloccare la mac¬ 
china di spreco che ogni an¬ 
no sperpera in Sicilia qual¬ 
cosa come 45 miliardi. 

La montagna ha parto¬ 
rito appena un topolino: i 
bambini siciliani ignorano, 
per esempio, cosa sia una 
colonia estiva. Ne usufruisco¬ 
no appena 2226 di essi, co¬ 
me ha documentato, nel cor¬ 
so della recente conferenza^ 
stampa svoltasi a Palermo m 
preparazione del convegno di 
Gela, la Commissione sicu¬ 
rezza sociale regionale del 
PCI. I quattrini della collet¬ 
tività vanno intanto ad ingras¬ 
sare i bilanci di una zittis¬ 
sima rete di istituti privati 
che fanno la parte del leo¬ 
ne nell'assegnazione dei fi¬ 
nanziamenti. 

Di essi si sa poco o nulla- 
li governo regionale, infatti, 
si e sempre opposto alla ri¬ 
chiesta, avanzata npetutamen 
te dal gruppo parlamentare 
comunista aell’AKS, di una 
commissione di indagine sugli 
istituti di ricovero. Quando 
le indagini si fanno... gli i- 
stituti sono costretti a chiu¬ 
dere: è accaduto nella pro¬ 
vincia di Messina, in seguito 
alla tenace opera di denun¬ 
zia dei consiglieri comunisti. 

Ecco i risultati di una in¬ 
dagine svolta m seguito a ta¬ 
li denunce nel 1973 dal Co¬ 
mitato provinciale dell’ONMI 
di Messina: « Su 78 istituti 
educativo - assistenziali (24 
in città, 53 in provincia), so¬ 
lo per 17 (pan al 21 per 
cento) è stato dato parere 
favorevole. Gli altri manife¬ 
stano carenze più o meno 
gravi. 21 hanno cessato ogni 
attività tn seguito ai control¬ 
li effettuati. Su cinque isti¬ 
tuti di assistenza alla prima 
e alla seconda infanzia, tutti 
operanti in città, solo due 
sono statt ritenuti agibili. Gli 
altri tre hanno dovuto chiu¬ 
dere, dopo il controllo. Su due 
istituti medico - psico - peda¬ 
gogici, dopo l'indagine effet¬ 
tuata, uno ha smesso di fun¬ 
zionare per provvedimento 
prefettizio ». Se ne occupò an¬ 
che la magistratura, ma la 
inchiesta, poi. venne insab¬ 
biata. Sono dati percentuali 
che. a lume di intuizione, po¬ 
trebbero estendersi a tutte le 
altre otto province dell’Isola. 

Le proposte che il PCI hq 
mutalo a sottoporre m questi 
giorni al dibattito degli stu¬ 
denti e degli operatori, inten¬ 
dono imporre una profonda 
svolta nel settore. 

Si tratta, secondo uno sche¬ 
ma di disegno di legge che 
sara al centro del convegno 
di Gela, di promuovere la i- 
stituzione di servizi decentra¬ 
ti di assistenza sociale, ge¬ 
stiti. dai Comuni con la par¬ 
tecipazione dei cittadini, per 
prevenire le condizioni di i- 
nabihtà e di bisogno; elimi¬ 
nare le discriminazioni di 
classe e le assurde dtslnzio 
ni di e categoria » tra gli as¬ 
sistiti: favorire la riabilita¬ 
zione e l’integrazione sociale 
dei più deboli. 

v. va. 



I lavoratori della Montedison protestano dinanzi ai cancelli della fabbrica 
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(P.C.) Gli operai della Mon¬ 
tedison di Barletta hanno de¬ 
ciso di chiedere un ulteriore 
incontro fra le parti presso 
il ministero dell'Industria per 
verificare il piano di ristrut¬ 
turazione dello stabilimento, 
prima che 11 monopolio chi¬ 
mico attui, con un altro col 
po di mano, anche la chiu¬ 
sura del reparto acido tar¬ 
tarico, dopo quello già at¬ 
tuato per il reparto fertiliz¬ 
zanti. 

In particolare le maestran¬ 
ze — che ogg. si sono riu¬ 
nite in assemblea, presso la 
biblioteca comunale, con i 
rappresentanti della FULC 
della Federazione sindacale 
CGIL CISL UIL — intendono 
verificare come e con quali 
margini di tempo la Feder- 
consorzi (a cui la Montedi¬ 
son ha ceduto il reparto fer¬ 
tilizzanti) e la società Rug 
gieri (che ha acquisito gli 
impianti di produzione del¬ 
l'acido tartarico) avvieran¬ 
no l’intero ciclo produttivo 
dell’azienda. 

Nel corso dell'assemblea 1 
lavoratori dello stabilimento 
Montedison hanno tratto an¬ 


che un bilancio della lotta ini 
ziata nel novembre scorso 
contro ì tentativi del colos¬ 
so chimico di liquidare gli im¬ 
pianti di Barletta. Da allora 
la mobilitazione è andata 
avanti unitariamente, con la 
solidarietà attiva delle po¬ 
polazioni del Nord Bavarese, 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche (ieri le maestranze 
si sono incontrate ancora una 
volta in fabbrica con una de¬ 
legazione del PCI, come ri¬ 
feriamo nell'articolo pubbli¬ 
cato sotto ndr) e delle am¬ 
ministrazioni locali. 

Il monopolio chimico, dopo 
aver lasciato la fabbrica mo¬ 
rire d; vecchiaia, dopo aver 
distribuito a destra e a man¬ 
ca promesse dì interventi per 
miliardi destinati alla ristrut¬ 
turazione degli impianti, di 
colpo cedeva il reparto ferti¬ 
lizzanti alla FEDIT senza 
neppure consultare i sinda¬ 
cati e gli organismi di buse 
dei lavoratori, nel contesto 
dell'operazione nazionale di 
abbandono del settore, con¬ 
siderato « poco redditizio ». 

Intanto, dietro ambigue di¬ 
chiarazioni. veniva nascosto 
l'obiettivo di smantellare rat- 


evita produttiva di acido 
tartarico. 

E' stata In lotta operaia ad 
imporre una contrattazione 
complessiva sulla ristruttura¬ 
zione dello stabilimento dalla 
quale è emersa la soluzione 
dell'intervento della società 
Ruggieri (a partecipazione 
Mont.’disom che traslorme 
rà gli impianti in modo da 
produrre apparecchiatili 
igicnìco san’tarìe :n ceramica 

Ora occorrerà verificare gli 
impegni di aumento dei 1. 
velli occupazionali di rieono 
scimento delle competenze a» - 
quisite. oltre — come abb,u 
ilio già detto — ai tempi tei ■ 
ilici necessari per l'ammoder 
namento degli impianti. 

Nel corso dell’incontro già 
richiesto presso il ministero 
dell’industria le maestranze 
porranno anche il problema 
di un controllo complessivo 
da parte del governo sulla 
produzione dei fertilizzanti in 
modo da evitare tentativi di 
speculazione da parte della 
FEDIT che è anche addetta 
alla distribuzione , dei con 


Per discutere con il PCI hanno 
rinunciato ad un’ora di salario 


Dal nostro inviato 

BARLETTA. 19 

L’incontro durava più del 
previsto, ma pur di esaurir¬ 
lo, gli operai della fabbrica 
Montedison di Barletta non 
hanno esitato a sacrificare 
un’ora di lavoro, nella sala 
mensa della fabbrica una de¬ 
legazione della Federazione 
provinciale del PCI — compo¬ 
sta dal compagno Ranieri del 
la segreteria, dai compagni 
on. Giannini, sen. Borracci 
no. dal capogruppo alla Re 
gione Papap.etro e dal com¬ 
pagno Lattanzio della Com¬ 
missione cperaia — si è in¬ 
contrata con gli operai della 
Montedison, la fabbrica di 
fertil’zzanti che il grande mo¬ 
nopolio chimico era deciso da 
tempo di smantellare. 

La questione è abbastanza 
nota. Il disegno della Monte 
dison ha trovato l'opposizio¬ 
ne d ft i lavoratori e delle for¬ 
ze politiche democratiche bar¬ 
attane, ed è stato a seguito 
di questa resistenza, accen¬ 
tuatasi negli ultimi sette me¬ 
si. che il governo è stato co¬ 
stretto a trovare una solu¬ 
zione che non è quella della 
liquidazione della fabbrica de¬ 


siderata da Cefis; la cessio¬ 
ne dell’azienda alla Feder- 
eonsorzi. per quanto riguar 
da il reparto dei fertilizzanti, 
mentre per quello che produ¬ 
ce acido tartarico c’è la pro¬ 
posta di una eua ristruttura¬ 
zione per la produzione di 
attrezzature ìgienico-sanita- 
ric. 

Queste le decisioni prese 
nell'ultimo incontro che si e 
avuto al ministero dell’Indu- 
str.u e che in questi giorni 
i lavoratori stanno esaminan¬ 
do prima della stesura del¬ 
l’accordo definitivo. Quello 
che chiedono i lavoratori è 
prima di tutto la garanzia 
del mantenimento degli at¬ 
tuali livelli di occupazione ed 
in secondo luogo che raccor¬ 
do sia garantito dalla Re¬ 
gione Puglia. Questi aspetti 
diciamo sindacali della ver¬ 
tenza saranno definiti — af¬ 
ferma a nome del Consiglio 
di fabbrica il compagno Del 
Vecchio — in questi giorni 
in assemblea da: lavoratori 
della fabbrica. 

Nell'incontro con la delega¬ 
zione comunista sono stati af¬ 
frontati ì problemi politici che 
sono alla base della lunga 
vertenza e che riguardano in- 


La delegazione è stata anche a Barletta, Trani e Andria 

Conclusi a Bari gli incontri 
con i comunisti montenegrini 
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La delegazione di dirigenti 
operai delia Lega dei co 
munisti del Montenegro — 
accompagnata dal console 
jugoslavo a Bari Velimir Ice- 
vic. e composta dai compa¬ 
gni Branco Gajovic del Co 
mitato centrale della Leva 
dei comunisti del Montene¬ 
gro. Vojo Kolacevic e Volo 
Vulctic della Leva d> Tito 
grad — ha ultimato i suoi 
contatti al PCI barese che si 
s: sono svolti ne! quadro de¬ 
gli scambi fra i due partiti. 

La delegazione — che ha 
avuto un incontro e un fra¬ 
terno scambio di idpe con 
la segreteria della Federazio¬ 
ne barese de! PCI — si è re¬ 
cata a Barletta ove ha reso 
omaggio al sacrano dei ca¬ 
duti jugoslavi nella guerra 
di liberazione. Nella stessa 
città la delegazione si è in¬ 
contrata al Comune con il 
vice sindaro Borgia e l’as¬ 
sessore Larosa. 

A Trani la delegazione ha 
avuto un incontro con il sin 
daco della città, con il prc 
sidente dell'azienda ni sog 
giorno mg. Nuzzo'.ese e con 


l'avv. Bisccgha. 

Nel corso della sua visita 
ad Andria la delegazione ha 
visitato, accolta dal preside 
prof. Boccardo e dall'asses- 
sore provinciale all’agricoltu¬ 
ra Frisone, la scuola tecnica 
agraria. 

Fra gli scopi degli incon- 
tn quello di favorire e svi¬ 
luppare ì rapporti culturali 
fra la Puglia e la repubblica 
di 't'*v 


Confezioni induslnali 


nan/.i tutto la dec.s:onc del 
gruppo Montedison di «bban 
donare il settore dei fertlliz 
zanti fosfatici, scelta questa 
contro la quale il PCI m 
espresse sin da quando venne 
avanzata. 

I comunisti hanno sempre 
sostenuto — come ricordate, 
il compagno on. Giannini che 
parlava a nome deH'intera 
delegazione — che la fabbri 
ca Montedison di Barle’.lo 
rappresenta una struttura in 
dustriale importante per i<< 
sviluppo deH’ugricoltura pu 
gbese e delle altre regioni 
limitrofe m un momento in 
cui si pene con forza il prò 
blzma della centralità della 
agricoltura. 

I piani irrigui in atto, le 
trasformazioni agricole consc 
guenti, il fatto che la terra 
chiede sempre piu concim 
perfezionati pongono il pro¬ 
blema di questa fabbrica ai 
centro dello sviluppo agrteoio 
della Puglia. Ed il PCI nel 
la sua lotta al fianco de, 
lavoratori si è mosso su una 
linea di coerenza a quella 
più generale che mira aliai 
larva mento della base prò 
duttiva. E sotto questa luce, 
ricordava il compagno Gian 
nini. 6i colloca la proposta 
del PCI della costituzione di 
un ente delle Partecipazioni 
Statali per la gestione della 
produzione chimica nazionale. 

Seno posizioni queste che 
saranno ribadite in Parlamen 
to ora che andrà in discussio 
ne l’mtcrpe'.lanza del parla 
mentari comunisti baresi sul 
le vicende della fabbrica di 
Barletta Se ancora di que 
ste vicende non s; è potuto 
discutere a livello parlamen 
tare la responsabilità è de! 
governo che non ha ancora 
messo all'ordine del giorno 
l'interpellanza comunista. 

La delegazione ha ribadito 
agli operai della Montedison 
l'impegno di lotta dei comu 
nist: a tutti i livelli. 

Italo Palasciano 
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